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ALL'ILLVSTRISSIMO, ET 
ECCELLENTISS. SIGNORE 
IL SIG. DON FRANCESCO 
DE MEDICI, PRINCIPE 
DI FIORENZA:. 


lAvenDpo Noicon tutta quella 

diligentia, & amorcuolezza, che 

per Noi s'è potuta maggiore, & 

con linduftria anchora d'huomini 

fcientiati & dotti della città uoftra 

di Fiorenza , fatto nuovamente 

ftampare in Vinetia la prima parte 

dell'hiftorie di Giouan Villani : e intitolatola all'Illu- 
ftrifimo & Eccellentifs. Sig. Dv c A Padre di voftra 
Eccellentia; habbiamo giudicato conuenirfi al debito 
noftro, douendo vfcir in publico la feconda parte dell 
hiftorie del medefimo , la quale per ordine noftro è fta- 
ta nuovamente adornata di nuoue poftille, tauole, cor- 
rettioni & altre cofe neceffarie , dedicarla al felicifsimo 
nome uoftro. Et cio tanto piu uolentieri habbian fatto, 
per efferli digia quefta ifteffa hiftoria ftampata & dedi- 
cata a voftra Eccellentia: fiancho percioch’Ella felicifsi 
mamente crefcendo infieme con glianni,crefce tuttauia 
in fenno & valore , & di fe promette quelle honoratifsi- 
me virtu,che hano gia dato, & danno fuprema gloria al- 
l'ottimo Dvca Cosmo. Il qualebenfi puo riputar 
gloriofo & felice, & carifsimo a Dio, fi perla tranquil- 
lità & ripofo, ch'eglicol fuo molto fapere ha procac- 
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ciata alla Tofcana; fi perla belliffima & honeftifsima 
prole, ch’eglia beneficio dituttii fuoi fedelifsimi fug- 
getti ha generato . Alla quale fia pregato Dio di dorare 
tutte quelle felicità, & quegli honori, che maggiori fi 
poflon dareinterra:fi comeben merita tale Illuftrifsi- 
ma& generofifsima famiglia. Intanto V. E. fi degni 
d’accettare uolentieri, & con buono animo la diuota af- 
fettione del cuor noftro, & reputarci degni del fauore 
& della gratia fua. Et con quefto fine riuerentemente le 
baciamo le mani. 


DiFiorenzaa XII d'Aprile M DLIX. 


DI Vostra Ecc. 


Deuotifsimi fernidori 


Filippo, & Iacopo Giunti. 





TAVOLADE CAPITOLI, CHE SI 


CONTENGONO NELLA SECONDA 


PARTE DELLA CRONICA DI 
GIOVAN VILLANI. 


CAP. DEL VNDECIMO LIBRO. 


I Vu gran diluuio 
fi dacqua,cheuen- 
ne în Firenze, es 
quafî in tutta To= 
fcana Capitolo 1. 

si = = 4 fac. L 
D'una grande quiftione fatta in Firena 
ze, fel detto dilunio uenne per giudi 
cio di Dio,o per corfo naturale 2.4 
Lalettera e fermone che il Re Ruberz 
to mando d Fiorentini per cagione 
del detto diluuio 3.10 
Di certe nouitadi, che furono in Firen= 
ze per cagione del diluuio —4.15 
Comefallirono letriegue, e cominciofti 


guerra dalla legaal legato ce le terre 


che tenea il Re Gionanni 5016 
Come il legato perdé Argenta , e poco 
appre[}o fu cacciato di Bolognae.16 
Di nouità , c'hebbe in Bologna dopo la 
cacciata del Legato 7.18 
Come la lega di Lorubardia bebbe Cher 
mona , e altre nouitadi, chauennero 
per quella in Lombardia e in Tofca= 
nd 8.19 
Di certe fante reliquie, che uennero in 
Firenze 9.20 
Di nouità, che furono nulla citta d'ora 
biuieto 10.29 
Di certo fuoco » che fapprefe in Firen= 
ze 11.20 
Quando fi comincid a fondare il campa= 
panile di Santa Reparata, el Ponte 
ella Carraia 12.20 
Cone M..Maftino colla lega hebbe il can 


ftello di Colorno in Parmigiana 
13.21 
Comei Fiorentini ribebbono il caftello 
dVzano inValdinieuole 14.21 
Come il Re ciouanni fimulatamete dono 
Lucca al Re di Francia 15.2L 
Come i Fiorétini per guardia della terra 
ficero vii. bargellini in Firenze 
16.22, 
Di guerra tra Genouefi cy Catalani 
17.22 
Come i Turchi furono fconfitti in mare 
dalie galce della Chiefa se del Re di 
Francia 18,22 
Della morte di Papa Giouanni xxij. 
19.22 
Del teforo , che fi trouò la chiefa dopo 
la morte di Papa Giouannixxij , eg 
‘ difuauita eo coftumi 20.23 
Della elettiò di Papa Benedetto 21.24 
Di certo diluuio dacqua » che fu in Fi= 
renze , e in Fiandra 22.25 
Come uno frate Venturino da Bergamo 
commoffe molti Lombardi e Tofcani 
a penitentia 23.25 
Come i Ghibellini di Genoua ne caccia= 
ronoi Guelfi, e la Signoria del re 
Ruberto 24.26 
Come fi comincio labbaffamento de Tar 
lati d’ Arezzo ey come fu tolto loro 
il Borgoa SanSepolcro 25.27 
Duna rouina , che fece parte della mona 
tagna di Falterona 26.27 
Di certi fcontrazzi, che furono tra la 
noftra géte,e quella di Lucca 27.28 
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Come iPeruginifurono fconfitti da gli 
Aretini 28.28 
Duna armita , che fece ilre Ruberto in 
Cicilia 29.29 
Comela città di Parma ey di Reggio 
farrederoto a Signori della Scala, et 
quello che dicio feguito —30.29 
Come M. Azzo Signor di Melano heb= 
bea patti la città di Piacenza, & di 
Lodi;e Marchefi Modona 31.31 
Come i Fiorentini prefero in guardia il 
caftello di Pietra fanta &> conuers 
gogna il lafciaro 32.31 
Di grande corruzzione di uainolo , che 
fuinFirenze 33:32 
Comefi rubellò Groffeto a Sanefi, 
poi il ribebbono per danari 34.32 
Come i Sanefi per inganno prefono la 
città di Maft ,eruppono pace a Pi= 
fani 15.32 
Di fuochi appreftinFirenge 36.33 
Come i Perugini co loro collegati heba 
bonolaCittàdiCaftelo —37.33 
Come il re dInghilterra fconfife gli 
Scotti 39:34 
Come iFioretini crearono di nuouo lu- 
ficio del conferuadore, e quello che 
ne feguio 32:34 
Come M. Maftino della Scalahebbe la 
città di Lucca 40.36 
Come le terre del vifcontado di Valda= 
bra fi dierono a Fiorentini 41.37 
Comte nella città di Pifahebbe battaglia 
er funne cacciata certa parte 42.37 
Cone il Marchefe Spinetta 'hebbe Se- 
YezZana 43:38 
Del tradimento, che frce M. Maftino 
della Scala al comune di Firéze della 
città di Lucca 44.38 
Dellordine , che prefeno î Fiorentini al 
riparo di M. Maftino 45:39 


- Comei Colligiani fi diedono da capo al= 


la guardia de Fiorentini, e feciono 


o L A 


larocca 46.40 
Come papa Benedetto ditermitò loppea 
niotie di Papa Giouanni fuo antecef- 
fore della uifîone dellanime beate 
47.41 
Come il Comune di Firenze ricomincio 
guerra 4 Signori dArezzo 48.41 
Comei Fiorentini feciono compagnia e 
lega col comune di Vinegia ; e gliora 
dini di quella 49.42 
Come le mafnade di M. Maftino, chersa 
no in Lucca, caualcaro in ful conta= 
do di Firenze 50:44 
ComeiRofsi di Parma tornarono amici 
de Fiorentini, &x come M. Pietro 
Rofo fconfife il malifcalco di DM, 
Maftino fotto al Cerruglio 51.45 
Di nowità di Firenze » &y come i Fios 
rentini tolfono4 Conti Guidi certe 
terre di Valdarno cr di Chianti, &x 
feciono catello Santa Maria 52.47 
ComeiViniziani , e Fiorentiti, onder4 
capitano M, Piero RofJo,fî puofono 
a Bouolento 53.48 
Di grande guerra , che fi comincio tra 
il re di Francit, e quello dInghiltera 
ra 54.49 
Come M. Msftito tolfe il caftello di PO 
triemoli a Rofi diParma 55.51 
Come i Vinitiani tolfono le falise di Pda 
dous a M.Maftino delli Scala 56.11 
Ancora della detta guerra di Fiorentia 
ni es Viniziani a M. Mafti105 7.51 
Come fotto trattato diccordo con gli 
Aretini uollono i Perugini pigliare 
Arezzo, © poi hebbono Lucignae 
no 58.53 
Comei Fiorentini bebbono per patti la 
città dArezzo el fuo cotado 59.54 
Ancora delle fequele de fatti d'Arezzo 
da Fiorentinia Perugini 60.39 
Come per ordine di M.Maftino tolle efe 
fer morto M. Piero Roffo 4 Eouolen 
to 
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toperromperlofenoffra 61.57 
Come i Fiorentini frciono ofte fopra 
Lucca C2,57 
Come la forza della lega caualcarono fo 
| pra lacittà di Verona, e partirfene 
con poco honore 63.58 
Comela città di Padoua farrende a M. 
Piero Roffo, ey fusi prefo M.Alber 
to della Scala 64.59 
Come mori il valente capitano M.Piero 
Roffo , e poco appreffo M. Marfilio 
fuo fratello 65.60 
Di nouità fatte în quefti tempi în Firen 
zese di grande douizia fu di nittuaa 
glia 66.6r 
Come in quefto anno abparirono in ciea 
lo duo ftelle comete 67.61 
Di bataglie inmare tra Genouefî e Vini 
 iani 68.63 
Come la città di Bologna uenne alla Si= 
gnoria di M. Taddeo de Peppoli lor 
cittadino 69,63 


Della morte del re Federigo di Cicilia, 


edi nouità ne fegui allifola 70.63 
Come il re di Francia fece prendere gli 
Italiani s e piggioro la fu4 moneta; 
ecome larmata delre dinghilterra 
uenne in Fiandra 71.63 
Come la citta di Brefcia firubellò a Mm. 
Maftino , e fî diede alla noftra lega, 
e altre caftella 72.66 
Di certe nouitd fattein Firéze 73.66 
Come nella città di Orbiuieto feciono 
popolo,e fîmile di Fabriano 74.67 
Coe certa géte di Lucca furono feofitti 
da Marchefi Malefpini Guelfî7 5.67 
Come la noftra oste di Lombardia anda= 
© rono infino alle porte di Verona, e 
corfonui il palio ,ed hebbono Mons 
tecchio 76.67 
Come il Duca di Brabante co fuoi alle= 
gati fece grande ofte fopra il Vefco= 
uodi Legge,cy ferpice 77.68 


Di una grande avitata, che il ve Rubera 
to mandò fopra lifola di Cicilia con 
“poco acquifto 78.68 
come molte città del regno di Puglia 
hebbono difcordia co diuiffone tra lo 
ro cittadini 79.69 
come i Colligiani fi diedono al comune 
di Firenze ; eo di nouitadi di Firetta 
ze nel detto anno 80.69 
Ancora della guerra da Fiorentini a M. 
Maftino 71.79 
come i Fiamminghi cacciaro il loro con 
tee rubellarfi alre di Frdcia 82.71 
come ilre dInghilterra paftò inBraban 
te 83.71 
come ilre d'Inghilterra, e fuoi allegati 
uennero ad ofte in fu il reame di Fran 
cia 80072 
come il re di Francia con fudofte uenne 
contro alredInghiterrt 85.83 
come lofte del re di Francia sedi quello 
dinghilterra faffrontarose poi fi par 
tiro del campo fanza combattere: 
86.73 ° 
Del male ftato chebbono la compagnia 
de Bardi , e quella de Peruzzi per la 
detta guerra , e tutta la noftra città 
di Firenze 87.74. 
come la gente de Fiorentini , e de Vinia 
Ziani s entrarono ne borghi di Vins 
cenza 83.75 
Come i Viniziani mancarono a Fiorena 
tini, e feciono pace con M. Maftino, 
e conuetinela fare al comune di Firé= 
ze. 89.75 
Del podere edentrata chauea il comua 
ne di Firezeinqueltempi. 90.77 
Dellétrata del comune di Firéx.01.77 
Ifpefe del comune di Firenze in que 
tempi. 92.78 
Atcora della grandezza er Stato della 
Città di Firenze. 93.79 
Di che progenia furono quelli della S n 
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la di Verotta è 94.81 
Come i Romani frciono pace infra loro, 
e popolo , e mandarono 4 Firenze 
per bauerleggi . 905.82 
Di piu battaglie e fconfitte , che furono 
inun giorno in ful contado di Milz= 
no. 96.83 

Come M.Maftino utne a Lucca. 97.84 

Come i Saracini furono fconfitti dal Re 
di Granata + 98.84 

Dicertifegni, chapparuono in Firen= 
ze, e altroue, onde poco appreffo 
fegui affai di male . 99.85 

Come mori M.Azzo Vifconti, e fu fata 
to Signor di Melano M. Luchino. 
too.$6. 

Come la Città di Genoua , e quella di 
Saona feciono popolo e chiamarono 
Dogio . 101.86 

Di noyità furono în Romagna,e pot paz 
cetraloro. 102.86 

Come il Marchefe di Monferrato tolfe 
la città d'Aftialre Ruber. 103.87 

Daccordo e lega fatta da Fiorentini a 
Perugini. 104.87 

Dicerti ordini della elexzione de Prio 
ri di Firenze, iquali furono corretti 
per lo migliore. 105.87 

Come le città della Marca uccifono , e 
cacciarono i loro tiranni e ficiono 
popolo + 106.87 

Come la gente del Re Ruberto prefono 
lIfola di Lipari ,e fconfiffono i Mef 
finefî. 107.88 

Come fi ricominciò la guerra dal Re di 
Frdciaa quello d'Inghilterra , e fuoi 
gliegati . 108.88 

Come il Re d'Inghilterra, fconfiffe in 
mare larmata del Re di Francia . 

109.89 
Come parte di Fiamminghi furono fcon 
ittia Santo Mieri. 110.89 
Come il Re d'Inghilterra co fuoi allegs 


ti fipuofono ad affedio alla citta di 
Tornai ,efutreguadaloro al Re di 
Fraticid + 111.90 
Come larmata del Re di Spagna quaft 
peri per fortuna » 112.91 
Di grande mortalità et careftia, che fu 
in Firenze e d'intornoze duna Comes 
ta chapparue . 113.90; 
Comeli Spuletani euaro da ofte in ifco 
fitta quelli di Reti. 114.92 
Come M.Attauiano Belforti fi fece Si= 
gnor di Volterra. 115.92 
Come certe Galee di Genouefî fconfi[fo 
noiTurchi. 116.93 
Come in Firenze fu fatta una grande 
congiurazione e la città fu aromo 
reeadarme 117.93 
Chi furono i congiurati > che furono 
condunnsti. 118.94 
Come il Re di Spagna fconfiffe i Saraci 
ni in Granata + 119.97 
Come arfe porto Veneri. —120.97 
Come in Firenze fi ficiono due capita= 
ni di guardia « 121.97 
Come i Puglicft di Prato , e loro feguaa 
ci furono cacciati di Prato, 1 22.98 
Come la città di Lucca uolle effer tolta 
a M.Maftino di Verona + 
Come il caftello di San Bauello farrende 
a Fiorentini. 124.98 
Duno fuoco fapprefe in Firenze. 125. 
98. 
Come M.Azzo da Coreggia vubello e 
tolfe Parma a M.Muaftino. 126.99 
Come il Re Ruberto hebbe Melizzo in 
Cicilia per affedio + 127.99 
Come M. Alberto della Scala ando fo= 
pra Mantoua ,e tornonne iti ifcon= 
fitta. 128.100 
Come i Fiorentini patteggiarono di co= 
perar Lucca da M.Maftino, et mana 
daro pero ftadichi a Ferrara. 1 29 
100, 


Come 






123.98 


FITERENERTVE 





= Kt x. 


na i 


ni 








TA VO LL A 


Come i Pifani FL puofono ad affedio alla cit 
tàdiLucca 130.102 
‘come i Fiorentini fi forniro, e[fendo i Pifta 
ni all'affedio di Lucc4,e caualcaro fopra 
quello di Pifa. 331.103 
Come i Fiorentini copiuto il mercato del la 
città di Lucca con. Maftino,prefono 
lapoffefioneefedoaffediata 132.108 
come lofte de Fiorentini fu fconfitta a Luc 
ca da quella de Pifani 133.106 
Digreftione fopra la detta fconfitta 
134.109 

-Della materia medefima 135.110 
‘ come ilre Ruberto domandò a Fiorentini 
la fignoria di Lucca : ed hebbelapromet 
tendogli datare ‘136,111 
come i Fiorentini mandarono alre Ruber= 
to per aiuto je non Ihebbono se cio che 

ne fegui 137.111 
Duna grande e nobile ofte , che i Fiorenti= 
ni feciono poi per leuarei Pifani dal 
laffedio di Lucca 138.113 
come lofte de Fiorentinifi trinfe a Lucca 
per fornilla e nolpotero fare ; e Lucca 
Sarrende a Pifani 139.114, 
come în Malina in Brabdte fapprefe fuoco, 
earfeledue parti della terra 140.116 
Come il popolo dAncona cacciarono della 
terra i loro grandi 141.117 
come mori il Duca di Brettagna , e la guer 
ra ne fegui 142.117 


LIBRO XII, 


Come il Duca di Atene occupo la fignoria 
di Firenze se quello nefegui Cap.1.128 
Di certe giuftizie, chel Duca fece in Fi= 


renze , per effere Signore 2.118 
come il Duca inganno e tradi ipriori, e pre 
fela fignoria di Firenze 3.119 
La lettera, che il re Ruberto mandò al 
Duca dAtene, quando feppe shares pre 


Quando mori ilre Ruberto 


.  falafignoria di Firenze 4.123 
come i Ghibellini dArezzo entrarono per 
fusto nellaterra s e furonne cacciati 

$:123. 

Quando mori Carlo Vberto re dvnghea 
ria 5.123 
come il Papa fece piu Cardinali , tra quali 
fuunnoftro Fiorentino 7.123 
Quello chel Duca dAtene fece in Firenzey 
mentre ne fu Signore 8.124 
Duna compagnia di gente darme , che fez 
ciono i foldati de Pifani 8.129 
9.129 
Core Papa Clemente fefto ordindil giubi= 
leo , e perdono a Roma nel cinquantefi= 
mo anna 4 10,130 

Dun gran fuoco , che fu in Pietrafanta 
11.130 : 
Dalcuna nouità fata in Firenze in quefto 
anno 12.130 
come Mefina fu rubellatt a quel dAraona 
che la fignoreggiaua se come la racquia 
o 13.I;L 
Come il re di Raondtolfe Maiolica al re di 
quella fuo cugino 14.131 
Di certe congiurazioni , che furono fatte 
In Firenze contra il Duca dAterte , che 
hera Signore 15.132 
Come la città di Firenze fi leuò a romore, 
e caccionne il Duca dAtene,che nera Si 
guore 16.134 
Come la città di Firenze fi recd a quartica 
ri,ey fi raccomunarono gliufici co gran 
dita poco durò 17.139 
come il popolo traffo i erandi delluficio del 
.. priorato,eriformaro laterra 18.140 
Di quello medefimo, e daltre nonità, che ne 
feguirono . 19,14% 
Come il popolo di Firenze affaliro, e coma 
batte co i grandie rubarono i Bardi , e 
miffono fuoco incafaloro. 20.143 
Coe ft fece nuouo fquittino delezzione de 
priori ye dodici, e de gonfulonieri per 
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piu tempo, e tutti popolani. 21.146. 


‘ Come fi riftrmaro gliordini della giuftizia 


efiricorreffono inalcuna parte; e piu 
cafate di grandi furono recati a effcr 
popolani. 22.147 


Alquante cofe fatte in Firenze di nuono » 


23.148 
Comei Fiorentini rifrciono di nuouo pace 
co Pifani . 24.149 
Come M.Luchino Vifconti di Milano fî fr= 
ce nimico de Pifani. 2 50149 


‘Di grandi tempejte » che furono in maz 


TE. 256.150 
Dalcune novità fatte per Fiorentini , che 
reggeano la città . 27.1 $0 
Ancora della guerra dalla gente di M.Lu= 
chino Vifconti co Pifant, 28.151 
Come quelli di caftel Franco prefono came 
pogiallo seuccifono certide Pazzi di 
Valdarno . 29.151 
Come il Re di Spagna hebbe per affedio la 
|. forteterradella Zizera in Granata, 
30.152 
‘Di certe nouità fate in quefti tempi in Fi= 
TENZE è 31.152 
Come il conte Simone da Battifolle racqui- 
fiò ilcaftello di Fronzole conla forza 


de Fiorentini . ' 32.153 
Ancora di nomtà fatte in Firenze per rete 
tori di quella . 33.154 
Come il Marchefe da Ferrara hebbe la cit 
tà di Parma . 34.155 
Di certe nouità ftate in quefti tempi in Fie 
renze . 35.156 (157. 


Di nouità fatte nella città di Genoua . 36. 
Ancora della guerra della gente di M.Lu= 


chino co Pifani. 37.158 
Come i Chriftiani prefono la città delle 
Smirre fopra i Turchi . 38.158 


Comefumortoilre dErminia. 39.160 
Della cogiunzione di Saturno,et di Gioue, 
‘ edi Marte nel fegno dAquario. 40.160 
Quddo mori M. Alberto da Carrara Sign. 


di Padona e quello ne fegui. 4r.163 
Di una afpra legge ; chel popolo di Firena 
ze frce contro a cherici. 42.162 
Come il popolo di Firéze tolfe a certi gran 
di,e getilibuomini certe poffefioni,e beni 
donati loro per lo comune. —43.163 
Come uolle effere tolto il caftello di Fuciee 
chioalcomune di Firenze. 44.164 
Di certi lauori di ponti cy daltri fatti per 
lo comune inqueftitempi. —45.165 
Come il Re Adoardo d'Inghilterra uéne in 
Fiddrase mandò fue oftiin Guafcogna,e 
in Brettagna contro al Re di Francia. 
46.165 
Come il Re d'Ungheria uenne în Tfchiauo= 
nia,ecome fumorto il Re di Polonia, 
47.166 
Come i Fioritini faccordarono con M.Mas 
ffino della Scala di danari gli reftauano a 
«dare perla compra di Lucci. 48.163 
Dipiu novità fatte ye occorfe in Firenze 
inquefto anno . 49.169 


Come e pche fu morto Andrea s,che doueua . 


effere Re di Cicilia et di Puglia. 50.170 
Di quello fegui della morte del Re An- 


dreas. 51.171 
Comein Firenze fi fece nuoua moneta d'ar 
gento » 562.172 


Come furono morti il còte dAnaldo,elMar 
chefe di Guillieri da Frefoni. $3.172 
Del falliméto della gràde se poffente coma 
pagnia de Bardi in Firenze. 54.173 
Ancora di nouità Rate in queftitempi în 
Firenze. $5.174 
Come il Re di Francia diede rapprefaglia 
foprai Fioretini per tutto il fuo reame 
apetitione del Duca dAtene. 56.174 
Duna grande diffenfione,che fu in Firenze 
dal comune allo inquifitore de Paterini. 
$7.175 
Come il Re dvugheria feppe la morte del 
Re Andreas, e uenne in Ifchiauonia con 
grande effercito per foccorrere Giadra 
e paffare 
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TIA V 


epiffirein Puglia. <— 58.176 
Comme Carlo figliuolo del Redi Buem fi 
- eletto Re de Romani. 59.178 
Dicerta rotta , chela gente del Re di Fran 
| ciariceyettono dalla gente del Re d'In= 

: Qbilterra in Guafcogna. 
Come il Vefcouo di Legge con fua gente fu 
- rono fconfitti da quelli della citta di leg 
ge. > 61.182 
Come il Re d'Inghilterra paftò con fua ofte 


| inNormddia,e quello uifice. 62.182- 


| Come il Re dInghilterraft parti di Norma 


dia,e uéne preffo di Parigi ardendo , es 


| gualta do il paefe. 63.183 
Come il Re dInghilterra fl parti di Pufci 
per andarin Piccardia per accozzarfî 

‘ coFiamminghi. 64.183 
Come il Re di Francia confua ofte fegui il 
: RedInghilterra. 65.184. 

— Duna grande e fuenturata fconfitta , cheb= 
be il Re Filippo di Francia! con fua gen 

i tedal Re Adoardo il terzo Re dInghil= 
terraa CrefciinPicardit. 66,185 


i Quello chel Re dInghilterra con fua ofte 


> fece dopo la detta uettoria. 67.188 
Come Luigi il giouane , che tiene la Cicia 
- lia ,ribebbe Melazzo se tratto di fare 
paretadoe lega colredvnghe. 68.189 


Come certe Galee paffarono nel mar mag= 


«giore ze prefono Sitopia, e lifola del 
 Sillo, ssi - (G9.190 
Di certe nouità , che furono in quefti tem 
‘ pi nel Regno. 70.190 
Di certi ordini fi ficiono in Firéze,che niu 


no foreftiere non pote[fe hauere ufici di 


comune , e come fi compie il ponte 4 San 
ta Trinità. 0 
Duno grancaro,che fuin Firenze, e din 
torno je in piuparti. 72.191 


Come M.Luckino Vifconti Signor di Mia 


lano hebbe la città di Parma. 73.193 
Come il Conte di Fondi ifconfiffe la gente 
della Reina moglie che fu del Re Ana 


60.180. 


71.190. 


O: L A; 


| dreds. 74.194 
Come fu fcofitto ilRe Danid Re di Scotia. 
| dagli Inglefia Durem.75.194(195. 
Ancora della guerra di Guafcogna. 76%. 
Come Carlo Re di Buem fu confermato per 
lo Papa, e p la Chiefa a effer Imperadore, 

e come prefe la prima corona. 77.195. 
Di nouità fatte in Firenze per cagione de 
gli uficî del comune . 78.196 
Di nouitd chebbe in Arezzofimile per caa, 
gionede gli ufici . 79.197 
Comme la città di Giadra in 1fchiauonia far 
| rende a Viniziani. 80.197 
Di certe nowità, che furono nel caftello di . 
S.Minito e come fi diedono alla Signo 
via e guardia del comune di Firenze per. 
cinque anni . 81.197. 
Di certe nouità, e ordini , che f? feciono 
in Firenze per lo caro che uera e mora 
talità . 82.198 
Di grande mortalità, che fu în Firenze, 
ma piu grande altroue ,e come diremo 
cappreffo — 831981 
Come Carlo di Buem eletto Imperadore 
uenne in Chiarentana + 84.t00. 
Di certo parlamento , che fece il Re di 
Francia per andare contra al Re d'Ine 
ghilterra , 85.200 
Del parlamento, che fece il Re d'Inghila 
terra co Fiamminghi , e col Duca di 
Brabante. ° 8s.z0t 
Di nouità ye difcordia che fu nella città 
‘ diGenoug. ‘87.201 
Come l’Aquilae altre terre d’Abruzzi fi 
rubellarono a Redli di Puglia 4 petie 
zione del Re diVngheriga. . 88.202 
Di grandi nouitadi che furono in Roma » 
e comei Romani feciono tribuno di po» 
polo. ‘ 80.20% 
Di certetempefte, e fuochi , che furono 
«In Firenze. pi 90.204. 
Ancora di novità , chefurono în Firenze, 
. e di certi ordini confermati contra i 
Ghibele 




















tr AVO LA 


Ghibellini. 91.204 
Come mM. Carlo di Broîs fu fconfitto in 
Brettagna » 92.205 


Come quelli della città di Legge furono 
feonfitti dal loro Vefcouo e dal Duca 
di Brabante. 93.205 

Come il Nauilio , che lo Re di Francia man 
dana per fornir Caleffe fu fconfitto da 
gl'Ingleft. 94.306 

Come il Redi Francia s'affrontò con fua 
ofte per combattere col Re d'Inghilter 
ra, co come farrendé Caleffe 4 gl'In= 
glofî . 95.206 

Comeîn Firenze fî fece nuoua moneta peg= 
giorando la prima. 96.208 (209. 

Come incielo apparue una Cometd. _ 97. 

Come M.Luigi figliuolo del Prenze di Ta 
vanto prefe per moglie la Reina di Pu= 
glia fua cugina . 98.209 

Di certe battaglie , che ficiono i Genouefl 

. coi Catalani in Sardigna , e in Corfica. 
‘ 99.210. & 

Come uolle effer tolto il caftello di Lateri- 
no a' Fiorentini. 100.210 

Come i reali del Reame di Tunizi per loro 
difcordie s’uccifono infieme. 101.210 

Come la città di Sermona,e altreterre far 
renderono alla gente del Re d'Vughea 
ria. 102.212 

Come i Reali colloro' sforzo darme fi ragu 
narone alia città di Capoua. 103.213 

Di nouitd,e battaglia, che fu in Roma, oue 
i Colonnefi furono fconfitti e poi come 

 altribuno fu cacciato della Signoria . 
104.213. 

Come il Bauero pafio di quefta uita, e fu 
eletto Imperadore Adoardo Re d'In- 
ghilterra . 105.215 

Come il Re d'Vngherid' pafò in Italia , per 

‘andare in Puglia. 106.216 

Come il comune di Firenze mando una grà 


de ambafcieria al Re d'Vngherit. 
107.217. 

Lambafciata ipoftain Arimino per gli am 
bafciadori di Firenze al Re d'Virghea 
ria. 108.218 

Ripofta fatta in prefenza delle 1aseftà 
reale iui per lo uenerabile buomo M. 
Gioudni eletto Vefprimienfe a cui il re 
la rifpofta commife . 109.220 

Come il Red'Vngheria entro nel Regno, 
edbhebbe la Signoria a queto , cy fanza 
contafto. 110.221 

Come il Re d'Ungheria fece morire il duca 

- di Durazzo,e fece pigliare gli altri rea 
lijecome entro in Napoli. 111.222 

Come de foldati Stati al feruigio del Re d'= 
Vugheri, e di quelli Stati con M.Luigi 
di Taranto , fi fice una grande compa= 
Quid. 112.224 

L< lettera ,che mando il Re di Vagheria 
al comune di Firenze + 115.125 

Conte M.Luigi di Tarnto, e la Rein Gio 
udna arriuarono in Prontza.114.126 

Quando fi comincid il muro da San Ghiri= 
goro in Arno , che richiude le due pile 
dal ponte Rubaconte. 115.128 

Come i Bofcoli furono cacciati d'Arezzo « 
116.229 

Di certe nouità , che în quefti tempi furo= 
no inFirenze è 117.229 

Come la città di Pifa mutò ftato e reggia 
mento . ° 118.230 

Dun grande fegno e miracolo ch'apparue 
in Auignone . 119.230 

Come i Guelfi furon cacciati di Spuleto . 
120.230% 

Di grandi tremuoti , che furono in Vines 
giaze Padoua se Bologna, e Pifa. 121, 
231, 

Digrandi tremuoti , che furono in Frioli, 
einBauiera. 122,23t 


IL FINE DELLA TAVOLA. 
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COMINCIA L’VNDECIMO LIBRO 
DELLE HISTORIE FIORENTINE 


DI GIOVANNI VILLANI CIT- 
TADINO FIORENTINO; 


E nel fuo cominciamento fa memoria duno grande 


Diluuio dacqua; che venne in Firenze, 


e quali in tutta Tofcana. 
Cap. I. 


E cLi amidi Chrifto 1333.il didi Calendi 


Nouembre , effendo la citta di Firenze in grande. 


potenza sein felice e buono ftato piu che foffe 

stata da gli anni di Chrito 1300 . in qua, piacque 

4 Dio (come diffe per la bocca di Chrifto nel fuo 

Ewangelio) Vigilate , che non fapete l'hora nel di 

del giudicio. Iddio ilquale uolle mandare fopra la 

4, NA, noftra cittade flagello a correttione de fuoi pecca= 
pe di, quel di di tuttii Santi , cominciò 4 piouere dix 
uerfamente inFirenze;e d'intorno al paefe e nellalpi e montagne ; e cofî fegui 


alcontinuo quattro di, e quattro notti  crefcendo la pioua sformatamente 3 e ol= . 


tre almodo ufato ; che pareano aperte (e forfe ch'erano ) le cateratte del cielo; 
e colla detta piou4 » continuando gli fpefi ; e grandi ; e fpauenteuoli tuoni , con 
baleni ; caggendo folgore affai; onde tutta gente uiuea in grande paura , fonando 
al continouo perla citta tutte le campane delle chiefe, infino che nonalzò lac- 
que . Etin ciafcuna cafabacini;epaiuoli ,con grande ftrida gridando a Dio 
mifericordia smifericordia , per le genti cherano in pericolo se fuggendo le gen 
ti di cafa incafa sedi tetto in tetto, facendo ponti da cafa,incafa s onde era fi 
grande il romore seltunulto , che appena fi poteua udireil fuono deltuono . 
Perla detta pioggia il fiume dArno crebbe intanta abondanza dacqua che prima 
onde fi muoue, fciendendo dellalpi con grandi rouinese impeto,fi che fommerfe mol 
to del piano di Cafentino se poi tutto il piano dArezzo, el Valdarno difopra , per 
| madochetuttoil coperfe dacqua,e confumò ogni fementa fatta,abbattendo,e diuel= 
lendo alberi semettendoff indnzi, e menandone ogni mulino,e gualchiere cherano 
în Arnose ogni deficio,e cafa che aprefo LArno foffe non forte ; onde perirono molte 
genti. E poi ifciendendo nel noftro piano preffo a Firenze s accozzandofi il fiume 
della Sicue collArno;ilguale era per fimile modo sfirmato e grandiffimo , che bauea 


allagato tutto il piano di Mugello, per. tanto che ogni foffato che mettea in Arno: 


parea uno fiume. Per laqualcola il gionedi 4 nons a di quattro del detto mefe di 
Nowembre, LArno giunfe fî groffo alla città di Firenze, chegli coperfe tutto il pico 
GIO, VIL, Aa n9 di 


Chi vuo! vede 
re per qual ca- 
gione fi [uoni- 
no le cipane, e 
fi faccino fimili 
altri fuoni al 

tépo de cattiui 
tépi, legga Gau 
dentio Merula 

nel fuo primo 

libro delle cofe 
memorabili , al 


cap. s.il qual di 


ce, che queto 
fi fa per difcac- 


«ciare con quel 


fuono i Demo. 
ni aerei , béche 


‘alcuni credono 


che cio fi fac- 
cia per roper l'a 
ria con quel 
fuono, 























2 ‘DI GIOVAN VILLANI 


no di fan Saluize di Bifarno fuori di fuo corfo, in altezza in piu parti foprai citta 
pi, oue braccia fei,oue bracciz o*10,e one piu di diece braccid,e fu fi grande lempe 
to dellacqua,non potendola lo fpazio oue corre LArno riceuere, e per cagiote,e dix 
fitto di molte pefcsie, fatte in fra la città per le mulina. onde l'Arno per le dette pe 
fcaie era alzato oltre allantico letto, piu di braccia fettese pero falt lultezza dellio 
qua alla porta della croce 4 gorgo,e 4 quella del renaio per altezza di braccia fei 
e piu,co ruppese miffè in terra luntiporto della detta porta , e ciafcuna delle dette 
porte ruppe,e mife in terra per forza. E nel primo fonno di quella notte ,ruppe il 
muro del comune di fopra al corfo de tintori,incontro alla fronte del dormitorio de 
fratiminori per ifpazio di braccia 13 0.per la qual rottura uenne l Arno piu a pie 
no nella città, cy adduffe tanta abondanza ducqua,che prima ruppe, giufto il luona 
de frati minori,e poitutta la città dî qui dArno, generalmente tutte le rughe coper 
fe molto , e allagò oue piu e oue meno ; :n ( piu nel fefto di san Piero fchersggio ,e 
porta fan Piero ; e porta del duomo, per io medo che chi leggerà per lo ‘e po ques 
nive potrà comprendere i termini fermi,e notabili,onde feremo «ppreffo menzione. 
Nella chiefa e duomo di San ciouanni futi lacqua in fino «I piano dijopra dellaltare, 
piu alto che a mezzo le colonne del profferito dinanzi aa porta. E ti fanta Robas 
rata in fino allarcora delle uolte uecchie difotto al coro,e abbatte in terra li colonz 
na colla croce del fegno di fan Zanobio, chera nella piazza . E al palagio del popo= 
loyone ftanno ipriori, falt:1 primo grado della feala , oue fentra incontro alla wix di 
uacchereccis,che quali il piu alto luogo di Firenze . E al pabigio del comune, doue 
ifta il podejtàfali nella corte difotto,doue fi rende la ragione, braccia fei . Alla biz 
dia di Firenze infino« pie dellaltave nnaggiorese fîmile fali a fanta croce al luogo de 
frati mori infino a pie dellaltare maggiore,e in orto fan Michele,e in mercato nuo 
40 (ali braccia duese inmiercato uscchio fali braccia due e per tutta laterra , e ola 
irArno fali nelle rughe lungo l'Arno in grande altezza, e fpezialmente dul borgo a 
fan Nicolo,e in borgo Pidigliofose in borgo fan Frianose da € amaldoli, con grande 
agerizatto delle minute e pouere perfone,che habitauano in terreni. E falt in piaz 
za in fio «Ma prima nia tranerfaze in nia Maggio infino preffo 4 fan Felice.E il det. 
to giouedì nellora del uerfpero la forza e lempeto dellicqua dellArno e corfo rup= 
pe ls pejcaia dognifanti,e grande parte del muro del comune,che alloncontro dietra 
al borgo di jan Friano indue parti per ifpazio di braccia piu di coo. e la torre del= 
la guarde,che in capo del detto muro,per due folgori fu quafî tutta abbattute rot 
ta la detta pefcsia dognifanti incontanente ronino co cadde il ponte alla Carraia;fal 
uo dis archi dalluto di qua. E incontanente appreffo per fimile modo cadde il ponte 
a fanta Trinita,filuo una pila, e no arco uerfo la detta chiefa , poi il ponte necchio 
fiipato per la prodi dell'Arno < molto legname,fî che'per iftrettezza del corfo dels 
lArnosche wi falte ualicò larcora del ponte, e perle cafe e botteghe che uerano fu 
fose per foperchio drilicqua lubbatte e rouinò tutto,che non ui rimafe fe non due pis 
le di mezzo 1 sl ponte RubacontalArno wa licé larcora dallato e vuppele fpona 
de in part 2,€ intsl modo in piu Inogora ruppe e mife in terra il pa lagio del 
caftell o Altrafonteze grande parie delle cafe del comune foprArno del detto 
esseloal ponte uccchio se cadde in Arno l4 fatua di Marte , chera în ful pila 
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Piro a pie del detto ponte uecchio di qua. E nota di Marte,che li antichi diceano, 
e lafciarono iniferittura,che quando laftatua di Marte cadeffe,o foffe moffa,la città 
haurebbe grande mutazione, e questo lafciarono per ifcritta,o uero haurcbbe pes 
ricolo;e non fanga cagione fu detto che per ifperienza fe prouato, comein que> 
fia cronica e fatta menzione. E caduto Marte , ey quante cafe hauena dal ponte 
uecchio a quello dalla Carraia ye in fino alla gora lungo LArno roninareno se in 
borgo fan Iacopo se etiandio tutte le uie IungArno di qua ev dili rouinarono, 
che a riguardare le dette rouine parca quafi uno c.toffo, e fimile rouinarono nol 
te cafe mal fondate per lacittà. E fenon foffe che la notte uegnente rouino delle 
mura del comune fopra lu gora del prato dogni fanti da braccia 4.50, perla for= 
zadellacqua , laquale rottura sfogo labondunza dellacqua raccolta nella città,on= 
dela città era piena ye tuttora crefcieua , di certo la città era a gran pericolo, e 
per montare licqua intutte parti il doppio che non fice ma rotto il detto muro, 
tutta lacqua chera nella città corfe con grande figa allArno,e fu quafi uenuta 
meno nella città fuori del corfo dArso il uenerdîa ora di nona . Lafciando la cit= 
tie tuttele wie cafee botteohe terreni e uolte fotterra, che molte nbanea in Fis 
renze, piene dicqueer di puzzolente mota,e non fi sgombro in fei mefî e 
quaft tutti i pozzi di Firenze guafid,e fi conuennero rifondare per lo calo del= 
letto dArno. E feguendo il detto diluuio appreffo la città uerfo ponente, tut= 
toil piano di Legnzit, eo dOngnano , €y di Settimo , dOrmannoro , cy di Campi, 
er di Brozzi fa Moro Peretola co Nucciolein fino a Signia,e del contado di 
Prato coperfe lAruo diuerfamente in grarde altezza , guaftando i campi e vigne, 
menandone nafferizie sele cafe,e molina,e molta gente se quafî tutte le bes 
ftie,e poi paffato nionte Lupo se Capraia,e perla giunta di piu fiumi , che di 
fotto a Firenze mettono in Arno ; iquali ciafcuno uenne rabbiofamente rovinando 
tuttii loro ponti, per fimile modo maggiormente coperfe LArno e guaftò il vale 
darno difotto , Pontormo, Empoli , fanta Crocee castello Franco , e grande par= 
te delle mura di quelle terre rouinarono ye tutto il piano difan Miniato, e di Fu= 
ciecchio ,emonte Topoli; «x di Marti al pontead Er4,e giugnendo a Pifa fa= 
rebbe tutta fommerfa , fe non che lArno isboccd al fiffo Arnonico se al borgo 
delle campane nello ftagno, ilquale ftagho fece uno grande e profondo canale in 
fino in mare che prima nonuera:e dallaltra parte di Pifa isgorgo ne gliofoli ye 
mife nel fiume del Serchio, ma con tutto cio allagò molto di Pija, co freeui grande 
danno, guaftando tutto il piano di Val di Serchio, e intorno a Pifa : ma poi ui lafcio 
tanto terreno,che alzò in piu parti due braccia, congrande utile del psefe. Que= 
fto Diluuio fece alla città e contado di Firenze infinito danno di perfore intorno di 
trecento tra mafchi, e femmine, piccoli e grandi , che al principio fî credeano di piu 
di tre mila : ey del beftiame grande quantità,di rouinamenti di ponti, e cafere ntu= 
lina e gualchiere in grande quantità , che nel contado nonriniafe ponte fopra niu= 
sio fiume, 0 foffato, che nonrouinaffe,di perdita di mercatantie , pannizlana , di:-la- 
naiuoli per lo contado ,ew darne/î cs di mafferizie, eo del uino,che he menò 
le botti piene caflai ne guaftd, co fimile di grano e bisda cherano per le cae 
fe s fanza la perdita di quello , chera feminato,e il gueftamento € Li 
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Caolfo erione 
corrotta, della 
uoce Greca 
velos latina- 
mente Chaos. 


che l'ano 15;m 
adi 13. di Ser 
tembre tra ie 

quattro hare-di 
notte e le cin. 
que,uéne.un «di 
luuio niò punze 
minore di que. 
Roe fece dino 


“quito fi facelle 


quelto,cofi nel. 
la città come 

fuori,perchero 
uinò:tutto il.po 
te a S. Trinità, 
due archi del 

ponte alla car 
raja;il Rubaco. 
te parea battu- 
to da l'artiglio- 
rie., & il ponte 
uecchio ftette 

malaméte i pre 
di.Alzò l’acqua 


‘in fula piazza 


di S. Croce al- 
l'altezza di que 
fto,& ad alcuni 
parue che pat 
falle quel fe. 
gno, i Dauni 
dentro è Ffunri 
della citrà furò 
gradiftimi,&gli 
accidéti occor- 
fi furon diuerli, 
e notabili.io lo 
ferifsi in verfi 
ferolzi alla Sere 
nifsima Regina 
di Fracia, & in 
profa l'ho difte 
fo particolar- 
mente nel mio 
libro d: varia 
dettide, infieme 
cor quel di Ra 
ina edi Paler- 
rho che fur gri 
diflsimi, e vine- 
ro nel inedeli. 
mo mefe. 
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4 DI GIOVAN VILLANI 


runne co dilanò, e menò uia tutta lt buona terra . Si che aftimarea usluta di fiori= 
ni, 10 che uidi quefte cofe, per niuno numero le potreine faprei adequatre,ne pormi 
‘a fomnta di fina, ma folo il comune di Firenze fi peggioro di rouint di ponti, e 
muri, e uie piu di 2 50. mila di fiorini doro che coft<rono 4 rifare, e quefto peria 
colo nonfu folamente in Firenze e nel diftretto , contutto che Arno per lt fua 
difovdinata abondinza dacqua peggio faceffe ma comunquebs fiume o folfati in 
Tofcana,e in Romagna crebbono per nodo , che tutti i ponti ne menarono se ufcis 
roro diloro termini, e mafimamente il fiume del Tenere, coperfe le loro pit 
nure dintorno con grandiffimo dannaggio del contado del Borgo a fan fipolero.gy 
di Caftello , co di Perugia 7 di Todi, e dorbiuieto, cx di Roma el contado di 
Siena eo d'Arezzo, e la maremms aggrauò molto . E nota che ne di che fu il detto 
diluttio,e piu di appreffò sin Firenze bebbe gran difetto di farina , x di pane per 
lo guafto delle mu lina co de forni,mai Pistolefi, e Pratefi, Colle,e Pogibonizi.e lal 
tre terre del contado,ey che fono dintorno , foccorfono con grande abondanza di 
pane co di farina la città di Pirenze,che venne 4 grande bifogno . Feccfi quijtione 
perli faui Fiorentini antichi,che dliora utusano in buona memoria, quale era [tato 
maggiore diluuto 30 quefto o guello , che fu glianni di Chrifto 1269.1 piu dife 
fono sche lantico non fu quali molto meno acqua , ma per lo alzamento fatto del 
letto daro, per la mala prouedenza del comune di lafciare alzare le pefcaie 9 cos 
loro sche battenano le moling in Arno , chera montato piu di fette braccit dallo 
antico corfo, la città fu piu allagata e con maggiore cannaggio sche per lo antico 
diluuio, ma 4 cui Iddio uuole male gli toglie il fenno » per lo qual difitto uenuto 
per le pefcaie ; incontanente fu fatto decreto per lo comune di Firenze > che infra 
i ponti nulla pefcaia ne mulino fee > ne di fopraal ponte Rubaconte per ifpazio 
di 2000. braccia,ne di fotto quello dalla carrata per ifpazio di q0co. braccia, 
fotto grani pene, co dato lordine se chiamato oficiale a far fare i pontie mura 
cadute. Ma tornando al propofito alla quiftione difopra , crediamo che quefto 
diluuio fofe troppo maggiore che lantico , che folamente non fu tanto il crefci= 
mento per pion4 , conte fu per tremuoto,di certo che lacqua chiara furged dabiffo 
con grandi zampilli fopra piu terreni e queto uedemmo in piu partie etiandio 
în fulle montagne 3 e però piu 4 pieno , baemmno meffo in nota in quefta cronica di 
quefto difordinsto dilunio a perpetua memoria, perche e ftata grande nouità da no 
tare, che dapoi che la città di Firenze fu diftrutta per Tottila non bebbe fi grande 
auerfitade ne dannaggio dacqua, come fu queta. 


dello terre eo di campi; che fedi pmi Liciqua còperfe e guasto, 1 motti e le piaggit 


Duna grande queltione fatta in Firenze, fel detto diluuto 
venne per giudicio di Dioyo per corfo na- 
turale. CAP, Ti. 

TN Firenze hebbe del detto diluuio grande ammiratione e tremore per tutte 
genti , dubitando non fo(fe giudicio di Dio per le noftre peccata,che poi che abbafò 
il dilunio piu di e notti apprefforion finuua di piouere con continui tuoni e bale= 
ni molto ifpauentenoli ; per lagualcofa î piu delle genti di Firenze ricorfono dile 
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alla penitenzia,e comunione,e fu bene fatto, per apaciare lira di Dio . E di cio fas 
fatta queftione a faui reliziofîse maefri inteologia se fimilea filofofi innaturaze 
Aftrologi ,fe il detto dilunio fofje per corfo di natura 6 per giudicio di Dio: 
per li Aftrologi naturali fa rifpofto, ponendo innanzi la uolonta di Diosche gran 
de parte della cagione fuper lo corfo celefte, e forte congiuntione di pianeti,af: 
fegnandone piu ragioni , lequaliracconteremo in breue e alla groffa per meglio 
fare intendere in questo modo » cioé . Che a di quattordici del Maggio paffato fu 
eclifti,6 unogli fcurazione di grande parte del Sole,nel fegno della fine del Tau» 
ro caja di Venere , con capo del Dracone ; liquale ofeuratione infino allora per 
faui religiofî, e per moftramento d’Aftrogi fu ferimonata in Pergamo in Firena 
zolquale noi udimmo , che cio fignificaua grande fecco nella prefente IAate ues 
gnente,e poi nella oppofizione di quello eclifti grande foperchio dacquase tremuo- 
tie grandi pericoli,e mortalità di gente e di beftie; ammonendo le gentia penîa 
tenzia. E pot appreffo aW'entrante di Luglio fu congiunzione a grado di S4- 
turno cafa di Marte alla fine del fegno della Vergine cafa di Mercurio ; ilquale 
fignifica foperchio ducqua, e fommerfione,per li detti duo Pianeti infortuni. ma 
a quello che diffono,che aggrauò piu feguendo l'una congiunzione l'altra ,f? fu 
che il di del dilunio il Solefi trouo nella oppofizione del fuo eclifi a gradi di= 
cenoue dello Scorpione incongiunzione con la coda del Dracone, e alla Bella, 
che fi chiama cuore dello Scorpione , che fempre fono infortune , e fantio grandi 
pericoli in mare e interra, e Venere pianeto acquofo fi trouò nella fine del det 
to Scorpionese per aggiunta il Sole intale congiunzione fi troud affediato intra 
le due infartune,cioè Saturno e Marte congiunte infieme per feStile afpetto.Sa= 
turno nella Librain (ua efaltazione congiunto colluila Luna , laquale à porta- 
trice del tewipo futuroze 4 lui ucnne con fegni afcendenti aquatici ftata nella 
Sua congiunzione dinanzi , cioe nella Libra medefima con Saturno,e con Venere, 
e con Mercurio pianeti aquatici. e lafcendente della fua congiunzione fu tanto: 
Suaefaltatione e cafa di Venere , ue era ftato lecliffi del Solee nella fua oppo= 
fitione di quello lunari, dinanzi al diluuio fue in fuo afcendente il Cancro fua ca= 
Sa,che fignifica abondanza dacquase i detti pianeti aquatici, Venere e Mercurio, 
erdno in Scorpione fegno aquatico e cafa di Marte, conla coda del Dracone, e 
nel cominciamento , e grande parte di quello lunare , dinanzi al dilunio furono 
grandi pioue in Firenze, e inmolte altre parti: e quefto fu fegno del futuro di= 
lunio e dallaltra parte il pianeto di Marte , alla uenuta del diluuiofî trouò nel 
Jegno del Sagittario in fua triplicitate caldo e fecco,e che uolentieri faetta inui= 
luppato tel detto fegno con Mercurio,pianeto conuertibile contro erei,freddose 
humido,e aquaticose contro alla complefione di Marte, e del detto fegno,ilquae 
le Marte combattendofi co raggi di Saturno mandaronointerralaloro influen: 
Zia, cioe foperchi di tuoni, cy pioue, baleni, e con fòlgori je fommerfioni, 
e tremuoti, eper aggiunta al fatto il pianeto di Gioue, la cui fortuna, é dolce 
ebuona,inquellora fi trouo nel fegno de D'Aquario cala di Saturto,e con Satur= 
nocongiunta in trino afpetto e con Martein feStile effetto fi che la fua uirtà 
— fuuinta dalli detti due infortuni e con niente di podere, ma conuenne che'giu= 
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gneffe alla fortuna de reiper lo fegno d'Aguario douecra . E totd lettore, e 
raccogli fe niente intenderai della detta feienzia, tutroverai al punto © giorno, 
che uenne il diluuio congiunti quaft tuttie fette pianeti del cieia corporalmena 
te per diuerfî afpettise in cafa e termini di fegni da commnonere lara e i cieli, ep 
nelli elementi , a darne le fopradette influenze . E domandati aticora i detti 
Aftrologi, perche il detto dilunio uenne piu a Firenze, che 4 Pif4, ci'era in 
fulArno medefimo , e lagiu e douea effere piu groffo, 0 d'altre terre di Tos 
fcana fu rifpoto , che prima fu la cagione della mala prouedenza de Fioventia 
ni, come detto é per laltezza delle pefesie : laltra fecondo aftrologia Saturno, 
ilquale da influenzia e foramerfione infortuna eriui e diluui nella fus oppofizio 
ne , era nel fegno della Libra , la quale € in fua efaltatione ; laquale Li= 
bra fattribuifce alla citta di Pifa, e allo oppofito del fegno dello Ariete,ilquale 
Ariete pare S'attribuifca alla citta di Firenze ; e lafcendente dellentrare del So= 
le nell’Arietefi trouo nella * di ponente col Sole in cadinzento : e il Sole di 
cui l'Ariete c efaltatione, fi trouò congiunto, e affediato nel tempo del diluuio in 
mula parte e infortune . Come detto è Marte, ilquale e fignore del fegno del= 
l'Ariete,fî trouo congiunto con Saturno, e uinto dallui per lo modo sche e difo= 
pra fatto menzione. E quefta contrarietà, e congiunzione paiono cagione del 
foperchio diluuio e dannaggio della citta di Firenze, piu che di Pift. E basti 
quello che in quefta banemo raccolto di piu lunghe difpozioni delli Aftrologi fo= 
pra quefta inquifitione. Sopra le dette quiftioni i faui religiofi,e maestri in teolo= 
gia rifpuofono fantamente,e ragionenolemente dicendo, che le ragioni dette dal= 
li Aftrologi poteano in parte effere uere, ma non di necefsità , fe non quanto pis 
ceffe a Dio, però che Iddio e fopra ogni corfo celefte se elli il famuouere ea 
reggere,e gouerna e il corfo di natura e apo Dio: quafi come al Fabro c il martel 
lo , che coneffo puo foggiare diuerfe fpezie di cofe come hauea imaginato nella 
fue mente . per fimile modo e maggiormente il corfo di natura c delli elementi, 
e etiandio le demonia per comandamento di Dio fono flagelli e martelli a popoli 
per punire i peccati,e alla noftra fragile natura non e poftibile dantinedere labiffo 
ceterno configlio del predettino,e prefcienzia dell'altifimo,ma etiandio male fi 
conofcono per noi l'opere fue fatte a noi uifibili. E accio che di questa questio= 
nesutile fi tragga per li lettori,diciamo, che Iddio ha fignoris dimandare e pere 
mettere i fuoi giudicii al mondo , e fecondo corfo di naturase quanto 4 lui piace 
fopra natura , e ancora, fi come onnipotente fignore dello uniuerfo; e fallo a 
due fini principali,ò per grande mifericordia , 0 per efecuzione di giuStitia. E ace 
cio per chi leggerà fia piu chiaro e aperto 4 intendere, di molte elunghe ragioni 
e fottili allegheranno i detti faui, ritrarremo al groffo e raccoglieremo dicendo 
alquanti ueri,e chiari efempii,e miracoli della facra fcrittura, fopra la detta mae 
teria,e comincieremo alprincipio del Genefi,oue dice, creò Dio il cielo,cla tera 
raco dixit ey fatta funt eve. quefto fu graziase fopra natura di fare colla fut 
infinita potenzia il corfo delcielo , ey di natura per una fola parola , che prima 
era niente ye chi ha podere di fare la cofa, pure materialmente parlando,la puo 
mutare cy disfare, maggiormente Iddio puo tutto fare, e alierare,mutare » A 
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disfare ' Appreffo in quello medefimo Geneft Capitolo ottauò; diffe Iddio 4 
Noe ;fal’Arca,che io uoglio mandare il diluuio dellacqua fopra la terra, perche 
muoiano tutte lecreature per le peccata delle genti erc. & quefto fu per la fua 
giustizia. Appreffo fi legge nel uentefimoquarto Capitolo del detto Genefî de gli 
Angeli che uennono ad Abraham, ev a Loth,i quali per lo peccato contro a na= 
tura diftruffono le cinque cittadi Soddoma,e Gomorrase l'altrese quefto fu efecu= 
zione di giuftiziase fopra corfo dinaturaze fe pure dieci buomini giufti, e fane 
ga il detto peccato ui fofjono Stati trouati , diffe Iddio ad Abraham, che haureb 
be perdonato aglialtri,tanto ela fua clementia ex mifericordia infinita : e nel 
x x. Capitolo del Genefi Iddio annunzio ad Abrabam,chaueua cento anni , cy 4 
Sarra fua moglie , chaueua nouanta annise era sterile, chella conceperebbe Ifaac 
padre dIfrael : e cofî fuse ancora quefto fu fopra a natura, e per graziadi Dio, 
accio che di quello nafceffe il fuo popolo e il fuo unigenito figlivolo Giefu Chri= 
fto. E ancoraleggiamo nel libro del efodo cominciando al decimo Capitolo del 


Gen.cap,$) 


Exodi.ca.re. 


le peftilenzie, che Iddio mando a Faraone e al fuo popolo degitto per li prie= 


ghi di Moyfe, eo di Aron perla crudeltà, che faccuano al popolo di Dio,e alla 


fine per grazia al popolo dIfrael aperfe il mare,doue paffarono falui,e Faraone 
collo popolo e caualleria fua . inquelmare fi fommerfe. e la detta grazia di po=- 


polo difrael, c le dette peftilenzie fopra Faraone furono per operatione e giu= 
dicio di Dio,e fopra natura er non per corfodi ftelle. Ancoraal fuo popo= 
o per grazia,ey fopra natura Iddio gli nutricò quaranta anni nel diferto di mana 
n4,e colla guida della colonna dellannuola, ey del fuoco . E parte di quello 
popolo perlo peccato della infedelità gli confumo per ferro . E parte per lo 
peccato della gelofitade gli perfeguitò colle trafitte di ferpenti,cy parte di lo= 
ro per la fuperbia ey rebellione glinghiotti la terra , 2cio fu Abiron,e Datatt, 
eloro feguaci e parte di loro per lo peccato dufare di fare il facrificto indegna 
mente per fuoco,gli puni, cy diftruffe : e tutte queste peftilenzie furono fo= 
pra natura, e per giudicio di Dio per le peccata del popolo. La grande citta di 
Niniue era giudicata da Dio a pericolare perli loro peccati ,e per li fermoni 
di Giona profeta niandato da Dio fl correffono , e tornarono a penitentia es 
bebbono grazia e mifevicordia da Dio sonde fî manifefta chiaramente , che Id= 
diorimuoue per li prieghi , e penitenzga gli fuoi giudici,e per ciò maggiormena 
te dee feguire, c puo il corfo di natura el uolere di Dio é a operare fopra natura, 
come alluò piace : però chela fece come detto e dinanzi . Che diremo della gra= 
zia, cy miracolo che Iddio fece fopra natura per li prieghi di Iofue fuo fera 
uo,e capitano ,e Re del fio popolo di fare tornare il Sole hore dieci adie= 
tro del fuo corfo? Nell'ibro dee intra gli altri miracoli per lo peccato della 
uanagloria che commife Divid a fare annouerare il fuo popolo, molto del poa 
polo ne fece la giuftizia di Dio per peftilenzia morire,contro a corfo di loro na 
tura. E quante diuerf® pericenzioni di battaglia fi leggono in quelli libri de 
Re,e ne gli altri libri,cLe 1ddi0 permije quanio In prose quado incontro al fuo po 
polo perli loro peccati ò meriti.Che Nabuedonofor d:frufè la prima nolta la cit 
ta di Gerufalem, ev tutti gli Giudei meno in ferusggio quelli che fcamparono 
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Circail diuen di morte, e poi Nubucdonofor per li fuoi peccati, dbuomo fu beftia per fette 
Euedonoforno «ini se poi per fimile modo diftruffe la feconda uolti Gerufalem Antioco Re, e 
e tutto fu per lo peccato de figliuoli difrsel,0 per le loro abominazioni,e quando 
molte cote con fî riconobbono 4 Dio,conpiccolo podere e cominciamento > ciudi Miccabeoy 
la ferimura & e°/padre,e fratelli feciono la uendetta, e diftruffono il regno d' Antioco , cy tutti 
fuc betialità e Î detti giudicti di Dio furon perli peccati e fopra 4 ogni corfo di natura. E pes 
aliita rò diffe Iddio al fuo popolo,io fono lo Iddio Sabaotb,cioe 4 dire in latinoylo' Ida 
dio dellofte ey delle battaglie,co do uinto e perduto a cui mi piace fecondo i meri- 
ti, ò i peccati te la uittoria delle battaglie è nella mia deftra . E tutto quefto e 
perla Dinina potenza, e fopra il corfo d'ogni natura. Affii c detto foprai mi= 
racoli,che fono fopranatura e contro 4 naturasche Iddio frce nel uecchio testa= 
mento. Delnuouo alquanto diremo. Puote effere, ò fu mai, ò fara maggiore 
grazia,che la Diuina potenza degno dincarnare nella gloriofa uergine Marid,e 
effere Iddio e buomo nato di uergine € fofferire pende morte e pufsione e nella 
pafsione, fcurò il Sole tutto nel mezo di:e ora li Luna ne fuoi oppofiti,che fecon 
do corfo di natura non pote feurare sma fu fopra natura; perche il fatto della 
natura fofferia pena. E cofi grande ;e cofì fatto mifterio fu fopraogui poten- 
zia di naturaze cio piscgue allultifimo,per offeruare giuftizia per lo peccato del 
primo buomo,e per fare grazie mifericordi per ricomperare lumana genera= 
zione: e nullo uerbo è iupoRibilea Dio. Imirscoli, che fece ciel Chrito uan 
gelizando interra,e poi i fuoi Apoltoli,e gli altri junti martiri, nergini, per 
lo ino norte, fono aiicora tutto di; iquali fono fopraogni natura, e corfo colite, 
fopra lequili dette ragioni e ueri argomenti , principalmente la foluzione della 
noftra gueftione molto chiara. Che diremo della rouina delle citta di cerufta 
lem la terza uolti, e per ls efecutione, cy fcisrramento de ciudei fatto per 
Tito ye per Vejpafiano Imperddori di Roma, perla uendetta del peccato cos 
meffo della non giuft« morte di Chrifto figliuolo di Dio, certo quefto fu chia 
ro e cnidente giudicio di Dio,e non per corfo di nttur4.Che mai poi nori hebbo= 
noi giudei ffato,ne recetto di loro fignoviase fono paffati più 13 00.4nni,che è 
dirrato loro efilio . Dell’altre molte perfecuzioni sruine, x peltilenzion e di= 
Iinit,e battaglie , naufragi auenute al tempo de Ronunis ey de Pugini per 
giudicio di Dio, ex per punimento de peccati, oltre al corfo di nituri, pri= 
ma e poi che nenne Chyifto,a riccòtarli farebbono infiniti, e corfi:fione dl novo 
trattato,efimile poi altempo di Criftiani per li uenuta di Gorti,e Vii.in,o £ 
cintset di Longoberdi,e delli Viguriser Teutonici,e Spagnuoli,e Catelani 
cofehi,e Guafchi,che fono uenuti in Italiae tutto di uSgono,delie quali peftifenti 
affai chiaramente 4 buoni inteditori fi poffono coprendere,e per quefta Cronic 
per altri Libri,che di cio fanno mezionelequali tutte fono frate e fono per si icio 
di Dio perpunire le peccati. E pero toritindo al propofito delli nofjiva vues 
frione e difcutenzia, er riccogliendo i fopradetti efempli ueri,e chiari tuta 
te le peftilentie, battaglie, eo ruine, es diluuii , arfioni , ex perfecuzio = 
ri naujtagii, I efili, uengono al mondo per lu permeftione della Diuina giufti 
Zia , € per punire i peccati je quando per corfo di naturs,e quindo contro 
a N14 
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anatura,e quando fopri natura, come piace; e difpone la dinina potenzia. Et not4 
ancora lettore , che la notte , che comincio il detto dilunio ;uno fanto Romito nel 
Suo folitario romitorio di fopra alla Badia di ualle Ombrofa, ifando in orazione, 
fenti e nifibilmente udi uno fracaffo di demonia,cy di fembianza di fchiere di cant= 
liert armati,che caualca[fono a furore . E cio fentendo il detto romito fi fece il fe= 
guo della fanta croce , co fecefî al fuo fportello,e nide la moltitudine de detti caua= 
lieri terribili e neri e fcongiurando alcuno dalla parte di Dio , che li diceffe, che 
cio fîgnificana,e li diffe s not andiamo a fommergere la città di Firenze per li loro 
peccati,fe Iddio il concederà, e di quefto io Autore per faperne il uero,bebbi dalla= 
bate di Valombrofa buomo religiofo ev degno di fide , che difaminando Ihebbe dal 
detto fuo romito. E però non credano i Fiorentini,che la prefente peftilenziaonde 
€ fatta queftione, fia loro auenuta altro che per giudicio di Dio, bene che in parte 
il corfo del Sole faccorda[fe a ciò per punire i noftri peccati ; iquali fono foperchi, 
ev difpiacenoli 4 Dio, fi di fuperbia uno uicino collaltro inuolere fignoreggiare, 
e tiranneggiare, e rapirese per la infinita auarizia, e mali guadagni di comune , di 
fare frodolenti mercatantie,e ufura recata da tutte parti della ardente inuidis.luno 
fratello e uicino collaltro, fî della uanagloria delle donne ew difordinate ffefe e 
ornamenti, fi della golofità noftra di mangiare e bere difordinato,che piu uino fi lo= 
gora hoggi in uno popolo di Firenze a tauerne,che non foleno logorare gli noftri 
antichi intutta la città , ft per le difordinate Iuffurie de glibuomini cy delle donne, 
e fi per lo peffimo peccato della ingratitudine di non conofcere da Dio i nori gran 
di benefizij, e il noftro potente ftato ; foperchiando i uicini dattorno ;m4 e grande 
maraniglia , come Iddio ci foftiene (e forfe parrd a molti che io dica troppo se a 
me peccatore not fia licito di dire ) ma fe noi Fiorentini nonci uolemo ingannare, 
tutto e il sero, di quante battiture ex difcipline ci ha date Iddio alno®ro prefente 
tempo pure da glianni 1300, inquà,fanza le paffate , che fritte fono in quefta 
cronica, prima la noftra diuifione di parte nera e bianca, poi la uenuta di meffer 
Carlo di Francia e’ cacciamento che fece di parte bianca e lefequele e roume, 
che furoto per quelle, e poi il giudicio del gran fuoco,che fu nel 1 3:04.e poi di pix 
altri ffati nella città di Firenze per li tempi con grande dannaggio di molticitta= 

dini. Appreffo della uenuta d' Arrigo di Lucimborgo Imperadore nel 131 2.e i 
fuo affedio 4 Firenze, e guaftamento del noftro contado. E confeguente la morta= 
lit4 e corruttione,che poi fu incontado e incittà. Appreffò lafconfitta da monte 
Catini sel 1315. Appreffo lt perfecutioneee guerra Caftruccina se la fconfitta 
da Alto pafcio nel 132 gela fequela della fua ruinae la sformata fpefa fatta per 
lo cuniune di Firenze per le dette guerre fornite . Appreffo il caro e la fame lanno 
13 20. ela uenuta del Bauero,che fî diced Imperadore. Appreffo la uenuta del Re 
Gicuanni di Boemia, e poi il prefente diluuio ; onde € nata la queftione , che race 
cogliendo tutte laltve dette auerfitadi inuni,non furono maggiori di quefta. E pe= 
ro ftiniate Fiorentini , che queste tante mintecie di Dio,e battiture non fono fan 
rd cazione di foperchi peccati, ey pare alle auerfitade li detti giudici che di noîtri 
antichi. E io Autore fono di quefta fentenzia fopra quefto diluuio , che per li ol= 
traggioft noftri peccati Iddio mando quefto giudicio mediante il corfo del Ciclose 
appre[fo 
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appreffo la fua mifericordia , pero che poco durò la rouina per Non lafciarne al tuta 
to perire perli prieghi delle fante perfone ; e religiofe,babitanti nella noftra città, 
es dintorno,e per le grandi elimofine che fî fanno in Firenze. E pero;carijsimi fra 
tellie cittadini che al prefente fono e faranno, chi leggerd e intenderà , dee baue= 
re affai grande materia di correggierfi,e lafciare iuizij e peccati per lo tremore,e 
minaccie di Dio,e per la fua giuftizia per lo prefente, per lotempo a uenire se ace 
cio che lira dIddio non fi fpanda piu fopra noi, e che piu pazientemente,e con fora 
te animo foftegnamo lauerfitade , riconofcendo Iddio onnipotente,e cio faciendo,e 
conuirtù bene aoperando,meritiamo hauere mifericordiae grazia daliui , laquale 
fia duplicata effaltazione e magnificenzia della noîtra città. Di guefio diluzioe fu 
bito auenimento alla noftra città di Firenze corfe la fama e la nouelia tra Chriftiaa 
ni ye ancora piu graue e pericolofa, che non fu, contutto ff quali ineftimabile, 
E uegriendo al cofpetto e alla maeftà del Re Ruberto amico e per fede,e deuotione 
di noi fignore,molto fi dolfe con noi di tutto Suo cuore,c come il padre fa«l Fgliuo 
lo di fuo fermone dittato per lui samonendo e confortando e il fuo podere proffea 
rendo per la forma e modo che conterà il detto fuo fermone, o uero piftola ; laquale 
in quefta noftra opera ci pare degno di mettere in nota di nerbo tuerbe,4 perpetua 
nemoria,accioche noftri fucceffori cittadini che uerranno il leggano,e fis manifta 
fiala fua clemenzia, e fincero amore, che il detto Re portaua al nofiro comune,er 
di cio pofiamo trarre utilità di buoni e fanti efempli,e amonizione e conforto. pero 
ché tutta piena dautovità della diuina fcrittura; fî come quelli chera fommo in filo= 
fofiase maeftro,piu che Resche portaffe corona gia fa piu di mille anni , e con tutto 
che inlatino come la mandò fo(fe piu nobile, e di piu alti uerbie intendimenti, per li 
belli latini di quella , ci pare di farla uolgarizare,accio che feguiffe la noftra tax 
teria uolgare e fo(fe utile a laici, come a letterati. 
Quefta è la lettera, e fermone, che il Re Roberto mandò è 
Fiorentini per cagione del detto diluvio. 
Cap. 111, 

ALLi nobili e faui buomini priori dellarti,e gonfaloniere della giuftizid, 
configlio,e comune della città di Firenze amici diletti,deuoti fuoi, Ruberto per la 
gratia di Dio di Gerufalemse di Cicilia Re, falute e amore fincero . Intet:demmo 
com amaritudine di tutto il cuore eo con piena compaffione danimo lo piangeuole 
cufo,e auenimento di molta trijtizia,cioe,il difaueduto,e fubito accidente, € molto 
dannofo cadimento,ilquale per fopraabondanza di piene dacqua; per diyino confen 
timento s in parte aperte le cateratte del Cielo,uenne nella uoftra città , liquali ca/t 
ne a noi conuiene altrimenti ifporlo, ne a uoi altrimenti imputarlo ,fe noi come la 
ferittura diuina dice, cotali cofe acafo auenire. Non fi conuiene a noi , ilquale per 
la reale condizione la ueritade ha a conferuare,effere amico Iufingheuole, ne di rie 
prendere la giuftizia di Dio,dicendo,che uoi fate innocenti. La dottrina dell Apo= 
ftolo dice ; fe noi diremo, che noi non babbiamo peccato,not inganneremo noi mede 
fimi,e non fia in noi ueritade , adunque gli noftri peccati richieggiono , che non fo= 
damente noi incorriamo in quefti pericoli, ma etimdio inmsogiori. Noi douentto dp 
propriare il fingulare diluuio alli particulari peccati.fi come luniuerfale dilunio fu 

mara 





LIBRO VNDECIAZIO. 14 


mandato da Dio perli uniuerfali peccati : per liquali ogni carne hauea abbieuista 

Ia uiafua dallabumana generazione . Noi conofciamo lordine di quefta peftilenza, 
perla ferittura dello Euangelio, però che poi la uerità di Dio antimife le fconfitte 
date da nemici , foggiunfe i diluuij e le tempefte , per lequali parla S. Gregorio dia 

cendo cofi fopra il uangelio, doue e fritto , faranno fegni nel Sole , e nella Luna, e 

fe noi foftenemo,dice Santo Gregorio,peftilenzie fanza ceffamento, auegna che pri 
ma Italia foffe conceduta 4 effere fedita dal coltello di pagani , io uidi in cielo fchie= 

re di fuoco,e uidi colui medefimo fplendente di fplendori a modo di balenare ; Ilqua 
de poi fparfe il fingue humano , La confufione del mare e delle tempefte , non € fo= 
lariente nuoua leuata ,ma conciofia cofa che molti pericoli gia annuntiatie com= 
piuti fieno,non è dubbio , che non feguitino e etiandio i pochi , iquali reftano a cos 
tale imputazione di paffere a noftr4 correttione, nò gia uolgarmente di difperazio= 
ne . E noi crediamo intra quefte cofe , non folamente la giuftizia di Dio effere nu= 
trice di coftoro,ma crediamo lu bontà diuina effere fi come madre pietofamente cor 
reggente se inmeglio mutante , dicendo Santo Agoftino.nel fermone dello abbaffa= 

mento di Roma. Iddio anzi il giudicio,opera difciplina molte uolte, non eleggen= 
do coluicui elli batta,non uolendo trouare colui,cui elli condanni se elli medefimo 
dice foprs quello uerfo del falmo. Sicomeuiene meno ilfummo ; uengano meno 

eglino; tutto cio che a tribulazioni noi patiamo in quefta uita e battitura di Dio, 

ilquale ne unol correggere , dccio che nella fine non ne condanni . E percio Santo 
Agoftino nel predetto fermone delle tribulationi , co delle preffure del mondo dice; 

quante uolte alcuna cofa di tribulatione di preffure noi fofferiamo ; le tribulationi 

infiememente fon noftre correttioni . Ma in quefte cofe coniftudio é da guardarci, 

che noi alcuna cofa notabilemente di meriti noftri uendichiamo,e che noi non ci ma= 

rauigliamo quafî felle non foffono cagioni di quefte tribulationi quelle cofe che noi 

dicemino,però che Agoftino medefimo dice nel fermone dello abbafamento della cit 

td di Roma ;s marauiglianfi glibuomini ;hor fi marauigliaffono eglino folamente , e 

non beftemmia[fono . Ancora e da fchifare per quefte cofe mormorare cotro a Dio, 

fi come la noftra nequizia biaftmaff= la divina drittura . E fi come fe le noftre inn 
merabili e grandifime colpe riprendeffono la diuma giuftizia, fî come nammonifce 

Agoftino nel predetto fermone delle tribulationi del mondo,dicendo, o fratelli non 

é damormorare fi come alcuno di coloro mormorarono . E lapoftolo dice, ey dé 

ferpenti perirono . Or che cofa difufata foftiene ora Ihumana generatione , lequali 
tion patiffono li noftri padri? Ancora ci c unaltra coft , poco firebbe riconofcere i 

peccati, fe quel cotale nò fi propone a fchifare per innanzi quelli. In quello cafo nò 

e da dubitare,che colui che pregherd per perdonanza, queiit cò ovazione impetri, 

ey cofi acquifti la diuina gratia,e a fchifere la rigidezza del giudiciofi come per lo 

fanio Salamone fi dice.Figliuolo,tu peccafti,or né ui arrogere piu,ma priega per li 
paffati peccati,chelli ti ffeno dimeffi. Noi leggiamo daltre cittadi.leguali per li loro 

grani peccati cò ampia uendetta doueano effere disfatte,cfere riferuate,e reuocata 

la fentenzia per penitenzia,e per orazioni. Al tépo d Arcadio Imperadore uolendo 

Id.ti0 fave panta alla città di Co/tatinopoli,et impaurita emendarla,reuelò a uno fe 

dele buomo,che quella città douea pertre per fuoco di cielo, coftui il manifeftò al 
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uefcouose il nefcouo il predicò al popolo. La città fi cduerti in pianto di penitézia, 
fi.come gia fice lantica città di Niniue. Venne il di che Iddio hauea minacciato , ep 
ecco di uerfo il lenante una nuuola di fuoco dalla parte doriente co puzzolete fiato 
di folfo,er frette fopra la città,accio che glibuomini no penfifono,che colui,che ha 
uca cofî detto, foffe per fallità ingannato, e fuggendo glibuomini alla Chiefa,la nuno 
lu comincid a fciemare, e dpoco apoco fi disfice e il popolo fu fatto ficuro. Si cos 
me Agostino nel detto fermone introduce. Secondo quefto, Iddio per bocca di pro= 
feta bauea suanti detto, che la finifurata città di Niniue fi douea disfare ;e troniae 
mo che efa fu deliberata per afprezza di penitenzia, o per grida dorazioni,re dilla 
penitenzia,ne da adorare fieno dilungi le limofine loro falutenoli compagne, fe= 
condo il configlio di Daniello dato a Nabucodonofor Re, che cori limofiie ricom= 
pera(ie le fue peccatd,e rattemperafe la fentenzia di Dio contro d lui prosanziata. 
guardiamo itffente adunquelo Spauenteuole giudicio di Dio, e penffamo di pigliare 
rimedio,e fchifiamo il rimanente, che e da temere; per leque cofe, non le noftre 
parole, sa quelle del Saluatore proftriamo inmezzo i cieli diffe ; or perfate noi, 
che quelli 1 8. fopra liquali cadde la torre in Stloe,e uccifeli, fojfero colpewoli fetta 
zatutti gli altri babitanti in Gerufalem? io ui dico no, ma fe uni non farete penis 
tenzia , fimigliantemente perirete. Doue Tito dice, un: torr- + agnagli «ta alla 
cittade,accioche la parte frauenti il tutto , quali dica tutia la cir:cepo.> poifot 
occupata , fe gli habitanti perfeuerranno nelle infedelitadi. Lequalcofs mofira 
Beda dicendo , perche ellino non faceano penitenzia , nel quarantefimo anno della 
paffione di Christo, li Romani cominciando da Galilea, onde era cominciata la pres 
dicatione del fignore, lempie genti infino alle radici difruffero . Ma accio che per 
quelle parole , che habbiamo dette difopra non fiamo giudicato grane amico ,e 
accio che noi rd ingàniamo i meriti delle uoftre uirtudi,lequali ci confidiamo effere 
accette nella benignità di Dio, attendendo alla diuina ferittura  laquale non pure 
riprende li profontuofi per ammseftrargli ,ma addolcifcie gli afflitti, accioche per 
rimedio di confolazione li conforti ifpeffè uolte in fuoi Luoghi; quefte cotsli pifio= 
nie preffure confeftisno cheauengono per prousrci , pero che in quello che Dio 
effamina, fi loda dalla ueritade della pazienzia innoi. LA poftolo teftimonio , la fua 
pietofa prouedenzza non ci lafcia tentare oltra alla noftra pofft ma colla tentazios 
ne fa frutto. Qualeutilitade cerchiamo noi fedeli maggiore , che cotali miferie, 
noi prendiamo efficacie argomento dellamore di Dio , che ne agproua , perche al 
proponimento a uoi fanto religiofo cherico Iudit femina dirizza,e manda la feguen 
te parola se or4,0 fratelli perche uoi che fiete preti nel popolo di Dio, da noi dis 
pende lanima di coloro al uoftro parlare, dirizzate i cuori loro, fi che fi ricordino 
coloro che fono tentati , che li noftri padri furono tentati, eectoche fiffeno pronte 
ti, fe elli adorauano uerantente Iddio fuo ,ricordare fî debbono come il padre nos 
ro Abraam fu tentato , e prouato per molte tribulationi , fatto e antico di Dio; 
cofi fiv Ifa4c,cofî fu 14cob , cofî Moifese tutti quelli che piaciensno 4 Dio per mola 
te tribolationi paffarono fedeli , onde a Tobia diffe l'Angeio,, pero che tu eri caro 4 
Dio,fu neciefario che la tentazione ti prouaffe . Or credianto noi e uoi effere mi 
gliori e piu innocenti che li noftri antichi Padri Patriarci,liquali per tante mife= 

rie di 
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rie di battiture emaditee cOcedute da Dio trapaffarono Sintito disdegnamo o mag 
giormente indegnamo noi,indegnimébri di patire quelle cofelequali. nò fchifaro= 
no gli Apoftoli noftro corpo , la Chiefa noftro capo Chrifto,cioe, il fuoco, il ferro, 
limartirij, uillanie,noi quafi difchiattati,e» come non apparteneffono loro , e come 
non partefici di loro fortuna,0 fòrfe piu Santi con impatientia portiamo cotali cofe, 
ma fe per impatientis,che innoi selli cipare troppo malagenole feguitare li padri 
di ciafcuno teffamento, almeno non isdegnamo per patienziale uertudi prendere 
éfempli dallinfedeli Principie Filofofi, liquali furono , fi come feriue Seneca libro 
primo dellira di Fabio, che prima uinfe lira fua>che Annibale. Iulio Cefare nelli= 
bro della uita di Cefare, cy d'Ottanisno Augufto nel Policrato,libro terzo , capi= 
tolo decimoquarto di Domitiano ,fî come: teftimonia ilbello parlatore Licinio ,e 
Antigono Re fecondo Seneca libro terzo delliraze delia pazienzia di Filofofi, cioe 
di Socrate libro terzo di Seneca dellira, er di Diogene libra terzode lir4sanzi it 
fine accioche non paBi ilmanififto0 ‘occulto lamentamento dalcuno o dalcuni fi 
come contrario. Ancora per limormoramenti delli incredenti,che dicono, che que 
fti tempi fono piggiori che li antichi tempi, e che Iddio' ha viferuato landegnatione 
dellira fua in fino alloro,e cheliba riferbati gli prefenti di,a fpandere quella.leg= 
gano,ouero odano li legenti da Adam, fatiche, e fudore,fpinese triboli diluuio,di ca 
dimento,trapafferono tempi pieni di fatica, di fame,e di guerra ; e pero fono fcrit= 
te, acciò che noi nonmormoriamo del prefentetempo contro a Dio. Pafò quel tem 
po appo gli padri noftri ,rimotiftimi molto da noftri temporali s uando il capo de 
lufino morto fi ueride altrettanto oro, quando lo fterco. Colombino ff compero nor 
pocò argento, quando le femine patteggiarono infieme di manicare i loro fanciulli» 
Or troni hauemo noi in horrore quelle cofe ; leggetele , fpauentiamociene, fiche noi 
bauemo maggiormente, onde ci dllegrare , che onde mormorare delli nostri tempi. 
Quando fu dunque bene dellbumana generazione? quando non paura ? quando non 
dolore? quando certa frlicitade ? quando non uera infelicitade © doue fia la vita fi. 
éuras or none quefta terra, qualî una gratide naue ; portante buomini tenpeftati, 
pericolati , foggiacenti atantimarofi, e atante tempeste stementi il pericolare, 
folpiranti în portose dicompenfire la conofciente e grata ragione della noftra cone 
fideratione, e ilcompenfamento della diritta bilancia; quanto inricchezze.in mor= 
bidezze,in potenzia e cittadini, Iddio la noftra Cittade nobilito, fcapo,e fopra 


tutte le uicine, anziremote cittadi fanza comparazioni effaltd , fi chella puote ef# 


fere firmigliata ad adornato arbore fronzuto e fiorito,dilatante gli rami fuoi infino 
aterminidel mondo. per. tanti e fè grandi benefici temporali, nonui dimentichi 
he lauerfitadi di dire le noftre lingue cot Santo Lobifenvi riceuicmo li beni dalla 
mano del Signore , perche non foftegnamo li mali Ancora quetteaflizioni alcuna 
bolta faluteuolemente ne fono mandate,cy auengoncià fpiritusle profitto , però 
che fe alcuna uolta non foffono mandite, e perme[fe da Dios noi ci credéremmo qui 
bauere cittadi ftanti e dimoranti e poco cureremmo di cercare della eterna, con 
San Piero dicendo ; buono e4 noi effere qui. mali mali,che piu ne prientono,ci fanz 
no penfare al cielo se attendere alla futura gloria . E fe per iuentura alcuno fuer= 
gognato ‘v arrogante prefutie[fedistorcerfi contro alloperd dello eterno artefice; 
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intendarifpondere allui la bontade delle creature , laquale il fabricatore di tutte 
le cofe dal principio riguardo nelle fue creature , fe il fiume ilquale aminiftro tan 
ti dilettamenti, e tante grandi utilità dal cominciamento della tua cittade , perche 
grauemente porti , fe una uolta con dijufato allagare ti fece alcuni danni “ma dirà 
uno altro calunniatore , perche noi dicemmo dauanti , chele tribolationi ne fono 
ammonimento e correttioni, dicono,accio che io diuenti migliore, fono puniti quela 
di perchio uiua,quelli che muoiono perchio fia ferbato, quelli fono perduti. non per 
cio dice San Giouanni Grifostimo,ma fono punti per li loro peccati ;propij. ma 
faPi da quefto a quelli, che ueggiono materia di feluarfi. or forfe fî leueranno cons 
tro inuidiofi, giudicando uoi per lo partimento del detto cadimento effere in mag= 
giori peccati intrigati di loro, e per quefto effere più odiofia Dio. anzi ff crede= 
ranno effere piu gixfti di voi, e meno colpenoli, e piu gratiofî al giufto giudice.que 
fti di uero per quello medefimo errore antimetteranno per fuci meriti. Il Re Saa 
lomone certamente pacifico, a cui furiferbato lo edificare del tempio ,e ne cui ten 
pi forfe latranquillitade della pace, e il cuiregno non conobbe guerra al fuo paz 
dre Dauit fantifimo,1 cui fuinterdetto edificare di quello medefimo tempio , lo 
quale fu nominato di Dio, buomo fpanditore di fangue, ilquale riputò effcre pros 
Piunicamente,ò HOCALO d continui pericoli di guerre, e due uolte da Dio manifeffamentee pi nica= 
boca fiorentina camente fu corretto in quello medefimo modo,coloro che no" «nno gh fanti libri, 
Lire ia publico, dirqnno, che li amici di ob fo(fono piu innocenti di lui se antimetteranno ‘oro nel 
“0 publicamete. reguiderdonamento sin percio che noi non leggiamo che li fo(fono efaminsti da Dio 
nelle peRilenze,fi come Iob , pero che di uero elli noner4no auro ne argento da 
proware nella fornace del fuoco, ne da riporre nel Teforo del fomnio Re , 104 erano 
maggiormente paglia, o letame, liquali mefsi in ful fuoco, gittano puzzo jpiacente 
a Dio,e abominevole 4 glibuomini.Or giudicheremo not per fimile ciechitsde, che 
li marinari foffono migliori che Giona profeta, per loquale fi pruow.s, che fi leo 
latempefta, pero fu fommerfo inmare se inghiottito dal pefcie ,loquale fu mej}ig= 
gio di Dio, banditore di penitenza e figura di C brio paffurose li marinari furo 
Pagani ,e adoratori didoli, nonmarauiglia fe le grazie e prerogatiue di ulrtudi, 
che noi diciamo , Iddio riguardo in uoi, liquali elli effimini, e prouati guiderdo= 
ni,e coroniuoi ,liquali fiete conofciuti fempre effere frati in Italia chiaro brace 
cio della Chief:,e nobile fondumento di tutta fede. Non fî marauiglino dunque li 
rimproueranti inuidiofî , fe uno poco innanzi colle promeffe fententie della Santa 
ferittura noi moftriamo per la pruoua delle fante uirtudt noi cfere accettati dt 
Dio,approuati al fuo bene plscimento , fe in tanto uoi ui riconofcierete hbumilemen 
te,che per Îi noftri peccati uoi incorrefte nelli predetti danni , & comportateli con 
uirtu di pacienzia, con pagamenti per ciò di diuote boci rendere grazia. dice il fas 
pientifimo Re, figliuolo mio , non gittare la difciplina del Signore , e non fallire 
quando da lui fe corretto, colui,cui il Bignorean4, figuRigi,e come padre ; il fi- 
gliuolo fi compiace. Laquale fentenzia non isdegna dallegare LApoftolo nelle fue 
piftole dicendo, figliuol mio,non mettere in non calere la difciplina del Signore, ne 
ti fia farica , quando da lui farai riprefo , colui cui il Signore ama , filgaftiga ; elli 
site chiunque clli riceue in figliuolo. Ecco aduuque per le fopraferitte cofe 
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Bayete chiaramente » che perle preffure delle predette pafioni;fi dimofirino efe 
fere'in noi uiriu e meriti, e che non folamente uoi fiete riceuuti in amici di Dio,ma 
fpeziabuente ficte da lui in figlinoli , aquali ff pone la difciplina non foltmente rea 
muncratione, fî premette , ma fî ferba loro certa bereditade. Appare adungue per 
la ueritade della jenta Scrittura, che le uirtudi, ei meriti fonorenumerati da giue 
stifiune Re delli Re, etiandio in alcuni di uero , ne quali publicamente e manifefta- 
mente. etistdio rilucono temporalmente,ad efemplo del mutamento di buoni sfi co= 
me è feritto del beato 105 , alquale furono reBituiti duplicati li perduti beni, ma 
ne glialtri piu pre etiofi se uigliori fanza comparazione , fî ferba il meritamento 
nella fi utura gloria. Li pre detti amonimenti,liquali noi ftimiamo non effer alla uo= 
fra Drade tizia tanto fore rchi,granto neceffariprouedemmo di mandare per debie 
to di caritade alla uofira dilettiosen ancora le compafioni,alle quali cè condoglia 
mo con tutte lenteriora dellam:ftade, e ie confolationi de ueri libri ui fogiungnem= 
mo, alle quali noi dabondante ofteriamo dariugnere quelle confolationi di fatto,che 
noifare pofiamo , altre uolte perte, ma la promefjt noftra lettera pochi di poi 
che a noi furasnifrfto il uaftro jopre detto cafo , ordinammo di mandarui ,ma però. 
che ii confeguente viducimento di piu perfone contene molto me ne ritenne quella 
piu tofîamente effere nenuta dl msnisre deffi fofpe ademmo. ma or4 piu diliberata= 
mente prouedemmo, cftintando in ogni cafo che fi: pa sirbened a noftra informazione, 
c uofira cautela ui mandismone alia uofira amiftà rincrefca di dene leggere lalun= 
ghezza della prefente elettera. Laquale nonrincrebbea noi di compilare intratan 
teefi fsticofe follicitudini. Datea Napoli fotto il noitro fecreto anello adi 1, 
di Dicembre feconda indizione. 1333. ga 


è Ancora di certe nonitadi, che furono in ‘Firenze per cagione 
dei diluuio , Cub. III 


‘Ir di appreffo, che fis cefsato il diluuio seffendorottii fopradetti tre ponti” 
inpirenze e iuttala città aperta e fchiv:fa lungo il fiume dArnoscerti grandi di 
Firenze cercarono di fare nouitade contro al popolo , auifandofî di poterlo fare, 
pero che fopra LArnononbauea je nonutio ponte,e quello er4in forza di grane 
di ; e la città fcompiglizta ,e tutts fchiuja,ele gentitutte sbigottite, onde uno di 
csf Rofst fedi uno de Magli popolano loronicino , per liqual cofa tutto il popo= 
lofu fotto larme, e piu di fi fece grande guardia di di,e di notte in Firenze se alla 
fine i grandi, e poffenti,e ricchi , che biueano che perdere ,non acconfentirono 
«la follia de maiuagi, e ancora il popolo hauea prefo uigore e forza : onde non fi 
ardirono di comiliciare nouitade se ancora fe Ibaueffono cominciata nhaurebbono 
hyuuto il peggiore: e pertanto fi riposo la cittade e quello de Rofsi che fece il 
maleficio fu condannato se frciefî fare incontanente per lo comune certi ponti» 
ceili di legname fopra lacqui dArno; c uno grande fopra piatte,e naui inca+ 
tenate. ma al comir:ciamento inanzi che i detti ponti fono fatti fi î paffiua 
lArno per nani.e asenne poi chea di fei Dicembre effendouenuta una grana 
de piena in Arno » fè riuolje una tiaue gove hanea da xxx1x.huonini, de quas 
li armegarono xv, huomini cittadini, e £!' altri per diuto di Dio fcanparono. 
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Lafcieremo alquanto de fatti di Firenze ; e del diluuio » che affai n'hauemo detto, e 
diremo alquanto de fatti di Lombardise della noftra ica. Ma note di la/ciare 
di dire, che quando il Legato ; chera a Botu gua foppe lanerzità , chera anca d 
Fiorentini ue fîce grande fiftae allegrezza; dicerdo che cio cheraloro eu nuto 
erd;per che erano fati contro allui , e contro Santa Chief a Ferrara, e jSR È par 
te fî diffe il ucro ,ma non giudicaua fe de fuoi dijetri,e futuro unentiménto , ne crea 
dea chel fuo giadicio e fentenzia di Dio li joffe cofì dapprej;o > come tofto lega 
gendo fi potrà trouare. 


(Come fallirono le triegue, e cominciofsi guerra dalla lega al 
»  Legatoceleter:c, chetencaii Re Giouanni. 
i CAP. Ve 


NEL dettoagnno 1333. per caien di Gennaio, fallendo le trigue-dalli gena 
te del Re Gionanni e del Legato alla nofira lega, fi frce per li collegati uno parla= 
mento a Lerici per confiziiare fe folje da feguire le triegue, 0 ricominciare la 
guerra ,accordananti i Collegatta prolungare le triegue ; jaluo meffere Majtinos 
el comune di Firenze,e quefrofì prefe per lo migliore di nor Lafciare prendere {bra 
z4 al Legato e al Re Giouanmi se ordinarono fi ricominciaffe la guerra e confera 
m.rono in quello parlamento la diuifi del conquisto per lo modo detto , cioe , chel 
Signore di Melano hauef]: Chermona, e M. Maftino Parma e quelli di Mantoua 
Reggio,e Marchefi Modona,e Fiorentini Lucca , per laqualcofa quelli di Melano 
caualcarono fopra la città di Piacenza e quelli ai Verona ey di Mantona Sopra 
Parmae Reggio, e Marchefi da Ferrara fopix Hiodon. e la noftra gente chera 
inual di Nienole corfono fopra Buggiano . E poi 4 di 8.di Gennato quelli di Luca 
ca corfono fopra Fuciecchioze fanta Crocese leu.trono grande preda di beftie grofe 
fee ricominciofi la guerra. E poi a di 23.di Febraio appreffo, e[fendo causlca= 
ti 40 0.caualieri di quelli della lega di Lombardia fopra Parma, e Reggio , furono 
{confitti preffo al caftello di Coreggio da quelli di Parma, & dalla gente del Leg4s 
to,e rimafeui prefo Hettor de Conti da Panigo ; e piu altri C onestaboli. 


Come il Legato perdè Argenta, e poco appreffo fu cac- 
ciato di Bologna. Cap, VI. 


NEL detto anno a di 7. di Marzo effendo i marcheft di Ferrara con loro 
otte tati allaffedio della terra d' Argenta per piumefi, nella quale era la gente dele 
la Chiefae del Legato , Larciuefcouo Don Bruno mandato per lo Papi in Loma 
bardia uolleeffere a parlamento co collegati di Lombardia a Pefchiera;e in quello 
richiefe per lo Papa tre cofe che lega piu non fo(fe, promettendo pace bonoreuole 
per li collegati : La feconda che fi lenaffe lofte: dArgenta: La terza, che Mure 
chefî doue[fono liberare il Conte dormignacha, egli «ltri prigioni fanza costo fu 
rifpofto per Mefer Maino per bocca duno de gliambafciadori di Firenze che l4 
lega non fî potea partire, ma in-cafo che Parma rimaneffe libera alla Chiefa, fi cicfe 
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* ferebbe lofte ordinata, quella dArgenta,e de prigioni, fu rifbofto per li detti ame 
bafciadori di Firenze , che in quanto Ferrara rimaneffe a Marchefî per lo cenfo ufa 
tose Argenta per uno piccolo cenfo, faccorderebbono col Legato Cardinale: Lare 
ciuefcouo prefe termine di rifpondere, e partifti,e uenne a Bologna al Legato. 18 
quefta ftanza Argenta cRendo forte ftretta di nittuaglia cy dello affedio, e non pof= 
Sendo effere foccorfî, fallendo loro la uittuaglia farrenderono , però che da poi che 
da gente della Chiefa fu fconfitta a Ferrara, non fardi di tenere campo contro alla 
gente de la Lega, onde molto abbaRo la potenza del Legato,e batta i Marchefî la 
uittoria d Argenta ; pochi di appreffo caualcò în ful contado di Bologna colloro 
sforzo, il Legato del Papa Cardinale,chera in Bologna, mandò 4 riparo quafî tutta 
Sua caualleria, euoleua mandare fuori nella detta caualcata i due quartieri del po= 
| polodi Bologna,e gia erano armati in fulla piazza con tutto che mal uolentieri 
uandauano; e male parea loro effere trattati. Onde auuentiescome piscque a Dio;ser 
diuero fanza ordine proueduto,uno meffere Brandaligi de G oggiadini con . . . 
de Pecchadelli, buomini poueri al bifogno dello ftato ew uaghi di mutazioni , e di 
frato,e di nouitadi parendo loro male ftare fotto 1a fignoria del Legato e uegget 
do abbaffato lo &ato fuo per ld fconfitta da Ferrara,e per la perdita d Argenta, ef 
Sendo faliti in fulla ringhiera del Palazzo di Bologna colle fpade gnude in mano, fi 
cominciarono a gridare, uiua il popolo, e muoia il Legato,e chi e di Lingua docho. 
Allequali grida eromore, il popolo armato fue fcommoffo , feguendo il romore cos 
minciatose fi partirono di fu la piazza ifcorrendo perla piazza e combatterono il 
palazzo del grano, e il Vefcouado , doue iftaua il Malifcalco , eglialtri uficiali del 
Legato sein quello mifono fuoco,e rubarono,e uccifono tutti gli Oltramontani, 
che trouarono perla terra : e cio fatto affalirono e combatterono il nuouo Cattela 
lo, douera il Legato per uccidere lui,e fua gente che uerano fuggiti dentro,e mif= 
fonui laffedio di die» di nottese quefta rubellazzzione fu fattaa di 13. di Marzo 
1333.E nota che tutta quefta rouina auenne al Legato , per che era male co Fio= 
ventini ; che fe fo(fe ftato bene di loro, la fconfitta chebbe a Ferrara , la Sua gente 
non haurebbe hanuta,ne perduta Argenta,ne il popolo di Bologna gli fi farebbe ru= 
bellato per dotta de Fiorentini, ne la Romagna, ma la difordinata cupidità di uole= 
re fignoria fa montare în fuperbia e in ingratitudine contro alamico ifpezialmene 
tei cherici, e quefto principalmente il fece cadere in quefto errore.E di fomma pro 
fperitade inpoco tempo cadere în grande pericolo e abba[famento , frendendofî la 
nouella in Firenze, i Fiorentini la maggiore parte ne furono allegri, e non cruc= 
ciofi perlalega,cheil Legato hbauea fatta col Re Giouanni ; ma per tema di fia 
perfona e reuerenza della Chiefa, ui mandarono incontanente quattro ambafciados 
risi maggiori cittadini di Firenze,e colloro trecento caualieri di loro mafhade se 
delle uicherie a pie di Mugello, per guarentire il Legato,e fa gente, e giunti a Bo- 
logna, conmolta fatica, e prieghi e lufinghe, facciendo al popolo di Bologna da 
parte del comune di Firenze traffono del Caftello il Legato,e fua gente, e arnefi il 
| lunedi allalba a di 28.di marzo 133,4 perla porta di fuori del detto Catello fu 
fciato intorno co dettiambafciadori,ex colla noftra gente drmati,e con tutto ques 
fto fuingrande pericolo il Legato di perdere li ita, che lo sfrenato popolo di Bos 
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fogna gli uentievo dietro (gridando con uillane parole,e con arittatd ato per ofa 
fendere, e vubare lui e fua gente, infino al ponte a fanRuffello e poii loro contaa 
dini correndo alle frade infino a Lurignano în fu lalpe e di certo fe il foccorfo de 
Fiorentini non fo(fe fato, e il loro proueduto argomento,il Legato rimaned morto 
erubatocontutta fua gente. E partito lui di Bologna, il popolo a furore abbattea 
| rono,e disfeciono il detto caftello, in modo che in pochi di non uirimafe pietra fo= 
pra pictra ; chera uno nobile e ricco lauorio. I Fiorentini conduffono il Legato in 
Firenze a di 3 1. di Marzose fu riceuuto a grande honore e procejtione,e prefentaa 
togli per lo comune di Firenze duo mila fiorini doro per ifpefe nelli uolle ricenea 
re, ringraziando molto il comune del grande e bonoreuole feruigio allui fattorico 
nofciendo per loro la uita, e lo Stato, e di Firenze fi partiadi 2. dAprile; e fuace 
compagnato per ambafciadori e gente darme di Fiorentini infino preffo a Pifase di 
la nand6 4 corte, e giunfe Avignone a di 2 s.dAprile. E come fu dinanzi al Papa,e 
a Cardinali fi dolfemolto in piuuico confistoro della Fortuna allui occorfase uera 
gogna es danno fattogli perli Bolognefi,domandando uendetta per fese perla Chie 
fa, lodandofi in palefe del foccorfo e honore riceuuto da Fiorentini ma in fegreto 
al Papa diffe, che ogni difauentura fi reputana banere bauuta per la gente de Fio= 
rentini,che mandarono al foccorfo di Ferrara , onde la fua hofte fu fconfitta. Per 
luqual cofa il Papa non uolle mai poi needere i Fiorentini, con tutto che prim. haa 
uca cominciato a difamarli per la mala informazione fattagli dal detto Legato per 
lettere contro a Fiorentini per lamprefa della lega . E di certo fe Paps Giowsnni 
foffe piu lungamente uiuuto elli baurebbe adoprato ogni abaffamento co dannaggio 
de Fiorentini,e giahauea ordinato, pero che fopra tutti i Cardinali amaua meffere 
Beltramo dal Poggietto,Cardinale dOftia fuo nipotena perli piu fî dicca piuniz 
camente che gliera fuo figliuolo,e in molte cofe il fomigliaua. — — 


Dinouità, chebbein Bolognadopo la cacciata del 
Legato. CAP. VII. 


APPRESSO lacdcciata del Legato di Bolognala terra rimafe in grande 
feandalo tra cittadini , che ciafcuno de maggiorenti uolea effer fignore , eo quelli 
cittadini cherano Stati amici del Legato uerano fofpetti. E fenon foffe che i Fioa 
rentini ui mandarono di prefente due caualieri con due faui e grandi cittadini per 
ambafciadori,e configlieri dello ftato della terra,e per guardia di quella , di certo i 
Bolognefî farebbono tracciati infleme,cy datifî per loro difcordia a meffere Mae 
frino della Scala 30 a Marchefî ,0 a altri tiranni e ftetteui della gente de Fios 
rentini per due meff. Hauendo dirizzata la terra in affai buono ftato fecondo 
la loro fortuna, con tutto che affai foffono pregni di mala uolontitraloro. Inz 
contanente che gli ambafciadori co caualieri di Fiorentini fî furono partiti di Bo= 
logna, partorirono le loro iniquitadi se il figliuolo di Romeo de Peppoli, e Gogs 
giadini e loro feguaci , che haueano rubellata laterra al Legato a romore e 4 fua 
rore ne cacciarono i Sabatini cx Rodaldi je Bouattieri se parte de Beccadelli, 
e piualtre cafe e famiglie digrandi,e di popolo,e arfono loro le cafe; e tali fi dif 
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feciono,e piu confinati feciono nella terra:onde tra cacciati, &x confinati unfciro- 

no piu di mille pccc.Cittadini.ex cio fua di 11. di Giugno. M cocxxx1111. 
e fenon foffe che Fiorentini ui rimandarono incontanente loro ambafciatori e 
Caualieri a riparo della loro Fortuna, Bologna era al tutto guafta,e diferta , 0 ues 
nutda mano di Tiranno.E not4 che quefto giudicio di Dio non fu fanza cagione 
e giuftizia,che con tutto che foffe giufta la cacciata del Legato di Bologna per la 
fua fuperbia e tirannialongrato popolo di Bologna non Ihauea 4 fare.fi per riue= 
renza di Santa Chiefa,efi per lutile che i Bolognefî tracuano per la ffanza del Le=. 
gato in Bologna, che tutti narricchirono ,ma la parola di Dio non puote pretes 
rirexcioe,io ucciderò il nimico mio col nemico mio. 


Come la lega di Lombardia hebbe Chermona;e altre nouita- 
di, chauennero per quella in Lombardia e in 
Tofcana. CAP. vir. 

Ne L anto 1334. del mefe d'Aprile lofte della lega di Lombardia colloro fe- 
guaci in quantità di tre nula Cauallieri, furono fopra la città di Chermona. E poi 
in calendi Maggio'patteggio il Signore di Chermona di rendere la terra alla lega, 
rimanendo la fienoria al Signore di Melano, come erano le conuegnienze,giura= 
te della lega con certi patti,e ordini,intra glialtri, che fe per lo re Gionanni,a cui 
erano dati,non foffono foccorfi conofte campale infino a mezzo Luglio , dareb= 
bonolla terra per lo modo patteggiato: er cofi feciono: pero chel foccorfo non fu 
fatto:pero che il re ciouanni co figliuoli ferano partiti di Lombardia;e lafua gen 
te nonera poffente a refitere alla forza della lega.Infra quefto tempo allufcita di 
Maggio la detta oste uenne fopra la città di Reggio, e poi fopra Modona,co gua= 
Starle dintorno. E poiuolendo andare fopra la città di Parma,e porui laffedio, 
effendo gia tra Reggio e Parita, auenne per ordine fatto e. ordinato infino in 
corte di Papa per lo Cardinale dal Poggetto in qua adietro legato in Lombardia, 
nelquale ordinamento fî fpendeua, e fatto era dipofito di feffanta mila Fiorini do= 
ro per dare a Coneftabili Tedefchi della baffi Magnal; iquali doueuano prendere 
Meffer Maftino della Scala principalmente e glialtri Signori, &y cominciaro la 
i nelloste, come er4 ordinato per fornire loro tradimento. La qual cofa fu 
veuelata 4 Meffer Maftino per uno fuo antico Coneftabole, chera di quella con= 
giura , per laqual cofa il tradimento non uenne fatto , e furonne alquanti prefi 
e guasti: ey partirfi dellofte xx vii. bandiere de detti Tedefchi colpe= 
uoli,e andarne in Parma, onde lofte fu tutta fciarrata, e quelli tivanni e fi= 
gnori fi tornarono în loro terre con grande fofpetto, e paura diloro perfone, di 
non effere preft 0 morti da loro foldati. E ciofuadiv 1t1. di ciugno del deta 
to anno. Perla detta caualcata della lega di Lombardia,come era ordito > Mefa 
fer Beltramone del Balzo Capitano di guerra de Fiorentini con D ccc. Canalie= 
ricaualco fopra il contado di Lucéd,e guafto Buggiano e Pefcia,con intendimenz 
to dandare infino a Lucca,c douenauifi fermare lofte,e crefcerui gente a cauallo 
ea piede, per li Fiorentini,e la lega di Lombardia, ferma lofte a Parma doueano 
mandare alla detta offe di t.uccs in aiuto di Fiorentini D cc. Canalieri. Ma le 
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genti ordinano le cole, e Iddio le difpone : che per la detta nouità di Tedefchi fatta 
in Lombardia, ogni ordine dellaffedio di Parma eo di Lucca torno in uano,e la gen 
te noftra darme col capitano fi torno in Pistoia. 


Di certe fante reliquie, che uennero in Firenze. 
Cap. rx 


NEL dettoanso 1334. d di 13.dAprile furono mandate in Firenze le vee 
liquie di fan Tacopose di fanto Aleffo, e alquanto del drappo, che uefti Chrifto per 
procaccio duno monaco Fiorentino di Valembrofa di fanta uita ; ilquale le procac» 
ciò in Roma da foi Signori : e uenute in Firenze , furono riceuute a grande proa 
cefione di Cherici, e furonui i Priori e laltre fignorie » e molta buona gente di Fia 
renze con grande diuotione ; e furono meffe nellaltare di S.Giouanni. 


Di nouità, che furono nella città dOrbiuieto. 
Cap. x. 


NEL detto anno alufcitadAprile battaglia cittadina fî cominciò in Orb'uie 
to, e fue morto Nepoluccio de monaldefchi , che nera Signore per mano di Meffer 
Currado fuo conforto, corftlaterra ne cacciò fuori tutta Lu fetta e feguaci del 
detto Nepoluccio : onde la terra ne fu guafta e partita sel detto Meffer Curraa 
do ne fufignore. 

Di certo fuoco,che fapprefe in Firenze. 
Cap. xI. 

A Di 10. di Giugno del detto anno la mattina alla Campana del giorno fapa 

prefe fuoco nel popolo di San Simone.alla fine del parlafcio antico uerfo fanta 


Parfafcio, cre- Croce, gg arfonui due cafe,e tre femmine. 
go fia il parla- 


ti Quando fi cominciò a fondare il Campanile di Santa Repa- 
caméte in fu la rata,el ponte alla Carraia. CAP. xI1. 


iazza de Pe- 

ruszi, 00 NEL detto amo4di 18. di Luglio, ft comincio a fondare il Campanile 
certe reliquie, dî Santa Reparata , cioe il nuouo Campanile di marmo , di cofta alla faccia della 
Chiefa in fulla piazza di San Giouanni E decio fare benedicere la prima pietr4 
| fueil vefcono di Firenze ; e il Chericato co fignori priori , e laltre Signorie con 
molto popolo a grande proccfione , e frcefî il fondamento infino aliacqua tutto fos 
do;e fopraftante e Proueditore della detta opera di Santa Reparata fue fatto 
perlo comune macftro Giotto noftro cittadino , il piu fourano maeftro Sato in dia 
pinturd, che fi trouaffe al fuo tempo se quelli che piutra(fe ogni figura e atti alnt 
turale se fugli dato falario per lo comune per remuneratione della fua uertude 
La vita di Ciot e bont4de , ilquale macftro Giotto tornato da Melano,che il noftro comune ue 
Are Ibauca mandato al feruigio del Signore di Melano , paftò di questa uit4 a di otto 
feritte da Gior- di Gennaio MCCCXAXVIe fue fopellito per lo comunea Santa Repardta 
i Lu 4 grande honore . E in questo tempo Stante fi comincio a findare il nuono ponte 

a alla Carraia , chera caduto per il Dilunio e fu compiuto di fare di Gennaio . 
Nei de Pitcori, MCCCRXXV Le coftò pi di uenticinque mila fiorini doro : eriftrinfefi ni 
a pile 
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pile al uecchio, e rifecerfî di nuouo le mura fopra lariua dArno dalluno lato e dal= 
laltro per adirizzare il corfo del fiume,e per piu bellezza e fortezza della cittade» 


Come Meffere Maftino colla lega hebbe il Caftello di 
Colorno in Parmigiana. Cap, xIir. 


NEL detto anno del mefe dAgofto meffere Maftino della Scala; colla lega 
di Lombardia uenne ad affedio al cajtello di Colorno in ful contado di Parma se il 
comune di Firenze ui tando 3 s o.caualieri molto bella,e buona gente, onde fu ca= 
pitano Vgo di Vieri delli Scali : fî che Meffere Maftino ui fi trouo con tre mila cda 
ualieri, e bifognauagli bene, che Parmigiani colla caualleria, che bauea loro lafci= 
ta il Re Giouanni , col laiuto di Lucca, di Reggioyy di Modona ; fi trouarono piu 
di duo mila buoni caualieri, iquali per piu wolte feciono punga per rompere lofte, 
e per combattere con Meffere Maftino ,ma lofte era fi forte di fofi ey di fteccati, 
che non hebbono podere, ne Meffere Maftino non fi uolea mettere a battaglia cam= 
pale. Per laqual cofa i Parmigiani non poterono fornire Colorno , e quello aban= 
donato farrende a Meffere Maftino a di 24. di Settembre del detto anno. Laqual 
uittorit fu cagione dhauere Meffere Maftino la città di Parma, come ingnzi faa 
remo menzione. 


Come 1 Fiorentini rihebbono il Caftello dVzano in Val 
dinicuole, CAP, XIIII. 


NEL detto anno 1334. 4di1 2. di Settembre, per trattato di Meffere Bele 
tramone del Balzo capitano di guerra de Fiorentini,e per tradimento e cofto di fio= 
rini duo mila doro, il Caftello dvzzano fopra Pefcia in valdinieuole farrendeo al 
comune di Firenze, e cio fatto , il detto Meffere Beltramone canaleò con cinque= 
cento caualieri, e popolo affai per due uolte infino alle porte di Lucca , ardendo, e 
guaftando, e leuando grande preda con grande danno di Lucchefî. ma cio potea fax 
ve ficuramente per lofte della lega,chera a Colorno in Lombardia se la caualleria 
di Lucca era a Parma, fl che la città di Lucca era sfornita di gente darme. 


Comeil Re Giouanni fimulatamente donò Lucca al Re 
di Francia. Cap. xv. 


NEL detto annoa di 13. dottobre,effendo il Re Giouanni a Parigi ffmulae 
tamenteze per fauore de Lucchefî, e alloro richiefta , donò al Re Filippo di Frane 
ciatutte leragioni,che gli haueain Luccae nel contado, e il detto Redi Francia 
fignifico a tutti i Mercatanti di Firenze,cherano in Parigi, come allui pertenea la 
fignoria di Luccase che eglino fcriue[fono al noftro comune, che alla città di Luc= 
‘ca neal contado nonfi faceffe guerra yma però non fi lafciò. E il Re Ruberto 
per fue lettere e Ambafciadori , della detta imprefa di Lucca molto fi dolfe al Re 
«di Francia fuo nipote , pregandolo che gli lafciaffe la detta imprefa di Lucca , pes 
ro che la fignoria nonera fua divagione,e era ftata tolta per tradimento, e rubella= 
‘ta per Vguiccione da Faginola,e poi per Caftruccio Interminelli per laqualcofa 
Al Re di Francia nainon ut mando fua gente, ne prefe poffefione. 
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Comei Fiorentini per guardia della terra, feciono otto 
. Bargellini in Firenze. CAP. xvI - 
NEL dettoanno per cdlendi Nouetibre coloro che reggeano Firenze crea 
voso uno nono ifficio in Firenze , cio furono fette capitani di guardia della città 
ciafeuno con 2 s. fanti armati je in ogni fefto della città ne frana uno se nel fefto 
‘doltre Arno ne ftanano due iquali guardsuano la città di di, co di notte di sbane 
diti,ey di zuffe, e offenfioni,cy di giuoco, ey darute ; es furono chiamati Bargelli. 
Luficio de detti hebbe bello colore, e buona mofjt, ma quelli che reggeano la citta= 
de; il ficiono piu per loro guardia e francamento di loro Stato , perche dubitaua= 
no , che la nuoua riformagione della elettione de priori, che fi douea fare il Gena: 
naio appreffo , nonhauefje contefa, perche certi popolani , cherano degni deffere 
al detto ufficio , per fette nerano fchiufî. Durò il detto ufficio uno antio,e non piu, 
fornita la detta elettione e poi ne furfe unaltro ufficio di maggiore lieua , che fi 
chiamò conferuadore ; come inanzi al tempo faremo menzione, 


Di guerratra Genouefi,e Catalani. Cap. xvIr 


NEL dettoano 1334.i Genoucfi colloro gallee arimate filiono grande 
danno 4 Catalani , che prefono di loro quattro grandi cocche in Cipri,e altre quite 
tro in Cicili4,e quattro galee in Sardigna,tutte cariche di ricco haucre, e glibuos 
mini tutti mifono alle fpade,e annegarono in mare, e fei cento nempiccarono 4 uno 
tratto in Sardigna. Laqual fuunagrande crudeltade, ma non fu fanza merito 
inparte digiudicio di Dio alla loro cittade, come feguendo in quefto affii tofto 
faremo mentione, i 

Comei Turchi furono fconfittiin mare dalle Galee della 
Chiefa,e del Re di Francia. CAP. xvIIL 

NEL dettoanno LArmata della Chiefa di Roma,e del re di Francia e Viti 
zziani in quantità di 3 2 .Galee mandate in Grecia per difenderla da Turchi,che tuta 
ta la fcorreuano,e guaftauano, fcontrandofi in Coft4ntinopoli col nauiglio de Tur= 
chi,chera infinito,combatterono conloro.IT urchi fuggendo a terra ne menarono 
piudi sooo.earfono di loro nauilio 2 50.legnigrofti ,fanzai fottilie piccoli,e 
poi corfonotutte leloro Marine se alquanto fraterra s leuando grande preda di 
Schiani, e di cofe con grande danno di loro. 

Della morte di Papa Giouannix x 11. CAP.XIX. 

NEL detto anno a di 4.di Dicébre mori Papa Gioudni 2 2.4po la Cittd di Aui 
gnone in Proenza, doueera la corte , dinfermità di fluffo , che tutto il fuo corpo fi 
rifoluette: e per quello che fî fipe[fe morio conueneuolemete affai ben difpofto apo 
Iddio, reuocando fua oppinione moffa della uifione dellanime de fanti.E cio fece,fe= 
condo fi diffe, piu per infeftameto del Cardinale dal Poggetto fuo nipote,et de glial 
tri fuoi parèti,4ccioche nd moriffe con quella fofpettionee fama,che da fuo mouimé= 
tono credédo fi tofto morire,e elli mori il di feguete.E accioche fia manifesto a chi 
per li tepi leggerà quefta Cronic4,e non poffa hauere prefo errore per quella oppi= 
nione, fi metteremo appreffo a uerbo a uerbo la detta dichiaratione fatta frdelmite 
uolgarizare,come hauemo la copia da noftro fratello,che allora era in corte di Ro. 

Gios 





LIBRO VNDECIMO. 23 


GIovannI Vefcouo feruo de ferui di Dio 3a perpetua memoria ,fopre 
quelle cofe dellanime purgate partite da corpi fe alla refurrefione de corpi la di= 
uina effenzia con quella uifione, che lapoftolo chiama fisccole, ueggiamo fi per not, 
come per molti altri in noftra prefenzia recitando , e allegando la facra Scrittura 
colli originali, e detti di fanti, o per altro modo ragionando fpeffè uolte dette fono, 
& altrimenti che per noi dette e intefe fofono, e intendanfi e dicanfî , pofano nelli 
orecchi de fedeli dubbio o ifcuritade generare, percio la noftra intenzione)lagua 
le colla fanta Chiefa cattolica intorno a quefte cofe habbiamo e habbiamo hauuto 
per lo tenore delle prefenti, come feguita dichiariamo , confiffiamo certamente,e 
crediamo, che lanime purgate partite da corpi fono ne cieli de cieli e in paradifo 
con Chrifto, in compagnia de gli angeli raunate e ueggiono Iddio e la diuina efa 
fenzaa faccia a faccia chiaramente, in quanto lo fiato e la condizione dellamma 
partita dul corpo comporta, e fe altre cofe,0 per altro modo intorno a queta ma= 
teria per noi dette , predicate,0 uero feritte foffono, o per alcuno modo quelle cofe 
babbiamo dette, predicate, 0 uero iferitte,recitando , 0 difputando i detti della fan= 
ta Scrittura ex di fanti : cofi uogliamo effere dette,c predicate,e fcritte . Anche fe 
‘ alcune altre cofe, fermonando,difputando,domatizando , amgeftrando, 0 uero per 
alcuno altro modo dicemmo, predicammo o fcriuemmo intorno alle predette cofe, 
ouero altre cofe che ragguardano la fede cattolica la facra Scrittura, o nero a 
— buonicoftumi,in quanto fono,e confuonano alla frde Cattolica, e alla determinatio 
ne della Chiefa,e alla ficra Scrittura,e a buoni coftumi la fponiamo altrimenti 0 
per altro modo, quelle cofe habbiamo hauute uogliamo per non dette, predicate e 
Scritte, quelle renochiamo fpreffamente : e le predette tutte cofe,e qualunque altre 
predette feritte per noi.di qualunque mai fatti inogni luogo e in qualunque luogo, 
o in qualunque ftato che habbiamo bauuto da quinci a dietro ,fommettiumo alla di= 
terminazione della Chiefa, o de noftri fucceffori. Data in Auignone adi 3. di 
Dicembre anni 19. del no&ro pontificato , er poi annullo le feruationi a lui fatte, 
che dalla fua morte inanzi non haueffono uigore . 


Del teforo chefi trouò la Chicfa dopo la morte di Papa Gio- 
vanni xx11.& di fua uita e coftumi, 
Cap. xx. 


DiIsszrst, cheloeclifidelsole,chefudelmefe di Maggio lanno dindzi, 

‘ fignifico la fua morte douere effere,quado il Sole uerrebbe alloppofizione del fuo 
mezo corfo,e cofî parue che foffe. Della morte del detto Papa fe ne fece lefequie in 

Firenze a di 16. di Dicébre nella Chiefa di fan Gioudni con grande e ricca lumina 

ria, es congrande folennità, e celebratione duficio per lo chericato,e per li cittan 

dini tutti. nota che dopò la fua morte,fî trouo nel teforo della Chiefa in Auignone 

inmoneta doro coniata ilualere e coputo di 1 8 .milioni di fiorini doro,e piu.E in ua 

fellamiti,croci,corone,e mitriese altri gioelli doro,cò pietre pretiofe la frima di lar 
go di ualuta di 7 milioni di fiorini doro.Si che in tutto fu il teforo di ualuta di piu 

di 2.5 milioni di fiorini doro,che ogni milione e mille migliaia di fiorini doro la ualu 

‘ ta,E noi ne poftiamo fare piena fide e teftimoniaza uera,chel noftrofratello carnale 
BO 4 huomo 


Tutti gli hito- 
rici s'accorda- 
no circa quefto 
gra rheforo, ma 
nelfuno raccon 
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alagrabdonza buomo degno di fede, che allora era in corte mercatante di Papa, che da teforieri, 
di gilelio piu 


frecicarnete O dadltri che furono diputati a contare; e pefare il detto teforo,gli fu detto,e, 


Sri faccia nui accertato, e fommarecato per farne relatione al collegio de Cardinali per met= 
Drone. "°° tereininyentario : co cofi il trousrono . Il detto teforo furagunato la maggiore. 
parte per lo Papa Giouanni perfua indutrite fagacità, che infino lanno 1319. 
puofe le riferuazioni di tuttii benefici collegiati di Chri/tianità , e tutti gli uole4 
dure egli , dicendo il faces per leuare le fimonie. E di queto trafje e raguno infi= 
nito teforo cy oltre eccio, per la detta referitatione quafî mai non confermo eleta 
tione di niuno prelato ,m.4 promouca uno Vefcono in uno Arciuefconido ; cr dl 
Vefcono promoffo , promoueaun minore Vefeono , ex allora auenit bene fouente, 
che duna uacazione dun Vefconado grande, o Arciucfconado,o Patritrchato fa= 
cei fciy o piu permutazioni, e fiile daltri benefici, onde molte e grandi prouifio= 
ni di moneta tornanano qlla camera del Papa. ma non fi ricordina il buono luomo 
del vangelo di Chrifto , dicendo a fuoi difcepoli ; il softro teforo fia in cielo,e non 
L'autore come fefaurizate in terra, nel teforo , che Piero,e gli altri Apoftoli chiefero a Mattia, 
Mao quando laffortivono al collegio in luogo di Giuda Scariotto,e quefto bafti, efirje è 
fedetco troppo detto piu che 4 noi non fî conuiene. però chel detto teforo dicena Papa Giosanni 
che nori fapeva YA@umnaua per fornire il funto puffaggio doltremare : e forle bauc4 quella intentio= 
e duezzione die, Molto teforo confumò in Lombardia in querrese in ofti per abbattere i tirana 
ce, laquaie no #0, e mantenere grande il fuo nipote ; ouero figlinolo legato in Lombardis, come 
Feste E adietro é fatta mentione,3 tallora contro a Turchi. Alegrausfî oltre a modo duc 
hauédo con'dee cifione , e morte di nimici, molto amò il nostro comune , mentre fummo fauorenoa 
co theforo at” Ii, e aiutatori del detto fuo legato e piu gratie al noftro comune, e 4 piu cittadini 
fu0 parente,ma /ngulari di Firenze fece ; che dieci Vefconadi diede al fuo tempo a Fiorentini,e mol 


lafciatolo alia +; ; è fa “ice . 
Chiefà, ti. altri benifici ecclefiastici ; ma poi chel noftro comune fue contro al Legato , ne 


fa nimico,e cercaua ogni notro abaffunento. modefto fuse fobrio in fuo uiuere,è 
e piu amsua uiuande groffe che dilicate,i» fe proprio poco fpendea, quali ogni note. 
te fi leuana 4 dire luficio,e ftriditxe, e le piu muttine dicea meffa , cy affai era latiz. 


no di dare audienza, e affi toîto fpenidiua, piccolo fu di perfona, profperofo,e cola 
lericos e tofto fi mouea a ira. fauio fu inifcienza,er dicuto Spirito se magnanim 

fu alle grandi cofe. Affiifrcè grandiericchii fuoi parenti. Viuette di 90.412 
ni, e fu fepellito in Auignone,ma poi i fuoi parenti ne portarono tutto 0 parte del 
fio corpo a Chaorfa. e tel Papato regnò anni 19.0 mefî .. Lafciamo omai di ques 


Ga materia, che affi nbauemmo detto, e de fuoi modi e coftumi, &r diremo della 


elettione di Papa Benedetto,che fuccedette appreffo di lui. 


Della elettione di Papa Benedetto + CAP. xXxI. 


Doro lamorte,efepolturs di Papa Giouanni,i Cardinali chereno Mora. 
24. tutti ritrouandofi in Auignone , per lo Sinifcalco di Proenza del Re Ruberto 
furono neeBi nel conclaui per bene guardati e ftrettitccio che tejto face Tono eleta. 
tione di Papa. E bauendo tralioro iraey difcordia della elettione , perche delluna. 
maggiore fetta era capo il Cardinale di Pelagorgo cio cra fratello del conse di 
Pelagorgo con feguito grande di Cardinali Chaorfînie Fraicefchi , el Cardinale : 

deila 
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della Colonna, fi trattarono di eleegerè Papa il Cardinale fratello del Conte di 

Comingio buono fauio , e ualorofo, ev di buona uita , cofi furono allui e proferfo= 

glile loro uoci, con patto chelli prometteffe loro non uenire a Roma , laqual cofa 

non uolle promettere , dicendo , che indnzivenuntierebbe il Cardinalato , che gli 

bauca certo,chel Papato chera in auentura , per laqualcofa rimefcolata la diuifione 

della elettione tra collegi ,quafi per gara non credendo che ueniffe fatto , mifono 

afquittino quello di loro collegio, chera tenuto il piu.minimo de Cardinali ; cio fu 

il Cardinale Bianco, di piccola natione di Tolofena; ilquale era fiato monaco, e. 

poi abate di Ceftella , però buomo di buona uita, fenza offeruatione dordinato fquit 

tino , parue opera diuina , che ciafcuna fetta di Cardinalia gara , gli diedono le lo. 

ro uoci , cy cofî fu eletto Papa la uigilia di s.Tomme Apoftolo , dopo uefpero adi 

20. di Dicembre 1334. E luieletto Papa , ciafeuno fammirò se elli medefimo, 

chera prefente , diffe hauete eletto uno Afino,o per grande humiltd non conofcens . 

dofi degnoso profetizando il fuo (tato, pero che fubuomo di groffo intelletto,quan iii na 
to nella pratica cortigiana , ma fofficiente affai in iferitture. E poi fi coronò Papa do fa creato Pé 
a di 3. di Gennaio al luogo de frati Predicateri di Auignone, e chiamofsi Papa Be= Rue 
nedetto 12.E come fueletto leuò le commende 4 tutti i prelati, faluo a Cardinali. 

E dono al collegio de Cardinali della camera cento mila fiorini doro per ifpefe. 


Di certo diluvio dacqua, che fu in Firenze, e in Fiandra. 
CAP. XXIL 


> NEL detto anno 1334.4 dis. di Dicembre fu tanta piowa , che il fiume 
d'Arno crebbe sfoggiatamente , per modo che fe le pefcsie, ch'erano nel fiume in= 


nanzi al grande dilunio , foffono frate inpiede grande parte della città farebbe ale 
lagata ; ima per lo diluuio il letto dArno era abbaffato piudi fei braccia: ma pure 
cofî ruppe s e metimone un ponte di legname fatto tra grofi pali,ilquale era tral 
ponte uecchio e quello di fanta Trinità. ‘E uno ponte di. piatte groffe incatena= 
te,chera fattotral ponte a fanta Trinita,e quello della Carraia,con danno affai. 
In Fiandra e in Olandi,e in Silanda inquefto tempo furono tante foperchie pio= ricsto cioè flaf 
ue se gonficomento del fiotto del mare, che tutte cafee terre di quelle marine fi fo,e d'celi fior 
difertarono . AIA 
Come uno frate Venturino da Bergamo;c ommoffe mol fuito di mare, 
ti Lombardi, e Tofcani a penitenzia. 
Cap. XXIII. 
NEL dettoanno perla natività di Chrifto uno frate venturino da Bergia © 
mo dellordine de Predicatori detà di 3 s «anni di picciola natione , per fue vrediche 
rec a penitenzia molti peccatori , micidiali, e rubatori e altri della ua cirtà,oo 
di Lombardia : B perle fue efficaci prediche commofica andare alla quarentina a 
Rorta al perdono piu di dieci mila Lombardi gentili buomini, e altri, tutti ueftiti rutigii hito- 
quift ad habito di S.Domenico , cioe con cotta bianca, e con mantello cileliro 0 rici fanno me- 
perfo, e in ful mantello una colomba bianca intagliata con tre foglie dvliuo in bec BOS: ci anelta 


fetta di coftoro” 


co, e uenieno per le città di Lombardia ex di Tofcana a fchiera per 20.030. e si a 
no, fetta alba. 


ogni brigata con fua croce inanzi , gridando pacee mifericordia, e giugnendo per. ra ’scaa fiaget» 
le città 
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Htium, mache Je città fi raffegttatiano prima alla Chiefa de frati Predicatori se în quella dinanzi 


ella nafceffe da z 
quetto frate nò allaltare fi fpogliauano dalla cintola in fuse fî batteano un pezzo humilemente. 
ho Li E nella no&ra città di Firenze fu loro fatte grandi elimofine,che per le diuote gen 
ta che queta tibuomini,e donne ogni di erano meffe le tauole,e piena tutta la piazza uecchia di 
feta fi diltele. (nta Maria Nouella, oue ne mangiauano per uolta cinquecentoo piu bene feruiti, 
Ri <A cofî durò 1 s.di continui, come paffauano 4 Roma. In fral detto tempo fuin Fia 
nizse nella Fri. Penze il detto frate Venturino, e predicò piu uolte je alle fue prediche traeua tuta 
Ual to il popolo di Firenze , quafi come a uno profeta. Le dette fue prediche non erano 
però di fottili fermoni, ne di profonda ifcienza ma erano molto efficaci , cy duna 
buona loquela, ey di fante parole,dicendole molto dubbiofe e acciettiue a commo= 
uere gente, quali affermando, diciendo s quello chio ui dico farà,e non altro,che 
Iddio cofî nuole. Andonne a Roma co detti pellegrini con molti altri di Tofca= 
‘na,chel feguirono,che fu innumerabile popolo con molta honeftà,e patienzia.E poi 


da Roma andò in Auignone al Papa il detto frate Venturino per impetrare grande 


perdo10 d chi Ihauea feguito.In corte 0 per inuidia,o per altra fua prefuntione fu. 


accufito al Papase «ppoftoli piu peccati,o articoli di berefiade quali fu difamina= 
toe fattone inquifitionese fu trouato buon chriftiano , & di fanta uita; ma per la 
fua prefuntione, e perche dicea,che non era niuno degno Papa fe nonifteffe a Roma 
sla fedia di fan Piero, e per tema chebbe il Papa,che per le fue prediche non coma 
moneffè il popolo Chriftiano fi li diede confini a dimorare a una terra chiamata Fra 
fuccha, nelle montagne di Ricondona,ey comandoli i,che non confe(fiffe perfona, ne 
prediciffe al popolo,e questi fono i buoni meriti, che hanno le fante perfone da prer 
lati di fanta Chiefa i ouero che fugiufto per temprare la foperchia ambizione del 
frate, contutto che aoperaffe con buona intentione.. 


Come i Ghibellini di Genoua ne cacciarono i Guelfiye 
la fignoria del Re Ruberto. Cap, xxIIII, 


NEL detto anno 1334.effendo tornati in Genoua per la pace fatta perlo 


Re Ruberto tutti i.Ghibellini di Genoua, come a dietro in alcuna parte facemmo . 
menzione,e mandando a Genoua il Re uno meffere Bolgro da Tolentino fuo uficia=. 


le, per ordinare la guardia della terra » &y che il termine della fignoria del Re ft 

prolungaffè » effendowi podetà perlo Re meffere Giannozzo de Caualcanti di Fia 

renze , fubulgio e mormorazione nacque in Genoua tra Guelfie Ghibellini; per 

che alia maggiore parte de Genouefî s cherano danimo imperiale cr naturalmente 

fono altierie sdegnofi rincrefceua la fignoria del Re, nonuolendo prolungare 

Afferrare, &ab Pin lafignoria al Re : per laqual diffenfione , cominciarono tralloro battaglia cit 
DIELSAREOE tadina 5 afferragliarono tutta laterra, e abbarrarono. E alla prima bebbono il 
Sui ferro è di Migliore i Guelfi ,ma poi fl partirono tralloro; che i Saluatichi per cagione che 
Panini pesi auno di loro per lo fopradetto meffere Bolgro, quando fù podeftà di Genoua, per 
de. " mandato del ReRuberto fece tagliare la tefta,e era de maggiori della cafa; per= 
che era granpirata evubatore in mare , per quello isdegno faccordarono co Ghi= 

bellini se colloro feguaci a torrela fignoria al Re accordati 4 cio fure con li 

Ori 
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Orie Spinoli se banuto gran foccorfo di gente da Saona, e della riniera per tera 
ta, e permare crefciuto loro poderee forza, per battaglia ne cacciarono fuori i 
Guelfi colle fignorie del Re Ruberto a di 28. di Febraio del detto anno con grana 
de uergogna del Re Ruberto , e funne data colpa al podeftà di troppa negligentia. 
Cacciati i Guelfi di Genoua andarfene a Monaco , e poi col fauore del Re Ruberz 
toarmarono galee, e furono fignori del mare rubando chi meno potea di loro se 
tenendo la città di Genoua molto stretta. I Ghibellini, che rimafono fignori in Ge= 
noua , feciono due capitani, uno di cafa Doria,e uno di cafa Spinoli. Per quetta 
mutazione molto fî fconciò il buono fiato di Genoua, e di mercatantia,e male ui fî 
tenea ragione , onde molto abbafso il podere de Genouefi : e i Guelfi medefîmi, che 
termero co Ghibellini furono poi cacciati di Genona. 


Come fi cominciò labbaffamento de Farlati dArezzo,& co- 
me fu tolto loro il Borgo a fan Sipolcro. 
Cap, XXV. 


NE gliannidichrito 1335. effendo Meffer Piero Sacconi de Tarlati dA= 
rezzo , fratello che fu delbuonoe ualente Vefcouo dArezzo , di cui adietro in 
piu luogora bauemmo fatta mentione , co fuoi fratelli e conforti fignori al tutto 
dArezzo;e della città di Caftello,e del Borgo 4 fan Sepolcro, ey di tutte loro cas 
stella, ey di quelle di Maffa Trebara , dominando come tiranni infino nella Marca; 
e hauendo difertato Nieri da Faggiuola figliuolo che fu d’veuccione sei conti de 
monte Feltrose quelli damonte Doglio se la caft de glvbertini, el Vefcono dA= Ronina detas. 
rezzo,chera de glvbertini,e i figliuoli di Tano , ch'erano da Caftello,e piu altri lai d'Arezzo, 
baroncelli del paefe Ghibellini e Guelfi per fignoreggiare tutto; e per loro pre= dr berugini. 
funzione prefa la città di Calli, nellaquale i Perugini cufauano alcuna ragione ;e 
perche contro a Perugini tene4no la città di Caftellosi Perugini co detti Ghibellia 
ni fegretamente feciono lega e compagnia con Meffer Guiglielmo fignore di Cors 
ton4, e dando a Nieri da Fagginola di loro genti, e per trattato fatto con Rinaldo 
da Monte Doglio cognato de Tarlati che perloro tenea il Borgo fan Sepolcra, 
entro il detto Nieri nel detto Borgo con 200. caualierie soo. pedoni ,a diotto 
daprile del detto annose prefe la terra, faluo laroccha,che fi tenne infino a di 20. 
dAprile , nella quale era Meffer Ruberto de Mafî de Tarlati; e uenendo gli Ares 
tini colloro sforzo per foccorrella,i Perugini contutto loro sforzo e lega , ui fue 
rono piu grofi e poffenti fi che al tutto rimafono fignori della terra se della roca 
ca ; laquale farrende loro , falue le perfone. E questo fuil cominciamento della 
loro ruina e abaffamento . | i . 

Duna rouina,che fece parte della montagna di Falterona. :3 
co GAP a SI, 

NEL detto antoadi 15. di Maggio suna falda della montagna di Faltero= 
na dalla parte , che fcende uerfo il Deeomano in Mugello; per tremuoto rouiné, 
efcofcefe piu di quattro miglia infino alta uilla,che fi chiama il Catagno,er quella” 
contutte le cafe se perfonese bestie faluatiche,e dimeftiche se alberi fubifto,e affaî 
di terreno dintorno guafto : grande abondanza dacqua ritenuta. oltre allufatò 
ca modo 
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Serpenti co pie modo torbida come aqua di lauatura di cenere , gittò e infinita quantità di ferpi,o 
di seduti nella due ferpenti con quattro piedi grandi come uno cane: Liquali lun winose laltro mor 
or den = . ” . 
fi conviene l'o- to furono prefi da Decomanti. Laquale torbida'acqua difcefe nel Decomanno ;e 
to vo tinfe lacqua del fiume della Sieue ; e la Sicue tinfe lacqua del fiume d'Arno infino a 
che i ferperci Pif4,e durò cofi torbido per piu di due mefî , per modo che dellacqua d Arno per 
LERRdCA niuno buono feruigio fi potea aoperare,ne caualli ne poteano berese fu orasche Fio= 
pero che parc ventini dubitarono forte di nonpoterla nai guerire e poterne lauare panni lini e 
ferpence e have lanize che però larte deila lana non fene perdeffe in Firenze : poi a poco a poco uen= 
rei piedi, ne rifchiarando ,€g forno in Suo ftato . ì 
Di certi fcontrazzi, che furono tra la noftrà gente, e quella 
di Lucca. Cap. XXVII 


NEL detto anno adi fei di Giugno bauendo il capitano della guerra de Fiox 
rentini meffer Beltramone del Balzo pofto un battifolle > ouero baftia tra Vzano,e 
Buggieno, e Pefcia,tornando da quello la noftra gente in quatità di cento e cinquan 
ta canalieri, certi de nemici per ordine daguato ufcirono loro adoffo e combattero= 
no,e furono rotti i nimici ,e morto uno Coneftabole. e prefine 2 2. in tanto come 
ertordinato per li nemici uennero da Pefcia a Buggiano 200. caualieri di quelli 
di Luccase affalirono i noftri , che fi credeano bauere uinto,e miffongli in ifcona 
fitta crimafonui di noftri quattro Coneftaboli pref, e unomorto , con piu caualie- 
ri prefî è morti. 
Come i Perugini furono fconfitti dagli Aretini. 
i Cap. XXVIII 

NEL detto anno 133 s.a di8. di Giugno, hauendo i Perugini se loro legas 
ti prefa grande baldanza fopra gli Avetini , per la rubellatione del borgo a San Ste 
polcro col fignore di Cortona in quantità di 800. caualierise cinque mila pedont, 
erano partiti da Cortona e entrati in ful contado dArezzo guaftando la contrada 
di valdichiana, &> Meffer Piero Sacconi fignore dArezzo ufcito di Caftiglione 
Aretino con 5 00. di fue mafnade;e pedoni affai, uenne arditamente contro 4 Pes 
rugini ; iquali ueggendo gli Aretinifi cominciarono a ricoglierfi uerfo Cortona 
male ordinati, e peggio capitanati. Gli Aretini , intra qualibanes di buoni capi 
tani di guerra ,ueggendo il loro male reggimento , affilirono uigorofamente i cds 
ualieri di Perugia ; cherano fchievati in fulla ferada alla guardia di Quaftatori , e 
dopo la prima affrontata alquanto ritenuta ,i caualieri Perugini furono rotti s è 
feonfitti, e rimafonui de caualieri purdi migliori cittadini ye foreStieri da cento 
tra prefi,e morti se piu di 200. pedoni feguendo la caccia infino alle porte di Cor 
tona. Et fe non foffe ilrefugio della terra, pochi ne farebbono fcampati ; e cio fate 
Oleraggi farci Î0 gli Aretini caualcarono in ful contado di Perugia guastando ; e ardendo per 
di gli arci clighie die furono infino preffo alla città perdue miglia alle loro forche se per 
gia nel applicar «Ailigione di Perugini w'impiccarono di Perugini prefi colla gatta o uero mufcia 

gli uergoguo-B allato ) e colle lafche del lago infilzate pendente da braghieri de glimpiccati . 
i Per laqual cofai Perugini molto aontati non fecero come gente sbigottita ne 
fconfitta,ma fubitamente ragunarono danari,e mandarono in Lombardia per mille 
cui cauas 
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‘cualieri Tedefchi, iquali erano frati delle mafnade del Re Giouanni , molto buona 
‘gente se fiera , iquali erano partiti di poco da Parma; quando farrende a M.Alber= 
to,ea M. Maftino, e chiamarfî i caudlieri della Colomba: pero che ferano ridot- 
ti alla badia della Colomba in Lombardia ; e nella contrada uiucano di ratto, e fen= 
z4 foldo ,e quelli foldati uennero a Perugia. ì quali foldati collaiuto de Fiorenti= 
ni, che incontanente faputa la fconfitta mandarono a Perugia 150. caualieri cola 
lenfegne del comune di Firenze , feciono appreffo gran cofecontro a gli Aretini, 
come per lo inanzi leggendo fî potrà uedere. E in quefto tempo a di 1 5 .di Giugno 
paffando per Firenze 1 50.baleftrieri Genouefi , iquali andanano ad Arezzo in fer 
uigio di meffer Piero Sacconi , che li mandauano i parenti della moglie, chera dellì 
spinoli di Genoua , andando al dilungo della terra colle bandiere leuate, e colle foa 
pra infegne imperiali e Ghibelline,i fanciulli, e garzoni, e popolo minuto di Firen 
zesa grido gli feguirono di fuori dalle portese tutti li rubarono,e. prefonose fedi= 
rono , fi che non poterono andare al feruigio delli Aretini e tornarfi a Genoua, 
es conuerine che mercatanti di Firenze , che haucano a fitre in Genoua , menda(fo= 
no loro il danno riceuuto . Laqualcofa ey de caualieri che Fiorentini mandaro= 
noloro fubitamente fanzarichiefta,i Perugini bebbeno molto agrado da Fioren= 
tini , che per lo fubito auenimento della fconfitta erano molto sbigottiti,e per ques 
fto piccolo foccorfo prefono uigore e conforto perlo modo detto , el configlio de 
Perugini troud e ordinò modo dhaueremoneta per uia di gabelle al modo di Firena 
zesonde foldarono i detti mille caualieri. 


Dunaarmata, che fece il Re Ruberto in Cicilia. 
CAP. XXIX. 


‘NEL dettoanto 13354 di 13. di Giugno fî parti dal porto di Napoli una 
armata di co. galee, epiy altri legni , che il Re Ruberto mando fopra lifola di Ci= 
cilia conmille caualieri, onde fu capitano il Conte di Curliano di Calabria, el Cone 
te di Chiaramonte rubello di quelli di Cicilia. E i Fiorentini mandarono in aiuto al 
Re per quella armata 1 00.caualieri ; di piu nollo poterono: feruire per la gente de 
Fiorentini s cher4in Lombardia in feruigio della lega > e foprala città di Luccase 
al feruigio de Perugini , come adietro e detto. La detta armata ftette in fu lifola di 
Cicilia il Luglio e lAgofto, fscendo grande danno,ma nulla terra murata aquifta= 
rono,pero che parenti e fedeli del'Conte di Chiaramonte non gli rifpuofono , come 
baucano prome[fo ; e chi diffe, chel detto Conre non u olle ; perche il Re non gli fece 
quello bonore, quando uenne allui,come ff credette,e per ammo di ‘parte imperiale, 
e a cio diamo frde, che tornata la detta armata a Napoli;il detto Conte fî parti dal 
Re, e andonne in Alamagna al Bauero se poi torno al feruigio di Meffer Maftia 
no della Scala, onde fera moffo. 
Come la città di Parma, & di Reggio farrenderono a fi- 
gnori della Scala, e quello che di cio feguitò. 
Cap. XxX. 
NEL detto anno » bauendo la lega di Lombardia co caualieri dî Firenze,che 
al continuo nb4uea al loro feruigio 4.5 o. afflitta la città di Parma, dapoi chebbono 
ul caftela 


Caualieri della 
Calomba, per 
che furon chia» 
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îl caftello di Coloro, come adietro facemmo menzione, Orlando e meffer Marfilio 
de Rofti da Parma, chè teneano la fignoria della terra, trattato feciono con Meffere 
Azzo Vifconti di Melano di darli Parma e Lucca : per laqual cofa Mefjer Maftino, 
e gli altri fignori della lega, e Fiorentini,ft turbarono molto,e ordinarono parla 
mento a Lerici ,etutti ui furono,e Meffer Azzoa Solcino,e molto fdegno fi (coa 
perfe allora tra meffer Azzo, e Meffer Magito , che Meffere Azzo pur uoleua fe= 
guire lamprefa. I Fiorentini temendo di Lucca, che non ueniffe alle mani di Meffe= 
re Azzo, confidandofî piu di Meffer Maftino perle promef]e fatte alloro di rendea 
re loro Lucca s finterpofono con ogni loro opera collo aiuto de glialtri legati, 
di leuare Meffer Azzo del fuo proponimento,e di paciarlo con Meffer Majtino, 
e dopo molti trattati faccozzzarono infieme in ful fiume del Loglio : ev rimifeft la 
quiftione negli ambafciadori Fioretini ; iquali accordarono,che Parma foffe di mefa 
fer maftino è lalega ataffe Meffere Azzo aquiftare Piacenza sel borgo a San 
‘Domnino . e cio fatto, 6 confermato per folenni iftrumenti, i Rofsidi Parma non 
wfpettando foccorfo'dal Re Giouanni , trattarono concordia con meffer Maftino,e 
colla lega moffo prima il trattato per Ifpinetta Marchefe,e poi feguito e tratto a fis 
ne per mano di Meffer Marfilio da Carrara: di Padoua-loro zio : e tutto ft rimife 
fono in lui,e arrenderono la città di Parma 4 Meffen Maftino e a Meffere Alberto 
della Scala con promeffe di larghi e grandi patti. Lafciando loro Pontriemoli, 
e piu altre caftella in Parmigiana, con promeftione di lafciarli i maggiori cittadi= 
nidi Parma, e che baueffono dal comune annualmente:per loro prouifione di mone- 
ta in quantità di cinquanta mila fiorini doro . e ellino promifono 4 Meffer Maftino 
da operare con effeito con Meffer Piero ROffoloro fratello , loquale tenea la cita 
tà di Lucca perlo Re Giouanni, di ferglele rendere ; ey accordarfene per cera 
ta quantità di moneta col Re. E quefti patti di Lucca dicea Meffer Maftino;che 
facesa petitiorne del comune di Firenze ; per offeruare i patti della lega, e cof 
ne feriffe al detto comune di Firenze se continuo dicea a gliambafciadori de Fio= 
rentini cherano intorno allui a Verona; che quando di cio mancaffe a Meffer 
Piero Roffo ; farebbono di fua. gente al feruigio de Fiorentini ad atare dquia 
Gare Lucca s00. canalieri e tutte quefte promefje erano inganni. Hebboto la 
poffeRione della città di Parma e fignori della Scala di Verona a di uentiuno di 
Giugno 1335. e entrouui Meffere Alberto della Scala con feicento caualieri; 
pero che Meffer Maftino per alcuno difagio di fua perfona prefo 4 Colorno, fe 
nera ito 4 Verona e al cominciamento quelli della Scala offeruarono largamenzs 
tei pattia Rofti di Parma, infino chebbono la poffeRione di Lucca. Effendo rene 
duta la città di Parma a Meffer Mastino , poco appreffoi fignori da Fogliano , che 
teneano la città di Reggio , per non hauere adoffo lofte della lega , cercarono 
trattato con Meffer Maftino , es con certi patti renderono la città di Reggio 
adi quattro di Luglio del detto anno a Mefjer Maftino : ilquale incontanente la 
renuefie diedea quelli da Gonzaga fignori di Mantoua come era i patti del= 
la lega, riconofciendola dallui per omaggio » dandogliene ogni anno uno falcone 
pellegrino s ilquale gli douea mandare a Verona. 
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Come Meffer Azzo fignore:di Melano hebbe a patti 
la città di Piacenza, & di Lodi, 
«e Marchefi Modona, 
CAPLXXXxI. 


:.F Po1 per fimile modoadi x7.di Luglio del dettoanno 1335.ff rene 
della città di Piacenza a Meffer Azzo fîgnore di Melano, ma poi gli Scotti di 
Piacenza la vubellarono con certi altri a Meffere Azz0;e per piutempo frete 
tono intrattato col Re Ruberto di darlila terra. Il Re per fualunghezza, 0 
uero per tema di fare fi grande imprefa contro a Meffere Azzo , non foccorfe, 
per laqualcofa fotto certi patti farrenderono a Meffer Azzoadi 1 s.di Dicema 
bre nel detto anno 1335 . E poi allentrante di Settembre anno detto, farrene 
de la città di Lodi al detto Meffere Azzo,e cofì fu 4 ciafcuno della lega di 
Lombardia offeruati i patti del conquisto fatto ,chea Marchefî da Ferrara dopo 
molto ftento bauutafî la città di Modona per meffer Maftino , la diede loro a dî 
quattro di Maggio uegnente 1336. faluo che alcomune di Firenze non furono 
attenute le conuenenze della città di Lucca sonde poi tral comune di Firenze , e 
meffer Muftino ne feguirono grandi nouitadi , fi come appreffo per li tempi ne 
faremo menzione . Lafcieremo alquanto de fatti di Lombardia,&x diremo di quela 
ki di Firenze, cy daltre parti,che furono in quefti tempi. 


Come i Fiorentini prefero in guardia il Caftello di 
Pictrafanta,& con uergognaillafciaro, 
- CAP. XXXII: 


NEL dettoantoadi ©. di Lugliotenendofi il caftello di Pietra fanta del 
contado di Lucca per Niccolaio de Pogginghi che Ibauca bauuto in pegno dal 
coneftabole di Francia , al tempo che uenne in Lucca col Re Giouanni per 10. mia 
la fiorini doro, che gli hauea preftati non potendo di fuo podere guardare la 
terra , la diede in guardia al comune di Firenze ,faluo fè ritenne la rocca ; iquali 
ui mandarono cento caualierî:,e trecento pedoni, capitano meffere Gerozzode 
Bardi. per liqual file baldanza due di appreffo certi ufciti di Luccain quanti= 
tà di 200. pedoni prefono il poggio della Pedona , che tra Pietra fante Cama= 
iore,e quello intendeano dafforzare ; ma incontanente ui caualeò meffer Piero 
Roffo colle mafnade di Lucca a cauallo er a piede e quello poggio Fin 
rono;e non effendo forniti di uittuaglia, ne foccorfî farvenderono,e furone 
ne menati in Lucca prefî ; de quali caporali ne furono impiccati 18. in tra 
quali bebbe due de Pogginghi. Ma poi lAprile uegnente il detto Niccolaio 
Pogginghi rende Pietra fanta a meffer Maftino della Scala che tenea gia Lucca 
per undici mila fiorini doro ,mandandone fuori le mafnade de Fiorentini; ma non 
compie lanno appreffo , che mefer Maftino fece pigliare il detto Niccolaio in 
Lucca, opponendogli che trattaua co Fiorentini,e tolfeglii detti danari 0 piu e 
cofi iltraditore dal traditore fu tradito giuttamente. 

Di grande, 
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Di grande corruzione di vaiuolo » che fuin Firenze, 
Cap. XXXIIT: 

NEL dettoanno 133 5 ‘laftate ;fuin Firenze una*grande corruzione di 
gaiuolo , chetuti i fanciulli diFirenze cy del contado nefurono maculati diuere 
famente ; per laqual malattia piu di due milane fallirono per morte in Firenze tra 
mafchi e femine « Diffefi per alcuni aftrologi enaturali, che la congiunzione di 
Marte yo di Saturno nel fegno della Libra ye Gioue alloro oppofizione , ne fu ca= 
gione ne lAriete . 3 

Comefi rubellò Groffeto a Sanefi » e poi il rihebbono 
per danari. CAP. XXXIIII. 

NEL detto annoa di 2 8.di Luglio ,effendo Batino fignore di Groffeto per 
tirannia , fi come il piu poffente cittadino di quella ftato piutempo in Siena a cona 
fini co quafî in cortefe prigione ; pero che Sanefi gli haueano tolto Groffeto trata 
teuolmente a inganno, e in Siena il teneano per paura , il detto Batino fi parti cea 
latamente di Siena, e rubellò il detto Groffeto , per laqualcofa a Sanefî furfe gran= 
de guerra in piccolo tempo, che incontanéte ficiono oftea Groffeto con molto fpen 
dio, emortalità di loro gente per lo peftilenziofo luogo : e efendo a ofte infino a 
di 8 .di Nouembre , per certo fallo trattato di quelli dentro , fu dato a Sanefi una 
porta della città ,e rotto alquanto del muro,e entrando dentro il Conte Marcos 
ualdo de Conti Guidi loro capitano di guerra,con piu di 3 00.buomini comera ore 
dinato furono rinchiufî se quafî tutti prefî; ev di grande uentura feampò il Cone 
te,erafforzata lofte de Sanefî , Batino effendo andato a Pifa per foccorfo, da Pie 

Fuga de Sanefi fani hebbe aiuto di . . . caualieri, e ancora di fuoi danari foldo caualieri, fi che 

n Srotfeto — mendinmaremma sco. caualieri e francamente leuò lofte, e uillanamente fi pare 

rata. tirono i Sanefî, che lafciarono tutto il loro campo, e arnefî , es miffonfi in fugaze 
poi co detti caualieri corfe Batino tutte le terre de Sanefi di maremma infino al 
bagno a Petriuolo, leuando grandi prede, e cio fuadi 25, di Nouembre del detto 
anno.ma poi i Sanefî trattarono accordo col detto Batino;e promiferli quindici mis 
la fiorini doro,e elli rédeffe loro Groffeto,et cofifece,che a di 26.di Luglio 1335. 
lafcio la fignoria,ma ruppongli i patti, che non pagarono fe nò cinque mila fiorini 
dorosche fu la prima paga, e cofî fu ingannato il tiranno tiranmefeamente. 


Come i Sanefi per Deo prefono la città di Malfa,eruppono 
pace a Pifani. CAP. XXXV. 


ANCORA tel detto anno 1335. tenendo i Fiorentini la città di Maffa in 

Nota che nomi LH4rdia per lo accordo fatto da Pifani 4 Sanefî per lo Vefcouo di Firenze ; come 

firani fi pone adietro facemmo menzione lanno 133.3. e[fendoui per podeftà Teghia di Meffer 

Lao irerce.i Bitido de Bondelmonti,e per capitano Zampaglione de Tornaquinci,la fetta de cit= 

quali hoggi fa- tadini, che amauano i Sanefi s per loro trattato cominciarono romore e battaglia 
rebbono riputa 3 a 

ni (ciocenie de ella cittade e abbarrarfi nella terra se la parte de Sanefi faccoftarono col detto 

gui di sifo. ‘Zampaglione loro capitano, ey diffefi per corruzione di moneta . Incontanente ul 

caualearono i Sanefi popolo se caualieri, e entrarono nella terra dalla parte di fox 

pra; oueera la forza della loro fetta. 1 Fiorentini ui mandarono allora il loro 


Vefcouo 
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Vefcouo,e altri Fiorentini per ambafciadori,per raquetare la terra,m4 niente uto= 
perarono per la forza de Sanefî, che haueano prefo gran parte della terra, e for 
tezze; o conuenne che altutto per forza foffono fignovi della terra, e caccia» 
ronnte i caporaliamici di Pifani:e cio fu adi 24. dAgofto del detto anno . per 
laqualcofa i Pifani fî turbarono molto contro a Sanefi,perche bauieno rotta la 
pace e pero diedono il loro foccorfo di caualieri a Batino da Groffeto contro a S4 
. nefî; come detto hauemo,ma piu fi dolfono de Fiorentini, perche ferano fidati 
di loro, ey data in guardia la città di Maffa,e erano mallenadori alla pace,fot= 
to pena di dieci mila marche dargento,con tutto che noi fapemo di uero che Fio» 
rentini nonci ufarono frodo ne inganno contro a Pifani, ma fallirono in negli= 
genzia di non mandare la forza di loro caualleria al foccorfo del Podestà di af 
fise non punirono il capitano loro cittadino,ilquale fi diffe fu colpeuole della re» 
noluzione della terra. 
Di fuochi apprefi in Firenze. Cap. xxXVI 

NEL dettoanno adi15.dAgofto fapprefeil fuoco in Firenze da fan Gia 
lio,e arfeuna cafa ditintori. E poi 4 di 27. di Settembre fapprefe nella piaz 
Ra di San Giouanni uerfo il corfo de gli Adimari e arfono cinque cafe. 

Comei Perugini co loro collegati hebbono la città 
di Caffello. Cap. XXXVII. 

NEL detto anno fabato notte di ultimo di Setteribre, i Marchefi di val 
liana bauendo tenuto fecreto trattato con tre fratelli di monterchigfi anticamen 
te loro fedeli iqualierano alla guardia nella città di Caftello fopra una porta, 
per rapporto duna loro madre , fubitamente fî partirono di notte dal monte fans 
te marie,& caualcarono co figliuoli di Tano da Catello e con Nieri da Fags 
‘giuola, &x conmefser Branca da Caftello con cinquecento caualieri di Perugi= 
ni, cr con pedoni afaizeinanzi di giunfono alle porte di Caftello,e a quella 
che doueaefere loro data , per li traditori , fu loro rifpofto,e quando meffer Rie 
dolfo Tarlati,chera in Catello Signore con cento caualieri fenti i nemici,fu adare 
me per difendere la terra, c uegnendo alla porta , oue erano i traditori ; gli fu 
gittato dalloro della torre dentro chincontanente isbigottito abbarrola uia die 

‘nanzi alla porta per difendere la terra : ma il Marchefese fuoi compagni maestri 
di guerra,incontanente feciono aggirare la loro gente dallaltra parte della tere 
va; fucciendo uifta con grande tumulto, grida, er fuono di trombe ey di nachere 
‘daffalire altra porta:e il Marchefe rimafe con pochi a tagliare la detta porta, 
quelli dentro ftorditi per lo fubito affalto e male proueduti , corfono per la terra 


per paura allaltra porta, intanto fu tagliata e aperta quella ue erano itradito= 


ri,etagliato il ponte, e entrati dentro, grande battaglia bebbono alle sbarre del= 
da uia, e per forzala winfono , peroche meffere Ridolfò ,e-figliuoli uedendo i ne= 
mici dentro , fi fuggirono conparte di fua gente nella roccha, che fe foffe ftato 
fermo alla difefaynon perdea laterra,e la città perli Tedejchi fu tutta rubata, 
e corfaselcaftello della rocca fu tutto affediato dentro ex di fuori: e per la trop 
pa gente in quella fuggiti , non effendo forniti al bifogno di uittuaglia, farrende= 
rono prigioni a di cinque dOttobre. E meffer Ridolfo con due fuoi figliuoli e 
: 610, VIL. Ce altri 
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altri della rocchi nandarono prefia Perugia. E poco apprefio i Perugini heb= 
to nisscheuo Bono il forte csjielio di Citerna, e piu altre della contrada. Hauemo detto fî di= 
glia dire mobo Refomente quefîa prefa di Castello, che fu dsuenturofo uenimento, &x con bello 
de ne ho o drpomento cy prodezza di guerra’. E nota che fe quejta nittoria non foffe 
lo (appia, map auenuti a 1 igini, elli erano per difertarfi delia guerra co gli Aretini ; però 
pas Ro Ple che gia contiiciama loro a rinerefcere la groffi fpefa di caualieri foldati, fi co» 
puntati po0o ine popolo e cittadini male proueduti a guerra,e poco mobolati di monetd cos 
mobili, come munemente, 


fon danzri ò co Comeil re dInghilterra fconffle gli Scotti. 


fi fatta sicchez 
Sonia CAP. XXXVIII: 


Net dettoanno 1335. la Tate; il gione Adosrdo re dIaghilterra con 
fua bavonia ancora paffo in ifcozia con Ruberto di Bulnofo,ilquale nbauea fat- 
to nuono re contro a Dauit re nato di Ruberto di Brus,e combatte collui , cy 
colli Scotti, e fconfif®gli. bene ui rimafe morto il conse di Cormouagiia per fo= 
perchio a funno,ftatello delre dInghilterra,e prefe il re Adoardo qualî tutto il 
puefe di Scozia ,filudle fortezze delle moutagne, e di bofchi,e marofi.E il det= 
to Desi: di arusfî tornò al re Filippo di Freicia fuo collegato, huuendo quaft 
perduto îl veame. Lafciereno alquanto delli f{rani, e torneretto a nofira rigtea 
ria de futti di Firenze, © delle pertinenze. 


Comme i Fiorentini crearono di nuouo luficio del con- 
feruadore, e quello che ne feguio. 
CAP. XXXIX. 


NEL detto amo, per calendi Nouembre,i Fiorentini , che reggesno ld cit 

tà,feciono uno nuouo regimento di fignoria , ilquale chiamarotto il capitano della 

guardia co conferuadore di pace cy di stato della cittade . E il primo fumefer 

Viicio del Capi Iucopo Gsbrielli dAgobbio,e il detto di entro infignoria con cinquanta causlie= 
3 se, her con cento fanti a piede, con faltrio di dieci mila fiorini doro lanno con gratt- 
quando comi de albitrio , e balia fopra gli sbanditie fotto il fuo titolo dellaguardia Stendea il 
cola Buena. (uo uficio di ragione,gy di futto 4 modo di bargello fopra ogni altra fignoria.e» 
| facena giuftizia di fangue, come gli piacea, fenza ordine di ftatutise torno aft4= 

rene palagi,che furono de Figliuoli petri dietro cy di cot4 alla chiefa di San Pie 

ro Scheraggiosiquali in quelli tempi fî comperarono perlo comune di Firenze 

da creditori della compagnia delli Scali fiorini fette miltdoro:e quefto uficio fer 

ciono , e crearono quelli cittadini popolani , che reggeano la terra per fortifia 

care loro Fato, e per paura di non perdello quali al modo dellanno dinanzi, che 

banezno fitto fette Bargelli,come 4 dietro facemmo menzione . Il detto meffer 

Iacopo Sterte in fignoria uno anno , facendo afpro uficio,fscendofi molto temere 

a cittadini grandise popolani, e sbanditi fi cefarono quali tutti di città 9 di core 

tado; però che prefe Roffp fizlinolo di Ghersrdino de Buondelmonti;ilquale ha= 

sea bando di contumace della teft4 per certa riforuagione, co non per Etatuto,ne 

per micidio perlui fatto, ma peruna caualcata, chegli con certi haucua fatta 4 

; Monte 
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Monte Alcino in feruigio de Tolomei di Siena se fecegli tagliare il capo contro 
aluolere della maggior parte de Fiorentini: pero che nonbanena fatta offenffo= 
ne a nullo cittadino, ne in nostro diftretto , mia per farfi temere. Pero che chia 
uno offende, a molti minaccia , & poi piu altri per fimile modo a morte giudicò, 
e condannò quali tutti i comuni, e popoli di contado per cagione di ritenere 
sbanditi a diritto, e 4 torto scome gli piacque , e cofî menando rigido e crudo il 
fuo uficio ; molte cofe illecite e di fatto fece in Firenze 4 petizione di coloro, 
che Ibaueano chiamato,cy che reggeano li città , o ancora per nonlicito gut= 
dagno; poi compiuto lanno fe nando ad Agobbio ricco di molti danari . E in 
fio luogo ci uenne incalen di Nouembre 133 4.per uno anno apreffo meffer Acor 
rimbono da Tolentino, buom detà di piu di ottanta cinque annizilquale altre nol 
te fisto in Firenze podeftà, fu buono rettore. Al cominciamento di fuo uficio co= 
mincio bene , ma poco appreffo dilitando fuo uficio,che bauea di fatto ; infino a 

‘ piatt minuti intefe per guadagneria di fer di fut cortese infral fuo tempo a di 
13.di Luglio 1337. effendog findicato uno meffer Niccola della Serra dA= 
gobbio Stato podeftà di Firenze, e trouandofî in difetto per lo efecutore de glior 
dinamenti della giuftizia fuo parenteilquale era del contado d'Agebbio col fa= 
uore di meffer Acorrimbono, cy del nuouo podeftd , chera nipote del detto mef 
fer Acorrimbono,non lafciando a Sindachi in cio fare loro uficio,cente minuta fl 
commoffe,e fu in parte la città aromore in fulla piazza delle fignorie,perche 
non fi fuceua giuftizia delPodefti er di fua famigli, er co fafi fur cacciati 
fuori, e fediti,ey dlquanti morti delle famiglie delle dette fignorie alloro difetto 
grande , fpezialmente quella del detto meffere Acorrimbono , onde tutta la città 
fi commoffe . E wolendo il detto meffere Acorrimbono fare giuftizia in perfo= 
| nadicerti chauea prefî per lo detto romore ; per paura del popolo minuto non 
: bebbe lardire,e nollo baurebbe potuto fare per la furia del popolo,cy conuenz 
ne che foffe condannato il Podeftà uecchio, ex certi de detti, che feciono il ro= 
inore în pecunia,perlaqual cofa cx cagione fi fece decreto, che infra dieci anni 
nullo rettore di Firenze potefje effere d'Agobbio,o del contado, confeguendo Îu= 
no errore fopra laltro, il detto meffer Acorrimbono a petitione di certi ca- 
| porali, che reggcuano la città , per cagione di fetta fece una inquifitione del 
mefe di Settembre contro a meffer Pino della Tofa , cherd morto il Giugno di= 
nanzi,cheelli,e Feo di meffere Odaldo della Tofa, e Maghinardo de glvbal= 
dinibaueuano tenuto trattato con meffer Maftino della Scala di tradive Firenz 
ze; e funne coftretto e martoriato il figliuolo di meffer Pino per farlo cons 
feffure cioe altri gentili buomini di Firenze amici dimefer Pino per disfa= 
. ve li fui niemoria, o diftruggicre i fuoi amici ; e cio fu fatto per invidia, 
. @ chi diffe per operazione dalcuno conforto del detto meffer Pino. Lagual 
‘cofa non fu , e non fl troud uero; el detto Maghinardo fene uenne a fentire 

> perfonalmonte. Bene fù uero » che mefer Pino per mandato del Re Ruber= 
to, da cui teneua terra ; cercò mefser Maftino concordia con lui, e col noftro 
comune , dandone la città di Lucca libera, cx per la detta cagione parenz 
do al detto meffer Acorimbono hauere male imprefo con fua di 
Ce a 410 





39 DI GIOVAN VILLANI 


duind parte delli cali di mer Pino @ disfare , per che cominciò il trat* 
to forza parola de fiznori priori sel detto Feo per contunacia ; la qual co= 
; biafimata di cittudini sperò che meffer Pino era iftato il piu fof= 
te casaliere, e il piu lesle a parte Guelfi per lo popolo e comune . Bene 
fauno grande imprenditore di grancofe per auanzarfi , per laqual coft , il detto 
A uficio di capitani di guardine conferuadore uenne fî in horrore de cittadini di ia 
lore, ue Tenze,che per nullo modo o procsecio di certi cittadini caporali che reegeano la 
adi città , non poterono beuere nulla balia di rifermare il detto meffere Acorrimbo 
o hi no, mealtri in fuo luogo, e uenne nieno il detto uficio,ilquale er4albitrio, er di 
to faccu. — futto funza ordine di legge, 0 ftatuto offeruare per potere per lo detto ufficio 
disfarese cscciare di Firenze cui foffe pisciuto 4 certi che reggeano Li città, che 
haueano creato il detto uficio,e perteners intremore i cittadini . bauemo fl lune 
gionente fatto memoria di queto uficio cr de fuoi procefti per lafciarne efemplo 
4 noftri cittadini , che faranno, accioche per bene della noftra città, non fieno mai 
uaghi di fare uficiali elbitvari,che perche fè criino fotto colore e titolo di bene di 
comune , fempre fanno dolorefa ufcita per le cittadi , 0 nafcene tirannefca fin 

gnoria. 

Come meffer Maftino della Scala hebbe la città 
di Lucca, Cap. xL 


NEL detto anno 133 s.incalen di Nonembre, dopo molti trattati fatti per 

Orlando Roffo con meffer Maftino de fatti di Lucca, fempre con parole promef 

e di farlo a diftanzia de Fiorentini , tanto fî meno il trattato con meffer Piero 

Rolf, ilquale baueua la poffeRione, non fî potea piu difendere da fratelli, co mal 

Mattino della wolentieri andò 4 Verona, cy accosfenti di dare a meffer maftin la fignoria di 
Scala farto Si i LA ; Ma 
gnordi Lucca. Lucca: e coff hebbe meffer maftino della Scalala poffefione di Lucca e la fua fis 
grioria della città ev del contado per mano dorlando e di mefer Piero de Rofa 

fi da Parmazcome eruno ffate fatte le conuenenze, quando renderono Parma,come 4 

dietro e fatta menzionese partiffi m.Piero Roffo a di 20.di Dicébre del detto ans 

sro delle città di Lucca,e andoffene a Pontremoli,che di patti rimafe a Rofsi con più 

altre caffella in Parmigiana per lo modo e detto, e in Lucca rimafe pot Vicario m. 

Gilberto Tedefco per m.maftino cò soo.caualieri,fempre dàdo M. Maftino falla 

fperanza a Fiorentini per fue lettere, ey dicendolo,e promettendolo , e giuran 

dolo a boccialoro ambifciadori , che al continuo il feguitauano per cagione di 

cio, di rerdereal comune di Firenze li città elcontado di Lucca , conte erano 

i patti della lega, quando bauefe riformata la terra in buono flato , della qual pro 

staftino ripe Meffa falli fî come fellone e traditore. E i Roftt di Parma tradi co diferto 
hi sd Fradit en eoine innunzi faremo menzione, come falfo ex disleale tiranno , che fi baueua 
sor ide occupato , e conceputo con difordinata e fellone cupidizia , e maluagio confi= 
glio, che per la città di Lucca, e per la Sua forza fi credea bauere la fignoria 

di tutta Tofcana, come innanzi per li fuoi efordie procefii fi potrà trouare:per 

loquale tradimento nacquero diuerfe , ev maranigliofe nouitadi , € mutazioni 

is Lombardia, o in Tofcani ordinate per li Fiorentini. 


Come le 
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Comeleterre del Vifcontado di Valdambra fi dierono 
a Fiorentini. Cap. XLI. 

Net dettoanno 133 s.effendo gia la fignoria de Tarlati dArezzo molto 
abbaffata per la perdita del Borgo a fan Sepolcro,e per quella della città di Ca- 
Rello, come dicemmo a dietroze perla forza de Perugini,chera colloro ordine mò 
tata collo aiuto de Fiorentini,che fpe(fò colle loro mafnade correszo infino in ful 
le porte dArezzo,chauearipofto il monte a San Sauino', e di quello i Perugini fa 
cesno loro guerra al continuo piu uolte gli fconfiffono di loro mafnadeper la 
qual cola quelli del bifcontado , cioe il caftello di Bucino in Valdambrase quello di 
Cenina,e calatrone,e Rondine,e la Torricella,iquali teneano i Tarlati,e in gran 
parte ubaueano fu ragione per certe compre per loro fatte da certi de Conti 
cuidi,temendo della guerra, co conofcendo che li Aretini non gli poteano difende 
re ne foccorrere, fi diedono a Fiorentini a di due' di Nouembre ,facendogh fran 
chi per v. anni,dando li detti caftelli uno cero alla festa di San Giouanni ciafcue 
no anno, Ilquale fu uno bello aquifto a Fiorentini , e uno grande allargamento, 
e acconcio di loro contado,per quello che ne feguio appreffo. 

Come nella città di Pifa hebbe battaglia , e funne cacciata 
certa parte. Cap. XLII, 

NEL dettoanno,e tempo sefsendola città di Pifaingrande fetta ev diuiflo 
ne, che luna parte era ilconte Fazio colla maggiore parte de popolani , che rega 
geano li ufici della città » Laltra fetta erano i non reggenti, onde erano capo 
Meffer Benedetto , ex Meffer Ceo Mattaconi de Gualandi ye certi de Lanfiane 
chi, e piu altri grandi, cs Cola di Piero Bonconti e piu altri popolani,iqua= 
li ordinarono confpiratione in Pifa per abbattere il Conte,e reggenti ; e fuoife- 
guaci con trattato di Meffer Maftinto della Scala, che glibaueano promeffa la 
fignoria di Pifae elli douea loro mandare le fue forze di Caualieri da Lucca. 
Laquale confpiratione partori romore e battaglia cittadin,che a di x 1. di No 
uembre del detto anno , i detti de cualandi, e loro feguaci con armata mano affa= 
lirono il Podeftà di Pifa,cy cacciarollo di Pifa,e rubarollo e arfono tutti gliat= 
ti e fcirttureidi comune e ruppono la prigione se rubaronotutti i prefise libe= 
rarono;e poi nella piazza di San Sifto tutto di combatterono glianzianisel con 
teel popolo di Pifa,cherano ragunati armatiin fulla piazza de glianziani . E 
non potendo refiBere al popolo, fi riduffero la fera a capo al pontealla Spina 
alla porta delle ‘piaggie,e quini fafforzarono con barre &y con ferragli, afpettan 
do iBloro foccorfo da Lucca di Meffer Mastino della Scala; ilquale mandana lo 
ro cccc caualieri e popolo affi; e gia erano preffo al castello dAfciano , e fens 
tendolo il conte, el popolo dubitando di loro uenuta , affrettarono la battaglia la 
notte con fuoco mettendo er conmolto facttamento , e promettendo a è loro Tex 
defchi ex Italiani foldati paga doppia : iquali grande parte ifcefi di caualli mae 
nefcamente combatterono, e per forza darme la notte medefima cacciarono i rubel 
lide la città : che fe baueffeno indugiato il romore, 0 foftenuto l4 notte infino 
allamattina, chel foccorfo da Lucca foffe giunto a Pifa,eglino haurebbono uine 
ta lacittà ye Meffer Maftino nera fignore. Sentendofî lanouella in Firenze, i 
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Fiorentim mandarono Incontanente c C © cattalieri di loro foldatia monte Topos 
lin feruipio del Conte, ev de gli Anziani di Pifa per foccorrergli , iguali per lo 
fubito ribro non bif dovatenoa ringraziandone per loro ambafciadori molto i 
Fiorentini, contutto che per la loro ingratitudine poco tempo il tennono a mentte 
i Pifani, come per lo innanzi leggendo fi trouerrà. Poiadi 15 . di Dicembrei 
Pifani feciono il conte Fazio loro capitano di guerra, e quafi loro fignore,e creb= 
bono Îe mafisade de foldati infino 15 00.4 pie alla guardia della terra , per isban 
diti e rubelli di loro nemici,e disfeciono i beni loro, iquali fe nandarono a Lucca, 
€ afforzarono i Pifani di fofi ev difteccati, Chinzica el borgo a Sun Marco 
la porta alle Pisggiesel ponte alla Spinaditorri ey catene 3 e tagliarono le uie da 
Lucca,e fecerui bertefche,e ponti leuatoi affai. 


Come il Marchefe Spinetta hebbc Screzana, 
Cap. XLII. 

Consrecvenno M. Maffino della Scala il fico proponimento dbanea 
re la fienoria di Pifa a {uo podere fi ordino con Ifpinetta marchefe Malifhi 
ey col Vefcouo di Luni fo conforto, di farerubellare a Pilini laterra di 5 
zan; © coli fu fatto: chea di a. di Dic embre del detto anno , il detto ve 
uo, co Spinetta,e ffendo fer certi tervazani di loro purte data una porta delia ter 
rauentrarono con mille fanti, e prefono ! lt Signoria forza nto cont o,ondei 
Pifanifi tennero forte grauati da Mi, Maffino,co da Spinetfa,e entrarono in gratia 
de fo {petto e paura di loro ufciti e di lo: ola ito, ino di di & di io:te guar 
dare la città di Pifa,con gente darme a cauallo e d piede. 


‘Del tradimento; che Meller Maftino della Scala feceal 
comune di Firenze della città di Lucca. 
Cap. XLIII, 

NEL detto anno 1335. incalen di Dicembre,parendo & Fiorentini, che 
M. Maftino,e M. Alberto della Scala,gli eo per lunga, di dare loro la fi= 
gnoria della città di Lucc4, come er4: rell'ovdine el patto de la lega, come a dietro 
€ fatta mezione,e tenendo in parole, e in uana fperanza certi ambafciadori &r 
Sindachi delcomune di Firenze, che al continuo il feguitanano , per la detta cae 
gione, fi ordingrono di mandarea Verong oltre a quelli,che ueranouna folenne,e 
guandee ricca ambajcieria di feidi migliori cittadini grandie popolani di Fi 
renze, per fapere il fine di loro intendimento , iquali effendo 4 Verona co detti 
tirannie nel paefed piu purlamenti con loro , ey con glieltri caporali Lombare 
di,con cui i Fiorentini baucano ferro lega» dimandando la poffeffione di Lucca, 
e ehe foffono loro attenuti ipatti, i detti della Scala con belle dna con fal= 
fe promeffe menarono per lunga di giornata ingiornuta i detti noftri ambafciado= 
ri. Allafine facendo trattare Orlando Roffo da Parma,doitandarono di Luccd 
grofît quantità di moneta,dicendo ubanegno fpefo,cy conuenta fpendere al re Gio 
uangi di Boentia , perbauere fua pace della prefa di Lucca . I detti smbafciado= 
ri fcriuendo a Firenze, i Fiorentini diliberarono , da po: che per altro modo 
non fi potea bauere Lucca, non lafciaffono per numero di pecunia rimetterdo= 

i la 
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Late detti ambafciadori. 1 quali dopo lungo trattato di molte pirole furono con 
dbimulate concordia dafli parte de detti Meffer Maftino e Meffer Alberto di 
dure loro 360. miglizia di fiorini doro , parte contanti, e parte 4 certo teriti= 
ne, ffcurandoli nella città di Vinegia alloro uolostà . E nota lettorelerrove e fl 
lo de Fiorentini , cheiel 13 29. poterono hauere Lucca di foldati dil Coriu= 
| Slo per Bo. utile fiorini doro. E poi nel 1330 . per patti di cittadini; di 
i Gi o Spinoli per minore quantità fi cone adietro facenzino 
Jpefono , e uoliono fpendere fi difordinata e ff grande fo 
» Hilmo che Dio il permetteffe, per purgare i peccati ge viali guadi: 
qui de Fiorentini, e de Lucchefi, e etiandio de Lombardi. Tornisno 4 nos 
Jiva materia, che quando u dato lordine etrowuati i danari,e feiti i Sindachi 
perli Fiorentini , ii disleale Maftino per malvagio configlio del marchefe Spine= 
ta, e de £ Ghibellini , etisndio. fi diffe con fudditiione del ffignore di 
melano s esi deoliciiri fiortori L li per farli nemici de Fiorentini, però che 
he. bpo laro troppo grande, moftrandoli con 


parea loro, ch 9, 

und fperanza che £: soci baurebbe di leggieri la città di Pifa per 
la loro.diuifione, cis: ibdArezzo 4 fina nolontà, e colle fue forze lege 
giere gliera d'hauer Li Romagni se Bologna perle diuifioni e mutazio= 
ni di quelle, per la partiti co cicciuta del legato se ciohauuto , Fiorentini non 
potrebbono refiftere alle fio forze na baurebbeli circondati x affediati,facenz 


SUE, 


dogli uedere, che per le diuifioni di Firenze tra guindie popolinizel popolo nu= 
+ nuto perle foperchie grauezze se i non reggenti della fi guorie delli ufici della 
cittade,agienole gliera bauere lacittà di'rirenzealla fna fignorit, e poi tut 


t4 Tofcana e piual lungi. Il detto mastino giouane detà , e più di feno e fel 
lonig, trafcotato , e anbiziofo , per la felicità doue Ibauea miefjo la fallace fore 
tuna fu difiderofo , come tiranno ducquiftare terra e fignoria,co di farfi rein 
Lombardia , er di Tofcana, non guardando 4 fede promeffi se giurata a Fiorens 
tini, me confideraado che la potenza di Dio é piu che forza hustana . s00ffe 
hmonst queftione a detti imbafciadoti, dicendo ; noi non uogliamo di Luccs di 
tati, che n'habbitmo affii , ma uolemo , che fe Fiorentini vogliono Lucca, colle 
loro forze ci aiutino acquiftare la città di Bologna, 0 almeno non ci foffono 
incontro uolendola dequiftare , come ci promifono per patti della lega,quando la 
fignoreggiania il legato . Sappiendo cio i Fiorentini , e aueggentofi per ciò 
tardi, della felloniofa intenzione del disleale mattino e della non u J 

c4 domanda di Bologna, che colle loro forze hauenano fconfitta la gente del leg 

to 4 rerrara, perla qual cagione i Bolognefi bauenano cacciato il legato etorz 
tixtò alla lega de riorentini e Lombardi, come adietro e futtt menzione ; dii: 
berarono che inanzi fî lafciaffe Lucca che fi foffe contro a Bolognefi e però 
tandaro che detti ambafciadori proteftuto ex richieto diloro ragione mefli 

Maftino fi pertifone ye cofi feciono, iquali tornarono in virenze a di uinti= 
tre di rebraio del detto anno . E inanzi che foffono giunti a Firenze, 0 4 pe- 
na partiti di Verona, partori il mastino la fa praua intenzione : cio fu, che 
4 di quattordici di rebraio del detto amo , le fuc mafhade che erano in Luc 
i Cc 4 Ci; 


Trafcotato,cio 
è temerario, € 
AIFOgante » 








Maftino della 
Scala fu il più 
ricco principe 
de fuoi tempi. 
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ca, fanza richiefta o sfidimento niuno corfono in Valdinieuole e in Waldara 
no di fotto che teneano i fiorentini, e leuarono grandi prede.E in quelli giorni fia 
migliante le fue mafiade,cherano in Modona , corfono in ful contado di Bologna, 


Dellordine,che prefono i Fiorentinial riparo di 
Meffer Maftino. Cap. xLv. 

T Fiorentini tornati i loro ambefciadori da Verona,e auedendofi, come erano 
frati gabbati,e traditi uillanamete da m. Maftino;tutti di concordia ordinarono fei 
di maggiori cittadiniyuno per fetto due di grandi ,1 111 popolani fopra la guer 
ra:del Maftinoe x 1111 popolani atrouare moneta con grande Balia,ciafeuno 
uficio per termine duno anno ; ilquale ordine fu allora lo (campo di Firenze per 
leffecuzioni,che feciono inloro riparo per guerreggiare i tiranni della Scala ;ft 
come inanzi leggendo potrete trousre | Che M. Matino hauea minacciato , che 
inanzi il mezzo Maggio profimouerrebbe 4 uedere le porte di Firenze con quae 
tro mila armadure a cauallo,per abbattere lorgoglio de Fiorentinitey eragli pofe 
fibile chelli era fignore di Verona, di Padouazdi Vicenzasdi Trenigi,di Brefcia, di 
Feltro,dt ciuità di Belluno,di Parma,di Modona , cr di Lucca; e baues di rendit4 
lanno di gabelle delle dette x cittadize di loro caftella piu di ce migliaia di fiori 
ni doro,che nonbare tra Criftiani,che gli habbia,fenon il re di Francia;fanza ale 
tro loro feguito,e amiftà di Ghibellini,che mai non furono tiranni in Italia di tan 
ta potenzasonde i Fiorentini parca haucre forte partito alle mani, ma come frane 
chie nirtuofi,quafî niuno fcordante , recandofîciafcuno in fe langiuria di Meffer 
Maftino.fi diliberarono di feguire magnificamente lamprefa: onde poti Fiorentini 
come piacque a Dio poco tempo appreffo ofteggiarno piu uolte infino a Verona 
uillanamente,come inanzi leggendo fi potrà trouare,facetido di magnifiche ima 
prefe contro a detti tiranni ; e in quelli medefîmi giorni per li loro danari haureb 
bono fatto rubellare a M.Maftino la città di Modona, e era gia fornita per li fol 
dati fuoi ,cherano in Modona ; fe nonche i Bolognefi non uollono in feruigio de 
Marchefi da Ferrara loro astici,di cui per li patti della lega douca c[fer Modona, 
e poii Fiorentini per li loro ambafciadori fi dolfono a tutti gli altri allegati Lomi 
bardi del tradimento de tiranni della Scala per loro feufa,richiedendogli daiuto, 
e feciono nuowa lega col re Ruberto , ex co Peruginise c0 Saneft',' e altre tera 
re cuelfe di Tofcana , e co Bolognefî , «vr altre terre Guelfe' di Romagna, 
congrandi ordini e opere per riparare alla loro potenza. Lafcieremo alquanto 
della guerra cominciata con M. Maftino, per dire daltre nouitadi ftate în quefti. 
tempi, ritornddo poi La noftramateriaa quelle:impercio che molto ne crefcie ma 
teria grande,e marauigliofa,e quafî incredibile,conie leggendo per inanzi il pro 
ceffo della detta guerrafî potrà trouare. 


Comei Colligiani fi diedono dacapo alla guardia di 
Fiorentini, e fecionla rocca, 
Cap. xLVI, 
NEL dettoanno 1335 «allufcitadi Gennaio compiuto,e per compiere il 


primo termine,che i Colligiani ferano dati alla guardia del comune di Firenze fi 


dierono 
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dierono da capo per tre anni oltreal primo termine, ey ancora con piu liberi pat 
ti,per la qualcofa i Fiorentini per uolontà de Colligiani, e per effere piu ficuri del 
laguardia,e congieno fpefa,fi ordinarono , e feciono farein colle alle fpefe de Col 
ligiani,una forte roccha al difopra della terra infulla piazza del comune preffo 
alla piene con alte di mura,e entrata per fe:e ordinarono uno caftellano Fiorenti= 


noconquaranta fanti al continuo alla quardia,de quali luna metà delle fpefe pan 


gauano i Fiorentinise laltra metà pagauano i Colligiani. 


Coine Papa Benedetto diterminò loppinione di Papa 
Giouanni fuo anteceffore della uifione dellani 
. .. mebeate. Ca. XLVII, 
N et detto anno e[fendo per Papa Benedetto piu confiftori,e pe fuoi cardia 


nali fatti appo Auignone,e con molti maeStri in diuinità,e fatta per piu tempo fo 


lenne efaminazione fopra loppinione di Papa Giouanni della uifone dellanime bea 
te, fe dopo il di del giudicio crefcierebbe loro beatitudine,o non, onde in queta 
adietro facemmo menzione in piu capitoli.fopra la detta queftionese fpezialmena 
te per la dichiarazione, che ultimamente bauea fatta Papa Giouanni alla fua fines 
parendo al Papa,e 4 gli altri maeftri,che in quella parte,oue conchiufe , che lani= 
me beate uedeano la diuina effenzia a faccia a faccia chiaramente, in quanto lo 
ftato e la condizione dellanima partita dal corpo comporta» non foffe perfettamen 
te dichiarato,ma lafciato ancora in nube la detta oppinione , fî lo uolle dichiara= 
re.E a di 29. di Gennaio perlo detto Papa inpiuuico confiftoro fu dichiarata,et 
determinata,co data fine,e filenzio fantamente alla detta queftione,cioe che la glo 
ria de beati fono in uita eterna,e ueggiono la beata fpecie della Trinità er che do= 
po il giudicio lu detta gloria farebbe iftenfiua nellanima, e nel corpo,ma pero non 
crefcierebbe allanima fenfiuamente,piu che fî foffe prima nellanime beate.E fopra 
cio fece decreto,che chi altro credeffe foffe heretico.Lafcieremo della detta ma= 
teria, che affi né detto è e torneremo 4 noftra materia de fatti di Firene 
ze. 
Comeil comune di Firenze ricominciò guerra a Si- 
gnori dArezzo, Ca. XIVIII. 


Ne gliamidi Chrifto 1336. adix 1111.dAprile fentendo i Fiorentis 
ni,che M. Piero Sacconi de Tarlati fignore dArezzo teneua trattato con Mefjer 
Maftino della Scala di fare collui lega e compagnia , ev di riceuere la fua gente e 
caualleria per difenderfise fare guerra a Fiorentinize a Perugini,che al continuo 
erano in Arezzo fuoi ambafciadori,fi ff diliberò in Firenze di cominciare aperta 
guerra alla città dArezzo,e il detto di fî sbandirono le ftrade, chi diffe che Fio= 
rentini ruppono la pace a gli Aretini fatta lanno M c cc x v1.perto re Ruber 
to indebitamente,e non fi conuenia alla magnificenzia del comune di Firenze rom 
pere pace a gli Aretini,fe prima per loro non fo(fe moffa la uerra apertamente: e 
chi dille , che nonera rompimento di pace allojfefe fatte per loro a Fiorentini in 
dare fempre aiuto a Caftruccio ,e agli «Itri nemici del comune di Firenze e al 
prefente allegarfi con .maftino fatto loro nemico et datagli la fignaria dArez= 

zo 
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zo. Vedendo gli Aretini,chel comune di Firenze. uolea loro fire, e cominciare. 
guerra apertamente, per leuarfi il furore da dojo s fî cercarono per piutrattati: 
dhatiere concordia co Fiorentini,e co Perugini:3:\quali trattati.tognarono tutti ini 
uao; pero cherano coningannio 3 che i fi: gnori dArezzo al continuo attendeuano 
grofla gente danie(fer.Maftino, e ennero.infino a Forli in Romagna piu di 800. 

casalieri : per la «qualagione i Fioxentinity mandarono in. Rovagna di loro mafiade 
coo.calieri,c» collaiuto di Bolognifi,e. de glialtriGuelfi Romagnuoli ; furono: 
pin di a 200.ctyalicri,e tutta ladetta Egte {feltoro tn RoNnIgna d alla guardia del 
pati, per itddo chef Gente di mieffer M Tagtino pe r nullo riosgo poterono paffi tre ad 
pra e in fia mpo i Fiorentini ficiono cqualcatdi i si fai quello dArezz 
zodi 70,0 .cauglieri,e popolo fai a diquattro di ‘Luglio del desto anno. E i Pea 
rugini dalle srte colloro sforzo infiso alle porte dArezzo saccoxza 6Î le, 
dette due oftî, fiicendo grande danno, e guafto di biade si o darfioni di poleri si 
nel conkido dArerzo,e intorno alla città, dimorandoni è 4 off Janza alcuno colti 
fio in fino a di 7. dAgoffo coni gran danno de gli Aretini. E in questo atino | 

gio pal] fato a petizione de Perugini ey colla loro Pira i giielfi di Spole to caccia 6: 
s oi ghi ibellini della città di Spoleto. 


Coi 1 Fiorentini feciono compagnia c lega col co- 
mune di Vinegia, c gliordini di quella. 
Car XXXXIX. 


VEDENDO i fauibuomini Firenze, che gouernauano Li città, come era 
no entrati in grande fpefa per la guerra cominciata , &y che fi apparecchiaua mag= 
giore contro 4 tiranni della Scala di Verona per lo futto di Lucca se confiderando 
che per loro poco fi potea fare guerra, fe non dalia parte di Lucca, fanza aiuto di' 
compagnia di fignori,o daltro comune di Lombardia per offendere meffer Mafti= 
n0, cola fi la guerra dap preffo,e recarla da lungi, piu trattati cercarono, colt fia 
Bot di Melano,e con altri tiranni e grandi Lombardi. E fentendo , chel comune 
di Vinegia banca erdde aueftione e ifdegno prefo con m. Maftino da Verona,per le 

Saline da Chioggia 14 Padond,che per fue forze tenea occupatee piu altri diuieti di 

mercati ntiesec cofe bauteno fatto contro a loro liberta in Padowa e in Trinigiana, Si 

fecero cercare,per trattato di noftri mercatàti afati aVinegia di fare col detto co 

mune di Vinegia lega ev cdpagnia cOtro a detti tiràni della Scala. 1Ilquale trattato: 

co molte artico lf nghe fatte a Viniziani per li Fiorétini a inducerli a ciosa detti. 

Viniziani pitcq;, e poi fegretamete mddati a Vinegia,fani,ey difereti ambafciadori. 

per lo comune di Firéze,poi fi diede copimento in Vinegia per Li forma ev capitoli 

fpecificati qui appreffo 133 inditione quarta 4 di 2 1.di Giugno.La lega tral cox 

a edi Vinegia,e di Firenze fu fatta a Vinegia per li findachi de detti comuni in 
viole Venitiani QUefti patti. In prima ficiono tra loro le gaecompagniae unità, laqual duri dal. 
con che condi detto di infino alla feta di fan Michele di Settembre che uiene,es dalla detta fitta 


tioni fu con- 
fermata, — uno anno,e che per li detti comuni fi foldino due mila caualieri e due mila pedoni. 
è... al prefente; iqualiftieno a fare guerra in Trewigiana,e Veronefe. E quando para 
rd a detti comuni fe ne Jpidtno maggiore quantità , e che tutte le mende de cauallie 
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ogni fpefa sche occorrefle ; fi doueffotio pagare comunemente se che per ladettà 
guerra fare,fi debbia tenere uno capitano di guerra a comuni fpefe ey che per lo 
comune di Firenze fi mandi uno o due cittadini affare a Vinegia, 0 doue bifognerds 
e habbiano balia conquelli che fi eleggeranno per lo comune di Vinegia di crefcie= | 
vee menouare i detti foldati, come alloro parri, e a potere fpendere per farerubel Mencuaro.cisè 
lare le ferre , che fi tengono fotto la fignoria di quelli della Scala. E che fia lecito fiemareiò divi 
sal comune di Firenze,e di Vinegia potere tenere per fire li detta guerra cittadini © 
e fue bandiere, come a detti comuni piscerà. E habbia il capitano delia guerra piee 
no albitrio. E che per tempo di tre mefi-anzii la fine della detta lega fî conuegnano 
infieme ambafciadori de detti comuni a prolungare,e non prolungare la legs predet 
ta. E che il comune di Firenze faccia una guerra alla città di Lucca se fesa shaz 
ueffe,facciano guerra a Parma. E che i detti comuni, 0 alcuni di quelli non faranno 
0 pace,o triegua;o faranno o terranno alcuno trattato con quelli della Scala,fe non 
fofte di fcienzia o uolontd di ciafeuno comune . Quefti patti traemmo de gliatti del 
noftro comune, B poi ferima la detta lega fu piuuicata inVinegia e in Firenze in 
suino medeftino di a di 1 5. di Luglio della detta indizione in pieni parlamenti con 


5 
«grande fift4c allegrezza,iti ciafcuta dei te cittadi . E nota lettore, che quefta 
fuuna delle piu alte imprefe, ch futtabaneffe il comune di Firenze, 


infino a queliora come fi puote trousre apprefjo seancora fu grande marauiglit Losi delta 
per piu ragioni allegarfi il comu ta cos quello di Firenze; primta che non Rep. pia 
fi truona chel comune di vinegia fa! icon nizno comune 0 fignore per la finceramente. 
loro grande eccellenzia e fignoria je non ‘0 cuiiquisto di Coftantinopoli, cs 
edi Romania. E dallaltra parte i Vinizioni fono ffati naturalmente danimo imperia 
le ,e Ghibellini je i Fiorettini dinimo di fanta Chiefa,e guelfi. Ancora stati i 
Fiorentini contro 4 Viniziani in feruigio di finta Chiefa , quando furono fconfit= 
tia Ferrara, come adietro hauemo fatta menzione lino 1 300. onde apertamenz 
te fi manifefta , che cio fu permeffione di Dio perabbattere la fuperbiae tiranz 
“nia di quelli della Scala; iquali erano i piutrafcotati due frate! Alberto e Mas 
| frino , folli e diliggiati sabominenoli in tutti i uzij , che fojonoin tutta Italia, 
montati per la fallace e ingannenole  friicitido mondana in poco tempo in fi al= 
to folio, e infi alto fato ex fignoria non degni alloro ne per fenno , ne per 
meriti; ode faempie loro la parole del fanto Enanzelio detto per lo ffirito fans 
‘éo per bocca ,e in perfona di noftrt Donna. Fecii potentiam in brichio fuo, 
*difperft fuperbos mente cordis fui. Depofuit potentes de fede, e ensltauit 
bumiles. ER percerto coff querine | come leggendo fî potrd trouare. E piuste 
‘cata la detti lega, i Viniziani feciono foro jo; detti guerra 3 003 
‘me parue loro fi conuenffe ; e È Fiorentini eleilono faut cittadini mercatanti, o 
delie maggiori compagnie di Firenze con pi a trouare moneta, e fore 
sive la detta guerra e affegnarono loro trecento mil fi 
certe cabelle raddoppisndone grande parte, e perle < 


i 
pa 


muscin queto tempo per le guerre e fpefe fatte por ? 
-bito le gebelle e lentrate del comune per lo tempo usnire di fio: ni trecgito mi= 
la doro,e danari bifognauano manefchi per fornire la detta iniprefa. Lt 

i fopradetri 
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Sopradetti uficiali fopra fatti in vinegia col confîglio daltri (ai mercatanti e fota 
tili« cio fare intra quali noi fummo di quelli , fi trouo modo ; che le compagnie e 
Modo di far da mercatanti di Firenze prendeffono fopra loro loncarico di fornire dimoneta perla 
na niesti Fio. detta imprefa infino a guerra finita , er quefto modo,chellino ordinarono tralloro 
rentini, una taglia di cento mila di fiorini doro sil terzo preftare le‘ dette compagnie cona 
tanti,e le due parti diftribuire tra altre ricchezze e cittadini a preftare fopra 
le dette gabelie, afegnando a certi termini innanzi quali duno anno ; e quali di piu 
come uenieno i pagamenti delle dette gabelle,e chiunque prefta[fe fopra fe al comue 
ne haueffe di guiderdone libevoye fanza tenimento di reftitutionea ragione di 15. 
per centinaio anno, e chi non uolefje credere al comune fopra le dette gabelle, pren 
defe la ficurtà e serieta libera delle dette compagnie e mercatanti e hauc[fe per 
guiderdone otto per centinaio lanno, e quelli che facieno la fcritta per lo comune 
fopra loro ,baucano delia detta fritta e promeffa cinque per centinaio lanno . 
Mobilaro cioè E quale buomo haned della detta preftanza, e non era mobilato , fi che non potea 
rana preftare ne al comune, ne alle fcritte delle compagnie , trouauano chi prendea il 
pote debito fopra fe ,hauendo a ragione di 20, per centinaio s e coft ciafcuno fouenia, 


fepneno iper lo detto modo fi forni ia fpefa honoratamente , per lo noftro comune. E quans 

i altre ricchez- ao : È de . - Bu st 
re. do furono fpefî i detti cento mila fiorini doro della prima taglia , ff ricominciaro» 
no da capo perlo fimile modo,mandando a Vinegia ciafeuno mefe come bifognana 
perli caualieri peri loro foldi , e di pedoni , che fornivano la guerra. E in Vis 
negia dimorauano al continuo due faui cv difereti cittadini a fornire le dette paghe, 
e a prouedere le condotte di foldati ; &» fimile per {lo comune di Vinegia, e due als 
tri ambafciadori uno caualiere , e uno giudice a ftare continui in Vinegia col Dos 
gio » ey col fuo configlio a dare ordine alla guerra,e due altri caualieri militanti, 
a ftare per ciafcuno de detti comuni nellefte col configlio del capitano della guers 
ri, Quefto fu in fomma lordine di fornire la guerra ordinata per la detta lega,e ls 
tro modo nonhauea. E quefto perli fani fu molto commendato , ev di prefente 
piuuicata la lega uandarono di Firenze mille pedoni tutti foprafegnati di sberghe 
bianche col fegno di fan Marco , e del giglio uermiglio, cy di Romagna uandoe la 
noftra caualleria che ui era ftata alla guardia del paffo , come detto e adietro,che fu 
rono di 6 co. caualieri ; onde era capitano meffer Pino della Tofa,e meffer Geroz 
zo de Bardi e in vinegia fe ne foldarono di prefente per li detti comuni otto cen 
to tra Tedefchi e oltramontani s'e pedoni affai e mifogli in fulla Treuigiana 4 
cominciare la guerra, e di quelli giorni ff rubellò a quelli della Scala per quelli da 
Cassino il ctLello,non eRendoni ancora la noffra gente, ne hauendoni ordine dofte 
o di capitano di guerra,me[fer Alberto della Scala di fubito ui caualco da Treuigi 
connille caualieri, e combattendo il raquiftò con grande danno di coloro che lhaa 
ucano vubellato. Lafcieremo alquanto della guerra cominciata in Treuigianase dis 

remo de fatti di Tofcana,confequenti per la detta guerra. 
Come le mafnade di M,Maltino,cherano in Lucca, caualcaro- 
no in ful contado di Firenze. Cap. L 

NEL dettoanno 1336. adi 1 s.di Luglio le mafnade di M. Maftino,cherde 
no in Luccain quantità di qo0.caualieri, e popolo affai , ufcirono la notte fubitae 
k mente 
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mente di Buggiano , e uennero a Cerreto Guidi e quello fproueduto combatterc= 
no ilborgo , hebborlo; e feciono grande danno di preda , arfioni di cafe, co di bit 
de , fanza alcun contafto; pero chel capitano, e caualieri di Fiorentini, erano gran 
parte per cagione della fefta di fan Iacopo in Piftoit. E poiadi s. dAgoîto fez 
guente, la gente dim. Maftino in quantità di 820. caualierise molti pedoni , onde 
fu capitano e conducitore Ciupo delli Scolari, rubello di Firenze s ufci di Lucca, 
e guadò Arno e guasto il Borgo a fanta Fiore, e altre uille di fan Miniato ; e al 
bergarono due notti alla uilla di Martignano fotto fan Miniato . La gente di Fio= 
rentini, chera in Empoli , e nelle caftella di Valdarno,e in Valdinieuole » gli fegui= 
rono francamente : per laqualcofa i nemici temendo la ftanza deffere fopprefi, pers 
che non erano proueduti di uittuaglia ;fi partirono 4 di 7.dAgofto, conifconcia 
leuata, e pafando per lo Borgo di fanta Agonda per paura di fan Miniatefi, fciefi 
per comune abalzi , e alle tagliate, e sbarre fatte, non ardirono di metterui fuoco, 
e moltiuenerimafono : e gli altri fuggendo fanza ordine in piu parti fi ricolfono 
alquanti paffendo la Gufciana , ma i piu per lo contado di Pifaftraccati,e molti per 
fete ifpafimati annegaronne in Gufciana . Et fela noftra caualleria haueffe piu ftu= 
diato il caualcare , non ne campana huomo, per la mala condottase per le dette cas 
ualcate il paefe di Valdarno,e di Greti le terre non murate ftauano in grande tre- 
more, per laqualcofa il comune di Firenze ordinò, che fubitamente fo[fono rifatte 
le mura di Empoli,ey di Pontormo,che alquanto nera caduto per cagione del grn 
de diluuio , e ordinarono chel borgo di monte Lupo fi compieff: di murare in ful- 
lu riva dArto e del fiume di Pefa,e che pe rifatto e murato il borgo di Cerreto 
Guidi : e coft fu fatto inpoco tempo facendo loro alcuna franchigisse immunità. 
E ordinofii fare in Firenze groffa caualcata in Lucca , per uendetta di quella , per 
offerusre lampromefti fatta per la lega de Viniziani , come faremo menzione nel 
fequente capitolo . 
Come i Rofsi di Parmatornarono amici di Fiorentini: e co- 
me meffer Pietro Roffo fconfiffe il Malifcalco di 
M. Maftino fotto al Cierruglio. 
CAP. LI. 

Come dinanzi promettemmo di dire di marauiglio;i auentmentise cafi int 
‘prouifî, che auengono per le guerre intendiamo appreffo narrare , e feguire , pero 
che per cagioni di quelle, del nimico, fpeflo fi fa amico , e dellmnico nimico. Prima 
bueno detto di mi. Maftino , che di grande amico del noftro comune, fatto peruera 
fo nimico perli fuoi uizij, e» falli ves tradimenti fatti contro al nostro comune 
dellopera di Lucca, come adietro baueimo detto,e cofi per conuerfo diremo de Ro fe 
Ji di Parma, Iquali in quefti prefenti tempi Stati grandi auerfari,e nimici noftri,co= 
me adietro € fatta menzione, in picciolo tempo diuennero amici e confidentibimi. 
E pero nelle cofe del fecolo , e pezialntente ne cafi delle guerre, non fî dee bauere 
niuna ftabile confidanza , pero che per oltraggi riceuuti fi fa lpeffo dellamico nimi 
co,e per bifogne o per feruigi viceuuti 30 ifperanza di ricenere fî fa del nimico 
amico. E(fendo in Pontriessolim. Piero,e m. Marfilio, e Orlando de Rofi di Pare 
mae loro conforti ; iquali tanti honori e benefici fatti haucano 4 sli > FA 

i darli 
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darlila città di Parma e quella di Lucca, il detto m. Maftino a petizione di quelli 

da Coreggia di Parma fuoi cugini, iftati nimici e auerferi de detti Rofti. Ma itag= 

giormente fî come fanno fouente i tiranni,che prome(fe fatte non offeruano , fe non 

alloro uantaggio , cofî detti Rofi m. Mattino gli tradi e inganno ; che in piccolo 

tempo tolfe, e fecie torre loro tutte le fortezze e poffefioni,chaueano in Lombar= 

volendo vede Mise fecieli affediare nel detto caftello di Pontriemoli, oue erano ridotti con tutte 
re piu diRefa. loro donne e famiglie . Iquali Rofti nueggendofi cofi trattati da m. Mattino,ey dal 
rina LC forze, male fi poteano riparare fanza altro aiuto. Però trattato frciono col 
Victto Roio comune di Firenze deffere di loro parte e lega contro al traditore Maftino. 1quali 
as. datto Ca dal noftro comune ,fî come mare chogni fiume riccue furonoriceuuti e acciettati 
ga de Vevitiani graziofamente , dimettendo ogni itiuria riceuuta da m. Piero Roffo, per la città 
edeliotentivi di Lucca. Ma maggiormente ricordaronfî i Fiorentini dellantica amiftà dim.vgo= 
fco Didole s=. Lino Rojo, stato podeftà collofte del noftro comune alla battaglia da Certomondo 
Dos: dive contro a gli aretini. Per laqual cofa il detto m.Piero perfonalmente uenne inFia 
ftone dei Gene renze d di 2 3 .dAgofto del detto anno. Ilquale da Fiorentini fu ueduto,e riceuuto 
Fano honorstamente.E di prefente fu fatto per li Fiorentini loro capitano di guerra.Il= 

né quale come uslente caualiere con quantità di ottocento caualieri con certi mafna= 

sil enia dieria piede Fiorentini a di 30. del detto mefe dAgofto , bene anenturofamente 
Scala, feggi Ii. catialco fopra la città di Lucca ; per guaftare le uigne, e per fare leuare laffedio di 
cado libro del. Pontrientoli. E il primo di fî puofe a Capanole , guastando intorno le fei miglia; e 
la feconda Pe poi ualicò Lucca, e puofefî al ponte a fan Quirico. Et in quel luogo ftette per tre 
ftoriedi Vene. di,correndo fanz alcuno riparo ciafcuno giorno infino alle porte di Lucca. Le 
Si Mafnade di Lucca in quantità di c 00. caualieri , e pedoni affzi,ondera capitano il 
malifcalco di m. Maftino, per fauia maeftria di guerra,tutti ufcirono di Lucca e ri= 

duffonfî in ful cervuglio, per impedire la uittuaglia e la reddita alla nostra gente. 

Meffer Piero per non effere fopprefo torno adietro fchierato, ordinatamete.E quan 

do furono preffo di fotto al Cerruglio al Inogo douera il fo(fo, chauea fatto m.Rai= 

mondo di Cardona quando colla noftra oftefti fconfitto ad Alto pafcio,come adie= 

tro facemmo menzione , quello per li nemici alquanto fu rimeffo, e in fu quello alla 

guardia pofte otto bandiere di cavalieri di m. Maftino con certo popolo per cons 

‘tendere il paf a m.Piero ; mali noftri fcorridori e feditori in quan:ità di 1 5 0.c4= 

ualieri , il detto paffo combatterono,e per forza darme uinfono, e fconfiffono i ni= 

‘mici, cacciandogli infimo al Cerruglioeredendofi hauere il caftello contro a uolon= 

ta dim. Piero,chal continuo facea gridare e fonare la ritirata per tema daguato. 

Mat noftri uolenterofi di vincere, piu che accorti di guerra ; in tra glialtri meffer 

‘Gherardo di Viterbo Tedefco schauea il pennone di feditori del noftro comune, 

follemente entrò combattendo dentro alia porta del Cerruglio , onde da nimici 

‘iquali erano proueduti sempofta daguato dentro , ex di fuori ,fu abbattuto e 

morto. E tuttiinoftri,che con lui erano faliti al Cerruglio furono morti e 

fconfiiti. E prefi quattro coneftaboli,e altri affi. Il malifcalco di meffer Mas 

Stino bauuta la detta uittoria , con grande audacia contutta fua gente uenne die 

fcendendo il poggio s tuttora cacciando i noftri. Meffer Piero come fauio , e 

frauco Capitano ye niente sbigottito per la rotta de fuoi, free ifchiera e capo 
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groffo di fua gente , confortando'i fuoî e attendendo:i nimici nigorofamentesigua= 
li per lo avantaggio della fcefa,e perla uittoria bauuta, congrande empito perz 
cofsono i noftri, e afs sai gliripinfono adietro ; ma per buona capitaneria di mef= 
fer Piero, e perla franca gente, chera con lui, foftennero combattendo uigoro= 
famente per modo chenpoco dorai,da gente di mefser. Maftino furono mefsiin 
ifconfitta, e rimafonne afsai morti ye prefi 13. coneftaboli , e caualieri afsai. 11 
malifcalco di mefser Matino con la fua infegna e piu altre uennero in Firen= 
ves La quale fconfitta fu a di'cinque di Settembre 1336. E cio fatto, mefser 
Piero raccolta fua cente» infino a nottetrombando dimoro colle torcie accefe 
ful campo, e la notte albergd a Gallena, e poi laltro di con grande honore tor= 
no 4 Fucecchio. Hauemo fi i diftefo guefto capitolo, perche in fi poco di tempo. 
duna giornata , di tanta gente furono tre fi fatti auenimenti di battaglie, co di 
guerre recate 4 hororeuole fine: di ‘vittoria per la ualentria di mefser Piero 
Rofo. E poi poco 4apprefso mefser Piero partito da Fucecchio uenne in Fi= 
renze con poca gente, (ubitamente fanza uolere alcunotriunfo da Fiorentini. E 
per richieta e mandato da Vinitiani, conuenne chandafse 4 Vinegia per cfsere 
capitano er duca delloste della lepa.chera in Treuigiana. F cofî nando a Vine= 
gia allufcità del mefe di Setterabre,e di la fece di magnifiche cofe in opera di 
‘querra contro d mefser Maftino , come. inanzi leggendo fi potra trouare . E 
Orlindo Roffo fuo fratello rimsfein Firenze per capitano di guerra de Fio= 
rentini. $ 
Di nouità di Firenze, e come i.Fiorentini tolfono a conti 
Guidi certe terre di Valdirno & di Chianti, 
‘ & feciono caftello di fanraMaria. 
Cap. LIT. 


Necr detto amo di 15. dAgottolanotte uegnente ,fapprefe il fuoco 4. 


caft Tofchial canto di mercato necchio , incontro alla chiefa di San Piero buon 
configliose arfonui quattro cafe baffe con gran danno di pizzicagnoli,chabitaua 
no in quelle. E incaleni di Settembre:del detto anno fu ripofto e afforzato per 
li Fiorentini il caftello di Laterino per contrario delli Aretini, E tornarni in 
contanente ad abitare le genti di quello caftello cherano in tre Borghi recati al 
piano di fotto . Iquale haueua fatto disfare il Vefeouo ‘dArezzo de Tarlati 
come adietro fu fatta menzione . Allentrata del mefe dOttobre del detto anno 
firubellò 4 Guido figliuolo che fu del conte vgo da Battifolle sil caftello del 
Terraio in Valdarno , e tuttii Borghi di Ghanghereto , elle Conte , elle Ca= 
ue e Balbifchio, e Moncione, del Vifcontado e in Chianti , per male reggi= 
mento chel giouane faceusa fuoi fedeli dopera di feriminee anchora per fuddu 

cimento cv conforto di certi grandi popolari di Firenze reggenti, nimici de cone 
ti. E per fimile modo fi rubello viefcha in Valdarito a Filinno furono del 
conte Ruggieri Dado. idol Volendefi dare le dette terre al comune di Firenze. 

Il cisule le prefe poco tempo poi apprefîo per certe ragioni ui cufaua il co= 
mane , conte fecemuo menzione in questo 4 dietro , cue trattamino di cio, 


în tanto i detti Conti hauendo col ioro sforzo andati ter racquiîtare le det=. 


te terre, 


Rotra delle gè 
ti di Matino, 
hauuta fotto ai 
Cerruglio da 
Fiorenzini. 
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te terre,non hebbotto il podere ; perche tutte le terre del Valdarno per comune uan 


| darono4 foccorrere per mandato del noftro comune, fatto per Rettori tacitamenz 


te,onde non potendo accio contradire, fî compromifono in fei popolani di Firenze; 


. iqualieleffonoi priori je diedono laroccha di Ghangheretta in guardia del co= 


mune di Firenze. Iquali fentenziarono a di 21. di Nouembre , che le dette terre 
fifono del comune di Fireizes dando al fopradetto Guido delle fue ragioni fiori= 


si ni otto mila doro,e pehogli bauere infinoa grantempo appreffo se non gli hebbe 


Caftel di fanta 
Maria, quando 
fu edificato, 


poi interamente; e cio fu grande ingratitudine con forza del popolo di Firenze,e 
poco fi ricordarono de feruigi fatti per Li. loro anticeffori al comune e popolo di Fi= 
renze, e parte Guelfa : che fecondo giufto prezzo salle ragioni ubauieno i Cons 
ti ualeano piu di fiorini uentimila doro ; contuito foffono terre di giuridizione 
dimperio , che male fî pote uendere, o comprare . Ma come fl foffes i detti Conti 
e loro conforti, nevimafono mal contenti, ma cio. fece il popolo di Firenze , ricora 
dandofi di quello; chel Conte Vgo hauea aoperato a fuo torto , contro alcomune di 
Firenze, quando fu le fconfittà dAlto pafcio,.di riprendere le uille dAmpinana in 
Mugello lanno 13% s. E:poiappreffodi calendi Settembre 1337. il comnne di Fi- 
renze ordinò, e fecie cominciare una terra in Valdarno, in fra quelle terre nel piaz 
no di Giuffrena il luogo proprio del comune ex Firenze se puofele nome caftello 
Santa Maria, faccendoui tornare dentro huomini di tutte le uillate e terre dintore 
no, con certa franchigia eimmunità , per torre a perpetuo ogni giuridizione e fe= 
deltà a detti Conti. E poi in calendi Nouembre 1 3 3 8. quelli della detta terra fat 
ta Maria andarono yé prefotio la roccha di Ganghereto , chera dita in guardia al 
comune di Firenze per li Contise quella mifono inpuntelli, e feciolla rouinare ; cre 


deft fu con confentimento di certi Rettori di Firenze, cy eraui alla guardia quelli 
di monte Varchi, onde fu poi accufa fatta per quelli di monte varchi,e fue condans 
nato il comune della nuouaterra 4 pagare a Conti fiorini otto mila doro per lor 
fatto, rimanendo alloro proprietà delle terre de Contisdi quello acquijto , che ua= 
lieno piu di fiorini quattro mila. Lafcieremo alquanto de fatti di Firenze, & dix 
remo di quelli della noftra lega e de Viniziani,come operarono cotro a m.Maftino. 


Come i Viniziani e Fiorentini, ondeta Capitano meffer 
Piero Roffo; fi puofono a Bouolento. 
i © Cap. LI1I, 


NEL detto anto 1336. allentrante dottobre, Conti da Collalto in 
Treuigiana fî vubellarono da quelli della Scala, ex dierono la Motta,e altre loro 
caftella al comune di Vinegia : E alla Motta fî fecie ragunata,e capo la gente del= 
la noftra lega e di Viniziani . In quelli giorni a di 1 5. dOttobre , credendofî i Vi= 
niziani per trattato di moneta hauere il castello di meftri, furono ingannati e tras 
diti dal caftellano che uera per m. Maftino, credendo prendere de maggiori di Vi= 
negia che uandauano ,ma non ui giunfono al termine dato ; ma di loro mafhade a 
pie ui rimafono prefî piu di = 50. ondei Viniziani rimafono molto aontati. Poi 
adi 20, dOttobre ff partirono dalla Motta m.Piero je m. Marfîlio Rofi capitani 
dellofte nora, de Viniziani coni 500. caualieri.e 3000. pedoni; uegnendo 

i franca» 
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francamente per Trevigiana , ardendo e guaftando il paefe.E fanza alcuno cStafto 
uénero infino alle porte di Treuigi,e di la uennero poi a Meftri, e arfono tutti i bor 
ghi,e poi fimiffero a gran pericolo uegnedo in Padouana per le molte fiummare'e ca 
nali,che baucano a paffare,onderano tagliati i ponti,per laqual cagione fî miffono a 
grande affanno e rifchio,abandonandofî aUa fortuna,come ardita e ualentre gente. 
E come piacque a Dio giunfono alla pieue di Sacco in calen di Nouembre. Laqual 
cofa a penafi potea credere per m. Alberto em. Maftino della Scalacherano in Pa 
doua con piu di 40 00.caualieri,1 quali ufcirono fuori fino al ponte . . . . efe 
Foffono canalcati inanzi della noftra gente non ifcampaua huomo,che non foffe mor 
to, e prefo, intale luogo erano codotti,che inanzi non poteano andare , ne adietro 
tornare. Mu il fenno e ardimeto di m.Marfilio Roffo colla grazia di Dio gli fcdpò, 
che incotanete mando piu lettere e meffagi nel capodi quelli della Scala a m.mafti 
no,e conetaboli e baroni, richeggedo di uoler battaglia.M.Maftino che di natura 
era uile di metterfî a fortuna di battaglia, ancora dubitàdo de fuoi medefimi,per le 
molte lettere nel fino campo uenute,credette fanza metterfî a battaglia, foprederli 
tutti per iftracca, e affedisrli,tagliddo loro i ponti inanzi e a dietro per torre loro 
la uettuaglia, e cio fatto fi torho in Padoua con tutta fua caualleria .ma a cui 1d= 
dio unole male,gli toglie il fenno e la prouedenza,e al fuo nimico gli da ardire e 
argomento.E cofî auenne nel noftro bene quenturofo hofte,che fenza indugio,fpo= 
gliarono dogni fuftanze le uillate di pieue di Sacco,ey dintorno. E di la fî partiro 
no con grande affanno,facendo fare piu ponti di graticci,er doue di legname , fox 
pra piuriuiere e canali,faluamente paffarono.E 4 di fei diNouembre arriuarono al 
la terrace uillata di Bouolento,preffo di Padoua a fette niglia.E inful gran canale 
del fiume dellAdicie per che ua a Chioggia,per hauere da Vinegia e da Chioggia 
continuo uittuaglia e libero cammino,e andamento,quello Bouolento chiufono se 
afforzarono di fofti e di Reccati . E feciono molte cafe di legname per potere iui 
uernare. Laqual bastita e terra di Bouolento fu cagione dello abbaffameto di quel 
li della Scalaze la loro perdita della città di Padoua , come innanzi leggendo fî pos 
trà trouare . Lafcieremo alquanto! di questa noftra guerra di Lombardia, e 
diremo duna grande guerra fî cominciò tra il Re di Francia e quello dInghil= 
terra + 
Di grande guerra, che fi cominciò tra ilre di 
Francia, equello dInghilters 
ra. CA. LIIIT. 
NEL detto anto 1336.fi cominciò grande guerra intra Filippo di Valois 
re di Franci4,e Adoardo ilterzo re dInghilterra,e le cagioni,tutto foffono affai di 
caft uecchi di loro padri e anteceffori ex di,nouelli; Intra glialtri fu,che il detto 
Adoardo il giouane re dInghilterra, radomando al re di Francia la contea di Gi- 
nefe in Aquitania , detta Guafcogna . Laguale meffer Carlo di Valois padre, 
che fu del dettore Filippo , e fratello che fudelre Filippo il bello, hauca tol= 
to per forza e a inganno ad Adoardo fecondo, padre del detto Adoardo il gio= 
uane, opponendo chera caduta per. amendare di Francia, per fallimenti domaggi 
chel re dInghilterra doucua fare alve di Francia per la Guafcogna. Mamage 
ì GIO, VIL. Dd . giore 


Elfempio di far 
della neceSsità 
uirtu, perche 
egli era meglio 
che Marfilio 
tratteneffe Ma- 
fiino con la fua 
brauura, che 
afpettar ch'ei lo 
trouafle in luo- 
go tiro finire, 
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Conidigia cioò Giomeete per Li conidigia della caft di Fràcia per uolere occupare, e fottomettert 
cupidità delide- la duchea di Guaftogna,er torla lla cafa dinghilterra, laqual contea di Ginefe;in 
rio, edili fno al tempo di Carlo il giouane re di Francia hauea promeffa di rendere a quello 
dinghilterrs.E poinon potendola ribanererfacconciaua Adoardo il giouane di la= 

feiarla x di darla inguardis alla firocchia, maritandofi al figlinolo del detto re 

Filippo di Valoissilguale acio non uolle affentire,ma diegli per moglie la figliuola 

+ delre Giouanni di Buemiasonde crebbe lo fdegno. E maggiormenteperche el dete 

toredi Francia baues ritenuto Danit it qua adictro re di Scozia fuo rubello,cs 

datogli aiuto e fauore di gente cr di moneta alla guerra di Scozia contro al det= 

to re Adogrdo,per laqual cofa,il detto re Adoardo ritenne poi m. Vberto d'Artefe 

della cafa di Francia,rubello e nimico del detto Filippo. Ondeal re di Francia 

‘Saramentoèvo MAgQIOrmente montò lo sdegno ; Diponendo il fuo faramento e impromeffa del. 
ce corrotta da (anto paffaggio doltre mare,come adietro facemmo menzione: &r cominetò tbre di 
Rsa si Francid al detto re dInghilterra grande guerra în Guafcogna , e facendogli rico= 
dacerdi plebei, milicisreguerrain Scoziae in mare,ficendo uenire galee Genousfì al fuo fol= 
CO do,rubando ogni Inghilefe, e Guafcone e tutte maniere di gente chandeffono 50 
tico. ueniffono dinghilterra . Dellaqual cofa fu molto riprefo e biafimato il re di 
Francia da tutti i Criftiani,e dal Papa, e dalla chieli di Roma, lafciando fi grana 

de e alta imprefa promeffa, come era il fanto paffaggio per comunciare guerra a 

fuo torto co fuoi uicini Criftiani, per luqual cof4, il Papa riuocò eli leuò tutto il 

fufidio delle decime di Criftianità allui concedute,faluo quelle del reame di Franz 

cia,lequali hanea in fua balia. Il ualentre Adoardo pero non isbigotti,ta franca 

mente imprefe fua difef4, allegandofi poi colre di Lamagna detto Bauero , ilquale 

Ottitriata, cioè in quefti tempi bauea mandati fuoi ambafciadori al Papa per wenire a mifericora 
e allamenda della chiefag per bauere fua pace: laquale gia era ottitriata per 
uoce fia quelta, {4 chiefa,andando al conquifto doltre maree quitando le terre della chiefa,ciot Ci- 
ceo gg] Ciil Regno,el Patrimonio, e la:Marca,e la Romagna,e di grazia a Firenze tuta 
rutto penca. to il fuo diftretto. IL redi Francia per fuelettere e ambafciadori al. Papteacar 
dinali fturbò laccordo,perche uolea per lo fratello il reame dArlie di Vietina,per 

laqual cofa il Bauero indegnato,fallegà col re dInghilterra contro al ve di Frati 

cia col Ducd di Brabante fuo cugino,ey col conte dAndldo,e conm. GiandAnal 

do fignore di Bielmonde e zio del contee col Duca di Ghelleri, e col Marchefe 

di Giullieritutti fuoi cognati,e il Sire di Falcamonte, e piu altri baroni della Ma 
gnasdimandò ancora Adoardo a Filippo di Valois il reame di Franciazilquale dia 

ceus douea fuccedere allui per ragione del retaggio per la madre dAdoardosche fu 

figliuola del re rilippo il bello re di Frahcit,, del cuinon rimafe altra reda per lte 

nea reale. E coff douca egli fuccedere al reame comelli giudico la terra dArtefe al 

Ja conteffa figlivola del conte dArtefe,perche fuccede[fe alla. corona di Francis, 

per retaggio delle figliuole della detta conteffa ,maritatea redli.E tolfelaal for 

pradetto meffer Ruberto , che fu figlio delfigliuolo del conte dArtefe, cio fu 

meffer Filippo da Artefe » ilqualera fratello della detta conteffa,perche morkpris 

ma chel conte fuo padre, ne diferto il re meffer Ruberto fuo rea Delld quas 


le richiejta ilre di Francia forte difpetto,e crebbe lo sdegno e la guerra. Ia il 
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re Adodrdo poi appreffo , cominciò per mare e per terra con fuoi allegati, afpra 
guerra al re di Francia,come innanzi leggendo fi potrà trousre. Lafcieremo ala 
quanto de fatti doltre monti , e torneremo 4 procefti della noftra Querra col Ma 
Stino di Verona. 
Che meffer Maftino tolfe il caftello di Pontriemolia 
Rofsidi Parma. Cap. Lv. i 
Net detto anno effendoil caftello di Pontriemoli che tenieno i Rofti d 
Parma molto ftretto daffedio da quelli di Lucca, e da Marchefî Malefpini colla 
forzadi meffer Maftino, Orlando Roffo conla caualleria e mafnada di Firenze 
inquantità di mille tre cento caualieri, e tre mila pedoni,onderd capitano fi parti- 
rono di Firenzea di 17. di Nouembre e caualcarono fopra Lucca, per foccore 
vere Pontriemoli,e leuare il detto affedio ; ma fu tardi: che quelli chersno in Ponz 
triemoli per molti diffetti, farrenderono 4 patti, falue le perfone e loro cofe:Coft 
torno la detta caualcata a Euciecchio a di uenticingue di Nouembre,hauendo fat 
to poco danno 4 Lucchefî. E le famiglie e donne de detti Rofi, ufcirono di 
Pontriemoli , e uennero tutti 4 Firenze;1 quali furono riceuuti graziofas 
mente, 


Comei Viniziani tolfono le faline di Padoua a 

meffer Maftino della Scala, 
Cap. LVI. i . 
IN quefto anno, efendo lanoftra ofte e di Viniziani, cherd accampata alla baftia 
ta e nuona terra di Bouolento , crefciuttin quantità di piu ditre mila caualieri, 
quafî i piu Tedefchi al foldo de detti doi comuni, e piu di cinque mila pedoni, i 


Imborbottate 
Rana si n : credo uoglia di 
Viniziani mandarono loro oste co grande nauilio, e barche imborbottate , e molti re, ò di confer- 


difici da battaglia , da Chioggia alle faline di Padona, lequalitenena meffer Mafti a oe 
no, e haueuaui fu fatte due fortezze, cuerano bastite,quafî come due castelli di le= bostare fono. 
gname conmolto guernimento, e gente darme alla difefa: e fentendo cio m.Mafti= eioa si 
no,e n. Alberto,cherano it Padoua conpiu di tre mila caualieri e popolo grandif 
fimo sufcirono di Padona per uenire alla diftfa delle dette faline , M. Piero Rofe 
focontutta la noftra oste ex di viniziani , gli fi fece incontro per còbattere fchie 
vato ,e credettefî a certo,che fi combatteffe,e per tre di fe ne frce in Firenze e Via 
negia, folenni procieftioni,congrande obligazioni e prieghi a Dio ; che ci deffe la 
uittoria.Il Maftino non fî uolle recare a battaglia | Ondei Viniziani,a cui toca 
cana la dettaxcaufa delle faline, chera la principale cagione della loro imprefa,ui= 
gorofamente combatterono le dette baftite,e per forza Ihebbono 4 di 2 2. di Nos 
uembre del detto anno.Onde abbafiò molto lorgoglio del Maftino cx de fuoi. E 
poiadi 16. di Dicembre uegnente quattro cento caualieri di quelli dim. Maffi» 
no chandauano a Monfelici furono rotti e fconfitti da noftri, cherano ufciti di Boa 
molento loro incontro. 
Ancora della detta guerra da noi a meffer Ma- 
ftino. Cap. LVII. 

NEL detto anno a di uenti noue di Gennaio meter Piero Roffo fi parti 

da Bonolento con due mila caualierise gente a pie afiai,e andò a Padonase affali la 
Dd è porta 
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porta del Borgo dOgni fanti,chera in trattato dhauere il detto Borgo,per tetterui 
loftese affocata la porta per entrarui dentro,e parte di Sua gente uenentrò la genz 
te di meffer Alberto, cher4 in Padoua furono accorti,e mifono fuoco nel Borgo, 
per laqual cofa ueggendo m.Piero,che non potea acquiftarefî partie torno a Boa 
uolento. M4poco appreffo il detto m.Piero fi parti di notte dal campo di Bouo= 
‘lento contre cento caualieri eletti je conalquanti pedoni,e ordino , che mille du= 
cento caualieri richefti il fegiaffono appreffo,e giunfe di notte m. Piero al borgo 
di fan Marco di Padoua.E quello come ordinato era li Fu dato, e dentrouni colla 
fua gente. Li mille ducento canalieri e pedoni , che uenieno appreffo > fallirono la 
notte il cammino, E per foperchia freddura,e flumise canali a paffare,non potero= 
no giugnere a Padou4;Ma poi che furono molto rauuolti.fi tornarono a Bouolenz= 
to. Alcuni difono,che per inganni furono trauiati. M.Piero effendo nel detto bore 
go infino 4 ora di non4 e non giugnendo la fua gente dubito della ftanza , e bifox 
guaua , che m. Alberto e fua gente baueffono faputo il uero , che m. Piero e fua 
compagnia erano tatti morti e prefi,.pero che in Padoud hauea piu di due mila 
caualieri e popolo grandifsimo . Il ualentifiimo meffer Piero, urggendofî a tal 
partito, come fanio e aueduto capitano con tutta fua armata, fece fembianti 
daffalire la porta della città , e quella combattere,e facendo uifta dhauere preffo 
il fuo foccorfo della fua gente , che gliera fallità, m. Alberto tertendo della città, 
"fece di quella chiudere le portize leware i ponti. M. Piero, e fua gente fi ritraffe, 
e ufei del borgo, facendo alfine mettere fuoco,accio che nimici per quello nol po 
teffono feguire. E contutta fua gente fî tornò la Sera fano e faluo al campo di 
Bouolento. E nota,che m. Piero andaua fî fpeffo 4 Padoua, pero che al continuo 
era in trattato con meffer marfilio di Carrara fo zio e co fuoi conforti, i 
quali come dicemmo adietro piutempo paffito, per gare di loro nicini ‘e cittadia 
ni, bauieno data la fignoris di Padoua 4 meffer Cane della Scali : e meffer Ala 
bertoe Marfilio gli trattauano male, e maggiormente per longanno e tradimena 
to fatti a detti Rofi di Parita loro nipoti, fotto loro confidanza , quando fecie= 
noîvender Parma, come adietro facemmo menzione . E poi adi uentidi Febraio 
effendo partiti del campo da Bouolento da cinque cento cinquanta catidlieri, e cas 
nalcato in ful Padouano e leuato grande preda , que di Padowa in quantità di 
otto cento caualieri fl partirono loro dinanzi adun paffo,e combatterli e noftri 
firno feonfitti e rimafonui tra morti e prefi intorno di cento se piu di mezala 
preda.Per quefta cagione a di uenti tre di Febraio,meffer Piero caualcò cd 1500. 
caualieri fino alle porte di Padou4, e prefe un borgo,e mifeui fuoco, e arfonui piu 
di quattro cento cafe. In quefta caalcata di mefser Piero , n. Maftino ordino con 
ribaldi,e fece mettere fuoco nel campo da Bouoleto, e arfe bene il quarto,etutta la 
camera dellofte.E fe nò fo(fe il buon foccorfo di quelli che uerano rimafi a guardia, 
ardeua tuttose cofî ua ne cafî di guerra per punire i peccati de popoli. Tornato m. 
Piero al cdpo in pochi di fu riftorato,e rifatto larfione del detto cdpo.Che i vini- 
zziani incòtanente ui mandarono ogni guernimento,che'bifognana;a raccocio della 
battita . E pochi di apprefso allentrata di Marzo firubello a m. Maftino 4. uil= 
le,cio furono Coldigrano in Treuigiana,e Cittadella,e capo $.piero in radouana. 
Lafcieres 
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Lafcieremo aliuanto) della guerra del Maftino , e torneremo anofri fatti di 
Tofcana,eo daltre parti. a a a 
Come fotto trattato daccordo con gli Aretini,uollono 
i Perugini pigliare Arezzo,e poi hebbo- 
no Lucignano, Ca. LVIII. 

Net dettoamo,allentrante di rebraio, nonlafciando il notro comune per 
la grande imprefa di Lombardia,e di guerreggiare la città di Lucca,e quella dA 
rezzo,effendo la città dArezzo molto affritta da Perugini ex da riorentini, 
però che da m.Maftino non potieno hauere foccorfo s perchera affediato elli nic 
defimo nella città di Padoua,come detto e dinanzi. Ne daltra parte da niuno Ghi 
bellino dItalia non poteano hauere foccorfo,e per loro male fî poteano difende» 
re da detti due comuni; inpiu trattati daccordo e di pace furono dalloro a detti 
‘comuni,ma piu co Perugini che li tennono piu ftretti,e dauieno de loro prigioni. 
Alla fine i Perugini uolicno fi larghi uantaggi e de caftellani , e della fignoria 
della città dArezzo,cheiTarlati che nerano fignori in nulla guifa fi uollono 
accordare ne fidare de Perugini, però che în que di.ftando nel detto trattato daca 
cordo co detti perugini, i detti Perugini di notte con grande forza di gente a pie 
e 4 cauallouennero infino allemuradArezzo : E per alcuno della terra fu loa 
ro infegnato dentrare per la fogna ouero cateratta della gora delle mulina , che 
corre per Arezzose alcuni di loro uentrarono. Ma cio fentito nella terra,cor(o= 
‘no conarite a riparose uccifono quellicherano paffati dentro, onde i Perugini la 
inattina fî partirono,e tornarfî a Cortona: e per quefta cagione fl ruppe il trata 
tato dellaccordo da Perugini a gli Aretini: ma de riorentini ff uolieno ben fis 
darei Tarlati dArezzo , es dar loro la guardia della terra, però chem. Piero 
Saccone,e m. Tarlato erano nati per madre di cafai rrefcobaldi di rirenze,e has 
ueanui piu fingulari amici e parenti , eda i Fiorentini fl tenieno meno grauati 
che da perugini. coff perla detta cagione de Perugini fî ruppe il trattato se fl quetta hitoria 
ricominciò guerra contro a gli Aretini,con tutto che nel fegreto tuttora rima= a navrata più di 
fono gli Avetini intrattato daccordo co Fiorentini. E rotto il detto trattato co Leonante Find 
Perugini s quelli di Lucignano d Arezzo , cherano molto oppreffati da Perugini, rino nel quinto 
per le loro mafnade che ftauano nelmonte fan Sauino, fi mandarono a rirenze rie Fiorentine, 
Toro ambafciadori,e findachi con pieno mandato per dare Lucignano al comune di ie era 
Firenze. I Fiorentini nolli uollono prendere , per non difpiacere a Perugini,ne gionamenti = 
rompere i patti della lega, che intra gli altri patti era , che ogni conquifto di ter pu giopno ia 
‘rao caftella ff faceffe fopra il comune dArezzo,foffe acomune de detti doi comu legga il detto 
ni. Ancoraueralonfrafcritto patto, che i collegati della detta lega, durante la del Fia 
detta lega,per fe ne per altrui, ne'poffa ne debbia fare pacezo trieguazouero altra bro. 
compofitione,ouero alcuno trattato terrere co nemici de detti allegatifanza efprf 
Sa uolonta,e confentimento de detti collegati . Bene challora era gia fpirato il ter 
mine della detta lega, per laqual cofa i detti findachi, e ambafciadori di Lucigna 
no, fe nandarono poi a Perugiase dieronfî liberi alloro ; e Perugini li prefono fana 
za farne nulla richefta al comune di Firenze. E per fimilemodo il Vefcouo dA» 
rezzo,chéra de detticollegati, fî prefe Monte rochappio un forte caftello degli 
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Aretini.Ondet Fioventini fdognarono molto, e feguirono appreffo' il trattato fa 
greto co Tarlati dArezzzo,e miffero afeguizione,come diremo appreffo nel feguen 
te capitolo. na iso 
Come i Fiorentini hebbono per pattila città dArez- 

È «zo elfuo contado. | Ca. LXIx. 

| Net dettoanno 4 di fette di Marzo 1336. compie il trattato e accordo 
dal comune di Firenze a fignori Tarlati dArezzo in quefto modo. Che elli bebbo 
no dalcomune di Firenze fiorini uenticinghe mila doro per la dizione della tera 
ra,e rinunziagione della fignoria di quellase fiorini quattordici mila doro per la lo 
ro ragione e parte,che detti meffer Piero, e meffer Tarlato haueano nel uifconta= 
do comperato per lo Vefcouo d'Arezzo loro fratello, da conti Guidi,ilquale,come 
dicemmo adietro fera renduto prima al comune di Firenze,e fiorini tre milsotto 
cento doro nhebbe per patti Guido Alberti conte, per la Suaquarta parte deluix 
fcontado ; e uenderlo colla felennità fî conuenne al comune di Firenze , che fu al 
comune di Firenzezuno bello acquifto ; tutto foffero terre dimperio.E oltre acio 
il comune d Arezzo hebbe imprelto dal comune di Firenze fiorini 1.8 mil per pa 
gare le loro mafnade 4 cauallo,e a pie,cherano 4 pagare di preffo a fei mefi,co dela 
di diedono con folenni findachi daccordo quafî di tutti gli aretini,cherano in Areg 
zo lafignoria è guardia della città darezzo , e del contedo,al comune-e popolo di 
Firenze per tempo e teriine di dieci anni auenire,conmero € mifto imperio: Riz 
manendo a Tarlati tutte loro pofefionie.caftella, e lafciando i Tarlati ogni fîgno 
ria; erimanendo femprici cittadini dArezzo alla guardia del comune di Firenze, 
facendoli i Fiorentini cittadini e popolati di Firenze se altri uantaggi per guare 


Entrata deFio- did di loro. E adi dieci del detto Marzo ahorg di.nona;i Fiorentini bebbono l 


L00 


rentini in Arez poffeRione della città dArezzo per lo modo diremoappreffo., Che uandarono 4 


prenderla 12. demaggiori cittadini di Firenze grandi e popolani con findacato 
e pienmandato . ein loro compagnia cinque cento caualieri inarme,e tre milae 
piu pedoni del Valdarno di'fopra. Aguali gli Avetini buomini e donne,piccoli.e 
grandi,con folenne procefione e grande allegrezzase buona uoglia co rami duli= 
so inmano gridando pace pacese wind il comune e popolo di Firentze,uennono lo= 
ro incontro preffò a due miglia: e giunti alla città con grande bonore e magnificen 
| za furono riceuuti,per m. Piero Sacconesche nera stato fignore,fu dato il gonfas 
Tone del popolo darezzo se le chiaui delle porti al findaco del comune di Firene 
ze con nobile dicieria e grandi autorità, magnificando il popolo e comune di rie 
renze.E poli detti x 11,.i noftri cittadini riformarono la città di podeftà per pate 


* ti: I printifei mefi meffer Currada de Panciatichi di PiBtoia dellato guelfo , e gli 


altri fequenti fei mefi meffer Gionanmi Panciatichi fuo fratello s dallanno inanzi 
douieno e[fer podeftà Fiorentini alla elezione del comune di rirenze, e per fimi 
le modo rifermarono la città dArezzo di nuoui anziani cittadini dArezzo,quelli 
che alloro piscque Guelfi e Ghibellini . E capitano di guardia e conferuadore di 
pace fu Bonifazzio de Peruzzi grande popolano il primo;per termine dî fei mefî 
con uenticinque caualieri,e fanti. E poi per confeguente di fei in fei meft al detto 
uficio uno popolano Guelfo di Firenze alla elezzione del detto comune di Firene 
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ge.E rifeciono popolo in Arezzo» diedono i gonfaloni delle compagnie del poa 
polo.Edhebbono gli Aretini per lo comune di rirenze perpetua pace,dimet tendo 
e perdonando ogni ingiuria,interefsi e danni riceuuti.luno comune dallaltro, rimet 
tendo i Guelfi in Arezzo,e ognialtro ufcito,che ui poteffe tornare, cancellando 
ogni bando,e leuando ogni rapprefaglia e diuieto dalluno comune allaltro,e fingu 
lari perfone e loro feguaci. E poia didiecidAprile uegnente m. Piero Saccone 
enne in Firenze cò certi de fuoi cpiforti,e altri buoni buomini dArezzo con più 
di cento.a cauallo,e da riorentini fu riceuuto honoreuolmentescome gran fignore, 
E dimorò inrirenzefeidi; e alla fine riceuuti piu corredì da priori,er dato con= 
tinouo definare e cene acittadinizalla fua partita fece un corredo infanti Croce 
molto nobile, oue hebbe mille o pin buoni cittadini alla prima menfa con quattro 
meffe di pefce molto bonoratamente ferniti da donzelli di rirenze fornita tutta la 
corte di capoletti rrancefchi molto nobile . E in quefta fanzaa di 16 . dApria 
fe i Marchefi del monte fante Marie co Caftellani,e col fauore e amiftà de Perugini 
pertradimento preforio il caftello di monterchi faluò la roccha, che nera uno de 
Tarlati.Per laqual cola m. Piero,e fia gente fi parti di rirenze fubito,ma il capita 
no della guardia dArezzo fanza attefa bauuta la nouella, ui fece caualcare 3 50. 
canalieri delle mafnade di rirenze,cherano in Arexzo,con popolo a (fai di uolontà, 
collenfegne del comune di rirenze,e uenuti a Monterchi il di di uenerdi fantostro 
uarono i nimici accampati di fuori del caftello,e parte dentro,piu preghi furono 
fatti a detti Marchefi,e a Castellani,e a quelli coneftaboli,che uerano per lo comu= 
,ne di Perugia, che per amore del comune di Firenze fi doueffono partire e lafcia= 
re il caftello,chera alloro guardia,dopo molte parole, fcufandoft non facieno:conz 
tro al comune di rirenze,ma contra a Tarlati loro nimici,cy dilatando per parole 
attendendo la caualleria di Perugia;che uenià al foccorfo,quelli che uerano per los 
ro comune di Firenze cio fentédo per loro fpie, affalirono il capo de Caftellani ese 
de Marchefi,cherano fchierati in arme,e forte combattédosin poca dora gli fcòfi(fo 
no,e poi cobattédo entrarono nella terraze per forza darme la racquiftaro con grà 
vdanno di Caftellani es di loro feguaci;e piu farebbe ftato di morti , fe non foffe la 
diuozione del di'chera. Di quefto racquifto di monterchi,iTarlati,e tutti gli Are 
‘tini fi tennono molto contenti di Fiorentini,e prefono di loro maggiore confidiza. 
E poco appreffo i Fiorentini ordinarono în Firenze 1.2. configlieri popolani due 
per fefto,di tre.intre mefî con grande baliaco priori inffteme a prouedere al contiz 
| ouo fopra lo ftato pacifico e guardia dArezzo. E di prefente per cio feguire,ordi 
narono e feciono cominciare e compiere uno grande e forte caftello al di fopra del 
«da piazza dî Perci della città dArezzo,ilquale coftò piudi 1 » mila fiorini pagati 
perli Fiorentini, e ordinarui due caftellani con cento fanti alla guardia, fornito 
stuttora per feimefi di uittuaglia e darme è di guernimento grandifiimo, e alcon 
Atinuo fi teneus in Arezzo per li Fiorentini il meno tre cento caualicri di loro 
| «mafrtde alla guardia,e piu come bifognaua. Di quefto caftello parte degli Areti= 
tni ne furono contenti,fpezialmente i Tarlati,e loro feguaci,per ficurtà di loro,che 
«difpofti loro della fignovia quaff tutto il popolo glodiaua,Guelfi,percherano loro, 
csmimici, e i Ghibellini, percherano mal contenti, perchaueuano data la terra , 
x. Ì Dd 4 ma 


Honori fatti a 
Pier Sacconi de 
in Firenze. 


Forterre facte 
da' Fiorentini 
in Arezzo. 











56 DI GIOVAN VILLANI 
ma al uero i piu de gli Avetini ne furono malcontenti . Ma poi ui feciotto fare 
siorentini in Arezzo unaltro piccolo caftello fopra la ports del piano, che uaa, 
Laterino,per piu ficuraentrata con corridoro di fuori grande tral muro e para 
petto perli caualieri,e fu per le mura per li pedoni per correre dalluno caftello 
allalivo. In fomma i Fiorentini miffero in Arezzoinuno anno tra di quefto ese 
di dono piu di cento mila fiorini dorofanza quelli ui fifpefono poiche fuungran 
fallo, compenfando la fpefa di Lombardia e laltre fpefe che faceua il comune di 
Firenze, ea mantenere l4 guerra al continuo contro 4 Lucca;del detto acquifta 
della città dArezzo,tutto cofta[ft 4 Fiorentini daneri affai,naggrandi e montò 
molto la magnificenza del comune di Firenze,e da lungidigran fama per tuttii 
Chriftiani chel fentirono,e appreffo più bonorati &r dotati dalle comuni uicinana 
ze. Il detto acquiftotutto foffe mediante cofto di moneta , e induftria di certi 
noftri cittadinischeltrattarono , che non ne ualfono di peggio al modo ufato di 
corrotti cittadini,ma di certo fenon foffe fato la nobile e alta imprefa di Loma 
bardia ; e refiftenza fatta contro meffer Maftino per lo comune di-Firenze e 
quello di Vinegia,non uenia fatto sche i Signori Tarlati non wi farebbonò mai 
acconfentiti,ma feciollo per le cagioni dette, per non potere altro, perduta ogni 
fperanza di foccorfo .. E nota che' piu di feffanta anni era Tata retta la città dA 
‘pezzo per parte Ghibellina e imperiale , e quafi in guerra col comuite di File 
renze. 


Ancora delle fequele de fatti dArezzo da noi a_ n 
n a De Perugini. >. CAPe: Lexar 
‘DDA poiche Fiorentini bebbonola città d'Arezzo per lo modo d:tto nel paf 


fato capitolo, i Perugini ifdegnarono forte contro 4 Fiorentini s tenendofi dallo= 


1 ragionaméti Ra RR ALa 5 ; (ali RA N ; ; 
de berucini,e roingannati e traditi per lispatti , chauieno hauuti inficme della lega fatta trallo 


le rifpofte de 


Fiorentini, fon 


ro, e col re Ruberto,e co Bologneft, è mandarne in Firenze loro ambafcias 


sistele nel quin dovia dolerfi di cio,e in piunico configliosoue fu lororifpofto fauiamente a tut 


to libro vell’hi 
Sfiorie di Lio- 


ti i loro capitoli, come per ragione ;e fecondo i patti , contro alloro non fera 


nardo aretino, fullito inniuno articolo y pero che lalega noncontenena nientesche dandofî la cite 


tà dArezzo a niuno de detticomuni,luno allaltro fofje tenuto0 fi rompeffe lega, 

E gia era iltermine della legasfpirato , moftrando ancora 4 Perugini, come gli 

Aretini inniuna guifa fi. wolieno accordare o fiditre de Perugini per cagione delli 
è Joro collegati Ghibellini Vefeono dArezzo,Pazzi,Vbertini,contidamonte Fels 
tro,Nieri da Fagginola,conti. da monte Doglio, e figliuoli di Tario da Catello se 

il fignore di Cortonase tuttii loro ufciti . Iquali erano nimici caporali de Tare 

lati .e fe i Fiorentini non baueffono prefo Arezzofanza indugio come feciono, 

di certo potea riufcire inmal luogo per parte Guelfae per iuno comune e per lale 

tro. Ancora allegando,come prima bauieno fallito i Perugini , e rotti i pattia 

Fiorentini, quando prefono Lucignano d'Arezzo» per lo modo detto per noi nel 

terzo capitolo inanzia quefto. ma fecondo buona e chariteuole compagnia,non 

era però del tuttolicito di fare per eiorentini, che come dice il Prouenzale in 

fua gobola,huomo faggio non dee faglia per laltrui faglia . Bendice la legge 
in alcuna parte, qui frangit fidem, fides frangatur cidem: ma cio non bafta va 

i magnifia 
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magnificenza del noftro comune . Ma come fî' foffe o ragione o torto delluno co= 
mune o dellaltro,o damendue, i Perugini rimafono malcontenti . Alla fine dibat= 
tuta lt quetione per ambafciadori delluno comune e dellaltro fi trouò un mezzo 
daccordo; che i Perugini baueffono in Arezzo un giudice dapellagione in termi= 
ne di cinque anni, fotto titolo di conferuadore di pace con- falaro di cinque cèto fio 
rini doro in fei mefi con fua famiglia quefto uficio fu in nome piuche in fatto, 
pero chal tutto erano gli uficie fignoria dArezzo de Fiorentini. E dopo il ter 
mine di cinque anni doueffono rimanere a Perugini il caftello dAngiari, e Foa 
iano,e Lucignano, el montea Sanfauino, chellino shaueano prefî, e fi tenieno; e 
pace facendo cogli Aretini, lafciando meffer Ridolfo Tarlati ,e i figliuoli, e 
piu altri prigioni dArezzo chelli baueano in prigione in Perugia prefî nella cita 
td di Caftello quando Ihebbono , come contammo adietro . Lafcieremo alquanto 
de fatti di Firenze,e dArezzo, e di Perugia , chaffii ne detto , e torneremo 4 
nofira materiga feguire il proceffo della guerra di Lombardia con meffer Man 
Rino, i i 
Come per ordine di meffer Maftino uolle effere morto 
meffer Piero Roffo a Bouolento per rom- 
i perelofte noftra. Ca. LxI. 

ALtvscita del mefe di Marzo cominciando lanno 1337. e[fendo 
meffer Piero Roffo capitano de loste noftra e de Viniziani allaffedio di Padoua 
a Bowolento, pertrattato di m.Maftino , da certi coneftaboli Tedefchi cherano 
nellofte con feguito di mille caualieri uolle effere tradito e morto: ma come 
piacquea Dio, ft fcoperfe il trattato, e non uetendo loro fatto fi partirono, e 
mifjono fuoco nel campo , e arfene gran parte. Per laqual nouità fu grande 
fcompiglio alla noftra otte . Ma il ualentre m.Piero per laccidente occorfo pox 
co ifmoffo de gliaguati della Fortuna non dubito punto. Ma 4 di cinque dApri- 
le appreffo con tre mila caualieri caualco fubitamente in fino alle porte di Treut= 
gie fece loro gran danno di preda er darfione, lafciando a guardia del campo a 
Bouolento mille caualieri . E nota che inquelli tempi allaffedio di Padoua ha= 
ueaal foldo de Fiorentini e Viniziani cinque mila buomini 4 cauallo con barbute, 
fanza quelli da piescherano grande quantità,fanza lofte che inque tempi il comu= Pollaicasela 
ne di Firenze fece fopra lu città di Lucca , come faremo menzione nel feguente da 
capitolo , che confiderato lo ftato dItalia sla città di Firenze moftro coneffetto molti foldari. 
‘gran potenza. Inquefti tempi a di 9. di Maggio fi rifermo la lega da noi a Vi= 
‘nitiani con glialtri Lombardi contro a m. Maftino: ey l'Auogaro di Treuigi per 
foperchi riceuuti fi rubellò da.m. maftino col fuo forte caftello nuouo, e uenne 
‘in perfona a Vinegia, per allegarfi collaltra lega. 
Da Come i Fiorentini feciono ofte fopra Lucca. 
dh > Cap. LXII, 
»« A DI 16, dî Meggio deldettoanno 1337. m. Azzo da Coreggis,fenteta 
dofi in Lombardia, che Fiorentini uolieno fare oftea Lucca, uenne per m.Mafti= 
no per fuo uicario in Lucca con 3 00. canalieri alla guardia della città, i Fio= 
rentini per la fua uenuta,e perofferuare i patti della lega,hauendo ordinata ofte 
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foprarucca,e lalega di Lombardia fopra Veronasa di 36. di Maggio fî diedono 
lenfegne,e moffe lofte , e furono ì Fiorentini colloro-foldati ottacento caualieri se 
popolo grandiftimo , onde fu capitano Orlando de Rofti da Parma huomo groffo e 
materiale ,ma per amore di meffer Piero ey di meffer Marfilio Rofi , cherano in 
Lombardia al feruigio de Fiorentinie Viniziani,li feciono quello bonore, e di Boa 
lognain feruigio de Fiorentinifuro 1 50 . caualieri,e da m. Malatefta dArimino 
100.c4ualieri,da Rauenna 3.0 .da Perugia 100 .caualieri.dArezzo m.Pietro Sac 
cone de Tarlati con 6 o.candlierize con 100 fanti,e del comunedArezzo 3 00.fatt 
ti.dOrbiuieto so.caualieri,del Re Ruberto 1 80. caualieri,della città di Caftello 
3 s.caualieri,da Cortona 100 fanti:da Siena c.canalieri,ma nò uollono andare in 
fu quello di Lucca ; iftettono alla guardia di fan Miniato , peroche non uollono efa 
fere alla legase poi partita lotte, foldarono i Fiorentini 3 qo.caualieri di quelli dela 
la compagnia della Colomba,cherano frati co Perugini, e mandarli nella detta oftes 
fi chella fudi due mila caualieri,e popolo affai, e guaftarono Pefcia, e Buggiano,e 
laltre caftella di valdinieuole ye andarono infino a Luccs,ey di la dal Serchio fana 
za contafto alcuno facendo granguato. Torno la detta ofte in Firenze a di 30» 
di Luglio male ordinata, pero che fu fanza ordine e male capitanata. 
Come la forza della lega caualcarono fopra la città di 
Verona;e partirfene con poco honore. 
Cap. LXIII, 
TornanDO anofframateriadella guerra da toi a m. Maftino cometa 
dato lordine della legaeffendo la noftra propia ofte foprala città di Lucca, come 
detto hauemo, m.Marfîlio Roffohuomo di gran fenno;e ualore, fi parti dallofte da 
Bowolento a di o.di Giugno del detto anno con due mila e quattrocento caualieri 
de noftri e de Viniziani , rimanendo alcampo di Eouolento m. Piero Roffo cott 
1so.caudlierie popolo affai e andonne a Mantoua m.Marfilio per caualcare fox 
pra Verona, e adi 20. del detto Giugnoui giunfe in Mantoua m.Luchito Vifcona 
ti di Melano co glialtri allegati di Lombardia co Marchefî da Efti,e con quelli da 
Gonzaga di Mantowa,in fomnia co noftri caualieri e de Viniziani piu di quattro mi 
la, onde fufatto capitano generale m.Luchino detto,e di prefente caualcarono fin 
preffo alla città di Verona. E m.Carlo figliuolo del Re Giouanni , chera alla lega 
nostra de Lombardi contro a m.Maftino suenne di Chiarentanacon fuo sforzo . 
“E in quelli giorni hebbe, che li fl arrendero la città di Belluna,e poi quella di Fela 
Accanato,dato tro,che fî teneano per m.Maftino. Il tiranno m. Maftino ueggendofi coff accanato 


gi la caccia, e- 


e dullaforza della lega da tante perti,come difperato ,ma pero francamente sufci di 


ga , come fiera Verona contre mila caualierise popolo grande, e richiefe di battaglia m. Luchino 


tica e glialtri allegati. m.Luchino o per fus uiltà,che cofî fi diffe, ouero per tema di tra 


dimento,ouero che luno tiranno altutto non uuole abbattere laltro,ma quale fi fof= 

fe la cagione ,ueggendo m.Maftino colle fue forze , ufcito a campo per combattea 

re. La notte a di 27 .di Giugno fi sbaratto Lt nora ofte ey della legaz e uillana= 

de mente fi dipartirono chi da una parte ey che da unaltra ,onde.m.Luchino fu molto 
ricenuta da Ma fpregiato.m. Mastino bauendo uinto quella punga, prefe uigore 3 e lafciata fornita 
fiino fenza.c- verona (î parti con due mila e cinquecento caualieri ,e uenne prefo a i 

: ette 
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fette miglia fanzia alcuno contafto. E poi fentendo, che Padouani tenieno trattato 
con m.Piero Roffo, perche m.Marfîlio Ro}o,e la fua caualleria non poteffe torna= 
re al campo di Bouolento , fubitamente fî moffe il primo di Luglio ,e in due giorni 
fu pofto in ful canale tra Bouolento e Chioggia , accioche uettuaglia o altro forni= 
mento non poteffe uenire da Vinegia, ne da Chioggia allofte di Bouolento, e impes 
dire m.Marfilio,chera iui preffo,colla fua gente e caualleria a s smiglia,e per la fue 
Lita uenuta di m.maftino non potea andare piu innanzi, fanza grande pericolo di 
lui es di fua gente. E uenia fatto a m. Maftino altutto di rompere quella ofte, fe 
non foffe la prouedenza di m. Piero Roffo,chera alloîte a Bouolento,che fapiendo 
che m. Maftino eva in parte, chelli non potea hauere aqua per la fua ofte , fe non di 
quella del canale , ordinò , che tutta la lordura dellofte di Bouolento al continuo fi 
gittaffe nel canale, e oltre accio in quella contrada ha molta herba,che fî chiama ciz 
cuta , donde del fugo fi fa ueleno,facena cogliere a ribaldi e tagliare,e gittare per 
lo canale, per laqualcofa lacqua del canale uenea fi corrotta allote di m. Mastino, 
che uera preffo a tre miglia, che buomini ne beftie non ne potieno ne ardiuano di be= 
rese quale huomo o betia ne beueano,erano a pericolo di morte, per laqual cofa con 
uenne di necefità,che m. Maftino colla fua oste fî leuafe e partiffe,c tornaffefi a ve 
ona 4a di 13 .di Luglio. El di appreffo m. Marfilio Roffo colla fut caualleria paftò 
e uenneal campo di Bowolento. E nota lettore ifuariate incende,e cafi,che fa la for 
tuna del fecolo , fpezialmente nelle guerre, che in pochi di la guerra da noia mefter 
Maftino fu in'iftretti partiti deffere uinta e perduta per ciafcuna parte,come fata 
#0 haucimo menzione. i 

Comela città di Padouafarrende a Meffer Piero Roffo, 

e fuui prefo mefler Alberto della Scala. 

Cap.  LXIIIT, 


. PaArtiITO Mm. Maftino,e perduta la punga della fusimprefa, em.marfilio 


Roffo colla fua caualleria tornato al campo di Bouolento , come detto e e lofte noa 
fera molto rinkigorita, incontanente m. Piero contutta lofte fi parti dal campo dî 
Bouolento , oue tanto era dimorataze puofonfi preffo alle mura di Padouaadi22. 
del mefe di Luglio del detto anno. A Padouani parcua male ftare perla tiranz 
nia di quelli della Scala, fpezialmente a meffer Albertino da Carrara ea fuoi,cha= 
ueano data la terra a m.Mastino,ed elli inogni cafo gli trattaua come ferui o ifchia 
ubifpezialmente il matto e fcelerato m. Alberto della Scala, chera alla guardia di 
Padoua. Perche fentertdo meffer Maftino,partito colle fue forzese lofte nostra e di 
Viniziani cofî poffente » di cofta alla città donderano capitani i fuoi parenti m.Pie 
ro,e mefjer Marfilio de Roffi, ordinarono di tradire cy di pigliare m, Alberto della 
Scala contutti i fuoi configlieri se caporali e coneftaboli  cherano in Padoua,e 
coff uentte loro fatto; e leuarono la città a romore. E quelli del campo con ordine 
fatto affalire la terra da piu parti, quelli da Carrara col, popolo corfono a furore 
al palazzo, e prefono meffer Alberto,e tutti i foi feguaci ; B aperfono la porta 
uerfo il campo,e miffono nella città in.Piero e m.Ma-filio Roffo con tutta la caual 
leria.Aquali entrarono nella città con piu di quattro mila caualieri fanzai pedoni 
adi 3.dAgotto 1337. E corfono la città fenza fare nullo male 0 ruberia,fe gg 
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‘a foldatie gente uerano conm. Alberto della Scala. E il deto tt. Alberto co' ca 
porali cherano colluine furono mandati prigioni a Vinegia . E m. Albertino da 
Carrara fatto fignore di Padona,emeffo alla lega con quattro cento caualieri di 
‘taglia. Dellaquifto di Padoua fî fece grande allegrezza in Vinegi4se în Firenze, 

ein tutte le terre Guelfe di Tofcana. 

Come morì il ualente capitano meffer Piero Roffo,e 
poco appreffo meffer Marfilio fuo fra- 
| Ra tello. Ca. Lxv. 
“ NELLA perditadi Padouase prefura dim. Alberto della Scala ye de fuoi 
feguacie configlieri,molto abbafio la potenzae lo ftato di m.Maîtino e de fuoi,e 
cofî ne monto la grandezza de Fiorentini e de Viniziani,e delli a!tri coliegati di 
Lombardia ,e mafimamente de Rofti di Parma ,hbauendo fatta fi alta uendetta 
di m. Maftino,e dim; Alberto della Scala, colla fperanza della loro uittoria e ftato; 
dirscquitare la fignoria della loro città di Parnia ; e farebbe loro uenuto fatto 
affi tofto col laiuto e potenza de Fiorentini,e Viniziani,e de glialtri della lega. 
Ma la fortuna fallace delle cofe mondane,ile' piu uolte dopo la grande ellegrezza, 
e uana felicità per lei moftrate,tofto ne uiene con ufcimenti miferi e dolorofi.E 
coff auenne molto poco appreffosche tenendofî per m. Mastino il forte e ben guer 
nito caftello di Monfelici, di prefente bauuta Padoua m.Piero ui caualcò con gra= 
de hofte a cauallo ca pie,e 4 borghi di fotto facendo darecontinoui e folleciti afa 
faltie battaglie da piu parti, e quali uinti per lui parte de foffi e delli fteccati di 
quelli , bauerfi i borghi per forza di battaglia,m.Piero per dare piu uigore di cons 
battere alle fue genti,fmontò da cauallo,e mifeft a pie conpiu altri caualieri, lam 
quale capitaneria gia non fu lodata, mariprefa. Combattendo dunque m. Piero 
lantiporto , lanciata gli fu una corta lancia manefca,laquale il percoffe alla giuns 
Pot scioè tyra delle corazze e ficcoglifi perlo fianco . 1l ualente capitano però non ifinas 
gottito, uo . i È tt . i 

ce pochifsimo gato Atraffe il troncone del fianco,e gittofinel foffo di cofta allantiporto per 
| bfatapiu in Fi- paffare alla terra, eredendola hauere uinta . Per laqual cofalacqua glientrò per 
a piaga , e quella incridelità per lo molto fangue perduto il ualente e uertudiofo 
morte di Pie Dica fpafimo,e perli fuoi futratto del foffo,e portato per lo canale inbur= 
Pei chio cofî Fedito a Padoua. Il quale pafsd di questa uita a di fette dAgofto del det 
tano. ‘to anno 1337. della cui morte fu grandifsimo danno a tutta quanta la lega,impea 
rocheegliera il piu fofficiente capitano se fauio di guerra e prode di fua perfona, 
‘che nullo altro cha fuo teimpo foffe,non che in rombardia ma in tutta Italia,fu fe= 
‘pellito alla chiefa di fan Francefco in Padoua con grande corrotto  honorato il 
corpo fuo, come a grande fignore fi couuenit. In Firenze e in Vinegia hauuta 
la nouella fe ne fece grande dolore. E poi fatto per fua anima lefequio congran= 
‘defolennità, m.Marfilio per foperchio affanno per lui durato nellafpre caualca= 
te, come detto adietrosinanzi che m. Piero fo[fe mortoyera caduto malato in Pa= 
doua,e colla giunta del dolore dellamorte di m. Piero faccorò duramente lante 
mo, e come piacque a Dio pafsò di quefta uita a di n.4. del detto mefe dAgo= 
fto. Efu fepellitoinPadona di cofta al fratello a grande honore. Quefto mefser 
Marfilio era de piu fanie ualoroft caualieri di Lombardia ye del migliore confî= 
glio. 


$ 
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glio. E cofî in pochi di quafi fu annullata la cafa de Rofti di Parma,quanderano per 
ricouerare loro ftato.Lafcieremo alquanto de fatti di Lombardia,e diremo daltre 
nouità 3 che furono 4 que tempi. 


Di nouità fatte in quefti tempi in Firenze,e di grande douizia 
fu di uittuaglia. CAP. LXVI. 


‘ RIrornanDO aquantoadietro per feguire lordine del tempo nel no= 
ftro trattato s allufcita di Giugno del detto anno 1337. nacquero in Firenze fei 
lioncini della lione(fa uecchia , &x delle due giouani fue figlinole. Laqual cofa fea 
condo lagurio delli antichi pagani fu fegno di grande magnificenzia della noftra 
città di Firenze: e certo inqueSto tempo e poco appreffo fu in grande colmo e po= 
tenziz, come leggendo poco appreffo fi potrà trouare. Dedetti piccoli lioni al 
quanto crefciuti, il comune di Firenze ne fece prefenti a piu comuni e fignori loro 
amici. E nel detto anno a di 2 9. di Luglio fi comincio a fondare i pilaftri della 
loggia dorto 8. Michele di pietre concie, grofJe e ben formate , cherano prima fot= 
tili e di mattoni mal fondati, furonui accio cominciare i priori,e podeftà,e capitano 
contutto lordine delle fignorie di Firenze con grande folennità, e ordinarono che 
di foprafoffe un grande e magnifico palazzo con due uolte ue fi gouernaffe se 
guardaffe la prouifione del grano ogni anno per lo detto popolo. E la detta opera 
e fabrica fi diede în guardia allarte di porta Santa Maria,e difputofti al lauorio 
la gabella della piazza,e mercato del grano,e altre gabellette di piccole entrate a 
tale imprefa, a uolerla tofto compiere. E ordinofi , che ciafcunaarte dì Firenze 
prendeffe ti fuo pilaftro, e in quello facefJe fare la figura di quel fanto yin cui lara 
te ha riuerenza, e ogni anno per la fifta del detto fanto i confoli della detta arte co 
fuoi artifici faceffero offerta se quella foRie della compagnia di fanta Maria dorto 
Jan Michele, per difpenfare 4 poueri di Dio, che fu bello ordine, e diuotose honore= 
uole a tutta la città. In quel tempo la notte del di 3 0.di Luglio,chel di era torna= 
ta loste da Lucca fapprefe il fuoco oltrArno inuta 4. Lioni,e arfonui tre cafe con 
gran danno . E la notte medefima fapprefe nel moniftero delle donne della Trinità 
in campo Corbolino, e arfe il loro dormentoro . In questo anno in Firenze e dintor 
no in Tofcana fu grande douizia e abondanza di uettuaglia,e in Firenze ualfe lo sta 
io del grno a colmo foldi 8.di foldi 6 = .il fiorino delloro ; che fu difordinata uiltà 
al corfo ufato, e a intereffo di coloro chauieno le poffefioni,ed eziandio de luuora= 
tori di quelle, ma poco teinpo appreffo ne fu uendetta di grande careftia, come ine 
ninzi firemo menzione . 


Come in quelto anno apparirono in cielo due ftelle comete. 
Car. LXVII. 


NEL detto anno allen'vata di Giugno apparue în cielo la ftella comata chia 
mata Afcotie con grande chioma , cominciandofi quafi a uia fotto la tramontana, 
quafi nella regione del fegno del Tauro, durando piu di quattro mefi attranerfando 
lemifperio infino al mezo giorno, e ia bebbe fine . E pot appre[fo innanzi che quel 

L queniffe meno napparue unaltra nella regione del fegno del Caricro,chiamata Ro= 
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Lecomere il piu (4.e duerd da due meft , queste elle comate non fono frelle fiffe, ben che frelle paio= 


a no co raggi o chiome 0 nubolofe ,ma dicono i Filofofi,e Aftrolagi, che cio fono uga 
pori fecchi, e talora mifti, che fî criano entro laria del fuoco fotto il cielo della lu= 
na per grandi congiunzioni de corpi celefti cio fono le pianete,e fonne di noue 

. maniere , quale per la potenza di Saturno, e quale di Gioue 3 0 di Martese cofî de 
glialtrise tali mite di due pianete o piu. Ma quali fî fieno , ciafcuna € fegno di for 
tuna e nouità al fecolo il piu inmale,e talora fegno di morte digrandi Re e figno= 
ri, 0 tramutagioni di regni ev di genti, e mafimamente nel climato del pianeto, che 
{ha criata, doue ftende fua fignoria , ma le piu fignificano malescioc,fame,e morida 
dità,e altri grandi accidenti emutazioni di (ecoli, e quette pure fignificarono granz 
di cofe, e nouità » come leggendo poco appreffo fi potrà uedere per buono intendia 
tore ey difereto. 





Di battaglie in mare tra Genouefì e Viniziani, 
Cap. LXVIII. 


NEL detto anno emefe di Giugno 10.Galeede gliufciti Guelfi di Genona 
armate a Monaco s trouandofi in Romania incorfo con altre 10. galee del comune 
di Vinegia,fi combatterono infemese le Viniziane furono fconfitte,e prefe la maga 
giore parte con grande loro dannaggio dhauere ey di perfone , ma però i Vinia 
ziani non ferdirono di cominciare guerra fcoperta co Genouefi dentro; o quela 
li di fuori. 

Comela citrà di Bologna uenne alla fignoria di Meller 
Taddeo de Peppoli loro cittadino, 
Cap. LXIX, 


NEL detto annoa di 7. di Luglio; e(fendo i Bolognefî inmale ordine e peg 
«giore difpofizione tra loro di fette e di parti, dapoi che ufcirono della fignoria del 
-la Chiefa e del Legato,uolendo ciafcuna cafa di coloro chel cacciarono efer figno= 

ri,i Peppoli co loro (eguaci di popolo furono ad arme , ev cacciarono di Bologna 

‘ meffer Bradalis Goggiadini , quelli propio che fu a cacciare principale il Legato 
‘e fuoi conforti e feguaci. E poi appreffo a di 28.dAgofto m.Taddeo figliuolo che 
fidi Romeo de Peppoli,collaiuto de Marchefî da rerrara fuoi parenti fi fece fare 
© capitano di popolo,e fignore di Bologna . E poi confeguente a di 2. di Gennaio il 
Papa apo Auignone fece afpri procefti contro al detto im. Taddeose contro al cos 
mune di Bologna , perche not uoleno ubidire la Chiefa,ne amendare il danno fatto 
al Legato, quando il cacciarono di Bologna . E poi appreffo allufcita del mefe di 
Marzo uegnente , fî (coperfe tradimento e congiura in Bologna,iquali hauieo or= 
dinato duccidere il capitano,etorre la fignoria se di cio era caporale, Macierela 
lo de Conti da Panigo, ftretto parente del detto capitano,co di cui piu fi fidaua con 
fuo feguito, ey alcuno de Ghifolieri ye altri Bologneff. Ilquale trattato fcopera 
to alcuno ne fuprefoe tagliato il capo. Ma quello Macierello con molti altri 

| ufcirono di Bologna rubelli. E meffer Taddeo altutto rimafe fignore, e fortifia 
cofti di frato co di gente darme » tenendo otto cento foldati alle fpefe del da 

i allegofi 
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allegofti co Fiorentini. E nota lettore, che la cometa sonde dintnzi facemmo 
menzione, chappari nel fegno del tauro ; ilquale troniamo in traaltre città e pacfi 
effere attribuito alla città di Bologna » mostro affai tofto le fue infruenze di tanta 
mutatione di fignoria alla città di Bologna. E come piu adietro facemmo men= 
zione, quando il Legato Cardinale ne fu cacciato, poco dinanzi fcurò la Luna nel 
fegno del tauro,e per alquanti intendenti di quella fcienzia fu pronofticato diz 
nanzi la mutazione di Bologna contro al Legato, e noi fummo di quelli che lon= 
tendemmo , con tutto che loperationi di lui cy di fua gente e uficiali affi apparec= 
chisrono lopere e la matera alla costellazione, onde fi fperaua quella ufcita . Affai 
hauemo detto de fatti di Bologna ,ma enne paruto di niciftà, come di città uicina,e 
amica di Firenze. Confiderandolantica unione, e libertà,e ftato e potenza del 


buono popolo di Bologna , tornato a noftri tempi per difcordiea fignoria tiranni=' 


cadi fingoltre cittadino, per dere efempio alla noftra città se popolo di Firenze, 
a fapere i noftri cittadini guardare la libertà della noftra republica, e non cadere a 
tirannia di fignore. Onde mi fatemere della notra città di Firenze perle difcora 
die e male reggimento ,e quefto bafti a buoni intenditori. 


Della morte del Re Federigo di Cicilia e di nouità ne fegui 
allifola. - . Cab, LXx. 


. NEL detto annoa di 2 4.di Giugno mort di {uo male Don Federigo Re, che 
tenea lifola di Cicilia, lafcio piu figliuoli, ma il fuo maggiore Don Piero, cui egli 
4 fud uitahauea coronato Re come per adietro in alcuna parte fî fece menzione, 
eraquafî uno mentecatto,per luqual cofa dopo la morte del padre, molte mutazio= 
ui hebbelifola, chel Conte Francefco di Ventimiglia de maggiori baroni dellifola, 
per foperchi riceuuti dul detto Federigo prendendo parte contro allui per lo con 
te di Chiermonte fuo cognato fi rubellò contutte le fue caftella se cerco trattato 
col Re Ruberto di cui di ragione era lifolase mando a Napoli un fuo figliuolo : ma 
fer fuo poco fenno 0 uero peccato, affrettandofi troppo inanzi chaueffe foccarfo, 
male gle nauenne : che caualcandogli adoffo lofte del Re Pietro , fubitamente per 
ifcontrazzo prefo due fuoi figliuolie per fimile modo egliin perfona con unal= 
tro fuo figliuolo fcontrandofi con nimici combattendo furono morti. E cofî fu 
quafi diftrutto quello lignaggio , e perderono tutte loro caftella che nbauea affai 
e forti,ma pero lifola rimafe in grande tribolazione e fofpetto , come inanzi fare= 
‘mo menzione . Lafcieremo di cio ye diremo alquanto della guerra dal Re di Fran- 
cia, a quello dInghilterra, 


Come il Re di Franciafece prendere gli Italiani, e piggiorò 
Ja fua moneta, c comelarmata del Re d’In- 
ghilterra uenne in Fiandra, 

CAP. ILIXXI. 


NEL detto anno 1337. Filippo di Valois Re di Francia,lafciato il fuo buo 
no proponimento giurato del fanto paffaggio doltre mare, come adietro facemmo 
menzione, per feguire la guerracominciata colRe dInghilterra per la fua 
_L* duarizia, 


Niciltì, è cor- 
rottione di ne- 
celsità, & è vo. 
ce ancor hog- 
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Scètrazze,cioè 
imbofcata, o a- 
guato, fecondo 
il parlar de fol. 
dati d'hoggi. 











4 DI GIOAVN VILLANI 


auarizia , cominciò a feguire male fopra male , che in una giornata 4 di 10. dAprix 
le,pertutto il fuo reame s fubitamente frce prendere tutti gli taliani , coft i merca= 
tantie le compagnie di Firenze, ey daltre parti, comei preftatori a ufura , co tuta 
Rimedires cioè ti gli fece rimedire , pognendo a ciafcuno certa grande taglia di monetaze conuenz. 
compesazii. — neladciafeuno pagare. E fece fare nuoua moneta doro, che fî chiamauano feudi, 
piggiorando la lega della buona moneta = s.per cento . E le monete dellargento al= 
All'auenante, lauenante. E poi fice unaltra moneta doro , che chiamano Leoni , & poi unal= 
Ceca pipe tra,che chiamano Padiglioni, piggiorando ciafcuna ev di lega cy di corfo, per mox 
! do che doue il noro fiorino doro;che ferma e leal moneta» e di fine oro ualca alla 
buona moneta chera prima in Francid foldi 10. di Parigini inanzi fo(Je gli anni 
133 8.ualfe il fiorino doro in Francia foldi 24.di Pariginie il quarto piu a tornefî 
piccioli. E poi lunno 3.40. fece unaltra moneta nuona doro,chiamata Agnoli,e peg 
giorolla tanto,cy" cofî quella dellargento e piccioli, chel noftro fiorino doro ualfe 
4 quella moneta foldi 3 0.di Parigini . Lafcieremo alquanto a dire delle corrotte. 
monete del Re di Francia se feguiremo a noftra matera dellordine della detta guer 
ra,cioe che poi del mefe di Luglio uegnente alla fefta della Maddalena ,comera ora 
dinato per la lega e giura fatta contro al Re di Francia , il Bauero,che fi faceachia 
mare Imperadore , nenne a Colonia,che ui douca effere il Re dInghilterra. Ilquale 
per molto affare dellifol, cr per la guerra chauea di Guafcogna falli la giornata, 
Afembra,fecs- fuui il Duca di Bramdte, e quello di Ghelleri,e quello di Giulierize il Conte dAnal 
do Tufo dheg- do,e altri fignori allegati, e gli Ambafciadori del Re dInghilterra, e a quella affema 
uoglia CA . 3 x ; È | 
poca" bra fi riformò la lega, e gliambafciadori dInghilterra per lo Re promifono i gags 
gi e foldi alli Alamanni, e a gli altri allegatise la uenuta del Re in perfona alla Seta 
tembria, per laqualcofa il detto Bauero e gli altri allegati mandarono disfidando il. 
Re di Francia, dicendo di uenirlo a uedere infino alla città di Cambragio, alla fron 
tiera del Reame di Francia,es di tenere campo in ful Reame, co combattere collui, 
del quale sfidamento il Re di Francia prefe grande sdegno e onta,e prouidefi di pre 
fente di teoro ev dordine di caualieri , cv di gente derme per fornire la fua impre» 
fa guerra. E poi confeguente non potendo il Re dInghilterra paffare di qua da ma= 
re, come promeffo baucd alli allegati , per molti affari di la,e perche uenia il uerno, 
uolendo fornire la promefft di gaggi fî mandò 3 00.cocche,e 1 20. batti a remi ars 
mati. ln fulla quale armatafu il Vefcouo Niecola , e il Conte di Monte aguto ,€ 
quello di Sofolco, c meffer Gianni Darfî,fignori di gran ualore con molta altra buo 
na gente darme, e con danari affai,e con 1 2. mila facca di lan4 dello Re,iftimandoft 
tra moneta e le lane coo.mila fiorini doro e piu >.e arriuaro alla Sumain Fiandra 
allentrante di Nonembre,e puofonfi allifola di Gaggiante alla bocca del porto della 
Suma,detto le schiufe; e în fullifola fcefero parte di loro gente e co Fiamminghi, 
che uer4no per lo Conte di Fiandra,ilquale ubidia il Re di rrancia, fi combattero= 
ro,eal principio furono morti dellInghilefi,ch'erano fcefî nò prouedutise in fulli= 
fola tel Gaggiante eva il fratello baftardo del Conte di Fiandra con gente darme al 
la difefa, fentendo cio la gente dello ffuolo sufcirono in grande quantità, e quanti 
Fiamminghi ui trouarono mifono a morte se prefono il fratello del Conte , e tute 
talifolamifono a fuoco e a fiamma. E poi la detta armata non potendo pure - 
r Schiufe, 
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Schiufe sperchei Fiamminghi ubidiano il conte loro el Re di Francia ,ft mandaros 
n0 a Dordette in Olandase la fcaricaro,e uennero in Brabante,e tennero parlamene 

* tocolli allegati, ex diedono ordine alla guerra. Sentendo papa Benedetto se fuoi 
Cardinali lamprefa della fopradetta guerra, mando due legati Cardinali in Frana 
cia al Re,per mettere accordo dallui a quello dInghilterra ,e parlamentato collui 
afftia Parigi, nandarono uerfo Inghilterra ,e paffirono il mare a di 27. di No» 
uembre;ma niente adoperaro . Lafcieremo alquanto 4 dire di quefta guerra, 
che affai tofto ce ne conuerrà dire maggiori cofe,e torneremo a dire della noftra 
guerra col Maftino . 


Comela città di Brefcia fi rubellò a M.Maftino ; efi die» 
de alla noftra legase altre caftella. 
CAP. LXXIIa: 


: NEL detto anno dllentrante di Settembre farrende alla noftra lega il caftele 
lo di Meftrise quello delli Orci, e quello di Canneto in Brefciana. E poi a di otto 
dOttobre per trattato della detta lega,i Brefciani , cherano fotto la tirannia di m. 
Matino, e parca loro male Stare ueggendo,che m.Maftino era molto abbaffato di 
fuo ftato cs di podere,e perdute le dette cattella,fî leuarono la città a romroeze ru 
bellarono la parte detta la città uecchia di Brefcia.In Brefcia era capitano per Mm. 
Miftino uno m.Bonetto con s o 0.caualieri Tedefchi,ilquale fi riduffe in parte dela 
la città nuoua di uerfo Verona;e mandò per foccorfo a Maftino ; e cittadini con ora 
dine fatto sin quello medefimo di che Brefciani leuarono la città a romore , certi 
gentili buomini de piu poffenti di Brefcia,iquali erano cortefemente iftadichi a ve 
rona, fubitamente fe ne partirono per diuerfe uie,cr uennono a Brefcia. Per laqual 
cofa i Brefciani ueggendofi a quello punto , e temendo di uenuta della forza di M. 
Maftino, fi mandarono perla noftra gente della lega,eo di prefente ui giunfono da 
a soo.cdudlieri,comera ordinato, e fu data loro la porta fan Gianni, ed entrarono 
nella città, eo di prefentemifono fuoco nella porta di fan Giuftito , per affalire 
nella città nuoua la gente di m.Maftino.m .Bonetto,e fua gente ueggendofi a perim 
colo,e dubitandofi di noneffere fopprefî dalla nora caualleria,chera nellacittà; 
fi partidi Brefcia per porta Torre alta,e andoffene a Verona. E poi da quelli della 
lega colla uolontà e procaccio de Fiorentini ciechi, che fe ne feciono capo , fu data 
la fignoria di Brefciaa m.Azzo Vifconti fignore di Milano,che nera grande qui= 
frione tra Lombardi, che ciafcuno di quelli fignori lauoleua. E certoi Fiorenti= 
ni Ibauesno a procacciare m.Azzo per amore che con Caftruccio ci fu a fconfige 
giere ad Alto pafcio » e poi alle porte di Firetize.m. Maftino ueggendofî perduta 
Padoua ; e prefoui il fratello, e poi Brefcia,e piu altre terre, chelli tenea come per 
noî è fatta menzione; e fallitoli e uenuto meno fuo teforo;isbigotti moltose mandò 
fuoi ambafciadoria Vinegia per trattato di m. Alberto che uera prigione del mefe 
di Dicembre,e cercarono co Viniziani certo accordo, fanza faputa dellaltra lega. 
Onde i Fiorentini , e gli altri allegati prefono grande fofpetto. I Viniziani fi feu= 
faro, che cio che facieno,era a honore della lega,e però i Viniziani uolieno e diman 
dauano tali patti e fl larghi,che m.maftitto nolla uolle offeruare . E ricominciofii 
i GIO, VIL. Ee la guera 
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la guerra piu afpra che prima . Che appreffo allentrante di Marzo la noftra gente 
saualcaro ful Veronefe, fanzia trouare alcuno contafto, e paffarono il fiume dell An 
dicexe guatarono 16.groffe uille con gran danno del paefe. 


Di certe nouità fatte in Firenze. 
Cap, LXXIII, 


NEL detto anno 1337. effendoft pacificati infieme la cafa di Malatefti 
dAriminosi Fiorentini eleffono per loro capitano di guerra m. Malateft4 il gionas, 
ne buomo affi ualorofo, e uenne in Firenze molto honoreuolmente 4 di 13. dOts 
tobre, tegnendo molto bonorata uita fanza prendere parte o fetta alcuna nella cita 
tà ofarfi bargello , pero che ci amaua per comune ; ma al fio tempo rion fi frce 
ne ofte ne caualcata fopra Lucca , però chal continuo ì Fiorentini ftauano in ifpes 
ranza dhauerla per trattati che Viniziani tenieno daccordo con m. Alberto,e con 
m. Maftino. Laquale riufci uana fperanza per rifpetto de Viniziani, come per lo 
innanzi faremo menzione . In quefto antnoadi 8. di Gennaio m. Benedetto Macs 
chioni de Lanfranchi ribello di Pifa,bauendo fegretamete foldati in Firenze 300, 
Soldati a cauallo, fubitamente caaleò inmaremma, e di di,co di notte , chelli douea 
effere dato Caftiglione della Pefeaia e fulli data una port4 ; mala gente della tera 
ra fubitamente furono alle diffe, e cacciarline fuori . Della detta camalcata fi dola 
fono molto i Pifani de Fiorentini, ex hebbono gran paura di perdere Castiglione 0 
Piombino. Il uero fu,chalcuno dereggenti di Firenze feppono il detto trattato e 
diedonmi aiuto e fauore,ma i priori non ne fentirono niente ; 4 per tema di pegs 
gio, i Pifani ne furono piu corteff contro a Fiorentini, che prima tutto di cercas 
uano ganillazioni in Pifa contro a noftri mercatanti per abbattere la noftra fr-atm 
chigia per indiretto foffisme. In quefto tempo allentrante di Febraio, i Fiorentini 
bebbono in guardia dal Vefcouo dArezzo , chera de glVbertini,la forte roccha del 
fio catello‘di Ciuitella, e Cafiglione de gli vbertini di Valdarnose pacificaro, il 
Vefcouo e fuci co Tarlati d'Arezzo, per fortificamento della fignoria s prefa perì 
riorentini della città dArezzo.E fecefi legge e decreto in Firenzea di 14.di Mar 
zo,che nullo cittadino comperaffe castello alcuno alle frontiere del diftretto di Fia 
renze. E cio fl fece , perche quelli della cafa de Bardi per loro grande potenza e 

i di ricchezza bauieno in que tempi comperati il castello di Vernia,e quello di Mans 
gone da effer Benuccio Salimbeni da Siena, e quello del Pozzo dal Decomano da 
conti, dubitando il popolo di Firenze non montaffono ellitio e gli altri grandi in 
potenzia e fuperbia per abaffare il popolo,come feciono appreffo non grande terni 
po come fî fara menzione. In quelli giorni fapprefe il fuoco nel popolo di fan Pros 
colo nella cafa alta de Riccomanni preffo alla badia , e arfe tutta di mezzo giorna 

sora che cati SiSOpra La uolta non potendo effere difefa. E dopo Iuficio di m. Malateftaxe lui par 
sue d'Agobbio tife, quelli che reggedno Firenze feciono uenive fotto titolo di capitano di guerra 
ch Son uessti o ero per bargellom. Tacomo Gabrielli dAgobbio , ilquale entrò in uficio in cas 
qualche carico fendi eebrdio 133.8 .0 ftette due anni con grande balia,ilquale per la fua afprezza 
a Ot fecein rirenze e nel contado difconcie'cofe e albitrarefanza ordine di ragione, o 
va riulcia, —dendequerononitadi fconcie di città,come innanzi faremo menzione.» >... 
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Come nella città dOrbiuieto feciono pos 
polo ; e fimile di Fabriano. 

: Cap. LXXIII. 

: ALLA finedeldettoanno 1337.di 29. Marzo, lacittà dorbiuieto fi leuò 
aromore e inerme , per foperchio di quelli della cafa de Monaldefchi,che tiranne= 
feamente la fignoreggituano,e feciono popolo,e cacciarne i detti Monaldefchi e loa 
ro feguaci. E per fimile modo fî frce in que di popolo nella terra di rabriano nella 
Marcaze cacciarne i loro tiranni e potenti che fignoreggiauano ltterrd. 


Come certa gente di Lucca furono fconfitti 
da Marchefi Malefpini Guelfi, 
CAP. LXXY, 


‘ LANNO 1338.ddî 26. di Marzoseffendo cantalcati 200. foldati 4 equale 
o della città di Lucca e popolo a pie affai nella contrada di Lunigiana adoffò 4 
Marcheft Malefpini da villa Franca sda detti Marchefi e loro genti furono fcoti= 
fitti se ricieuettonui gran danno di prigioni e di morti. la gente dim. Maftino fen 
condo la quantità di gente cherano che pochi ne tornarono in Lucca. Lafcieremo 
alquanto delle nouità di rirenze,ex di Tofcana ev daltre parti, e torneremo 4 dia 
re fopra la guerra da noi 4 meffer Maftino,che ne crefce matera. 


Come la noftra ofte di Lombardia andarono infino alle por- 
te di Verona; e corfonuiil palio, cd hebbono 
Montecchio. Cap.LxxvI. 


_NEL detto«nno,rotto ogni trattato daccordo da noi e Viniziani conm.Ma 
Rtinota noftragite intorno di 3000.c4ualieri caualcaro fopra la città di Verona 
adi 18.dAprile,e per forza combattendo hebbono la terra di Soaue prefo a Vero 
na,chera guernita per m.Maftino,e moriui di fua gente piu di.3 00.buomini. E pot 
adi 2 1,dAprile fi ftrinfono preffo alle porte di Verona al gittare duno baleftro,e 
noftri capitani dellofte che tuttora uera uno caualiere di nobili,e uno di popolo de 
maggiori di Firenze, e fimile di Vinegia per difpetto e uergogna di m. Maftino fee 
ciono correre utto palio di fciamito dinanzi alla porta di Verona,mandando bando 
che ciafeuno di Verona che uoleffe, poteffe ficuramente uenire di fuori i vedere il 
giuoco,e correre il paliona pochi ue nufcirno . E partitofi lofte noftra di Vero= 
na a di tre di Maggio farrende alloro il grande è forte caftello di Montecchio , il= 
quale e lachiaue tra Verona e Vincenza,e quello fornito di uettuaglia e di'gente 
darme, la noftra oSte fi torné al caftello di Lungara : ilquale era a quelle frontieré; 
ben difpofto a fare guerra al Maftino.E nota lettore,come adopera la fortuna nel fe 
colo, e maggiorméte ne procefti delle guerre,che poco tepo dindzi m.Maftino,che= 
rain tanto ftato e fignoria,che fignoreggiaua Verona,Padoua, Trenigi,Vincenza, 
Parma, Luccsela città di Feltro, e Ciuita Belluna,e molti grandi e forti cattelli, 
e bauea granteforo ragunato je a fuoi foldi al continouo tend piu di s 000. cade 
ualieri Tedefchi alle fpefe delle dette otto città,ed era ungrande e poffente tirane 
noe maggiore di tutta Italia 0 che fiffe tato 100.4mmi; e poco dinanzi-minaca 
i Ec a ciati 


sel 


N 


Palio corfo fot 
to alle porte di 
Verona in di- 
fpregio di Ma- 
flino, 


























68 DI GIOVANI VILLANI 


ciatibauea i Fiorentini di uenirli 4 uedere infino alle porte dirirenze con sos, 
barbute di ferro se fatta fare una ricchifima corona doro ev di pietre pretiofe per 
coronarfî re di Tofcana e di Lombardia , e poi intendea dandare nel regno di Pua 
glia,e torlo per forza darme al Re Ruberto : e farebbegli uenuto fatto , fe nonfofa 


fe il giudicio di Dio perbumiliare la fua fuperbia se la potenza del comune di Fia 


renzese di quello di Vinegia , che ripugnaro e recaro a poca potenza,e baffo ftate 
colloro operatione e dangri, per lo modo che leggendo hauete intefo. E ancora, co= 
me intenderetesil recarono a maggiore ftremità,che conuenne chengaggiaffe a ufua 
ra la fia corona,e tutti i fuoi gioelli per bauere danari per refiftere alla fha guers 
ra;pero che per guardare le fue terree tenute, gli conuenia in ciafcuna mettere 
groffamente, faluo che di Lucca &r di Verona,tiranneggiandole congrandi torzio 
ni tracua alcuna cofa,e pero nullo fignoreso tiranno ,0 comune fî puo fidare nel= 
la fua potenza simpero chogni potenzabumana è uande fallace.E lo onnipotente 
- Iddio Sebaot,da uinto e perduto 4 cui gli piace ; fecondo imeritiei peccati . Laa 
feieremo alquanto della guerra da noi am. Maftino, per dire daltre nouità occorfe 
ia Italiaye oltre monti in quefti tempi. 
Come il Duca di Brabante co fuoi allegati fece grande 
ofte fopra il Vefcouado di Leggiese fer pace. 
Cap. . LEXXVII. gf 
NEt detto4ino 1338.di 9. dAprile, il Duca di Brabante cogli altri al= 
legati e giurati contro al Re di Francia e col figliuolo del Bauero co 800 O. cAUd= 
glieri e piu di feffanta mila pedoni Brabanzoni,e dintor:no al paefe > quafî tutti ars 
mati a corazze e barbute come caualieri,andaro fopra il Vefcouo di Leggie , perl 
quistione chel Ducd bauea collui per la terra di Malina,e maggiormente perche il 
detto Vefcouo era in collega col Re di Francia per leuaifi di mezzo loro paefese 
il Re di Francia non baueffe poderese non poteffe fare refitenza alla imprefa loro 
della guerra incominciata . il Vefcouo ueggendofi fî fubito affilire da tanta poterte 
za,ed egli male proueduto al riparo della detta oftes e dal Re di Francia non hauus 
to foccorfo,faccordò col Duca e colli altri allegati, fi come feppono diuifare , giu 
rando loro di non effer piu di collega col re di Francia. i i 


Duna grande armata, cheil Re Ruberto mandò fopra 
lifola di Cicilia,con poco aquifto. 
CAP, LXXVIIL 


NEL detto anno, fentendo il Re Ruberto che lifola di Cicilia eva in mala die: 

fpofizione per lo nuouo Re Pietro 3 e per la rubelluzione del Conte Francefco di 

Ventimiglia e de fuoi feguaci s ordinò una grande armata per paffare in Cicin 

Armata del Re lite partifi li detta armata di Napoli a di cinque di Maggio con fettanta tra ga= 
Roberto mida= lee e ufcteri,con mille e dilgento caualieri,e di la arriuaro a di 7. di Maggio nella 
sli se contrada di Tremolese poi a di 1 o.di Giugno fi parti di Napoli la feconda armata 
per catriuo go- €01 Maggior nauilio,congran gente di baroni del regno e Prouenzali,onde furono 


nerno de Capi- capitani Carlo il Duca di Durazzonipote del Rebfigliuolo di fuo fratello M.Gian 


tab ni,el Conte Nouello di quelli dal Balzo , e puofonfi al detto affedio di Tremole, 
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edbebbollo 4 patti allufcita dAgofto faluo la roccha , dopo molte battaglie dute cy 
fracaffo di difici,e arfono la terra tutta. E rubelloffi al Re Piero il Conte Ruga 
gieri da Lestino , contutte le fue caftella : chera uno de maggiori baroni dellifola, 
e di difciendenti de principali baroni che rubellarono lifola al Re Carlo primo, e 
«cofi firinolge il fecolo sla detta arinata per infermità fi partie tornaro a Napoli 
con poco aquifto od bonare ; effendo piu di 2 s 00. caualieri potieno ciuslcare tuta 
ta lifola fanza contafto niuno, ed e ion fî moffono mai da Tremole , onde inffacido 

lofte,e corrotta ingenerò petilenza dinferinità e di mortalità. i 

Come molte città del Regno di Puglia hebbono difcordia c 
diuifione traloro cittadini. CA. LXx1x. i 
NEL detto anno, fi comincio nel regno di Puglia , che fignoreegiaua il Re 
Ruberto una grande difcordia e maladizione nella città di Sermona, e in quella del 
laquila, cin Gaeta, e in'Salerno,e in Barletta , che in ciafcuna delle dette terre ft 
criò parte, e combattendofî infieme > luna parte cacciò laltra je guastarfî quafî le 
dette terre dintorno 4 quelle, e il piefe per cagione delle dette difcordiestutto fem= 
pie di malandrini e di ladroni rubando per tutto se a quefte dijcordie tenieno m= 
no molti baroni delregno , chi coliuna parte, e chi conlaltra. E lamaggiore fu 
quella di Barlettaze che piu durò , e conmaggiori battaglie. Dellund parte era ca= 
po cafa Marra,e colloro il Conte di Sanfeuerino , e tutti i fuoi feguaci , dellaltra la 
cafa de Gatti,e colloro il Conte di Minerbino, chiamato il Paladinose co fuoi fegua 
ci siquali ficiono molto di male : e guaftarono la terra di Barletta, e tutto il paefe 
dintorno. Delle quali difcordie,il Re ne fu molto riprefo,e douca effere a tanto fae 
uio fignore comera,cy di fenno naturale e di fcienzie,e per propria auarizia delle 
pene,e compofizioni di misfatti di fuoi fudditi , fofferia il guaftamento del fuo rea 
‘gno ; poffendolo correggiere s e faluare con alquanta giuftizia. E niente fî ricor= 
dana delle parole del fauio Re Salamone , Diligite iuftitiam qui iudicatis terram, 
Bene che poi chelle dette terre furono ben guafte, il Re ui mando le fue forzesafe 
fediando Minerbino , el conte, e fuoi fratelli uenneno a Napoli alla mifericordia 
del Re,e tutti i loro beni piuuicati alla corona, e uenduti e barattati, ed ellino pri= 
gioni a Napoli. e furono diferti conmale fine e disfatti. Quefti conti di Minerbi= 
no furo ftratti di uile nafcimeto,che furono figliuoli duno figliuolo di meffer Gian 
ni Pipino » ilquale fu nato duno piccolo e uil notaiuolo di Barletta , ma per fua ina 
duftria fumolto grande al tempo del Re Carlo fecondo se guidaua tutto il regno, 
guadagnando dogni cofa, e arricchi per modo che lafcio i fuoi figliuoli conti,iquali 
poi per loro fuperbia e ftracotanza, come dettouennero tofto a mal fine . Et nota, 
che molte uolte i fubiti auenimenti di grande tato, hanno tofto dolorofa fine, el ma 
le aquiftato nò paffa le piu uolte terza reda,e cofî anenne di coftoro. Lafcieremo de 
fatti del regno e di Cicilia,e diremo alquato de fatti di Firéze ffati nel detto anno. 
Come i Celligiani fi diedono al comune di Firenze; e di 
nouitadi di Firenze nel detto anno, 
Cap. LXXX. 

NEL detto anno 1338. il di di San Giouanni di Giugno , caualcando quate 
tro bandiere da cento a cauallo di noftri foldati uerfo Buggiano, per leuare preda, 
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meffo loro aguato furo fconfitti,e prefî due coneftaboli, e lamaggiore parte di los > 
vo gente. E nel detto anno d di 1 2 .di Luglio , efendo iColligiani in grande diuia 
fione tralloro se per quattarfi la terra e cacciarne parte, di concordia diedono la 
fignoria della terra e loro diftretto alla guardia del comune di Firenze per 1 $.an= 
“ni, chiamando al continouo podeftà e capitano cittadini di Rirenzese la guardia del 
la roccha alloro [pefe,e cofi faquetaro le loro difcordie , fotto il baftone del comu= 
ne, e popolo di Firenzeyrimanendo in pace e buono Stato. E neldetto anno adi 1 5. 
di Dicembre fapprefe il fuoco oltr Arno in uid quattro psont, e arfonui due cafe. 
E poi a di 7.di Febraio di mezzo di fapprefe il fuoco da cafa i Cerratani dalla por 
ta del Vefcono,e arfe il loro palagio conpiu di 10. cafe dalluna ui e dallaltra con 
grande dannaggio fanza poterfi difendere. E notd,che apunto in cinquanta anni 
fapprefe il fuoco e arfe il detto palagio de Cerretani,come in quefta adietro fi tras 
uerd, che fu grande maladizione a quella fchiatta,non fanza cagione. i 
Ancora della guerra da noi a Meffer Maftino. Cap. Lxxxt. 
NEL detto anno 1338. tornata lofte noftrie de Viniziani al castello di 
Lungara , come dietro facentmo menzione , meffer Matino con fio sforzo ucte 
rie ad ofte fopra il caftello di Montecchio , per raquiftarlo, non fentendolo ben fore 
nito perla fubita ribellazione e perche dubitaua tegnendofi Montecchio per la 
noftra gente, di perdere la città di Vincenza , la noftra gente chera 4 Lungara, 
per foccorrere Montecchio e fornirlo, fi partiro di Lungart 2000 .edualierize pos 
polo, e fornimento afiaisa di uenticinque di Giugno, e uegnendo colle fchiere fatte 
per combattere con meffer Maftino e colla fut gente chera con 1200. caualieri, 
‘non attefe la noftra gente se non uolle uenire alla battaglia ma fi leuò da campo 
con danno, e con uergogna da quelli del cajtello per la [ubitaleuatt ,inanzi che ld 
noftra gente ui fappreffefè  lafciando tutto il campo fornito , giugnendoui poi la 
soffra gente ; forniro Montecchio riccamente . come m. M:ftino fi parti colla fua 
gente da Montecchio , fe ne uenne diritto a Lungar4a di 17. di Giugno , credent= 
‘dols bauere per battaglia ; auifandofi chella foffe sguernita per la caualcata fatte 
d Montecchio per li noftri. Ma dentro uerano rimafî alla guardia 5 0 o.caualieri 
de noftri co de Viniziani siquali difefono la terra condanno dalquanti di quelli di 
m. Maftino, e partito da Lungara e lui tornato a Verona con poco honore rina 
dò parte della caualleria che gliera rimafa,alla guardia e guernigione delle fue teva 
re,e con poca gente d cauallo fî ritenne in Verona. E poi 3 00.caualieri de nostri 
da Lungara caualcarono infino a Veronaalle porte fanza alcuno contatto ; fi era 
affottigliata la potenzia dul Maftino. E inquefti tempia di 19. dAgofto, farrende 
d Padowani il caftello di monfelici faluo la rocca, la qual poi per difetto di uittuae 
glia ferrende,a di uenticingue di Nouembre appre[fo , falue le perfone E ddi 29. 
«di Settembre del detto annno,bauendo m. Mastino uno falfo trattato defferli dato il 
caftello di Montagnana,menato per Ifpinett4 Marchefe se per due fuoi famigliari, 
cherano al foldo noftro a Montagnana,iquali lo fcoperfono a m. Albertino ds Care 
r4r4,ed elli notificandolo alla noftra ofte di Lungara che fteffono apparecchiati al 
foccorfo di Montagnana ; m. Maftino feguendo il fuo trattato , ui fece caudlcare 
Spinetta Marchefe,con 500 .caualietie 1 s00.pedoni.La noftra gente, chauieno 
ds 1 ù » erdia 
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ordin.tto lotiganno deltrattato sin quantita di 500 .caualieri fî partiro ditnoftro 
campo di Lungara, e andarono di fubito a Montagnana se fimile 200. di quelli di 
Padoua. Vegnendo la detta gente di m. Maftino a Montagnana , per aguato fitto 
per li noftri, gliaffalirono,e miffongli in ifconfitta ,oue rimafono annegati e morti 
bi 300.tr4 a cauallo e a piese prefi 2 2.coneftaboli tra cauallo e a piese de migliori 
Italiani da x 2. che meffer Maftino haucffe a fuo foldo di quelli da Coreggia , er di 


quelli da Fogliano , e altri Lombardie gentili buomini colloro e gente a canallo e 


a pie prefl affai, onde fu granvotta allo ftato di meffer Miaftino nel fuo dichinamene 
to. Lafcieremo alquanto de fatti della guerra da not al Maftino, che tofto ui tore 
neremo a darvi fine ; E torneremo alquanto adietro a dire dellamprefa della guerra 
dal Re di Francia 4 quello dInghilterra, e fuoi allegati e Fiamminghi: 


Come i Fiamminghi cacciaro il loro conte, c rus 
bellarf al Re di Francia. 
CA, LXXXIHL 


Essenpo laConteadi Fiandra in grande bollimento per la guerra cos 
minciata dal Re di Fraticia al Re dInghilterrase il Duca di Brabante e glialtri alle 
gati, che parte di Fiamminghi ferebbono frati contenti di vubellarfi al Conte di 
Fiandra e al Re di Francit,e parte tenieno col Conte , per laqual cofa piu difcora 


die hebbono col Conte loro fignore , perche tenea col Re di Francia,e cacciarlo di 


Fiandra alcuna uolta alla cortefea modo di confini,e poi rimandanano per lui , co= 
me popolo cherainuacillare,e innon fermo fato. Alla fine fi leud in Guanto uno 
di uile meftiere , che facease uendea il melichino, cioe ceruogia fatta con mele,cha= 
mea nome Giacomo Dartiuello,e fecefî matro della comuna di Guanto. E queto 
fu lanno 1337.e per fuo bello parlare e franchezza monto in brieue tempo in tan 
to ftato e fignoria col fauore della comune di Guanto,che cacciò di Fiandra al tute 
to il conte, e tutti i fuoi feguaci,e cofi di Guanto , e di Prose di Bruggiase dellaltre 
uille di Fiandra chamauano il Conte. Imperoche chiunque facea refiftenza fî pars 
tia di Guanto con so00.0 piu della comuna,e venia contro a que cotali,a combate 
terli,e cacciarli. E cofi inpoco tempo fu al tutto fignore di Fiandra. Ben fl diffe di 
uero,chel Vefcouo di Niccola,chera in Brabante per lo Re dInghilterra,col fauo= 
re e configlio di Brabanzoni,e con molti danari di quelli del Re dinghilterra fpefî 
in Fiandra , fece fare tutta quella rivoltura, onde poi appreflo fegui grande fano» 
re al Re dInghilterra,come innanzi leggendo fi trouerà. 


Come il Re dInghilterra pafsò in Brabante. 
Cap. LXXXIII. 


Fssenpo Fiandra quafi rubellati al Re di Francia e al Conte, come det= 

to hauemo,lo re Adoardo il giouane giunfe ad Anuerfa in Brabdte con pit di 300. 
naui,e conmoltabaronia,e gente darme di fuo pacfe » e cori molta lana e dansri, 
e colla moglie , e due fue figliuole ,e ciofua di 2.2 .di Luglio glianni 1338.cin 
Anuerfa fece fua Stanza ferma infino allufcita di settembre,bene che in quefta feno 
za andaffe colli allegati a piu parlamentiza piu tilic del paefe vin tralli eItri nel= 
7 Be 4 ia 


Rotta data 2 
Matino a Mo» 
tagnara d 
peri delia! 















































Borfella, hog- 
gi Brufcelles. 


Rfercito dei Re 
d'Inghilrerra, 
quido entrò in 
Francia. 
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la contea di Los, a confini di Lamagna colli ambafciadori del Bauero, E in quello 
parlamento fi piuuicò con privilegi imperiali , il Re dInghilterra effere Vicario 
dellomperio; faluo în Italia,e poi ne uenne 4 Borfella , e la fermo parentado col Du 


cs di Brabarite : cio farla figlinola del Duca al figlinolo maggiore del Re dInghil= 


terra. E allora il Duca, da capo giurò la legase deffere contro al Re di Francit, e 
mandolli rinuziando ogni omaggio tenena dallui nelreame di Francia se mandollo 
sfidando infino a Parigi per uno Francoye ardito caualiere Brabunzone,e bene pars 
lante, che forni bene la bifogna. sn 


Comeil Re dInghilterra,e fuoi allegati uennero ad 
oftein fu ilreame di Francia, 
CA. LXXXIIII, 
E cio futto, fi mofilRe dinghilterra e il Duca di Brabante da Bore 
fella colloro ofte,e andare a Valenzina in Analdo, e ini come Vicario dimperio fr= 
cerichiedere il Vefcouo di Cambrai,chera dello imperio , ilquale non ui compari. 
Per laqualcofa a di 2 0.di Settembre, di Valenzia fl moffe inanzi m. Gianni d Anal 
do zio del conte con 20 00.cauglieritra dAnaldo e Alamanni al foldo,eil fire di 
Falcdmonte con 3 00 .canalicri. E puofonfi dinanzi «lla città di Cambrai alla uilla 
dApre. E bene che Cambrai fia terra dimperio, e tenela lArciuefcouo,il re di Fran 
cia Ihauea guernita di fua gente , che uera dentro il Coneftabole di Fraîcia con 
zoco.dimadure. Ilve dInghilterra uenne alla detta ofte con fua gente con 2 500 3 
caualieri tra Inghilefi, e altri fuoi amici. Il Duca di Brabante con4o oo.cduilies 
ri tra di Brabante e di Legge se Alamanni 4. foldo,e popolo di Brabante dAnala 
do per comune grandifima quantità ,e uenmeui il Conte ouero Duca di Ghelleri 
per fimile modo con 2.0 00.c4uglieri , e quello di Giulieri con 1 5 00.caualieri, tut 
ta quefta gente 0 la maggiore perte furono 4 g4ggi,0 prouifione del re dinghile 
erra, uenneui il Marchefe di Brandiborgo figliuolo del Bauero con 200. arida 
dure fanza foldo se piu di 1 soo.ciualieri Tedefchi il feguiro di uolontà non ris 
chefti sfi che lofte de gliallegati fu più di 14000. canalierie più di “000 0.4 pie 
armati a corazze e barbute la maggior parte. & dicof4 4 Cambrai frette lotte 
da noue giorni,e corfono infino 4 Doagi ,guastando rubando. È il Siredi.Fala 
camonte corfe infino 4 Bapalma, e Arras in Vermandos , pero che Re di Francia 
era ancora a Compigno e poi fi parti di la da detta oste se pioforifi al'nonte 
fan Martino preffo 4 fan Quentino 4 due leghe, pot a di quattordici d Ottobre mus 
taron campo se paffarono il fiume della Mofa,e mutaro fu per lariuiers tre 
campi, e poi puofono campo a tre leghe preffo alla Cintin Francia. E poi fen= 
terido la menuta del Re di Francia, fi ritraîjonoa dietro alla capella ge pot uene 
nero alla Samingheria in Tiracia. E di quefti campi corfono infino preffo «ppie 
dAllaona e dAres,in Francia ,faccendo infinito danno di ruberiee darfioni , pero 
chel detto paefe è molto pieno di ricche,e buone uille e diffai. E dal tempo che 
Romani fi partirono del paefesanticamente quando fî figitoreggianano, noir haued= 
no fentito che guerra fi ff. RE ie e 
Come 
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Come il re di Francia con fuaofteuenne contro al re 
dInghilterra. Cap. Lxxxv. 
TL redirrancia fentendo,come il re Adoardo haed paffato in Brabante, e il 


grande apparecchio del detto rese de-gliatri allegati chauieno fatto a Cambrai,in. 


contanente fi prouide. E prima hauendo richiefti tutti i fuoi baroni del reame, e 
ilre di Nauarra fuo cugino se ilre Giouanni di Buemia sel conte di Sauoia , el 
Dalfino di Vienna, e ciafeunogli uenne in aiuto con gente darme affai a cauallo e a 
piede.E fentendo cherano entrati nelreame i nimici,fî parti di Parigi fubitamenz 
te,pero che non auifaua,che fuoi nimici foffeno arditi dentrare in fulreame E in 
quefto prefe fallo. E fenzaattendere tutta fua ofte,uenne di prefente a Compigno, 


e poi di la uenne a Perona in Vermandos. E la fi trouò tra della gente di fuo rega. 


me e de glialtri detti fignori amici con 2 5 009.dibuona gente darme a cauallo, e 
popolo a pie infinito:e partifi da Perona,e puofefi a campo di colta al fiuitte del= 
la Moft,a petto allofte di quello dInghilterra,a una lega e mezzo, effendo intra 
le deîte botti la riuiera Mofa : e cofî ftettono affrontati piu di. 
Come lofte del re di Francia;e di quello dInghilterra faffron- 
taro;e poifi partiro dal campo,fanza combat- 
tere. CA, LXXxVI. 


Essenpo idetti due eferciti cofi di preffo,cheranotanta gente, e caudle’ 


li,e fomierie carreggio,che lt minore ofte teneua piu duna e mezza lega, com= 
prendendo tutto il paefe,lo re dInghilterra, e fuoi allegati richiefono di battaglia 
il re di Francia,pero che la ftauza non fices piu per loro,per chauieno guufto ; e 
robatoil paefee la nittuaglia uenia alla loro ofte molto dalla lunge, e conifcort4, 


e in que giorni ualfe il pane uno groffo tornefe dargento sinquella ofte. Lore di. 


Francia accettò la battaglia, e prefeil gaggio . El fabatoa adi 23. dOttobre 
133 8.eralagiornata . E ciafcuna ofte farmò e fchierò . El re dInghilterra uenz 
ne con fua gente fchierato nel luogo ordinstose ftette in Sul campo infino 4 ue= 
foro. Il re di Francia e fua hofte farimò ma pero non fî moffe con fua gente del 
campo,ma con inganno emaeftria di guerra, fi credette uincere i nimici. E man= 
dda uno paffo di riuiera , onde alloste del re dInghilterra uenia la uittuaglia da 
tremila caualierie fergenti 4 pie, e a baleftrieri affui, per impedire il detto paf? 
fossa il re dinghilterraze fuoi allegati prima ferano di cio proueduti,e guernito 
il detto paffozina ucogendofî in iftreimo luogo per la uittuaglia e che il re di Fran 
cianon nenia a battaglia,trombato e ritrombata,poi fî partirono del campo fchie 
rati,e andarfene ad Auenes in Tiraccisze poi 4 Mabrugan in Analdo,e di la nane 
darono a Borfella . E la fatto loro parlamento , orditiaro deffere colle lora forze 
tornati in Brabante al primo tempo. E diedono congio a tutti gli Alamanni,igua= 
li nandarono tutti vicchi tra di gaggi del re dInghilterra,e le ruberie fatte fopra 
i Francefchi.Loredi Frencia fî torno fano e faluo,ma con poco honore a Pari= 
gi. B perfimile modo die congio alle fue genti, e che foffono tornati a primo tem 
po. Hauemo fatto fî lungo conto delle dette ofti fanza battaglia,imperò che gia 
é lungo tempo nom fî affembro tanta Baronia di preffo , per combattere , quo) fa 
quei da 


Cengio,cioè li- 
centia, & altri 
dicono cogedo 
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quella,che fi puo dire di uero,che fofse il fiore e la forza della cauallevia de Chriz 
ftiani . E di certofugrazia e operadi Dio. Bene chefi puofe inuiltà delre di 
Franciase de Francefchi, che battaglia non ui fu tralloro, ne fi fpargefie tanto fan 
gue Chriftiano. E lo re Ruberto fuozio,infino da Napoli al continouo per. 
lettere e melsaggi confortaua il re di Francia,che per lo migliore non fî mettefse al. 
la battaglia con Brabanzoni,e Tedefchi,e Fiamminghi , gente difperata e crudele... 
E peralcuno fi difse,chelre di Francia dubitò di tradimento,e però non ft mife a 
battaglia,ma quale fî fofse , prouide al migliore,e il piu ficuro perlui. Lafciea 
remo alquanto della guerra de detti due reschafsai tofto apprefso ci conuerraraca. 
contare come feciono coft grande afsembramento o maggiore . E torneremo 4 o 
firamateriaa dire de gliauenimenti e fine della notra guerra col Maftino,e dellal 
tre nouità di Firenze, e dItaliae daltii pacfî in quefti tempi. 
Del male ftato chebbono la compagnia de Bardi , e quella de 
Peruzzi per la detta guerra, c tutta la noftra cit- 
. tadi Firenze. CAP.LXXXVII. i 
NEL tempocheraladetta guerra dalre di Francia con quello dInghiltere 
v4,fi erano mercatanti del re dInghilterra,la compagnia deBardi,e quella de Perux 
zidi Firenze,e alloro mani uenia tutte fue rendite, edane,e cofe; edelli ne fornia= 
no tutte le fue fpefarie,gaggi,e bifogne se fopramontarono tanto le fpefese bifoa 
gne del re,oltre alle rendite, e cofe riceuute per lui,che i Bardi fi trouarono arie 
cenere dal re tornato dallo$te detta,tra di capitale,e prouifioni,e riguardi fatti lo 
ro per lo re,piu di cento ottantamilia di marchi di fterlini.e Peruzzi piudi 1 3 5. 
mila di marchi,cogni marco ualea fiorini quattro e mezzo doro, che mòtarono piu 
dunmilione cx 36 5. mila fiorini doro,che ualeano uno reame,benhauea in quefta 
fomma afsai quantità di prouifionifatte alloro, per lo detto Re perli tempi paf= 
fati,ma come che fi fo(se, fu la loro grà follia per conidigia di guadagno,o per race 
quiftare il loro follemente preftato , mettere cofî di grofso il loro , e lala. 
trui în mano di fignore . € nota, che i detti danari non er4no la maggior parte del 
le dette compagnie: Anzi glibaueano in accomanda e în dipofîto di piu cittadini, 
e foreftieri. e dicio fuilgrande pericolo alloro, e alla noftra città,poco apprefso 
come fi trouerrà leggendo. x che nauenne, che per cagione di cio,mon potendo ris 
fpoderea cui douieno dare in Inghilterra, e in Firéze,e in altre parti.doue hauieno 
a fare,deltutto perderono il credito,e fallirono dipagare,e fpezialmente iPeruz 
zi,contutto che non fi ciefsafsono per le loro grandi pofsefsioni,chanieno în ris 
venze;e nel contado, e per loro grande potenzia eftato , chauieno in comune. Ma 
per quefta difaltase perle fpefe del comune in Lombardia,molto mancò la potetta 
zia e $tato de mercatanti di Firenze, e pero di tutto il comune, e la mercatantia e 
ogni arte habafso,e uennero in peftimo fato, come inanzi fi furà menzione; però 
che fallite le dette due colonne , che per la loro potenzia; quando er4no in buono 
fiato » condiuano colli loro traffichi granparte del traffico dellamercatanzia de 


Wotagran rie- Criftianiederano quafî uno alimento s onde ognaltro mercatante ne fu fofpetto e 
chezza, chema myle creduto. E per le dette cagioni e per altrescome fi dirà tofto,la noftra città 


neggianano i 


mercanti Fioré- di Firenze riceuette gran crollo,e male fato uniuerfale non guari tempo apprefe 


fo.E 
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fo.Et per aggiunta del male ftato delle dette compagnie,ilre di Francia fece piglia 
re in Parigi,e per tutto il reame i loro compagnize cofe,e mercatantie,e piu Fioréti 
ni per li detta cagione, e perli molti danari chel comune hauea prefi per forza 
imprefto da cittadinise fpefi nellamprefa di Lombardia e di Lucca , onde poi del 
mancamento della credenza,piu altre minori compagnie di Firéze,poco tempo apa 
preffo ne fallirono,come inanzi fî farà menzione . Lafcieremo di quefta materia, 
e torneremo 4 feguire il trattato della guerra con m.Maftino, 
Comela noftra gente;e de Viniziani entrarono ne borghi. 
di Vicenza. CAP. LXXXVIII, 
Torxanpo. anoftramataria della guerra da noi am. Mattinole' cui 
forze erano molto afiebolite,auenne chea di 16. dOttobre 1338 .fentendom.ma 
frino,che la città di Vincenza era molto ftretta se ftauamale , fi mandaua per loro 
foccorfo e conforto 150. caualieri , iquali paffando dalla gente noîtr4, chera in 
Montecchio, furono affalitie fconfitti,e prefi cinque coneftaboli,e la maggior par 
te di quelle mafnade. E di prefente comera stato trattato, la noftra ofte e caualle= 
ria entraro ne tre borghi di Vincenza 4 di 1 8.dOttobre del detto anno,e quafî tut 
ta la terra baueno,fe nonlaparte,chera col caftello,e quello poco tempo farebbe 
potuto tenere, hauendo perduto ogni fperanza di foccorfo. 
Come i Viniziani mancarono a Fiorentini,e feciono pace 
con Meffer Maftino;e conuennela fare al noltro 
comune, Ca. LXXXIx. 
_ MEssER Myfinoueggendofi,chera per perdere la città di Vincenza efe 
«quella fiffè perdutasera affediato in Veronasfece fegretamente trattare fia pace 
co Viniziani fanza faputs de Fiorentini , e fpefe per foi ambafciadori in Vinegia 
groffamente a certi maggiorenti,chauieno ftato e podere nel comunese rimeffefî li 
beramente in loro, pregandoli chenol uoleffono al tutto disfare, che cio facendo 
guaftauano e abbatteuano parte dimperio,e Ghibellina în Italia,che talii Vinizia= 
ni fono per antico naturalmente Satie per prendere loro uantaggio , col conforto 
di quelli cittadini che ne guadagnauano,e ancora per priego de Pifani, ey di quel 
li Ghibellini che tenesito Lucca,per loro ambafciadori fegreti e lettere,con gran= 
de ffanzia,piegarono i Viniziani per Dio e per amore di parte,non affentiffero che 
Fiorentini banejfero lt città di Lucca,e fi iccordafsono con meffer Matino . Per 
laqual cofti Viniziani mancando a Fiorentini e 4 glialtri allegati, chauieno pro= 
meffo di non fur mai niuno accordo fenza lauolontà di tutti gliallegati, e che i 
Fiorentini baueffono libera la città di Lucca,el fuo distretto, cio non offeruarono, 
ma fecionfi laccordo alloro uolonta,e uollono,e hebbonola città di Treuigi , a di 
due di Dicembre del detto anno,el caftello Franco, Bafciano,e cio chera acquiftato 
perla noftra gente e per la loro:e cio fatto mandarono loro ambafciadori a Firen= 
zeadi 19.dì Dicembre,e diodono il partito a Fiorentini in pieno configlio, che fe 
noiuoleRimo lapace, chellino hauieno fatta con meffer Maftino , che ci farebs 
bono confermare per la detta pace a meffer Maftino e al comune di Lucca, le 
- terre e cafella, che noi baueutmo di quelle di Lucca ; cio erano Fucecchio,cas 
frello Franco , fanta Croce, fani4 Maria 4 monte , monte Topoliin Valdarno 
emonte 


tini,che l’auto- 
re gli chiama il 
foftegno di rur- 
tala mercanzia 


di Chriftiani. 


Il Villani nota 
naturalmente è 
Venetiani per 
Ghibellini, ma 
io non sò che 
quelta peftilen- 
xa di parte guel 
fa e ghibellina 
fia mai ftata in 
Venetia piu che 
una uolta, e nò 
ui durò piu di 
hora, i che fu 
al tempo di Ba- 
iamonte Tiepo 
lo. 
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e monte Catini,e monte Sommano, e monte Vettolino sela Mazza4,e il Toxzile,e 

Vezzano in ualle di Nieuole,e Auillano,e Burano,e caftello Vecchio in ualle di Li 

ma. Arogiendo il caftelto di Pefcia,e quello di Euggiano,e loro tenitori,e Alto pa 

fcio. E fecio nonuoleffono prendere, e shaueano fatto loro pacese quella offer 
ucrebbono,o prendefino i Fiorentini il partito,0 non con m, Maftino, A_Fiorett= 

tini del detto partito parue troppo male, pero che riorentini fî ftimauano dbauere 

affare co Viniziani,come colloro medefimi: però che fermamente fi credeano i Fio 

rentini bauere Lucca, fecondo i patti giurati perliViniziani.: E glialtri Lom= 

bardi della lega douieno hauere. Parma. Per lo detto partito piu configli fegreti 

: fi tenne in Firenze,o di prendere o di lafciare la detta pace : e fisui il proel conz 

tro. Chemolti cittadini per lo sdegno de Viniziani,alleganano chera pericolo 

della città fare pace col nimico tiranno, rimanendo uicino colla firza e riparo di 

Lucca, per paura de fuoi tradimenti non faccordauano alla detta pace. E chera 

meglio 4 rimanere colli in ifcoperta guerrase piu ficuro partito. Altri configlia= 

rono,che confiderando i molti danari ifpeff per lo comune nella detta guerra,onde 

il comuue era indebitato a fuoi cittadini, e altri, di bene di 45 o. mila fiorini doro 

e piu,foprale gabelle ed entrate del comune , che per piu di fei anni a uenire eran 

no affegnate, fî prefe per lo meno reo,che fi mandaffono folenni ambafciadori a Via 

© negid a pregare quello comune, che ci offeruaffe i patti della lega giurati,o miglio» 

rafono i patti offerti alloro podere, 0 fe meglio non poteffono,e quefto fu fegreto 

commeffo loro,che non fî partiffono da mercato per lo migliore del comune noftro. 

Accio che per lo detto aecordo il comune prendeffe lenaye ufcife di debitoze auana 

zafonfî le dette caftella,che fono nel cuore di Lucca,da potere difenderfi e guera 

reggiare il tirdnosfe bifognafse.E quefto partito fî uinfe a di 1 1.di Gennaio.E ante 

darono a Vinegiam.Francefco dim.Pazzino de Pazzi, e m..Alefo di Rinucci git 

dici,e Iacopo de gli Alberti,e findaco con pieno mandato . E in Vinegia iftettono 

alguanti di, per prendere uantaggio coViniziani. Ma ellino , feguendo il loro pros 
ponimento,non fi uollono fmuouerefe non charrofono Afciano, el colle,chera fo= 

pra Buggiano, iquali hauendo noi Buggiano,non potieno tenere. E cofî fî fermo la 

sforzata e non uolontaria pace in Vinegia tral comune di Vinegia,e di Firenze cò 

m.Maftino a di 24. di Gennaio 13 3 8.E ufet diprigionem. Alberto dela Scalase 

glialtri cherano prefi colui in Vinegia. E fulapena di cento mila fiorini doro per 

oferuare la detta pace fanza altra mallenaria , pofendo i Guelfiribelli di Lucca 

tornare in Luccae ribauere i beni loro,faluò trenta caporali ftare a confini. Per la 

qual pace,pochi Guelfi faficurono di tornare a Lucca.E poi torttati i noftri amba= 

fciadori in Firenze a di fette di Febraio del detto anno ,furono date le dette cda 

Stella a riorentini. E poiadi 11. di Febraio fî bandi la pace. Ma pero che nullo 

Auifo de! Auto andaffe a Lucca fanzalicenzia. Notate, e fieuia perpetua memoria a uoi riorens 
ma necono tiniyche quefto leggerete, il danno fatto al nostro comune perì Viniziani,eBen= 
no il danno ri- do per noi tanto adoprato,e con tanto ifpendio silquale troviamo che fu in 31 mefi 
facuertadiue PIdi D ©, migliaia di fiorini doro , fempre adoperandofi per lo noftro comune 
fivoccala ucri- confede, e feruore per farligrandi,e abbattere la (uperbia del loro uicino nimico 
ni dell'afonia. tiranno ; e oltrea cio peraggiunta,bauendo cllino ad hauere direto dalno8tro 
comune 
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alla fine della guerra intorno di 2 3.mila fiorini doro;e nieno; facendo ragione, per 
rifidui delle paghe di caualieri noftri ey darnefi'imandati nellofte preftati per loro, 
perche tallora indugiaua alquanto danditre la moneta a Vinegia per le noftre paz 
ghe , e Viniziani nadomandauano 3.6 » mila di fiorini doroauendo auanziatoil 
quarto danaio di tutta la fpefa fatta per loro nella detta guerra , fopra i noftri ei 
loro caualieri,e pedoni,pet pabelle grauize‘impofte Fatte per loro fopra cio,chanz 
dana nelloBe,e non uolieno isbattere la parte nora del conquifto di Metri, er del 
ponte di Pragascheraze fono di grande entrata di paffaggi . E uolendo ilinofiro co 
mune contare colloro,e pagarli dicio che reftaffonohaziere se pero ui mandarono 
ambafciadori e vagioneri,mai tion ne'ubllono moftrare ragione, ne commetterla tn 
amici fuori di vinegia » fe non, ego uolo ego iubeo, cioe cofî uuole m. lo Dogie e 
il comune di Vinezia.B' fopra cio feciono rapprefaglia fopra i Fiorentini con fora 
ti e afpre leggi,onde tuttii Fiorentinife ne partirono allufcita di Gennaio. 13 3 
Efimili leggi e più forti furono fatte:pier Fiorentini foprai Viniziani , 0 fopra 
quale Fiorentino ui fte[fe,o seri . Cotàle fu la partita della compagnia 
del comune di Vinegia,contro al noftro comune di Firenze. 
Del podere ed entrata chauca. ib coniune di' Firenze, in 
" queltitempi. 0’ Cap. xc. 

ACcio chenoftri difcendenti poffano comprendere lo fiato, chauea il nos 
(tro comune di Firenze in quefti tempi,e come fi forni lo fpendio della detta guer 
ra del Maino ; laquale iolea il mefe il meno.» 5 mila fiorini doro,chandauano a 
Vinegia , fanza le fpefe opportune che bifognauano di quaal nostro comune che 
le piu uolte fanza quellidi Lombardia baue4 4 foldo 1000. canalieri, fanza la 
guardia delle terre e caftélla } teneno. Inbriene il narreremo appreffo del podere 
del noftro comune lentratd,e cofî Infeità, e mefioni del comune,dallanno 1336. al 
133 8.che durò la guerra da noie m.Maftino.Il comune di Firenze in quefti tema 
pi fignoreggidua lacittà dArezzzo,el fuo contado, e Piftoia el fuo contado , Colle 
di Valdelfa c la fua corte,e in ciafeunadi quefte terre bauea fatto fare un caîtello; 
e tenti 19: caftella muvate del ditretto e contado di Luccase del noftro conta- 


do e diftretto 40 .caftella fortie fiturate;fanza quelle de propri cittadini,e piu ter 


re, e iillate fanza niurascherano grandifima quantità. | 
i Dellentrata del comuinedi Firenze — Ca. xcI. 

TL comunedì Firenze di fue vetidite afcefe a picciola entrata, come fi potrà 
uederema reggesaft in que tempi per entrata di gabellese quando bijognana, co 
me diceramo a dietro,al cominciare della guerra del Maftino,fî ciuius per preftanz 
zese impojte a mercatanti,e ricehezzzese altri fingulari,affegnandoli con guidardo 
ni fepra le gabelle.E in queefti tempi,quefte infrafe critte erano le gabelle,lewat: per 
noi diligentemente de ligiftri del comune , che come potrete uedere, montaro:to in 
quefti tempi datre cento mila fiorini doro lanno,talora piustalora meno,fecondo i 
tempi,che farebbe gras coft a uno reamese non rha piu il re Ruberto dentrata , ng 
tanti daffai quello di Cicilia,tte quallo di Raona.Vendefî lanno la gabelli delie por- 
ti di mercatantie e uettuaglia, e cofe chentrauano e ufcieno della città Forini so. 
mila 200.La gabella del uino ff uendea da minuto pagando il terzo fioriti 5.9 mi 

la 


Ciuiua sfe 6 è 
icorrettinne di 
tefto , non sò 
quel, che fi uo- 
glia dire, fe gia 
nen uvol dire, 
che s'adaua per 
uie d’ir:potte, © 
preftanze. 
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Ligitri,duoce 143 00.Leftimo de contadini pagando lanno fol.1 o.per libra diloro ctimo,fî nende 
corretta di Re- fiorini 3 0.mila 100. doro.La gabella del falemendendo a cittadini fol.40.di pic. 
A ai Fi loftaio,ea contadini fol.20.uendefi fiorini 14. mila 450.doro. Quefte quattro 
séue,p iplebei. gabelle erano diputate alla fpefa della guerra di Lombardia. I beni de ribelli sbann 
diti e condannati ualeano lanno fior fette mila doro. La gabella fopra i preftatori. 
aufurafior:3. mila doro; i nobili del contado pagauano lanno fior. =. mila doro, 
La gabella de còrratti lino fior.1 1 mila doro. La gabella del macello delle beRtie,. 
e della città.fior.1 s,mila dorosquella delmacello del còtado fio.4.milaqoo.doro. 

La gabella delle pigioni Linofior-mila 1 50 .doro.La gabella della farina e macina 

turà fio.4.mila: s o.doro.La gabella de cittadini,che uanno di fuori in fignoriaya 

dea ldno fio.tremila so0.doro.La gabella dellaccufe efcufe fio.1400.doro.Il guaa 

._. dagno dellamoneta delloroualea lino pagate le fatture fio.due milaz oo. doro. LE 
pernice trata delguadagno della moneta di quatrini e di pic.pagato louraggio fic.1500.do 
rascimaeitri. ro.I beni propidelcomune,epaffaggi fiori1 co0.doro.I mercati di città delle bea 
frie uiue fio.dite mila 5 o.doro.La gabella di fegnare pefize mifurese pacie beni in 

pagamento lanno fior.s 00 . doro.La fpazatura dorto fan Michele,e preftare bigò 

cie,fiorini 75 0.doro; La gabella delle pigioni di contado fio.s s 0 doro.La gabel= 

la de mercati di contado fior.due milt doro. Le condannagioni, che fi rifeuotono fè 

ragiona lanno,elli piuanni monta troppo piufior.uenti mila doro. Lentrata de di= 

fetti de foldati a cauallo e a pie,noncontando quelli cherano in Lombardia fior fet 

temila doro.La: gabella delli fportidelle cafe lannofio cinque mila s so.doro.L4 

._.. gabella delle trecche e trecconi;fio:4.50 doro. La gubella del fodamito fio,13.00. 
TESA sioé,di portare arme di difenffone a fol.2 0. di piccioli per uno.1entrata delle pria 

coloro cheave gioni fior.mille doro.La gabella de meffi fio.cento doro.La gabella de foderi di le 
OE gname ulen per Arno fio.cinquanta doro.La gabella de gliapprouatori de fodamett 

tifi fanno alcomunefior. . . . doro.La gabella derichiami a confoli dellarti, 

Foderi ditegna la partedelcomunefior. . . + doro.Lagabella fopra le poffefioni del contado 


me, sò quei che 


Venedig fior. . . . doro. La gabelladellezuffea manuotefior. ... . doro. Laga= 
chiaman zat- bella da Firenzuola fior. . . «+ « doro. Lagabella di coloro,che nonhanno ca 
Sr fa in rirenze,euale il loro da fior.millein fu:fior. . + . doro. La gabella delle 
mulinasentrata,e pefcaie fior. . . « doro. Somma da fior. 3 00.milae piu. O fi 
gnori Fiorentini,come emala prouedenza accrefcere lentrata del comune,della fa 
fianzae pouertà de cittadini,colle sforzate gabelle,per fornire le folli imprefe:or 
non fapete uoi,che come € grande il maree grande la tempefta.E come crefcie les. 
trata, apparecchiata la mala fpefaTemperate carifimizi difordinati difideri,e pia 
ceretea Dio,e non grauerete il popolo innocente. sl deg 
I{pefe del comune di Firenze in quetempi. Cap. -xcir. 

Le fpefe ferme e dinecefità delcomune di Firenze per anno ye ualeudì lîr. 

tre fold. due il fiorino delloro . Ilfalario del Podeltà ev di fua famiglia lnno li. 
1 5240.piccioli.Il falario del Capitano del popolo e fuafamizlizlannoli. 5880. 

| pic.Ilfalaro dellefeguitore de gliordini della giutizia contro a grandi per fe e per 
fua famiglia li.4800.pic.Il falaro del conferuadore del popolose fopra gli sbandi 
ticon so.caualierie 1.00-fanti fior.8400doro,quetto uficio nò e ftanzialefe nò 
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come occorrono i tépi di bifogno.11 giudice dellappellagioni fopra le ragioni del co 
muneli. 1100. dipic. Lufficiale fopra gliornamenti delle donne,ealtri diuieti ki. 
1c00.dipic.Luficiale fopra la piazza dorto S. Michele della biada. lir.1300.dì 
pi.Li uficiali fopra la codotta de foldati,e notaisemeffi li.1 00 0.dì pi.Li uficiali,e 
notaize mefifopra i difetti de foldati;li. 2 so. di pi.1 camarlinghi della camera del 
comune,e loro uficiali,e maffarize loro notai,e frati,che guardano gliatti del comu 
neli.1.400.di pi.Liuficiah foprale-redite proprie del comune li.2 00.dipic.I fo= 
praftàti e guardie delleprigioni li.86 0.dî pi.Le fpefe del mangiare e bere de figno 
ripriori,edi loro famiglia,costa lanno li.3 600.di pi.1I falari de dòozelli e feruidori 
del comune e capanai delle due torri;cioe quella de priori,e della podeftà li.5 5 0.Il 
capitano cd se .berrowieri,che fano al feruigio e guardia de priori li.s700 di pi. 
Il notaio foreftiere fopra le rijormagioni e fuo compagno li. 4.5 odi pic.il pafto de 
Lioni,etorchise cddele,e panelli per li priori li. 400.dì pic. IU notaio,che ligiftra 
nel palagio de priori ifattidel comuneli.roo.dipi.I mefi,che feruono tutte le fi= 
gnorie per loro falaroti.1 s oo.di pic. Ttrobadori e baditori del comune,che fono 
ibanditori e ctrobadorimacherino,e fueglia,cienamellase trombetta ro .tutti con 
trobe,e tròbette dargéto per loro falaro lanno li.1000 . Per limofine a religiofe 
fpedali Luino li.2000.dì pi.Secéto guardie,che guardano di notte alle pofte per la 
«città li.10800.dipi.Il palio difciamito,che fi corre lanno per S.Gioudni,e quelli 


di pano per S.Bernaba e S.Reparata cojtano lanno fio.1 0 0.doro.Per iffie e mefti, 


che uanno fuori per lo comuneli.1200\dipic.Per ambafciadori che uanno per lo 
comune , ftimati lanno piu di fior.s 00.0.doro. Per caftellani e guardie di rocche fî 
tegono perlo comune fio.q0 0 o.doro. Per fornire la camera dellarmi,e balleftra, e 
facttameto,e pauefi fior.1 s 0 0.doro.SGma lopportune ifpefe fanza i folditi a caual 


loea piede defio.40000.doroo piulanno. A foldati a cauallo e a pie non ciera ne 
regola ne numero fermoscherano quando piu,e quando meno , fecondo i bifogni che 
occerrono al comune. Ma al cotinouo fè puo ragionare fanza quelli della guerra di 
Lobardiasenonfacedoofte da 700.in mille e fimile-pedoni continui. E non faccia= 
mo conto delle fpefe delle mura,e de pontize difanta Reparata , e di piu altri lauori 
ii comune,che non fî puo mettere numero ordinato. i 
‘ Ancoradella grandezza e (tato della città di Firenze. Ca. xcrir. 
Da poichanemodetto delleétrata, e fpefa del comunenottro di Firè. in quefti 
tepi,ne pare fl còuéga di far mèzione dello ftato,e codizioni di quella,dellaltre gra 
di cofe della città:perche i noftri fucceffori che uerràno per li tépi, faueoghino del 
motare,0 baffare diftato o potézia,che faceffe la noftra città. Accio che perli fanì 
e ualéti cittadini,che per li tépi faranno al gouerno di quella, per lo noftro ricordo 
e afépro di questa cronica, procurino dauanzarla in ijtato e podere.Trouamo dili 
géteméte,che in quefti tépibauea in Fir.circia 25 milabuomini da portare arme. 
da 1 sino anniscittadini,intra quali baueua 15.66 + nobili e potéri;che fodauano 
per grddi al comune. Hauea «ora in Firenze da 6 5 .causlieri di correda.Ben troe 
uiamo, che anzi che foffe fatto il fecondo popolo che regge al prefenteserano i cas 
ualieri piu di 2 50. che poi chel popolo fu,i grandi non hebbono lo ftato e fignoria 
fi grade come primaze però pochi fî fucicno cqualieri.iftimanafi bauere in Firenze 
de SI da 
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Panelli, (e que. 
fto fi dice peri 
foreftieri ) fon 
certe palle dipî 
ni linijunti d'o- 
lio, che s’accen 
dono perle fe- 
fte publiche ne? 
palazzi,ò fimer 
tono nelle lu- 
miere alle pore 
te,& in altri luo 
ghi publici. . 
. Naccherinoz 
fueglia , e Cena 
mella,crano cer 
ti inftrumenti, 
che fi fonauano 
quido i priosi 
andauon fuori, 
in habiro di Si- 
gueri hogginò 
fon più in ufo 
per nefunaRer 
pub. iu Italiae, 
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dg pomilatocchetrabuomini e fertite e fanciulli; per laùifo del pane bifognana al 
continuo alla città .come ff potrà comprendere appreffo s vagionafi hauere coma 

munemente nella città da 1500 . huomini foreftieri, e wiandanti, e foldati, 

non contando nella fomma de Cittadini religiofì , e frati, e religiofe, e rina 

chiufesonde faremo menzione appre[fo.Ragiona/î in quefti tempi hauere nel conta= 

do cr diftretto di Firenze da'80.milabuomini.Trouamo dal piouano che batteza 
‘ uai fanciulli ,imperoche per ognimafchio che battezaua infan Giouanni , per 

bauere il nouero,mettea unafauanera,e per ogni femina una bianca,trouò chere 

nolanno inqueftitempidalle 5860.infeimila auanzando le piu uolte il feffo riga 

| feolino da zoovinsoo.peranno. Trouamo che fanciulli e fanciulle,che ftauano 

a leggere del continuo da otto mila in dieci mila.1 garzoni, che ftauano ad epprens 

dere labbacho e algorifimo in fei feuolesda mille inmille ducento. E quelli,che 

ftauano ad apprendere grammatica «è. loica in quattro grandi fchuoleda s soit 
iiando feicento.Le chiefe,cherano allorain Firenze e ne foborghi, contando le badie,ele 
fe,ion crelciute chiefe de fratt'ereligiofi trotamo 11 0.dellequali erano s7.parocchie con popo» 
Aa da loscinque badie con due priorie con da ottanta monici,2.4.monifteri di monache,ca 
numero, e folii da cinque cento dontie,1 o.vegole di frati con piu di fette cento frati,3 0 fpedali cà 
monafierii di piy dimille letta dalbergare poueri e infermize da 2 so.in 3 co.cipellani preti.Le 
da4sacinqui- botteghe dellarte nella lana erano 200,7 piu,e faceano di po.miltin80.mila pat 
ra muntipoRti dé n; di ualuta di piu di mille ducento migliaia di fiorini doro;che bene.il terzo piu 
della città, ele rimanena nella terra per ouraggiofanza il guadagrio de lanziuoli,del detto ourage 
Tecla de frati nio uineano piu di 30 mila perfone + Ritrouammo che da 3 0'anni adietro erano 
ti,alleuenticin= 300. fotteghe o circase faccano per annò centomila panni 5 ma'erano piu grofti 
quemallaume della metà naluta,pero challora non ci uenia ne fapeano lauorare lana dInghilter 
è fi grande pche 74 combanno fatto poi. Ifindachi dellarte di Calimala di panni Francefchi,e ol- 
ioboueiiti Re framontani erano da 2 0.che faceano uenire per anno piu di 10. mila panni di valu 
ligiofi diventa. £4 di piudi 3 0 0.mila fiorini doro,che tutti fi uédeano in Firenze, fanza quelli che 

i cattivi, e leli © È i‘ A i ; : > . 

mofine fono © Mandauano fuori, Banchi di cambiatori 80. banchi. La moneta delloro battea per 
mancate. ©» anno 50.milafior. doro,tyloragoo mila,edi dinari da quattro piu di 2 o.mila li 
bre.Le botteghe di calzolai,e pianellai,zoccolti erano diz 00.11 collegio de giudi 
ciddBo.incéto. E notari da coo.medici di fifica,e di cirogia daso. e botteghe di 
Speziali allora da cento. Mercatantîe merciai , grande numero da non potere bene 
frimare,per quelli chandauano fuori di Firenze 4 negoziaresemolti altri artefici di 
piumeftierimaeftri di pietra e di legname , fornora hand allora in Firenze 146% 
E trouammo per la gabella della macinatura e per fornari,chognidi' bifognaua alla 
città dentro r40.moggia di granosonde fi puo ftimare quello bifognaua lanno;nd 
contando che la maggior parte de gli agiati e ricchi e nobili cittadini colloro fia 

miglie,piu di quattro mefî'e tali piu dellanno ftauano în uilla incontado.trouisa 

to che intorno gli anni 1280, chera la città in felice e buono fato,ne uolea la fet 

tinana da 800.moggia, di uino trouammo per la gabella delle porte,nentrauano 

lanno da s s mila di cogna,e inabondanza talora piu di 10. mila cogna .Bifognaz 

ina lanno 4.mila tra buoi e uitelle.Caftroni e pecoreso .mila.Capre e becchi 2 0.iti 
dazentranano del mefe di Luglio per la porta a fan Friano q00.fome SES: per 

ie LC 
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di,chetutti fi firubuiuano nella cittade.In quefti tempi hauea in Firenze I&feferit 
tefignorie foreftieri,che ciafcuno tenea ragione , e baueano colla da tormentare. 
La podeftà, Il capitano del popolo,laffecutore de gliordini della giuftizia,Il ca 
pitano della guardiasouero conferuadore di popolo. tutte quefte quattro fignorie 
hauieno albitrio di punire reale e perfonale.11 giudice della ragione e appellagio= 
ne.Il giudice fopra le gabelle . Luficiale fopra la piazza e uittuaria. Luficiale fo= 
pra glornamenti delle donne. Luficiale della mercatantia . Luficiale dellarte della 
lana.Gluficiali eccrefiafti.La corte del Vefcouo di Firengese di quello di Fiefole, 
dello Inquifitore della eretica prauità. Altre degnità è magnificenze della no= 
frra città di Firenze non fono da lafciare di mettere in memoria,per dare quifo 4 
quelli uerranno dopo noi. Eliera dentro bene albergata di molti belli palagi e ca- 
fese alcontinouo in quefti tempi fe dificaua migliorando i lauori di farli agiati e 
ricchi,recando di fuori affempro dogni migliorantento e bellezza. Chiefe catedra 
li. e di frati dogni regola, e monilteri. magnifichi e ricchi.Oltre acio non era cite 
tadino s che.nonhaueffe pofeRione in contado ; piccolo 0 grande che non hanefse 
edificato 0 edificafe riccamente,troppo maggiori edifici che in città,e ciafeuno cit 
tadino ci peccaua in difordinate fpefe, onde erano tenuti matti. Ma fi magnifica co= 
fa era a uedere..chuno foreftiere non ufato uencido di fuori si piu credeano per li 
ricchi difici dintorno a tre miglia, che tutto fofe della città al modo di Roma,fane 
za iricchi palagi,torri, e cortili , giardini murati, piu di lungisalla città,che în ale 
tre contrade farebbono chiamati cattella. Infomma fi frimaua sche intorno alla 
città fei miglia haued piu dabituri ricchi e nobili che recandoli.infieme,due Firen= 
ze haur ebbono fatte: E bafti affai bauere detto defatti di Firenze. 
Se Di che progenia furono quelli della Scala di Verona, 
i ee CARS XCITIL no 

ANcoRA mnepare,cheficonuenga da poi chaffaibauemo detto de fatti di 
Firèze, fare menzione del cominciamento di quelli della Scala di Verona,che tàto 
bano fatta rifonare Lobardia,e Tofcana di loro guerree tirdnie, come adietro e fat 
tamenzione: Che pare che Iddio per meta fouente di fare nafcere di picciola pro 
genia,tiranni poffenti,perabbatter e lorgoglio e fuperbia de popoli;e de nobili per 
li loro peccati » Trouiamo che al. tempo del grande tiranno Azxolino di Roma= 
no, onde adietro faemmo menzione, ilquale difertò quafi tutti i. nobili della May 
ca Treuigiana di Padoua,e di Veronasintorno fa da 90 . annizin Verona hauea un 
uilehuomo , chiamato Giacomo Fico,chi dice che quefto Giacomo faceua le (cale, 
e uendeale , e da quefto principio prefono larme,el nome . E chi dice, che fu mera 
catante da Montagnana, questi hebbe due figliuoli , Maftino e Alberto,quello Ma 
ftino era grande, e forte della perfona e azzuffatore , e giudicatoreyna pero ua= 
lorofo, e fauio nel'fao meftiere. E dlla prima fu capitano di ribaldi,feguendo 
Azzolino a pie nelle fue canalcate. Poi pér fuo franco adoperare piacendo al ti 
ranno, il'fece capitano delle fue mafnade a pie poi gli uenne intanta gratia > chel 
fice qual proueditore e difpenfatore di tutte le fue mafnade da cauallo e da pie. 
E quando Azzolino fu morto , trouandofî inquello.ificio col feguito di foldati,ft 
fice fare capitano di Verona; e poi f fece fare caugliere fe, e Alberto fuo fratel= 
| 3 GIO, VIL, Ff lo, 


Colla,cioè cor- 
da,cò che fitor 
mentano i rei, 


Per l'alfedio 
del 29.furonio 
ninati moltifsi- 
mi di quefti he- 
difici di fuor de 
la città, ma ne 
fono ftati rifat- 
ti allai da quel 
tépo in qua,e fe 
Dio eocede pa- 
ce;e quiete al 
{uo itato prefen 
te fi ridurrà den 
tro e fuori a più 
hel effere, fì co- 
me fi uede ogni 
giorno . perche 
il Principe che 
la regge hoggi, 
è molto inchi- 
nato ad abbel. 
lirla, e farla il- 
luftrifsima, 


Ribaldi,fi direb 
bono hoggi fac 
comini, perche 
no credovoglia 
dir uenturicri, 

auéga che i Ven 
turieri qualche 
uolta feno per- 
fune na'orofe,e 
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nobili. comefì L0:ilquale fù fauio e nalorofo e da beneze cofî per la fortuna motati iniftatò chel my 

puo uedere nel- flino era fignor di Verona, e m. Alberto podeftà di Matona e il figliuoto del fignor. 

Mon: di Mdto4 m.Botticiella,per m. Maftino era podeftà di Verona. Aucne che certi géti 

li buomini rimafi in Verona bauédo borrore e inuidia della fignoria e tirannia del 

Maftino,effendo di male nafcimento,e per forza e tirannia fatto loro fignore,fecio. 

no congiura ducciderlo,e furono uenticinque; e ciafcuno promife e giuro di fedir- 

lo. ey cofi affeguiro , che uegnendo un giorno al palagio del comune fanzarme, 4 

modo di fignore, che nonfî prendea guardia, e giugnendo in fulla piazza stuttii 

detti congiurati colle coltella inmano ciafcuno il fedi e luccifono fanza contra= 

rio niuno se nullo fu ardito di leuarlo diterra . La podeftà meffer Botticella di 

prefente il fece a fapere a mefser Alberto 4 Mantoua . Ilquale tutta la notte ape 

prefo che lhebbe faputoscaualcò fegretamentese uenne in Verona , e dentro nel pa 

lagio ; lafciando che tutta la caudlleria di Mantoua il feguiRe apprefio: e cofì fr 

ciono.La podettà la mattina uegnente fece richiedere tuttii buoni buomini di Vea 

rona a configlio,e quelli medefimi chauieno morto. mefser Maftàno > proponendo, 

che uolea che laterra fî riformafe a reggimento comune e di popolo . eragunato 

ARIA il configliomefser Alberto ufci della camera difarmato, e uenne nel configlio,e faz 

per sendicar 13 ti nella ringhiera, donde tutti quelli del configlio fumiraro.  mefser Alberto con 

morte dei fra- allegro wifo comincid difsimulatamente a biafimare le tiranniee male opere del 

casi | fuo fratello selodaua cio che di lui era fatto, onde il configlio erano tutti conten= 

ti, Md come feppe cherano uenute le mafnade da Mantoua, comera ordinato il 

tradimento per lui e per lo podeftà, fice ferrare il palagio ye ufcire fuori è fanti 

armati, e uccifono tutti coloro che haueano uccifo mefser Maftino,e gittarli mor l 

tiper le fineftre del palazzo . E poi meffer Alberto corfela terra, e fecefene fi= È 

gnore. E perfegui tutte le fchiatte di coloro , chauieno morto meffer Maftino e 

cacciolli di Verona . Quefta fu lamorte, e uendetta,del primo Maftino. Il det= | 
to meffer Alberto hebbe piu figliuali , iquali frce tutti caualieri effendo quaft 
garzoni , rimafene dopo la fua morte tre in uita, mefser Bartolomeo , e quefti rea 
gnò fignore di verona apprefso al padre,non hebbe figliolo. il fecondo fu mefter 
Checchino , chanche regnò apprefo Il terzo fumefier Cane, che fu ualente ti= 
ranno e fignore da bene, di cui adietro facemmo ‘mezione e fu amico del noftro 
comune ; di coftui non rimafe figliuolo niuno madornale ; dopo luiregnarono i nia 
poti figliuoli di mefer Checchino, cio furono mefer Albertoe mefier Maftino, di 
cui lungamente hauemo fatta mezione + E aftai fia detto di quelli della Scala; 
tornando a nora materia, ; 




















Come i Romani feciong paceintia loro,epopolo,e 
mandarono a Firenze per hauer leggi. 
Carp. CENE La 


N e 1 dettoanno in calendi Nouembre i Romani,per certe renélazioni di 
fante perfone , e fu quafi fpirazione divina,fi conyertirono a pace generale i nobia 
li infteme e popolo dimettendo per lamore diddio loffenfioni luno allaltro, che fu 
una mirabile cofa., E poi lAgofto uegnente feciono popolo,e mandarono loro ama 
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bafciadori a Fioretza, 4 pregare il noftro comune, che mandafsono loro gliordi= 
ni della giuftizia, che fono fopra i grandi e pofsentiin difenfione del popolo e 
neeno pofsenti, e altribuoni ordini che noi bauemo «Il comune di Firenze man= 
daro a Roma loro ambafciadori co detti ordini, iquali da Romani furono hono= 
ratamentericeuuti e graditi . E nota, come fè mutano le condizioni e gli Bati del 
Secolo, che Romani, che anticamente feciono la città di Fiorenza, ey diedolle le 
loro leggi in quefti noftri tempi mandaro per le leggi a riorentini. 


Di ipiu battaglie e fconfitte, che furono in uno gior- 
no in ful contado di Milano. 
Cap. XCvI. 


: Net dettoamo,efsendo rimafi nebovghi di Vincenza gran parte delle 
mafnade da cauallo tata in Lombardia al noftro feruigio ye de Viniziani , come 
detto adietro, dapoi che fu fatta la pace col Maftino se pagati cortefemente per 
li noftri comuni fi feciono.une compagnia, e furono bene mille cinque cento cda 
ualieri ; e fi uollono partire da Vincenza, fe nonbauelsono moneta da mefser Max 
ftino. M. Loderigo Vifconti conforto di mefser Azzo Vifconti fignore di Milano, 
e fuo ribello, andd a Vincenza con fua moneta, e col fauore e moneta di mefser 
Maftino,ilquale per leuarfî delle fue terre la detta gente Stati fuoi auerfari , e per 
mandarli adofso amefser Azzo fuo nimico , fece conducere al mefser Loderigo 
la detta compagnia . E allentrante delmefe di rebraio gli condufse in fu il milaz 
‘nefe, pafsando il fiume dell'Adda, e fopra quello di, Milano ftettono dodici di, fa= 
cendo gran danno di ruberie , ma non darfione . Alla fine fuccamparo alla uilla 
di Lignano prefso di Milano a dodici miglia , fappiendofi la nouclla in Milano heb 
bono grande turbazione e ufcirono di milano popolo e cavalieri a di 1 $ . di Fe= 
Braio, conordine di loro ftrolago , promettendo loro di uincere inimici. Ma mas 
le prouide la dolorofa uittoria, che alloro ne fegui, della quale ofte fu capitano mej 
fer Luchino Vifconti, zio di meffer Azzo; pero chel detto mefser Azzo era 
grauato di gottee furo da tre mila caualierie dieci mila pedoni. ed efsendo una 
parte della gente di Milano da mille caualieri e tre mila pedoni nella uilla da 
Ro, di quella poi andaro alla uilla di Parobico la detta fchiera ; ondera capitano 
Giouannuolo Vifconti , e mefser Giouanni dal Fiefco se piu di uenti gentili buo= 
mini di Brefcia, il Malifcalco dellofte Tedefco,mefser Luchino collaltra gente fac= 
camparo nella illa dArrerriua. Sentendo cio mefser Loderigo,fabato notte a di 
decennoue di Febraio în fullora del mattutino colla fua gente caualeò alla det= 
t4 uilla da Parobicoe di notte affalt i nimicî, i quali accampati di frefco e non pro 
ueduti per laffalto della notte ella detta uilla fchinfa, furono fconfitti in poca do= 
raemortine grande quantità , ifpezialmente dî pedoni per la notte ,e moriui mefs 
fer Giouanni dal Fiefco di Genoua, capitano di quella gente’, e piu altri Lom 

bardi e Tedefchi . La domenica mattina a di uenti del mefe hauendo meffer Loe 
derigo hauuta la uittoria detta, manda dî fua gente da 700. caualieri uerfo Milano 
auno paffo di fiume per torlo a Milanefi,iquali frciono grande dano al popolo, che 
fugieno amilano,per la detta (cofittaze lafcià a Parobicog 0 0.caualieri co prigioni 

sù Ff a e colla 
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e colla preda, è poi col rimanente di fd ofte cherano mille cinque cento cavalieri; 
fi tenne fchierato a cimpo di fuori della uilla uno miglio.m.Luchino fentédo la not: 
te lafalto futto alla fua gente a Parobico,ufci di Neruianosé fece due fchiere sell 
con1400. caualieri Tedefchi, ed Ettore da Pandgo con 700. Italiani , tra quali 
baues 2 0 0.caualieri del comune di Bologna al feruigio di que di Milano , 6 uenia: 
per foccorrerela fut gente, e trowolli fconfitti:Ettore entrò in Parobicosouè ha=' 
ueai detti go o.catalieri di quelli di meffer'Loderigo, che guardauano lu preda, è. 
quelli affalirono . E dopo lunga battaglia Ettore gli fconfife.meffer Luchino fafî 
Frontò con meffer Loderigo la domenic4in fullora di terzaye fu tralloro afpra bata 
._. taglia, che durò infino a nona paffi. Alla fine fu feaualcato e fedito meffer Luchi 
angeli Fanti no e prefoerotta la fua gente e meftiincaccia. In queftora fopra uennero alla 
inungiorno, fi battaglia detta, Ettore da Pandgo co fuoi Italiani chauieno fiohfitto i 400: cda 
ni ea»? ualieri, che meffèrLoderigo Iriwea lafciati în Parobicose percoffono fopra la gen 
ici te di meffer L oderigoziquali ‘eredendofi hauere uinto iLcampoeran o foitrrati,caca 
della guerra, e Clndo li fconfitti. Per laqual cofa furono di prefente rotti e fconfitti e rifcoffo: 
ROacoo ca ineffer Luchino,e gli altri prima prefie fu prefomeffer Loderi gose maggior parte’ 
ftoric che 10 di fua gente, e menati a Milano, E cofî furo tra e morti, e prefi quafî tutta la dé; 
RR fato fa infortunata compagnia,che tornando meffer Luchino uerfo Milano perla uia al 
in ungiorno fie Jopradetto pa[fo fui fconfitto Maleba Tedefco capitano de detti 700, caualieri, 
no feguiti vanti che meffer. Loderigo banca mandati al paffo uerfo Milano: male dette uittorie del 
uircoria,fe non Signore di Milano furono coi grande dinnaggio di fua gehte ; che ui morirotto: 
quis piu di cinquecento buomini di cauallose più'di tre mila a piede del popolo di "Milas 
no. “Hakemo fatto fi lungo conto per le fuariate ‘battaglie e rotte , chefurno tra 
le dette genti, che inuna giornata furono fatte cinque fconfitte tra dalluna pattè 
ev dallaltra,che non fu mai in Italia ; co diquefto fapemmo il'uero da piu genti di 
fede, cheui furono prefenti, Lafcieremo di quefta materia , e torneremo ‘4 noftro 
conto. i i De SU Rap SETE 


Come meffer Maftino uenitea Lucca: si Carà ovini 


LANNO 1339. fatta ld pace da noi 4 vieffer Maftino;conte adietro facente. 3 


mo menzione meffer Maftinò uenne a Parma, e riforimb li terra, e frciene: fîgrtori: 
i faoicugini figliuoli di mi: . ‘i diCoreggià, uolendo'elli ‘tuttora ’efferne 
fourano,ma poco appreffo-la tolfono'al tutto alliei ; come inanzi‘faremò affi rofto: 
menzione. Poiadi 1 1.dAprile uentie a Luccase fece a Lucchelî una impofta di 
nenti mila fiorini doro,che nhauea gran bifogno, e poco frette in Luccasche come: 
Ihebbe riformata,ui lafciò per fuo nicaro Guglielmo Canacciodelli Scantiabecchè: 
di Bologna,antichi Ghibellini ufciti di quella;e tornòfti a Verona. Nella fua fari 
gd a Lucca,in Firenze nbebbe gran folpetto perli fuoi trattatie tradimentize fre 
cicfi grande guardia e in Firenze, é nellé caftella delle frontiere . Lafcieremo ale 
quanto de noftri fatti dItalia ; e diremo ‘come il're di Spagna fconfiffe grandeoîte 
di Saracini in Granata. : Oi sat i 
Come i Saracini furotto fconfitti dal re di Granata. -’ 
“00 CAP. O XCVIII dii 


| NE i detto anno 13 3 9.delmefe di Giugno;il figliuolo delre di Morocco Sarà 
a Chi cin0, 
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— cino,pafò in granata con molto nauilio,e con insumerabile gente di Mori detti Sa 

racini , per andare fopra ilre di Spagna.Sentendo cio il re dì Spagna fece arma= 
retrentagalee,e 1 2.legni di corfo,e 2 0.nauizouero cocche;per contaftare il detto 
paffaggio,ma fu tardi; che i Mori del Garbo, che fono uicinial contro di Granata, 
prefono tempo fattoze paffaro fanza contafto alcuno , anzi ueniffe larmata del re 
di Spagna. Poi uenuto il re di Spsgna,ifcefo interra,fi puofe ad ajfedio alla cime 
td di Lind4,i Saracini uennono per comune allancontra de Chriftiani per guarenti 
rela terra.Il re di Spagna per maeftrie di guerra, e per fottrarre i Saracini,ji fed 


dallaffedio-a di 3 1.di Luglio,ficcendo fembiante di dubitare ev di faggirese pri 


ma mefiinaguato della migliore gente a cauallo e a pie, che gli haueffe in fus otte, 
i Saracini ueggendo che Chriftiani, qusfî fî partieno a modo di rotte, gli feguiro 
Sanza alcuno ordine in grandifima moltitudine,e paffati gliaguati, i Christiani per 
coffono fopra loro, e in poca dora gli mifono inifconfitta , nellaquale rimafono de 
Mori tra morti,e prefî piu di uenti mila. E nota,che come noi Chritiani folcus= 
mo tenere la terra fanta in Soria, 0 chi uandaua,o mandana, 0 dana fufidio hauc4 
grande perdonanza da fanta Chiefa, cofi i Saracini delluniuerfo infino ad Arabia, 
mantengono ilreame di Granata in Ifpagna,e al continono ui mandano gente e 
moneta co talora generali,e grandi paffaggi ad brobbio della chiefa iti Ronz4;e del 
re di Francia,e de glialtri Chrifttami,bauendo il reame di Granata tralle terre 
di Chri&iani intorneato,ed effendo fî preffo done oggi la Sedia Apoftolica,Janza 
bauere a paffare mare . E intendefi folo ateforizzare » fanzauolerlo {pendere al 
feruizio della chri&ianità, e foftenere , ma nutricare le guerre dalluno re de chri= 
ftiani dllaltro; ma tale peccato non pafferà guari impunito. 
Di certi fegni, chapparuono in Firenze; e altroue,onde poco 
appreffo feguì affai dimale. Ca. xcix; . © 
NE 1 lano 1339.adi7.di Lugliotrala nona, e uefpro fcurò il Sole nel 
fegno del Cancro piu che le due parti,ma perche fu dopo il meriggie al dicrinare 
“del sole,non fî moftrò di feurità, come fo[fe notte, ma pure fl uide affai tenebro= 
fo.E nota fecondo che fcriuono gliantichi dottori di Strologia,ogni fcurazione 
del Sole nel. Cancro,cheuiene quafi di cento anni una uolta,e di grande fignifica 
‘gione di malia uenire al fecoio,impero chel Cancro e afcendente del niordo,e più 
fignifica doue e in quella parte dellemifperio oue fa tenebre,cioe e(fendo il Sole al 
«meriggie,che noiuolgarmente diciamo lora di nona , ma pure come allora auenne, 
‘fignifico in Firenze e dattorno fame e mortalità grande; come inanzi leggerido fi 
trouerrà.E peraggiunta auenne in Firenze il primo di dAgofto feguente, grasdi 
e difordinati truoni e baleni, gittando piu folgoriin città e in contado di Firenze 
ze,intra laltre una necadde in fullatorre della porta della città contro a fi Gal 
Toe abbate parte dun merlose poi percoffe, e erfe dellufcio della porti.e nc 
buomini.E poi a di quattro di Settembre jîmile furono diuerfî troni e fpicori, 
e una ne percoffe in fulla torre del palagio del popolo ye abbatté parte duo men 
dose tutti furono fegni di futuri meli alla noftra città, conte tofto appreffo fezui 
-rono,che il detto anno in fulla ricolta ualfe lo ftaio del grano foi senti © poi none 
‘#0.in fol, cinquanta; e inanzi che foffe laltra ricolta, fe non foffela prosedenza del 
La GIO. VIL, Ff 3 comune 
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comune di farne uenire per maresil popolo moria di fame: è coftò al comune lona 
tere(fo piu di s0000fior.doro.tutto che certiuficiali cittadini ne feciono barat= 
teria affi con meffer Iacopo Gabrielli infieme , chera capitano della guardia del 
popolo,ouero tiranno de popolani reggenti.condannando glinnocenti ingiuftamen 
te,perchauieno grano per loro uinere se per loro famiglie ; e lafciando i poffenti 
colle grandi endiche,onde fegui affzi di tale appreffo,e fu il detto anno fimile gran 
caro di uino,che di nendemraia ualfe il cogno del comunale uino fiorini fei doro ne 
ciafcuna arte di Firenze fu in male ftato per guadagnare. . 


Come morì meffer Azzo Vifconti,e fu fatto fignore di 
Melano M.Luchino. CAP. Cc. 


Net dettoannoadi 16. dAgoftomorim.Azzo Vifeonte fignore di mela 
no,el di apprefjò furono fatti fignori il vefcono di Noara M.Gionanni , che fu 
cardine dellantipapase m. Luchino fuo fratello, e figliuolo di m.Maffeo Vifconti: 
ma a m. Luchino fuo fratellose figliuolo di m. Maffeo Vifconti: ma a m. Luchino 
rimafela fignoria: E poiaz1 . mefi appre[fo faccordò con Papa Benedetto e col 
la chiefa,per lo misfatto de[fere ftati con lantipapa e fauorato il Bauero,per prez 
zo di socco.fiorini doro contanti. E poiognanno 10000. per cenfo.E per fimi= 
le modo faccordo m. Maftino della Scala colla chiefa per 50000 + fiorini doro per 
anno.O chiefi pecuniofa, e uendereccia , come i tuoi paftori thanno difuiata dal 
tuo buono, humile,e pouerose fanto cominciamento di Chrifto. 


“Comela città di Genoua,e quella di Saona feciono popo- 
lo, e chiamarono Dogio. CAP. ci. 


_ NEL dettoanno.1339-4 di 19. di Settembre quelli della citta di Saona fe- 
ciono popolo se tolfono le due eaftella,cherano nella terra 4 quelli di cafa Doria, 
edi Spinoli di Genou4 che leteneano, e cacciarline fuori. E poi tre di appreffo,i 
cittadini di Genona fl leuaro a romore,e difpuofono i capitani, chera luno delli 
spinoli e laltro Doria » e cacciarono della terra loro , e loro conforti, e altri pof 
fenti e feciono popolo, e chiamarono Dogio almodo de Viniziani uno Simone di 
Boccanegra di mediani del popolo.Quefto Dogio fu franco e ualente. E poi lans 
no appreffò per cofpirazione di certi grandi, fatta contro d lui,fece prendere,e tae 
gliare il capo a due delli Spinoli,e a piualtriloro feguaci.E fu afpro in giustitia, 
e fpenfe i corfali di Genoma e della riuiera, tuttora ritenendo la fia îgnoria a par 
te Ghibellina, e tenendo in mare piu galee armate perlo comune e guardia della 
riniera, 
Dinouità furono in Romagna, e poi pace tra 
loro. Cap. CII 

NEL detto anno del mefe di Settembre s effendo la gente del capitano di 
Furli a ote fopra Caluoli,il capitano di Faenza colla forza de Bolognefi e dale 
tri diloro parte, gli leuaron daffedio în ifconfitta: E poi lottobre appreffo per 
procaccio de Fiorentini, futrattato di pace tra fignori e comuni di Romagna: 
Lana parte erano quelli di Furli,e Cefena meffer Malatefta dAriminose que 
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da Polenta di Rauenna tutto foffon Guelfi co Ghibellini a lega.E laltra parte 
Faenza,Imola,i Conti Guidi e altriloro feguaci. E per findachi e ambafciado= 
ri delle parti fî rimifono nel comune di Firenze. E in ful palagio de priori fî 
die fentenzia, e fi baciaro inbocca facendo pace. 


Come il Marchefe di Monferrato tolfe la città dAfti 
alre Ruberto. Cap. ciIr. 


Det detttoanno a di uentifei di Settembre il marchefe di Monferrato 
tolfe la città dAfti, e fecela rubellare al re Ruberto, per cui fi tenena, e fu= 
ronne cacciati quelli dal Soliere di fua parte, e Guelfi. E furonne fignori i 
Gottineri,e Ghibellini. E lacagione fu, perche il re Ruberto per fua auari= 
zia nonpagana le fue mafnade che ui teneua, onde al bifogno non feciono reffa ne 
difefa,chauieno pegno larmie caudlli . Laqual perdita fu gran danno el re Rus 
«breto per le fue terre di Piemonte se a tutta parte Guelfa di Lombardia. 


Daccordo e lega fatta da Fiorentini a Peru- 
gini. CAP. CIIII. 

Net detto anno a di fei di Nouembre, i Fiorentini frciono legt e come 
pagnia co Perugini per lo nostro Vefcono ; e altri ambafciadori di perugia, e di 
noltri a Licignano di Valdambra e quitarono i Perugini a Florentini ogni ra= 
gione dellacquisto dArezzo , rimanendo a Perugini libero Licignano dArezzo, 
el monte fanSauino , e altre caftella dArezzo , che fî teneano. 


Di certi ordini della clezzione de priori di Firenze, iqua- 


li furono corretti per lo migliore. 

Cap. CV. . 
— A Dr uentitredi Dicembre del detto anno, fi fece parlamento in Firenze, 
vue fi correffelordine della elezzione de priori, e de dodici loro confîglieri, e de 
Gonfalonieri delle compagnie , ‘quali in prima comerano eletti, erano i loro nos 
mi ifcritti inpolize semeffein borfe e per fefti a tempi , quando fi traieno per 
detti ufici ; fî rimettieno in altre borfe sinfino che tutti nerano tratti , e poi rico= 
minciauano , fi che fl puo dire cherano a uita , chera fconcia cofa e difonefta sa 
uolere gli eletti fignoriggiare la Republica fanza dare parte a glialtri cofî 0 
piu degni di loro . E corre[fefi che come foffono tratti la prima uolta fi ftracciafa 
Se la poliza del loro nome e alla riformazione delli ufici fì rimetteano da capo 
allofquittino co gli altri infieme , fu ben fatto per lenare la fuperbia, e tirannia 4 
cittadini reggenti. 
: Comele città della Marca uccifono, e cacciarono i lo- 
rotiranni, & feciono popolo . 
: Cap, Cvi. 
* TN queftoanno del mefedi Febraio , quali tutte le terre della Marca d'Anco= 
‘na feciono popolo, e uccifono Marcennzio , che fignoreggiana Fermo 3 emeffer 
“Acorrimbono da Tolentino ,e quello da Mattelica, e il Marchefe e i tiranni che 
quelli popoli non poterono uccidere , cacciarono in efilio. 


} Ff 4 Come 
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Comela gente del re Ruberto prefono lifola di Lipari,e fcona 
fiffono i Mefsinefi. CA. CyIl. dp 

NEL dettoanno a di v7.diNouembrebanendo la gente del re Ruberto 
presa lifoletta di Lipertin C icilia,e afediato il caftello di quella,e molto ftretto,il. 
conte di Chiermontedi Cicilia colla forza de Mefinefî armo in Cicilia otto galee, 
e fette ufcicrise quaranta Iseni con gente affai,e uenne al foccorfo di Lipari. Elga 
miraglio del re Ruberto , chera meller Giufredi di Manzano conte di Squillaci, 
prseBrenolmente fee ritrarre fuo ote dal caftello,e ridurre al Suo nauilio dellu= 
na parte del golfi se armò 18.galesse fei ufcierise una cocca, che ubauca,e diede. 
luogo a Ciciliani, ff che forniro il castello con grande feti e gazarra.La mattina, 
appreffo uolendofi partire il conte di Chiermonte per tornare a Mefina , lamira= 
glio del re Ruberto gli affali,e la battaglia fuinmare afpra e dura. Alla fineici 
ciliani furono fconfirti e morti, e prefo il conte di Chiermonte con molta buona, 





Armata del Re ; ; ; a n . 
pn gente di Mefina, che pochi ne fcamparo . E arrendefti il caftello alle genti delr 


Ru grro,traua- 


giiata dalla for jcberto . E formando LAmiraglio a Napoli effendo fopra lifola dIfchia, fortun® 


build» 


forte gli prefe,e menolli infino in Corfica;e rupponui quattro galee fuggendo a ted 
racariche di prigioni.chei piu ifcamparo. Lafciereno alquanto de fatti di Firent 
ze,ev dellaltre nouità dItalia, e diremo della guerra dal re di Francia a quello 
dInghilterrase fioi allegati Fiamminghi,e Brabanzonise Anoieri. 
Come fi ricominciò la guerra del re di Francia a quel 
lo dInghilterra, e fuoi allegati. 
CA. CVIIT. 
NEL dettoannoadi o di Dicembre, i Fidminghi,e Brabanzoni colli Ano? 
ieri rifermaro lega infieme contro al re di Francia. poî a di 2 3.di Gennato Ado* 
ardo terzo re dInghilterra uenne dAnaldo a Guanto,e giurò alla detta legtfucett 
dofî nominare re di Francia per la redità della madre , portando in infegne efug= 
gello larme di prancia e -dinghilterra dimezata . E poi a di uenti di Febraio fl 
parti di Bruggia,e andonne in Inghilterra, promettendo di tornare affai toto con 


& 


‘tutto fuo sforzo. Partito il re dInghilterra, la gente di Fraticia,cherano in Tora 
‘pai,corfono infino Adodanardo in Fiandra allentrante daAprile nel 13 40.facena 
do arfione e gran danno al paefe » Per lagual cofa quelli di Eruggia , e quelli di 
Guanto per comune covglialtri Fiamminghi uennero ad ofte fopra Tornai,e ftet= 
tonui piu di,guaftardolo intorno cinque giorni, quelli dIpro col conte di Sofolcose 
con quella di Salisbiera,e altra gente del re dInghilterra , caualcaro fopra Lil 
la,e per aguato furono fconfittie prefi i detti conti . Per laqual cofa i Fiammitta 
ghixcherano a ofte fopra Tornai fe ne partiro ifconciamente. E poi in quelli giore 
ni del mefedAprilesl Contee M. GiannidAnaldo,e il Signore di Falcamonte c4 
ualcaro in ful reame di Francidinfino a Resfacendo grande uccifione e inciendi, 
Ieuando gran preda fanza contafto alcuno . e poia di quattro di Maggio il conea 
frabole di Frarcia con gente darme affai a cauallo e a piesuenne fopra Valenzina in 
Analdo ye ftetteui tre fettimane, facendo al paefe grandiffimo danno . E cofî per 
‘ querra guerriata > fi confumaro gran parte di quelli paefî , a danno di ciafcu= 
na parte. 
% Come 
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Come ilRedIrighilterra ftonfiffe in'mare larimiata del. 
i Re difrancia, .-.; GAP. CIX. | + 
LI annidichrifto 1340. il di di San Giouanni a di 24. di Giugno , il bnono 
Adoardo terzo Re dInghilterra arriuò in Fiandraal porto della Suma con-120. 
cocche armate, iuifu due mila caualieri gentili buomini,e popolo infinito conmol= 
tiarcieri Inghilefî,e trououui larmata del Re di Francia, cherano da 200. cocche 


con 3 0.tr4 galee di Geniouefi e'barche ermate a remi delle qualiera Amiraglio. 


Barbiusra da Porto Veneri grande corfale ; ilquale hauea fatto grande danno in 
mare fopra glinghilefi, e Guafconise Fiamminghi, e a le loro riuiere ,e prefa lifola 
del Gaggiante, ché allancontra' della detta. Suma,e rubata e arfa e mortowi piu di 


300.Fiamminghi. Quelli da Bruggia come fentiro la nuenuta del Re dInghilterra, 


fi limandaro loro Ambafciadori alle Schiufe , pregando per Dio,e per loro amore, 
che non fi metteffe a battaglia contro larmata del Re di Francia;cherano altrettane 


ti e piu, della fuaze piu le galce Genouefi,e chelli attendefie due giorni e ripofaffe. 
fe e fu gente, e che di prefente armerebbono 10 0.cocche di buona gente in fuo ai 


to e potrebbe bauere ficura uittoria. Il ualentere non uolie attendere ,ma fice ara 
mare 1 fuoi caitalieri,e fergenti,e: partire per le nani oltre a marinai,e cominciò la 
battaglia francamente ; laqual fu afpra e dura , durando tutto il giorno che non ft 
fapca chi baueffe ilmigliore infino alla notte. Il franco re con so.cocche beneara 
mate di fua baroniae ripofato e frefco, percoffe la fera con piena marca,e a piene 
uele fopra i nimici, fparti e ftanchidel combattere, emiffeli inrottase in ifconfitta, 
e tutti furo tra prefi.e morti,che non ne fcamparo fe non due galce,e 2 o.bargie, e 
cio fu; perchelli era di notte,c Fiamminghiuerano tratti dellemarine dintorno , e 
colloro legni e barche chiufono. le due bocche della Suma intralifola del Giggian 
te; che ala boccs del porto allaterra ferma; fì che tutti rimafono inchiufî fi come 
inuna gabbia. E rimafonuitramorti,e annegati piu di dieci milabuomini, e piu 
daltrettarti prefi dellarmata del Re di Francia. E tutto il fuo nauilio,e armi, e ar= 
nefî rimafono in preda a glinghilefi e a Fiamminghi. 


Come parte di Fiamminghi furono fconfitti a Santo 
« Mieri. CAP. cx: 


:. PER fo caldodella fopradetta uittoria que di Bruggia e di Pro con mef= 
fer Ruberto d'Artefe uennero fopra Santo Mieri , che douea loroeffere per 
trattato, erano da 10000 .d pie; in fanto Mieri, erano il Duca di Borgo= 
gua el Conte dArmignacca con 1200. c4ualieri , que di Bruggia affalirono una 
porta, che doued loro effere data se quelli gia prefa, quedi Prorimafi a dietro 
male ordinati sil Conte dArmignacca ufci fuori colla caualleria per unaltra por= 
ta se alfali que di Pro s iquali nonreffono , ra fi mifero in fuga,e poi fanza fe> 
quire la caccia affaliro que di Bruggia, iquali feciono alcuna retta, e morinne 
piu di cinquecento, e ueggendo in fuga que di Prose gia era uotte fi fuggiro alloro 
campo fanza feguito di nemici ye la notte per paura fî fuggiro uerfo Cafella se la= 
Sciarono tutto il loro campo, e cio fu a di 28 .di Luglio. : 


Come 


Rotta dell’ar- 
mara del Redi 
Fricia, ricenu- 
ta dall’armata 
Inglefe. 


Retta de Fiam» 
minghi a fante 
Mierle, 






























































Pugnazzi, eba 
dalucchi, cioè 
afronti,e fcara- 
muccie. 


Far punta falfa, 
unol dire ingan 
nare, & è. pro- 
uerbio ò motto 
fiorentino. 


DI GIOVAN VILLANI 


Comeil Re dInghilterra co fuoi allegati fi puofono ad 
affedio alla città di Tornai, e fu triegua da 
Lo - loroaltediFrancia, Cap.cxt. & 

Lo re Adoardohauutala detta uittoria di mare, come dicemmo 4 dietro, 
noniftette oziofo ,ma incontanente fcefe interra con fua gente se uenne a Brug= 
gia,epoia Guanto, e da Fiamminghi glifu fatto honore, come alloro fignore, fa 
cendogliomaggio , come al Re di Francia . E la fece parlamento doue fu il Duca 
di Brabante selconte dAnaldo,e tutti gli allegati e quiuiordinaro generale ofte 
foprala città di Tornate fanza indugio ui caualcaro se accamparfi intorno il deta 
tore dInghilterrase il duca di Brabante, e il conte dAnaldo e il duca di Giullieri,e 
quello di Ghelleri,e il conte di Losse il Sire di Falcamonte con piu baroni di Val= 
direno dAlamagna in quantità di pin di 8000. caualieri, E le ville di Fiandra e. 
di Brabante,e dAnaldo per comuni con piu di 80.mila huomini bene armati i piu 
acorazinee barbute e fecionui quattro campi, ne gia per quella piccola rotta 
bauuta a S.Mieri nonlafciaro,ma uigorofamente feguiro lofte delre dInghilterra, 
I due campi furono di qua dal fiume dello Scaldo se due di la dal fiume , facendo 
grandi e pin ponti în fulla riviera da potere andare dalluna otte allaltra, e potere 
hauere fpedita la uittuaglia ,e guernigione dellofte. In'Tornai era il Conestabole 
di Francia conbene q000.caudlierie 10000.fergenti a piefanza i cittadini ches 
rano 15000.epin,etraquellidi fuori hebbe molti affalti,e pugnazi e badaluca 
chist cauallo ea pie ;ma per la molta gente,chera nella città e beftie,e nonproue= 
duta di uettuaglia a fofficienzahauea affai difetti. Onde cittadini fi cominciaro= 
no a dolere al Conetabole, e che leuaffe loro laffedio,o elli cercherebbono loro 4c= 
cordo. Il Coneftabole mando per foccorfo al Re di Franci;moftrandogli come 
laterraeraper perderfi. Il ReFilippo di Valois ui uenne al foccorfo in perfona 
con piu di 10000.caualieri è popolo grandiffimo, e accampofti preffo alla città 
aunalega. Mapero lofte del Re dInghilterra e deglialtri allegati nonfî moffono, 
cherano molto afforzati i campi loro,e fignori del combatterese fchifare la battd= 
glia. Il Re di Francis non potendo combattere co nimici , ne impedire la uittua= 
glisaloro campi, ne fornire Tornai fanza grande pericolo, dubito forte di perdez 
re la terra. E incontanente cercò trattati daccordo per mano del Duca di Brabana 
te, con groffo fpendio a caporali delle comuni di Brabante , che non erano coft co= 
fanti alla guerra; conte i Fiamminghi,e li Anoieri . Il Re dInghilterra non uos 
lea intendere trattato , conofcendo che la terra nonfi potea difendere ne tenere per 
difetto di uittuaglia se hauendola città di Tornai , che fi forte, e poffente,e acco= 


fatta Fiandra e Analdo,e al Brabante,e allaltre terre delimperio,e la chiaue del 


reame di Francia, bauea per uinta la guerra; chel Re di Francia non haurebbe tea 
nutd terra da Compiegnoinla, Mai Brabanzoni fentendo il trattato che mena= 
ua il loro Duc4 ; e per la corruzione della moneta del re di Francia , come diceme 
mo dinanzi , feciono punta falfa, e fubitamente fi leuaro da campo , e tornarono 
inloro paefe. Il Re dInghilterra e glialtri allegati ueggendofi ingannato e falli 
fo da Brabanzoni e al Re dInghilterra fullia moneta ;chei fuoi uficiali di ta il 
ne feneano 4 dieta e fcarfo, compiero il trattato al meglio che potero s facendo. 
n triegna 
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triegua fino a San Giouanni alla uenire» rimettendofi della pace nel Papa,e la 
Chiefidi Roma . -E-fe infral termine nonfoffe fatto laccordo s riporre la città di 
Tornai nello fiato challoraera, che non wifi trouò da uiuere per otto giorni. 
E cofî fi giuraro le triegue e laccordo per li due Re, e glialtri allegati e leuarft 
da oftea di 26 .di Settembre 1340. Malo Redi Francia non tenne fede ima come 
vibebbe libero Tortiai, il fece fornire per duoi anni. E poi andaro di triegue in trie 
gue , e altre mutazioni dignerre, comeinnanzi per li. tempi faremo menzione. Lo 
RedInghilterra riftette in Fiandra infino a.niezzo Nouembre, che fi parti dalle 
Schiufe, e andonne in Inghilterra . E: incontanente fece prendere i fuoi teforierie 
e uficiali che nonlbaueano ben fornito di moneta,e tolfe loro molti danari. 


Comelarmata del Re difpagna quafi perì per fortuna, 
Cap, CXITSO 
NEL detto dino delmefedAprilemandando:l RedIfpagna fua armata di 
8o.galee fopra i Saracini di Granata, che teneano monte Giobeltaro , accio che 
nollo poteffono uenire a fornirei Saracini di Setta, grande fortuna di mare li fo= 
prefe, elli percoffono.aterrie ruppono 2 4. galee con grande danno de Chriftianî. 
Lafcicremo alquanto de fatti de glioltramontani ye torneremo alquanto a dietro 
a raccontare delle nouità ftate inquefti tempi alla noftra città di Firenze e-per 
laltra Italia . nl 


“Di grandé mortalità & careftiajche fu in Firenze, e - 
“°° dintofno,édwacometi chapparue, | i 
i ih Garner eo 

TL detto anno 1340. allufcita di. Marzo apparuein aria una Rella cometa 
în uerfo Leuante , nel fine delfegno di Vergine se cominciamento della Libra yi 
‘quali fono fegni bumani, e moftrano i beni fopra i corpi humani di grande di= 
ftruzione e morte, come diremo appreffò se durò la detta cometa poco , ma affai 
ne feguiro di male fignificazioni fopra le gente sefpezialmente alla nora città di 
Firenze. Cheincontanente cominciò grande mortalità , che quale fî ponea max 
dato quafî nullo ne fcampaua ; e riorinne piu che il feto di cittadini pure de miglio 
riepiucari,mafchi,e femmine, che nonrimafe famiglia , chalcuno non ne mo= 

riff, è done due o tre e piu,e durò quella peRilenza infino al uerno uegnente. 
E piudi quindeci mila corpi tra mafchi e femmine e fanciulli fe ne fepellirono 
‘pure nella città , onde la città era tutta piena di pianto e di dolore se non fi ine 
‘tende4a pentad altro che fopellire morti. E però ff fece ordine, che come il 
‘morto fofe recato alla Chiefa sla gente fi partiffe che prima ftduano tanto che 
Si facea lafequio se a tali la predica , con folemni ufici a maggiorenti te ordi= 
nofsi che non andaffe banditore per morti. Incontado non fu fi grandela more 
talità ,ma pure ne morirono affai. Coneffa pettilenza fegui la fame e il caro ag= 
giunta a quello dellanno puffato , che con tutto lo fciemo di morti s ualfelo ftaio 
del grano piu di foldi 30. e piu firebbe affui ualuto, (enon chel comune ne fice 

prowedenza di farne-uenire di pelago,, Ancora appari unaltro nuono faro, 
Che 




















o. © “DI GIOAVN'VELLANI È 
Ched di 1.6. dî Maggio del dettò arinò di mexò giorno, cadde in Firenze, ew dind 
Tettora, cioè torno una gragnuola groffa e fpeffa sche coperfe le'tettorazle terre e le uie salta 
cent delle celo, come grande neue’, e guasto quaft tutti ifrutti. Per quefta mortalitàa di 18. di 
rentina,e non GIUgNO per configlio del Vefcono,e de religiofi fi ficein Firenze generale proe 
pia hoggi in cefffone;oue furb quaft tuttii cittadini fani mafchi e fismminecol corpo di Chrifto 
‘che 4 Sdaito' Amebfiogio se coneffo fandò pet tutta la terra infino d ora di nona con 
‘piudi 150. torchi accefî . E poi appreffo aggiunfono di mali fegni, che la matti= 
“na di Sani Giowattmieffendo uno g ande'e ricco clero in fu uno carroccio fatto per 
‘Ti fignori dela moneta per offeritea San Giouanti ft ferauolfe fprouedutamente 
contuttoilcarto;è cadde infu gradi della porta de priori , e'tutto fi fpezzò.e bea 
ne fu fegno.douea caderela moneta de Fiorentini e rompere quelli che lo guidaua= 
no,cone fegui appreffo poco tempa, con gran danno de Fiorentini. quella mattina 
n San Gioudnni cadde uno palchetto, che uera fatto di cofta dal coro,douerano fu 
tutti îcantori'cherici chuficiduano; ©'nolti fene magagharo delle perfone. E poi 
Saggiunfe radle foprtmale,che a di 2 0.di Luglio appre[fo la notte feguente fappre 
fe uno grande fuoco in Parione; ndliconelli grdntuga da San Brancazio , oue fi 
sncendio gran facea larte dellalana infino ‘preffo alla chîefa,cue #rfono q4.cafe con gran danno 
dc in Firenze. ‘di mercatantie, panni,e faniese mafferizie,e di cafe e palazzizi. Fiorentini isbigotti= 
"‘ti empauriti per li detti fegni e danni,e lartie le mercatantienoniftettono mai pegs 
gio per guadagnare ; doue quelli che reggeano il comune per conforto de religiofî, 
per moftrare alcuna piatà, ordingrono che fi traeffono certi sbanditi di bando , pa= 
gando alcomune certa gabella, e. che beni de vubelli cherano in comutie fofono ren 
duti alle nedoue e a pupilti a cui fuccedeano, ma non fu perfetta la grazia e mifea 
ricordia,che doueffe piacere 4 Dio , pero che fi douea riftituire il prezzo , che in 
prima Ibanienò per ordini fatti ricomperare dal comune lle dette uedotie e pubilli, 
‘erionfi fece ; onde non riftettono a tanto le roftre pestilenze,che per le noftre pece 
‘cata ne feguirono affai «ppreffo, come inanzi leggendo fi trouerranno , che auenne 
‘poi inpiu caft, che i iui hebbono aftio demorti ,per le foperchie tribolationi oca 
corfe alla noftra città: Lafcieremo alquanto de fatti di Firenze, e diremo daltre 
‘nouità dintorno , tornando affai tofto a feguire dellauerfità chauennono alla nos 
è fira città di Firenze. È at dEi: 53 
Come li Spuletani leuaro da ofte in ifconfitta quelli di Rieti. 
Cap. CXIIII. 


© NET detto anno allufcita di Giugno, il conte di Triueti del regno di Puz 
glia effendo per lo Re Ruberto Vicaro tiella ci ttà di Rieti,effendo pofto.ad ofte fo= 
pra il caftello di Luco co cittadini di-Rieti infieme li Spuletini colloro amiftà ucne 
‘neroal foccorfo di quello,e fconfi[fono il detto Conte se quelli di Rieti con grani 

damaggio di prefi edi morti. lea e È sé 4 

Come M.Attauiano selforti, fi fece fignore di Volterra. : 

i Cap. CXV. ; 

NEL detto anno adi 8.di Settembre, nella città di Volterra fi leuò romo 
_moresefuadarme,e battaglia cittadina, Luna parte era.capo neferiattcnimoti 
e quelli 
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quelli di Belforte , che fe ne uoled fare fignore; e dallaltra parte il Vefcono fico ni 
pote nato per femmina con certi popolani , che uolieno uinere in libertà ; ma la ti= 
rannis colla forza de foreftieri inuitati per m. Attauiano furono uincitori, e caca 
ciarne il Vefcouo e fuoi feguaci . Iquali fi riduffono in Berignone fuo caftello. 
È m.Attauiano fî fece fignore della città je poi feguitandoli , onde fegui affai di. 
male, fece il'detto m. Attauiano uccidere due fratelli del vefcouo a tradimento, 
bauendoli ficurati , coftrignendoli per hauere il detto caftello di Berignone, chelli 
banca dffediato sel Vefeouo;che uera'dentro fofferfe inanzi di uederli morire, 
che rendere îl caftello |. rahe 


| Come certe galee di Genouefi fconfifono i Turchi. 
Car... CXVI. 


“ NET delto anno 12. Galée di-Genouefi , cherano ite in Romania per loro 
mercatantia , ritrouandofî nel mire Maggiore di la da Coftantinopoli conr so. 
piu legni tra groffi e piccoli ; armati di Turchi Saracini, i Genoueft francamente 
laffalirono e miffongli in ifconfitta ed annegarli immare ; doue ne rimafeno morti 
più di cooo.eguadagnaronoi Genoyefi moltaroba e danari . In queto anno fei 
altre galce di Genouefî , chandauano in Fiandra, furono prefe dallarmata dellin=. 
ghilcfî a Samaiu in Brettagna, e perderui il ualere di 200 migliaia di fiorini doro, 
e coft' ua della fortuna della guerra di mare: ©. ART IRA 


Come in Firenze fu fatta una grande congiurazio- 
.ne,e la cittàfu a romore. e adarme. 


| TORNANDO d noftramatersinraccontando lauerfità occorfe alla no= 
fra città di Firenze , în quefti tempi per lo fo male reggimento , mi fa molto tura 
bare la mente ; fperando peggio per lauenire . Confiderando che per fegni del cie= 
la,né per pistolenze di dilumio,ne di mortalità e di fame ;i cittadini non pare che 
temano Tddio5 he fl riconofcario diloro difetti e peccati , ma al tutto è abundonita 
per loro la fanta tarità‘humanie ciuile,è folo a baratterie e tirannia > con grande 
dnatizia reggere la republica. Ovide mi fa tenere forte del giudicio dIddio. E ace 
cio che meglio ft poffaho intendere le motiue delle difenffoni, e delle nouità occore 
Sese perche fia afempro a que che fono 4 uenire saccioche mettano confîglio e 
riparo a fimili caft fl il narreremo brienemente il difetto del male reggimento 
challora erain Firenze, e quellone fegui di male . Bene che nonfia però feufa di 
mali adoperanti scontra il comune , per difetto di mali uficiali e reggenti ,la città 
di Firenze fi reggea allora; e poi untempo per due per fefto di maggiori e piu 
poffenti popolari grafti, quefti non uolieno a reggimento ne pari ne compagiioni, 
te alluficio del priorato , ne a gli altri confeguenti ufici mettere fe non'cui alloro 
piacea che faceffono alloro uolont4 ifchiudendo molti, de piu degni di loro per fen- 
no e per uirtu se non dando partes ne d grandi,ne mezani, ne minori , come fi cons 
uenia a buono reggimento di comune, e oltre a queSto,non baftando toro la figno= 
id del podetaze quella del capitano dél popolo, e quella dellafecutore de glordinè 
vai della 
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| della giufitia contro a grandi, cherano ancora di foperchio a' buono reggimento 
comune, fi criarono luficio del capitano della guardia, e 4 cio eleffono e feciono ria 
! tornare in Firenze Mm. Iacopo Gabrielli dAgobbio , buomo fubito,e crudelese car 
nefice cons oo. huominia cauallo e 200.4 pie al foldo del comune, ed elli con grof 
fo falarosaccioche faceffe afenno de detti reggimenti. Il quale a guifa di tiramo,o 
il come effecutore di tiranni, procedea di fatto in ciuile e cherminale a fua uolontà, 
Î come gli era pofto in mano per li detti reggenti fanza feguire leggi o ftatuti, onde. 
molti innocenti condannò a torto in hauere e in perfona e tenea i cittadini grandi 
i e piccoli in grande tremore, faluo i fuoi reggenti, che col fuo baftone faceano le lo 
i ro uendette e talora loffefee le baratterie. Non ricordandoci noi Fiorentini ciea 
chi,0 uero infignendoci di ricordare quello di malechauea operato il detto m.I4= 
| copo al fimile uficio lanno 1 33 5.e poi m.Acorrimbono. Onde per loro difetto er 
| fatto divieto 10. annii,e nollo offeruaro. Di quefto uficio e reggimento iniquo erda 
no mal contentii piu di cittadini, e mafimamente i grandi e pofenti;e pero certi 
grandi cercaro cofpirazione in città, per abbattere jl detto m. Tacopo,e fuo uficio, 
i e fuoi feguaci reggenti, e piu tofto li fece muouere » che in que tempi fu condan= 
il nato per lo detto m. Iacopo m. Piero de Bardi in lire oo. per chauea offefo uts 
Suo fedele da Vernia , non iftrettuale di Firenze , onde gli parue ricenere torto. 
E m. Andrea de Bardi era coftretto di rendere alcomune il fo caftello di Mana 
| gone, chelli shauea comperato. Quefti Bardi erano de piu poffenti cittadini di Fia 
| renze dbauere e di perfoneze di loro danari haueano comperato dalla figliuola dAl 
î berto Conte,Vernia,e Mangone , e il caftello di Pozzo da conti da Porciano , onde 
i il popolo di Firenze eranmale contenti , pero che il comune wi caufaua fufo ragio= 
ne, come în adietro in alcuna parte facemmo menzione . Per lo detto fdegno e fu= 
Î perbia de Bardi se fimile de-Frefcobaldi per una condannagione fatta a m. Bardo 
i i Frefcobaldi di lire 3700. per la pieue a fan Vincenzo differo a torto, furon capo 
della detta congiura e cofpirazione con tutto chaffai dinanzi foffe conceputa per 
lo male reggimento , come detto e adietro.. Co detti Bardi tenieno parte de Fre= 
+ fcobaldi se parte de Rofti , e di piu cafe di grandize dalcuna poffente di popolani di 
qua da Arno ,erifpondea loro il Conte Marcoualdo e piu fuoi conforti di conti. 
Guidi i TarlatidArezzo ; i Pazzi di Valdarno , Vbertini,vbaldini , Guazalotti 
da Prato , i Belforti di volterra,e piu altri,e ciafcuno doued uenfre con gente d cda 
uallo e a pic ingran quantità,o mandare la notte di tutti Santi , e la mattina negnett 
te, come le genti foffero allo efequio de morti, leuare il romorese correre la città, 
Efempio che £ uccidere m.Iacopo Gabrielli e caporali de reggenti,e abbattere Iuficio de priori, 
le congiuse,che e rifare in Firenze nuouo ftato,e chi diffe disfare il popolo. E farebbe loro uenuto . 
rade uoîte han fett0 certamente per la loro forza e feguito, fe non chel fopradetto m . Andrea de 
aa Meo Bardi,0 cheli pareffe mal fre, 0 per altra cagione o quiftione con fuoi conforti,ma 
pero cuenon. nifefto la detta congiura a Iacopo degli Alberti fuo cognato, e de caporali reggena 
Diari DURE ti. Incontanente il detto Iacopo il riueld a priori e a gli altri fuoi compagni reg= 
Luhi puo farro genthe fl guerniro darmi e di gente,effendo la città in gran paura e fofpettose cia 


no feuna parte temea di cominciare. Ma accio cha congiurati nò giugne[}e il loro sfor= 
Mil uflegno..  xosildi dognifanti nel 1340. in fullora di uefpro ; i caporali de reggenti faliro= ! 
i si ‘noi 
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noinful palagio de priori se quafi per forza feciono fonare i ftormo la campand 
del popolo ; che alcuno de priori amici de Bardi la contefono affii , cio fum. Franz 
cefco Saluefi ,eTaldo Valori,luno priore , e laltro gonfaloniere per porta San Pie 
ro; onde molto furonriprefi di prefunzione,e che fentiffono il trattato. Comela 
campana cominciò a fonare,tutta la città fu commoffa a romore e ad arme a cauala 
lo, ea pie in fulla piazza de Priori co gonfaloni delle compagnie, gridando , uiua 
il popolo,e muoiano i traditori . E incontanente feciono ferrare le porte della cit= 
tà , accio che gliamici efoccorfo de congiurati non'potefono entrare nella città, 
iquali i piu erano in uiase preffo alla porta per entrare la notte con gran forza di 
gente. 1 congiurati ueggendo fcoperto il loro trattato, e fallito il loro aiuto ; che 
quafî nullo di loro congiurati di qua dallArno rifpuofe loro , ne fl fcoperfono per 
paura del popolo, el popolo commoffo a furore contro a congiurati, fi tennero mor. 
ti, e intefono folo alloro (campo e riparo, guardando i detti cafati doltrArno i capi 
de ponti , ftettando e uccidendo chi di la uoleffe paffare . E mifono fuoco a capo di 
due ponti di legname, challora uerano, luno contrale cafe de Canigiani, e laltro de 
Frefcobaldi ; accio chel popolo nongli aGiliffe, credendofî tenere il fefto doltrAra 
no, tanto chel foccorfo ueniffe. Ma cio uenne loro fallito , che il popolo doltrArno 
francamente gli ripugnaro, e tolfono loro i ponti collaiuto de popoli di qua dallAr 
no , chanidaro in loro aiuto per lo ponte alla Carraia. 1.1ecopo Gabrielli capitana. 
fi tana armsio a canallo in fulla piazza colla caualleriz, con gran paura, e fofpeta 
to, fenza ufare alcuno argomento 30 riparo di fauio , e ualense citano, iftando fis 
no dla notte quafî come ftupefutto sonde molto fubiaffinato. 3a il ualente m. 
Maffeo di Ponte Caradi , allora roftro podeftà , francamente con fua compagnia 
armato 4 cauillo spad il Ponte Rubaconte con pericolo grande e rifchio di fua 
perfont,e fuld a congiurati con fauie parolese cortefi minaccie lì conduffe la not 
fe fotto fus i:custà e guardia a partirfi fuori della città , per la porta da San Gior= 
gio,fanza gu + “omore dbuo:mini o fpargimento di fangue,o incendio,o ruberie,on 
de molto fs commerdato , chogni altro modo era con grande pericolo della citta= 
de. E come furono partiti,il popolo faquetose laltro di appre[fo fatta di loro cone 
dannagione.fî difarmaro il popolo , e ciafeuno fece i fuoi fatti come prima . per fi 
fatto modo guarenti Iddio la nottra città di grande pericolo , non guardando a no= 
firi peccati,e male reggimento di comune, ma per non effere di tanto beneficio gra= 
tia Dio,la dettd congiura hebbe appreffo di male fequele a danno della no%ra cita 
tà , come inanzi fi farà menzione. 


Chi furono i congiurati , che furono condannati, 
Cap. CXVIII. 


PARTITI i detti congiurati.il di appreffo fl tenne configlio come fi doa 
uefje procedere contro alloro. Perlo migliore del comune fi prefe di non fare 
grande fafcio , pero cha troppi cittadini farebbe toccato, che fentiro la detta cone 
giuraze fapparecchiarono conarme:e canalli,ma nonfî moftraro . ma folamenz= 
te fi procede[fe contro a quelli caporali, che fi moftraro,e furono in arme,iqua> 
li furono citati e richicfti,e non comparendo fubitamente furono condannati 
«È ' nela 
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nellbauere e nelle perfone , fî come ribelli e traditori delloro comune. 1 quali furo= 
no la prima uolta glinfrafcritti,m Piero di meffer Gualterotto de Bardi,e Bindo e 
Aghinolfo (voi fratelli , Andrea e Gualterotto di Filippoxo ,e Francefco loro ni= 
pote,m.Piero di Cispi fuo nipote,m.Gerozzo di m.Ciecchino,e Mm. Iacopo di m. 
Guido, m. Simone di Gerozzo,ma non uhebbe colpa di certo , Simone e Cipriano 
di Geri ,e Bindo di Benghi tutti della cafa de Bardi, m.Iacopo priore di San Luco 
po,m.Albano,m. Agnolo,Giramontese Lapo fuoi nipoti, m.Bardo Lamberti,Nic 
colò e Frefcobaldo di Guido Giouanni,e Bartolo di m. Frefco , Iacopo di Bindo, 
e Gieri di Bondguida , Mangieri di m.Lapostutti de Frefcobaldi. E Andrea Vbera 
telli, Giouanni de Nerli, fer Tomagini de gli Angiolieriscapellano del detto prioa 
re. Salueftrino e Ruberto de Rofi , piu de fuoi conforti che ui tenieno manosnon 
fi moftrarono,di qua dall Arno non fi moftrò alcuno . I loro palazie beni in città e 
inrcontado,a furore furono disfatti e guafti . E ordinofti con tutte le terre uicine 
Guelfe, e quelli della lega di Lombardia , che non riteneffono i detti nuoui ribelli. 
E di ciofrciono il peggiore , per laqualcofa.i detti nandaro i piu a Pifa, e il priore 
a corte di papa a procurare quanto poterono in detto en fatto contra al comune di 
Firenze. per la detta diliberazione della nora città per lo comunesa di 2 s.di Nos 
ucmbre fi fice una grande procefione e offerta 4 San Giouanni pertutte larti e 
fordinò chogni anno per logni Santi fi face(fe e ordinofti di trarne di bando gli 
sbanditi per certa gabella per fortificare il popolo che fu granmale a recare in cit 
tà moltirei huomini, e malfattori . Maaltro rimedio ci uoleua, per apaciare Ida 
dio , allui la gratitudine yetra profimi cittadinila carità; ma ad altro fintefe. 

E ordinofti , che ogni popolano;che poteffe ffe armato di corazze e barbute alla 
Fiamminga,e impuofone 6 000.e molte balestra per fortificare il popolose delmefe 
di Gennaio feguente, il comune comperò Mangone da M. Andrea de Bardi 7700. 
fiorini doro,fcontandone 1700.chel comune ubauea fpefo in acconcime inanzi fî 
rendeffe a m. Benuccio Salimbeni marito della detta conteffa da Mangone. E il caa 
frello di vernia farrende al comune di Firenze , pagaridone a m. Piero de Bardi, 
che uera dentro afediato ; fiorini 4860 doro. E fecefi dicreto per lo comune , che 
nullo cittadino poteffe aquiftare o tenere castello di fuori di noftro contado e dia 
firetto» di lungi il meno di uenti miglia . E del detto mefe di Gennaio furono cons 
dannati 9.de conti Guidi , chauieno tenuta mano alla fopradetta congiura ; e furo 
quafî tutti i loro caporali, faluo ilconte Simone , e Guido fuo nipote da Battifolle, 
che non fa(fentiro alla detta congiura . Di cio furon riprefi molto da faui, quelli 
che gouernauano la città di condannare i noftri pofenti wicini de conti Guidi ares 
carline a fcoperti nimici di quello peccato ; che non condannaro i noftri cittadini, 
cherano colpenoli come coloto alla detta congiura , bene fapparecchiarono in are 
me colloro fedeli per uenire a Firenze . E poi piu dun anno appreffo fu fcoperto 
unaltro trattato co detti nuoui ribelli , onde fu prefo Schiatta de Frefcobaldi,e te 
gliatogli il capo e condannati Paniccia di Beonardo se Idcopo de Frefcobaldi , e 
Biordo di m. Vieri, e Giouanni Ricchi de Bardi , Antonio de gli Adimari, e Bine 
do de Pazzi, tutti come ribelli. Lafcieremo alquanto de nostri fatti di Firenze, 
chaffai cie ne conuenuto dire a quefta uolta, facendo incidenzia per dire vga 
daltre 





LIBRO VNDECIMO 97 
daltre nouità ftate în quefti tempi per luniuerfosma tofto uitorneremoa dire, 
chs[fii ci crefce materia 4 noftri fatti. 

Comeil Re di Spagna fconfiffe i Saracini in G ranata. 
Cap. CXIX. 


NEL dettoanno, incalen di Nouembre furono (confitti i Saracini di Sete 
ta,e dalialtro paganefimo di Barberia,e di Lewante, cherano paffati di queda 
mare insumerabile quantità al foccorfo di quelli di Granata perlo buono Redi 
Spagna;e rimafene tra morti e prefi piu di uenti mila con molto teforo e arnieft 
di Saracini. 


Come arfe porto Veneri, CAP. Cxx. 


« NEL detto anno ; il didi calen di Gennaio fapprefe fuoco in porto veneri 
nella riuiera di Genoua se fu fi impetuofo, che non ui rimafe ad ardere cafa piccola 
o grande, faluo i due caftelli o uero rocche,che uanno î Genonefî, con infinito dina 
no dhauere e di perfone, non fanza giudicio dIddio, che quelli di porto Veneri erge. 
no tutti corfali e pirati di maree ritenitori di corfali. 


Comein Firenze fi feciono due capitani di guardia, 
Cap. CXXI, 


NEL detto anno;incalendi Febraio f? parti di Firenze il tiranno meffer 
Iacopo de Gabrielli dAgobbio ricco del fangue de Fiorentini ciechi merdoff sche 
piu di 3 0060.fiorini doro contanti fî diffe ne portò suer e che per la fua partita è 
Saui vettori di Firenze correffono il loro errore del fuo tirannico uficio,e fcemaz 
role fpefe del comune 0 uero le raddoppiarono sche la done prima bauieno uno 
bargello per loroefecutore , ne eleffono due, Iuno a petizione del detto meffer 
Tacopo ; e fuo parente scio fu meRer Currado della Brutd capitano della guardia 
in città, per arricchirela pouertà de marchigiani ; laltro a quardia in contado 
fopra gli sbanditi, meffer Maffco da Ponte Carradi da Erefcia , ftato noftro podee 
frà » quefti nera piu degno perle fue uirtue operationi. Mmaluno e laltro uficio 
era doltraggio ,e 4 grande danno, e fpefa del comune. Mai reggenti cittadini per 
mantenere le loro tirannie, e tali di loro baratterie , come dicemmo adietro » gli fox 
ftenieno a tanto dtnno di comune e grauezza di cittadini, per effere temuti e 
grandi. Ma poco appreffo Iddio ne moftrò giudicio affi aperto , per le loro 
praue operationi, a gran danno e uergogna e abbaffamento del noftro comune, cos 
me inanzi faremo menzione. Maemi graua, che nov fu Sopra le loro perfone 
propie , comerano degni i mali operanti e come toccò ad alquanti di loro, Ma 1d= 
dio fl riferb4 , e non lafcia niuno male impunito , bene nonfisatempi,e piacere de 
diffderanti. E fpe[fo punifcie il popolo per li peccati de rettori ,e non fanza giuto 
giudicio , pero che il popolo e bene colpeuole a Sostenere le maie opere di lor rega 
genti, e quefto bafti a tanto. 

GIO: VIL, Gg Come 




























































98 | DI GIOVAN VILLANI 


Comei Puglicfi di Prato , e loro feguaci furono cacciati di 

Prato. CAP. CXXII. . 

NEL detto amodelmefe di Febraio i Guazaliotti di Prato , col caldo e fin 
uove di certi Fiorentini, lesarono a romore la terra di Prato per fojpetto de Pua 
glicfî e Rinuldefchi loro uicini, o uero per rimanere fignori. E battaglia bebbe 
nellaterv4 : E moriuni alquanti delluna parte eo dellaltra . AUs fine i detti Pun 
glicfi e Rinaldefchi colloro feguaci furono cacciati della terrase molti altri fatti 
confinati ge Guazzalotti nerimafono fignori. i i È 


Comela città di Lucca uolle effere toltaa M.Maftino 
da Verona. CaPr. CXXIII. dà 


NEL detto ano e mefe di Febraio m.Francefco Caftricani delli Interminela 
li ordinò col fauore de Pifani di torre la città di Lucca a m. Maftino con alcuno 
trattato dentro s uegnendo di fuori con gente affi a cauallo e a pie, Guglielmo Cas 
nacci uicario di m.Maftino fcoperto il trattato prefe il Ritrilla delli Vberthe13. 
cittadini,che ui teneano manose corfe e guarenti la terra , come piacque a Dio per. 
riferballa @ Fiorentini per loro grande danno e nergogna , come in poco tempo.ap; 
preffo fi potrà trouare . E poi il detto Gugliehuo fice ofte in Carfagnana e tolfe 
piuterre , che tenea il detto m.Francefco Caftracani. mer 


Come il caftello di San Banello farrendè a Fiorentini. 
ì CAP. CXXIIII, 


NeELtLanwo di Chrifto 1341. Fiorentini hauendo fatto porre ofteal 
caftello di san Bauello di Guido Alberti de conti infino che fu condannato coglial 
tri conti, come dicemmo poco adietro , per cominciare lefecuzioni delle loro cons 
dunnagioni effendo molto ftretto, e non attendea foccorfo sfarrende al comune di. 
Firenze , falue le perfone . Ilquale feciono tutto dirocchare , per ricordo e uene. 
detta contro al detto Guido, che piu tempo dinanzi bauendo il comune di Firenze 
per fua lettera richicfto e citato il detto Guido per alcuna cagione,per difpetto deli 
noftro comune nel detto San Bauello , dinanzi a più fuoi fedeli al meffo del comus 

7) conte Guido ne fece mangiare la detta lettera con tuttoil fugello se poi accomistollo uillante 
tevere col igil Mente » dicendo , per difpetto del comune, fe piu ui torna/fe 0 egli, o altri gli fate. 
lo,2un nunzio rebbe impiccare perla gola , onde fentendofi in Firenze, grande sdegno quafî ne. 


dele NES ai 
Socomune dì venne 4 tuttii cittadini. 


Duno fuoco fapprefein Firenze. Car. cxxve 


NEL detto anno , la notte feguente di calen di Maggio fapprefe il fuoco in: 

Terma inuna cafa chabitaua Francefco di meffer Rinieri Bondelmonti , e arfonui 

quattro fuoi fanciulli mafchi, con cio chelli ubauea , non potendoli ifcampare: ona. 

Line (A de fu una grande pietade; ma non fanza giudicio di Dio ; chel detto Fraticefco. 
medoue,e de pu PAWEd OCCUPAta la detta cafae tolta auna donna uedoua cui era, ma il peccato: 


ili, con giu- ;i ; fioliuoli i 
Aa piaof Uaii figliuoli , che portauio la pena ne Joro corpi della colpa 
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‘ Come Meffer Azzo da Coreggia rubellò,e tolfe Parma 
: amefferMaftino. Cap. cxxvr. 

: NEL detto anno, tornando di Napoli dal Re Ruberto m. Azzo di Corege 
gia di Parmahauendo trattato col Re, e colli ambafciadori di m.Luchino, cherano. 
a Napoli, lega e compagnia se di rubellare Parma a m.Maftino ualico per Firenze 
chiufanientese poi riftette alla Scarperia in Mugello per otto distenendo tv.itaro 
ragionamento con certi noftri cittadini reggenti,di torre e rubellare lu cita di Par 
mit a n. Maftitto fuo nipoteze benefattore, per efferne al tutto fignore , che m.atifti 
no Ibauedtoltaa Rofti Je rimefi que da Coreggia fuoi zij in Parma tutto ne pos 
Leffe éffere fignore e fourano. I Fiorentini intefono al trattato,e fanovalio.ifferane 
do come Parma foffetoltaa m. Maftino di potere hauere ageuolmente la città di 
Lucca. Il detto m.Azzo ci tradi poi, come fi uedra pe fuoi procefii. E comelli fw 
in Lombardia die compimento allopera, collaiuto di quelli di Gonzago fignore di 

antoud,co di Reggio,e fatti nimici di quelli della Scala. E 4 di 2 2 di Maggio da 
tali lentrata di Parma da quelli di ua parte dentro,corfe la terra, e con tradimene 
to ne cacciò la gente di m.Maftino,che di lui nonfî prendieno guardiz,e feeefene fi= 
gnore. per laqual mutazione di Parma ff puo dire fojje affediata la città di Lucca, 
e quafî perduta per m. Matino, che nolla potea fornire fanza grande cofto sonde î 
Fiorentini fi mo&rarono molti allegri ,ma nonfapeano il futuro , che ne donea foa- 
ro auentre, M. Maftino ueggendofi tolta Parma ,lequale allui era la chiaue e pora. 
ta di potere entrare a fua poSta inTofcana e per quella forma mantenea ta città 
di Lucca,ueggendo che nolla potea tenere fanza fuo gran cofto e pericolo,inconta= 
nente con fauta e fagace pratica cercò di uenderla 0 a Pifanio a Fiorentini, che 4 
gara ciafcuno ne uolea effere ignore se con ciafcuno teniea trattato. 1 Pifani per 
paura di nonuolere i Fiorentim uicini, e cofî di preffose colla forza di Lucea ,te= 
meno dî loro fato , cercarono in prima ditorla a mezzo co Fiorentini ma tutto 
era con frode e con uizio Pifanorun. Ancora Sentendo quefta cerca m.Luchino 
Vifcontifignore di melano,che fî fucea nimico di m.Maftino,profe+fe a Fiorentini 
Je lacittà di Lucca uoleffono affediare, e torla a m. Maftino di darne aiuto allaffe= 
dio 1000.de fuoi caualieri fermi,e uolerne dalloro certa fomuma di moneta ; e dera 
il meglio affarlo per uendicarfî del tradimento del Maftino,e nenia tofto fatto con 
pocc affanno e poca fpeft,a comparazione di quello ne fegui poi. Mai Fiorentini 
not fidandofî dellantico nimico , non ui ff uoltono accordare,0 nero nol permifle il 
diuino distino, o uero prouidenza. Ma i Fiorentini come grandi,e larghi e ficuri 
mercatanti , e migliori daltre mercatantie, che di guerra suollono fare glioro fes1= 
no, e i Pifani il fomigliante, onde fu e fegui molto male per luno comune e per lula. 
tro, ma piu per lì Fiorentini, inquefto anno medefimo ,e appreffo, come affi to3 
Sto faremo menzione ,fpedite prima di raccontare altre nouità Kate dintorno 
in queîto tempo . 
Come il re Ruberto hebbe Melazzo in Cicilia peraffedio. 
se. Cap. CXXVII,: 
- NEL dettotempo,hauendo il Re Ruberto prefa lifola di Lipari in Cicilia, 
come adictro facemmo menzione, e ueggendo perlo detto aquifto , affai gliera 
Gg a pofis 
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pofibile dauere Melezzo,che uc allancontra , e quello hiuuto potere piu frignee 
re Mefinafi fece armare a Napoli 4.5.tr4 galee eufcieri,e pinalivo nsuilio groffo 
eminuto de portare foragio e altro guernimento dofte con 600. caualierie 1000, 
pedonioltre a marinieri,col fo amiraglio parti da Napoli la dettaarmatdadi 1, 
di Giugno del detto, e per terra mando il Redi Calauria m.Ruggieri di fan Seue= 
rino cos gerte durme a canallo e a pie, per rinfrefcare larmata , come baneffe prefa 
terra. Laquale armata giunfe in Cicilia a di 1 5. di Giugnose bene auenturofamen 
tefi puofono ad affedio della terra di Melazzo, perterrae per mare, chiudendola 
dallato fraterra, oue fi ricoglie quafî a ifola per ifpazio duno migliaio con grande 
fifoe ifteccati , con molte bertefche se fimile uerfolaterra di Melazzo con fofo 
e fteccati fi che nonne potea ufcire ne entrare perfona, fe non per furto , fanza 
gran pericolo . E il nauilio era dintorno alla guardia del porto e della piaggia. 
Aido di Me- Melazzo era ben fornito e di gente darme,e di uettuaglia per piu duno anno, e pom 
sisi co curauano laffedio malo Re Ruberto il fice continouare con molto affanno 
ia Re Ru- e fpendio » e fice cominciare 4 far fareun groffo muro dentro al foto e tera 
: to detto di Kurgi ,fi che il campo era molto forte. E ueggendo don Piero fignore 
dellifol4, che laffedio pure continouausse a quelli di Melazzo uenia fallando la uitx 
I tuaglia,tre uolte ni uenne contutto lo sforzo di Ciciliani ad affalire il campo, e fia 
mile feciono que della terra da lato dentro,ma in uao furono gliaffalti,et con gran 
| danno de Ciciliani, perla fortezza del campo e rinfrefcamento > che faced fare al. 
continuo il Re Ruberto allofte, f«llendo la uettouaglis alla terra per lo lungo affe= 
dio se per laffanno del detto ofteggiare,don Piero che fl facea Re di Cicilia 5 ame 
malo. Per liqualcofa Melazzo farrende allamiraglio del Re Ruberto adi15.dì 
Settembre 1341. faluo Ibanere e le perfone,e di terrazanize di forefticri . I Iquale 
fuunbello aquifto al Re Ruberto, tutto gli costaffe 5 0 000.oncie doro, fice lafcia 
I re guernita laterra di gente darme e di uittuaglit. 
| Come Meffer Alberto della Scala andò fopra 
il Mantoua e tornonne in ifconfitta. 
i Cap. EXXVIIT. 
NEL dettoannoadi 11 .di Giugno m.Alberto della Scala uenmne adofte fo 
pra il Mantouano con 1000 .caudlierie 1 $ 00 -pedoni di mafnade , fanza i piefani 
per laiuto che quelli da Gonzago fignori di Mantoua haucano dato 4 m. Azzo de 
Coreggia,quando vubello Parma a m. Mattino , mandando loro foccorfo a detti Six 
gnori di Maniona,e collaiuto di quelli da Melano,furno loro allncontra con 860, 
causlieri e popolo affi » e ingaggiarfî di combattere . Alla fine meffer Alberto ris 
fiutò la battaglia e partifi quafiinifconfitta, lafciando cio chauea nel campo fuos 
con gran danno e uergogna . 
ComeiFiorentini patteggiarono di comperare Lucca da 
M. Maftino ; e mandaro pero loro ftadichia 
Ferrara CAP. CxxIx. 

Torwanpo 4 noftramatera,mi consiene raccontire della fille ime 
prefafatta per lo noftro comune di Firenze della città di Lucca, come cominciate 
moanarrare nella fine del terzo capitolo feritto adietro. hasendo i caporali rete 
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tori di Firenze a mano il trattato conm. Matino della Scala di comperare dallui la 
città di Lucca el fuo diftretto , chelli tenea libera e fpedita , laquale come dice:nino 
adietro; tenega bsragagno co Pifani e col notro comune di darla a chi piu glene 
delle, fi crid in Firenze del mefe di Luglio 1341 .uno uficio di 20.cittadini popo= 
lari a (eguire il detto trattato, con piena balia di cio faree di fare uenire danari in 
comune per ogni ui4se modo che alloro pare[fe,e fare guerra e offese pace, e lega,e 
compagnia,come e con cui alloro piaceffe, per termine di loro uficio duno anno,non 
poffendo effere afindacati di cofa che faceffono: Laqualcofa fu confufione e peri= 
colo del noftro comune , come ? mostrerà appreffo per loro procefi. I nomide 
quali non ligifterremo în quefto : però che non fono degni di memoria di loro uirz 
tu; o buone operationi per lo nofiro comune,ma del contrario , come inanzi per le 
loro operationi ff potra uedere , accio che notri fucceffori fi guardino di dare le 
sformate balie a noBri cittadini , perlunghitempi. Lequali per ifperienza lì mas 
nifeSta per antico e per nouello efere la morte e abaffamento del nojîro comune, 
però che nulla fe o carità era rimafa ne citiadini; e fpezialmente ne reggenti a cons 
feruare la repiblica, ma ciafcuno alla fua fingularità o di fuoi amici e parenti , per 
diuerfî fudi emodi intendea . E pero cominciò adandare al dichino il noftro comu 
neal nodo de Romani , quando intefono alle loro fingularità , e lafciarono il bene 
comune. E nonfanza cagione , quando de maggiori e de piu poffenti popolani di Fi 
retize diputati al detto uficio ne furno capo edeffecutori . Bene uc nhebbe alcuni 
tralloro innocenti , fecondo fi diffe. Confermato il detto uficio per configli,incon 
tanente feguiro il trattato conm. Maftino,e per ingannare i Pifani,o uero noi mez 
defîmi , li fi promifono e fermaro co fuoi procuratori di dare 2 5 o.mila fiorini dos 
ye în certe paghe. Hauendo il noftro comune debito a dare a cittadini perla guerra 
del maftino piu di 40 0.mila fiorini doro,e potendo hbauere Lucca da Tedefchi dal 
Cerruglio lanno 132 9.come dicemmo adietro per ottanta mila fiorini doro,che fu 
fauia prouedenzazo uero molto folle per lo noîtro comune. E più ancora e(fendo in 
quiftione en Baragagno co Pifani, e quafî come tutta guafta e affediata ‘E per ofa 
feruare i patti a m.Mastino 4 di 9.dAgofto del detto anno mandarono a Ferrara fot 
to la guardia de Marchefî, fl come amici e mediatori dal nofigp comune a m. Masti 
no so.ftadichi dui de detti 20. in perfona e 18. figliuoli o fratelli, o nipoti de 
glialtri 20.6 3 0.dltri cittadini , de quali 5 0 ftadichi ubebbe 7.caualieri e 1 o.dont 
zelli delle maggiori cafe di Firenze;e gli altri de maggiori e piuricchi popolani,e 
mercatanti della noftra città. E noi Autore di quefta opera s tutto cha noi non fi 
confaceffese ofe contra noftra uolontà fummo del detto collegioe numero per lo 
fefto di porta San Piero ; e iftemmo in Ferrara due mefie mezzo con piudi 150. 
caualli al continuo,er ciafcuno con famigliari ueftiti dafife.fperando dbauere gran 
uittoria della detta imprefa,e riceuendo grande bonore da fignori Marchefl di con= 
uiti al continuo. E m. Maftino ui mandò uno fuo figliuolo batardo con so.ftadichi 
gentili huomini di Verona,e di Vincenza , e del fuo diftretto , 0 loro figlivoli. Ma 
non compariuano in Ferrara apo i Fiorentini daffai di nobiltà e dborreuolezza. 
I detti 20.fatta la detta imprefa,feciono al continouo molto difordinate fpefe e 
grauezze a [ingulari cittadini di preftanze cy dimposte , per effere forniti di mo= 
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neta , ueggendofi uenire in afpra guerra co Pifani, per la detta compera di Lucca, 
e foldarotio di nuouo gente a cauallo e da pie darme in grande quantità ; e fbendiea 
no ogni mefe piu di 3.0.mila fiorini doro. E richiefono daiuto t uicini e li amici; 
E nota lettore , fe n. Maftino feppe fare fauia 3 e alta uevidetta della guerra, e ina 
giuria riceuuta da Fiorentini , per lo fuo tettere‘dì Lucca uendendola loro per ina 
gordo pregio ,fî fatta medefima azione di Lucca affediata , e con afpra guerra co 
Pifanie co glialtri loro uicinieco Lombardi fuoi nimici, come appreffo faremo 
menzione , tortiando alquanto adietro. 


Come i Pifanifi puofono ad affedio 
alla città di Lucca. 
CAP. CXXXe 


: IT PrsaAnrt fentendoal continooiltrattato, che Fiorentini tenieno con 
meffèr Maftino , non potendofi accordare , riferbando la fortuna Fiorentini la ma. 
la dervata di Luccd colle fue fequelle , non istettono oziofi sma inanzi che Fiox 
rentini compieffono la folle compera di Lucca, di piu meff fi promdono e iricontaa 
nente foldarono caualieri : fî che dalloro hebbono 12.00.caualierie 300. causilga 
te di cittadini. E cio potieno bene fare, che il loro comune hauea di mobile ra=- 
gunati piu di 1g 0.mila diftorini doro, e mandaro loro ambafciadori a Milano je 
feciono lega e compagnia con meffer Luchino Vifconti fignore di Milano ,e fatto. 
nimico di meffer Maftino . E none da dimenticare di mettere in nota uno crudele 

Tradimento de tradimento commeffo per li Pifani per recarfî ad amico meffer Luchino.Vno meffer: 
Pifani, fatto 66. Franncefco da Pofterla de nobili di Milano, cui nbauea cacciato. Ilquale ito a corte. 


tra Fràcefco Po i 
ftierla, per fari d lamentarfî al Papa se uolendo tornare in Tofcana,effendo amico al fuo parere de 


Peio Lu. Pifani, mandò alloro per nauile , che leuaffe da Marfilia e per ficurtà di fuo faluo 
Signor di Mi. condotto il comune di Pifa gli mandaro una loro galea armata , paffaggiera , e let= 
i tera di faluo condotto sone fi ricolfe. Arriuato a Pifa, comera ordinito iltradi» 
mento conm.Luchino , incontanente il detto m.Francefco.huomo di grande autto=. 

rità e ualore,con due figpi figlinoli mandaro legati a Milano; a cui m.Luchino frce 

tagliare latofta,e per tale uittoriafî fece la lega ecompagnia da m. Luchino e. 

Pijcni,della quale per lo enorme peccato commeffo per li Pifani , poco apprefîò fu 

aperta uendetta fatta contro a Pifani, come fi trouerrà leggendo. Mail detto 

m.Luchino oltre accio uolle promiftione dalioro di soo00. mila fiorini doro i 

certi termini , ey dierli 1 2.ftadichi i Pifani.de figliuoli de loro conti , e de miglio= 

‘ vie de piucari cittadini per offeruare i patti, e meffer Luchino mando loro 

1000. caualieri colle fue infegnea foldo de Pifani je capitano meffer Giouana 

ni Vifconti fuo nipote. E Signori di Mantoua cy di Reggio mandaro loro du= 

gento canalierie quelli da Coreggia di Parma cento e cinquanta caualieri.E m. 

Albertino da Carrara di Padoua dugento caualieri per contrari di ri. Maftino ; e 

feciono lega contutti i Conti Guidi,faluo col Conte Simone , el nipotee con gli 

Vbaldini, e col fignore di Furli,e con glialtri Ghibellini di Romagna,e col dogio 
di Genona a che tutti diedono loro giuto di caualieri ,0 di baleftrieri ne tali colle 
: e. loro 
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loro firze moffono guerra ,e ruppono le strade 4 Fiorentini, e cio fis per proe 
caccio e trattato de noftri nuoui ribelli. E cio fatto perli Pifani ,come fepe 
pono che i Fiorentini hauicno fermo il patto con meffer Maftino e mandati gli 
Stadichi ,di prefente 4 di . . dAgofto hebbono il caftello del Cerruglio,e quella 
di Monte chiaro sper 3000. fiorini doro , ne fpefono 4 mafnadieri che Ibaneano 
in guardia per meffer Maftino ,e guernirli di loro gente , per impedire gliano 
damenti de Fiorentini al foccorfo di Lucca. E cio fatto contutta la loro cae 
ualleria e popolo per comune , fubitamente a di . . dAgofto deldetto anno uen= 
nero alla cità di Lucca e puofonui laffedio intorno intorno en poco tempo ap- 
preffo laffoffiro e Beccaro con bertefche dalla Gufcianella che ua a ponte Tet 
to, tinfino al fiumedel Serchio,che fu perifpazio di piudifeimiglia. E fimi 
le tenieno il procinto della Gufcianella infino al Serchio di fopra, guernito di 
fortezze ev di gente, cherd altrefi grande fpazioo piu. E poi appreffo alla cita 
tà feciono unaltro fo(jo con ifteccati , che fuuna marauigliofa opera fatta in poa 
co tempo ,per modo che nullo potet entrare o ufcire di Lucca, fanza grande 
pericolo , e al continouo uer4a comune idue quartieri di Pifu a muta se tallo= 
raitre quartieri, e cofi di loro molti contadini je baleftrieri affi Genouefî , e 
bifognaua bene fl era lungo il procinto. E in mezo de detti due procinti era 
accampata lofte de Pifani,e de Lombardi in tre fiti e campi jpianati dalluno 
campo allaltro. E cio poteron fare liberamente e fanza contafto , percioche 
Fiorentini per lamprouifa e fubita imprefa di Pifani, non erano ancora appa= 
recchiati al contafto,e in Lucca non hauea altro che cento e cinquanta caualiee 
ri di meffer Mattino e cinquecento pedoni di foldo , ondera capitano Guglielmo 
Canacci se collui Frignano da Seffo e Ciupo delli Scolari è meffer Bonetto Tea 
defcho , chauicno afjai affere pure di guardare la città. Mail detto Guglielmo 
Canacci al continuo procuraua Lucca perli Pifani. E partifi di Luceaze andò 
però a meffer Mattino ye lafciò la guardia a glialtri detti capitani. Lafcieremo ala 
quanto di Pifani,e del loro affedio di Lucca , e diremo, tornando alquanto a dietro, 
quello che i Fiorentini feciono per la detta guerra moffa per li Pifani. i 


«Come i Fiorentini fi fornito, effendo i Pifani allaffe» 


dio di Lucca, e caualcaro fopra quello di 


-Pifa. CAP. CXxxxI. 


SENTENDO i Fiorentini lapparecchio dofte che faceano i Pifani inan= 
zi che poneffono laffedio alla città di Lucca, incontanente crebbono la loro causa 
leria,fî che egli bebbono 2000. caualieria foldo loro je mandaro per lamiftadi 
per effere apparecchiati , fe Pifanimoueffono loro guerra. 1 Sanefî ne mandaro- 
no 2 00.cassilieri il comuneze cento le cafe Guelfe di Siend,e 200.baleSrieri.t Pes 
rugini 1 so .csuziierisguelli dAgobbio conm.Iacopo Gabrielli so.caualieri. IL SÌ 
guore di Eologini 3 00.caualieri.Il Marchefe da Ferrara 00. caualieri. sm. Mu 


GE 4 ftino 


Affedio de Pifa 
ni, intorno a 
Lucca. 
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Sino 100.caualieri, e dalle terre Guelfi di Romagna 150. caualieri , dal fignore 

di Volterra il figliuolo con s o «caualierie 200. pedoni. Tarlato dArezzo con 

so. caalierie 200. pedoni. Prato 25. caudlicrie 1 50. pedoni.S.Miniato 300, 
pedoni.S.Gimignano,e Colle ciafcuno 1 5 0 pedoni. Come i Fiorentini hebbono rg 

Maffeo da Bre Qunitaloro gente e amiftadi, eleffono per capitano di guerra m. Maffeo da ponti 
TO Carrado di Brefcia , chera loro capitano di guardia. E quefto fu il fecondo gran 
Limpreta di fallo de Fiorentini appreffo al primo della folle compra di Lucca , che con tutto che 
Daesia m.Maffzo fife unualente e buono caualiere ,nonera fofficiente Ducta guidare fi 
grande efercito . Che nella noftra caualleria baueua 5 0.0 più Coneftaboli di mag= 

giore affre di luiyna lambizione delluficio de 20. e delli altri reggenti.hebbono4 

a fchifo il fuuio configlio del Re Ruberto, chaltutto biafimana lampreft di Lucca, 

E pero non uollono per capitano niuno de i reali fuoi nipoti, ne altri grandi baros 

ni, per guidare lamprefa piu alloro feno. E cio fatto,feciono caualcare il loro ca= 

pitano colla fopradetta caualleria e popolo grandiftimo a Fucecchio,e allaltre tera 

re del valdarno . E mandaro loro ambafciadoria Pifa arichiedere e proteftare a 

Pifani ,che non fi trauagliaffoho dellamprefa di Lucca , comera ne patti della pace 

fpreffamente tralloro. 1 Pifani.diedono loro infinte e falfe fcufe, e di prefente prefo 

no il Cerruglio e Monte chiaro, e puofono laffedio con tutta loro ofte alla città di 

Lucca. E come dicemmo nel paffato c4pitolozi Fiorentini aueggendofî della impre= 

fa e tradimento di Pifani,di prefente feciono caualcare laloro ofte , cherd nel vala 

darno di fotto,in ful contado di Pift,e furono 3600.caualierise piu di Loo0o.pes 

doni di foldose di prefente prefono il Ponteddera,e il f{jb Arnonico, e guaftarono 

e arfono tutto il borgo di Cafcinase la nilla di San Seuinose di San Cafciano, e infi= 

no al borgo delle Campane preffo a Pifaa due miglia e poi fi riuolfono perla uit 

che ua in Valderase andaro fino a Ponte di Sacco, leuando grandi predese facendo 

grandi arffoni fanza contafto alcuno, iftando fopra il contado di Pifa piudi,e più 

farebbono fati , fe non che grande fortuna di pioggia li fopprefe. Onde hauen= 

do arfee guaste le uillate non ui potero dimorare, ne andare piu inanzi, e tore 

narfî a Fucecchioye nellaltre caftella di valdarno . E nota che quefto fuil terzo 

gran fallo della imprefa di Lucca,e mala capitaneria, e cio non fi riprende dopo il 

fstto . Chaffai ff uide chiaro, e fi diffe inanzi per li fanie intendenti,cha uolere lex 

utre luffedio da Lucca ,e difertare i Piani, lofte de Fiorentini fi douea porre al 

D'feono del «il fo[p Arnonico , chera bene albergato , e quello afforzare nerfo Pifa di foffie ffec= 
Hinncone di do csti afforzare il Ponteddera,e fare un piccolo battifile a pic di Marti,o in 
conto de fio- fia caftello del Bofco ge in quelli lafciare guerdia e guernigione di gente darie, 

* perbauere iftedito il camino e la uittuaglia . E poi al contitouo fare groffe canal 
vorno a Lucca. cate in Valdera e a Vada seaporto Pifinoe Linorno ,e infino alle porte di Pia 
fa intortio intorno, ficendo ponte di legname fopra LArno ,.potieno di contiono 

caualcare il loro Piemonte en Val di ferchio se impedire Lt nettuaglia,chndana dé 

Pifi allofte di Lucct. Onde conuenia per nicità fi leuafTe lojte di Lucca,e cio 

fentinmo poi da Pifini, che di quefto iftauano continouo in gran paure cons 

uenia per forza ucniffono a battaglia con Fiorentini e la battaglia era a elezionese 

con uantsggio dellofte de Fiorentini. Mail ditino ordinato da Dio per punire 

le pece 
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le peccsta,ton puo preterire,chaccieca lanimo de Popoli,et di loro duchi e rettoris. 
in non lafciare prendere il migliore partito.E cofî auenne al noftro comune. 


Come i Fiorentini compiuto il mercato della città di Luc- 
ca con meffer Maftino , prefono la pof- 
fesfione effendo affediata. 
I Cap CXXXIT. 
© IN fraladettaftanza;il Maftino non dormia,ma fegacemente prefe fuo tetta 
po , e mandò fuoi ambafciatori a Firenze ; i quali richiefono e protestarono ilcos 
mune,che prendeffe la pofsefsione della città di Lucca ev delle caftella che tenea, e 
fe cio non fuceffe, faccorderebbe co Pifani,e darebbela alloro. E peralzare la fua 
mercatantis,e fare la fua uendetta de Fiorentini,come dicemmo adietro, al conz 
tinouo ftaus in Pargagno co Pifani, per trattato di Guglielmo Canacci ribello di 
Bologna tato per fuo capitano in Lucca. Sopra cio fi tennono in Firenze più 
configli,e per li piu faui fî configliaua per lo migliore che lamprefa fi lafciaffe ne 
guerreggiaffefi fopra il contado di Pife,e comera gran follia a prendere la po efa 
fione di terra affediata; e che molto pericolo e fpefa ne potea uenire se poteafi lt 
fciare ragioneuolmite con Ihonore del comune : pero chel primo patto era,che per 
lo prezzo detto di 2 50. di fior.doro M. Maftino douea dire la città e le caftella 
libere e fpedite. Ma lambitione delluficio de 20. e de loro feguaci , chauesno fatta 
la prim imprefa, uinfe contra il fiuio e buono configlio, cy pur uolerl4; dicendo 
che lufciarla troppo eragranuergogna,e abbaffimento del comune di Firenze. 
Quefto fu il quarto gran fallo foprafallo,fatto per Iuficio de 20. E incontant= 
te mandaro due altri delluficio de 2 0.e altri ambafciadori con quelli dim. Maftino 
al marchefe da Ferrara,chera mediatore, per migliorare i patti. E giunti a Fera 
rara,totto faccordo lt bifogna fcemando della prima fomma 70. mila di fior.ido= 
ro per laffedio di Lucc4, e perdita del Cerruglio ex di Monte chiaro, fî che rimafe 
il patto 4 180. mila fior. doro. I cento mila pagare infra uno anno,bauendo 27. 
sioni Fadichi per ficurtà dicio,e li 80 mila in cinque anni appreffo,ogni anno 15. 
mila fior.doromalleuadori di cio îl Marchefe el fignore dì Bologri,e tenere meffer 
Mmaftino al fuo foldo so 0.ctualieri infino che foffe lenato loîte di Lucca.Che n= 
zi che m.Maftino fi foffe partito da mercato,Jhaurebbe fatto per 10000.fior.doa 
ro,fî come pofsefione difperataze per perduta. E a Pifani innulla guifa la uolea das 
vestutto ne faceffe il fembiante,per difpetto di m.Luchino,che con loro infieme Ibas 
nea affedista in fus uergogna,e quefto fipemmo dî certo:pero cherauamo prefene 
ti al trutisto delnumero delli ftadichi. Malt frettaze troppa wolontà di chi Iha- 
uea 4 fare,o altra priuita cagione, e bene fî diffe per molti cittadini che barattea 
ria fuso per li trattutori del primo mercato,da luna parte e dilaltra. E noî ne fene 
timmo tanto în Ferrara, quando fi recd il mercato a 180 milt, che quelliche ue- 
rano perni. M.ttino diffono,chelli non bauea nai fentito,che la prima fomma foffe 
piu che + 0 0.ruila fior.doro. E cofî fe usro fu si nori cittadini faui ingannaro lo= 
fresouero il nostro comune cieco.E fermo il fecondo patto incontanente tornaro da 
Ferrara i noftri agibafciadori cofindachidim.Maftino. E di prefente ficiono i no= 
4 ftri 
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| &ri rettori muouere lofte,cherai in valdarno.E col capitdno aggiunfono due citta 
dini per fefto per configlieri della guerraze andarono in drme con compagnia noe 
i bilemente,a gaggi delcomune se andarono infulcotado di Lucca,parte per la uit 
| dAltopafcio,e parte dellofte andò per Valdinieuole,e accampofsi tutta la detta no 
firaofteinful colle delle donne adi. . di Settembre.E poi hebbono la poffefsione 

di Pietra Santa, cr di Barga da procuratori di m.Maftino. Come lofte de Fioren 

tini fuaccampata,lofte de Pifani,ouera a tre campi fl recarono 4 uno,e tegnendofi 

ancora per que di Lucca la fotezza di ponte Tetto , chempedia molto la fcorta 

de Pifani, fi uandò granparte dellofte de Pifani,e ftettonui piu di ad affedio,e per 

forza combattendo Ihebbono. In quella dimora la gente di m. Maftino con fuoi 

findahi, e noftrie colla gente,che fi uolea mettere in Lucca, che furontre cento 

| ciuiliori, e cinque cento pedoni con 10000 . fiorini doro per pagare le mafnade, 
i che ufciron poi,e colloro C iupo delli Scolari ,e tutti i Ghibellini, che uerano per 
m.Mastino în Lucca, con cenni di fuoco ordinati que di Luccaa unora ufcendo 

fuori co noftri, che uandauano ,fi fcontraro al luogo ordi natoye ruppono parte 

delli ffeccati, e appianaro i fofsi, e fanza contafto entraro in Lucca fanî e fal= 

ui. E diuero fe groffa gente fofe caualcata colloro,rotta era la gente de Pifa= 

ni, che in quello punto nonerano rimafi alla guardia dellofte altro che cinque cen 

Entrata de Fio- to caudlieri. Entrata la detta gente in Lucca uhebbe grande allegrezza: e î nos 


ca perforsa. ftri Sindachi cherano Giouanni Bernardini de Medici, Naddo di Cenni di Naddo,e 


la città dal Sindaco di mefser Maftino,chera Arriguecio Pegolotti,noftro antico 
cittadino Ghibellino a di . . Settembre. E il detto Giouanni de Medici, cherd 
ordinato ad efferui capitano,fî fece fure caualiere, e i detti Naddo, e Roffo ri 
mafono camarlinghi per lo comune a riceucre la moneta ui fè mandaua, e pagare 
le mafnade a cauallo e a pie,e fornire lordine della uittuaglia. E feciolla fi bes 
ne ciafcuno de detti,come inanzi fi leggierà. 
Comelofte de Fiorentini fu fconfitta a Lucca da quella 
di Pifani. CAP. CXXxXIII. 

Stanpo ladettanoftra oftein ful colle delle Donne; e inf quello di 
Grignano, piu fcaramucci hebbono la noftragente con quella de nimici,cherano 
in Sagromignio,e în San Gennaio , quando adanno delluna parte, e quando dellale 
tr4;e > fornirono Lucca del continouo di moneta , chaltro non bifognaua loro,pe= 
70 che per danari i Tedefchi delloste de Pifani di di e di notte fornivano Lucca 
di cio che bifognana. Ma langanneuole fortunayma piu la mala prouedenza dellu= 
ficio deuenti, e delloro configlio di reggenti,cherano in Firenzese chea ciafcuno 
perloro ambizione parea effere il buono,meffer Alardo di Valleri ,elconte Guido 
da monte Feltro matri di guerra,fi diliberaro chela detta nofi va oft2 ifcendeffe 
al piano uerfo Li:cca,e foro alla battaglia co Pifani. B-quetto mandi 10 afprae 
mente comandando 4 capitani dellojic. E quefro fu il quinto fallo, e fanza rimes 
dio,che Lucca era fovnita ancora per più di otto meffje cio fapieno di certo,e tute 
to di fi fornia perlo modo detto: che frando 4 bada co P ife nie ferini,gli re 
usano ,e confuniazano di fpefe în poco ditempo:e di uero fi (ep! pe,chen siglandofp. 
% ‘pure 


} 














i 





Rofso di Ricciardo de Ricci, prefono la poffefsione del caftello dellAgofta,co del 
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pure 15. di mefser Giouanni Vifconti fî partia con tutta la caualleria del capitan 

no di Milano, perche i Pifani nongliofferuauano i patti promefi ,e cio diffr poi 

in Firenze , quando ui fu prigione palefemente . Laltro gran fallo,ma pazzia,fia 

andare a combattere a pofta e uantaggio del nimico, cherano dentro alla fortezza 

del fofo,e feccatidi loro campo,e poteno prendere e lafciare la battaglia, e rinffe 

Scarfi alloro posta e uantagio; e oltre acio; e non erano meno gente de noftri a ca | 

uallo e a piede,maal fallo della guerra ; fegue incontanente la difciplina. I capi= TIA 
tani dellofte ubidendo il comandamento da Firenze, ouero perle noftre peccata fifa in guerra, 
punire ; il diftino di Dio liut conduffe ; il di di calendi Ottobre ifcefono al piano Sr pa 
di Lucca, e accamparfi la notte al iuogo detto la Ghiaia,e Greto di Serchio,pref= chetanto uuot 
fo al campo de nimici a meno duno miglio,e laltra feciono la fpianata,e que del cam srt s difti 
po di Pifa abbattero uerfo la bisnsta una parte dello fteccato, e richiefono la bat= 

taglia, e nojtri laccettarono lietamente per lo giorno appreffo. E coff martedia 

di 2 .dOttobre del detto anno 1341 . le dueofti faffrontaro. I no&ri,cherano rix 

inajî 2 800.canalieri, e popolo grandifsimo , frciono due fchiere.luna di 1200. 

catalieri per feditori . Laqual conduffe il noftro capitano meffer Maffeo,con quel 

li Fiorentini,che uerano con ifcielta delle migliori mafnade chaueffono,e co Sanefi,  — 

che piu donzelli delle cafe di Siena Guelfe fl feciono il dicaualieri, e portarfi Ordinanza del 
francamente. E inquella fchiera fu meffer Ghiberto da Fogliano se Frignano da catioisneldi 
Sef]o,e uno conte di Lamagna, e meffer Bonetto Tedefco colla gente di meffer ma Co pina 
ftino, che in quella giornata co glialtri feditori infieme, feciono maraniglie dare 

Miexeffendo fafciati di cofta con piu diz o 0 0.baleftrieri.La fchiera grofa con tut=. 

td laltra cauallerite popolo e colla falmeria caricata, che fu folia, guidauano gli. 














altri capitani. E mefser Gian della Vallina Borgoonone hauea lanfegne reale,che 
per bontà de noftri cittadini nullo la richiefe di portare .1 Pifani, cherano da 
3000.caualieri ,feciono tre fchiere , luna di feditori da otto cento caualieri ;la= 
quale conducet . . . . fafciata conmolti baleftrieri Genouefî e Pifani,che nha Ordinanza del 


. SRO RAG E Sia > de fercito Pifi 
uieno piu di noie migliori.Laltra grofta fchiera co caualieri del fignore di mila= ©’9!cito Piano 


no guadiua n. Gioudni Vifesti colla infegna della Vipera,unaltra fchiera di 400. 
cdualieri era pofta adietro prefso alla bocca de loro fteccati,ca quella guardia, per 
che li noftri di Lucca,cherano ufciti della città,non aBaliBono il campo,quella tera 
za fchiera de Pifani guidana meffer Ciupo delli Scolari,chel di fi fice cinaliere e 
meffer Fruncefco Caftracane , Fatte ledette fchiere delle due ofti,faffrontaro ine 
fieme in fu lora dellaterza, e prima i feditori delluna parte er délialtra.1a batta= 
glia fu afpra e forte,pero che da ciafcuna parte de fiditori er4 il fiore della caualle 
ria dellofte,e perla forte percoffade feditori de Pifani,tutto fofono meno gente de 
noftri,feciono affai ripi gnere adietro la noftra fchiera de feditori, ma poco apprefe 
foi feditori de Pifani furon rotti e fconfitti se fuggendo,parte fi tornaron dentro 
alli freccati, e parte alla loro fehiera groffa.I noftri feditori bauesdo hanuta la unite 
toria de feditori. de Pifani, francamente affaliro la loro fchiera oresiae quella fa. 
una ritenuta e afpra battaglid,e durò infino dopo nona,e gran mortzlità ubebbe di 
caualti,e abbattuta di caualieri,per li molti baleftrieri delluna parte et dellaltra,e 
fuabbattuta lanfegna dim.Luchino,e prefo m.Gioudni Vifconti,capitano della fue 


gente, 
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gente,e Arrigo di Caftruccio,e m.Bardo Frefcobaldi,e piu migliori di Pifani di cda 
uallo cy daltri noftri ufciti,e quafi rotta e sbarattata la detta fchiera,contuttoria 
leuaffono unaltra infegna della Vipera di Milano. parte di loro fî rannodaro cola 
la fchiera di ni Ciupo delli Scolari,che Staua ferma,e con tutto che noftri feditori 
Effempio che è combatteffono , e cacciaffono i nimici,la noftra ifchiera groffa non fi moffe ne pin= 
sbandici,a cubel. fe inanzi afauorare i noftri feditori,che fu gran fallo, e mala capitaneria,ma dif 
tie a prigioni nt fefî fu per difetto di m.Gianni della Vallina, chauea lanfegna reale , che non uolle 
deye fidarcati- andare contro allanfegna di m.Luchino, per fagramento fatto effendo fuo prigio= 
a ne in Lombardia. Mamaggior fallo fu de noîtri rettori a dargli lanfegna reale.E 
che pochi fon chefi grande ofte non capitanaro di fofficienti duci, e nonui furono di nobili cita 
aitao in fe tadini a cui ne caleffe. 1noftri della prima fchiera, credendofi hauere la uettoria, 
de; ononfieno fi partiro di qua e dila feguendo i prigioni,diffe/î che m.Ciupo delli Scolari che fta 
conoti. cia #4 colla fchiera difparte a uedere le contanenze della battaglia , e raccogliendo a 
RESO fua fe biera que che fuggiuanousò una maeftria di guerra,che mandò piu ribaldi d 
daecenio Ta noStra fchiera groffla, e tra la noftra falmeria, gridando e dando boce,che noftri 
feditori erano fconfitti,onde la falmeria ff cominciò tutta a partire,quelli delle no. 
(tra groffa fchiera , cherano dilungi souera la battaglia e caccia, per uno terzo di. 
miglio,tra per la detta falfa uoceze ueggendo i noftri fciolti di fchiera alla caccia 
denimicie mifchiati tra lorose ueggendo fuggire la falmeriai, e la fchiera di meffer 
Ciupo ferma e crefciuta collenfegne leuate , credettono 4 certo, che noftri foffono. 
rotti ,e fanzarotta o caccia de nimici fi rupponono tra lorose mifionfî in fuga ;e 
fimile i pedoni, M. Ciupo colla fua ripofata fchiera, ueggendo in fugala noftra 
fchiera grofia,percofe a noftri feditori  ftati prima a due battaglie uincitori,che= 
vano fparti e ricogliendo prigioni, fanza ordine o ritegno alcuno, fedirono tra lo=. 
vose ruppogli,e fconfifoli di prefente,e ricoueraro i loro prigioni,faluo m.Giouan 
ni Vifconti.chera menato alla fchiera grofta e piu altri barattische fî ricompraro 
"..-. poida quelli,chelibauieno prefî fanza vafegnarli al comune. In quefta battaglia 
non moriro de noftri oltrea 300. buomini tra cauallose 4 pie, e niuno huomo di no 
mefaluo Frignano da Sefo,e certi Coneftaboli di m. Maftino,el de Marchefi,halla 
battaglia fi portaro ualentemente , caualli ui morire piu di 2 00stra dalluna parte 
es dallaltra per lemolte baleftre se per lo modo della battaglia che fu quafî come 
uno tornigmento con piu riprefe:prigioni non ui rimafoso de noftri, che da 800.4 
1000.fr4 d caudllo e a pie,peroche la noftra fchiera grofft fi parti falua per lo mo 
do detto,e ricoueraro in Pefciae nimici non feguiro caccia,e molti de noftri. fi fug. 
Prigioni di ri. giro în Lucca:e 8, Tarluto dArezzo fu di quelli.Quefti furoni prigioni di Ria 
metto i cioo di otea de noftri, che ui rimafono,cittadini m. Giouanni della Tofa,m. Francefco 
nie Pitari nei Brunellefcchi,m.Berna de Rofi,Albertaccio da Ricafoli,che fi ricompraro per da 
da tooe dre Dari de Poreftieri m.Maffeo noftro capitano,m.Bonetto Tedefco,e fei altri Cone= 
; Staboli di m. Maftino,e de Marchefi,ev del fignore dij Bologna , che poi di Pifa ft 
fuggiro,e rimafonui prefî da otto tra caualieri ex donzelli di Siena, el figliuolo 
del fignore di Volterra,tutti queftifuron preft nelmezo del campo tra nimici co= 
sota battendo.E m.Iacopo' Gabrielli futprefo fuggendo in Lucca : e fenon chea Pifani 
. rimafe ilcampo e Ihonore Sper lo giudicio euolere dIddio, e per lo noftro male 
proues 
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prouedimento,piu de Pifini uimorirono affii che di noftre genti ; il cotto alloro 
trimnersbile per le paghe doppie,e mende de caualli. Ma pure la noftra mal guidaa 
ta ojte,fu fconfitta con noftro danno e uergogna,e dishonore fuenturatamente a dî‘ 
due dOttobre.1 341. ica si 
Digrefsione foprala detta fconfitta. | Cap. CXxXXIIII. 

QOvaxDno fulsdetta fconfitti, noi Giouanni Villani autore di quefti ope 
va erano inFerrardftadico di m:Maftino per lo noftro comune co glialtri infie= 
nie , come dicemmo adietro sein due giorni appreffo hauemmo la nouella affai più 
grane chella non fu,onde ci cufammo tutti effere prigioni dim. Matino, ftimando= 
ci chel noftro comune per la detta fconfitta fofe rottto e sbarattato,e che ci conue Quitiornioi 
niffe ricomperare non folamente cento mila fiorini doro promefsi,ma la redenzione fat villani, p- 
de prigioni, e la menda de caualli dim. Maftinò . E compiangendoci inffeme ama= ch agere 
vamente, fl del pericolo incorfo alnoftro comune;e fî del noftro propio danno e in= ‘gelli a Firenze. 
tereffo,uno de noftri compagni caualiere compiagnendofi quafî uerfo Iddio mi fece 
quiftione dicendo . Tuhaifatto se fai memoria de noftri fatti paffati,er de glialtri: 
grandi auenimenti del fecolo , quale puote efferela cagione, perche Iddio habbia 
permefîo quefto arduo contro 4 noi , efsendo i Pifani piu peccatori di noi,fi di tra= 
dimtenti,fi deffere fempreftati nimicie perfecutori di fanta chiefase noi ubidienti 
e benefattori? Noi rifpondemmo alla quiftione,come Iddio ne fpirò oltre allano3: 
ftra piccola fcienza, dicendo, che in noi regnaua folo un peccato intra glialtri,che: 
piu fpitcca a Dio,che quelli de Pifani:cio era nonhauere in noi,ne fede ne caria: 
td srifpuofe il gentil huomo,quaft commoffò dicendo, come la carità , che piu fe ne 
fa in Firenze in uno di, che in Pifa inuno mefe,difti chera uero,ma per quello mema» 
bro di carità che limofina fi chiama , Iddio ici ha guardati e guarda di maggiori”. 
pericoli,ma la uera carità e fallita in noi. Prima uerfo Iddio di non effere allui gra». 
ti,e conofcenti di tanti beniftci fatti, e intanto podere e ftato la noftra città, e per: 
lanoftra profunzione non i$tare contenti a noftri termini, ma uolere occupare nà» 
Solamente Luccayma laltre città e terre uicine indebitamente. Come'col profsimo” 
erauamo c4riteuolia ciafcuno,e manifefto, a tradire, e uolere difertare, luno ui» 
cino,compagno e conforto laltro,edeziandiotra fratelli , ex colle pefsime ufure 
contro «meno poffentie bifognofî . Della fee carità uerfo il noftro comune,e ree 
publica e anche manifefto tutta efsere fallita. Che uenuto e tempo perli noftri dix 
fetti, che ciafcuno cittadino per una fua piccola utilità ditraese froda , e mette 4 
non calere ogni gran cofa di comune,che che pericolo ne corra. I Pifani fono il cò 
trario , cioe che fono uniti tra loro,e fedeli,e leali alloro comune, bèche inaltre com 
fefieno cofî o maggiori peccatori di noi . Ma come diffe il noftro fignore Giefis 
Chrifto nel uangelo,io punirò il nimico mio col nimico mioerc.e fatto filenzio al 
la detta quiftione, ciafcuno fu contento della dettadifinizione sericonofcemmo ì 
noftri difetti,e poca carità tra noi incomune,e in divifo . Il Marchefe da Ferrara 
Sentendo la noftra turbazione,mandò per noie tutti ci bebbe in fus prefenzase del 
fuo priuato configlio. Prima dolutofî con noi del fîniftro cafo e fortuito auenia 
mento,occorfo alla noftra gente e alla fua . Ma poi come il buono padrefaal fuo 
figliuolo confortonne,moftrandone la piccola perdita ricenutaze comera de cafî del 
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laguerra &y da non curare; potendofi ricouerare , magnificando il noftrocemy 


ne di gran potenzia,e per fee per li amici, dicendo » che di cio fî farebbe alta © 
grande uendetta , profferendo al noftro comune tutto fuo podere, e di uenire in 


perfona elli,o il fuo fratello con tutte fue forze, e cofi ci pregò fignificafimo al, 


noftro comune. E immantenente mandò in Firerize fuoi ambafciadori colla detta 
proferta, onde prendemmo gran conforto . E per fimile modo fece al noftro comu 


nemefier Maftino,el fignore di Bologna. Ma M. Albertino da Carrara fece della , 
Parfatd, è con "0/trafconfitta falò egrande allegrezzia per difpetto di m.Maftino,e hauea di ua. 


fuoco fare alle- gente cento caualieri col lofte de Pifani contro 4 noi; ma malefi ricordius o era 


gie grato,maingratifimo de benefici riceuuti elli ,e fuoi antichi dal noftro comune, 
Edellicolla noftra potenza ede Viniziani di feruo di quelli della Scala, era fata. 
to fignore di Padoua,come adietro facemmo menzione,al conquifto di quefto capia. 


tolo fatta fi lunga digrefione fopra la detta noftra fconfitta,per dare afempro di 


correzione de noftri difetti a noftri fuccefori,e perchabbino ricordo e memoria di. 
quelli,che ci fono ftati amici,e contrari nella noftra auerfîtà ritornando apprefa. 


Soanoftramaterit. | - ine 
Dellamateriamedefima. Cap.. cxxxv. 


:. COME in Firenze giunfe la prima e fubita nouella della detta fconfitta,. 
tutta la citta fu commofa di grande dolore e paura. E fecefî grande guardia di di: 
ey di notte, iftimandofî che la rotta ev dannaggio foffe piu grande che non era, Ma: 
il giorno appreffo fu feputo il uero,della piccola perdita di morti ey di prefi,e che. 


lacittà di Lucca nonera perduta,ma fl tenea francamente, ne perduto nullo altro 


caftello,che per noi fi teneffe, faperfono le botteghe se ciafeunto difarmato intefe 4. 
fare i fatti fisoi,come prima ,non parendo che battaglia o fconfitta fofe fatta. E. 
incio per li cittadini fi mostrò grande magnificenza,e poi appreffo, che incontaa 


nente fordinò di rifure maggiore ofte che laprima  richieggendo daiuto il re Rus 
berto e glialtri amici,con foldando gente darme a cauallo e a piesquanti fene poa, 
tefjero bauere:ey elefiono per capitano di guerra per bauerlo piu tosto,m. Mal 
tefta d’ Arimino,tenuto fanio huomo in guerra.Ilquale uenne in Firenze di . 
di Febraio conzoo . caualieri intra qualibauea de migliori buomini di Roma= 
gna,eo della Marca,e oltramontani,e 200. pedoni alla guardia di fua perfona se. 
per lo fuo uficio da Fiorentini furiceuuto a grande honorehauendo di lui grade 
fperanza di uittoria. E oltre acio non potendofi hauere dalre Ruberto per capi- 
tano uno de nipoti,chafiai fi pronto per li Fiorentini,come inanzi fî farà menzio= 
nese fentendo chel Duca dAtene uenia di Francia a Napoli, certi reggenti della 
nostra città fcriffono al detto Duca, e feciono feriuerea fuoi amici e mercatantis 
alla fua uenuta in Auignone inProenzazdouera la corte,che li pisceffe di fare la= 
prefa deffere fourano capitano al feruigio del noftro comune . 1 gentile fignore,e 
bifognofo pellegrino, per fuo auantaggio,e a richiefta de detti fuoi amici e grandi di 
Firenze, che di cio il confortaro e richiefono ad altro maggiore intendimento,co 
me inanzi lui uenuto in Firenze fi potrà comprendere, accetto lamprefa,e fanza 
indugiocon cento gentilituomini hayea in fua compagnia per mare uenne a Na- 
poli,che aPija ne in quelle marine non potea porre 3 e non hayed caualli.E giune 
si é tod 
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to 4 Napoli,finza fare a fapere di fuo intendimento alte Ruberto fi uenne firs 
nendo darme ey di caualli dando uoce di uolere andare în fua terra in Romania. 
Lafcereno alquanto dellamprefa del Duca dAtene ms alfai tofto ui ci conuerrà 
tornare , crefcendone de fuoi fatti grande e nuoua matera i e diremo alquanto de 
procefi , chel re Ruberto tenne col noftro comune,ne fatti di Lucc4. 


Come ilre Ruberto domandò a Fiorentini la fignoria di Luc- 
ca, ed hebbcla promettendogli datare, 
Cap. CXXXVI. i 
LO reRuberto effendo molto infiftato perlettere del noftrocomane , e per 
quelli delle notre compagnie,e fuoi mercatanti cherano intorno di lui,che mandaf= 
feuno de nipoti con gente darme allaiuto dellofte,chel noftro comune intendea di fa 
re contra i Pifani,per leuare laffedio di Lucca,per la fua grande auarizia non uo= 
tendo fare lamprefa,e disdire laiuto al noftro comune,non potea con fuo honoresft 
uolle faree fece una fottile fegacità , che mando a Firenze del mefe di Nouembre 
una grande ambafciata , cio fuil Vefcouo di Grufo grande ntaeftro e m. Gianni 
Parili de maggiori di Napoli, e Niccola de gli Accisiuoli con grande compagnia,e: 
Fice per quella dimandare inun grande e bello configlio la poffeRione elafignoria 
della città di Lucca come fua, € di fua giuridizione , tutta gli fo(}@ tolta da Vgnce= 
gione dalla Figzinola e comune di Pifa. Come affai adietro facemmo mentione. E 
fe cio fi fuceffe per li Fiorentini,promettea tutte le fue forze per mare e per terra 
contra li Pifani a fare noftre uendette se leuare lofte loro da Luccaftimandofî di 
certo che Fiorentini , per loro alterezza,e cofi gran cofto e danno e sergogna co 
fite hanienio riceuuta per lamprefa di Lucca,negaffono lafua dimanda e richieSta,e 
cio facendo hauca giufta caufa di negare laiuto dimandato perlo noltro comune. I 
Fiorentini fopracio fiuiamente auifati,e con buono confîglio,liberamente rifpuofo 
ho a gliambafciddori ,e inloro prefenza rifermaro in quello configliodi dare al. 
16,0 alloro per lui libera la poffeffione di Lucca,e feciono findachi a cio farese an= 
diro per fcorta conloro in Lucca » e diedono la poffefione el dominio con bollate 
carte. E cio fatto,i detti ambafciadori andaro a Pija, e richiefono i Pifani da pars 
te del re confoleni proteftagioni,che fî leuaffono dallo afedio della fua città di Luc 
ca. I Pifani parendo alloro,che la detta richieSta fofe opera difimulata,a pofta de 
Fiorentini , liquale nel uero non ers,ma come che foffe a loro ne parea bauere mal 
partito amano,a recarfî ilre Ruberto incontro , cy daltra parte da Lucca laffedio 
non uolieno leusre , difimulttamente diffono di rifpondere al re per loro ambafcia 
dori, ev coff feciono, dilaiando emenando il re per parolese non ne uollono in fine 
far nionte, ma rifforzarono al continouo lafedio di Lucca colle forze di meffer Lu 
chino vifconti ey de glialtri tiranni di Lombardia di parte imperialesed era 4 Pifa 
ni a[fii ageuole,efendo fi prefio a Lucca efere afforzati. : 


Come i Fiorentini mandarono al re Ruberto per aiuto e nol 
hebbonoscacio che rie feguì» Cap. cxxxvir. 
. T Fiorétinineggidofi coff menare,mandaro ambafciadori a Napoli a richiedere 
alre Ruberto il fuo aiutose uno de nipoti per loro-capitano, e che oferuaffe quello 


Ambafciata del 
re Ruberto è 
Fiorgrini, pha- 
ner Lucca, fatta 
con aftutia. 


Dilaiare,è me- 
nare alla langa, 
onde fi dice per 
proucrbio in Fi 
renze. Menare 
il can per Pa- 
ia, cioè manda- 
re inligo le co” 
fe, & trattene- 
do, aggirare al- 
trui, e dilaiare 
amore unol di- 
re, lenar d’aia,e 
toglier la fperan 
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bauea fatto promettere a fuoi ambafciatori, quando li fu venduta la pofseRione di 

B:rgagnando,. Luccd, come detio hauemo adietro,iquali ambafciadori congrande ffanzia eftua 
sor prometten .dio. feguiro ma pocoualfe , che a nulla fî moueffe > bargagnando di manda» 
crearti. re il Duca dAtene co fei cento caualieri pagando il comune di Firenze lame- 
Esgno, è tenere #4 del foldo yed elli laltra metà ,e ancora non potendo meglio perlo noftro cos 
tn promefle. 4 . nta ; 
munefu accettato, ma nollo uolle il re offeruare. © auarizia nimica della reale 

uertu dintagnanimità,come guafti ogni bene e honorata imprefa.Che fe lo re Rus 

berto ci haueffe offeruata lampromeffa fatta fare al noftro comune per li fuoi am= 

bafciadori,e mandato uno de nipoti con mille caualieria mezzo foldo noftro allofte 

de Fiorentini je 12.galec armate fopra i Pifaniatorloro lentrata del porto, 

‘chaffai gli era leggiere afornire colla gran forzae ragunata di Fiorentini colloa 

ro ofte,dicerto i Pifani con tutto laiuto de in. Luchino di Milano, e daltri Loma 

bardi, non banieno podere ditenere campo , ne affedio a Lucca, per loguale di» 

fetto delre Ruberto,naquono molte feonuenenze,e pericoli, e danni con fua uergo 

gua,co del noftro comune,come appreffo fi potrà comprenderesche Fiorentinift 

conduffono di fare ofte per loro, per foccorrere Lucca di piu di quattro inila cas 

ualieri e popolo infinito, come nel feguente capitolo fi farà menzione, con poco 

honore e grande fpendio, ma quello che piu portò dirifehio e di pericolo,nonfolta 

menteal noftro comune, ma a tutta parte Guelfa er di chiefa, e a tutta Italidsed 

eziandio alre Ruberto,e al fuo regno,fi fu ; che perlo fopradetto ifdegno prefo 

col re Ruberto 4 fuo grandifetto,certi reggenti del noftro comune per foduci= 

mento e configlio di m.Maftino della Scala,mandaro fegretamente due popolani di 

maggiori reggenti ambafciadori con quelli dism.Mattino a Trento în Alamagna, 

ouera uenuto il Bauero, che fî facca chiamare imperadore per altre fue bifogne, 

e colluitrattaro per tal modo, che mandò a Firenzee poi alla noftra otte piu di 

Suoi baroni conda cinquanta caualieri la maggiore parte di corredosin tra gli als 
tri caporali furo il Duca piTecchi colfuo grande fugellose il fuo bufinaftrose il 
Porcaro conte,promettendo fel noftro comune il uoleffe riceuere il Duca di Teca 
chi per fuo uicario co larghi patti , farebbe partire tuttii Tedefchi del campo de 

Piani incontanente uedeffono quello fugello , e rompere lofte de Pifani, e tornare. 
tutti dal noftro ; di certo uenia fatto.ma di ciohauuti i noftri reggenti fegreto” 

confîglio,e certi faui amatori di parte Guelfi e di chiefa,e a cui toccaua lo Bato e 
parte,piu che coloro chauieno menato il detto trattato, fauidono che cio facendo 

era pericolo di tornare il reggimento di rirenze cv di tutta Tofcana,affai tofto 4 
parte Ghibellina , e dimperio, configliarno che non ft feguiffe il detto tratta 
toper lo migliore che che dellamprefa feguiffe da noi a Pifani: e coftrima= 
fe; e detti baroni fi tornaro in Alamagna . Ma per ladetta loro uenuta il re 
Ruberto entrò intanta gelofia,che non fapea che fî fare,temendo forte Firenze nd 
prendeffe riuoltura di parte dimperio e Ghibellina. E molti fuoi baroni,e prelati, 

c altri delregno ricchibuomini,chaueano dipofitati loro danari alle compagnie e 
Mercatanti Fio Mercatanti di Firenze, perla detta cagione entraro intanto fofpetto, che ciafeue 
sia È no uolle effere pagatose falli a Fiorentini la credenza in tutte parti doue hauieno 
fil, affaresper modo che poco tempo appreffo per cagione di cioe grauezze di comus: 
ne 
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se , e per la perdita di Lucca,appreffo molte buone compagnie di Firenze falliro. 
Le quali furo quefte quella de Peruzi , gli Acciaiuoli, tutto non ceffaffono allora, 
pertorogrande potenza in comune, na poco appreffo,e Bardi hebbono gran crole 
toe non pagauano a cui douieno;e pot pur falliro: falliro i Bonaccorfi, i Cocchi, li 
Antelleft, quelli di Vzano, i Corfinie Caftellani, e Perondoli, e piu altri finguie 
rimercatantie piu artefici e piccole compagnie » a gran danno e rouina della mer 
catantia di Firenze, e uniuerfalmente di tutti i cittadini ,che fu maggiore danno 
al comune, che la fconfitta o perdita di Lucca . E notache per li dettifallimenti 
delle compagnie, mancaro fi t danari contanti in Firenze , cha pena fe ne trouaus= 
no. E lepoffefioniin città calarono a uolerle uendere le due derrate per uno di 
naio, 0 in contado il terzo meno aualutae piu caloro. Lafcieremo a dire della det 
tamatera, e. diremo della grande oste , che Fiorentini feciono per diliberare Luex 
ca dalla[fedio de pifani se non uenne loro fatto. 
i Duna grande e nobile ofte, che Fiorentini feciono poi per 
leuare i Pifani dallo affedio di Lucca. 
Capo CXXxvIIT, 

VOLENDO i Fiorentinifeguirela loro file imprefa di fare ofte perlea 
uarei Pifani dallaffedio di Lucca,e fentendo falla a quelli dentro affaitofto la uit 
tuaglia, bebbono piu di 2000. oltramontani caualieri , buona gente alloro foldo; 
cittadini a cauallo ue nbebbe quaranta con fei configlieri del capitano, che fu max 
la prouidenza,e nonfi ricordauano i rettori di Firenze di quello,che feriue Lw 
cano di Cefare, quando facea le fue ofti, non dicea alle fue milizie,andate, ma ues 
nite : e cio facendo banca fempre uittoria, e bonore, e coff auiene il contrario a fia 
gori e retttori de comuni,quando perfonalmente non fono a guidare i loro efera 
citi lafciando la cura e prouienza a foldati e Rranise quefto baBi;che la fperiene 
Za fa pruona del fatto. Allanoftra ofte mandò aiuto 5 00. caualierim. Maftino, e 
s o0.il fignore di Bologna,4goo.caualierii Marchefi da Ferrara,ex 0 0.dalle terre 
Guelfe di Romagnaze 3 00.da Sanaff,e 1 50.da Perugid,e 1 50. dallaltre terre din 
torno,e conti Guidi Guelfi,con 1 0000.tr4 pedonie baleftrieri di mafiadafanza è 
contadini e diftrettuali: e diedonfî lenfegne domenica duliuo , a di 2 4.di Marzo. 
il di di nora Dotina appreffo 1342. fî moffe lofte,e andarne in valdinieuole . E 
quefto fuil fefto granfallo,e errore de 2 0.che guidanano la guerra el reggintenz 
to della città.che fe ancora fo(fono iti affediare 0 porre ofte a Pifa,era uinta la guer 
rase leuato la(fedio da Lucca,ma nollo permiffe Iddio per noftri difitti e peccatise 
per arogiere alle nostre difciprine e fpendio, e abbaffamento della noftra città az 
uendo ragunata fî grande potenzia e nobile ofte,che farebbe fato fofficiente a uno 
reame. Beni fu gran colpa di quefto difetto,de noftri cittadini,cherano caporali in 
Lucca,chal continouo feriueano a Firenze,foccorretefoccorrete, che la terra non 
è fornita per un mefe,ed era fornita per piu di tre . E tutto fu del fallo della guer- 
raueduto dinanzi per li favi. Partifi la detta ofte da Pefcia ey di Valdinievole 
di 27. di Marzose puofefî,cx accampofsi ful poggio di Grignano, e în ful colle del 
le Donne,oue fu laltra uoltase in que luoghi tenne lofte il troftro capitano n.mala= 
tefta unmefe e mezosiftando in uani trattati di corrompere i foldati dellofte de Pie 
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Motto. trarro Sani nonfacendo pruout 0 udloria alcuna,come potet, e doue4,bauendo tanta buo. 
dal giuoco di na gente d candllo e a pie: ma meffer Malateftt trouo ilroccho a petto al caua= 
Stab perde [ire chel capigcno delloffe de Pifuniera Nolfòfiglinolo del conte Federigò da, 
io fon di gran monte Feltro fuo parente,che fapea delle uolte Romagnuole, tenendolo in tratta, 
dasdo foo giu- 0 Mano altrefi bene, comelli e molti cittadini ne prefono fofpetto dinganno e 
cavi beno > sil tradimento per la lunga ftanza,perdendotanto tempo bello e utole,con tanto pofs: 
Pin alvi che Sente ofte: onde molto fu viprefo meffer Malateftase mandato gli fu da Firenze ri= 
giuoca al Roc- prendendolo fèrte,chemoueffe lofte uerfo i nimici, che che auenire ne doueffe. In. 
la questa ftanza; e loro allegati non dormiro, che i Tarlati dArezzo fî diffetrat=. 
taro divubellare la città d'Arezzo al noftro comune . E Guglielmo de gli Altouiti 

chera per capitano di guardia in Arezzzo,frce per ladetta cagione pigliare meffer 

Piero Saccone je meffer Ridolfo , e meffer Luzimborgo, Guido e . . . . de. 

Tarlati,e mandogliene preft a Firenze,e nel palagio de priori di fopra fu loro pris 

gione piu tempo,e chi li fucea colpeuolize chi no : ma per quello fegui «ppreffo.pue 

re moftrò fifono colpeuoli, e piu uolte fi tennero configli di giudicarli a morte. 

Ma uinfene il peggio, per corrotti cittadini, e fu fatto prendere in Lucca meffer 

Tarlato , è tenuto fotto cortefe prigione e guardia;ilquale poco apprejfo ufcendo 

fuori di Lucca a diporto con meffer Giowanni de Medici fi fuggi nel campo de Pie 

Sani, e poi per gli altri Tarlati a molte caftella diloro,e del contado d Aa. 

rezzo alli Aretini, facendo loro guerra. Glvbaldini firubellaro al nostro comune, 

e colla forza de Ghibellini di Romagna, e concerte bandiere a cauallo. di meffer. 

Luchino di Milano,affediarono la terra di Firenzuola , e atidandoui di noftre gen: 

ti di Mugello , onder4 guidatore uno de Medici per foccorrerla male. ordinati, 

furno per aguato fopreft e rotti a Rifredo, e pochi di appre(fo hebbono rirenzuo= 

la. per tradimento dalcuno loro fedele , che ubabitaua dentro co tutta larfono e 

disficiono , eripuofono di fopra a quella Monte Coloreto e afforzallo; e per tra= 

5 dimento hebbono il caftello di Tirli, che nonera fornito a gran uergogna del no= 
i ffrocomune. E gli vbertinie Pazzi rubellarono Caftiglione loro caftello,e Cam 
pogiallose la Treggiaia.fi che intorno al noftro contado hauea gran bollore,ftanda 
lanofiraofte in fu quello di Lucca. Csa 3 : 

Comelofte de Fiorentinifi ftrinfea Lucca per fornilla, e 
‘nolpotero fare; e Lucca farrende aPifani. 

stat, MT Cap CXXXIX. i 
PaArRtISSI meffer Malatefta colla noftra ofte adi 9.di Maggio da Gria 
gnano ,e Tedefchi delle noftre mafnade per effere male ordinati ; rubarno tutto il 

noftro campo se fceft al piano,feccampo lotte a fan Piero in campo di costa al fius 
me del Serchio,preffo a nimici intorno di due miglia,e quello di giunfe nel nofiro 
per la uia di Bolognae da Piftoia il Duca di Tecchi,e Borgomaftro el Porcaro 
baroni del Bauero con cinquanta armadureyconuenticinque caualieri a fpron dos 

voxciufeutio a grandi deftrieri , molto nobile gente col trattato ordinato a Trento 
in Alamigna col Etuero co noftri ambafciadori , come adietro facemmo menzios 
ne. E il dettodi giunfe alla detta notra ofte da Firenze il Duca dAtene, con 
meffer Vguecione de Bondelmonti, e meffer Manno de Donati con cento cda= 
1 lieri 





| 








DI 


‘(LIBRO VNDECIMO. 115: 


fieri Francefchia notro foldoin fua bandiera. Ba di ro. di Maggio Iurtite 
tina per tempo fi moffe lofte da San Piero in campo , caualcando fehierati di uno 
emezo miglio uerfoi nimici, ricchieggendogli di battaglitsnon uollono ufcire di 
loro fteccati e di cio frciono fauiamente, la noftra ofte non potendo bauere la but 


taglia, paffarono due rami del fiume del Serchio,il terzo ramo era fi ingroffato per 


acqua ritenuta per li nimicie pioggia cominciata , che la fera non potero paffare, 
e quella notte congran difagio e fofratta di uittuaglia e di tutte cofe, c affaliti da 
nimici , ftettono în fu quella 1fola,facendo quella notte fare uno ponte di legname 
per paffare fopra quello ramo di Serchio . E il di appreffo pafso tutta lofte di la, 


alquanto fopra il colle difan Quirico, ouera un forte battifolie guernito per li ri 
fai alla guardia del poggio e del ponte afan Quirico . Veggendo i Pifani pafe 


fato per li noftri il fiume , temendo di perdere la fortezza di fan Quirico , fî ui 
mandarno piu gente alla difefa ed bebbetrala noftragente e la loro piu badia 
lucchia danno de Pifani. E dicerto fi diffe, fel capitano noftro baneffe fatto 
pugnare loste uerfo la fortezza, i Pifani labandonanano , edera vinto ii paffo;che 


non era comparazione la firza de nimici alla noftra gente : che foloi ribaldi e 


ragazzi dellofte nostra , haurebbono uinto colle pietre il bsttifolicel ponte ze di 
cio fuaffai riprefo meffer Malateta , ilquale colla nofira oste uslicò oltre, e aca 
camparfi funun poggio incontro al prato di Lucca, lafciandofi adietro la bastia 


ta'e fortezza di fan Quirico. E felcapitano fife almeno ifcefo al piano dicon 


traal prato di Lucca, fi fornia alloralaterra per forza, e partiafi lotte de Pia 
Sani in rotta ; pero che non era ancora per li Pifani fetta chiufa, ne firtezza 
alcuna al prato di Lucca di cuella parte . E oltrea cio i noftri ,chersno in Luce 
ca, buomini,e femineze fanciulli ueggendo la potenza della noftra boe , armati 
e difarmati ufcirno nel prato fanza contafto de nimici . Il capitano noffro pur uol 


le che lofte faccampaffe al poggio quel di, e la notte comincio gran pioggia ; mia 


pero i Pifani non lafciaro di rafforzare il battifille di fan Quirico ne aforzaro e 
fieccarono il prato preffo al Serchio,fî che noftri nò poteffono ualicarese in ful pra 
to riduffono tutta la loro potéxa doste apetto a noftri.Quiui dimorò la noftra ofte 
per quattro di fanza fare alcuna coft cò molta foffratta di uittuaglia per lo male té 
pose fu talora ui ualfe il pane foldi tre:poi a di 1 $. di Maggio racoòcid il tépo,uno 
m.Brufchino Tedefco cò fua bandiera e copagni ualicò il Serchio in fullora di uee 
fprose cominciò badalucco co nimici, e feguillo il Duca dAtcne con fua géte, e ina 
groffofi il badalucco,che piu di1 5 0 0.e piu pedoni de noftri ualicaro ilfiume,e per 
forzaruppono gli Acccati,e miffero in fuga i nimicize fe foffono feguitati da nofiri, 
e fo[fe (tato piu di giorno, e rimafi i noftri in ful prato, i noftri bauieno la uittoria: 
mala notte fece fare la ritratta.E inquellamedefima notte i Pifani cd molto affan 
noe follecitudine,rifeciono i fofi e fieccati piu fèrti che prima,e ricominciò la piog 
gid,el Serchio a crefcere.fi che nò fî potea bé guadagnare in quello luogo,tàte furo 
no le trauerfe e difalte della noftra ote,per mala eSdotta.ve ggedo il capitano cofi 
afforzato il campo di Pifani.e non potendo fornire Lucca, con fut gran uergogna, 
& del noftro comune,e damici.fi parti collofte domenica a di 19 . di Maggio,e per 
li guadi de rami del Serchio,onderano uenuti,ripa(faro il fiumese per la nic dAlto= 
I Hb 3: pufcio 
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pifcio ,puofonfi in fui Cerruglio adi 21. di Maggio se 4 quello dierono batte, 
glia e non Ihebbono; e poi fl partiro,e tornaro in Valdarno con ontase uergogna, 
| e grande pendio di Fiorentini. E da Fucecchio fì partiro adi s.di Giugno 2000, 
i, etualieti con molti pedoni; e caualcaro in ful contado di Pift facendo danno afai, 
e cento cinquanta canalieri, che de Pifani uenieno 4 Marti, furno prefi da noftri. 
| suceinon foce DE dopo uolta fula buona prouidenza a uentre fopra quello di Pifa . Quelli che= 
Lerro. fano in Luecaneggendofi abandonati del foccorfo di tanta potenza;cercaro lox 
Dure Aric è roaccordo co Pifani, e rendero loro la città di Lucca falue le perfe one con.cio che 
i ne nollono trarrea di 11. di Luglionel 1342. E nota chal principio che lofte 
noftra era a Grignano, i Pifani uollono di patti pace, facendo dare di Luecaal no 
firo comune cento ottanta mila fiorini doro in fei anni per quelli promefti a meffer 
Maftino,e oltre a cio per omaggio dare a perpetuo ognanno per fan Gionanni dies 
ci mila fiorini doro ,e uno palio conuno cauallo conerto di fcarlatto di ualuta dî 
piu di ducento fiorini doro . 1 piu de Fi orentini ui faccordauano per fuggire 
fpefese la guerra . Ma Cenni di Naddo,challora era priore, e il figlinolo in Luce 
i cabuomo prefuntuofo,nollaffenti mai, ma il contrariò con fua fettase prefefi il pig 
il giore,come fiamo ufati . Onde per quello chauente, abbaf6 molto lo ftato de Fio= 
: rentini  banendo piu di quattro mila buoni caualieri e popolo grandifSimo,e pera 
; dere fl fatta gara emprefa per male configlio , e mala condotta , e capitaneri;ones 
Il ro piu tofto per lo giudicio di Diose per abbaffare la fuperbia e auara ingratitudia 
ne de Fiorentini se di loro rettori. Lafcieremo alquanto de noftri fatti,chaffi nh4- 
uemmo detto d quefta uolta,e diremo daltre cofe ; che furono in altre parti în quen 
i fitempi . 3 
il MA nonuolemo lafciare di fare memoria della profrzia,cuero perdeftinza 
il zione, che ci mandò da Parigi il fauio e walente maeftro Dionigi dal Borgo , della 
i noftra imprefa di Lucca, come facemmo menzione adietro nellaltro uolume, nel 
capitolo della morte di Caftruccio,che tutta fu uero;che quelli per cui mano hauts 
mo la tenuta della fignoria di Lucca,fu Guglielmo Canaeci delli Scannabecchi di 
Bologna , uicario in Lucca,e findaco di meffer Maftino , chanea larme come differ 
nerae roffascio era il campo roffose uno becco nero . E come fucon grande affan 
noe fpendio e uergogna del noftro comune,affai chiaro fi mora, chi ba ben cont= 
prefo ltnenture; che di cio occorfono:fi come per noi € fatta col uero adietro etera 
NA Memorite 
Come in Malina in Brabante fapprefe fuoco; e 
arfe le due parti della terra, 
CA. CxL 

ALLENTRANTE di Maggio 1342 «fapprefe fuoco difauenturatd 
mente nella terra di Malina in Brabante , e fu fi impetuofo cx fanzabauere ri 
medio di foccorfo sche narfono piu di s avo. cafe ye andando luno parentea foce 
correre la cafa dellaltro, inpoca dora hauea nouella la fua ardea . E arfe lagran- 
de chiefa el palagio dellalla con piu di quatordici milu panni, e moriuni molte pere 
; fone buomini e femine , e fanciulli con infinito danno di cafe,e mafferizie,e arnea 
| G,eqltre mercantie che fuuno grande giudicio di Dio, 
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2 LIBRS #RARÉII0 
Comeil popolo dAncona cacciarono della terrai loro 
grandi, Cap. CXLI. o 


. 


ALLENTRANTE di Giugnodel detto anno,per ingiurie riceuute da 


certi grandi, fi leuò in furia il popolo minuto dAncona,e fi leud a romore,e affalia 

roi nobili e grandi di loro città; e molti nuccifero se fediro,e cacciaro della terra, 

e rubarono le loro cafese cio fu crudele operatione;che per alquati eccefti fatti per 

alcuni tuttii nobili se li innocenti come i colpeuoli, cofî afpramente foffono puniti. 
Come morìil Duca di Brettagna, e la guerra ne 


 feguì. Cap. CXLII. 

NEL dettoanno 13 42 «mori il Duca di Brettagna di fuo male; e fanze 
ereda mafchio,quefti era per lo fo fignoraggio il maggiorebarone di Francia e di 
1 2.pert:rimafe di lui una figliuola,laqualera moglie delsiri divalghere,e uifconto 
di Limoggia: e quefta donna haueua una figliuola, laquale Filippo di Valois re di 
Fraucia, morto il detto Duca maritò a Carlo di Bros, fo ipote figlinolo della 
Sirocchid, e ficelo Duca di Brettagnasonde i Brettoni furono mal contenti,e quaft 
lamaggior parte fi rubellaro,e feciono duca il conte di Monforte, figliuolo che 
fu del fratello carnale del fopradetto Duca; a cui fuccedea il retaggio per linea ma 
fculina; onde ile di Francia fu molto riprefo dingiuftizia, mutando lordine ela c3 
Suetudine de baronaggi di Francia per lo nipote,e frce contro alla fua eletione mesi * 
defima del reame, come é detto per noi in altra parte, Succedendo il retaggio per 
femina. Alre Adoardo dInghilterra fuccedes il reame di Francia perla madre: 
mai Signori fanno e disfunno le leggi alloro uantaggio. Onde nacque grande 
guerra, Chel detto Conte di Monforte con parte di Brettoni fallegò col re dira 
ghilterra, e colle loro firze ficiono molta guerra al re di Francia, come fegnirà. 
per inanzi. E deldetto torto fatto al Conte di Monforte per Filippo re di Frane” 
cia,tofto ne fece Iddio uendetta,e contro al detto re secontra il detto Carlo di 

. Bros come fi trouerrà inanzilanno 1346 e lanno 1347. pero che nia 
| na giuftauendettarimane impunità , bene chella findugi : e quefto be 
Sti alla prefente materia . Lafcieremo alprefente de fatti dole 
trè monti , e torneremo quando fia tempo eluogo ; e cos 
mincieremo il Duodecimo Libro, come Î Fioretpe 
tini per lo loro male ftato ele[fono per loro 
Signore il Duca dAtene ye conte di 
Brenna di Frécia, onde fegui al 
la noîtra città di Firen= 
ze grandi mutda 
menti epes 

ricoa 

loff,come inanzi leggete 

do î potrà tro 

uare, 


Qui finifee L’undecimo Libro. 
GIO, VIL, uh 
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INCOMINCIA IL DVODECIMO LIBRO; 
COME IL DVEA DATENE OCCYPO LA 
Signoria di Firenze e quello ne feguì, 

Car. 1 


Oxvrene coninciareil x1t.libro, però che richiede 
lo ftile del noftro trattato; perche nuoua materiaze grandi mu 
tationi,e diuerfe rivoluzioni auennero in quefti tempi alla nos 
fra città di Firenze ; per le noftre difcordie tra cittadini , e 
male reggimento de xx uficiali , come adietro fatto hauemo 
\EEEESSS] menzione; e fieno fi diuerfe, chio autore, che fui prefente, mi 
fadubitare, che per li noftri fucceffori apena fieno credute di uero : e fu pur cofì, 
come diremo appreffo. Tornata la detta nobile, e grande oste, e male auenturofa da 
Lucca, rendutafi Lucca a Pifani,i Fiorentini parendo loro male ftare, teggendo 





che meffer Malatefta nostro capitano non fera ben portato nella detta guerra ;e 
pertema deltrattato hauuto col Bauero , come adietro toccammo per iftare piu 


ficuri, eleffono per capitano e conferuadore del popolo meffer Gualtieri duca dA= 
tene ,econte di Brenna Franciefco , allentrante di Giugno 134.2. col falaro,ca= 
walieri,e pedoni, chauea meffer Malatefta per termine duno anno. E uollefi a fuo 
diletto, ouero fegacità per quello fegui appreffo tornarea Santa Croce a! luogo 
de frati Minori ,e la gente fua dintorno + E poi in calcn di Agofto appre!fo finito 
il termine di meffer Malatefta gli fu aggiutita la capitaneria generale de Ua guere 
ra, e che poteffe fare giuftizia perfonale in città,e di fuori, 1l gentiluomo ueg- 
gendo la città in diuifione 5&y e[fendo cupido di moneta, che nbauea bifogno, fi cos 
me uiandante e pellegrino je benchaueffe il titolo del ducato dAtene s nollo pofa 
fedea . E per fuduzione di certi grandi di Firenze, che al continouo cercauano 
di rompere gli ordini del popolo , e di certi grandi popolani,per effere i Signori, 
e non rendere i debiti loro a cui douieno dare e leloro compagnie fentendofî în 
riale ffato siquali per inanzi al luogo e tempo ci conuerrà per neceftità fare menz 
zione ; al contiouo a Santa Croce landauano4 configliare di di ey di notte , che f 
recaffè altutto lafignoria libera della città in mano. 1l quale Duca per le cagioni 
dette e uago di fignoria,comincio a feguire il maluagio confîglio;e ad effere crude 
de e tiranno,per lo modo che nel feguente capitolo faremo memoria , fotto titolo di 
fare giuftizia, per effere temuto,e altutto farfi fignore di Firenze, 


£ 


Di certe giuftizie,chel Duca fece in Firenze per effere 
fignore. CAP, II. 


AVENNE cheildidi SanTacopo di Luglio 1341. effendo molti Pratefi 
iti alla fifta a Piftoia ,Ridolfo di meffer Toghiaio Pugliefi , uenne per entrare in 
Prato, che nera ribello,con forza de &lvbaldini,e con Niccolò conte da Cierbaid, 
ey concerti fuoi fedeli nimici de Guaralotri,e de noftri.contadini mafnadieri sbani 

; diti 
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diti in quantità di quaranta 4 cauallo e tre cento a pie, che li doue4 effere data 
lentrata della terra ;e per fua fuentura nolli uenne fatto; ma fu prefo conda uenti 
noftri isbanditi je andandofene per Mugello a glVbaldini e menato a Firenze ; il 
Duca lafciò i noftri isbanditi, di cui bauea la giuridizione, e al detto Ridolfò, che 
non gliera fuddito ne sbandito di Firenze ,a torto ficemozzare il capo: e ques 
fa fula prima giuftizia fice in Firenze , onde molto fu biaffmato da faui buonu= 
ni di crudeltà e diffefi hebbe moneta da Guazalotri di Prato fuoi nimici. ouerd 
il frce » come dice ilprouerbio detiranni, chia uno offende ,molti minaccia. Ap= 
| preffo allentrante dAgofto fece pigliare meffer Giouanti de Medici fato per lo 
noftro comune podeftà in Lucca; e fecegli tagliare il capo , apponendoli ,e fece 
confe(fare, che per danari bauea lafciato fuggire di Lucca nel campo de Pifant 
meffer Tarlato dArezzo, cuibauea infua guardia: e è piu differo, che non uhebbe 
colpa, fe non di mala guardia. Appreffo del detto mefe dAgosto fece pigliare Gus 
glielmo Altouiti fato perlo nostro consune capitano dArezzo,e feceli tagliare . 
il capo ; trouando per fua confeRione per lui fatte molte baratterie; e alcuni difo= 
nofu procaccio,e fpendio de Tarlati dArezzo ,i quali hauea mandati prefia Fia 
renze ,come è detto adietro, e a cio diamo in perte fedese condannò uno nipote dî. 
quello Guglielmo ,€ Matteo di Borgo ftati in Arezzo e Caftiglione Aretino cid 
feuno in cinque cento fior. doro per baratterie. Ancora frce pigliare Naddo di 
Cenni di Naddo grande popolano , ilquale era ftato in Lucca camarlingo fopra le 
mafnade,e fecegli rimettere in camera del comune quattro mila fiorini doro,iqua 
li fi diffe che con inganno hauea bauuti da Pifani fotto falfo trattato tenuto con lo= 
ro,e giurato fopra corpus domini di far loro compiere laccordo dhauere Lucca» 
quando Cenni di Naddo fuo padre era priore di Firenze, come toccam:no nel quit 
to capitolo adietro. E oltre acio gli fece rimettere incamerà fiorini 2 500.doro» 
iquali confefso bauere guadagnati in Lucca nelle paghe de foldati e uittuaglia se 
per grazia e prieghi di molti popolani gli perdono la uitaze prefe daliui malleado 
ridifiorini 10000.doro ; es diegli i confini 4 Perugia. E perfimilemodo frce 
rimettere incamera a Roffò di Ricciardo de Ricci compagno e camarlingo del det 
to Naddo in Lucca fiorini 3 800.doro cofefatibauuti in fua parte e guadagnati in 
Lucca foprai foldati e uittuaglia, e per fimile modo per grandi prieghi perdona= 
togli la uita , e meffo in prigione per Ihauere e perla perfona. 
Come il duca ingannò e tradii priori, e prefe la firnoria 
di Firenze. Cap. ItI. 

PER lefopradette giuftizie fatte in bauere e inperfona per lo Duca di quata 
tro popolani delle maggiori cafe di Firenze di popolo , Medici, Altouiti,Ricci e 
Oriciellai il Duca fumolto temuto e ridottato da tutti i cittadini je î grandi 
ne prefono grande baldanza, e il popolominuto grande allegrezza ; perchauea 
mefjo mano nereggimenti,magnificando il Duca , gridando quando caualcaua per 
la cietà ns il fignore,e quafi in ogni cantoo palazzo di Firenze era dipins 
ta iarme jus perli cittadini per bauere fua beniuolenzae chi per paura. E in 

‘ quefti tempi ifpiro e fi compie luficio de x x rettori ftatiin Firenze,e guaftato= 
ri della Republica per le cagioni dette ne loro procefi adietro,e lafciando il comus 
Hh 4 ne 
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ne in debito di piu di 400000. fior.doro a cittadinifanza il debito promeffo 4 mef 
fer Matino , per lequali cagioni il Duca ne monto ingrande pompa, e crebbegli 
la fperanza del fuo proponimento deffere al tutto fignore di Firenze col fiuore 
de grandi e del popolo minuto. E per configlio di certi de detti grandi ne richiefo 
no i priori,challora erano alluficio. 1 detti priori co gli altri ordini , dodici e gona 
falonieri e gli altri configlieri innulla guifa uollono affentire di fottometterelali 
bertà della Republica di Firenze fotto giogo di fignore a uita . Ilquale non mai 
fivacconfentito 0 foferto per li nottri Padri antichi ne Ampersdori,tte al re Carlo, 
ne foi difcendenti,e tutto fò(fero amici o confidenti in parte Guelfa 0 Ghibellina, 


o perifconfitte o male ftato chaueffe il noftro comune. Il detto Duca per fuddu= 
‘cimento e conforto quaff di tutti grandi di Firenze,e [pezialmente principali quela 
 Edellapoffente cafe de Bardi, e Frefcobaldi, Rofsi, e Caualcanti,Bondelmonti, e 


Cauicciuli,e Donati, e Gianfigliazgzi,e Tornaquinci perrompere gli ordini della 
giuftizia, cherano foprai grandi, e cofi promife loro il Duca, E di popolo Peruz 
zi, Accisiuoli , Baroncielli, Antelleft je loro feguaci , per cigione del male ftato 
delle loro compagnie, perche il Duca gli fotenea in iftato non lafciandoli rompe= 
re ne ftrignere a loro creditori. E gli artefici minuti, a cui jpiacea il reggimena 
t0 ftato de 20.e depopolari grafi, tutti gli proferfono aiuto inarme. IL Ducs, 
ilqual era fegace,e nudrito in Grecia, cin Puglia piu che in Francia ; ueggendofi 
tanto fauore, lauilia di noftra D ontta di Settembre mandò un bando per la città di 
fare parlamento la mattina uegnente în fulla piazza di fanta Croce per berte del 
comune .I priori e gli altri rettori fentendo latraccia del pucase il fuo male con 
figlio,e non fentendofi forti ne proueduti, e temendo che facendofi il detto pirla 


‘mento non fo(je difcordia e romore e commouizione di città, fi andarno parte de 


priori ex di loro configlio la fera a fanta Croce a trattare accordo col Duca. E 
dopo molta tirata e dibattuta la querela rimafe molto di notte in quefta concordia 
col pucd: Chel comune di Firenze gli darebbe la fignoria della città e contado per 
uno annosoltre al tempo chelli Ihauca,con quella giurdizione,e pattise gaggi,cheba 
be meffer Carlo duca di Calabria ; e figliuolo delre Ruberto gli anni 1326 E 
quefto accordo fi fermò per uallate carte per piu notai delluna parte e dellaltra s 
c per fuo faramento ; che conferuerebbe in fua libertà il popolo e luficio de prio= 
ri ,e gliordini della giuftizia s riducendofî il detto ordinato parlamento la mata 


- tinazin fulla piazzade priori per confermare i patti di fu detti , la mattina di 


noftra Donna di otto di Settembre sil Duca fece armare fua gente intorno di ceti 


| touentibuomini a cauallo chaueain Firenze de fuoi , ev datre cento fanti 4 pie. 


Ma quaft tutti i grandi , faluo meffer Gionanni della Toft , e fuoi conforti furonai 
collui,chanieno caualli , e i detti popolani fuoi amici con armi coperte,e laccom= 
pagnaro da fanta Croce alla piazza de priori preffo dora diterza . Ipriorie gli 


> altri ordini fcefono del palagio, e affettati a federe col Duca fulla ringhiera fata 


2 Duca d'Ate- 
me fatto fignor 
di Firenze a UO- 
ceydal Popolaz, 
20,0 fcardasfie- 
gi di lana, 


ta la propotta per meffer Francefco Ruftichelli giudice allora priore, e arine 
gando fopra cio ,ma comera ordinato il tradimento non fu lafciato piu dire ma 
a grido di popolo per certi fcardaftieri e popolazzo minuto ,e mafaadieri di certi 
grandi dicendo » fiala fignoria del Duca a uita;a uitae nina il Duca noftro figno 
; tree 
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ve e prefo per li grandi pefolone per metterlo in fulpalagio,e perche il pslagio era 
ferrato gridirono alle fcure, fi che conuenne fapriffe ,etra per forzae ingamo il 
mifono in ful palagio in fignoria ,e priori furno mefi di fotto nel palagio nella cas 
mera dellarme uilmente. E fu per certi grandi iftracciato il libro de gli ordini e 
gonfalone della giuftizia e pofte le bandiere del Ducain fulla torre, fonando le 
campane ddiolaudiamo . E frce lamattina due canalieri m.Cerretieri de Vifdoa 
mini fo feudiere e famigliare, e Rinieri di Giotto ds San Gimignano capitano fia 
to di fanti de priori. Ilquale acconfenti al tradimento a dare e aprire il palagio, 
chagicuole gli era,comera tenuto ev douea fare per fuo uficio,e affenti ai detto.tra 
dimento m. Giulio dAfciefî Nora capitano del popolo,ilquale rimafe poi collui per 
fuo bargello e carnefice dilettandofî difare crudeli giuftizie dbuomini. Ma m.Mes 
liadufo dAfcoli allora podeftà,non uolle confentire al tradimento del popolo di Fi= 
renze, anzi uolle rinunziare luficio della podeteria . Benfi diffe per alcuno tutto 
fice a frode e ipocrefia, pero che poi pure rimafe uficiale del Duca.1 grandi fecio= 
no gran festa dirmeggiare, e la fera grandi luminare e falò iui a due di appreffo fi 
fece il Duca confermare fignore a uita,per liopportuni configli se mife i priori nel 
palagio fu de figliuoli Petri dietro a San Piero Shevaggio con 2 0. fanti folamente, 
oue nhauieno prima cento, leuando loro ogni uficio e fignoria ; e leuò lavine a tutti 
i cittadini priuilegiati, 0 di che ftato fi foffe, e poi allottana di Noftra Donna , frce 
il Duca gran festa e folennità a Santa Croce, per la fua fignoria, e fece offerire piu 
di1 so.prigioni. Elnoftro Vefcono fermonando molto il lodò e magnifico al popo 
lo. Inquefto modo e tradimento,ufurpò il Duca dAtbene la libertà della noftra cit 
tà,e anullo il popolo di Firenzeschera durato intorno di s o.dnni in grande libera 
tàc Stato e fignoria. E noti chi quefto leggerà, come Iddio per le noftre peccata, 
in poco di tempo diede e promife alla nora città tanti fragelli come fu dilunio,ca= 
restie,famese mortalità,e fconfitte,uergogne dimprefe, perdimenti di fuftanza » di 
moneta,e fallimenti di mercatanti , co danni di credenzase ultimamente di libertà 
recati a tirannica fignoria ,e feruaggio. E però per Dio,carifimi cittadini prefen= 
tie futuri, correggiamo i nori difetti Habbiamo tranoi amore e carità,tccio 
che piscciamo allaltifimo ; e non ci rechiamo 4 lultimo giudicio della fud ira; come 
affai chiaro e iperto ci moftra per le fue nifibili minaccie. E quefto bafti a buoni in 
tenditori , tornando a noftrimatera de procefti del Duct. Che poi appreffo cheb= 
be la fignoria di Firéze e a di 2 4.di Settébre la città dArezzo,e quella di Piftoia, 
que hauea gia fuoi Vicari il Duca,per lo comune di Firenze gli fî dierono a uitase 
poco appreffo per fimile modo gli fî die Colle di Valdelfa e San Gimignano,e poi 
la città di Volterra. Onde moltoli crebbe lo ftato e fignoria,e ricolfea fetutti î 
Franicefchi e Borgognoni , cherano al foldoin Italia, fi che tofto nbebbe piu di 
soofanza glitaliani,e molti fuoi parenti e baroni uennero allui infino di Francia 
perla nouella, ita di la della fua fignoriae gloria. E quando cio furapportato al 
Re Filippo di Francia fuo fourano , fubitamente diffe a fuoi baroni sche glierano 
dintorno in fua lingua . Alber geseft le pelegrin mas ilia mauoe oftel. Ilquale fu 
un propio motto,cs di uer4 fcienzia e profizia,come poco tempo appreffo gli auen 





Lautoreattri- 
buifce la ferui- 
tu di Firenze a 
peccati de pe-. 
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‘ne, Ancora none da dimenticare di mettere in moftra una breue lettera dammue > 
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nizione di grande fentenzea,che fl trouò inutto fuo forziere , quando fu cacciato è 
Firenze, Laquale gli baueamandata il Re Ruberto , come feppe che gli hauea pre= 
fala fignoria di Firenze, fanza fua faputa o configlio . Laquale di latino facemmo 
recare inuolgare , per feguire il noftro ftile ; laquale dicca, 


Lalettera, che il Re Ruberto mandò al Duca dA- 
tene, quando feppe chauea prefa 
la fignoria di Firenze. 
CAP.IIII. 


Nov fento non uirtu,on lunga amiftà , non feruigi ameritre, hon tene 
dicatogli di loro onte tha fatto fignore de Fiorentini,ma la loro grande difcordiase 
il loro graue ftato ; di che fe loro piu tenuto, confiderando lamore che thanno mox 
firato  credendofiripofare nelle tue braccia. Il modo chaia tenerea uolerli bene 
gouernare,ft e questo. Che ti ritenghi-col popolo , che prima reggease reggiti per 
loro confîglio s non loro per lo tuo : fortifica giuftiziae i loro ordini,e come per 
Auifo fiuio di loro fi gouernauano per fette , fa che perte fi gouernino per diece , cioe numero 
AE comune , che lega in fe tuttii fingulari numeri , cio uuol dire, nolli reggere per fe 
vernare altrui, ne disif, ma a comune. Habbiamo intefo, che traefti quelli rettori della cafa della 
ape cr Ra loro babitazione s cioe de priori nel palagio del popolo fatto per loro contentamen 
to del proprio , rimettiliui e babiterai nel palagio  0ue habitaua nostro figliuolo, 
cioé nel palagio della podeftà ue babitaua il Duca di Calauria , quando fu figno= 
vein Firenze. E fe quefto non farai nonci pare che tua falute (î pofa [tendere 
inanzi per ifpazio di molto tempo. Re di Gierufalem e di Cicilia , data 4 Napoli 
adiro.di Settembre 1342. + + + indizione. E none da lafciare di faremen 
moria duna sformata mutazione dhabito , che ci recaro di nuouo i Francefchi , che 
uennero al Ducain Firenzze , Che cola doue anticamente il loro ueftire ed babito 
era il piu bello , nobile,e honefto ; che nullaltra nazione a modo di togati Roma= 
ni, fi fî ueStieno i giouani una cotta 0 uero gonelia corta e Stretta , che non fi potea 
—meftire fanzaaiuto daltri,e una coreggia, come cinghia di cauallo con isfoggiate 
Diquetti habi- fibLie e puntale, e con grande ifcarfella alla Tedefca fopra il pettignonese il capue= 
HE ian cio ueStito amodo di fcoicobrini col battolo fino alla cintola, e piu chera capuccio 
nelle antiche emantello , conmolti fregi e intagli s il becchetto del capuccio lungo fino a terra, 
sc per auolgere al capo per lo freddo, wr colle barbe lunghe, per moftrarfî piu fieri in 
fo alla capella arme. I caualieri ueStiuano uno forcotto o uero guarnacca ftretta iui fu cinti se le 
maggiore punte demanicottoli lunghi infino in terra foderati di uaio e ermellini. Quefta 
iftranianza dbabito non bello ne honefto fu di prefente prefo perli giouani di Fia 
renze se per le donne giouani di difordinati manicottoli , come per natura fiamo di 
fpofti noi uani cittadini alle mutazioni de nuoui babiti,e i (trani, contraffare oltre 
al modo dogni nazione , fempre al disbonefto e uanitade ,e non fu fanza fegno di 
futura mutazione di fato. Lafcieremo di cio ey diremo daltre nowità di fuori, 

che furono ne detti tempi, o 
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Come i Ghibellini dArezzo , entrarono per fur- 
to nellaterra, e furonne cacciati. 
i CAA. Ve È 

NEt dettoannoa di 7.di Giugno, noneffendo ancora il Ducaal tutto fis 
gnore di Firenze , fe non capitino della guardia della terrase come generale della 
guerra, i Tarlati rimafi fuori dArezzo collaiuto del capitano di Furli,ew di quel= 
{o di Cortona se que da Faggiuoli,e Pazzi di Valdarnoe Vbertini in quantità di 
300.caualierize tre mila pedoni sla mattina per tempo per trattato di certi Ghie 
bellini cherano dentro, furono intorno Arezzo, e fu data loro porta Buia,e quella 
tagliata co aperta, e buova parte entrati dentro per correre la terra. Le mafnade 
del Duca e del comune di riresze, chergno in Arezzo a canallo e a pie, co glialtri 
cittadini Guelfi, francamente comb.ttendo difefono la terra, e cacciarne fuori per 
forza i nimici con gran danno di morti cy di prefî. E poi cacciarono dArezzo mol 
ti Ghibellini,chi per ribellise chia confini,iquali poi conmolte caftella de Tarlati 
e che vubellaro, feciono gran danno ad Arezzo. E poi a di 2.0.di Luglio, M.Tare 
lato con q00.caualieri e pedoni affsiualicò LAmbra,e uenne di qua da monte Vara 
chi, quaftando quello chera di fuori, fanza niuno'contafto. E in que tempi Frances 
fco di Guido molle de gl Vbertini, fratello del Vefcouo dArezzo, rubello al comi 
ne di Firenze il loro Caftiglione , per tradimento di certi terrazani, f«luo la torre 
chersinfulla porta;che uera il caftellano per lo Duca ; ilquale Francefco male pro 
ueduto,e per lo foccorfo totano delle nostre mafmade a cauallo ea pie, cherano in 
monte Varchi co glisltri valdarnefi, fi ricouerò il caftellose fu prefo il detto Fran 
cefco,e menato a Firenze,e il Duca gli foce tagliare il capo,e poi il Detto Castiglio 
ne delli vbertini,prina tutto rubato,e poi tutto arfo,cy diroccato,e disfatto. 


Quando morì Carlo Vberto Re dVngheria. Car. vi 


NEL detto anno dAgofto mori Carlo Ruberto Re dvugheria nipote del Re 
Ruberto, e figliuolo fu di Carlo Martello" del quale fu gran danno , però chera fi= 
gnore di granualore in prodezza, rimafonui tre figlioli , Lodouico,e Andreas. 
Ilquale Lodouico primo genito fu coronato dvugheriase . . . . fecondo ouero 
terzo figliuolo fu coronato re di Polonia,e poco tempo appreffo la reina dvnghe= 
ria moglie,che fu del detto Carlo Vberto,e figliuola del Re di Polonia ualente e fa= 
uia donna, faputa la morte del Re Ruberto , che mort il Gennaio uegnente come 
tofto appreffo fî farà menzione, fî paftò in Pugliase a Napoli «altro fuo figliuolo 
Andreasza cui fuccedea il Reame di Ciciliae di Puglia con molti grandi baroni va 
gheri, per dare aiuto e configlio al detto Andreas,chera molto gionane se allaltro 
figliuolo . . . . rimafe il Reame di Polonia, per retaggio della madre. 


Come il Papa fece piu Cardinali, tra quali fu 
un noftro Fiorentino. 
Cap.vII. 


NE 1 detto anno perle digiune di Settembre Papa Clemente fefto apo Aui- 
guone ; ouer4 la corte s fece 10 , Cardinali i noue oltramontani, e laltro Mm. An- 
: "0 drea 
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drea Ghini Malpigli di Firenzè , antico cittadino dorto san Michele , ilquale eva 
Vefcouo di Tornai ye ntolto amico del Re di Franciaze a fua preghiera fu fatto Car 
dinale. ma come piacque a Dio mori fra lanno andando in Ifpagna per Legato sons 
de fu gran danno cherafauio e ualorefose fe fo(fe uiuuto haurebbe fatto honore e 
pro alla noftra città. Habbianne fatta memoria s perche pochi Cardinali o Papa, 
fono Ratiintanta città , come in Firenze, per lo poco ftudio,che Fiorentini fan: 
no fare a loro figliuoli in chericia,a loro difetto. Funne il Cardinale Ottauitno de 
glvbaldini se dicefi, ma nollo affermiamo, fu un'Papa Fiorentino di cafa Papefchi, 
e uno Cardinale de Bellagi di porta S.Piero al tempo dArrigo terzo Imperatore, 
Lafcicremo alquanto delle nouità dintorno,e feguiremo i procefti del duca dAtene. 


Quello chel Duca dAthene fece in Firenze, mentre ne 
fufignore, Cap. VIII. 


Come il DucadAthenefu fatto a uita fignove di Firèze,per To modo det=' 
to a dietro , per hauere meno a contendere di fuori, e credendofi fortificare dentro 
il fuo favo cfignoria; fl fece di prefente pace e accordo co Pifani ,€y contutti i 
‘ Toro allegati,non guardando ad onteo uergogne del comune di Firenze riceuute, 
quei Fiorentini fperauano , chelli faceffè ogni loro uendetta,e a di 13. dottobre fi 
Baia piuuicd e bandi . Inquefto modo;che la città di Lucca rimaneffe a Pifani per 15. 
pubiicare. — «nntise poi lafcitrla iniftato comune, e rimettendo al prefente li ufciti Guelfi iti 
Lucca , che tortiare ui uoleffono se rendendo loro i beni, mettendoui il Duca poe 
deftà , cui elli uoleffe il detto tempo ; rimanendo a Pifani lt guardia del caftello dele 
1Agofta, che in Lucca : e tutta la guardia e dominazione della tevra,che la podeftà 
perlo Duca nonhauea altro chel falaro el nome ; chaltra fignoria poco potea fas 
re, piu che piaceffe a Pifani, ma pure era una poffefione per lo notro comune,e fre 
no a Pifani,mentre chel Duca dominaua Firenze.E dando i Pifani al Duca ognana 
no per cenfo per lo San Giouanni otto mila fiorini doro inuna coppa dorata dara 
gento » facendo franchi Fiorentini in Pifa per cinque anni , oue prima erauamo 
franchi per fampre per li patti antichi, rimanendo daccordo a Fiorentini tutte le 
ucaftella di Valdarno e di valdiniuole, che fi tenieno , e Barga,e Pietra Santa. E che 
î Fiorentini doueffono rimettere inFirenze e trarre di bando tuttii loro vubelli € 
ufcitixe nuoui e uecchi, Stati al feruigio e lega de Pifani,e perdonarea glvbaldini, 
e Pazzi,e Vbertini se lafciare di prigione i Tarlati dArezzzo,rendendo loro paces 
e trarre di prigione m.Giouanni Vifconti di Milano,e coff fu fatto di prefente. AI- 
| quale nt. Giouanni Vifcontiil Duca uefti nobilemente e die canali je danari,e 
.. Seceaccompagnare infino a Pifaze domandandoa Pifani il mendo de fuoî danni e 
intereRi bauuti per loro ,glingrati'Pifani nol uollono udire ,ma appofongli , che 
egliera uenuto in Pifapertrattare confpirazione nella terra perlo Duca e cons 
penne fi partiffe uillanamente, della quale cofameffer Luchino fignore di Mila= 
no prefe molto fdegno contra 4 Pifani come fî potrà trouare leggendo. Per lo 
detto accordo dal Duca « Pifani stornaro i Bardi,e Frefcobaldi se loro fegua= 
ciin Firenzese Pifani lafciarono ogni prigione Fiorentino, e toro allegati, cherar 
no pre/l'in Pifa e in Lucca, i 


Adi 
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A di15.dOttobre,il Duca frce nuoui priori,ipiu artefici minuti, e mifchiati 


di quelli che loro antichi erano ftati Ghibellini ; E die loro un gonfalone di giuftitia 
cofi fatto di tre infegne, cio fu di cofta allafta larme del comune , il campo bianco el 
giglio roffo ,e appreffo in mezzo la fua il campo azurro biliottato col leone ad 
orose al colio del Leone uno fcudetto dellarme del popolo. Appreffo larine del po: 
polo il campo biancose la croce uermiglia,e di fopra il raftrello del Rese mife i prio 
vi nel palagietto,oue prima fiaua lefegutore in fulla piazza con poco uficio e mi= 
nore balia fe non il nome,e fanza fonare le campane a martello, 0 congregare il poe 
polo , comera ufanza. Del detto nuouo, e difimulato gonfalone »i grandi chauie= 


no fatto fignore il Drcase credeanfî chal tutto il Duca annulla(fe il popolo indete 


toeinfatto come banca promeffo loro ,f?turbarono forte je maffimamente pers 
che in que di frce condannare fubitamente uno de Bardi in cinque cento fiorini do= 
roso nella mano , perchauea ftretta la gola a uno fuo uicino popolano , che li dicet 
uillania . E coft puttaneggiaua &y difimulaua il Duca co cittadini, togliendo ogni 
baldanza a grandi,che Ihaue4no fatto fignore,e togliendo la libertà,e ogni balia;e 


uficio altro chel nome de priori e al popolose caf6 luficio de gonfalonieri delle 


compagnie del popolo ,.e tolfe loro .i gonfaloni e ogni altro ordine e. uficiali di po= 
polo cafsò , fe nona fuo beneplacito;ritegnendofi co beccari,uinatieri, fcardaftieri, 
e artefici minuti , dando loro confolierettori alloro uolere , dimembrando gliora 
dini antichi dellarti, a cui erano fottopofti , per uolere maggiori falari di loro lano 
îj per le fudette cagioni,e altre fatte per lui come fi trouerrà leggendo.affii poco 
appreffo fî criò confpiratione contra al Duca perli grandi e popolani medefimi , 
che Ilauieno fatto fignore, come tofto ff potrà trouare, e fece torre tutte lebuleè 
fra groffe a cittadini e frce fare lantiporte al palagio del popolo e ferrarek fine 
ftre della fala di fotto per gelofiae fofpetto de cittadini, e fece comprendere tute 
to il circuito dal detto palazzo a quelli che furono de figliuoli Petri,e le torri 3€ 
cafe de Manieri, e de Mancini, e de bello Alberti, comprendendo tutto lantico gare 
dingo,e ritornando in fulla piazza. E il detto comprefo fece cominciare e fòndite 
re di groffe muraetorrie barbacani, per farne col palagio infieme uno grande e 
forte caftello.. Lafeiando il lauorio dedificare il ponte uecchio, chera di tanta ne= 
cefità al comunèdi Firenze, togliendo di quello le pietre concie e legname. Fece 


Infegna del Du 
ca dAtenei 


Di quefte mura 
glie,f@ ne uedo- 
ne ancora alcu 
ne poche reli» 
que, 


disfire le cafe di Santo Romolo per fare piazza al caftello infino nel Garbo.E man - 


dò a corte al Papa per licenza di disfare S. Piero Scheraggio,e Santa Cicilia,e San 
to Romolo,n4 nolli fuaffentito per la Chiefa. Fece torre a cittadini certi palagi 
e fortezzzese belle cafe, cherano nelle circoftanze del palagiose mifeni firoi baroni e 
Sua gente fanza pagare alcuna pigione,. Fece fare alle porti nuonii antiporti di co= 
Sta a uecchi per piu fortezzase rimurare le porte. Di donne ey di donzelle di cit= 
tadini per fee per (ue'genti cominciaro a fare di forze e uillania ex di laide cofe, 
intrallaltre per cagione di donna tolfe fan-Sebbio a poueri delli guardia dellarte di 
Calimalase diello altrui illicitamente.. E per amore di donna rende gliornamenti 
alle donne di Firenze, e fece fare il luogo comune dele femine moridane ; onde il fuo 
malifcalco traeuamolti danari.. Fece fare le paci tra cittadini e contadini 3e quer 

frofuilmeglio , che facefie a ma bene ne guadagnò egli e fuoi uficiali groffamente 
ti: da 


' 


Tutte le dette 
bia; 
cofe , foglione 
eifer fatte ordi. 
namamente da 
tutti i Tiranni, 
nel principié 


«del loro reggi= 


mento, o 
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da coloro chele richiedero. Leudgliafegnamenti a cittadini fopra le gabelle 
danari,conuentiti loro preftare per forza al comune. per fornire lamprefa di Loma 
Bardiase quella di Liicca,come adietro e fatta menzionescherano piudi 3 so. mila 
fiorini doro,affegnati in piu anni con alcuno guiderdone,e quefto fu gran malese on 
dei cittadini piu fi granaro ye fu rompimento di fede al comune , e molti cittadini, 
che douieno bauere groffamente dal comune , ne furono diferti e recò a fe tutte le 
gabellé,che montauanolanno più di 2 0 o.inila fioriti doro, fanza laltre entrate e 
grauezze » Fece fare e pagare leftimo incittà e incontado, che monto piu di 80. 
mila fiorini doro. Onde i grandi,e popolani se contadini , che uinono di loro rendi= 
te, fi tennono forte grauati. Quando free fare Ieftimo, promiffe e giuro a cittaa 
dini di non fare loro altre grauezze dimpoîte ; e di preffanze > € di nuoue gabelle, 
rita nollo offeruò . Ma al continouo grauaudi cittadini di preffanzese fuceacricre 
e crefcere nuoue e sfirzate gabelle per uno Sere Arrigo Fei. E quelli era fuo ami 
cosche fapea trouare modi dhauere danari, onde cheueniffono .E in 1o.mefie 18. 
di, che li regno;gli uennero amano di gabelle e deftimo grauezze, condannagioni, 
e altre entrate preffo di 400000. fiorini doro pure di Firenze, fanza quelli che 
tracud delle terre uicine , chelli fignoreggiand 3 de qualirimandò train Franchi e 
inPuiglia piu di 200000: mila fiorini doro, pero che nontenea tra tutte le terre 
che fignoreggiana 800. caualieri se quelli mal pagana. Ma al bifogno della fua 
rouina fe nauide 4 fuo danno e uergogna . Gliordini de Suoî uficiali e configlieri 
erano in quefto modo. I priori, come hauemo detto; erano in nome, îna non infatto, 
fanza alcuna balìa, Era la podeftà M. Baglione da Perugia , che guadagnana uon 
lentieri. M. Giulio dAfciefi chiamato conferuadore, 0 uero affefino di lui e bara 
giello,e ftua nel palagio de Cerchi bianchi nel Garbo. Tre giudici hauea ordinati, 
che fi chiamauano della fommaria , che tenieno corte nelle noftre cafe se cortili e 
loggie de figliuoli Villani da San Brocolo; quefti giudici rendieno ragione di fatto 
con molte baratterie,e uno meffer Simone,da Norcia giudice fopra riuedere le ras 
gioni del comune ; cr era piu barattiere , che colui cui condannaua per baratteries 
babitaua nel palagio fu de Cierchi dietro a San Brocolo » Di fuo configlio era il 
Vefcouo di Lecce fua terra di Puglia,e fuo cantcielliere Francefcozil Vefcouo d' As 


| fciefi fratello del conferuadore . Il Vefcono dArezzo de glvbertini,e meffer Tar 


"Tò non fo quel 


che propriamé 
se uoglia dire 


lato se il Vefcouo di Piftoia e quello di Volterr43e ‘meffer Attauiano de Belforti, 
quefti tenea per ficurtà delle loro’ terreye Vefconi per und: fua coperta ipocrefia. 
Con cittadini bauea di rado configli;e pocogli prezzana; e meno gli offeruana, 
riftrignendofi folo al'configlio di Meffer Baglione , e del confernadore,e di Meffer 
‘Cierrettieri de Vifdomini,buomini corrotti in ogni uizio a ‘fia maniera; facendo è 
Suoi dicretidi fatto e fotto fuo [ugello ilquale il fi uo-cancielliere fi facca bene uss 
tere. Signore era di poca fermezza, e meno fede di'cofa che prometteffe, cupido,e 
auarose mal graziofo » piccoletto di perfona,e bruttose barbucino , parea meglio 
Greco che Franicefco; fegace,ò italitiofo molto. E fece al fuo conferuadore impio= 
care meffer Piero di Piacenza uficiale della mercatantia , opponendoli baratterie;e 


Sena chemandana lettere a meffer Luchino da Milano , echi diffeli fe torto. Fece cos 
partenente alla 


Sringere i mallenadori di Naddo di Cenni, chera a confinta Perugia che tornaffe 
è con 
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confuaficurtà, e lui tornato 4 di 1 1 .di Gentizionnon offeruandoli fede il fece im= 
piccare , cs colla catena, a cio che non fi poteffe ifpiccare,e tolfe 4 fuoi malleuado= 
ris 5 15.fiorini doro opponendo gli bauea frodati al comune in Lucca, oltre a glial 
tri leuatoli primase tutti i fuoi beni confifchio a fe opponendogli chegli bauea trats 
tato col comune di Siena, cy con quello di Perugia contro 4 luiziquali non amaua=. 
| no lauicinanzae fignoria del Ducase Brfein parte fu uero. Quefto Naddo fu 
un fottile e fagace buomd;e molto grande e profuntuofo in popolo e in comune ,ma 
bene guadagnana uolentieri - Il padre Cenni di Naddo ftato molto grande in coa 
mune per dolore del figliuolo e tema del Duca,fi.fece frate di Santa Maria Nouel=" 
la, cioc di S4n Domenico, e fece bene dellanima fua, fel fece con buona interizio= 
ne, perfare penitenzia delle colpe commeffe in comune, e fpecialmente ini@urbare 
laccordo co Pifani, bonoreuole afiai per lo noftro comune , come toccammo a dies 
tro. In quefti tempi del mefe di Marzo fece il Duca lega e compagnia co Pifani e 
taglia di 20 00-caualieri contro aogni loro auerfario,i Pifani tenere 800. caualie 
riel Duct 1200.caualieri. Laqual compagnia molto fpiacque a Fiorentini, e 4 
tuttii Tofcani Guelfi, e poco fofferitò; perche nonera piacenole mifchiato, ne buo. 
na compagnia. Del mefe di Marzo detto,il Duca fece in contado fei podeftadi,uno 
per fefto, congrande balia di potere fare giuttizia reale e perfonale,e con grandi 
falarise i piu furono de grandi , che di nuouo erano ftatirubelli rimefi in Firenze 
di poco . La qual nuoua fignoria molto fpiacque a cittadinie piu a contadini; che 
portanano lafpefa e grauerza..Fece pigliare uno Matteo di Morozzo se in fu uno 


lingua, dagli 
occhi, ò alla 
barba, ma bafta 
che tal cola era 


bruttezza notà 
bile in lui, 


carro ‘attanagliare se poi tranare fanzaffe e impiccare , perchauea riuclato uno. Tramare fanzal 


e: i î . A fe, è ftrafcinar 
trattato de Medici,ed altri , che doneano offendere il Duca ; e nol uolle credere a per terra fenza 


fuo pericolo cx dantto di quello gli auentie. Lultimo di di Marzo fece impiccare in tanola, come 


» 


fumbote Rinaldi La 


berto de gli Abati, ilquale era fato ualente buom allofte nora Sila fare de gr 


| &Lucca,dela mafnada di m.Maftino , perchelli gli hauea riuelato uno trattato che î ; I 
certigrandi tenieno contro al Duca con m. Giouanni Riccio da Fogliano capita= f" Rmemini. 


no della gente dim.Maftino , apponendoti il contrario, chetenea trattato con m. 
Mino di torli la fignoria . Laqual cofa non fu uero; ma fu uero quello ché det= 
to; ma per le fue opere, uiuea in grande fofpetto e gelofia,e chiunque gli riuelaua 
trattato o da beffe o da douero 30 parlaud.contro a bui , facea morire, onde piu ale” 
tri di piccolo affare fecea torto morire di crudeli tormenti , per mano del [uo care 
nefice conferuadore di male opere. Perla Pafqua della refurrefione nel 1343. 
tenne gran fefta a cittadini e fuoi coneftaboli,e foldati con grandi corredi, ma con 
mala uoglia de cittadini e fece tenere gioftre nella piazza di santa Croce per piu 
di ;ma pochi cittadini ui gioftrarono , che gia a grandi e d popolani cominciauano 
afpiacere i fuoi procefi. Allufcita dAprile 1343. ordinò ey comincio di chiude 
re San Cafciano e afforzare per riducerui dentro le uillate dintorno, e che fi chiaa 
maffe Cajtello Ducale ; ma poco andò inanzi. Fecefî in Firenze feibrigate di fifta 
di gente di popolo minuto,ueftiti inffeme ciafeuna brigata per fee danzando perla 
terr. Lamaggiore fu nella città Roffase il loro fignore fî nomò lomperadore . 
Laltra a San Giorgio col Paglialoco , ed hebbono zuffa tra quefte duese una ne fa 
«S.Friano, e una nel borgo dOgnifanti . Laltra in quello di san Pagolo. Laltra 
nella 
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os nella nia Larga delli fpadai e fu motiua e affento del Duca per recarfi allamtore de 
ta coinune se popolo minuto,per quella sforzata uaniti ma poco gli ualfe al bifos. 
| gno. Perlafitadi SanGiouanni, fice fare lofferta a larti al modo antico fanza 
za gonfaloni je lamattina della fefta oltre a cieri ufati delle caRtella, cherano da 
20.hebbe da 2 5: pali di drappi adoro , bracchetti, paruierie aftori per omaggio, 
dArezzo; Piftoia,Volterra , San Gimignano »Colle, cy datuttii Conti Guidi de 
Mangona , Cierbaia » & da monte Carelli , e Puntormo,Vbaldini,Pazzi,e Vbertia. 
ni,e dogni baroncello dintorno , che fu colloferta de ceri una nobile festa, e raunarfà 
idetti cierie pali,e li altri tributi in fula piazza di Sduta Croce,e poi luno ap=. 
preffo laltro , andaro al palagio ouera il Duca se poia Sai Giouanni . Fece aga 
giugnere al palio dello fciamito chermafi di foderailo daronefcio di aio, ifgrigia= 
to quantera lafte , chera molto ricco a uedere . La fetta fece ricca e nobile e fu 
laprima e fezzaia, che douea fare in Firenze per le fue opere. Alufcita di Gius. 
Lt gno fice fave una feoncia giuftizia,che a uno Bettone Cini da Campi , de menatori 
ca uerfo Resco de buoi dellantico carroccio,ilquale di poco Ihauea il Duca fatto de priori, ex per 
eni » da la dignità del carroccio ueftitolo di fcarlatto , perche poi chelli ufci delluficio ft. 
dolfe,cy diffe alcuna parola oziofa per una impofta » gliera fatta per lo Duca, gli 
fece cauare la lingua infinoallo firoxzule se coneffa inanzi in fuuna lancia per 
diligione mandandolo per la terra se poi pintone fuori a confini a Pefero, one. 
poco appreffo per quella tagliatura della lingua mori. Di quefta giuftizia fi tura. 
baro molto i cittadini, e cidfeuno la riputaua infe ; di non potere parlare ne don 
+ derfî de torti e oltraggi,mala perfona di Bettone era degna di quello cy di pegs 
gio, che gliera publicano se uillano gabelliere e colla piggiore lingua chuomo di: 
Firenze sfi che mori nel peccato fuo. A di =. di Luglio il Duca fermò compaz. 
gnia, e taglia conmeffer Mattino della Scala eco marcheli da Efti e col fignore. 
di Bologna , e collui contraffe parentado ,ma piu gliera utile la compagnia e bee 
| niuolenza de buoni cittadini di Firenze , laquale al tutto shauea leuata e tolt4, e. 
quella che fece conquelli fignori , poco o niente li ualfe al fuo bifogno; ey poco: 
durò. Affribauemmo detto foprai procefie opere del Duca dAthene fatte in 
Firenze,mentre ne fufignore se nonfî potea fare dimeno > accio che ffeno mani= 
fifte le cagioni , perche i Fiorentini fi rubellaro della fua fignoria,e prendano afa 
fempro per lo inanzi quelli che fono auenire»di non uolere fignore perpetuo ne 4 
uit4. Lafcieremo alquanto di quefta matera , faccendo incidenza per raccontare 
altre nouità , che furono altroue in quefti tempi, tornando affai tosìo a contare la 
fine, chebbein Firenze la (ua fignoria.. Ma di tanto nolemo fare prima memori, 
equetto fentimmo se fapemmo di uero . Il dielora,che prefe la fignoria per fasi 


31 vittani averi. MProlaghi, fa prefo lefcendente che fu gradi 2 2.del fegno della libra » fegno mos 


bui!ce comeve bile,e oppofito del fegno dAriete-fignificatore di Firenze,e in termine di Marte, e 


ro chriftiano,il PONORI ; . . 
To Do Marte noftro fignificatore ; era nel detto fégno della libra contrario alla fa calda 
alla fua cattiva e il fico fignore Venere nel Leone gradi 8. faccia di Saturno,e contradio alla fua 


volontà , piu VISA ; ; ; Ò x \ 

civalle (tette an Sripricità, Per laguale coftellazione,diffono daccordo; che la fua fignerianon dos 
force ica uca compiere lanno,e con maltufcita e uitupereuole ye con molti tradimenti e ros 
forza. © mori con arme,ma con pochi raicidi ; Ma piu credo che foffe la cagione ; ilfuo 


inigle 
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male reggimento,e le fue ree opere per lo fuo prauo libero arbitrio,male ufandolo. 


- 


Duna : di gente darme, che feciono i foldati 
de Pifani. CAP. VIII, 


Come fu fattalapace del DucadAtencePifani, come dicemmo a dietro, 
quafî tutti i foldati cherano co Pifani intorno di 1 s00. Tedefchia canalio e piu di 
2000.pedoni di mafnade Ghibellini fî partirono di Pifa, e ficiono una compsenia 
con alcuno piccolo foldode Pifani perlcuarglifi dadoffo ye fare far danno a loro 
uicini; uennero per quello di San Miniato ey di fan Gimignano e Colle fanza 
fare danno alcuno ne toccaro di noftro contado, percherano alla fignovia del 
Duca, il borgo di Staggia guaftarono ;c poiftettono piudia fonte Beccia, tanto 
che Sanefî fl ricomprarono 4000. fiorini doro , e pero non lafciaron di rubare e 
ardere piu loro uillate di Valdambra , e fimile feciono in Valdichiane Sopra quello 
di Perugia, &v di[fefi , che cio fu ordine del DucadAtene co Pifani ye che ui mife 
danari per fare danno a Sanefi e Perugini ; pero chauieno rifiutata fua fignoria e 
compagnia, e uoleano uiuere liberi e franchi. E poi crefciuta la detta COMPagnia, 
walicaro in Romagna, e fopra Arimino per fare uergogna am. Malatefta, (tato nos 
$tro capitano di guerra, e feciono danno affai,poi fi diftribui e parti a foldo di figne 
rie comuni tra in Romagna e in Lombardia,e uenne meno la detta compagnia, 


Quando morì il Re Ruberto. CaP. 1x. 


NEL lanno1342. adi 19.dì Gennaio morie pafo di queta uita il Re Rua 
‘berto Re di Gierufaleme di Cicilia se di Puglia di fua malattia , nella città di Nas 
poli. E inanzi che moriffe ,come fauio fignore, difpuofei fuoi fatti per lanima 
cattolicamente ,fi come a tanto fignore,e diuoto di fanta Chiefa fi contenia , ui= 
uette da ottanta anni . E regnò in Puglia anni trentatre e mefî. E perchegli non 
bauea figlioli altre che due nipoti , figlie che furono del Duca di Calabria fuo fia 
glinolo, inanzi che moriffe la maggiore fece fpofare ad Andreas Duca di Calabria 
e figliuolo fu del Re dvngheria fuo nipote, come gli bauea promeffò se fecelo cas 
waliere e farli fare omaggio a lui e allamoglie sa tutti i baroni del Reame, fi cos 
me fuccedente Re e Reina. Lafciolli grande teforo,e perche gliera di piccola et4, 
‘ ordinò i fuoi principali baroni gouematori e guardiani di lui , e del Regno, 4 be= 

neplacito della Chiefa, Sopellifialmoniftero di Santa Chiara in Napoli , ilquaz 
le elli hauca fatto fare , e riccamente dotato a grande honore. E inFirenze fene 
fece cordoglio ed efequio molto folenne e di grande luminaria ex di molta buona 
gente e fignori , cherici e laici al luogo de frati minori a di 3 1. di Gennaio. L A= 
prile feguente il Duca di Durazzo nipote del Re Ruberto figliuolo di meffer Giani 
ni fuo fratello con difpenfagione del Papa per procaccio del Cardinale di Peragore 
go,zio del detto Duca ; (posò laltra figliuola fu del Duca di Calauria,per redare 
il reame fe laltra firocchia moriffe fanza reda onde nacque grande isdegno trs 
loro,e la Reina fua zia, figliuola fu del Re di Metolica,e moglie del Re Ruberto, 
nonbauendo figliuolo compiuto lano fî commiffe nel moniffero 4 Santo Piero 4 
«Coftelo , che Ibauea fatto fare. Queffo Re Ruberto fuil piu fauio Re, che foffe 
; GIO, VIL, Ti tr4 
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tra Chriftiani gia fa cinquecento anni fî di fento naturale , fi di fciehzia ; come 


grandifimo maeftro in Teologia se fommo Filofofo. Dolce fignore e amorenole 
fi: fue amicifimo del noftro comune, di tutte le uirtu dotato , fenon che foi che co= o 
i minciò anuecchitre, lauaritia il guataua in più guife sifeufauiafene perla guerra 
chauea per racquiftere la Cicilia ,ma non baftaua a tanto fignore,e cofì fauio com 
mera in altre cofe . n 
| Come Pipa Clemente felto ordinò il giubileo , e pere 
| i dono a Roma nel so.anno. 
Cap. Xe 
| 














» 


NEL dettoanno 1342. del mefe di Gennaio,Papa Clemente fefto,apo Aui . 

.| gnone in Prouenza  doyera la corte co fuoi Cardinali ,e molti Vefcouie Arciz 
uefcoui ricordandofi che Papa Bonifazio ottano bauea ritrouato chel Giubileo 

i cioe di cento anni chi andaffe a Roma confeffo e pentuto de fuoi peccati,e uicitaffe 
il Girite, o- perts. di continui laChiefa di San Piero, ey di San Pagolo gliera perdonato cols 
| cusca anni, per PA © end durando per uno anno il detto perdono e quello confermato lanto 
i sisb Su 1300. come adietro facemmo menzione , parendo al detto Papa se Cardinali, 
huomini. chafpettando laltro centefimo , molti fedeli Christiani , che fono uiui per le corte 
uite de gli buomini faranno morti onde molti perderebbono la gratia el beneficio; 

Si ordind,e confermd , chel detto Giubileo e perdono foffe di cinquanta anni in 

cinquanta anni, cominciando lanno 13 50. per la natiuità di Chri$to,ritraendo per 





Il Luttorità della facra iferittura , che di cinquanta anni fi celebrana il Giubileo de 
| figliuoli difdrael per comandamento di Dio, tutto fèffe in altra forma . Della qual 
Ò cofa il detto Papa, e fuoi Cardinali molto furono comendati datutti i Chriftiani,e 
ni |. maggiormente da Romani,che nafpettauano la grafci4. i 


1 Duno gran fuoco, che fu in Pietra Santa. 
° Cap, xI. 


Ù . NEL dettoanno del mefe di Febraio per fuoco apprefo se chi diffe fatto me 
; tere per liPifani s arfe gran parte di Pietra Santa sfaluo lavoccaze li babitanti e | 
i solieno abundonare ; fe non chel Duca dAtene sa cui guardia era per lo noftro cow 
mune, mandò loro danari e centomoggia di grano per fouuentre la loro necefa 
fità,e fu ben fatto. Sg 
i Dalcuna nouità ftatain Firenze in quefto anno. 

è CAP. - XII, i 3 
| NEL detto amosemefe di Febraio per impetuofo uento cadono le mura del 
dl nuouo dormentoro de frati di San Marco, e moriui fotto due frati, e uno laico,bett 

‘erano le mura per pouertà affai fottili se mal fondate . E nel detto anno fi mife la 
nuova nia dal Pozzo Tofcanelli fu perla cofta fopra Santa Felicita,e fopra la 

onraSa Chieft di San Giorgio infino alla porta che ua in Arcietri s accioche popolani dol 
“: tyArno poteffono foccorrere al bifogno la detta porta , er andare Spedito intorno 
alle mura doltrArno , fanza conuenirli andare fotto la forza de Rofti,ede Bardi, 







na gw 





î e fiwben fatto perlo popolo. Anchorafi reco la mifura dello ftaio > oue fî Face al 
«olmo , perche ui fufana frode >fî recò a rafo, crefcendo il colmo nel rafo,e piuda 
a » aa I 


ibra 
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libra und è meza in due lo aio del grano da fol.2 0.e il feguente anno del 1341. 
ualfe da fol. 25. R iluino comune di uendemmia carifimo , da fiorini cinque in fei 
cogno di fol.e s.il fiorino . 


Come Mesfina fu rubellata a que dAraona, che la 
fignoreggiaua, e come la raquiftò. 
Car. XIII, 


NEL detto anto anzi da 2 .mefî che il Re Ruberto moriffe,e per fuo trattato 
con certi rubelli di quello Don Piero, che tenea Cicilia, cio erano que della cafa de 
Palizzii piu poffenti di mefina per loro amici cy di loro fetta, corfono la città 
di Mefsina con armata mano,e uccifono il Vicaro ouero capitano , che uera per lo 
loro Rese piu di fua gente,e prefono il forte caftello di San Saluadore ,ché fopra 
il porto di Mefinase cio fatto , mandarono 30. di loro ftadichi a Melazzo per das 

. re di loro fidanzaal Conte Scalore delli vberti di Firenze , che uera per capitano 
per lo Re Ruberto , fatto rubello di Don Piero,che mandaffe (ua gente per la tera 
raeper lo caftello, ilquale ui mandò quelli che poteo non'isfornendo Melazzo . 
Ancora mandarono a Napoli al Re Ruberto per foccorfo ; ilquale fe difubito ubda 
ueffemandato,come potea &v douea, fanza fallo hauea raquiftata Mefina, poi tute 
talifola,ma latardezza del Re Ruberto ela fua auarizia slaquale quafta ogni 
nobole imprefa 0 fòrfe uolle Dio ,e permiffe per non darli tanta gloria mondana 
inanzi che moriffe , tardo tanto il foccorfo , che in quella ftanza Don Guglielmo 
figliuolo fu di Don Federigo ; guardiano e Vicario dellifola per lo figlivolo del re 
Piero fuo fratello , chera di poca età suenne a Mefina con 400.caudlieri e popos 
lo afai, e per li cittadini di fua fetta contrade Palizzi, li fu data lentrata della 
terrase corfe la città di Meffina,e uccifono e cacciaro tuttii loro ribelli , e gentia 
che erano per lo Re Ruberto je per forza di naui e cocche,cherano nel porto,ft 
ce combattere S. Saluadore , e raquiftollo , uccidendo quanti dentro ue nhbauea. 
E nota,che fi conf alquanto alla prefente metera , che delle marauiglie del fecolo, 
i figliuoli di m. Scalore delli vberti noftri cittadini Ghibellini e vubelli,e quelli 

«d'Antioccia della cafa di soque,e quelli da Lentino s el Conte di ventimigliase que 
«di meffer Palmieri Abati principali , che rubellarono i loro antichi lifola di Cicilia 
al Re Carlo uecchio e de detti Palizzi di Meffinase altri loro feguaci , per foperm 
chio e ingratitudine de Catalani , ferano ribellati da quelli che tenea la Cicilia, e 
tornati al Re Rubertosed elli riceuutolie datatoli nel Regno di grandi baronie. 
E ben diffe il proprio meffer Farinata,lantico delli vbertiydimandato che cofa era 
parte , cauallerefcamente in brieue rifpuofe suolere e difuolere , per oltraggi e 
‘grazie ricenute se fu uera fentenzia . 


Comeil Re di Raona tolfe Maiolicaal Re di quella fuo 
cugino, Ì CAP. XIIII— 


NEL detto anno,il Re di Raona contrattato di grandi borghefî di Maiolic4, 
‘tolfe Maiolica al Re di quella, fo cugino. Laqual cofa fumolto bisfimata,e mef- 
: li 2 fa per 
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fa per grande tradigione con tutto che quelli che nera Re era huomo di cattina 


uita, e di poco ualore se tenea per (ud amica la nipote , e cacciana la moglie; e non 
era amato da fua gente. Lafcieremo di piu dive defatti delli ftrani , e torneremo 
a noftra matera 34 raccontare de fatti di Firenge;e come il Duca dAthene, che 
fenera fatto fignore per lo modo detto adietro , ne fucacciato ; e molte reuolu= 
zioni, e nowità,che alla noftra città ne feguiro appreffò . Lequali a noi sutore,che 
le nedentio, e fummo prefenti,ci paiono quafî impofsibili a credere , tanto furono 
diuerfe e maranigliofe . 


Di certe congiurazioni, che furono fatte in Firenze 
contra il Duca dAthene, che nera figuore, 
Cap, XV 


F st dicefrg noi Fiorentini uno proyerbio antico , e materiale, cioe Firete 

Proverbio en- 22 101 fi muone » fe tutta non fi duole e bene chel prouerbio fia di groffe paro= 
tice di Biréze. le, evima, per ifperienza seirouato diuera fentenzia e iene 4 cafo della noftra 
prefente matera , che certo il Duca non hebbe regnato Sei mefî che quafî « piu de 

cittadini non difpiaceffe nella fua fignoria s per li fuoi iniqui e maluagi procefti, 

conte detto hanuemmo adietro » e piu anchora che feritto non se per noiperò cogni 

fingulare cofa,e fue operationi, non ho potuto f«pere ne ricogliere ,m4 per le 

generali je aperte afii fi puo comprendere. Prima, che grandi che Ihaueano fate 

to fignore e afpettauano dalui ftato e grandezza , come bayea loro pronte(fo fl 

trouaro ingannati e traditi. Edeziandio que grandi ; chelli hauea rimefsi in Fia 

renze ne parca loro effere ben trattati. Ei grandi e poffenti popolani » che prie 

ma bauieno retta la terra , chal tutto gli bauea anullati,e tolto loro ogni Stato,ona 

de il nimicauano a morte. A medianie artefici difpiacea la fua fignoria per lo 

guadagnare, e per lo male ftato della terraze per lencomportaboli grauezze:fi dea 

frimo , fî di preBtanze ,cw° dintollerabili gabelle se per leuare che fecea cittadi= 

ni gliaffegnamenti fopra le gabelle de danari preStati al comune. E douei cittadini 

- bauieno [peranza,che per lo fuo reggimento fcemaffe le fpefe , ew deffe Loro buono 

fiato, fice il contrario,e per le male ricolte monto il grano in piu di fol. 20, lo fta= 

io,onde il popolo minuto male fi contentaua. E per It oltraggi delle donne fatti per 

lui,e per le fue genti e altre forze,e crude giuftizie,per lequali cagioni quafî i piu 

de cittadinierano commofi a mala uolontà contro a lui,onde piu congiurazioni for 

cera dinsro per torgli la fignoria e la uita,chi peruna forma , e chi per unaltra,non fape 
Ducs Pace. piendo al cominciamento luna fetta dellaltra ne fardieno a fcoprire per le fue 
ne, crudeli giuftizie: che eziandio chi le riuclaua : gli facea morire,come detto eadie 
tro. È principali furono tre fettese congiurazioni, della prima fu capo il noftro ue 

fcouo de glAcciauoli,frate predicatore,che al cominciameto delle (i he prediche tane 

to il magnificana e gloriaua,e collui tetvieno i Bardi,cio furono principali , Ma Pics 

Sa e ro.M.Girrozzo , M.Iacopo , e Andrea di Filippozzo , Simone di Geri tutti dele 
ferite il Bce Lt cafa de Bardi, é rimeftin Firenze perlo Duca, é de Roffi Salueftrino , eM.Pis 
caccio la cont no € più fuoî conforti. E de Frefcobaldi de caporali il priore di San l4copo ;.M. 
lio. Agnolo,Giramonte,anche de risaefsi in Firenze per lo Duca , e Vieri delli Scali 36 


più 





i 
i 
i 
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piu altri grandi e popolani , Altoniti ; Magalotti , Strozzi, e Mancini. Delleltra 
congiura era capo meffer Manno, e Corfo di meffer Amerigo Donati, Bindo e Bela 
tramo e Mari de Pazzi, e Niccolo di meffere Alamanno;e Tile Benzi de Cauiccius 
li, e certi de glAlbizi. Della terza era capo Antonio di Baldinaccio de gli Adima 
vi,e Medici,e Bordoni, Oriciellai,e Luigi di Lippo Aldobrandini se piu altri po= 
polani, mediani piu modi fi trouo che cercarono di torli la fignoria, e chi l4 uita,chi 
contrattato de Pifani , chi con Sanefi,e Perugini : e con Conti Guidi,alcuni daffita 
tirlo inpalagio andando al configlio , ma per fua gelofia, di cio fî prouide , che due 
uolte mutò i fergentie famigliari, che guardauano il palagio e per fofpetto fice 
ferrare le fineftre del palazio | E alcuni di fettarlo, quando andaua per la terra. 
Laltra fetta ordinaron daffalirlo in cafa gli Albizi il di di San Giouanni,che ui dos 
uca uenire a uedere correre il palio, anche per fofpetto nonuando . Laterza feta 
ta baueno ordinato, imperoche gli caualcaua fouente per amore di donna di cafa i 
Bordomni,alla croce a Trebbio,quefti uallogaro due cafe suna da ciafeuno capo della 
uia ,e quelle guernirono darme es di baletra , ev di barre per afferragliare la via 
dalluno capo e dallaltro , e chiuderlo nelmezzo,e ordinati da 5 o.mafnadieri ara 
diti e franchi, chel douieno affalire con certi caporali giouani e grandi e popolani, 
a cui ne calea,e hauieno uoglia di farlo e affalito il Ducaleuarlaterra a romore, 
e caporali di fuori douieno effere inarme a cauallo e a pie al foccorfo e perattera 
rare lui e fua compagnia, che al principio canalcaua con 25.0 30.dì fra gente 
difarmati con alausanti cittadini grandi, e popolani di coloro medefimi cherano con 
giurati contro allui. Matanto gli fumeflo fofpetto sche poi menauaa fua guara 
dia due mafnade de so. di fue genti a cauallo armati, ev da cento fanti , e fmontato 
lui da cauallo, veftauano armati in fulla piazza del palazzo 4 fua guardia ; ma pon 
co gli ualieno al fuo riparo, per lordine prefo per le dette congiure alla fua roina. 
Pero che quafi tutti i cittadini erano commoffi contro allui perle fue ree opere. 
Ma come piacque a Dio per lo meno male la terza fetta e congiura  laqual era 
piuprontaacio fare, fu fcoperta per uno mafnadiere Sanefe , che douea efîere a 
cio fare, ilqual la riuelò a meffer Francefco Brunellefchi non per tradimento, ma 
per configlio,e come a fuo fignore, credendo il fapeffe, e teneffe mano alla congiu= 
va. Ilquale caualiere per paura di non effere incolpato ,ouero per male de fuoi 
nimici, che di tali erano caporali alla detta congiura; il manifeft6 al Duca,e me= 
nogli il detto fante fotto fidanza ; ilquale ritenne fegreto, es difaminollo ; e feppe 
dalcuno chera de detti congiurati, e caporali di mafnadieri : e di prefente fece pie 
gliare Paolo di Francefco del Manzecha , borreuole popolano di porta S. Piero, 
tutto fofJe brigante ,e uno Simone damonte Rappoli a di 18. di Luglio ,e quefti 
‘peritormento confe(farono, e manifeStaro , come Antonio di Baldinaccio era loro 
‘capo con piu altri. Ilquale Antonio richiefto per ficurtà di fua grandezza compas 
ri. Il Duca il fece ritener nel palagio,e lui prefostutti glialtri principali dogni fet 


ta per tema di loro, chi fi parti de La città e chi fî nafcofe. Ondetutta la città fu- 


în gelofia,e in grande fofpettose tremore. Il Duca trouando la congiura contro als 
Tui fî grande, e che tanti grandi e poffenti cittadini ui tenieno mano,mon ardì di fis 
 regintizia de detti prefî,che fe de detti prefi Ibaueffe fatta di fubito,e corfa la tere 
GIO, YIL. Ii 3 r4 


Congiure fce- 
perte per uia 
d'un San fe 
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ra colla fua gente se popolazzo minuto chel feguiua, rimanena (ignore, ma il fo. 
peccato laccieco,e li miffe tanta uiltà e paura nellanimo,che non fapea che fî fare e 
mando dintorno alle terre e caftella per la fua gente,e al fîgnore di Bologna per giu 
tuccorione del 103 quale gli mando 3 0 0.camalieri. E penfofsi di fare una gran uendetta, e cry 
Duca d'Arene, dele di molti cittadini con grande tradimento , che perche fabato mattinaadi 26, 
per galligarei. di Luglio era il di di Santa Arina,e il di dinanzi free richiedere piu di 300. de 
î maggiori cittadini di Firenze, grandi e popolani dogni famiglia , e cafato , che uee 
niffono dinanzi alluiin palagio per configlio quello chaueffè affare de prefî , con 
intenzione se guefto poi fu fuori di Firenze manifefto, che come fofono ragunati 
nella fala del palagio chauea le fineftre ferrate come detto hanemino , di fare ferraa 
re la fala, e quanti dentro ue nhaueffe fare uccidere e tagliare se correrela terra 
al modo fece lempiftimo Totila fragellum dei, quando diftruffe Firenze. MaIddio, 
che fempre ha guarentita al bifogno la noftra città , per le limofine e per li meriti 
delle fante perfone religiofe e laici, che ui fono innocenti, lt gutrdo ditanto male e 
pericolo,che prima miffe fufpetto incuore a tutti i fofpetti di non andare in palagio 
al detto configliosinera quali ue nhauea molti de congiurati , e poi N di medefimo 
quafî tutti i cittadini di grande accordo infieme , diponendo tralloro ogni ingiuria 
e malauoglienza,fcoprendofi luna fetta allaltra di loro ordini e trattati , tutti fara 
maro per vubellarfi dallui, come diremo appreffo nel feguente capitolo. 


Comela città di Firenze fi leuò aromore,c cacciaronne 
il Duca dAtene,che nera fignore. 
CAP. xVI. 


ESsenpo lacittàdiFirenzeintanto bollore, e fofpetto e gelofia, fî per 

lo Duca hauendo fcoperte le congiurationi fatte pertanti cittadini contra lui ,e 

fallitoli il fuo proponimento, di non potere raccogliere i nobilie poffenti cittadini 

al falfo e disleale configlio ; e daltra partei cittadinii piu poffenti, fentendofi in 

colpa della congiura, e fentendo il mal uolere del Duca, e che gia nella terra hauea 

pludi coo.caualieri di fue mafnade,e ogni di aggiugneudse la gente del fignore di 

Bologna , e certi altri Romagnuoli, che uenieno in fuo aiuto hauieno gia ualicatt 

lalpe, dubitarono che lo indugio non foffè alloro pericolo , ricordandofi del uerfo 

Bodo, per le» di Lucano Tolle morss , femper nocuit differre paratis.Gli Adimari,e Medici,c9* 


Ma prenze in Donati principali fabato fonata nona ufciti i lanoranti delle botteghe a di 26.il di 


di fanta Anna; anni domini 1343. ordindrono in mercato uecchio,e in porta 84 
Piero,che certi ribaldi e fattori fettiziamente fazzuffaffono infieme e gridaffono 
Infolita.(fe n allarme se cofî feciono.laterra era infolita e paurazincontanente tutta corfe a furor 
telto)vnol dire Y€ » € 4 Sgombrare i cari luoghi, e di prefente, comera ordinato , tutti î cittadini fue 
follenata, roarinatie d pie , ciafeuito alla fua contrada e uicinanza s traendo fuori bandiere 
dellarmi del popolo , ey del comune , comera ordinato , gridando muoia il Duca e 
fuoi feguaci, e nina il popolo, e comune di Firenze e libertà, e di prefente fu abbar 
vata e afferragliata la città tutti; adogni capo di wie cy di contrade, quelli del fe= 
fto doltrArno grandi e popolani, fl giurarono infieme,e baciarono in bocca ze dba 
barrarono i capi de ponti,con intenzione,che fe tutta la terra di qua perdeffesdi 
di i tenerji 
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tentevfî francamente di la,e mandaro il di dinatizi da parte del comune fegretamente 
per foccorfo e aiuto a Sanefise certi de Bardi,e Frefcobaldi ftati a Pifaye tornati di 
nuouo in Firenze , mandarono per loro ifpezialità per aiuto a Pifani. Laqualcofa 
quando fî feppe per lo comune, e per li altri cittadini, forte fe ne turbaro. La gen= 
te del Duca fentendo ilromore farmaro , e montaro a cauallo, e chi potea di loro al 
cominciamento corfono alla piazza del palagio in quantità di 300.4 canallo , gli 
altri chi fu prefo, e rubato per li alberghi,e chi perle uie feditise morti e fcausila= 
ti, e per li ferragli impacciati e vubati i caualli e larme. Al cominciamento traffono 
al foccorfo del Duca infulla piazza de priori certi cittadini amici del Duca seni 
hauea feruiti, che non fapieno ilfegreto delle congiure , cio furono i principali 1. 


Cittadini, fau- 


| Vguecione Bondelmonti,con alcuno fuo conforto er congli Acciaiuoli, e meffer teri detta "rivi 


Giamnozzo Cantalcanti, co de fuoi confortise Peruzzi,e Antellefi,e certi fcardafe 
fierise alcuno beccaio , gridando uiua lo fignore lo Duca. Macome fauidono che 
quafî tuttii cittadini erano fommofti a furore contro allui,fi tornarono a cafa,e fe= 
guirono il popolo » faluo m.Vguccione,cui il Duca ritenne feco in palagio,e i prioa 
ridellarti per ffcurtà di fua perfona ; iquali erano rifuggiti in palagio.Effendo lea 
mato il detto romore ; e tutta gente ad arme , quelli de cinque fefti ,onderano capo 
. gli Adimari per fcampare Antonio di Baldinaccio loro conforto, e gli altri pref 
per lo Duca, e Medici,e Altouiti je Oriciellai,e de gli altri offeft dallui, come det 
to adietro, prefono le bocche delle uie che menano in fulla piazza del palagio dev 
priori; cherano piu di 1 2 .uic,e quelle abbarrarono cafforzarono,fî che nullo non 
potea entrare ne ufcire del palagio e piazza, co didi e di notte fî combattero colla 
gente del Duca, cherano in ful palagio en (ulla piazzazouhebbe alquanti morti , ma 
molti fiditi di cittadini , per lo molto faettamento ,e pietre, che uenia dal palagio 
della gente del Duc4,ma alla fine la gente del Duca; chera in fulla piazza, la fera 
medefîma non poterno durare, e non hauendo da niuere , lafciando i loro caualli ; i 
piu di loro fi fuggiro nel comprefo del palagiosouera il Duca e fuoi baroni,e alqua 
ti fi guerentirono tra noftrilafciando larmi e caualli,e chi prefo e chi fedito. E cos 
me fi cominciò il detto romore,Corfo dim. Amerigo Donati co fuoi fratelli e altri 
Seguaci, chauieno loro amici e parenti in prigione,affaliro,e combattero la carcere 
delle Stinche, mettendo fuoco nello {portello e bertefca s chera di legname se cola 
lo aiuto de prigioni dentro, ruppero le dette carcere se ufcinne tutti i prigioni e 
‘con quello empito , crefcendoloro feguito di m. Manno Donati ex di Niccolo di 
meffer Alamanno , e Tile di Guido Benzi de Cauicciuli , ey Beltramo de Pazzi,» 
di altri chanieno loro amiciinbando,e preftin palagio, affalirno combattendo il 
| palagio della podeftà s ouera meffer Baglione di Perugia podestà per lo Duca , il= 
quale ne egli, ne fua famiglia fî mifono arififtenza,ma con grande paura e pericolo 
fifuegiaguarentigia in cafa gli Albizi,chel ricolfono , e chi di fua famiglia fuggi 
in fanta Croce e rubato il palagio dogni loro arnefi in fino alle fineftre e panche 
del comene. E ogni atto,e fcritture ui furno prefe se arfe serotta la carcere 
della Vologiuna,e [capolatii prigioni , e poi ruppono la camera del comune, © 
di quella furon tratti tutti i libri,ouerano feritti gli sbanditi ye rubelli , e condan= 
nati, e arfi tutti, e fimile rubati lutti delluficiale della mercatantia fanza de 
li 4 tasto 
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tiffo niuno. Altraruberiz,o doffenfione corporale non fu fatta intanto fcioglia 
mento di città , fe non contro alla gente del Duca , che fu gran cofa, e tutto auenne 
per luiità în che fi trouaro i cittadini a ricouerare la loro libertà se quella della 
republica del comune . E cio fatto il detto fabato quelli doltr Arno aperfono lena 
trata de ponti,e nalicaro di qua a canallo e a pie in arme , e co gli altri cittadini de 
fei fefti feciono lentre le sbarre,e ferragli delle rughe mastre , collenfegne del comu 
ne e del popolo caualcarono per la città gridando , nina il popolo,e comune in fua 
libertà,e muoia il Duca e fuoi: e trouarfî i cittadini piu di mille a cauallo ben mon 
tati, e inarme tra di loro caualli,ey di quelli tolti alla gente del Duca , ev piu di 
10000.cittadini armati a corazze e barbute , come caualieri, fanza laltro minus 
to popolo tutto in arine, fanza alcuno foreftiere o contadini.Ilquale popolo fu mol 
to amirabile a uedere,e poffentere unito . IL Duca, e fua gente ueggendofi cofî fie= 
ramente affaliti, e affediati dal popolo nel palagio con piu di 400. huomini se non 
banea quafî altro che bifcotto,e aceto , e acqua, ma credena guarentire dal furiofo 
popolo,la domenica fece ciualiere Antonio di Baldinaecio;ilquale non fî uole4 fare 
di fua mano, ma i priori , cherano rinchiufi in palagio , uollono fi faceffe 4 honore 
del popolo di Firenze ; poi lafciò lui e gli altri , cui banea prefî,e puofe in ful palae 
gio bandiere del popolo ; ma pero non cefto laffedio,e furia del popolo . La dome= 
nica di notte giunfe il foccorfo de Sanefi 30 c. caualierie 400. baleftrieri moltò 
bella gente,e coloro fei grandi e popolani cittadini di Siena per ambafciadori . 
I saminiatefi mandaro al feruigio del noftro comune 2 000.pedoni armati, e Préa 
tefi 300. E uenne di prefente il Conte Simone da Battifolle,e Guido fuo nipote 
con qoo.fanti. E di noftri contadini armati il feguente di uennero in grandifia 


ma quantità al comune , e a fingulari cittadini, onde tutta la città fu piena dinmua > 


merabile gente. 1 Pifani mandanano alla richiefta di loro amici come toccammo 
adietro, fanza afento del comune s 00 .caualieri siquali uennero infino al borgo 
della Laftra,di la da Settimosfentendofi in Firenze nhebbe grande gelofla, e granz 
de mormorio contro a que grandi za cui richiefta ueniuano ,e per lo comune e per 
loro fu mandato contro sche noti ueniffono ; e cofî feciono ; ma tornandoff adietro, 
da quelli di monte Lupo; ex di Caprait,e dEmpoli,e di Puntormo furono affaliti, 


| étramortieprefipiudi cento ,pure de migliori; e perderono piu di 2 0 0.cauala 
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li, che furono loro tra morti e rubati. ; 

ARezzo fentito come il Duca era affediato da cittadini di Firenze,incontanett 
te fî rubellarono alla gente e uficili del Duca per li Guelfi.E il caftello dentro fata 
to per li Fiorentini rende Guelfi di m. Bindo Bondelmonti. E caftiglione Aretino 
rendé Andrea, e Iacopo Laino de Pulci, che nerano caftellani,a Tarlati. Piftoia fi 
rubellà,e riduffonfî alloro libertà ,e apopolo guelfi, e disfeciono il caftello fatto 
per li Fiorentini , e riprefono Serraualle ; e vubellofti Santa Maria a Monte,e motie 
te Topoli tenendofî per loro. Rubellofii Volterraze tornò alla fiznoria di m. Attax 
uiano de Belforti, che primala fîgnoreggiaua se Colle e San Gimignano dalla fi 
gnoria del Duca , ey disfeciono le caftella se rimafono in loro libertà , tuale fula 
rouina della fignoria del Duca în Firenze e dintorno inpochi giorni» Venus 
ti in Firenzei Sanefi ye laltra amiftà, il vefcouo con certi buoni cittadini grandi e 


popo? 
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popolani feciono. richiedere a boccàtutta buona gente , e fonare la campana della. 


podeftà , e bandire‘ parlamento, per riformare lo ftato e fignoria della città.E con 
greguti tutti in fanta Reparata in arme, il lunedi appreffo, di grande accordo lina 
Frafcritti 14.citradini, 7.grandi, e p.popolani con piena balia,di riformare la tere 
r4, e fare uficiali, e leggi,e ftatuti per tempo fino a calen di Ottobre uegnente,cio 
furono del fefto doltrArno,m.Ridolfo de Bardi,m.Pino de Roffi,e Sandro di cen 
ni Biliotti , di fan Piero Scheraggio,m.Giannozzo Caualcanti,m.Simone Peruz= 
zi, Filippo Magalotti , per borgo,m. Giouanni Gianfigliazzi,Bindo Altowiti, per 
fan Brancazio m.Tefta Tornaguinci,Marco de gli Strozzi,per porta del Duomo, 
m.Bindo della Tofa,m. Francefco de Medici , di porta fan Piero, Resa, gli 
Adimari , m. Bartolo de Ricci.I detti 1 4.eleffono per podeftà il conte Simone se 


ragunauarfi neluefconado. Ma il detto conte , come fauio rinuziò, e non uolle efa. 


fere giuftiziere de Fiorentini, e però chiamaro m.Giouanni Marchefe da Valiano, 
e infino che penaffe a uenire, eleffono luogotenente di podeftà linfrafcritti fei cita 
tadini uno per fefto,tre grandi, e tre popolani, m. Berto dim. Stoldo Frefcobaldi, 
Nepo delli Spini,m. Francefco Brunellefchi , Taddeo dellAntella,Paolo Bordoni, 
Antonio di Lando de gli Albizi,e Stanatto nel palagio del Podeftà con zoo fanti 
Prutefistegnédo ragione fommaria di ruberie e forze  &r di fimili fanzaltro uficio. 
In quefta ftunza non ceffaua laffedio del D ucadi di ex di notte,combattendo il pa= 
lagio,er di cercare di fuoi uficiali ; fu prefo uno notaio del conferuadore per li 
Altouiti ftato crudele e reo che fututtotagliato a bocconi . E appreffo fu trous= 
to m. Simone da Norciaftato uficiale fopra le ragioni del comune , ilquale molti 
cittadini,cni a diritto je cui a tortobaueatormentati crudelmente e condannati, 
per fintile modo a pezzi fu tutto tagliato,e uno notaio Napoletano,chera fato ca 
pitano di fergentia pie del Duca,reose fellone,tutto fu abocconato dal popolo. E 
fer Arrigo Fei,chera fopra le gabelle, fuegendofi da ferui ueftito come frate,co= 
nofciuto da fan Gallo fu morto, e poi da fanciulli tranato ignudo per tutta la cita 
ta,e poiin fulla piazza de priori impefo per li piedi se fparato , e sbarrato come 
porco,tal fine bebbe della fua iforzata induftria di trouare nuoue gabelle seli ale 
tri di fu detti della loro crudeltà .I Signori 1 4.col uefcouo el conte Simone , e li 
ambafciadori di Siena,al cdtinuo erano în trattato coli Duca per trarlo di palagio, 
e fouente a uicenda a parte 4 parte di loro, cntrauano,e ufciuano di palagio, bene 
he poco piace[fe al popolo. Alla fine nulla concordia affentiua il popolo, fe nonha 
ueffono dal Duca il conferuadoresel figliuolo,e m.Cerritieri,per farne giuftizia. 
Il Duca in nulla guifa luffentiua: ma i Porgognoni,cherano affediati in palagio,fal 
degarono infieme ,e diffono al Duca , che inanzi che uoleffono morire difamee d 
tormento,darebbono prefo lui al popolo,non che i dettitre,e ordinato Ilanieno , e 
il podere hauieno di farlo,tanti erano, e fi erano forti. IL Duca ueggendofî a tal 
partito,acconfenti,e uenerdi a di primo d Agofto in fullora della cena,i Borgogno= 
‘niprefono m.Giulio d Afciefi detto confernadore delle tirannie del Duce,e un fra 
figliuolo detà di 18. anni di poco fetta caualiere per lo Duca:ma bene erareo e 
fellone atorrentare i cittadini ,e piu/eNo fuori S-lantipe-to delpalagia?n mano 
+ dellarrabbicto popolo, e de parente anicizcui i padre |rornea giuftiziari, &srontt:, 


A A 


Bode 


Cittadini,elet- 
tiariformarla 
città di' Firèze, 
ribellaca al Du 
CA 


€rudeltà ufare 
da’ Fiorentini 
ne' miniftri del 
Duca, 


Morte Litnpe 
acli Giulia 
vecia dun 


DAG 


nuo friucio, 











138 i DI GIOVAN VILLANI 


medici,Oriciellai,e quelli di Bettone principali piu altri. Iquali in prefenza del 
padre per piu fuo dolore il fuo figliuolo pinto fuori inanzi; il tagliarono, e 
fuembrarono a minuti pezzi se cio fatto, pinfono fuori il conferuadore,e ficiono 
il fomigliante,e chi ne portauaunpezzo in fulla lancia ,e chi in Sulla ffada per 
tuttala città, ed hebbeui de fî crudeli,e con furia beftiale,e tanto animofa,che man 
giaro delle loro carni crude e cotte,cotale fula fine del traditore e perfecutore del 
popolo di Firenze. E nota;che chi e crudele, crudelmente dee morire, dixit Domi 
nusze fatta la detta furiofa uendetta, molto faquetò e contento la rabbia del poa 
polo e fu però fcampo dimefer Cerritieri, che douea efsere il terzo:ma faziati 
i loro auerjari,tiollo domandaro: e fuggendofi la fera fu nafcofto,e poi trauiato 
da certi de Bardi,e altri fuoi amici,e parenti. E per la detta furiofa uendetta fat 
ta foprail conferuadore el figliuolo,chauea giudicati Naddo di Cenni,e Gugliela 
mo Altoniti,e glialtri, poco apprefto fi feciono caualieri due delli Oricellai, e 
poi due delli A'touiti. Laqual cof fu loro poco lodata da cittadini. Ma torniaa 
mo a noîtra matera de fatti del Duca, che la domenica apprefio ditre dAgosto, il 
Duca farrendé e diede il palagio al Vefcouose 4 14. e 4 Sanefi,e conte Simone fal= 
ue le perfone dilui cy di fue genti . Laqual fa gente nufcirono congran paura, 
accompagnati da Sanefî, e da piu buoni cittadini . E il Duca rinunzio confaramé 
to ogni fignoria e giuridizione, e ragione, chauefte acquiftata fopra la città,cona 
tado,e diftretto di Firenze , dimettendo e perdonando ogni ingi uriase 4 cautela, 
promettendo di retificare cio, quando fife fuori del contado di Firenze. E per 
paura della furia del popolo,con fua privata famiglia rimafe in palagio,alla guara 
dia de deiti fignori, infino mercoledi notte di c. dAgotto se racquetato il popolo 
in ful mattutino ufci di Palagio accompagnato dalla gente de Sanefise del conte 
Simone,e di piu nobili,e popolani, e pofienti cittadini ordinati per lo comune . E 
ufciper la porta di fan Niccolo,e pafo Arno al ponte a Regnano,falendo a Val- 
lembrofase a Poppi,e la fatta la vetificagione promefa,paffo per Romagna a Bolos 
gna,e dal fignore di Bologna fu bene riceuuto ; ey donato gli danari e caualli , e 
poi fe nando 4 Ferrara, e a Vinegia se la fatte armare due galee fenza prendere 
congio di piu di fua gente che glierano iti dietro, lafciandogli mal contenti di loa 
ro gaggi.priuatamente di notte fi parti di Vinegia,e ando in Puglia.Cotale fula 
fignoria chel Duca dAtene bauea con inganno e tradimento ufurpata fopra il cos 
mune, e popolo di Firenze e il fuo tiraunico reggimento,mentre la fignoreggio, 
ecomelli tradi il comune, coft da cittadini fu tradito. Ilquale nando con molta fua 
onta euergogna,ma conmolti danari tratti da noi Fiorentini detti orbize inantico 
uolgare,e prouerbio perli noftri difttti ev difcordies e lafciandoci di male fequele» 
E partito il Duca di Firenze , la città faqueto,cy difarmarfî i cittadini, ey disfea 
cionfî i ferragli, e partirfî i foreftieri e contadini,e aperfonfi le botteghese ciafcu 
no attefe a fuomeftiere e arte. E detti 14. caffaro ogni ordine, e dicreto , chel 
Duca hauea fatto faluo che confermarono le paci tra cittadini,fatte per lui.E no= 
ta cha come il detto Duca occupo con frodee tradigione la libertà della Republie 
cadi Firenze, il di di noftra Donna di Settembre , non guardando fua reuerenza» 
quafî per ucndetta diuina , cofî permife Iddio, che i Franchi cittadini con armata 
mano 
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mino La ricquiftaffono il di di fua madre madonna Santa Anna di 16. di Luglio, 
nei 1343. per laqual grazia fordinò per lo comune , che la fifta di Santa Anuaft 
guardsfje conte Pafqua fempre in Firenze, e fi celebra(je folenne uficio, e grande 
offerta per lo comune,e per tutte larti di Firenze. 
Comela città di Firenze fi recò a quartieri, e fi raccomu- 
narono gliufici co grandi,ma poco du- 
rò. CAP. XVII, 

Rirosato alguantola città di Firenze del furore della cacciata del 
Duca, Signori quattordici col vefcouo ténero piu conffigli co cittadini di riforma 
vela terra delluficio de priorise collegio de 12. e gonfalonieri,e de gli altriuifici. 
A grandi parca loro ragioneuole , fi comerano ftati principali a ricouerare la lia 
bertd delcomune,dhauere parte de glufici del priorato, ey di tutti gli altri,e cera 
ti popolani grafti ,cherano ufî di regnare ui ff accordauano per tornare iniftato. 
collo appoggio de grandi, co quali baueano molti parentadi. Gli altri arteficise po 
polo minuto erano contenti di dare parte loro dogni uficio,faluo del prioratose di 
dodici, e gonfalonieri delle compagnie del popolo ea quefti faccordanano per pa 
ce gel popola piu al conueneuole. Ma pure fi uinfe per lo Vefcouose per loficio de 
quattordici e col configlio de Sanefi, che grandi haueffono parte di tutti glufici per 
piu unità dicomune. E conciofia cofa , che quelli del fefto doltrArno sedi San 
Piero Scheraggio parea loro che non fòffe giufto dhauere uno priore , ed ellino 
piu grandi fefti che gli altri quattro,e portauano delle grauezzze del comune piu 
che la metd, cioe. 11 fefto doltrArno di cento mila fiorini doro 2 8.mila,e ST Pie- 
ro Schereggio 23 mile borgo 12.e fan Brancazzio 13 mila, e porta del Duo 
mo 1 e.milte porta fan Piero 13 . milafî accordarono di recarela terra a quara 
tieriin quefto modo,oltrArno il primo , e chiamofti il quartiere di santo Spirito 
collafegna inarme,il campo azurro,e unalcoloinba bianca co razzi doro in becco. 
Il fecondo quartiere fu tutto il fefto di fan Piero Scheraggio , togliendo piu chel 
terze di porta fan Piero; cominciandofi in Calimala Fiorentina al chiaffo de Ri= 
ntaldelli contutto orto fan Michele,e giu per la uia di fan martino,er della Badia, 
e di fan Brocolo, rimanendo le dette chiefe e più chemezzi i popoli loro nel detta 

uartiere: e fu al diritto per la uia di fan Brocolo per la città roffa infino di co= 
ja alla porta Guelfa se mure muoue togliendo del popolo di fan Piero maggiore, 
e di fanto Ambrogio infino a mezza allauia Ghibellina, 0 piu quello chera di la 
dalla nia Ghibellina del deito popolo: e quefto fì chiamd il quartiere di fanta Cro- 
«ce, collarite il campo azurro,e la croce a doro. Il terzo quartiere fututto il fefto 
di Borgose quello di fan Brancazio,e chiamarlo il quartiere di finti Maria Nouel 
lacollarme il campo azurro,e uno fole co razzi adoro. Il quarto quartiere fo tut- 
ta porta del nuomo col rinaitente di porta fan Piero, e chiamarlo il quare 
tiere di fan Giouanni,collarme il cdpo azurro.e colla capella di S.Giouanni ad oro 
con due chizui dillato al Duomo per cotentare in parte quetli di porta S.Piero,che 
{olo di s fefti era partito quello per lo modo che detto , che inprima erano i cdfini 
di porta fan Piero, Cominciando alla cafa dellarte della lana ye tutto orto fan Mi- 
chele , dinidendo la wia che uiene da cala Cierchi Bignchi , uolgendofi nel Neo 1 
€R14]j0, 
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chiafPo,ché parte le cafe de Sacchettialle cafe delli Badia semezzo il palagio del 
* Podejti, e tutta quafi quella nia dalluno lato e dallaltro in fino ala nia delle Tax. 
uerne doi mezza la uia Ghibellina,e poi paffaua quella al Crocicchio di foprain. 
fino al tesspio,e tutta quafî lifola dentro alle mura e del popolo di funto Ambruo 
gio edera del fefto di porta fan Piero. Partita la terra a quartieri fi fordinò per lo 
Vefcouo,e per li: 4.lo fquittino per fare i priori,ed elefiono 17. popoluni, e otto 
grandi per quartiere e colloro i detti n.4, ei Vefcono: fi che intutto furono 11 5.e 
perlo confîglio de Sanefî,e del conie Simone, per recare la città piwa comunefi 
ordinaro deleggere 1 2.priori per uficio,tre per quartiere, uno de grandi,e due de. 
popolani, e otto configlieri a diliberare le graui cofe co priori in luogo di 12. coa. 
me folieno eftere,cioe quattro grandi, quattro popolani,due per quartieree tuta 
tigli altri ufici fofero per metà co grandi . Compiuto il detto fquittino di grande 
accordofu mefa una uoce perla terra,che de priori douea efere m. Manno Dont 
ti,e di fimili caporali di cafe troppo pofétisonde il popolo fi turbo forte: e fu quaft 
Nomi de prio. Ut arme per contradiare,in fino che non furono tratti,e palefatti nuoui priori;cio 
ri.chefusono fudi due dllufcita dAgofto: douendo Rare infino a Ogni Santi. t nomi de quali fu 
creati dopo ne rono quefti.Nel quartiere di 8. Spirito Zanobi di m.Lapo de Mannelli de Gragdi, 
ca. Sandro da Quarata; Niccolo di Cione Ridolfi popolani . Nel quartiere di Santa 
Croce,m, Ruzzante de For4bofchi de grandi.Borghino Taddei,Naftagio Tolofia 
ni popolsni. Nel quartiere di Santa Maria Nouellt , Vgo di Lapo delli Spini de 
grandi m.Marco de Marchi,giudice, Antonio dOrfo,popolani.Nel quartiere di $. 
Giouanni ,m. Francefco Trita delli Adimari deigrandi , e Billincione de gli Albin 
zie Neri di Lippo popolani, e gli otto configlieri de priori,due per quartiere fua 
rono quefti, Bartolo dim.Ridolft de Bardi, Adoardo Belfredeli, Domenico dim. 
Ciampo Caualcanti m.Francefco Salui giudice , Nepo delli Spinifer Piero di fer 
Feo da Signa, Beltramo de Pazzi,e Piero Rigaletti.Veggendo il popolo,cherano 
conuencuoli , e pacifichi grandi e non di tiranni gli eletti, faquetarono, ma'però 
malcòtenti di fi fatto mifchiato,come poco apprefo fi moftro.E mefti i detti priori 
inpalagio ;i 14. fi tornarono 4 cafa loro, riferbandofi la loro baliase ragunandofi 
alcuno di di della fettimana in uefconado col Vefcouosa ordinare laltre bifogne del 
comune, 
Come il popolo traffonoi grandi delluficio del priorato, e 
riformarolaterra. CAP. xVIIL 
M A ilnimico de Ibumana generatione , e dogni concordia feminò la fua fue 
perbia, e inuidia nellanimo di certi maluagi grandi e popolani. Prima ueggendoft 
certivei de grandi , il fauore della fignoria je nonefendo rifermi gli ordini della 
giustiziaze bene hauieno ordinato i 14.che (? facefte uno libro di malabbiati ; oue 
fi fcriuefono ima fattori de grandi , e quelli fofero puniti, ma però non fi raffres 
nauano i maluagigradi. Ma cominciaro a fare delle forze,e micidi in città e in con 
tado se di falfe accufe contra i popolani , onde i popolani fi tenieno mal contenti 
della loro conforteria delli ufici , e cominciaro forte a dubitare di maggiore peri= 
colo ; fentendo che nelle borfe dello fquittino hauea de maggiori caporali grandi di 
Firenze. Onde ilpopolofi commofe controa grandize collo aiuto e fauore dim. 
° Giowanni 
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Giouanni della Tofi,e di m. Antonio de gli Adimari,e di m.Geri de Pazzi caualie= 
ro del popolo ; a quali diftiacea i modi di tali di loro conforti , e de gli altri grandi 
contro al popolo, e no n parea loro ftato fermo. Bene ci bebbe anche colpa la inui= 
dia di certi popolani ; che non uolieno ne glufici uolentieri la compagnia de loro 
muggiori,per effere piu fîgnori, e fare del comune alloro guifa: onde fegretamenz 
tetrattaro co detti caualieri je concerti caporali di popolo e col Vefcouo ,e con 
certi de priori medefimi,cherano alluficio e popolani di recare il fecondo uficio di 
priori,chufciffe pure a gli otto popolani due per quartiere e uno gonfaloniere di 
giuftizia, e nullo de grandi per lo meglio del comune e del popolo, rimanendo a co 
mune co grandi glialtri ufici: edera ben fatto per aquetare il popolo.IL Vefcouo 
credendo ben farefene fcoperfea compagni fuoi 14. cherano come detto c,i 7. 
grandi pure de maggiori, dicendo cher il meglio di farlo damore,e daccordo co 
grandi . Onde netenne co detti fuoi compagni e conaltri grandi,piu confîgli in 
fanta Felicita oltrArno,o uerano capo i Bardi,e Rosfi,e Frefcobaldi, e di piu ala 
tre cafe digrandi di Firenze, pregandoli che cio affentiffono; iquali nulli ne uollo 
no udire,parlando di groffa e con minaccie , noi uedremo chi ci torrà la parte no= 
Ara della fignoriaze ci uorrd cacciare di Firenze,che la francammo dal Duca. E 
di cioerano piu principali i Bardi,chiamando il Vefcouo traditore,chauea tradi= 
to prima il comune e popolo, e data la fignoria al Duc4,e poi tradito ey cacciato 
luise ora uuogli tradire noise cominciarlî a fornire darmi eo di gente,e a manda= 
re per amici di fuori.Sentendofi quefto per la città,tutta fu in gelofiase fotto tar= 
me col configlio e ordine de fopradetti tre caualieri del popolo,che nerano capo, 
fi uennero molti popolani armati falla piazza de priori gridando uiua il popolo,e 
muoiano igrandi traditori,gridando 4 priori popolani,cherano in palagio,gittà= 
tene dalle fineftre i priori uoftri compagni de grandi,o noi uarderemo inpalagio 
colloro infieme, e recarono laftipase mifono il fuoco allantiporto del palagio . I 
priori popolani feufauano i loro compagni de grandi , dicendo , cherano diritti e 
leali,e bene inaccordo colloro , con tutto che il piu di loro il diceuano allanfinta, 
edera ffato loro operatione. Alla fine crefcendo la forza e furore del popolo,cor= 

pne che detti priori de grandi rinunziaffono alluficio,e per grazia ufciffono di 


| prefente di palagiofotto ficurtà del popolo, e con grande paura accompagnatia 


cafa loro,ecio fu lunedi a di 2 ».di settembre.1343. E not4, che in fi piccolo 
tenipo la città noftrabebbe tante nouità,e uarie risoluzioni , come haueme fatto 
menzione se faremo nel feguente e terzo capitolo. E bene difini il grande filofofò 
maeftro michele scotto,quando fu domandato anticamente della difpofitione di Fi 
venze,che fi conf alla prefente matera » diffe in briene motto in latino.Non diufta 
bitftelida Florentisflorum,Decidet in fetidum difimulando uiuet.Cioe in uolg4 
re. Non luigotempola feiocca Firenze fiorird,cadrà in luogo brutto difimu 
lando uiue Ben diffe quefta profetit alquanto dinanzi la fconfitta di monte Aper- 
ti,ma poi pure feguito cio fî uedemanifefto per noftriprocefli. Elnoftro poeta 
Dante Aglighieri fermando contra al uizio della incontanza de Fiorentini,nel 
a fua commedia capitulo fefto purgatoro , diffe tra lultre parole. 

Atena 


Pronoftico dì 
maetre Miche 
le Scotto della 
ftato di Fircae, 
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Atende Lacedemona,che fenno 
Lantiche leggi,é furon fi ciuili $ 
Feciono al uiuer bene un piccol cento 
Verfo di te , che fai tanto fottili 
Prouedimenti ,chamezzo Noyembre a 
‘Nongiugne quel,che tu dOttobre fili . 


E benefu profezia,e uera fentenzia in quefto toftro fortuito cafo,e inquelli che' 
feguiranno appreffo per le notre difimulazioni. Partiti quattro priori di paa 

agio di grandi,ey disfatto luficio de li otto loro confîiglieri, mifchiato co grandi 

col configlio delle capitudini delle 2 1.arti, i priori popolari,cherano rimafî alua' 
ficio , elefono i 1 2. conffiglieri de piori tutti popolani, ed eleffono gonfalonieri 
delle compagnie del popolo e de 29,cherano prima chel Duca regnaffe,gli recaro 
no a 16, quattro per quartiere ; e feciono gonfaloniere di giuftizia Sandro de 
Quarata,chera de priori. E feciono ilconfiglio del popolo 75 . per quartiere. 
Coff fortunando , e difimulando fi riformò la città alla fignoria del popolo. 


Di quello medefimo , e daltre n ouità, che ne fegui- 
rono. Cap. XIX. 


TEGNENDOSI i grandi firtegrauati della uillana difpofizione di loa 
ro priori,e uolentierialoro podere nbaurebbono fatta uendetta, e minacciauam 
no al continuo, e daltra parte temieno della forza e furia dellarrabiato e coma 
moffo popolo, fi fi guernirno darme &r di caualli je mandarno per gente e loro 
amiftà ; il popolo non racquetato rifeciono i ferragli per la città, piu grandi e 
piu forti,che quando fu cacciato il Ducd,facendo grande guardia di di e di note 

PRREORIE frando fotto larme,temendo che i grandi noti fuce(fono nouitàse rimandaro pe 
zifi fa capo di Sanefi e per altra amiftà . Inquefto bollore di città, fi leuo uno folle e matto cata. 
Popolo. usliere popolano , m.Andreddelli Strozzi,contro a uolere de fuoi conforti mon 
to a canallo couerto,armatoyragunando rubaldi e fcardafierie fimile gente uom 
lonterofi di rubare in grande numero di parecchie migliaia promettendo loro di 
farlitutti ricchie dare loro douiziadi grano ,e farli fignori,menandoglif? dies 
tro per la terra,il martedi appreffo di uentitre di Settembre,gridando,uiua il pos 
polo minuto,e muoiano le gabelle,el popolo graffo: e coff ne uennono fanza conta 
fto in fulla piazza de priori per affelire il palagio: dicendo di uolerui mettere, e 
fare fignore del popolo m.Andrea. E fattigli ammunire da priori, e da conforti 
di m.Andre4 se altri buoni popoleni, comandare al detto commoffo popolose 4 me 
Andrea;che fl partifforo,non hebbe luogo,infino che dal palagio nonft cominciò 4 
gittare pietre,o faettare uerrettoni, onde alcuno ne fu morto e molti fediti.Alloa 
valo fcomunato e difarmato opolazzo,colloro pazzo caporale fî partiro,e uent 
nero a! palagio della podeft per prenderlo , ma per fiimile modo fsettandof? di pa 
lagioperia gente dei Digrebefe da valiano podeftàze collo aiuto de buoni popos 
lani vicini, gli mandavone vice cominciarti a fclavrare.e chi andare în una parte, 
echiîmunaltra lo | SEVOSIORE: ! doffia, tornato gs csfufu prefo 
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da conforti fuoî e uicini,e mandato a fuo contrario fuori della città, e fu poi cous 
1! dannato nelbaueree nella perfona fi come ribello,e fomouitore diromore ax di i 
i congiura contro alla Republica e pacifico ftato di Firenze. Di quefta commoui 
i zione del popolo minuto,i grandi chauieno mal uolere contro al popolo, furono 
| molti allegri,credendo fi diuide(fono infieme il popolo . E prefono fperanza dac- 
i | coftarfi infieme col popolo minuto gridando a loro ridotti 4 ferragli in fimile uoe 
| i cesuiza il popolo minuto,e muoia il popolo graffo,e le gabelle afforzandofi al con- 
i tinto,e afpettando gente in loro aiuto. E fentendo i grandi, che Sanefi ucnieno a i 
vichiefta del comune e popolo, mandaro alcuno di loro per ambafciadore a meffer o 
i Giouduni Gianfiliazzise altri infino a fan Cafciano, pregando che non ueniffono in i 
ii! Firenze, cy che la loro uenuta poteua generare fcandalo tra cittadini. E credene 
|. dolo i Sanefî, farreftarono piu duno di . Quefto fî diffe che i grandi feciono per | 
| i paura di loro , ma i piu diffono il facieno,accio che il loro foccorfo giugneffepri- 
sita che la uenuta de Sanefi,per affalire il popolo:ma a buona opinione noi credia= 
| ‘mo che il guernimento che facieno i grandi,era piu per paura di loro,che per affae 
i lire il popolo,con tutto ci fèffe la loro mala uoglia,non ci era il podere,fe gia il po= 
| polo minuto non gli baueffe feguiti : onde pure hauieno alcuna uana fperanza. Ma | 
IR i priori cio fentendo de Sanefi,ui mandarono per lo comune ambafciadori popola= 
| ni con lettere pure che ueniffono che nbauieno gran bifogno per ficurtà e aiuto del 
| comunese del popolo , per la feomouizione della città per limaluagi cittadini,che I 
| ltuoleano guaftsre. I quali Sancfî uennero incontanente molto bella gente a ca- | 
| 





uallo ea piesaltrettanti e piu che quando il Duca fucacciato, e i Perugini ci man 

darono 15 0.caualicri,e dogni parte uenia gente darme, chin feruigio del popolo, i 

echi in feruigio de grandi, onde la città era tutta in arme , e conmolti foreftierie 
i contadini e tutta ifcommoffi in gelofia e paura. Il popolo de grandi , e grandi del 
popolo,ma il comune e popolo fi trouò piu poffente chanieno i palagi,e le campan i 

nese la dominazione delle porte della città, faluo di quella di S.Giorgio tenieno î i 

Bardi. E hauea il comune da 300. foldatia cauallo fanza lamiftadi ft che la forza 

de grandi nonera 4 comparazione con quella del popolo , fe nuouo foccorfo non 

ueniffe da Pifa0 di Lombardia a grandi,onde per lo popolo shauea grande gelofia. i 

‘E chi baued cofe care o mercasantie le fuggia in chiefe, e în luoghi di riligiofi fix 





curi,talera la difpofizione della noftra infortunata città. 





| 3 Come il popolo di Firenze aflaliro, e combattero i grandi, 
i ag Ri, e rubarono i Batdi, e miffono fuoco in ca- 
faloro. Cap. xx. 





Stanno tuyttala cittàinarme e gelofia; i grandi del popolo, el 

popolo de grandi come detto , dicendofî molte e uarie nouelle perla terra, e cos 

‘me i grandi baurebbono grande aiuto da Conti e Vbaldini e Pifani,e daltri tix i 

vanni di Lombardia, es di Romagna,e che douieno afforzarfi oltraArno chauieno i 

la fîgnoria ditutti i ponti, er diqua fare cominciare la[falto giouedi a di uenticina I 

+ que di Settembre i popolani del quartiere di fan Giouanni , onde fî feciono capo 

i Medici,e Rondinelli,e m.Vgo della Stufa giudice,e popolani di borgo S.Lorézo, ti 
co” i 


+4 
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con beccarize altri artefici, fanza ordine di comune in quantità di mille huomini 
fanzaltra compagnia 0 forza di gente al cominciamento,mercoledì dopo definare 
di 2 4.di settembre per non afpettare il giouedì uegnente , che fl dicea che grandi 
doueano fare laffalto e correre la terra, contre di loro gonfaloni delle compagnie 
delloro‘quartiere,tutti armatia barbute e corazze a pie, e con baleftra a[fiia[fta 
Lirono da piu parti quelli del lato de glAdimari chiamati i Cauiccivit,iquali cò grà 
di ferraglie guernimento di torvi,e di palagi e loro cafe dal Crocicchio del corfo 
dalla loggia loro alla piazza di fan Giouanni ferano afforzzati con nolta gente dar 
me. E comincizto per lo popolo laffalto e battaglia manefeta ferragli, faettando 
‘e gittando pietre luna parte allaltra,crefcena al continouo la furz4 del popolo . 1 
Canicciuli ueggendo non poteano refiftere,e aiuto di fuori daltri grandi ionhga 
uieno,ne attendeano,patteggiati farrenderono al popolo,falue le perfosse e loro cos 
fese disficiono i loro ferragli 3 e puofonfî in fuloro palagi le bandiere del popolo, 
E chidi loro andoinuno luogose chi inunaltro a cafa di loro amici e parenti pos 
polani fanza danno niuno fe non de fediti dalluna parte e dallaltra . Vintoft per lo - 
detto popolo la detta prima ponga e afalto foprai Cauicciulicherano i piu uirili 
e arditie poffenti grandi di Firenze, prefono i popolani molto ardire e uigore, 
eal continono crefcendo loro lamaffa del popolo, e aiuto dalquanti di foldati del 
comutte cherano in Firenze , corfono a cafa Donati,e poi a cafai Caualcantizela 
lino fentendo come i Cauicciuli ferano arrenduti al popolo,non feciono nulla rea 
fiftenza,ma per fimile modo farrenderono al popolo . In fomina in poca dora tute 
te le cafe de grandi di qui da Arno feciono il fomigliante,gy difarmarfi,co disft 
ciono loro guernigioni e ferragli . Le cafe de grandi doltrArno, Bardi,e Roffi,e 
Frefcobaldi,e mannelli,e Nerliferano afforzati molto,e prefe le bocche de ponti. 
Il detto commoffo popolo uolendo pafftre oltrArno perlo detto ponte Vecchio, 
chacora era di legname,nò bebbe luogo;perd che la forza de Bardi,e de Roftiera fl 
grandese di fi forti ferragli, e armata la torre della parte, el palagio di m. Frances 
fco di m. Vieri de Bardi,e le cafe de Mannelli di capo del ponte Vecchio,chel po 
polo non ui potea accedere ne paffire. M4 combattendo pero francamente il fere 


- ragliomolti ue n'hebbe fediti di fafie di uerrettoni di baleftri. Veggendo il poe 


polo,che da quella parte non poteano paffare,e dal ponte Rubaconte peggio per 
la fortezza de palagi de Bardi di fan Ghirigoro,fî prefono partito di lafciare alla 
«guardia del ponte uecchio, parte de gonfaloni del quartiere di Santa Croce,es di 
quelli del sorgo di S.Apoftolo, e parterimafono dla guardia del ponte Rubacon 
te diqua. Laltro popolo molto crefciuto co foldati a cauallofî mifono ad andia 
re dal ponte alla Carraia silquale guardauano i Nerli; ma la forza de popolani di 
borgo fan Friano,e della Cuculia,e dal Fondaccio fu fî grande, che inanzi che pafa 


+ faffe il popolo di qua da Arno, prefono il capo del pontese le cafe de Nerli se loro 


ne caccitro,e prefo per li popolani doltrArno il ponte alla Carraia ; il uittoriofo 
popolo di qua paffaro al detto ponte incontanente,e accozzaronfi co popolani dol 
trArno ,e furiofamente afaliroi Frefcobaldi,iquali prima affalitie combattuti a 
loro ferragli da quelli di uia Maggio , e circonftanti popolani,ma però non uinti, 
ueggendofi uenire adoffo la furia del detto popolo di qua da Arno,hebbono grati 

piurs, 
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! panrase abandonaro la piazza loro.Lafciando ogni fortezza e guernigione,bale= 

| frra;pauefî , faettamento, fuggendofî in cafa, e facendo croce colle braccia,chiega 
| gendo merce al popolo,ilquale gli riceuette fanza fare loro alcuno male. E cio ft | 
}. te,corfono alla piazzaa ponte fopra i Rofti, iquali faputo come i Frefcobaldi fe» 
| rano arrenduti al popolo, e tutte le cafe de grandi di qua dArnò , fanza alcuna ri» 

fiftenza farrenderono al popolo. Que di cafa Bardi ueggedofi abandonati di Rof 

fi Frefcobaldi hebbono gran paura,ma pure francamente fi mifono alla difefa de 
; loro ferragli,combattendo facttando,gittando,doubebbe di morti alcuno,ey di fi» 
diti affai duna parte ey dellaltra,pero che Bardi erano molti forti e guerniti 4 cas 
| uallo e a pie, e con molti mafaderi, fi chera in uano al popolo di uincere il ferra- i 
| glio per forza , ma ordinaro que del popolo, che i tre di gonfaloni doltrArno falif i 
I fono al poggio di S.Giorgio per la uia nuoua dal pozzo Tofcanelli,e cofî feciono, i 
e cominciaro loro la battaglia al di dietro.1 Bardi ueggendofi fi afpramente affi | 
liti da tante parti,isbigottiron forte,e cominciaro abandonare parte di loro il fera 
raglio della piazza 4 ponte,chera fotto la guardia della torre della parte , e del 
palagio di Francefco dim.Vieri de Bardi per difenderfî di dietro dal canneto di 
fan Giorgio, Allorauno StrozzaTedefco coneftabole con fua mafhada,fi miffe 
dentro al ferraglio della piazza al ponte a grande pericolo,riceuendo di molti faf | 
Ko fi e quadrella, e corfe infino a fanta Maria foprArnose il popolo francamente dica | 
si tro e quelli del popolo cherano di qua alla guardia del ponte uecchio,allora rup 


pono il ferraglio del capo del ponte,e ualicarono di lay e altutto co gli altri popola 
ni cherano di laruppono la refiftenzia, e forza de Bardi,iquali tutti lî fuggirono 
nel borgo di fan Niccolo,raccomandandofi alla uicinanzazonde furon le loro pere 
Sone guarentite da quelli da Quarata, ey da quelli da Panzano, e laltra uicin4nza 
| del gonfalone della Scala,iquali per lo popolo bauieno in prima alquanto,per non i 
| effere corfî e rubati,prefi i palagi de Bardi da fanto Ghirigorose la guardia del ca» 
| po del ponte di la incontanente i popolani, cherano alla guardia del capo del ponte | 
Rubaconte di qua del quartiere di Santa Croce, e quello ifcampo i Bardi da mor= Il 
te, iquali per la loro buona uicinanza di fan Niccolò ritennero il furiofo popolo Il 
conquella fortezza e per guardare la loro contrada. Ma tutti i palagi,e cafe de i 
Bardi da fanta Lucia alla piazza a ponte furono rubate dal minuto popolo dogni 
fuftanzia,maferizie e arnefi quello die laltro , edeziandio di loro uicini non pofe | 
fenti.E larrabbiato popolo rubate le cafe,mifono fuoco incafa loro, e arfonui 22. a 
| tra palagi e cafe grandi e ricchese ftimofti il loro danno tra di ruberie ed arfione,il To di Firenze. 
ualere di piu di so.mila fiorini doro.Tale fu la fine della rififtenza de Bardi cona | 
tro al popolo per la loro fuperbia e maggioranzase perlo sfrenato popolo. Ma i 
i 





fu grande marauiglia, e grazia di Dio,che di tanta furia di popolo,e di tanti afe 
falie battaglie fatte in quella giornata, come hauemmo raccontato,non mori in 
Firenze niuno buomo di rinomea,ne daltri pochi,ma fediti «(fai.Per la ghiottornia 
dellaruberia da cafa i Bardi , che infino alle laftre del tetto, e ogni uili cofe,non Ì 
che le care,tale fu il giudicio contro a Bardi,che infino alle fenmminelle e fanciulli, ‘ 
non che glibuomini,non fi potieno faziare,ne raffrenare di rubare.Il giouedì ntede ' 
I mofi leud unt eo mpagnia di malandrini in quantità di piu di millea piese fl ragu i 
| 6I0, VIL. KA Hare 
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- ambafciadori di Siena , e per lo conte Simone, 


145 DI GIOVAN VILLANI 

naro per combattere i Vilominie rubarli , fotto titolo di difetti dimeffer Cierri 
tieri loro conforti fatti intorno al Duca, mt non clera però giufta cagione;che di 
difetti e fallidi meffer Cerritieri,i Vifdomini erano frati erucciofi,ma non mone4= 
no fe non folo per potere rubare se non farebbono rimafî a tale, ma tutta la città 
corfa e rubata se grandi e popolani ,ma la nicinanza con molta altra buota gente 
armata le fignorie e foldati a cauallo del comune e a piecorfono al foccorfo e ria 
paro , e ceffarono tanta rouina e piftolenza alla noftra città. Andando per la ter- 
ra lefignorie inpiu parti,collaiuto della gente de Sanefi,e Perugini,eo dellaltre 
amiftadi,e de glialtri buoni cittadini a cauallo e a pie,con cieppi e mannaie taglian 
do di fatto piedi e mani a ma fattori, ey in quefto modo fatutò la furia dello sfre- 
nato popolo,difpofti a rubare e a malfare » e cominciarfi aprire i fondachi e bottea 
ghee ciafeuno fare i fatti fuoi. 3 


Come fi fece nuovo fquittino delezzione de priori, c de 12. 
e de gonfalonieri per piu tempose tutti 
‘ popolani. Ca. XXI 


Rirosata lacittàdiFirenzedi tanta furia e pericolose il popolo fate 
ta fut pruonsa contro a grandi , e uinte le loro forze e rififtenza în ogni parte il 
popolo monto in grande ftato e baldanza e fignoriasifpezialmente i medianize ara 
tefici minuti,chal tutto il reggimento della città rimafe alle 2 1. capitudini dellara 
ti. E per riformare la terra di nuoui priori e gonfalonieri delle compagnie,e de 
dodici configlieri di priovi ji priori e 12. col configlio delli ambafciadori di Sie 
n, e di Perugia, e del Conte Simone, accioche la elezione arida[le piu comu= 
ne,diedono lordine nellonfrafcritto modo, er di grande concordia faffegui, e celes 
brarono in cafai priori nuouo fquittinoscio furono:s.ipriorise 1 a,configlieri, e 
+c.gonfalonieri,e cinque della mercatantize s2 . buomini delle 21. capitudini, 
e 28 .arroti per quartiere,;popolani tutti artefici. fi che in fomma furon 3 06.met 
tendo o fauittino ogni buono uomo popolano, degno deffere alluficio,e uincerte 
‘dofi che rimaneffe priore e gonfaloniere di giuftizia,e di dodici per cento dieci fa= 
ue nere il meno,e andaro allo fquittino 3446. buomini,ma non uene rimafono il 
decimo, ordin4ro che foffe otto priori, due per quartiere , e uno gonfaloniere di 
giuftizia, accopiandoli infieme in quefto modo , chedoueffono effere per priord= 
to due popolani grafti,tre mediani , tre artefici minuti, el gonfaloniere della giu» 
frizia per fimile modo,uno dogni forta detta , traendofi a uicenda a quartiere a 
quartiere come ueniffe, cominciando 4 Santo Spirito. E il detto fquittino fu come 
piuto di 20 . dOttobre mille trecento quarantatre . Lordine fu affui comunee 
‘buono , quando non fiffe poi corrotto . Ma trouofti poi per li tempi quando fî 
traeuano i priori, che de gliartefici minuti ubauea piu per la rata , che no fu lordi 
nedato , e cio adiuenne, che quando fî ficelo fquittino furono piu forti nelle 
‘boci gli artefici delle uenti uno capitudini , e arroti popolani minuti , che le boci 
de popolani graffi ,0 de mediani, e però fi corruppe il buono ordine dato perli 
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dalla Torricella, quellidi Sezzata, quelli da Mugnano ,i Benzi da Feghine, 
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‘ Comefi riformaro glordinini della giuftizia , e fi ricorreffono in 
alcuna parte; e piu cafati di grandi furono recati a 
: effere popolani. Ca. xx1ir. 

RIFORATA laciîtà di Firenzea fignoria del popolo, come detto hane 
rio , uolendo il popolo rifare gliordini della giuftizia contro a grandi , i quali han 
ueuaanullati il Duca, e poi Iuficio de quattordeci, come e detto a dietro,gliam» 
bafciadori di Sienae quelli di Perugia el Conte Simone,che 4 ogni noftra fortuna 
e pericolo cibauieno foccorfi e diffi , e colloro buono configlioyri&rntata la cita 
td a fignoria delpopolo , per amoree grazia de loro comuni e di lorose pacifico 
ftato di comune e di popolo, e contentamento in alcuna parte de grandi,che uolie- 
no bene uiuere, dimandarono al popolo due pitizioni . Luna,che i capitoli della 
giustizia, douera la rigidezza e crudeltà , che buoni buomini grandi conforti di 
ma fattori portaffono la pena de loro malifici ,fi correggeffe. Laltra, che certe 
fchiatte di grindi meno poffenti,e nonmalificiofî fl recaffono a popolo. Lequa= 
li pitizioni furono efsudite in parte, come diremo appreffo, e fermate per li coma 
figli di uenticinque dOttobre 1343. Primadoue diceua lordine della giuftizia, 
che doue il mal fattore di grandi facefe micidio contra la perfona dalcuno popo= 
lare oltre ala fua penastuttala cafaefchiatta pagaffe al comunelire 3000. fi 
correffe che nontoccaffe fe non a fuoi propinqui infino terzo grado per diritta 
Litte4, e doue mancaffe il terzo grado , toccaffè al quarto , con patto doue e quane 
do rendeffono il malfattore 0 luccideffero,ribaueffono dal comune le lir. 30600. 
chaueffono pagate : tutti glialtri ordini della giuflizia rimafono nel loro primo 
fato. Le fchiatte de nobili di città e di contado, che furono recate a popolo fue 
rono quefti. I figlioli di meffer Bernardo de Roftiquattro de Mannelli,tutti i 
Nerli di Borgo S.Lacopo,e due di quelli dal ponte alla Carraia,tuttii Manieri,tut 
tigli Spini, tutti gli Scali,tutti i Brunellefchi,e parte de gliAgli,tutti i Pigli,tut 
tili Alotti,tutti i Conipibiefi ,tuttigliAmieri, meffer Giouanni de Tofinghi e 
fratellie nipoti,e Nepo diM. . . + M. Antonio di Baldinaccio de gli Adima= 
ri e fratellie nipoti, e alcuno altro loro conforto, tuttii Giàndonati e Guidi e 
altre fchiatte quafi fpente . Di nobili di contado . Il conte da Certaldo e figliuo= 
lie nipoti. Il conte di Puntormo,e figliuoli,e nipoti e contutto chaueffono no 


. me di contiserano fî antiullati , cherano al pari daltri meno poffenti gentili buomi= 


ni, tutti quelli dal Lucardo , quelli da Cacchiano,quelli da monte Rinaldi, quelli 
e da Lucolena, quelli da Colle di Valdarno ,e quelli da monte Luco della Ges 
radinga,e piu altre fchiatte di contado anullati e divenuti lauoratori di terra, 
infomma furon cinque cento tratti di grandie recati a effere popolgni per fors 
tificare il popolo, e affiebolire e partire la potenza de grandi , collinfraferit= 
ti patti, e ordini. Ma certi altrigrandi, onde ne faremo menzione , che fes 
rano mefti nelly detta petizione, cherano mefi a morte per francare il popolo , e 
fracaro,per inuidia nò furono accettati per lograto popolose tali fono le piu uolte 
i meriti de fernioi fî fan10 4 popoli,ifpezialmite a quello di Firenze. 1 pattize fale 
ur furono quefti.Che i detti grandize nobili recati a benificio deffere di popolo,non 
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pofino eficre di priori, dodici,e gonfulonieri delle compagnie del popolo,o capita 
no di legs di contado infra cinque anni, ogni altro uficio poffano hauere: e fe ala 
cuno de detti infra dieci anni penfatamente faceffe micidio s o tagliaffe membro o 
deffe Fidita enorme,in perfona dileatto popolano,o Ficeffe fare, 0 ingiuriaffe pof= 
È feBione di popolano,dichisvitofi per configlio del popolo,dee a perpetuo effere rie 
meffo tra grandi. Ma nota,che parecchie fchiattese cafe di popolani,erano piu des 
| gne deffere meffe tra grandi, che la maggior parte di que che per grandi rimafoe 
di no fe anda[fe pari la bilancia della giuftizia,per le loro rec opere e tirannie: e tut= 

to é quefto per defttti del noftro male reggimento . Fermati i detti ordini,e tratti 

del nuouo fquittino i priori,e dodici,e gonfalonieri , chentrarono in calen di No 
BRIT uembre appreffo fi trouarono i piu artefici minuti, onde il popolo fu contene 
macarono in Fi f0 > e «equetofti la città dogni fofpetto e gelofia. F nota ancor4se ricogli lettoa 
i rice diporto ge, che quaftin poco piu duno anno la nora città ha bauute tante riuolturese mu 
: : tati quattro (tati di reggimento, cio fono . Inanzi che fofie fignore il Duca dA& 
I tene,fignoreggiauano i popolari grafi, e guidarle fî imale,conte adietro hauete in 
tefo, che per loro difrtto uenne alla tirannica fignoria del Duca se cseciato il 
Ducdreffono i grandi, e popolani infieme tutto fofe piccolo tempo,e con ufcita 
di gran fortuna, ora fiato al reggimento quafi delli artefici e minuto popolo, 
i 








piaccia 4 Dio,chefia efaltazione, e falute della noftra Republica,onde mi fa teme= 
re perli nori peccatie difftti,e perche i cittadini fono uoti dogni amore e carità 
tralloro,ma pieni dinganni e tradimenti luno cittadino contra allaltro : ed è ris 
meufa questa muladetta arte in Firenze in quelli che ne fono rettori, di prometa 

tere bene,e fareil contrario, fenon fono prouedutio di grandi prieghi,0 donde 
afpettino utile, onde e non fanza cagione,permette Iddio il fuo giudicio a popoe 
lie quefto baftia chi fente e intende. i 


Alquante cofe fattein Firenze di nuouo. Ca. XXIII. 


NE detti tempie mefe di Settembre per feruigi ricenuti dal Conte Stmo= 
ne da Battifille, er da Guido fuo nipote figliuolo del Conte Vgo » il comune gli 
riftitul le terre dAmpinana, Moncione ,e Baldifchio. E diliberofti il comune 
dArezzo dulla Signoria del comune di Firenze, dando al feruigio del comune 
a fuoi bifogni cento caualieri sdi qui a quattro anni rendendo al comune fiorini 
0. im + «anni, che ubsues fpefi duamila di fior. doro. Diedeft il caftello di 

i; Pietra Santa al Velcouo di Luni s accio che guerreggiaffè i Pifani collaiuto di 
d CRETA meffer Luchino fignore di melano fuo cognato , comeaffai tofto faremo piufte= 
i. da' Viorttni p fa menzione . Per la riuoltura del Duca fî perdé la fignoria dArezzo ser di 
‘ MEDIA Piflole,e Serranalle , ey di Volterra ,e fan Gimignano xy Colle,Pretra Santa, 
i; ca fanta Maria a Monte e monte Topoli , Caftiglione Aretino, e piu altre caftella 
| per colpi i piu di noftriveie barattieri cittadini caftellani di quelle. E cofi ries 
i fcono i noftri mali acquifti , quando il comune e in diuifone je male guidato. Ane 
! cora del detto mefe fapprefono in Firenze piu fuochi , da fnto Apostolo,e arfone 
| ni dodici cafese una 4 fan Giorgio ,e una a fan Piero Celorozcon graide danno» 
,etutto quefto e del giudicio di Dio perli noftri peccati. 
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Comei Fiorentini rifeciono di nuouo pace co 
Pifani. CAP. XxXIIIL' 


Rirormarto il nuouoftato del popolo in Firenze per lo modo cha= 
uemmo detto,per non bauere guerra difuori per lo noftro uariato ffato, fi frce ac= 
cordo co Pifani,per lo noftro comune con poco nostro honore,e guardando piu fe= 
condo il tempo con questi patti,che Luccarimaneffe libera alla fignoria de Pifani, 
rimettendo in Lucca i loro ufciti, chi ui uoleffe tornare , e i loro behi rendere alle 
lorofamiglie, ex di dare al comune di Firenze di cenfo di Lucca per lo debito, 
obrigati i Fiorentini per quella a meffer Maftino fiorini cento mila in quattordi= 
ci annisognanno la rata per la frfta di fan Giouanni. E rimanendo al comune di 
Firenze tutte le caftella e terre di Lucca,che fi tenieno,franchi i Fiorentini in Pi= 
fa di quello ueniffe per mare lanno la ualista di 20000 . fiorini doro;allo stimo del 
lalegatia, che fono la ualuta del quarto piu, e da indi in fu pagare danari 1 1.per 
lib. che fempre ab antico erano i Fiorentini al tutto liberi e franchi,e Pifani in Fia 
renze. Ma per quefti nuoui patti fono i Piftni franchi in Firenze lanno la ualu 
ta di fior.3 0000. doro di loro mercatantiasche ueniffe da Vinegiael for piu, pa= 
gare danari 11. per lib. Tale fulanfinta pace co Pifani rimagnendo la mala uo= 
fontà, fu piuuicata e bandita a di 16. di Nouembre 1343. E contutto chel Du= 
cala faceffeco Pifani 4 fuo reggimento come detto e adietro ,fuin piu c4ft più 
honoreuole per noftro comune,che quetta. 

Come mefler Luchino Vifconti di Melano fi fece nimico 
de Pifani. Cap, XXV. i 

MA i Fiorentini, come toccammo a dietro , lafciarono a Pifani una mala 
dzione , quando diedono Pietra Santa al Vefcouo di Luni de Marchefi Malifpi- 
ni » ilqual era cognato perla Sirocchia moglie di meffer Luchino Vifeonti figno= 
re di Milano .Ilquale indegnato contro a Pifanis perche tenieno Serezzano, Lan 
uenza , e Maffa de Marchefî se altre loro caftella in Lunigiana, ne per fuoi pries 
ghi non lhauieno uolute rendere , ne a lui data lampromeffa di molti danari gli re= 
fiauano a dare, delgran feruigio fatto,della fua gente controal noftro comu= 
ne quando ci fconfifono a Lucca, e poi a foftenere laffedio, ondhebbono la cit= 
tà, perlaquale ingratitudine di vifani,e perla uergogna feciono a meffer Gio= 
uanni Vifconti fiato loro capitano quando ufct della noftra prigione come toccam= 
mo addietro ; e perche bauieno cacciati di Lucca i figliuoli di Caftruccio fuoi 
amicie raccomandati, e con coperto conforto de Fiorentini, col Vefcouo di Lus 
ni e colla Sirocchia,meffer Luchino fî fece nimico de Pifani, e nuje in prigio= 
ne dodici tadichi chauea , figliuoli di maggiori di Pifa,e mando in aiuto al Ve= 
feouo mille ducento de fuoi caualieri , capitano il detto meffer Giouanni vifcone 
ti iquali con altri che mandò apprefjo fciono molta guerra a Pifani: facendo 
capoin Pietra Santa, come tofto faremo mentione. Lafcieremo alquanto de fat 
ti di Firenze, ey de Pifani, e diremo daltre nouità delli ftrani,ftate inquefti tem= 
piper feguitare il noftro file. 
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Digranditempette che furono inmare. Ca. xxvr. 

NEL dettoanno e mefe di novembre il di di fanta Caterina, fuin mare una 
graidiftma tempeta per lo uento ifciloccho inogni porto ouhebbe podere,e fpea 
Zialmente in Napoli; che quante galee c legni hauea in quel porto,tutti gli ruppe, 
egitto a terrase quafi tutte le cafe della marina,ouerano i magazini del uino greco 
& delle noccinole per lo crefcimento del mare , tutte allagò e molte ne rouind se 
guaftò, e menò uia le botti del greco se nocielle se ogni nercatantia,e mafferizie, 
onde fi frimò il danno piu di quaranta mila oncie dorodi fiorini cinque doro lona 
cia: e quefto fu fegno di grande nouità, e mutazione,che douea anenire,e auennero 
affai tofto in quello paefe. 8 per fimile modo auenne nel porto di Pera in Romania, 
dincontro a Goftantinopoli con grande dano de Genouefi,cuiera la terra . E in 
queto tempo effendo cominciata una grande zuffa alla città della Tana nel mare 
maggiore in Romdnia,tra Viniziani e Saracini della terra,b4uendo i Viniziani del 
ladettazuff« fopraftatii Turchi, e mortine alcuni,e fediti molti onde tuiti quelli 
della terra ficommoffono a furia,e rubarono, e uccifono quanti Vinititnise Gee 
nouefi,e Fiorentini alquanti e altri Chriftianixche nella terra fi trouaron nella 
zuffa,chi non pote fuggire alle loro galee,e prefono poi da co.mercatarti Latini, 
che aromore non furonmortize tennolli inprizione da 2. anni: e poi per danari e 
ingegno fî fuggiro,e con grande pericolo fcamparon, e ftimofti il danno delle nera 
catantie fpezerie rubate per li Turchi da 300 . mila fiorini doro a Vinizianize da 
3504 Genonefi. E tali fono Li ftimoli,e pericoli de mercatanti per le loro peccata, 
e folliee per quefta cagione rincarò in quefto notro paefe ogni fpezieria-feta,e ha 
uere di Leuante cinquanta e piu per centinaio fubitamente,e tali il doppio. 

Dalcune nouità fatte per li Fiorentini, che reggeano 
i la città. Ca. XXVII. 

DEL mefedi Dicembre del detto anno per alcuna gelofia meffa in Firenze 
per li grandimon uera,furono fatti cinque confinati di cafa è Bardi,e 4.de Frefco= 
baldi,e a.de Rofi,e 3.de Donati,e 2.de Pazzi,e 1.de Cauicciuli,contutto che la 
maggior parte de glhuomini de detti cafati,per leuare fofpetto al popolo e fuggire 
la furia fe nandirono incontado a loro poderi ad habitare,lafciando la città. A di 
2.di Marzo del detto anno fu ferma e piunicata la legac compagnia tral comu= 
ne di Firenze, e quello di Perugia,e di Siena,e dArezzo per fortificare il loro ftae 
to,e per abbattere ì Tarlati dArezzo,e ognitiranello dintorno . E in quefti 
tempii Fiorentini faccordarono di nuouo » e feciono ragione conmeffer Maftia 
no della Scala, che lireftauano a dare perla matta compra di Luccafior, 108. 
mila doro ge affegnarli fopra la gabella del macello , e 4 quella de Contratti ogni 
mefe due mila fiorini doro, e tornarono i noftri 27. fadichi cari cittadini ffati 4 
Verona piu di due anni,bontà del Duca dAtene , che non ne curauazra li lafcia& 
ua per abandonati , e per la fua auarizia non gli daua danaio, ne le paghe promef 
Se:che fu intra glialtri fuoi difetti quetto uno di quelli,che molto grauò e difpidca 
ques cittadini mandouifi poi 12 ftadichi a uicenda di 4.meft in 4. mefi a foldi 40. 
il di per uno per loro fpefe,e fiorino uno per caualiere, sn 
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Ancora della guerra,dalla gente di meffer Luchino 
Vifcontico Pifani. Ca. xxvirr. 

NE Llano 1344. a di cinque d'Aprile, bauendo la gente de Pifani,cherano 
fn Verfiliase in Lunigianafatto uno grande foffo conifteccatise bertefehe , dalla 
marind;al caftello di Rotaia se poi infino alla montagna al caftello di Montegioli, 
chellino tenienosaccio che la gente di meffer Luchino , cherano in Lunigiana non 
li poteffono correre e guerreggiare fopra il contado di Pifa,e quelle fortezze fi 
guardauano di di es di notte col loro gente affai groffa 4 cauallo ea pie,e quell 
notte la gente di meffer Luchino ruppono la fortezza tra Rotaia e Monte Gioli, e 
paffaro,e uigorofamente affaliro la gente de Pifani , e dopo la grande battaglia,la 
gente de Pifani furono feonfitti, e molti prefi,emorti,onde i Pifani molto isbigot 
tiro.E poi a di 2. di Maggio menando meffer Benedetto Maccaioni de Gualandi 
rubello di Pifa 300. caualieri di que di meffer Luchino , cherano uernati in ma= 
remma collui,a guerreggiare i Pifanie loro terre,per accozzarli colla gente grof 
fedi meffer Luchino,per la usttoria hauuta a Rotaia  uolieno pafare il Serchio, e 
uenire di qua infu quello di Pifa efendo albergatia fanta Gonda,prouedutamenz 
te a pofta fatta furono fopprefi da soo.caualieri di Pifani, e molti baleAtrieri, 
cherano ftatial Ponteadera per attenderli , e rimafene tra prefi e morti piu di cen 
toacauallo,etutti eranotra prefè e morti; fe non che fi fuggiro fopra le (piaggio 
di fan Miniato,e quiui col laiuto de fan Miniatefî, quelli che ifcampati erano, fi ri= 
duffono a faluamento.Sentendo quefta nouella meffer Giouanni Vifconti capitano 
della gente di meffer Luchino , fî parti da verfilia cono . bandiere,che furono 

I 1500.4cauallo,e pafarono il Serchio al ponte a Moriano,e uennero per la Cier 
Baia,e paffaro la Gufcianasa Rofaiuolo , e poi guadignarono LArno,e ricolfono la 
loro gente da Santa Gondase accamparfi a caftello del Bofco, e in fulla Ciecina, 
‘guerreggiando il contado di Pifa per piu tempo,e prédendo piu loro terre e caftel 
la.La gente de Pifani,cherano da 1 000. caualieri, fafforzaro al fofo Arnonico e 
al Ponteadera,a guardare la frontiera fanza duifarfî co nimici.E partiti da castel 
lo del Eofco ofteggiarono per piu campi la Valdera e la maremma infino all Agofto 
e piu ui farebbono dimorati.fe non foffe che per lo foperchio caldo e difugi ui fi co 
mincio una corruzione,onde affiti uene malarono,e morirono.E infra glialtri cas i 
porali ne mori m. Benedetto Maccaioni grande nimico di Pifani e Arrigo di Ca FeMilenza nel 
$truccio , che fu fîgnore di Lucca.E perla mortalità e peftilenza fi parti la detta chino Vifcori, 
oste,que cherano fcampati,e tornnarfî in Verfilia con grande loro dannaggio di gen 
te. Lfcieremo alquanto di quefta guerra, e diremo d altre nouità occorfe in quea 
fti tempi. 
Come quelli di Caftello Franco prefono Campogiallo, 
e uccifno certi de Pazzi di Valdar- 
no, CA. XXIX. 

NEL dettoannoadi 29.dAprile quelli di caftello Franco di valdarno di (0 - 
pra con altri Valdarnefize mafnade d Arezzo,canalcaro fopra Pazzi diValdurno,e 
per tradin:éto hebbono uni porta del cafteilo di Campogiallo,chera de Pazzi,e in 
quello entrati corfono il cattelio uccidendo huomini e Ra nulla Rn 
K 4 da 
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dia, euccifonui 10 della cala de Pazzi de migliori di loro,e vubata la tevva ni mife 
fono fuoco : onde caro cofté a Pizzi la guerra e oltraggi fatti a quelli di caftello 
Franco, ea glialtri Valdarnefi delcontado di Firenze per lo tempo paffato. 
Comeilre di Spagna hebbe per affedio la forte terra 
della Zizcrain Granata. Ca. xxx. 

NETL cominciamento dellanno 13 44.4 di 25. di Marzo farrende al Re di 
Spagna la forte e grande città della Zizera in Granata,chera de Saracinisalagua 
le era ftato ad affedio per piu di quattro anni per mare e per terra con grande fpes 


fire affanno, e mortalità di Chriftiani: pero che fouente erano affiliti dal re di 


Granata e fua gente,e uerreggiati e per mare e per terra da Saracini di Morocco, 
e da quelli di Barberia, che ogni anno ui uenieno al foccorfo piu uolte con grande 
nauilio , e gente innumerabile di Saracini: oubebbe piu battaglie e per mare e per 
terra,quando a danno di Chriftiani , e quando di Saracini, che farebbe lunga nda 
fera a raccontare, peroche Saracini baueano porto in mare fotto il forte caftello 
di Giubeltaro ; ilquale i Saracini baueano racquiftato fopra i Chriftiani per tradi 
mento,come a dietro facemmo in alcuna parte menzione. Ma tutto era in uano 
lamprefa, e affedio del re di Spagna» pero chela città era fortifima di miurase tore 
rie foficonbuono porto e forte, fornita di uittuaglia per buono tempo,cy di mol 
ta gente darme se arcieri e baleftrieri Saracini,e laiuto di fuori come detto has. 
semo. E fe non foffe laiuto del Papa e della chiefa, che con moneta di decima &x 
daltri fufidiataua e fornia il re di Spagna , onde al foldo della chiefa mantenea al 
continouo in mare 20 .galee armate di Genouefî , fanza quelle di Catalani e Spa= 
gnuoli,e diede indulgenzia e perdono di colpae di pena a chi nandaffe o mandafe 


| aiuto. Per laqualcofa molti Contie Baroni e Caualieri di Francia, e dAlamagna 


Prefa della cit 
sà di Zizera. 


ev dInchilterrae di Linguadocho uandarono alle loro fpefe al feruigio iftando al= 
lofte chi quattro e chi fei mefi, e andoui il conte dAnaldo con cento caualieri,e coft 
piu altri baroni,per laqual cofa fî continuo laffedio,e fu fî fretta la terra per mas 
ree per terra, che nullo ui potea entrare o ufcire e dentro ubauea piudi 30000? 
buomini darme Saracini fanza le femine e fanciulli ; fî che falli loro la uettuaglia 
per lo lungo affedio, e per fume farrendero falue le perfone,che fe ne andaro tutti 
in Granata fra terrasonde fu uno nobile acquifto alre di Spagna e a tutta Chriftia 


‘ nitàze trououifi dentro molto teforo,cofe,e arnefi,e da ora il re di Spagna e Chris 





ftiani bebbono porto buono allentrata del reame di Granata da potere guerreggia 
rec acquistare il paefe. Lafcieremo ifatti di Saracini,e torneremo alle nouità di Fi 
renze occorfe in quefti tempi. 
Di certe novità ftate in Firenze in queflitempi. Ca. xxxt. 

Net dettoanno delmefe di Giugno edi Luglio fignoreggiandofi il reggie 
mento di Firenze per lo popolo ricciuto, cioe minuto,come piu tempo dinanzi fu 
detto douea aucnire,cioe per le capitudini di tutte larti, come dicemmo adietro nel 
la riformagione della terra cacciato il Duca dAtene,fî fi ricercò per certi uficiali, 
e fecefì inquifizione di tutti i cittadini rettori, e caftellani frati per lo Duca nella 
città dArezz0;e nel caftello fatto perli Fiore.in quello, e di Caftiglione Aretino, 
della città di Fiftoiaze del castello che uera détro, e di Serraualle e di piu caftella di 
cli Valdarno, e 
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Valdarno,e di Valdinieuole,e de la città divolterra,e di Colle di valdefa,e di piu al 
trisiguali alla rivoluzione del duca e di fua fignoria,e rettori e caftellani li abidona 
ro,quali per paura,e chi per la forza de terrazzanize tali per baratteria hauendone 
danari . Molti ne furon còdanati dallafegutore delli ordeni della giuftizia cOmeffo= 
gli per lo reggimento detto del comune, e chia dritto,e chi a torto,onde affai danari 
tornaro di condanagioni in comunese molti ne furono codannati in perfona,che non 
compariro dindzi, e piu tocco a grandi,cha popolani:pero chel duca gli hauea mefa 
fi in quelle fîgnorie. Ancora nel detto tempo,e mefe furono per lo detto popolo fat= 
ti uficiali a rimettere tra ribelli certi Ghibellini caporali, e altri poffenti ftati rue 
‘belli prima,però che per Li cacciata del duca,tutti i libri de rubelli e sbanditi,chera 
no in camera,furono &rfi.fi che di quelli fi fece nuouo ligiftro. Ancora nel detto tem 
po fu condannato Corfo di Mm. Amerigo di m, Corfo Donati nellbauere e nella 
perfota per contumace, per certe lettere che furono trouatesche mandaua, e erano 
mandate allui da certi tiranni di Lombardia,con cuitenea alcuno trattato contro 
sl popolo di Firenze,o uero,o non uero che foffesche non approniamo , però challui 
era impoftibile fornire fi grande imprefa, fanza maggiore feguito ,ma non compari 
dinanzi a fcufarfene,o per tema del popolo,o de {uoi nimici,o per non difcoprire chi 
acio tened collui il trattato.Ilguale Corfo colla moglie,cherano in Forli moriro in 
pochi di di Maggionelme ccxLvI 1,dicuifugran danno:però chera ualente 
donzello , e per uenire ingrande affare, fe foffe niuuto. Ancora nel detto tempo a 
‘di tre di Luglio fuin Firenze difordinata tempefta di uenti etuoni e baleni molto 
fpauentoli,e caddono dentro alla città feifolgori,ma poco feciono danno , ma mag= 
giore paura alle genti. E poi la notte di fan Iacopo faperfe fuoco nel popolo di fan 
Brocolo,e arfe quafî una gran cafa.E pochi di appreffo arfe unaltra cafa inTorcie 
coda 4 confini del detto popolo. E poi pochidi appreffo arfe unaltra gran cafa nel 
detto popolo di San Brocolo,non pero con troppo danno . E poi a di.v 111. dA= 
gofto la notte fapprefe il fuoco nel popolo di S4n Martino preffo ad orto San Miz 
chele in botteghe di lanaiuoli accendendofi in alcuno panno rifcaldato per luntume 
e foperchio caldo,onde arfono x v 11 1.trd cafe e botteghe, e fondachi di lansiuoli 
con grandifimo danno darfione di pantii e laneze altri arnefî, e mafferizie , fanza il 
danno delle cafese cio ne dimoftrò lanfruenza del pianeta di Marte, e del folee di 
Mercurio ftati nel fegno del Leone attribuiti fignificatori in parte alla nostra città 
di Firenze,0 piu tofto la mala guardia del fuoco per chi Ibaues aguardare. 
Come il conte Simone da Battifolle raquiîtò il caltello di 
Fronzole colla forza de Fiorentini. 
Cap. XxXXII 
NEL detto anno, effendo il conte Simone da Battifolle con fuo sforzo iftato piu 
mefi allaffedio del caftello di Fronzole , cc fopra Poppiiluale fentia che non era 
ben fornito di uittuaglia,ilquale manteneano è Tarlati di Arezzo e vubellato Iha= 
uieno al contese tenutolo piu tempo contra d dettise afforzato di ricche e forti mu= 
raeroccha,per lo Vefcouo fato dArezzo de Tarlati.fî che impoBibile era di pos 
terlo mai hauere,fe non per difalta di uettuaglia.Sentendo i detti Tarlati,come men 
caua a quelli dentro la uettuaglia,feciono e ragunarono loro sforzo 4 n bbiena n 
occorreto 
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focorrello colaiuto de Pifani,e de Ghibellini della Marca,e del Ducato,e dì Roma 
guase furono piu di D c caualieri, e popolo grande a pie . Sentendolo i Fiorentini, 
mandarono al foccorfo del conte s @ o. di loro caualieri,e le uicherie di pedoni e 
mafnadieri di Valdificuese di Valdarno in grande numero, e Sanefi gli mandarono 
inaiuto c c caualieri,e Perugini c L:onde i Tarlati e loro amici non fardirono di 
uenire al focorfo per la potenza maggiore de loro nimici , e per lo difuantaggio del 
poggiose cofî farrende Fronzuole al conte falue le perfonea di 2.4.dAgofto del det 
to anno,che fu un bello aquifto al conte,però che de piu forti caftelli e roche di Toa 
feanaze cous e foprafta a Poppi al difopra poco piu duno miglio . Il conte hauutane 
la uettoria,ne fece grande grazia al comune di Firenze e Sanefi,e Perugini per fuoi 
ambafciadori,e poi elli in perfona uegnendo in Firenze, riconofcendo dbauerlo rea 
quiftato per lo aiuto e forza del noftro comune,e mandoci la campana del detto cae 
ftello per fegno e ricordanza. 
Ancora di nouità fatte in Firenze per rettori di quella. 
Cap. xxX1IIn 

NEL detto anta di 3 1.dOttobre fi feceperlo popolo minuto reggente il con 
niune una nuoua riformagione e legge contro a grandi,che fi guardo adietro,e mix 
fefi in ordine di giuftizia cioe , Che fo(fe tenuto luno conforto per laltro, non itan 
re che traloro haueffono nimiftà,o difimulaffono dbauerla per leuare ogni uizio 4 
grandi contro a popolani . Ancora frciono che ogni grande fo(fe di fuori in figno= 
rid,0 al foido daleuno fignore doueffe ritornare infra certo tempo, o farebbe meffo 
per ribello . Quefto feciono per fofpetto e gelofia prefa di loro,però che dopo l 
cacciata del duca dAtene,e ftate le nouità,e affalti dal popolo agrandi , come detto 
hauemo adietro molti gràdi e gentili buomini per fuggire la furia del popolo, e per 
prendere loro uantaggi , chi era ito al feruigio di m.Maftino della Scala ,e chi di 
m.Luchino Vifconti,e chi del Marchefe da Ferrarae del fignore di Bologna , e chi 
ne ritorno nel regno di Puglia,e tutti conuennono che tornafjono colloro fconcio e 
dunno.E poi a di 1 1.di Dicembre feciono i magiftrati del popolo unafpra riforinza 
gione,e crudele contra il duca dAtene, cio fu . Che chiunque luccideffe baueffe dal 
comune 10.mila fiorini doro,cittadino o foreftiere , e tratto dogni bando chaueffe 
cò affegnameto e ordine . E ficiollo per fuo difpetto e onta dipignere nella torre del 
palagio della podestà con m.Cerritteri de Vifdomini,e m.Meliadufjo, e il fuo cona 
feruadore,e m. Rinieri da San Gimignano ftatifuoi aguzzettie confîglieri,a memo 
ride afempro perpetuo de cittadinie foreftieri, che la dipintura uedeffe + A cui 
piacque,ma i piu de faui la biafimarono;però che fumemoria di difetto, e uergogna 
del noftro comune,chel facemmo noîtro figrore,e la detta legge frciono , perche il 
duca dAtene adoperaua in Francia colre, e conaltri baroni quanto potea di male 


| contraa Fiorentini,ed erano in grande dubbio,deffere fopprofî di rapprefaglia dinfi 


nita moneta,che dosandaua per amenida al comune di Firenze, fe non che fi riparò 
allora col re di Francia con lettere del papase con folenni ari: bafciadorichandareno 
in Franciafacerdo manifi flo c chiaro it Re di Francia de fuoi difetti, cmale reggia 
mento.E oltre a cio non finaua il duca di metiere fofpeito e gelefla in Firenze, mant 
dando fouente în Fireiize fue lettere a certi fuoi acconti.dandu loro fperanza di fuo 
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ritorno,per male reggimito dicea di quellireggeano la terra,onde poco dinanzi ne 
fue impiccati due legniaiuoli,cherano molto fuoi credenzieri, quandera fignore in 
Firenze,e ricenienose mandauano le dette lettere. Lafcieremo alquanto de fatti del 
Duca e di Firenze;e diremo daltre nouità dintorno,che furono in que tempi, 


Come il Marchefe da Ferrara hebbela citta di Parma, 
CAP. XXXIII 


N st1.detto anno allufcita dottobre m.Axzo di quelli di Corregia, che tenea Par 
ma,come Ihauea rubellata 4 m.Maftinofuo nipote per tradimento , come contammo 
adictro,non potendola tenere,pero che shauca fatto nemico m.Maftino, e per la con 
tinua guerra,chageano dal fignore di Milano,ey da fuoi feguaci » da cui anche fera 
vubellato ancora e traditolnese da altri nò potea hauere aiuto ne foccorfo,per trate 
tato di m.Maftino della Scala ; facendolo fare a Marchefî per danari inquantità dì 
fiorini uentimila doro,diedono la fignoria della terra, ad Obizo Marchefe da Ferr4 
ra,che tenea modonaze andoui a prendere la poffefione m.Ghiberto da Fogliano 
ufcito di Reggio con 3 0 0.caualieriyintra quali furono fei bandiere di caualieri del 
comune di Firenze,cherano al feruigio del Marchefe,per laqual cofa quelli di Gone 
zago fîgnori di Mantoua,che tenieno Reggio.fpiacendo loro la detta imprefa,parent 
do loro rimanere affediati în Reggio,contutta la loro forza e aiuto di m.Luchino, 
firagunarono a Reggio.E poi pochi di appreffo,il Marchefe da Ferrara inperfona 
con ficurtd,e licenza de fignori di Reggio,ando a Parma cò 1000 .caualieri tra di 
fua gente cy di quella del fignore di Bologna,e di m.Maftino , e riformata la terra 
della fua fienoria,e lafciatola fornita di fua gente, fene parti a di fette di Dicembre 


feguente,per tornare a Modona e a Ferrara , emandò inanzi per ifguaraguato M. ci 





Tsguataguato 
oé per anti- 


N N ieyt i i, ‘olio guardia 5 vero 
Ghiberto da Fogliano con 3 00 .caualiertarmati, el marchefe uenta da uno miglio See far la dilto 


appreffo colla fua gente quafi difarmati,per la ficurtà hauuta da quelli di Reggio, perta, 


quelli da Gonzago non tenner fede,ma fuori di Reggio miffono due aguati di-loro 
gente,e come m.Ghiberto da Fogliano,co detti,3 00 «caualieri fu nellaguato, furo= 
no affaliti dinanzi e di dietroye inchiufî e prefî e chi fi uolle difendere fu morto , A 
che tutti ui rimafono. El detto m. Ghiberto con due fuoi figliuoli e un fuo nix 
pote prefî e piu altri caporali, coneftaboli , e buona gente . E come quefto tradi= 
mento fenti il Marchefe, chera adictro,f torno con fua gente in Parma molto crue= 
ciato , e riprefî que fignori da Gonzago deldetto tradintento, hauendo data la 
ficurtà e faluo condotto s efi (cufanano che Ihaneano dato allandare ma nonaltora 
nare , ma fempre chi ufa tradimento» il uizio dellonganno capparecchiato e confes 
guente. I detti da Gonzago collaiuto di M. Luchino da Milano,il Febraio uegniere 
te fentendo il iarchefe da Ferrara in Parma caualcaro în ful Ferrarefe in fino prefe 
foa Ferraraa tre miglia, leuando grandi prede ; e facendo gran danaggio a Mare 
chefi . Per lequal cazioni laltra leg di Lombardi, m.Maftino della Scala, e il fis 
guore di Bologna e quello di Padona , co marchefi , alla priinauera feguente fecios 
no ofte alla città di Reggio con piu di tre mila caualieri , e popolo grandifimo, e 
chiufono fi pufi dintorno a Reggio, che nonui potea entrare gente ne uittua= 
glia,e perlipiufî credette nonfi pote(fe tenere , ne gia pero m.Luchino e que da 
Gonzago 
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Gonzago con tutta la loro potenza,non fî uollono affrontare a battaglia co nimicò 
ma ftauano alle frontiere al borgo a San Donninose altre loro caftella di Reggiana, 
n fare guerra guerriata in fu quel di Parimase allofte chera fopra Reggio. ma per la 
fiate uegnente,corruzione fî cominciò nella detta ofe da Reggio, e infertà, e more 
talità,c intra gli altri direnomea ui mori m.Francefco de marchefî da Efti se m. 
Maffeo da ponte Carradi capitano dellofte,e piu altri,e fîmile dellaltra parte onde 

per neceftità fî leuarose partiro le dette ofti allentrante dottobre 1 3 4.7. 

Di certe nouità ftate in Firenze in quefti tempi. 
È CAP. XXX Ve 

NEL mefe di Dicembre del detto anno 1 3 4 q.li campàna del popolo che fuoa 
na perlo cosigliolaquale poi che fu fatta sera ftata fopra i merdi del palazio de 
priori fi tirde acconcid adalti in fulla torre, accio che fudif@e meglio oltrArnoe 
per tutta la città. Laqual era duno nobile fuono della fut grandezza, e nel luogo 
che ouera quella,fu pofta la campana che uenne dal Caftello di Verniase ordinata fonafa 
d'on fe folamente quando fapprendeffe fuoco di notte nella cittàsaccio chal fuono di quel 
la tracffonoi maejîri e quelli che fono ordinati à fpegnere fuochi . E del mefe di 
Gennaio feguente fi fece per lo comunedì Firenze accordoye lega,e compagnia col 
uefcouo dArezzo,chera delli Vbertini,e con fuoi conforti e trattoli dogni bando, 
ed elli diede in guardia le caftella del uefcouado,e le loro al conte Simone da Bata 
tifolie e a fuoi fedeli.1 0 anni per lo comune de Firenze,e per fare guerra a Tarlati, 
e rubelli dArezzo e bauere gli arsici per amici e inimici per nimici.Le caftella prin 
cipali furono,CiuitellasCiennina, el palagio di Castiglione de gl'vbertini,e piu altre 
fortezze.E allufcita del detto mefe (apprefe fuoco al muniftero delle donne del Pra 
to,e fece loro dano affai.E appreffo il primo di di Febraio fapprefe nella città Roffo 
carfeuna cafase una femmina inentro.E a di 1 5 .del mefe di Febraio furono condan 
nati per proceffo ordinaro tutti quelli della cafa de glvbaldini nelbauere e nelle 
perfone fi come ribelli,faluo illato di quelli da Senno, che non fi trouaro colpenoli 
per cagione della battaglia e aguato che feciono alla nora gente a Riffredi, quane 
do andauano al foccorfo di Firenzuola,cy*per la prefa della detta Firenzuola e del 
castello de Tirli alla cacciata del duca dAtene,come in alcuna parte adietro faceme 
mo menzione,e tutti i loro beni cherano nel contado di Firenze meffi in comune . E. 
nel detto mefe di Febraio uennono in Firenze ambafciadori delre di Francia,a pes 
tizione del duca dAtene, cio fu uno caualiere , e uno cherico, e in pieno di confiz 
glio,domandaro lammende del detto Duca. E nel detto configlio en loro prefenza 
furono publicati i fuoi falli e diffettie moStrate le fue quitanze,e ordinati e mandaa 
ti al re di Francia ambafciadori colla rifposta per lo no&ro comune,come dicemno 
adietrose a quelli ambafciadori del re prefentati per lo comunese fatto loro le fpefe, 
e compagnia,e bonore a(fai,mentre dimorarono in Firenze,e per lo noftro contado, 
onde nandarono molti contenti,ima però non lafcid ilre di Francia di procedere con 
troa Fiorentini per lo Duca dAtene , come inanzi fî farà menzione. E nel detto 
mefe di Febraio per lo comune fi fece ordine,che qualunque cittadino doueffe haue= 
ve dal comune per le preftanze fatte altempo de 2 0.come ddietro facemmo menz 
zione,che (i trouaro piu di 20 mila fiorini d'orofanza il debito di meffer at 
eHa 
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della Scala,cherano preffo di cento mila fiorini d'oro, ff mettoffono in uno ligitro 

ordinatamente.E dare il comune ogni anno per prouifione e ufufrutto a ragione di 

yo per centinaio l'anno,dando ogni mefe la paga per ratta de mefe:diputofti a fore 

nire il detto guiderdone parte della gabella delle porti,e daltre gabelle laqual mon= 
tana l’anno da fiorini 2 s mila d'oro, ouersno affegnate le paghea Melfer Maftino, 
pagato lui , foffero diputate alla detta fodisfazione Ilqual Meffer Maftino fu paga 
to del mefe di Dicembre per lo modo diremo inanzi. E cominciofi la paga della det 
ta prozifione del mefe d'Ottobre nel 13.45 . Il detto anno a di 1 2 .di Marzo pafiò 

di quefta uita il fantificouno Iacopo Fiorentino fu di Meffer Bono Giamboni giu= 

dice del popolo di fun Brocolo;ilqual era ftato di fanta uit4, e uergine di fuo corpo, 
fi difese Batofi in cafa rinchiufo piu di 2 s «anni,che non ufciua fe non alcuna uolta, 
anzi il giorno 4 confefione,o prendere corpus domini,e bauea dato per Dio a poue 
ri tutta fua fuffanza;e patrimonio,e poueramente,e in digiuni,e orazioni uiuea,fori 
uîdo libri a prezzose dittàdo da fe di fante,e buone cofe,e chi li mandaua limonfîna 
nolla riceue4,fe non da diuoti fuoi amici;el foperchio di fuo guadagno , finito poue= 
ramente fuo mangiare a giornata,daua per Dio a poucri.Fece Iddio uifibili,e apera 
ti miracoli per lui alla fua morte,e poi fopellifi a fanta Crocea guifa di fanto . E in 
fua uit prediffè a fuoi amici piu cofe future,chauennero nella noftra città, e della fi 
gnoria e cacciata del Duca d Atene per wirtu dello Spirito fanto . Lafcieremo al= 
quato de fatti di Firenze,chaffti nhauemo detto a quefta uolta;e diremo delli ftrani. 

Di nouità fatte nella città di Genoua, 
i Cap. xXXXVTI. 

NEL detto anno al'ufcita di Dicembre,il Dogio del popolo di Genoma , che ha= 

uca nome Simone di quelli di bocca negra, chauea regnato fignore da quattro ani, 
come adietro e fatta menzione, per fua motiua,e fentendo che gli Ori e gli Spinoli, 
e Grimuldi,e altri nobili colloro sforzoueniuano alla terra;fi rinunziò la fignoria 
dinanzi al parlamento del popolo,cx andoffene a Pifa con tutta fua famiglia e paren 
ti.e diffefî con piu di cento mila fiorini d'oro contanti , chegli hauea guadagnati ,0 

uero tribaldati al (ivo ufficio.E il popolo di Genoua saccio che igrandi non prene 

delfono la fignoria,di prefente eleffono Dogio del popoloye miffono in fignoria,uno 
Giouanni da Monte Rena,ilgudle comincio a reggere la fignoria francamente per 

lo popolo,e contradiare i detti grandise potenti, che uenieno contro al popolo . E 

poi per ordine e trattato del detto Dogio que’ della città di Sauona lenaro la ferra 
a romore adi 8.di Gennaio feguente,e feciono popolo,ey cacciaron della terra i lo= 
ro grandi e quati grandi e nobili ubauea di Genoua,e tolfono loro le castellae ogni 
fortezza chauieno in saona.E poi il di feguente il popolo di Genoua feciono il fox 
migliante.e perche li Squarciafichi,e Saluatichi, grandi di Genona , feciono alcuna 
refiffenza,furono affalitie combattuti dal popolo,e morti di loro , e cacciati della 

terra. E uegnendo în que di Ottone Doriase fuoi feguaci,e amici con fettecento ca 
ualieri,e popolo affiti,ed entrò ne borghi di Pea;Il popolo di Genoua ufci della ter 

ra,e con armata mano li affaliro,e combattero se miffono in infconfitta , e rimafene 
a[fti di morti,e di prefi.E il Febraio feguente il Dogio,e popolo di Genou4 feciono 
lega,e compagnia con Miffer Luchino Vifconti fignore di milano , ed chi E 
alloro 
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alloro d'hauere li amici per amici, e nimici per nimici , e feruigli alloro bifognò di 
cinquecento caualieri.E poi detto mefe,gente darme di Genoua ; cher4no iti 4 can 
uallo,e a piede a porto.Moricifurono rotti,e fconfitti dalloro ufciti.ma poi l'Apri 
le uegnente que di Genoua collaiuto di meffer Luchino uandarono a oste per mare, 
e per terra,e prefono il detto porto Morici,e la terra. Ma poi alletitrante di Luglio 
1345 .Meffer Luchino Vifcontifece fare pace dal popolo di Genowa a loro ufciti, 
Ancora della guerra della gente di Meffere Luchino co Pifani. 

CAP. XXXVII i : 
NEL detto antro,emefe di Febraio,i Pifani feciono legd,e compagnia con certo 
ordine con Meffer Mastino della Scala ; e col fignore di Bologna , e co Marchefi di 
Ferrara,e Romagnuoli per difpetto,e contrario di Meffer Luchino Vifconti se ria 
chiefonnei Fiorentini;ma non ui fi uollono accordare . Per laqual cofa la gente di 
Mefjer Luchino,chera in Verfilia paffaro il Serchio inquantità di soo.caualieri; 
e popolo affai,e corfono infîno préffo alla città di Pifa per la uia di Valdiferchio, fa 
cendo gran danni darfionise leuando gran pede dbuomini,e di befliee darnefi,e tora 
narfi in Verfilia fanise falui,che di Pifa non ufei buomo 4 contradiagli. E poi del me 
fe di Maggio 134.5 .morio il marchefe Malafpina cognato di meffer Luchino,a cui 
petizione matenea la detta guerra,et priego del Dogio,e popolo di Genoua,Meffer 
Luchino fece pace co Pifantsed bebbe damenda cento mila fiorini d’oro , rimanendo 
È a Pifani le terre di Lucca,challora fî teneuano per Meffer Luchino,e rende li ftadi= 
aa chi a Pifani. E quefto e il fine de tiranni di Lombardia, per trare loro utole delle 
bea Fiorentina, guerrese difenfione di noi ciechi Tofcani.Lafcieremo alquanto de noftri fatti di Fi 

renzese di Tofcaita,e Italiae diremo di certe nouità doltre mare. 66, 

Comei Criftiani prefono la città delle Smirre fopra i Turchi. 

CAP, xXxXVIII. : 
NEL detto anno 1344 effendo perlore di Cipri,e per lo Maro dello fpedale 
e magione,che tenea lifola di Rodise per lo Patriarcha di Gonftantinopoli,e co gli 
amiragli delle galce di Genouefî e Vinizianixcherano al foldo della Chiefa foprai 
Turchi,ordinaron una grandearmata di naui,cocche,e galee con molta buona gente - 
darme per andare fopra i Turchi,e ragunarfî allifola di Negroponte in Romania,o 
uero in Grecia,e di la fi parti la detta armata adi . . . . . epuofonfi alla città 
delle Smirre nel paefe,che oggi fi chiama Turchia; Affii preffo ; doue anticamente 
fu la grande città di Troid,e in quello golfo di mare. Laqual città fî tenea pe Turs 
chised era molto forte,fornita di molta gente darme Turchi,e Saracini . Ela detta 
armata di Criftiani entraron nel porto della Smirrase quella combattendo cd-afpre 
battaglie,e con difici,e torri di legname fatti in fulle cocche,e naui,per forza prefo 
no le torri del porto,e tagliaronose gittarono in mare i Turchi, che uerano alla die 
Fefa.E uinto il porto affalirono la terra da piu partie combattendo per forza dara 
ine Ihebbono co gran tagliataseuccifione di Saracini,e Turchi, che nò ui lafciaro ne 
huomini,ne femmina e fanciulli,che non metteffono alle fpade a morte,che non fi fug 
gi.I quali furono quafî innumerabile géte,e trosarolla fornita di molta ricchezza, 
cofe,mafferizie,e uittuaglia.Sentèédo cio il Soldano de Turchi,chauea nome Morba 
feiano,chera fra terra a fue caftella,di prefente ni uzne con 3 0 mila Turchi 4 er 
deg 0 
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do,e cò gète 4 pie inumerabile, e puofe di fuori laffedio alla detta tersa delle Smire 
reconpiu capi. Chyiftiani chaueano prefa la terra;la guernironoe afforzarono di 
loro getese la terra era forriffima di mura,e torri,e fouéte ufciuano fuori alli fcara= 
mucci e badulucchi cotro a Turchi, quado a danno delluna partese quado dellaltra. 
E il detto affedio duro parecchi mefi combattendofi al continuo di dise di notte . In 
queftaftanza Marbafciano foldano di Turchi ueggiendo, che feguendo laffedio per 
ded al cotinxo di fua gente,e poco potea fure alla terra,fi era forte.fî fi prouide mae 
fireuoleméte,per attrarre i Cristiani di fuori a cd po,fi ff ritraffe colla maggiore par 
te di fua gente adietro alquante miglia alle mòtagnese lafciò certa parte di fua oste 
a campo fuori della terra.I Criftiani cherano nelle Smirre , ueggendo affotigliato it 
campo de nimici di genti,Stimando fofono per laffedio ftraccati , il di di fanto Anto 
mio di 17.di Gennaio,popolo e caualieri ufcirono della città , e a[falirono il campo 
de Turchi uigorofamente,e quello con poco contatto di battaglia miffono în ifcons 
fittae fugascon grande mortalità de Turchi,e prefo,e rubato il campo . E intenden 
do certi alla caccia di Turchi che fuggieno,e certi alle fpoglie del campoe capitani 
dell’ofte cen buona parte della migliore genteintendeno a fare gran fefta,e celebra 
re mefja e fagrificio nel campo , credendofi hauere tutto uinto , e non prendendofi 
guardia delliaguati, Marbafciano con fuoi turchi, com'h4uea ordinato per certi fe 
gui.difcefono delle motagne,clerano affai preffose affali la gente de Criftiani, chero 
no fpartie male in ordine,e peggio in guardia,e chi armato,e chi difarmato, e di pre 
fente con poco affanno gli bebbono rotti e fconfitti, e mefti in uolta . E chi fî fuggi 
nella terr4,e di migliori rimafono nel campo alla battaglialaguale duro poco, pero 
che i Criftiani erano pochi alla comparazione de Turchi,e quelli che reffono al cam 
po rimafono tutti morti,intra glialtri ui mori il Patibiarca di Goftantinopoli huo= 
mo di grande ualore e dutoritade,e Meffer. Martino Zaccheria amtraglio di Genoa 
ucfi,e Meffer Piero Zeno amiraglio di Viniziani,el manifcalco del re di Cipri,e piu 
frieri della magione dello fpedalese piu di 5 o0.buoyi buomini di Cristiani,che reffo 
no combattendo al camposonde fu grande dannaggio,tutti glialtri Criftiani fi fug= 
giroto nella terra.E auenneloro bene , che per la detta rotta e fconfitta non isbi= 
Yottirono,ima uigorofamente faluorono e difefono la terra da Turchi,fî che per bat 
taglie,che ui deffero nolla potero raquiftare,ma ne moriro molta di loro gente per 
limolti baleftrieri,che dentro uerano alla guardia . Venuta la detta nouella in po= 
nente,e al Papa_lietine furono per lo raquifto delle Smirre, crucciofî della rotta e 
perdita di quella buona gente,che ui rimafono morti. Per laqual cofa incontanen= 
te fece il Papa incidenza di perdono di colpa e di peniaschi uandaffe , 0 mandaffe al 
foccorfoe andarui di Firenze di loro uolontd,e che furono mandati alle fpefe di chi 
uolle il perdono di 40 0,dì croce fegnati,e con tutte armi e fopra sberghe biariche 
congiglio e croce uermigliz,e per loro medefimi ordinati a conestaboli e bandiere, 
edi Siena ue nandarono bene 3 5 0.e coff di molte altre terre di Tofcana,e di Lome 
bardia,chi pochi,e chi afiifanza ordini di comuni , e feciono la nia di Vinegia ; pes 
ro che laera ordinato il paffo e nausle alle fpefe della chief. EI Papafece capitano 
di crociati il Dalfino di Vienna con fua compagnia di gente dirme al foldo della 
Chicfaye paffo per Firenze allentrante delmefe d'ottobre mec cx x ca Vi 
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andonne 4 Vineggia per feguire il detto uiaggioe imprefa, e piu altri caualiere 
il oltramontani uandaro per hauercil perdono, e chi affiato della chiefa. La fcieremo 
al prefente della detta imprefa,ze diremo daltre nouità ftate ne detti tempi. 
i Come fu morto ilred'Frminia. Cap. xxx1x. 
Ii NEL dettoanno 1244.ilred'Erminia il quale hauea per moglie la figliuola 
Î del prenze di Tarantose della Morea,e nipote del re Ruberto, e per amore della mo 
glie fi dilettaua co baroni e caualieri Latinische piu gli pitcea i loro coftumi, che 
Il Morte del Re quelli delli Ermini,e quanta buona gente di ponente capitaua in fua cortegli ritex 
I d'erminia. nega fuo foldo,chia cauallo chi a pie.Per laqual cofa i baroni Ermini , per inuidia 
ordinarono tradimento,e uccifono illoro re detto.E ancora ci hebbe,e fu grande ca 
DO gione della fua morte,chel Papa per fuoi legati gli banea promeffo fuftidio e aiuto 
alla difenfione di Saracini,elre di Francia piu tempo dinanzi prefa la croce, proa 
mefo di paffare oltremare al conquijfto della terra Santase ciafcuno de detti fignos 
ri tenea al continuo inuana fperanza il re d'Erminia , el re i fuo baroni, e cialcuno, 
ti cioe il Papa e il re di Francia gli fallirono ye Saracini corfono piu uolte lErminia 
il congran danno del pacfe,e però i baroni findegnarono contro al detto re , e luci 
iti fono.Lafcieremo de fatti doltre maree daltre nouità dintorno , facendo digreffio» 
If neyraccontando duna grande congiunzione di certi graui pianeti , che fu în quefti 
tempi,che fono di grande fignificazione al fecolo. . 
Della congiunzione di Saturno, e di Gioue, e di Marte nel 
fegno dAquario. CAP. xxxx 
NEL din01345.4di 28.di Marzo poco dopo lora di nona fecondo ladeguae 
zione di maftro Pagolo di fer Piero granmaeftro in quefta ifcienza, fue la congiun 
zione di Saturno,ey di Gioueggradi 2 0.del fegno del Aquario collo infraferitto 
afpetto de glialtri pianeti.Ma fecondo lalmanacho di Profazio Giudeoye delle tauo 
le Tolletane, douca effer la detta congiunzione adi 2 0.del detta mefe di Marzo; el 
pianeto di Marte era colloro,nel detto fegno dAguario gradi 27. e la Luna feurde 
tatutta adi 1 8.del mefe di Marzo nel fegno della Libra gradi 7. E allentare,che fe 
cè il Sole nellAriete adi 1 1.di Marzo,fu Saturno in fullafcendente nel fegno dAe 
quario gradi 1 8.e fignore dellanno. E Gioue nel detto Aquario gradi 16 . E Mar 
te nel detto Aquario gradi 22 . Md feguendo lequazione del detto maftro Paolo, 
che de maeftri moderni,ey diffene che co fuoi ftormenti uiffbilmente uide la cone 
giuzione adi 2 8.di Marzo,effendo la detta congiunzione nellangolo di ponente , el 
Sole era quafi amezo il cielo unpoco dichinante a langolo a gradi 16 dell Ariete, 
e in Sua efaltazione,e il Leone fua cafa era in ( lafcendente gradi 13.0 Marte era 
i gia nel pefce gradi 6.Venere nel Tauro gradi 12 .fua cafa,er inmezo il cielo, Mer 
| | surtotnTauro inprimo grado.e la Luna in Aquario gradi 4. Quefta congiunzion 
ne co fuoi afpetti delli altri pianeti e fegni,fecondo il detto e feritto de libri de gli 
antichi grandi macftri dafterlomia fignifica Iddio confentiente grandi cofe al mon= 
dose battaglieze micidi,e grandi commutazioni di regni,e di popoli, e morte dire; € 
tralatione di fignorie,ey di fette,e apparimento dalcuno profeta , e di nuoui errori 
a fede,e nuoua uenuta di fignori,e di nuoue genti,e careftia, e mortalità appreffo in 
quelli crimati,regni,paefi,e cittadi,la cui infruenza de detti fegni, e pianeti c i 
Ì uttds 
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Luita, 15 tallora fa nafcere in aria alcuna frella comatazo altri fegni , e diluni 3 e di 
foperchie pioue,però chela è graue congiunzione,e per la propinquità di Marte,e 
fi per lecrifti procedente dalla Lunare fi per la figura annuale, acio concordeuole,e 
fi ancora perche poco tempo appreffo ritrogradando Saturno se Gioue fapprefit= 
ro a gradi uno,minuti 3 s.tanto che fî poffono unaltra uolta congiunti riputare, be 
ne dard piu tardeza alli affetti per lavitrogradagione . Quefto non diciamo fia di 
niciftità,ma fia il piu el meno al piacere di Dio,difpofitore de detti corpi celefliali, 
mediante la giuftizia,e mifericordia,fecondo i meriti,e peccati delle genti e dere» 
gni,e de popoli per pulire, e rimunerare sedecci la libertà del libero arbitrio dele 
Ihuomo,quando il uoglia operare. Laqual cofa e inpochi per lo difetto del uizio la 
fcibileze la poca coffàzadelle uirtu,onde per il piu fi uine al corfo di fortuna.E nota 
ancora,e trouerrai,chel pianeto di Marte entrò nel fegno del Cancro adi 1 2 .di Set 
tembre nel detto auno 134.5. e Stette nel detto fegno tra drieto,e retrogrado infino 
adi 10.di Génaio,che ritrogradando tornò in Gemini,e ftetteui infino adi 1 6.di Fe 
Eraio,e ritornò poi in Cacro,e ftette poi in quello infino adi 2 1.di Maggio 1346 .fi 
che moftra fia fato in Cancro da melî 6 .emezo tra due uolte,che fecondo fio ufuto 
corjo nò fta nel fegno piu di 5 0 di.onde per molti maeftri fi diffe,chel reame di Fran 
cia haurebbe molte auerfità,e mutazioni,perche il fegno del cacro,e efaltazione del 
pianeto di Gioue dolce,e pacifico,e dà ricchezze,e nobiltà . Ilquale fegno del Cana 
cro € attribuito al reame di Fracia.Ancora il pianeto di Gioue fu fopraftato da Sa 
turno,e da Marte,ilquale pianeto di Gioue fattribuifce alla chieft, e al re di Fracia. 
Ancora nota,che partito Gioue dalla cogiunzione di Saturno et di Marte, ed entra 
to nel fegno del pefce,fua cafa al cotinuo fu cògiunto in quello colla cauda draconis 
chancora li fa ditreazione,e nel paefe , oue attribuito la fua infruenziia . Ora potrà 
dire chi quefto capitolo leggera, che utole porta di fapere quefta ftrelomia al pres 
fente trattato ? Rifpodiamo,che a chi fia difereto e proueduto , e uorrà inucfticare 
delle mutazioni,che fono ftate per li tépi adietro,in questo noftro paefeze altrowe le 
gendo in quefta cronica,affai potrà coprendere per coparazione di quelle fono paf= 
fate promosticare delle future acconfentiédo,che quefta cogiunzione în quefta tripi 
cità de fegni dellaria , fu e cominciò a quefti noftri prefenti tépi gli anni 1 3 s. nel 
fegno della Libra.E poi glianni 13 » s.nelfegno di Gemini,a ciafeuno fu, ede affai 
manifejto le nouitd ftate nella notra città,e altroue chaffai fono frefche dalluna cò 
giunzione allaltra,che fono ftate quafî di 2 0.4nni in 2 o.anni pocomeno:che la piu 
leggiera e in co .anni torno che piu graue e muta tripicità, e anche fi poffono lege 
gierméte ritrouare le nouità che furono,e la difcordia e guerra della chiefa,e lont 
perio,e laltre nouitadi,e dallantico popolo di Firéze,e della tralazione della figno 
ria delre Manfredialre Carlo,ein 2 40.0ueroin238.lhaurd fatta 1 2.uoltein 
12.fegni,le nouitadi,che furono in que tépi adietro:il paffaggio oltre mare , e altre 
gradi cofeelamutazione della fignoria del regno di Cicilia a Ruberto Guifcardo. 
E in960.0wero 9 53.4nni fornite 48.cogiunzioni,e tornado alla prima che la più 
dolorofa di tutte,fe cerchi a dietro trouerrai il cominciameto del calo della potéria 
de Romani,o imperio,alla uenyta de Gotti , e de Vandali in Italia,e molte turbazio 
ni a fanta Chiefa e cetera.Et questo batti alla prefente materia,et diremo daltro. 
GIO, VIL. LI Quarto 
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Quando mori Meffere Albertino da Carrara fignore di Pa 
doa,e quello nefegui. CAP. XLI. 

NE detto anno 1 3 4 5 allufcita del mefe di Marzo mori Meffer Albertino de 
Carrara;ilquale î Fiorentini, e Vinitiani al conquifto della città di Padona da Mefa 

fer Maftino come dicemmo 4 dietro , ne feciono fignore e male ne fu conofcente, 

come fanno gli altri tiranni , e lui morto lafcio in fuoluogo fignore Meffer Mare 

filetto fuo conforto chera affi ualorofo e da bente ma la inuidia , che fempre di= 

trae ogni beneficio , commoffè Itcopo da Carrara, nipote carnale del fopradetta 

Meffer Albertino , e con fuo feguito, poco tempo appreffo , per tradimento di ttote 

te tempore uccife il detto Meffer Marfiletto fuo confortose corfe la terra, come ti 

ranno;e fe ne fece fignore. 

Duna afpra legge;chel popolo di Firenze fece contro a 

cherici. Cap. XLII. i 

NEL detto annoadi1x11. dAprile i reggenti, e maeftri del popolo di Firenze 

buomini , e collegi , della qualità che detto hauemo a dietro s feciono una afpra è 

crudele legge fopra i cherici, contra ogni ordine , e dicreti di fanta chiefa,con niol= 

ti capitoli contro a libertà di fanta Chiefa : Intra gli altri; Che quale cherico offen 

deffe ad alcuno laico dalcuno maleficio creminale,foffe fuori della guardia del cos 

mune,e poteffe effere punito perfonalmente dalla fignoria fecolare inhanere , e in 

perfora,non riferbando degnità;e quale cherico,o laico,impetraffe in corte di Papa, 

odppo altro legato lettera;0 priuilegio di giudice delegato in fua caufa e quiftio= 

ne,che da niuna fignoria di comune foffe udito ne ameffo. Ma che i propinqui, e pa 

= ‘renti di quelli , chaueffe fatta lampetragione fo[fero coftretti in bauere , e perfone, 
SARE ‘tanto faceffono rinunziare la fa impetragione. Di quefte leggi, e altri membri,che 

ni ordinarono fè contengono nella detta riformagione fulamotina, Che certi cherici rei di gran 
e clertati, Abe di poffenti popolari , pur facieno fotto titolo della franchigia diloro clerica= 
ci, ‘todi (concie cofe a fecolari impotenti, E per ceffare loppofitione di contratti ufua 
rari; E per cagione di molte compagnie,chen quelli tempi, e dinanzi erano fallie 

tesLeuarono che nonfî poteffono impetrare priuilegi di giudici , delegati . Tutto 

che quefte fofono le cagioni ,e hanno alcuno colore di giuftizia, da faui buomini 

fu molto biafimata la detta legge,e riformagione,che perche il comune la fl poteffe 

fare,nonera lecito di farla contro alla libertà di fanta chiefa , ne maipiu fu fatta 
Firenze se chi ui die aiuto , 0 configlio,o fauore , iffofatto fu fcommunicato : e fe 

in Firenze fo(fe in quelli termpi ftato un ualente Vefcouo non cittadino , pure come 

fuil uefcouo Francefco da Cingole anteceforo del prefente,non farebbe Stato foff 

ferto,ma al prefente vefcono noftro cittadino della cafa delli Acciaiuoli , inuilifo 

per lo fallimento,e ceffigione de fuoi conforti,nonhebbe ardimento delriparo della 

‘iniquaze ingiufta legge. Laquale faputa in corte ne fu fatto grande clamore al padfo 

e a Cardinalise poi tra percio,e per altri procefti fatti per lo comune di Firenze 

Reguiméto del contra i cherici,nacque feandalo dalla chiefa a Fiorétini,come innanzi faremo men 
popolo minuto Zione.E nota che fa ilreggimento delle cittadi effendone fignori artefici , manuali, 
a e idioti,pero che i piu delle 21.capitudini dellarti,per li quali allora fireggea ilco 
che cagione.  COMMUMeserano artefici, minuti , ueniticci di contado , e foreftieri.a cui poco dee i. 
. ‘ Ì ere - 
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Pere della republica ,'e peggio faperla guidare , e però che auolonttamente fanno 
le leggi Strabboccate fanza fondamento di ragione,e male fi ricordano chi da le fin 
gnorie delle cittadi a ft fatte geti,quelto che namaestra Ariftotile nella fica politica, 
cioe che rettori delle cittadi,fieno i piu Sante difcreti,che fi pofano trouare. EI fax 
uio Salamone diffe;Beato quelloregno,che retto per fauio fignore.E quefto bafti ha 
uer detto fopra la prefente materia,con tutto che per difetti di noftri cittadini,o per 
li noftri peccati male fummo retti per li grafti popolani, come poco a dietro hauea 
mo fatta menzione.E da dubitare e del reggimento di quefti artefici minuti,idioti,e 
ignoranti, e fanza diferezionee auolontati.Piaccia 4 Dio che fia con buona riufcia 
ta la loro fignoria, che me ne fa dubitare. 
Comeil popolo di Firenze tolfea certi grandi, e gentili huo- 
mini certe poffefsioni; e beni,donatiloro perlo co- 
i mune. CAP. xLELI.. 
E poi del mefe di Maggio del detto anno,per li detti reggenti,e macftri del popoa 
lo di Firettze,fur tolti di fatto,e cotra ogni debita ragione a piu nobili indotati dal 
comune per antico,o per loro meriti,e de loro anticeffori,o per ogni fare per lo coa 
mune,come diremo apprefo.Intra gli altri a quelli della cafa de Pazzi le pofefioa 
ni,c beni;che il popolo e comune di Firenze hauea donati, e dotati «Uoro anticeffo= 
ricon folennità,che fare fi poteffe infino gli anni 13 11 .quando il popolo di Firéze 
fece caualieri,e difenditori del popolo quattro di loro,due figliuoli di meffer Paza 
zino,e due fuoi cugini,per lamorte del detto meffer Pazzino ftato morto in feruim 
gio del popolo,e lui uinendo,capo,e difinditore del popolo con fuoi conforti , cotro 
adogni grdde che c3tra al popolo erano,e aoperaffano come adietro in quelli tepi fa 
cemo menzione.E il fuo padre Meffer Iacopo del Naca morto a monte Aperti capo 
tale,gonfalonieri del popolo. glialtri Suoi coforti le gradi operationi fatte per lo 
comune e popolo di Firenze a Collexcome a dietro e fatta mezione,e per tanti benefi 
ci i fati perlo popolo,e comune di Firenze,antichi,e moderni,non uolere effere udita 
niuna loro ragione,ne cometterla in qualche giudice in Firenze,o in Bologna , chal 
comune piace[fe-Ma meglio era non dare il dono,che la cofa donatauillanamente ri 
torre contra a ragione.E per fimile modo tolfono i beni a figliuoli di meffer Pino, 
& di meffer Simone della Tofa,donati per lo comune, e popolo quando gli feciono 
caualieri del popolo, che tanto per lo popolo adoperarono , come in quefta e fatta 
menzione. E per fi firnile modo a figliuoli di meffer Giouanni Pini de Rofti » ilquale 
mori apo Auignone în Proèz4, effendo ambafciadore del comune al papa Giouanni 
per gra cofe,e montarono le dette poffe efsioni piu di fiorini 1 s mila doro,e couertifti 
a rifacimento di ponti,ma nò ne torno in comune la metà in danari,che ualeano . Di 
quefto torto fatto pe reggiéti del popolo a fopradetti gentilt huomini,con lonziga 
mento de glialtri gradi per inuidia; bauémo fatto mézione, per dare efempio a quel 
li che uerrano,come riefcono i feruigi fatti allograto popolo di Firéze, e nò e auenu 
to pure a detti.Ma fe ricogliamo le ricordaze antiche pure di quefta noftra croni= 
cssintra glialtri notabili huomini che fecieno per lo popolo.fî fuMmeffer Farinata del 
ti vberti,che guaréti Firéze,che non foffe disfatta. E Meffer Gianni Soldanieri che 
fu cspe alla difenfione del popolo cotra al còte Guido Nouellose glialtri ghibellini. 
GIO, VIL, LL 4: E di 
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E di Giano della Bella, chefiucominciuitore ye facitore del fopraferitto e prefentà i 


‘popolo.E meffer Vieri de Cerchi,e Dante Aligheri ; e altri cari cittadini, e Guelfi 
caporali, o foftenitori di quello popolo.I meriti e guiderdoni riceuuti i dettize loro 
diJcendenti dal popolo,aflai fono manifefti, pieni di grandifimo uizto dingratitudi 
ne.e con graade offenfione a loro e a loro defcendenti,fi defilio,e disfazione de bea 
ni foro , e daltri danni fatti per longrato popolo,e maligno,che difcefo di Romani,e 
di Fiefolani ab antico. Ancora fe leggiamo lantiche ftorie de nostri padri Romani, 
non sogliamo tralignare.Intra laltre noteuoli ingratitudini fatte per lo detto po= 
poloaffsi fono manifeSte.Che merito riceuette il buono Camillo che difefe Roma, e 
deliberò da Gallicit per certo fu fanza colpa cacciato inefilio,e sbandito. Che dire 
mo del buono Scipio Africano,che deliberò la città di Roma el fuo Imperio d Anni 
bale,e ninfese fottomife Cartagineze tutta la prowincia d Africa al comune di Ros 
mare per fintile modo dillongrato popolo, fu mandato în efîlio per inuidis a torto. 
Che diremo ancora uel ualente Giulio Cefare , quante notabili e grandi coje fece 
per lo comune,e popolo di Roma in Italia,e poi in F rancia,in lnghilterra, Alama= 
quae fottomifele con tanto affanno al popolo di Roma,e per inutdia de rettori, e fe 
nato del popolo fu rifufito a cittadi;1o, e poi lui Imperadore da rettori del fenato, 
e fuoi propingui,elloro benefattore fu morto . Certo quefti antichi afempri, e mos 
derni , danno matera che mai nullo uirtuofo cittadino fintrommetta in benificio del 
la vepublic4e di popoli , che grande male apo Dio , e al mondo che utzij dellanui= 
diae della fuperba ingratitudine abbatta le nobili uiviu della magnanimità, & dela 
{o ovata liberalità fontana di benifici.Ma non fanza giutto giudizio di Dio 3 fono le 
prlizzioni de popoli,e de regni,fouenti per li detti falla difetti,pognamo che Ida 
dio non punifca di prefente fatto il fallo: Ma quando il difpone la fusa potenza . Se 
nella detta matera baucfinto detto di foperchio il foperchio del difordinato uizio 
della ingratitudine,ce ne feufi per lopere delli frraboccati noftri rettori. 
Comcuolle effere tolto il caftello di Fuciccchio al comune di 
Firenze. CaP. XLIII Ts 
Net dettoanno 1345. di 27.dAprile,quelli della volta di Euciecchio nobili 
e piu di poffenti di quelli de la terra col aiuto de loro amici di S4n Miniato e di gîte 
del contado di Lucca , corfono la terra di Fuciecchio per rubellalla e torre al comu 
ne di Firenze,fotto titolo di cacciarne que di M.Simonettounaltra cafa di maggio 
ridi Fuciecchio loro nimici.£ farebbe loro uenuto fatto fe non foffe il fubito foca 
corfo delle mafhade de Fiorentini,cherano nelle castella di valdarno ey di Valdinie 
uole,che ui traffono di prefentese cò forza darme combattendo, furono i detti della 
Volta e loro feguaci nella terra fconfitti,e rotti, e fcacciatisouchebbe affai di morti 
e di fediti,e prefi impiccati per la gola . E poi la ftate appreffo da s 00.fanti di Pifa 
ni,cherano alla guardia del Cerruglio di Viuennatazet mote Chiaro, di notte tepore 
ifcefono în Cierbaia,e parte ne paffarono la Giufciana cò trattato dhauere Fuciecs 
chio,e per buona guardia fî guarenti onde i Fiorentini fi dolfono forte 4 Pifani per 
Toro ambufciadori.Onde fi fcufirono molto,che non era loro fattura : ma conte fem 
pre hanno ufaro il uizio Pifanorum dinganni e tradimenti fu quefto:pero che nò ne 
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foetto de Fiorentini,e per la detta nouità di Fuciecchio, onde i Malpigi e Mangia= 
dori di San Miniato furono operatori e cagione, il Luglio appre[fo hebbe zufta e 
bstteglia in San Miniato tra Mangiadorie Malpigi e loro feguaci , ma per li Fioa 
rentini ui fi iffe accordo,perche nonfi guaftaffe quella terra. Ancora poi allentran 
te di Marzo del detto anno uolle effere tradito Fuciecchio , e piu terrazani di cio 
colpeuoli,nefuron morti e giuftiziati. E nel detto anno allentrante di Giugno fu 
fatta pace e accordo dal comune dArezzo e Tarlati,e lialtri loro ufciti Glhubellini 
per mano de Perugini e Fiorentini. 
Di certi lauori di ponti,& daltri fatti per lo comunein quefti 
tempi. CaP. xLv. 
NEL detto annoadi 18. di Luglio fî compie diuolgiere ev di ferrare il nuovo 
ponte rifatto fopra LArno nel luogo , oue anticamente era ftato il ponte vecchio 
con due pile,e tre archi molto bello e ricco,cofto bene fiorini . . doro; e fu bene 
fondato e largo braccia 3 2.che la uia rimafe larga braccia. 16.che fu troppo gran 
de al noftro parerese baffè larcora da brac.11.e le botteghe dalluno lato cy dallale 
trolarghe brac. . . elarghebrac.g.e furono fatte in ful fodo dellarcora fatte 4 
uolte di fopra €v di fotto,e furon quarantaquattro,onde il comune hebbe di rendita 
di pigione lanno da 80 fior.doro o piu,chanticamente erano di legname (portate fo 
pra lArno,el ponte ftretto brac.1 6, E nel detto anno fi comincio a rifondare con 
nuoue pile il ponte a Santa Trinita, e compicfi lanno 1346 .adi.4.dOttobre e fu 
molto bello e forte e co&ò da 2 0.mila fior.doro. E merlofsi con beccatelli ifporta= 
ti il palagio antico doue habita la podeftà dietro alla Badia cv di San Pulinari,e mif 
feftin uolta il tetto di fopra,perche non poteffè arderescome fece altra uolta. E nel 
detto anno ficominciò a riuolgiere erinouare la coperta del marmo del duomo di 
S.Giouanni,e la cornice dintorno troppo piu bella che nonera in prima, però che 
per lo lungo tempo la coperta prima di marmi,in alcuna parte era rotta e guasta , c 
Facca aqua e guaftana le pinture dentro e ftorie del mufaico | Lafcieremo alquanto 
delle nouità di Firenze,cy dintorno ey diremo di nouità fatte per lo re dInghilter 
ra e fue genti in Fiandra,e Brettagna,e Guafcogna,chaffai furono marauigliofe. 
Comeil re Adoardo dInghilterra venne in Fiandra,e mandò fue 
ofti in Guafcognasen Brettagna contro al re di Francia. 
Cap. XLVI, 
NEL detto anno 1345.Adoardo il terzo re dInghilterra fece un grande apea 
recchiamento di nauile ev di gente darme per paffare di qua da mare nel reame di 
Francia,cherano fallite le triegue.E del mefe di Giugno mado il Conte di Veruich 
fuo zio cugino della cafa reale, in Guafcogna con 2 0o.naui cariche di caualierie 
darcieri.E mandò il Conte di Monforte in Brettagna,a cui la duchea di quella a ra 
gione fuccedeascome dicemmo adietro con altre 200.n4ui con gente derme affai 
acauallo eapie, e quello che detti due fignori colle dette armate adoprarono in 
_ Brettagna,e in Guafcogna diremo ordinatamente nel prefente capitolo. Lo re Ado 
ardo in perfona col figliuolo conaltre 200 . cocche ouerano nani con gente darme 
affaiarriuo alle Schiufe iu Fiandra a di s.di Luglio con intenzione, e con ordine, e 
trattato colle comuni di Fiandra di fare conte di Fiandra il figliuolo. E il duca di 
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Brabante daltra parte hauca trattato co Luifi cOte di Fiandra lega,e compaonia e 
e fatto matrimonio e parétado con luize diua al fuo figliuolo la figliuola del duca 
È per moglie,e douelo rimmettere colle fue forze di Brabéazoni nella fignoria della 
îi contea di Fiandra.E (do il Re Adoardo alle Schiufe fopra i detti trattati, ed effen 
t do andsti al re d'Inghilterra, Giacomo Artiuello di Guanto , caporale e maeftro di 
I} tutta la comune di Fiandra,con altri ambafciadori di Guatoye dellalire uille di Fian 
ih TA dra,e dopo molti parlamentizi detti ambafciadori fi partiro in accordo col re, Giax 
il Morte del, como dArtiuello ni rimafe col re alquanti di per trattare,fecondo fi diffe fue ifpe 
il vecifo è furore wialtadi,onde gran fofpetto generò nelle comuni di Fiddrase lui tornato poi a Guan 
ill ni to,facea come fignore feombrare certi palagi e cafe di Borghefî di Guanto, e fare 
apparecchiamento per lo re dInghilterr4,che ui douea uentre,o per lo foffetto pre 
S0,0 per larroganza del detto Giacomo, 0 per operazione del duca di Erabante,cer 
ti della comuna di Guanto leuaro la terra a romore,e corfono,e combattero, e affa= 
Livon alle cafe il detto Giacomo Artiuelloappellidolo per traditore,ed elli con fuo 
Seguito fî difndease yccife due della comunase molti fediti. Alla fine non potendo 
durare allefercito del popolo, fu morto elli , el fratello sel nipote con bene 70.fnoi 
amici e famigliari,ey disfatte le fue poffefioni.E cio fu di 1 9.di Luglio, E fecelì 
capo della comuna di Guanto uno . . . . E come adietro dicemmo in altro ca= 
pitolo di fatti di Firenze,tali fono le fine de gli buomini troppo profontuofî , e che 
fi fenno caporali de loro comuni,e quefto baftiatanto Lo re Adoardo fentendo le 
dette nouità;e non ueggendogli fornito in Fiandra il fuo trattato; fi parti con fuo 
nauilio dalle Schiufese tornofsi in Inghilterra,e fece diuieto,che lane, ne nittuaglia, 
ne fuo nauilio,ne altro che partiffe difuo pacfestrrinuffe in Fiandra , 0 in Brabante, 
onde i Fiamminghi rimafono molto confufî.Bene fi rscconciarono poi coliui , come 
fi dirà inaltro capitolo innanzi.1l conte di veruicb in Guefcogna fî puofe ad affe= 
dio della città di Bergherago,che teneno i Francejchi,chera del firi di Lebrette,del 
mmefe dAgofto del detto anno.Il Sinifcalco di Guafcogna per lo re di F-dci4, e il con 
te di Peragorgi con sco.caualieri,e diecintila pedoni, uennerodi notte per foccor 
rere la detta terra,credendo improuifo hauere fopprefo il conte di Veruich e fua 
ofte.Iquale frando di di es di notte in buona guardis.fî difefe francamente del det= 
to affalto,e mifero in ifconfitta la gente del re di Fracissone ne rimafono molti mor 
ie prefi.E poi il conte di Verwich con fua gente combattero iaterra, e per forza 
bebboncsoue fu grande uccifione e ruberia.E foggioritando ti detto conte di Vers 
uich alla detta città di Bergherago con fuoi Inghlefi,e Guafconi di fua parte , lofte 
del re di Francia in quantita di tremila caualieri con gente a pie innumerabile , la 
maggiore parte Guafconi ex di Linguadocho,effendo allo affedio dellAlba roccia 
in Guafcogna,che tenieno glInghilefi ,e M.Gianni figliuoio delre di Francia con: 
piu di cinque mila caualteri cò gran baronis di Francefchieraa . . . . preffo 4 
1 0.leghe dell Alba roccidse per ifdegno dellinghilefi hauendoli per niente,nò rolea 
effere al detto affedio,gliaffediati fentendofi molto ftretti,midaro al conte di Vere 
uich per foccorfo,o alloro conuenia rendere la terra.Ilquale conte come ualente fî 
gnore,non temendo di tanta caualleria e potenzia del re di Francia,chantea al detto 
affedio e nel pafe,con M.Gianni di Francia fî parti da Bergherago cò quanta gente 
potco 
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poteo con feco menare. E quando fappreffaro a nimici, quelli cherano a cauallo fece 

fono tutti a piede,lafciàdo i caualli a deftro a loro fanti chersno 1020.canalieri, e 
arcieri e gente a pie innumerabile,e affelivon cofî a piede la detta offe una mattina 
al punto del giorno di 2 1 .dOttobre del detto annosoue fu affra co dura battaglia, 
e grande uccifione delluna parte co dellaltraze duro infino alimezo giorno, che non 
fi fapea chi baueffe il migliore. Alla fine effendo vialmenata la gente del re di Fracia 

duccifione di gente ex di loro caualli,giInohilefi,e Guafconi di loro parte ; i caua 

lieri rimontarono frefchi in fu i loro caualli,e per forza darme miffono inuolta,e ia 

ifconfitta la gente del re di Francia,onhebbe molti morti e pre sititra glialtri figno 
ri prefi furon mefler Lugi di Piero.Il conte di valentinefe.il Conte della W4.1l ui 
{conte di Nerbotts. Il vifcon te di Vilatrico.1l Vijconte di Caramagna , M.Rinaldo 
Duofî nipote fu di papa C'emente quinto. M.Vgotto dal Balzo. I finifcalco di Tox 
tofa,e piu altri fignori,e baroni quafî tutti di Linguadocho.I quali fi ricomperaro= 
mo per loro redenzione piu de libre L.imila di Rerlini, leffer Giouanni di Francia, 
che uera preffo colla fua bronia di Francia come detto hauemmo,non uente al foc= 
corfo,tte terine campo, fi torno adietro:onde gli fu meffo in gran uiltade , e prefo 
gran fofpetto per quelli di Linguadoco,che tenieno col re di Francia.E per le dette 
due uittorie al conte di Veruich e fua gente farreriderontra in Guafcogna, e inTo 
lofuna piu di c tra città,terrese caftella murate.E in quefti tempi i Normadi,chera 
vano fotto al re di Frécia:feciono tralloro comuns al modo di Fiaminghi, nò ubiden 
do gliuficiali del Re di Fraciseloro caporali trattàdo col re dinghilterra cofpira 
zione. Laqual poco tépo appreflo partori gran cofe.Sétendo le dette nouelle il papa 
ecardinali di tanta comouizione delreame di Francia per la detta guerrasui nando 
di prefente due legati cardinali,per mettere pace o triegua tra detti fignori na niet 
te ne poteron fare; pero chel papa era troppo parte in foftenere le ragioni del re di 
Frdcia,piu che quelle del re dinghilterra,onde pot accrebbe molto male,come in an 
zi faremo menzione.E uolle il papa procedere contro al re dInghilterra, ma di cio 
mon hebbe concordia congran parte di fuoi cardinali,e pero rimafe. Effendo ftate in 
Guafcogna le fopra feritte battaglie a dino de Francefchi, M.Giouanni di Francis, 
contutta fua gétescherano grandifima 4 cauallo e a pie,puofe affedio al forte caftel 
lo dAguglione, e giurò di nò partirfene mai,che Ihaurebbe,détro ubauea buona gen 
te darme,Guafconi e Inghilefî. E fpeffo 1. Giouanni facca cobattere il caftello E 
que dentro fouente ufciuano fuori a fcaramucci,e affalire il campo. Auenne che a di 
1 6 . di Gigugno uenendo da To! lofa per lo fiume allofte de Francefchi due groffe 
naui cariche di uettuaglia e duri. fi da ofte, quelli dAguglione ufcironofuori per 
terrace per acqua , e prefono le dette naui , e miferle nel caftello cò gran danno dini 
mici andando cò grandaudacia infra lofte di Francefchi predando e uccidendo,onde 
tutto il capo di Francefchi fu ad arme,chera inumerabile géte,e per laloro moltitu 

dine fopprefono di loro nimici chera ufciti dAguglione aMaffalto dellofte indzi che 
tutti fi poteffono ricogliere al caftelio ue ne rimafeno afci morti, e profi. gli infra= 
feritti caporali M. Aiefendro di Camo: se,Guglielmo di Potieri. Il finifc: ico di Bor 
dello. Il fignore di Lanidros. IUlignore di Potiere, Vero fratello de el fignore di Signa 
co.ll Vifcote di Tartah fratello del Signore di Soueracho,Gioudni Colsbo di Bore 
GIO. VII. LÌ 4 dello 
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Ik - 
il dello tutti Gualcori,Iquali piu fî (cambiaro cò parte diprefi detti di fopra. 1 con 
te di Vernich cos fra ofte uenne uerfo Aguglione, riforni il caftello di gente ev di 
uittuaglia. Lafcieremo alquanto di quefta matera la detta guerra dal re per dire 
‘daltre nouità, ma affai tofto ci torneremo;però che di Francia a quello dInghiltey 
i ra crebbe diverfanente , come inanzi faremo menzione. 

ii Comeilre dVngheria uenne in Ifchiauonia, eccome fu morto 

Ì ilre di Polonia. Ca. XLVII. 

I NEL detto anno 1345. del nefe di Luglio il re Lodouico d'vigheria con. 
: grandi efferciti dUngheri a cauallo e a pie uenne in Ifchiauonia per ricquittarla, 
il Di forco , cioè cher4 diriforto del fuo reame,onde fi rubellò a Viniziani Li città di Giadra,chelli 
ti] giuniditite.tot o baneano tenuta lungo tempo, e rendefti al detto re dvugheria. Laqualeî Vinia 


topofta, e tribu 
Il taria apparco ziani tenieno per forza e potenzia,chanieno per mare tivannefcamente, c fopera 
sonpiu vata chie gratezze,onde a Giadrini parea loro male ftare, chera uni grofTiterra e buo 
in Firenze. no comune ufi di frare in loro libertà faluo di piccolo viforio rifpondieno per ana 
tico al re dVngheria je quefta fula cagione della loro rubellazione . E per fimile 
modo fî vubellarono a Viniziani piu altre terree tutta la Schiauonis era per rice 
qui&are il re dVngheria, fe non che per foperchio di fua gente gli fallia la ucttua 
glis.fi che di niciftà il conuenne ritrarre a dietro. Anchora i quefta Stanza heba 
be nouella,chel re di Polonia fratello della madre huuea combattuto in campo cd 
Carlo figlinolo del re Giouanni di Buem ed era fiato fconfitto, e mortò fanza las 
feitre alcuno figliuolo. Per laqual cofa fi torno in Vngheriase poi andò inPolo= 
nia ,e coronò del detto reame , Stefano fuo fecondo fratello, a cui fuccedea per 
retaggio della madre. Lafcieremo di dire alquanto de fatti de gli frrani , e dire= 
mo de nostri di Firenze. 
Comei Fiorentini faccordarono con meffer Maftino della Scala 
di danari gli reftauano a dare per la compra di 
Lucca. Ca. XLVIIT. 
NEL dettoanmoemefedAgoftoefendom.maftino della Scaltin difcordia 
co Fiorentini perli danari reftana bauere dal comune di Firenze, perlamatta e 
fille imprefa di comprare da iui la città di Lucca affediata,come adietro e fatta 
menzione:domandando m.Mafino tra di refto e damenda piu di 13 0.mila fiorini 
doro,i Fiorentini fauiamente frciono ordine e dicreto, che piu ftadichi non gli IL: 
mandafiono, fi che allo fcambiare doue nhauea » 2. non baueffe 24 trai uecchie 
inoui,cbandonindo quelli che nerano,e che nullo Fiorentino fteffe in fue terre, fe 
nonalloro rifehio orde m. Mattino crucciato rinchiufe in cortefe prigione li 1 =. 
fradichi chauea, e fece brendere quanti Fiorentini haue4 in Verona,e Vicenza . E 
‘nota lettore a che fine riefcono le compagnie e imprefe da comuni a tiranni , € fe 
nieffer Mino fi feppe nendicare con danno e uergogna del noftro comune,delle 
ingiurie e guerra fatta contra lui co Viniziani inffeme , come lungamente a|dte 
tro facemmo menzione. Auenne poi per bifogno,che meffer Muftino hebbe di mos 
neta per lamprefa fatta fare al Marchefe da Ferrara dellofte da Reggio» contra 
quelli da Gonzago fignori di Mantoua, e per procaccio del Marchefe da Ferie 
maschera ftato mediatore del fopradetto mercato di Lucca, da Fiorentini a meffer 
Maftino, 
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Muftinomando al comune la quiftione,iquali ui mandarono difcreti ambafciadori* 
E uenne m.Maftino in perfona 4 Ferrara s e la fî die fine al detto accordo per 6 $* 
mila fior.dorosquitando tutto,allufcita del mefe di Settèbre, promettedolo di paga 
re infra due meft laquale cindza del detto pagameto fi trouò inFiréze di prefente, 
per uno ordine challora fi frce per lo comune,che quale cittadino doueffe hauer dal 
comune dansi per li prefti necchi,preftandone altrettanti contanti, fo(fe raffegnato 
Sopra le gabelle ordinate a n. Majtino infra due anni di ribauere i uecchi e nuoni 
preftati,e trouofìi la cinanza di prefente,che fu bella cofase m.Maftino fu pagato, 
e fini il comune,e tornarono li ftadichi. 
Di piu nouità fatte, e occorfe in Firenze in quefto anno. 
i Cap. XLIX. 

NEL dettoanno a di 16.dAgofto fi diede al comune di Firenze il caftello 
delle Poci in ful Ambradi la dal Bucinoschera delle terre del uifcontado,e hauieni 
fu ragione i conti di Porcisno,mal comune compenso per quello douea dare al coa 
mune di condannazioni Guido Alberti conte di quelli,e per offefe fatte al comu= 
ne,che fu un bello acquifto collaltre terre del uifcontado detto , chauea il comune, 
tutte ficno di giuridizione dimperio,ma dal fiume d Ambra in qua tutto e oggi del 

diftretto di Firenze. In questi tempi certi da fan Gimignano corfono la willa di 
campo Vrbiano congrande ruberia,e arfioni e micidi , opponendo ritenicno loro 
sbunditi, per lqual cofa fi turbo forte il comune, e popolo di Firenze,perchaltra 
uolia, conte adietro facemmo menzione, bauieno fatto il fmiliante.pero fu condan 
nato il comute di fan Ginuignano in . . . & . è + terrazani nelbauere e nel 
le perfone. Ma poi del mefe di Nouembre per prieghi de Sanefi, e Volterrani, e 
Collegiznise per grazia fu fatta compofizione colloro,e pagaro per amenda fiori 
ni cinque mila doro, e rimafette in bando folamente quattro de caporali della det- 
ta caualcata. Inquesto anno adi 12. di Settembre,e poi a di 22. di Dicembre di 
notte furono grandi tremuoti,ma durarono poco.In quefio anno furo.1 molte piog 
gie in Firenze, e inquetto paefe dintorno, che da lufcita delmefe di Laglio fino a 
di fei di Nouembre non fino di piouere,quafi del continuo, ode molto jconcio leri 
colte ye guaftò molto grano e biade ne campi,c une nelle uigne molte ne guasto ,e 
non fu il detto anno il uino ne digesto ne naturale,e le terre fi poterono male lano= 
rare,e feminare. Per lequali foperchie pioggie,crebbe TArno per due uolte sfor= 
mitamente dOttobrese di Nouen:bre,e coperfe tutt la piazza di S.Croce;e allago 
granparte del detto quartiere e uenne lacqua fino al palazio de la podeftà e la 
Terfolla crebbe fi sfirmatamente,che nalico il ponte a Rifedi,e quello borghetto 
roninò caf: e muri con gran danno e perdimento di cofese guaamento di terre, e 
finile dilunio il Mugnone el Rimaggio,e tutti i fè{jati distorno con gran danno del 
le contrade,Ed hebbefi gran paura in Firenze di generale atizuio . E li congiun= 
zione pafuta fî cominciò 4a moftrare delle [ue infiuernzie.efi fegno e cagione, e 
auenne il feguente anto di male ricolte e careftia diu:t nazl'a x o:ne innsnzi faree 
mo menzione. Lafciereno alquanto de noftrifatti di rivenze e racconteremo du= 
no ferepio e fccllerato peccatose tradimento comeffo per lercde e congiunti del re 
‘Ruberto tralloro,come diremo nel feguente capitolo, ° 
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Comece perche modo fu morto Andreas che douea ellere 
re di Cicilia& di Puglia. Ca. L. 
TN queftitempi e anno ; regnando nel regno di Puglia Andreas figliuolo di 
Carlo Vmberto re dVngheria, ilquale hauea per moglie Giouanna figliuola prima 
reda di Carlo Duca di Calauria,e figliuolo del re Ruberto,a cui douea fuccedere 
il reame,per lo modo e ordine, come adietro in alcuno capitolo facemmo menzio= 
ne .Ilre Ruberto con difpenfagione del Papa ey della chiefa bauea diliberato,che 
fiere dopo la fua morte . E afpettauali di prefente deffer coronato del reame di 
Cicilia ey di Puglia,e ordinato era in corte per lo Papa, uno legato cardinale chel » 
uao ueni[fe a coronare.Inuidia e auaritia di fuoi cugini e conforti reali, iquali uizi gua 
feorrettice, ma (fano ogni bene collo ifcelerato uizio della difordinata Iufuria della moglie , che 
cia uoce nora palefe fi diccasche fava in auoltero con meffer Luigi figliuolo del Prenze di Tard 
boggi fi direb- to fico cugino,e colfigliuolo di Carlo d Artugio, e con meffer Iscoro Capano; e 
beadulterio. collo affento è configlio fî diffe della zia firocchia della madre,e figliuola fu di 
meffer Carlo di valos di Francia, che fî ficea chiamare imperadrice di Goftantino 
poli, che anche di fo corpo non hauea buona fama, del fo figlinolo nxeffer Luigi 
di Tarantoscugino carnale della Reina per madre di lui fecondo cugino, ilguale fi 
dice chauea affare di lei , edera intrattato di torla per moglie con difpenfagione 
della chiefa,per fuccedere defferere dopo Andreas.E diffefi ancora,chel Duca di 
Durazzo fuo frate laffenti chanea per moglie la firocchia della moglie s accioche 
fella prima moriffefanza reda,allui fuccedeffe il reame , per quefti fuci conforti, 
e cugini della cala reale , fî diffe che con ordine della moglie,e feguito delli infra= 
feriti traditori,fe uero fu come corfe la fama,piuuicamente ordinaron di fare mo 
rire il detto giouane innocéte re Andreas.Edeffendo il detto re Andreas dd Auer= 
fa colla moglie al giardino de frati del Murrone a diletto co nella camera conla 
moglie nel letto di notte tempore a di 18.di Settembrescon ordine e tradimento de 
Ciibettani cioè SHOÎ ciamberlani,e alcuna cameriera della moglie a petizione dell inff'aferitti tradi 
camarieri, & è tori,il feciono chiamare,che fî leuaffe per grandi nouclle uenute da Napoli.Ilqua= 
voce Fracele. Le con conforto della moglie fi leuose ufci fuori della camera. E di prefente perla 
cameriera dellaReina fua moglie.li fu riferrat« la camera dietro,ed effendo nella fa 
la Carlo dArtugio,e il figliuolo el corte di Tralizzo,e certi de Conti della Leo= 
neffa, co di quelli di Stella , e meffer Iacopo Capanno grande malifcalco,ilquale fi 
dicea palefe,chauca affare colla Reina,e due figliuoli di meffer Pacie da rurpia, € 
Nicola da Mirizzcno fuoi ciamberlani , fu prefo il detto Andreasse meffogli uno 
caprefto in collo,e poi ffenzolato dallo fporto de la detta fala fopra il giardino, 
RAT efendo per parte di detti traditori,cherano in quello,prefo etirato pe piedi,tanto 
del re Andreas, chello ftrangolaro credendo fotterrarlo nel detto giardino,chaltri nol fapeffe fe 
non chuna fua cameriera Vngara il fenti,e uide, e cominc.0 4gridaresonde i trae 
ditori fi fuggiro s elafciaro il corpo morto nel giardino.Ta!e fu li repente more 
te del gionane e innocente resche non bauca fe non 1 9.anni pier li falfi traditori 
fu recato il corpo a Napoli e fopellito co reali, e lamoglie ne frce piccolo las 
mento ,a cio chella douea fare,e quandelli fu morto , non ne fice cramore ne piane 
to come quella che fi diffe palefe,e corfe la fama chella il fece fare.E uno nio 
. 7 Niccola 
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Niccoli Vngaro Balio del detto re Andreas, paffando per Firenze , che nandana 
in Vagheria,il diffe a noftro fratello fuo grande acconto a Napoli,per la forma per 
noi ticritt4 di fopra , ilqual era buomo degno di fede e di grande auttorità , onde 
fegui poi molto male,come inanzi fî fara menzione. ma ella cioe la Reina,pureri 
1ndfe groffa dinfante di fei mefi, o la intorno,di cui fi fuffe ingenerato diceua ella 
del re Andress. 
Di quello che feguì dellamorte del re Andreas. Cap. LI. 

Derta dettafcellerata,e crudele morte del giouanere Andreas fu molto 
parlato e Liafimato per tutti i Chrijtiani,che ludirono. E uenuta la nouella in cor 
te molto fe ne turbò il Papa el collegio de cardinali dogliendofî il Papa in piuuico 
confiftoro,chellino erano cagione della fua morte per bauere tàto indugiato la fua 
coron.zione . E fcommunicò e privò dogni beneficio ifpirituale e téporale chiuns 
que lqueffe operato 0 dato configlio,o aiuto, o fuuore alla morte del detto re. E 
commiffe nel conte dAndri detto conte Nouello di quelli del Balzo,chandaffe nel 
regno e facefte giuftizia, e uendetta di chiunque di cio fo(fe colpeuole in perfona, 
cinbeni coff 4 clefiaftici, cone a fecolari, nonrifparmiando per nulla dignità, e 
lui siidato a Nupoli a romore di popolo e abbarrata la terra fu prefo m.Ramondo 
di Cattana,chandina per Napoli comandando per parte della Reina e fomouendo, 
come traditore fu prefo , e di prefente anche fu prefo il figliuolo detto meffer P4= 
ceftato ciamberlano dei re Andreas se difaminato che hebbe colpa del micidio , e 
confeffitolomaeffogli lamo nella lingua perche non poteffe parlare menato in car= 
ro,leuandogli.le uine carni di dojjo fu impefo,e fatto morire. E poi il conte No= 
melo fece inquiffticne e pi baroni,e altri fice mettere în prigione e due fimine.La 
mseftreffe della Reina,e dina Ciancia Capana,che fentiro il tradimento,iqualitra 
ditori e le dette donne l4 Reina difendeaa fuo podere.di non Iafciarne fare giuftie 
zia. Ma poi a di due dAgosto uegnente nel 13 46. il dettoconte Nouello fece mori 
weil conte di Trolizzi , che fù di quelli del Bolardo Francefco, e il conte dEboli 
grande Sinifcalcosguelli fi dicea giacea colla Reina,e mandolli in fu due carri, eo” 
dalle genti furono L:pidati e poi arfi. E poia di fette dAgofto per fimile modo f= 
cegiuftiziare meffer Ramondo di Cattana es notaio Niccola di Mirazano,rifere 
bandone altri a giuftiziare. Per lamorte del detto re Andreasfi fcompigliò tuts 
0 il'regno di Puglia, chi tenea colla Reina , chauca la fignoria del catello di Na 
poli el teforo delre Ruberto, cio era mefler Luigi fratello del Prenze di Tarate 
to foldando gente darme perla Reina se perforza uolcua entrare in Napoli con 


| cinquecento caporali, ma il fratello el Duca di Durazzo, e glialtri baroni, e il 


popolo di Napoli il contradiarono,e cofî chi tened colle Reinze conmeffer Luigi 
di Taranto,e chi col Prenze di Taranto, e chi col Duca di Durazzo;ciafcuro fole 
dò gente darme afidi acauallo perfua guardiaze per paura delre d'Yngheria fratele 


ilo del re Andreas ,chera uenuto a-Giadra in-Ifchisuonia, come-innanzi fare=. 
sno metizione, e minsccisua colle fue forze dipafare nel regno per eferere, e, 


fare nendeita di quelli reali e della Reina ,che fi diceua chavieno fatto mo= 
rire il fratello . Per lagual cofa tutto il Regno ftausiîciolto, e fcomuna= 
to, e intremore srubandofi i camini fanza niuno ordine di givftizia > e detti 

i reali 


Acconto qui 
unol dire ami 
co,ò familiare. 
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redlintale inaccordo infieme , 0 da douero,0 per difimulatione infieme per coprire 
tralloro il peccato.E fe ilre dVngheria foffe paffatosnos: hauca ritegno, fi era fcom 
moffo il paefe,ma la bri gha,chauea co Viniziani, chersuo a otte a Gisdra , elcaro 
della uittuaglia al grande efpercito,chauca di fua gentese ancora non apparecchiato 
nauile,gli turbo la uenuta allora.E la reina in quefto ftante bauca fatto un fanciul 
lo mafchio a di 2 s.di Dicembre 1336 . E puofezit nome 4 battefimo Carlo Mara 
tello,per lauolo,ma per li piu fi diffe chera figliuolo dAndre4s,e di certi Segni il fi= 
migliauase chi dicca di no per la maia fanta della reina. Lafciereno alquanto di que 
framatera,cha tempo e luogo ui ci conuerra tornares$ diremo de noftri fatti di Fi 
renze, & daltre nouitadi. 
Comein Firenzefi fece nuoua moneta dargento, 
CAP. LIT. 
NEL dettoanto 1345 bauendoin Firenze grande difetto, enulla moneta dara 
gento,fenon la moneta da quattro,che tutte le monete dargento fi fondieno , e pora 
tauanfî oltre mare,e nalea ta lega doncie 1 1 «dargento fine piu di lir.a 1. emeza 
dargento fine piu di lire 12 «afporini la libra,jonder4 grande ifconcio a Lanaiuoli,e 
a piu altri artefici,temendo non calaffe troppo il fiorino a moneta: Si fi ordino il di 
uieto,che niuno traeffe della città e contado ariento,fotto certa pena grande , e ors 
dinofie feccfi nuoua moneta dargento di foldi 4.di pic.luno, o 12 .quattrini di les 
ga di buono argettto doncie 11 .e meza di fine per lalira,e i fol.1 1.0 dan. 10.de det 
tigrofti pefsuano una libra e fol.1 1 .e danari 8 .tte rendea la zeccase groffi due ris 
manea per loueraggio al commune,e traffefi di zecca: di prima adi 12 . dottobre 
del detto anno,e fu molto bella moneta collampronta del giglio ey di San Giouans 
ni, chiamaifi i nuoui Guelfi:co bebbe grande corfo in Firenze,e per tutta Tofca 
na,e per lo caro dellargento tornò il fiorino a ualuta di lir.3.e fol. 2. di pic.e 
meno.prima ci erano Guelfi.1 5.emezo per fiorino doro. Ma inquelli di certi mae 
li fattori cittadini,alquanti di cafa i Bardi,e Rubecchio del piouano, fatti uenire da 
Siena cesti maeftri falfari di monete e nellalpe di Caftro,bauieno ordinato di falfas 
te la detta moneta nuoua e quattrini,furonne prefî due,e arfî, e confeffaron per lo= 
roche dettitre de Bardi la fucieno loro fare,citati , e non compariti furon condani 
nati alfuocorcome falfari. Lafcieremo alquanto de fatti di Firenze, chaffai ne detti 
tempi era intranquillo,e buono ftatose fanza guerra,con tutto foffe in affzi bollo= 
vee tribulazioni per le compagnie e fingulari perfi onescittadini falliti,come inanzi 
faremo menzione,e torneremo 4 dire daltre nowitd delli ftrani , che furon in ques 
fti tempi. 
Comefurono morti ilconte dAnaldo, el marchefe di Giul- 
lieridaFrefonii Cap. Liri. 
NEL detto anno del mefe di Settembre alufcita, hauendo il conte d Analdo fate 
to fuo sforzo darme col marchefe dî Giullievi,pa[faro in Frigia dila da Olanda 0% 
de il detto conte dAnaldo ea fignore per retaggio, per fottomettere a fua figno= 
ria i Frefoni,che nollo ubidiuano . Ilquale della detta imprefa hebbe lieta entrata, 
che quafi fanza contatto conquiftaro gran parte del paefe,ma poi riufci con dolo= 
rofa fine;parendo loro effere piu al ficuri , I Frefonifi ragunaro in bofehi e in va 
rea 
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refise mifero aguato 4 detti fignori e loro gente,nòn prendetidofi guardia, einpia picchi, checo 

parti i Frefoni vuppono i Dicchi,cio fono gliargini fatti,e alzati per forza a mo= fa fono . 

do del Po alla riua del mare per riparare il fiotto . Onde fpandendofî lacqua,la 

maggior parte delle genti de detti fignori anmegaroto ne chi dellacqua feampò fra i 

ron morti da Frefoni chevano in agnato,che nonne campo buomo. E moriui il det i 

to conte d Analdo,el Marchefe di Giullieri,onde fu gran dannaggio,cherano fignoa 
ì ri di gran potenza e ualore,e rimafe la contéa d Analdo fanza reda mafchio, e fuca 
I cedette la detta contesa Lodouico di Bauiers detto Bauero sed Adoardo re dIn= 
ghilterra,chaue4 ciafcuno di loro per moglie una figliuola del detto conte dAnala 
doya cui fuccedea la contea. 

Del fallimento dellagrande e poffente compagnia 


te) 
de Bardi. Ca.'-  LIITI. o ili 


Net detto anno delmefe di Gennaio fallirono quelli della compagnia de 
Bardi, iquali eranoftatii maggiorimercatanti dItalia . E la cagione fu,chellino 
hauieno mefso,come feciono i Peruzzi illoro ; e laltrui nelre Adoardo dInghilter 
ra ,einquello di Cicilia . Che fi trouarono i Bardi dal re dInghilterra douere ha 
uere tra di capitale e di riguardi, e doni impromefti per lui sc 0.mila fiorini doro, 
e per la fut guerra col re di Francia nolli potea pagare . E da quello di Cicilia da Ricchezza del. 
cento mila fiorini doro. E Peruzzi da quello dInghilterra da fei cento mila fiori> Bardi. ; 
ni doro,e da quello di Cicilia da cento mila fiorini dorose debito da:3 5 0 mila fioa 
rini doro,onde conuène che fallifono a cittadini e foreftieri,a.cui douieno dare piu 
dis so.mila fior. doro folo i Bardi. Onde molte altre compagnie minori,e fina 
gulari,chauieno illoro ne Rardi,e ne Peruzzi, e ne glialtri falliti,ne rimafono di= 
fertive tali per quefta cagione ne fallirono. Per loquale fallimento di Pardi e Pes | 
I ruzzi, Acciatuoli, Bonaccorsi, di Cocchi,dAntellefi,Corfini,que da Vzz4no,Però 
doli,e piu altre piccole compagniese fingulari artefici,che falliro in quefti tempi, 
e prima per lincavichi delcomune , e per le difordinate preftanze fatte a fignori, 
onde adietro è fatta menzione ma però non di tutti che troppo fono a contare, fu | 
alla noftra città di rirenze maggiore rouina e fconfitta, che nulla che mai baueffe | 
il noftro comune. Se confîderrai lettore il dannaggio di tanta perdita di theforo, 
e pecunia perduta per li noftri cittadini e meffa per auaritia ne fignori . 


























O maludetta e bramofa Lupa piena del uizio dellauarizia regnante ne noftri cie= du 
i chi, e niatti cittadini Fiorentini,che per cunidigia di guadagnare da fignori,met= i 
tono illoro e laltrui pecunia , illoro potenza e fignoria a perdere, co difolare di 
potenza la noftra Republica, che nonrimafe quafî fuftanzia di pecunia ne noftri 
i cittadini;(e non in alquantiartefici,o preftatori,iquali colla loro ufura confumaz 


to ,eraunano alloro la fparta pouertà de noftri cittadinise diftrettuali. Ma noti 
faenza cagioni uengono a comuni,e a cittadini gli occulti giudici di Dio per pulire 
i peccati commefii.fi î come Chrifto di fua bocca uangielizzando diffe. Inpeccato 
ueftro moriemini , esc. I Bardi renderono per patto illoro poffefsioni a loro cre= i 
ditori foldi 9, danari 3 per lira, che nontornarono a giufto mercato foldi fei per | 
lira. E Peruzzi patteggiaronoa foldi 4. per lira in poffefioni , e fol 16.per lira sl) 
nelle dette de fopradetti fignori,e fe ribaueffono quello deono hauere dal.re din= 

ghilterra, 
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« ghilterra sex da quello di Cicilia,o parte rimarrebbono fignori di gran potenzia 
dirichezza. E miferi creditori diferti e poueri, perche folli credenze se le mala 
uagie aguaglianze delli ordinie riformagioni del noftro corrotto reggimento del 
comune , che chi ba podere , piu a fuo fenoni decreti del comunese quefto batti, e 
forfe che troppo hauerò detto fopra quefta uergognofa matera,ma nonfî dee t4» 

il cere iluero per chi ba affare memoria delle cofe notabili che occorrono»per dare 

Î afempro a quelli che fono auenire di migliore guardia.Con tutto noi ci fcufiamo 

il che inparte per lo detto cafo tocchi a noi autore,onde ci graua e pefa, ma tutto 

ti auiene per la fallabile fortuna delle cofe temporali di quelto mifero mondo. 








Ancora dinouità ftate in queftitempiin Firenze. Ca. Lv. 





il NEL dettoanto.allentrante di Gennaio dimezo di uno lupo grande e falud= 
il tico entrò per la porta 4 fan Giorgio,e fcefe giufo ,e corfe effendo ifgridato,quaft 
i gran parte doltrArno,ma poi fu prefo emorto alla porta a Verzaia . E in que di 
i cadde uno feudo di geffo dipinto col giglio,chera commeffo fopra la porta doue haa 
Arme del comu Bitail podeftà,onde molti aguriofî per li detti duoi fegni temetteno difuture nos 
ne di Firtze ca yjtd alla noftra città. E in que di avfe una cafa di meffer Simone giudice da Poggi= 
Da da {0a P° ponizinel popolo di fan Brocolo . E nel detto anno paffito tre uolteui faccefe il 
|: fuocomon trouandoui cagione chi ubaueffe accefo 0 meffo, e molti amirandofi di 
cio diffono fu opera dalcuno maligno fpirito. 


























Come il re di Francia diede rappretaglia fopta i Fiorentini per 
tutto il fuo reame;a petizione del Duca - 
dAtene. Ca. LVI, 


DEL mefedi Febraio del detto anno,Filippo di Valois re di Francia a petia 
gione del Duca dAtene,gli dic rapprefaglia fopra i Fiorentini inhauere,e in pere 
fonaintutto il fuo reame, fe infino al calen di Maggio profsimo, non haueffono cò 
tento il detto Duca dAterie,di cio che domandaua di menda a Fiorentini chera inte 
finita quantità, Poi del mefe di Luglio laconfermo, e diede balia al Duca dAn 
teneschelli li poteffe prendere , e incarcerare, e tormentare 4 fuauolonta,non toa 
gliendo loro la uita, 0 membro fi come traditori delloro fignore il Duca dAtene. 
Quefto fu ifcortefe titolo dato per lo re, per la rapprefaglia contra il comune, € 
cittadini di Firenzefanza uolere udire 0 accettare le ragioni del comune di Fis 
renze,0 le fini e quitanze fatte per lo detto Duca al comune, effendo di la al cona 
tinouo il findico e ambafciadore con pien mandato;e ragioni del noftro comune, 
richieggendo ragione al re e fuo configlio,ey di commetrerla in giudice non foe 
fpetto,a cui al re piaceffefuori del reame , ionhebbe Iuoguo,re intefa ragione per - 
(ld lo re 0 fuo configlio ,chaueffe il comune di Firenze, onde conuenne che tuttii 
Ù Fiorentini che non fofono fuoiitanti borgiefi,da cafen di Maggio inanzi fi partif 
i fono del reaine , cioc ditutto, o teffono nafcofi in franchigie o in chiefe coloro 
il grande fconcio,e interefti,e dannaggio,e pericolo» onde il detto re fu molto biafî= 
i mato da ogni jsu'o,e buotto huonto di fuo reame,cr di fuori,chamaffono giustizia, 
eragione.Laquale ellifuggiua,come era ufuto di fare ellise mefferCarlo di Valois 
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Suo padresonde al'tutto perde lamore è la fide di tutti i cittadini di Firenze, cofì di 

Guelfi come di Ghibellini chamauano fuo honore,e fatosey della cafa di Francia. 

Ma per glialtri fuoi piu enormi peccati iti fpergiuri a fanta Chiefase dislealtadi per 

lui fatti Iddio ne moftrò, e fece tofto uendetta, e gia cominciataze come tofto aps 

preffo leggendo fî potrà trouare. 

Duna grande difenfione,che fu in Firenze dal comune allo ine 
quifitore de Paterini. Ca. LVII. 
NEL dettoannoe del mefe di Marzo,effendo inquifitore in Firenze dellere 

tica prauità uno frate Piero dall'Aquila de frati minori,buomo fuperbo,e pecunio= 
Sosefendo fatto per guadagneria procuratore ed efecutore dimefer Piero . . . 

» + Cardinale di Spagna per dodici mila fiorini doro,che douea bauere dalla come 

pagnia delli Acciaiuoli fallita,ed eRendo per rettori del noftro comune meffo intea 

nuta e pofefione di certi beni della detta còpagnia, e alcuno fofficiente malleuado= 

re di Toro prefo per fodisfazione » fece pigliare atre mefti del comune cittadini,e 
piufamiglia del podeftà meffer Salucftro Baroncielli , compagno della detta com= 

pagnia delli Acciaiuoli,ufcendo del palagio de Priori se colloro licenza accompae 

gnato dalguanti loro famigliari; onde fi leud il romore in fulla piazza, e per gli 

altri famigliari de Priori e per quelli del Capitano del popolo, che ubabitaua di 

cofta, fu rifcofio il detto mefer Salueftrose prefi i detti mefti,e famigliari del Po= 

destd,e a mefti per comandamento de Priori e per lardire, e profunzione di fare 

contro la loro fignoreuile franchigia e licenzia,di fatto feciono tagliare loro le 

mani, e confinare fuori di Firenze, e contado per diecianni; Alla Podestà e fua 

famiglia feufandofi per ignoranza, e negnendo alla mercé de .Priori,profferen= 

do ogni amenda alloro piacere,dopa molti prieghifuronoliberati i fuoi famiglia 

ri. Perle detta nouità lonquifitore ifdegnato,e ancora piu per paura fe nando a 

Siena,e fcommunicd i Priori,e il capitano,e lafciò interdetta la terra,fe infra fei 

di nolli foffe renduto prefo mefer Salueftro,alla quale fcomunicae interdetto fap 

pello al Papase a corte fi mandaro grande ambafcieriazi nomi de detti ambafciado= 

ri fono quefti. Mefser Francefco Brunellefchi,mefer Antonio delli Adimari,mefe Ambaftiadori 
Ser Bonacorfo de Frefcobaldi cherico,mefer vgo della stufa giudice,e Lippo Spi andati in Fricia 
«ni, e fer Baldo Fracaftini con fîndacato per lo comune con pieno mandato e por= Su alien 
‘tarui le ragioni del comune e fiorini cinque mila doro contanti , per dare di quelli tici. 
delli Acciaiuoli al cardinale;e di fette mila fiorini doro obrigare il findaco del co= 
«mune per li detti Acciaiuoli in pagare incerte paghe annualmente. Ancora porta» 
.rono per carte tutte quelle baratterie,e riuenderie fatte per lo detto inquifitore, 

che piu di fette mila fiorini doro in due anni fi diffe fi trouo fatto ricomperare piu 

di noftri cittadini , gli piu ingiutamente fotto titolo di peccato di refia.E non fia 

intenzione di chi quefto proccfo leggerà per lo tempo auenire, che a noftri tempi 

hauejSe tanti eretichi in Firenze per le tante condannagioni pecuniali,chauea fat= 
te lonquifitore che mainoncie nbebbe meno , ma quafî niuno : ma per attignere 
 danari dogni piccola parola oziofa , chalcuno dicefe per niquità contro a Id- 

dio 0 dicefse chufura non fofe peccato mortale so fimili, condannaua in grofa 
Somma di danari fecondo chera riecho ; quefto foppofe per lo comune , onde 

A a corte 




































Riotta,cioè tu- 
multo, 
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a.corte dinanzi al Papà e Cardinali in piuuico conciftoro il detto inquifitore fu ri 
prouato per li amba fciadori per disleale e barattiere,e fofpefe alquanto tempo le 
fue fcomunicheze proccfti dinterdetto. E dal Papa e Cardinali,i detti ambafciado 
ri furono bene riceuuti,e honorati alla loro uenuta dal Papa con tutto che tra lox 
ro male fofono daccordose i piu di loro intefono alloro fingularità,che 4 bene di co 
mune,onde ne tornarono con poco honores0 beneficio fatto per lo comune; e cofta 
rono piu di due mila fiorini daro. E ancora per la detta cagione il comune,e pos 
polo di Firenze per leuare. lebaretteriealli inquifitori , feciono dicreto e legge 
almodo de Perugini, e del re di Spagnax di piu altri fignori ex comuni,che nius. 
no inquifitore fî pote[ft intramettere in altro che nel fuo uficio,e nullo cittadino, 
o diftrettuale condannare in pecunia, chi fî trouaffe eretico,mandarlo al fuoco.E 
fulli tolta e disfatta la carcere datali per lo comunesoue tenea i fuoi prefi,e cui per 
lonanzi faceffe prendere,gli mettefje nelle carcere del comune co glialtri . E fu 
fatto ordine che Podeftà,ne Capitano,nefecutore, ne altra fignoria,nò doueffe dar 
loro famiglia,o licenza,o mefso per fare pigliare nullo cittadino a petizione dela 
lonquifitore,o0 del Vefcouo di Firenze,o di Fiefole fanza licenza de fignori Prio 
ri per cefiare cagioni di fcandali, 4 di riotta, e per ceffare le baratteriese riuende= 
ric di dare la licenza di portare larme da offendere a piu cittadini per lo inquift= 
tore,e perli Vefcoui,onde l4 città pared fcomunicata,tàti erano quelli che la por 
tauano. E ordinaro,che lonquifitore non poteffe tenere piu di fei famigliari con 
arme,da offendere,ne dare a piu licenzia di portarla,e alVefcouo di Firenze a 12 
fumigilari a quello di Fiefole fei,che fi troud, fecondo fi diffe,chel detto frate Piee 
tro inquifitore hauea data la licenza di portalla a piu di 2 so. cittadinisonde gua 
dagnaua lanno prefto,o forfe piu di mille fiorini doro, e mei Vefcoui non ne perdie 
nose acquiftauano amici alloro uantaggio,e fconcio della Republica.Partiti i detti 
ambafciadori da corte,il Cardinale di Spagna fopradetto, come fellone,non iftando 
contento allaccordo fatto con infeStamento del fopradetto inquifitore,chera fuge 
gito in corte,collaiuto dalcun altro cardinale,da capo feciono citare al Papa , che 
ueniffono in corte il Vefcouo di Firenze,e tuttii Prelati, che non haueano ofere 
uato lonterdetto,e priori,e fignorie, e collegi cherano allora,onde in Firenze nbeb 
be grande turbatione contra la chiefa,ey da capo rifeciono findacato,e mandarono 
incorte a riparare. Ma la maggiore cagione fu, perche il Papa uoleua che per lo 
noftro comune fi leuafono certi iniqui capitoli fatti per lo comune;contra i cheri- 
ci, iquali pur erano fconci,e contra ragione, come dicemmo adietro . E uolena il 
Papatrattare co noftri ambafciadori concordia colleletto fuo Imperadore,laqua 
cofa non piacque al noftro comune. 
Comeilre dVngheria feppe la morte delre Andreas, e uenne in 
Ifchiauonia con grande efercito , per foccorrere 
Giadraye paffarein puglia. CA LviIII. 
Come ilredVngheriase quello di Polonia feppono la uergognofa morte 
del reAndreas loro fratello,come adietro facemmo menzione,furono molto trifti e 
adontati contro la Reina fua moglie,e contro a reali di Puglia loro conforti, pe= 
rendo loro che foffe Sata loro opera e tradigione,e ueftirfi tutti 4 nero con n 
di lis 
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I di loro baroni, e giuraro di fare uendetta . E per piu innanimare li Vigari a cio fa= 
| re, feciono fare una bandieralaqual fempre fî mandauano inanzi . Il campo nero, | 
e lo re Andreasimpiccato, chera una horribile cofa auedere. Per fare ladetta n diera desti 
uendetta fî proferfe alloro il Bauero re dAlamagna,e il figlixolo Marchefe di Bra= vagheri 
diborgo,el Dogio dOfteric,e piu altri fignori dAlamagna , con tutto loro podere, Ai a 
per lo innormo oltraggio alloro fatto i quali per loro faccettarono,e giurarono 4 Andress. 
cio fare leg4 e compagnia. E lore dVngheria mando a corte al Papa grande am= 
bafciaria del mefe di Marzo,richeggendo di uolere efferecoronato del reame di Ci 
cilia, cy di Puglia ; challui fuccedea . E che uendetta foffe della morte delre An= Li 
dress, cofî incherici, come in laici,dandone colpa al cardinale di Peragorgo cos | 
gnato del Duca di Durazzo che Ihauea fentito e ordinato . A quali ambafciadori ll 
non fu dato conceftoro piuuico , per la detta cagione, apponendofi per lo Papa ill 
chel re dvigheria buca fatta lega, e compagnia col dannato Bauero. Onde il re lì 
dvngheria , e tutti gli Alamanni fi tennono mal contenti del Papa , e della chicfa,e 
pero non lafciò di fare fua imprefa per paffarein Puglit,e per foccorrere la fua 
città di Giadra, come diremo appreffo. Effendo la città di Giadra in 1fchiauo= Siadra, hogg | 
nia ribellataa Viniziani,come adietro facemmo menzione, c partito di Schiauonia *** li 
il re dVngheria con fuo efercito lanno paffato 1345. Viniziani uandarono incò= 
tanente a ofte congran potenza,e affediarla per terra,e per mare menandoui foldaa 
tia cauallo,e a prede di Lombardia, &r di Romagnae di Tofcana con gran foldo, 
onde di Firenze uandarono per ingordigia del detto foldo tre di cafa iBondelmonz= 
ti,con 3 00.mafnadieriziquali Fiorentini al continouo dalle mura erano rimproca 
ciati daGiaratini,che ft partiffono dalloro affedio,cherano amici,e andaffono a farfî 
Sconfiggere a Lucca;E feruiffono i Viniziani,che gli hauieno traditi alla guerra di 
M.Maftino.E coft ui continouò lofte dallAgofto 134.5 al Maggio 1346 .dando al 
la terra continue battaglie,e affalti,e que di dentro al continuo ufcendo fuori a ba= 
dalucchi,e fcaramucci,e francamente affalendo il capo. Ma que di Giadra dubitanz 
do che per lungo affedio non mancaffe loro la uettuaglia,rimandaro per lo re duna 
gheria.Ilquale fentendo cio per meffaggi di quelli di Giadra,e per feguive la fua ime 
prefa di uenire in Puglia,ritornò in Ifchiauonia con piu di 3 0.mils,tra Vugheri, e 
Tedefchi a cauallo la maggior parte,che bene i 2 0.milu erano arcieri,e gli altri buo 
ni caualieri.fentendo î Viniziani.la fua uenuta, ringroffaro illoro ofte di gente,e di 
nauile, e per nonafpettare in campo la fua uenutauollono prouare inanzi dhauere 
lacittà. E4di16.di Maggio 1346. ordinaro di dare alla terra una grande 
battaglia per mare con quattro naui groffe incaftellate , e'con ponti da gittare in 
fulle mura, e con uenti piatte imborbottate e condifici, e quaranta ghianzeruo= 
lee trentadue galee arniate con molti baleftrieri, e per terra contutto leferci= 
to dellofte,iquali furono tra per marce per terra piu di 17.mila huomini in arme, gico dali 
i tra quali hauea piu di quattro mila baleftrieri. La battagliafu afprase dur4,e conti zara. i 
nouo dalla mattina alla fera fanza potere acquiftare niente , però che la città era 
forte di torri se dimura, e fofSi  dallaltra parte il porto firtese la marina, e perche 
quelli di Giadra erano buona gite darme,fì diftfono ualetemete, e uerfo lafera qua i 
do i vinitianbfi ricoglieno,aperfono una porta delli terza (eguedogli uigorofamite 
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combattendo , emorisui della gente de Viniziani piu di s 00.0 fediti , gra quine 
tità. Veggendo i Viniziani , che e non poteano hauere la città per battaglia, e fena 
tendo,chel Re dVugheria con fuo efercito era preffo a Giarda 4 30.miglia , e ogni 
difappreffaua i Viniziani fî leuarono delcampo douerano di cofta se quafî intera 
no intorno alla città e ritraffonfî in fu uno forte colletto di lungi da Giadra da 
uno mezo miglio fopra la mavina;e quello come baftita afforzaro con fofise freccia 
tietorri di legname. Come il Re dVngheria [spprefso alla terricon fioofte, 
mando parte di fua gente darme,a richiedere i Viniziani di battaglia, monbebbe luo 
ochela uoleffeno , na fi frauano rinchiufi nella loro baftita , con grande paura 
e fofratta di uittuaglia più di. IlredVngheria fece fornire Giudra di uittuagiia, 
edi cio chauca meftiero , e alcuno diffe uentrò inperfona ifconofciuto per dare 4 
Giaratani tigore . I Viniziani colloro ambafciadori ftauano in continui tra'cati 
col detto re , promettendogli di dare loro nauile , e aiuto a paffire in Puglisma vo 
legno Giadra alloro fignoria con uno piccolo cenfo di dare allui di rijorio , ilgrale 
trattato,non piacendo al re , non hebbe luogo. E pero che Viniziani colloro ite 
nari corruppono certi di foi baroni vngheri, e configliaro dislealiente il loro fie 
gnore , che fî torndffe in Vngheria , perchera caro il psefe di uittuaglia quellana 
no in Italia atanto efercito ,cinparte era il uero e non bauea ordinato il nauilio 
da potere paffare inPuglia , e pero fi tornò invngheria lefciando forisit Giadra. 
La baftita de viniziani fî rimafe la detta ftate con grande [bendio di Viniziani ria 
nouandoui fpe(fo gente » e bifognaua bene , pero cherano affaliti fouese da quelli 
della terra. E per difagi ui fi comincio grande infermeria e mortalità, e morini 
molta gente,intra glialtri i fopradetti noftri tre cittadini de Buofidelmonti, coni 
piu di loro mafnade , che non ne tornaro il quarto. Lafcicremo di queftamatera, 
e torneremo 4 dire della elezione del nuouo imperio Carlo figlinolo del re Gios 
uanni di Buen + 


Come Carlo figliuolo delre di Buem fu eletto re de 
Romani, Cap, LIX. 


Lanno 134 6.delmefedAprile uenuto in corte di Papa , Carlo figliuolo del 
Re di Buen a fommofft del Papase per fudicimento del re di Francia» per proccccla 
re deffere eletto Imperadore , per cortastare al Bauero , e per bauere di lui il re 
di Francia piu ftato e fauore, però chera fo parente,e nenneli al re di Francia bes 
ne a bifogno come fi trouerase baurebbono bene procurata la detta elettione per lo 
re Giouanni di Buest fuo padre fe non che per fua malattia era quafî perduto del- 
la uifta de gliocchi. Mail detto Carlo era pro e fanio fignore, & detàdi . . + 
anni, Per cagione della elezzione , grande diffenfione bebbe nel colleggio de care 
dinali,tra però per la morte del re Andreasse perche gli ambafciadori del re dvna 
gheria non erano efauditi dal Papa, ed erano in due fette partiti i cardinali . € he 
delluna era capo il cardinale fratello del conte di Peragorgo , e quefti uolea leleze 
gione deldetto Meffer Carlo,e contradiauano il re dVngheria,e tene4 co cardinaz 


Ui rrancefchi sed erane capo il fanore del re di Francia ) dellaltra fetta era capo il 
il 
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il il cardinale fratello del conte di Cominge ; co cardinali Guafconi, e loro feguaci, Ditfenfionera 
” che uoleano il contrario, e ciafcuna era di gran potenza e feguitosefuronoa Cardinali Sani 
tanto , che in piuuico confiftoro dinanzi al Papa Îî diffono onta ye willania infeme caso del Im 
improccizdo quello di Cominge 4 quello di Peragorg4, che gliera ftato di queili, PS"! 
chauea ordinato sefatto morire ilre Andreas , chiamando luno laltro traditore di 
fanta Chiefa ; Leuandofî ciafcuno da federe per offenderfî infieme, e fatto laureb= 
bono , che ciafcuno era guernito darme da offendere prinatamente fe non fifono 
quelli chentrarono in mezzo , onde tutta la corte ne fu fcompigliata ein arie, e 
cortigianò, ele famiglie de cardinali. E ciafcuno di detti due cardinali abbare 
raro leloro cafee liuree , e ftettono armati, e inguardia buona pezza , fe non 
chel Papa e glialtri cardinali gli riconciliarono infieme , rimanendo ciafeuno con 
mala uoglia. A tale ftuto uenne il colleggio dellapoftolica noftra fanta eclee 
fia per le difenfoni de fuoi cardinali , di cio è gran cagione se colpa di papi , chane 
no eletti a cardinalit detti due grandi e poffenti Gallie ftniglianti ; e quefto € lefem 
pro ci danno a noi laici ,e feguono benea contrario Ibumiltà de fanti apoftoli di 
Chrifto» il cui ordine rapprefentano . Iddio gli adrizzi nella fua fanta uia dhu= 
+ miltà , a ripofo e ftato di fanta Chiefa. Per le dette difenfioni non lafciò il Papa di 
procedere. In printa di fare nuoui procefi contro al Bauero , el figlinolo, e chi lo= 
vo deffe aiuto,o fauore , e priuandoli dogni titolo dimperio con molti altri artico= 
li. E la detta fententia fece piuuicare in corte, e poi mandare per tutto il criftia= 
nefimo per potere meglio fornire la fua intenzione. quefto fuben fatto s chel Ba 
uero era perfegutore di fanta chiefa , come a dietro ne fuoi proceRi facemmo mena 
zione. E poi di far fare col fuo fauore la elezione dellomperio nella perfona del 
detto Meffer Carlo. E perche larciuefcouo di Maganza , chera luno delettori non 
gli uolea dire la fua boce , fil diffofe il Papa ed eleffene unaltroa fua petizione, 
equefto fu della rinforzata. E partito il detto meffer Carlo di corte,colla benedi 
zione del Papa ,e con fua difpenfagione , che non iftante che la elezione fî doucffe 
per conjueto fare Andeborgo in Alamagna e la prima corona prendere ad Afiala 
capelli colle follennità ufate , chelli le poteffe fare , oue allui piaceffe,perche il Ba 
uero nel fue figliuolo colla potenza delli Alamani. che i piu, o quafi tutti tenieno 
collorozto! poteffe contaftare se giunto lui in fuo paefe adi 11 di Luglio.1346. 
apo . . . + fueletto il detto Carloare de Romani per larciuefcouo di Cologna, 
e per quelo di Tricui fuoi congiunti per parentado,e perlo nuouo eletto per lo Pa 
pa arcinefcono di Maganza ye per lo duca di Sanfogna , e confermato per lo re di 
Bucin fuo pare se figliuolo che fu dellomperadore Arrigo di Luzimborso,falligli 
da boce del disca di Bauiera,e quella del figliuolo , Murchefe di Brandiborgo ; Ma 
I per sitetto della detta elezione per li piu fichiama lomperadore de preti.  La- 
frieveme di quefta elezione, ex di quello nefegut ye torneremo a dire della guere | 
radi Guafcogna co della uenuta del re dInghilterra in Normandia, chaffzi ne fl 
crefce grande, e maranizliofamatera. 
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Di certa rotta, chela gente del re di Francia riceuettono dal. 
la gente del Re dInghilterra in Guafcogna. 
Cap. LX, 
Torsanpo d raccontare della guerra di Guafcogna ; Effendo mefa 
fer Gianni figliuolo del Re di Francia intorno al caftello dAguglione ,e per lo 
psefe per contaftare ilconte di Veruich e fuoi Inglefi che non fcendefono uerfo 
Tolofa ; il detto di mefer Gianni era in cuafcogna con fei mila caualieri,e bene 
so. mila pedoni tra Francefchi e di Linguadocoscenonefi ,e Lombardi,del detto 
campo fi parti il finifealco di ciene con 800. cindlieri e quattro mila pedoni, per 
presdere uno caftello del nipote del Cardinale della Mott4 prefio ad Aguglione 4 
12. leghe: fentendo cio Larcidiacono dVuforte scui era il detto caftello andò 
alla Roela douera il conte di Veruich colla fua ofte , per gente per foccorvere il 
detto caftello , onde il conte li die gente afiai 4 caualio , e arcieri Inghilefî a pie e 
Rotta da Fran- caualcaro tutta la notte , e giunfono al detto catello la mattina per tempo di 31 i 
n da di Luglio 13.46.e trouarono che la gente del Re di Francis uera giunta il di die 
nanzi,e forte combatteuano il caftello. La gente del Re dinghilterra fanza piu 
attendere , fubitamente afalivono i Francefchi, doubebbe afpra ev dura battaglia. 
Alla fine furono fconfittii Francefchi e rimafeni prefo il detto finifealco di cien 
ne con molti altri gentilibuomini e molti uhebbe di morti,e prefì di caualteri da 
400.e pedoni due mila tra morti e prefi . Tornati al campo quelli di meffer Gian 
ni,quelli che fcamparo della detta battaglia,m.cianni hebbe fuo configlio,e dili- 
beraro di combattere il caftello d Aguglione,tra per quefte nouelle della detta fcon 
fitta, e perchauea nouelle , chel re dInghilterra crs arriuato in Normandia con 
grannauilio,e cfercito di gente darme a caudllo, ed pie. Il primo di dAgofto con 
tutta fua gente fece dure battaglia intorno intorno al caftello dAguglione dalla 
mattina alla fera,quelli del caftello,che ubauca dentro affat buona gente darme,gens 
tilibuomini da quattro cento e fergenti Guafconi,e inghilelt da otto cento fi dififo= 
no francamente. E allaritratta la fera de Francefchi , quelli del caftello ufcirono 
fuori nigorofamente facehdo danno afui aloro nimici,e uccifonne da fette cento, 
ma piu ne fedirono,della gente di meffer Gianni,cherano al di fuori se rimafe la ter 
ra fornita per fei mefî.Sentendo cio meffer Gianni,e ueggendo che per battaglia nol 
potea prendere,fice ritrarre fua ofte adietro; e mando al Papa,pregandolo laffoluef 
fe del faramentoschauea fatto del non partirfî , fe nonhaueffe il castello , ed hebbe 
laffoluzione del Papa. E diliberò dandare colla maggiore parte di fua gente in 
Francia a forcorrere il re fuo padre che nbauc4 grande bifogno , come diremo 
appreffo nel feguente a quefte altro capitolo ,e ficemettere fuoco nel fo cante 
po con gran danno di fua gente informa , e diloro arnefi,e lafciate fornite le frone 
tiere,con fua gente ne uenne uerfo Parigi . Partito meffer Gianni di Guafcogna, 
il conte di Veruich prefe molte uille,e caftella. Lafciereimo alquanto de fuoi ne 
dimenti , e diremo duna battaglia che fuin que di dal vefcouo di Legge 4 fuoi 
cittadini ritornando poi 4 raccontare la guerra, e battaglie dal re di Francia 4 
quello dinghilterrase di loro gente 3 che furono grandi cofe se maratigliofe, onde 
affii ne crefce matera, 
Come 
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gente furono fconfitti da 


Come il Vefcouo di Legge con fua g 
quelli della città di Legge. CA. LXI. 

NEL dettoanno 1346.adi 25 di Luglio il di difanTacopohauendo gran 
de difcordia dal Vefcouo di Legge,chera . . . +... . alfuo capitolodica 
lonaci,e borgiefi di Legge; Ciafcuna parte fece fuavagunata di gente darme ; E 
col Vefcouo fu della gente di m. Carlo elettore de Romani,e chi diffe ui fu in pers 
fona,chandaua con fua gente a Parigi inferuigio del Re di Francia , che nhauc4 
gran bifogno, e fuut il fire di Falcamontese piu altri baroni di Valdireno,e cò quel 
li di Leggefimigliantemente bauea di baroni del paefe,e fuui in arme colioro la 
moglie del Bauero;e il figliuolo,chandauano in Analdo, che le fuccedea per la mor 
te del conte fuo padre se fuori della città di Legge futra loro gran battaglia, 
tutta non foffe campale ne ordinata,e fu in quella fconfitto il Vefcono e fua gente, 
e moriui il Stre di Falcamonte, e piu altri gentili buomini, cy de calonaci,e dellua 
na parte sex dellaltra. 11 Vefcono fî fuggi con fua gente a Dinante, Lufciere= 
moa dire piu di quefta guerra, torneremo a dire, come il re dInghilterra paffa 
in Normandia fopra il re dî Francia; chaffai ne crefce matera di feriuere. 


Comeilre dInghilterra pafsò confua ofte in Normandia, 
equello ui fece. Cap. LXII 


NEL dettoano 1348. hauendo il re Adoardo ragunato fuo nisuilio di 
6oo, naui al'ifoletta Duiche in Inghilterra colla fua gentein quatità di due mix 
la cinquecento caualieri,cy da trenta mila fergenti, e arcieri a pic per paffare nel 
reame di Francia;udita la meffa folennemente, e comunicatofi co fuoi baroni; E dl= 
lorofatta una bella dicieria,comelli con giufta caufa andaua fopra il ve di Francis, 
che li occupaua la Gafcogna atortose la contea di Ponti per la dote della madre; 
E per frode gli tenea Normandia, come lunga mente a dietro facemmo mentiorte 
al tempo del bifauolo del padre re Ricciardo dInghilterrase del re Filippo il Bor= 
nio re di Fracia,quado tornaro doltre mare gli anni Domini intorno 1 2.00.E 4Nco 


ra proponedo a fua gente combauea nel reame di Francia piu ragione per la fuccef= cia. 


fione della Reina 1fabella fua madre:figliuola del re Filippo il Bello, che nonha= 
uca ilre Filippo di Valois.figliuolo di m. Carlo fratello fecondo,che fu delre Fi 
lippo il Rello,che la poffedea, che non era della diritta linea,ma per collaterale. 

Pregando fua gente, che fofono franchi huomini, però chelli hauea intentione di ri 
mandare adietro il nauile, come fofe arriuato nel reame di Francia ,fî challoro 
bifognaua deffere ualorofi,e daquiftare terra colla fpadain mano, o deffere tutti 
morti,chelfuggire nò baurebbe luogo,pregando chi dubitaffe o temeffe di paffare, 
rimaneffe in Inghilterra colla fua buona gratia. Tutti rifbuofono a grido a una 
uoce , chel feguirebbono come loro caro fîgnore di buona uoglia.fino alla morte. 
E lo re ueggendo fua gente ben difpofti alla guerra,dando fue lettere chiufe alli 
amiragli delle naui, fe cafo aueniffe che per forza di uento fi partiffono dallo fruo= 
lo,per le qua lettere contaua doue uole4 arriuare,e comando non lapriffono fe non 
quando fapprefaffono a terra,e cofî fi parti adi ro. di Luglio , e nauicando piu 
giorni,quando a dietro,e quando inanzi come gli portana la marea del fiotto,arri= 
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uò fano e faluo con tutto fuo nauile ,e genti a Biafiore in Normandia adi 20. 
di Luglio. E come la fua gente fufinontata coloro armi,e caualli, e arnefî,e uet 
tuaglia recata colloro, rimando la maggiore parte del nauile a detro in Inghiltera 
ra. Edelli con fd ofte cominciò 4 correre la Normandia rubando e ardendo,e 
bruciaiido chi nol uolea ubidire eo darlimercato di uittuaglia . E in pochi di 
gli farrendeo la città di sallu,e Goftanza,e Goftantino,e Ballivolo terre di Nor= 
mandia, e ricomperarfi dallui , perche nolli guaftafie . Laterra di Camo gli frce 
rifitenza perlo cattello , che uera forte del Redi Francia, cd eraui uenuto il 
conte di Discioe il coneftabole di Francia congran gente darme a cauallo e a pie, 
Laquale terra di Camo combatté piu di,alla fine per forza combattendo fconfifje 
il detto coneftabole e fua gente alquanto fuori della terra . Hauuts Li uittoria del 
detto coneftabile se di fia gente s incontanente bebbe prefala terra di Camo, 
che nonera quafi forte > fluo il caftello; E prefe alla battaglizil detto conesta= 
bole,e Larciuefeouo di Teruana, el camerlingo di Mollu,e piu «Itri caualieri e 
baroni in quantità di 86. e moriuni affii gente in quantità di s.mila e rubatala 
terra,che bene 40 mila panni bebbe tra di Camo,e dellaltre uille dette, e fece mete 
tere fuoco in Camo , perchaued fatta refiftenza,e arfene affai. E prigioni sce manie 
dò proff in Inghilterra colla preda prefa . E coff comincio la fortuna del fîanco 
Adoardo dInghilterra, e adirizzò fuo ofte ucrfo Rueme,crefcendoli ogni di gente 
dInghilterra, che tutto di ui paffauano di uolontà per guadagnare, e feguendolo 
molti Normandi gentili buomini,e altri che non amauano la fignoria di Francia;fi 
che fî trouò con quattro mila caualieri buona gentese piu di so. mila fergentia 
pie co Normandi,che i 30. mila erano arcieri Inghilefi. 
| Come.il re dInghilterra fi partì di Normandia;e uenne pref- 
| fodiParigi ardendo,c guaitò il paefe Ca. Lx111. ‘ 
SENTENDO ilredi Francia, come il re dinghilterra era arriuato in 
Normandia , e prefe le fopradette terre el fuo concftabile e di fua gente ; incon= 
tanente fi parti di Parigi con quanta gente potea raunare a cauallo,e a pie,per ans 
darea foccorrere Ruemin Normandia che non fi rubellafe , fentendo che cer= 
ti baroni del paefe ribelli del re di Francia, ne tenicno trattato col re dInghilter 
re cd quelli della città di Rué, e pofefi a campo il re di Frdcia al ponte ad Arcie 
fopra il fiume della Stna, e quella fece tagliarese tutti glialtri poti, cherano fopra 
Sent; Accio chel re dnghilterrase fua gite nò poteffe di qua pafsarese forni Ruè 
di fa gente a canallose a piese lafciò guado fi parti di Parigi al fuo propofto dira 
rigi,che faceffe disfare le cafe,cherano di fuori,e dentro di cofta le mura di Paris: 
por aforzare la città . Per lugual cof4 î cittadini, di cui crano le cafe cominci: ae 
no i leuare romoresorde la terra fututta fcompigliata, e fotto larme, e in nericos 
lo di vubellarfi al re,fe non foffe che in quelii giorni giunfono in Parigi silos 
uanni di Buem, e Carlo fuo figliuolo eletto re de Romani concinqueci sto cd 
ualieri rimafî loro della rotta delVefcouo di Legge,cone dicenio adistro.Cofto 
ro rinfrancarono Parigi,e feciono aquetare il romore, e rimanere3: ta disfte 
zione delle cafe,per contentare i borghefî di Parigi.Lo re dInghi! 10 sers accis 
pato cò fua ofte di la da Rué tre leghe,e la uenuti due cardinali} i; Apapa I. 
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Anibaldo di Ciccanto,e M.Piero di Chierimonte. I quali cardinali mandana il Papa 1 ocaimantei 
per fare accordo trallui elve di Francia, uolendo che fî vimetteffe nel Papsogni dal P: 
quiftione. Ire Adoardo dInghilterra non fidindofi nel Papa nolli volle udire del do 
Liccordo,e per piu riprefe fi ruppe da trattati de detti legati; perchallui parea 

chel Papa fauoreggiaffe troppo la parte del re di Francis. Anzi furono dalqusia 
teloro cofe rubati dalitughilefî , ma il re Ado4rdo gli fece riftituire , &» dono lo= 
ro del (uo s{fti per amenda, e cofî fi tornaro uerfo Parigi . Lo re Adosrdo perdute | 
la fperanza diasere la città di Ruemsondera inalcuno trattato, però che pera giun 
to alfoccorfo il re di Francia congrande ofte di caualieri e popolo fi miffe a ue= rl 
nire uerfo Parigi di la dal fiume di Senna, ardendo, e guastando il'paefe con molte 
prede e prigioni, però chel paefe era molto popolato e ricco. Etluilia di nora i 
Domna dAgofto ficcampd a Pufci, cy a San Germano del Laia, e la (ua gente fcor= . 
fe fino pref}o 4 Parigi 4 due leghe, e arfotto la uilla di Sancro, e quelli di Lutieri , | 
e piu altre uille grandi, e piccole, prima rubate , e poi arfe , chewa il piu bello pac= 

feyelpiu caro del mondo , del tanto , ftato piu di cinque centinaia danni în ripofo» 

e tranquillo fanza guerra onde fu gran dannaggio. O maladetta guerra quanti 

malifici fi a difertamento de reami e de popoli per puligione de peccati delle gene Pufigione val 
ti. LorediFrancia fentendo come lore dInghilterra con fua ofte ere uenuto PERSONE a 
nerfo Parigi , fi parti dal ponte ad Arcie , e uennene cofteggiando la riuiera di Sen s'ufa piu inFi 
na in mezzo delluna ofte allaltra uerfo Parigi ; e giunto a Parigi ; mandò a Mm. Care "ONES 

lo Grimaldi e Antone Doria di Genoua amiragli delle fuc 33. galee , chersno a 
Rifrore in Normandia , che difarmaffono  & contutte le ciurme con baleftrieri 

ueniffono a Parigi ,e cofi feciono , e lo re di Francia faccanipò fuori di Parigimes 

za lega ,4 San Germano di Prati, e la fece fua moftra setrouofi con 8. mila huo= Feronia Re 
| mini caualieri, e piu di cinquanta mila fergenti a pie che piu di fei mila ubauea di ii 
Genouefi a baleStra tra delle galee , e uenuti da Genoua per terra al foldo del re. meRe di core 
Intralquale efercito bauca fanza il re di Francia cinque re di corona , cio era il re pe 
di Nauarra fuo cugino, il re di Maiolica ; e il re di Buem ; el fuo figliuolo eletto re 
de Romani,e il re di Scozia, cio fu Dawit figliuolo di Ruberto di Brus rubello del 


re dInghilterra. 
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Come il re dInghilterra fi partì di Pufci per andare in Piccar- 
dia, peraccozzarfi co Fiamminghi. Cap. LXIIII. 


Come ilredInghilterra feppe la uenuta del re di Francia a Parigi e hae 
uendo guafte le ille fral fiwne dellEra, e quello della Serina, e fallendo la uinanda 
allofte per non effere fopprefo comordinaua il re di Francia , Si ordinò , e fece fare 
uno ponte di legname se barche a Pufci in fulla Senna ne bene che foffe contattato 
dalla gente del re di Francia cherano dallaltra riua , per forza darme,co di fuoi ar 
cieri, lifconfife, ey fece il ponte compiere, e leuato il campo da Pufci, &w da S4h 

- Germano dell Aia, in quelli fece mettere fuoco, e con fua ofte pafsò ilfiume di scene 
na a di 16. dAgofto, e uenne a Portofa,e la trouo refiStenza di gente che ulanea 
mandata il re di Francia a canallo;e a pieze fornito ii caftello,onde combatte lu tere 
va per due di salla fine la uinfe per forza > faluo il cattelloze quanta gente ui tro= 
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uò mife amorte. faluo le femmine, e fanciulli,a quali die licenzia ff partiffono, con 

cio che ne poteftono portarese guaftò la terra faluo i Monijteri,e leChiefe,e poi fes 

gui fuo cammino per andare ad Albauilla in Ponti per ritroutrfi co Fiamminghi, 

cherano ufciti fuori con piu di trenta mila in armesed erano ftati a Bettona,e poi 

preffo ad Ards a quattro leghe,guaftando il paefese poi ferano ridotti a Scrufteri 

in Artefe, per accorzarfi col re dInghilterra, comera dato lordine tralloro sche 

M. Vgo dAftighe, parente, e barone del re dInghilterramenne a di 15. di Luglio 

in Fiandra conuenti niuie coo.4rcieri, per follicitare i Fiamminghi a cio farei 

quali erano ritornati allaffedio di Bettora,e a quello diedono piu battagliee collo= 

ro danno di morti, cy di fediti. Lafciamo adire alquanto de Fiaimminghise tor= 

neremo a dire de gli andamenti del re di Francia, che fegui il re dInghilterra. 
Comeilre di Francia con fua ofte,feguì il re dInghil- 
terra. Ca. LXV. 

Come ilredi Francia feppelapartita del re dinghilterradi Pontofa, fi 

parti con fus gente da fan Germano di Pratize andonne a fan Donigi per feguire 

il re dInghilterra per combattere collui in campo,accio che no diftrugge/fe il paez 

fese inanzi che ficcosta[fe co Fiamminghi fuoi ribelli,e lafcio in Pirigi alla guare 

dia della terra, della Reina fua moglie,e Xi piu figliuoli i borghefi po[fenti di P4 

rigi,che con alcuna altra gente darine di fuo oftiereefamiglia furono 1200.hua 

mini ti cauallo. E mandò di fua gente inanzi in Piccardia,che toglieffono i paffi,e 

gli andamenti al re dInghilterra,e la uittuoglia;e tagliaffono îponti alle riuierese 

fece fare fue genti darme a guardare i detti paffive riuiere. Il re di Francia con 

Suo efercito nando ad Albauilliin Ponti,c cofi fu fatto. Per luqual cofa ilre 
dInghilterrafua granpericolo confutostese a gran fofffatta di uittusglia, che 

otto di stettono, che non hebbono fe nonpoco pane,me punto di uinose niuettono 

di carne di loro beftiameche nbauieno affai. E mangiaro alcuno frutto, benendo 

acqua, ed hebbono grande difetto di calztimento. E non poterono andare ad Ale 

bauilla pe pafti , che glierano tolti,e fatte letagliate inanzi. Lore dInghilterra 

quefti pafsi to Prefe partito dandare uerfo Fiandra,m4 i Franicefchise Piccardi gli furono 4 pete 
giiono eflere il to allariuiera di Senna,chellihauea a piare. Ma perfollicitudine cercò un ale 
Pie not > tro pafoinunaltro luogo, doue la riuiera facca un granmarefe,che fiottana ,ma 
sboccano i ma battca fodo fondo,che lifu infegnato, doue mai noneraueduto pafsare a caudllo. 
givvarfì dal ma. E l ritratto il fiotto , pafò una notte con tutta fua gente faluamente, lafciando 
remolta hare- parte delle fue tendese fuochi accefi,ouera ftato accampato, per moftrare la note 
20 te a nimici,chancora ui fofse 4 campose come fu pafsato la mattina per tempo ane 
do afsallre parte de fuoi nimici, che Ihanieno contaftato il pafso , che uerano afsai 
prefso accampatize non fi prendeano guardia, credendo non hauefsono potuto paf 

fare la vintera di Senna,e mifsegli in ifconfittasonde furono tutti morti, e prefî, 

che furono tra a cauallo.e a pie parecchi migliaia. Apprefso feguiro loro cammi= 
no affannati con grandi difagi,e andaron il Venerdì uenticinquedAgofto tral di ,e 
da notte bene dodici leghe Piccarde fanza ripofare , congrande affento,e fame 3 
arriudro prefso a Mienfaa fei leghe,a uno luogo, e borgo di cofta a unto bofco,che 
fi chiama Crefci. E bauendo a pafsare una piccola riuiera,ma era profonda,coni= 
uenne 





LIBRO DBvOoDNECIMO. 185 


uenie psfsafsono uno,o 4 due infieme,tanto chufcifsono del pafso,che nos hauea= 
no contafto se fentendo chel re di Francia gli feguitaua, fi ficcamparono in quello 
luogo fuori della nilla di Crefci in fu uno colletto tra Crefci , e Albauilla in Ponti, 
e per aftorzarfi ,fentendofi troppo men gente che Francefchi, e per loro ffcurtà 
cinfono lofte di carri,che nh4ucano afsai di loro,ey del paele,e lafciarui una entra= 
ta conintenzione non potendo fchifare la battaglia,ditpo/ti di combattere, ex di 
uolereanzi morire în battaglia, che di morire di fame; che la fuga non hauea luo= 
go. E ordino il re dInghilterra i fuoi arcieri , che nbauea gran quantità fu per le 
carra,e tali di fotto,e conbombarde che faettauano pallottole di firro con fuo= 
co per impaurire,e difertare i caualli de Francefchi,e della fua cauallevia.il di ap= 
prefso , fece dentro al carrino tre fehiere , della prima fu capitano il figliuolo del 
resdella feconda il conte di Randello,della terza ilre dInghilterra, e chiera 4 ca= 
uallo ifcefea pie co caualli a deftro per prider lenase cofortarfi dimagiarese bere. 


Duna grande fuenturata fconfitta chebbe il re Filippo di Francia 
con fua gente dal re Adoardo il terzo re dInghilter 
raa Crefciin Piccardia. Ca. LXVI. 


L O ReFilippo di Valoisre di Francia;ilquale confuo efsercito feguia il re 
Adoardo dInghilterra e fua gente , fentendo come fera accampato preffo di cre 
Sci, c afpettaua la battaglia,fi ando in uerfo lui francamente credendolo hauere fo= 
prefo come ftraccato e uinto,per lo difagio e fame foffirta in camino.E fentendofi 
tre tanti di buona gente dirme a cauallo,però chel re di Franciabauca bene di 12. 
mila caualieri,e Sergenti a pie quaft innumerabilizoue il re dInghilterra non hauex 
4000 caualierieda 30000. arcieri I nghilefi e Gualefi,e alquainti con acciette 
Gualefise lancie corte.E uenuto preffo al campo dellInghilefi,quanto un corfo di 
cauallo potefîe trarre,uno fabato dopo nond a di 26.dAgofto anni 1346. il te di 
Francia foce fare alla (ua gente 3. fchiere alloro guifa dette battaglic,nella pris 
ma binesbene 6ona.baleftrieri Genouef,e altri ItalianiJlaquale guidana meffer 
Carlo Grimaldi,e Anton Doria, e co detti bale&rieri era il re Giouanni di Buem, 
e m. Carlo fuo figliuolo eletto re de Romani,con più altri baroni caualieri in quia 
tità diz 00.4 canallo. Laltra battaglia guidaua Carlo conte di Lenzone fratello 
delre di Francia,con piu conti e baroni,in quantità di q000.caualierie fergen 
ti a pie afai.La terza battaglia guidana ilre di Francia infui compagnia glialtri 
re nomatie Conti e Baroni con tutto il rimanente del fuo effercito,cherano innu= 
merubili gente a canallo e a pie. Inanzi chela battaglia fî cominciaffe apparuono 
Soprale dette ofti due grandi corbi,gridando e gracchiando,e poi pioue una pica 
colt aquase riftata fî cominciò la battaglia .. La prima fehiera co baleftrieri Ge- 
nouefi fi ftrinfono al carrino delre dInghilterra e cominciaro a faettare colloro 
uerrettoni,nia furono ben tosto rimbeccati,che fu i-carri e fotto i carri alla comer- 
ta di fargane e di drapi,che fi guarentieno di quadrelli,e nelle battaglie del redIn= 
ghilterrà, cherano dentro al carrino in battaglie ordinate, efchiereidî caualieri, 

banca 30000.arcieri come detto e tra Inghilefi e Gualefî, che quando i Gencucfi 
Sdeftrauano uno quadrello di baletro:quelli faettiuano 3 fuette co loro archi,che 


parea 


Quelte bombir 
de,di cui fa m3 
tione l'autore, 
non erano co- 
me quelle, che 
s'ufano oggi, 
ma erano piu 
corte e piu grof 
fe e chiamere3- 
bonfi aggi cre- 
d’io,mortai,ma 
foffero come fi 
uoleffero,bafta, 
che l’ufo dell'ar 
tiglierie,era an 
cora a queltem 
po,il che è cori- 


‘tra coloro, che 


dicono che l’u- 
fo dell’arteglie- 
rie è da poco 
piu,che da cir 
ardii iu qua. 


Rimbeccare ual 
quafî ribattere 
à ripercuotere, 
e dicefi rimbec- 
car lapalla, rive 
car le parole, e 
rimbeccar < le 

cortellate, e di- 
rebbefi egli ha 
dato una ftocca 
ta di rimbacco, 
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coègliharibae PATO in aria uno nutolo,e non cadieno in fallo fanza fedire genti e caualli fanza i 
tuto la fpada o colpi delle bombarde,che faceto fi grande timolto e romoresche parea che Iddio to 
sete: gliha da nafJe congrande uccifionte di gente , e sfondamento di caualli . Ma quello che peg= 
Si tipolta, i gio fece allofte de Francefchifî fu che efendo il luogo Jtretto da combattere, qua= 
ce , tera laperta del carrino del re dInghilterra , e percotendo e pignendo la feconda 
Mistico è. battaglia del conte di Lanzone,ftrinfono fî i baleftrieri Genoneft a carri » che non 
uoce notifsima fi potienor-ggere ne faettare co loro baleftri . Efendo al continuo al difopra da 


iu firenze, e fu 


Mare An da quelli,cherano in Sulle carreite foditi di faette de gli arcieri e dalle bombarde,onde 
Lia copuihe Molti ne furono fediti e morti,per laqual cagione i detti baleftrieri non potendo fo 
rimbecon.tte. (tenere eMerdo affolrati e riftretti al carrino da loro caualieri medefimi, per modo 
che fî mifono in. volta i cauolieri Francefchi e loro fergenti , ueggndoli fupgire 
credettono gli baueffono traditisellino medefimi gluccidieno,che pochi ne jcampa= 
ro. Veegendo Adoardo quarto figliuolo del re dInghilterra Prenze di Gules,che 
guidaua la prima battaglia de fuoi caualieri,cherano dir ooo e da fei mila arcieri 
Gualefî mettere in solta Laprima fchieva de baleftrieri del ve di Francia,monta= 
rono a cauallo e ifcirono del carrino,e affalirono la causalleria delre di Francia, 
ouer4 il re di Buempel figlinolo colla prima fchiera,e il conte di Lanzone fratello 
del re di Erancia,il conte di Fiandra;il conte di Brois , il conte di Ricorte,meffer 
Gianni d Analdo,e piu altri conti e gran fignoris quiui fu la battaglia afpra e durd, 
però che apprelfo lui il fegui la terza battaglia del re dinghilterra,laquale guida= 
gra il conte di Randello, e al tutto mifono in uolta la prima e feconda battaglia de 
Erancefchi,e mafimamente per la fuggita de Genouefi E in quello ftormo rimafe= 
ro moîti,il re di Buemselconte di Lanizone conpiu conti e baroni e caualiert”, e 
fergentimolti . E lore di Francia ueggendo uolgere la fua gente colla fua terza 
battaglia, e contutto ilrimanente di fua gente,percoffe alle fchiere dellInghilefi.E 
di fica perfona frce marauiglie inarme tanto feceritrarre glInghilefi al carrino.E 
Sarebbono ftatirotti, fe non foffe il ritegno del re Ado4rdo colla fua terza batta» 
glia ,chufci fuori del carrino per unaltra aperta , che frce fra fuo carreggio per 
ufcire adoffo animici al di dietro, e per effere al Soccorfo de fuoi francamente af 
falendo i nimici fuggendo per cofta, e co fuoi Gualeft e Inghileft a pie,collarcora, 
e lancie Gualefi,e folo intendeano a fuentrare i caualli. Ms quello che più confufe 
i Franicefchi fu,che per la moltitudine della loro gete, chera tanto a cauallo e a pie; 
e nonintendieno fe nona pignere e a urtare colloro cauallieredendo rompere gin 
ghilefi,chellino medefimi fafollarono luno fopralaltro al modosche diuenne loro 4 
Coltrai co Fiamminohi,e fpezialmente glimpediro iGenouelî morti, che nera coper 
Rotta del eferci ta la terra della prima rotta battaglisse caualli e follati morti e caduti, che tutto il 
Ha A campo nera coperto,e fediti delle bombarde e fuette, che non ubebbe cani Nlo di Frà 
‘dagli Inglefi. cefco,che non fo(fe Feditoennumerabili morti. La dolorofa battaglia duro di anzi 
uefpro a due ore infra la notte. Alla fine non potendo piu durare 1 Francefchi 
mifero infuga. E ilvedi erancia fi fuggi La notte ad Amienfa fedito,collArciue= 
feouo di Rens, e col Vefcouo d Amienfa, e col conte dAlzurro se col figliuolo del 
Cancielliere di Francia con da feffanta a cauallo fotto il pennone del Dalfino di 


Vienna; pero che tutte le fue bandiere e infegne reali erano rintafe al campo abs 
battuto 
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battute. E fuggendole brigate la notte,4 cauallo e a pie , da psefani di loro pars. 


temedefima erano rubati e morti. E per quefto modo ne perirono affai fanzal= 
tra caccia. La domenica mattina feguente , effendo della gente delre di Francia, 
fuggiti la notte , e ridottifi iui preffo ouera Stata la battaglia in fu uno poggetto 
prefso al bofco in quantità di 8000 . a cauallo e 4 pie s intra glialtri uera inef= 
fer Carlo eletto Imperadore fcampato della prima rotta , e ini affrontatifî, non fa=. 
piendo oue fuggire il re dinghilterra ui mandò il conte di Veruich e quello dî. 
Norentona con gente 4 caudllo e a pieaftai, c afalendo quelli come gente fconz 
fitta pocorefiono , e fuggendo molti ne furono prefî e morti, el detto meffer 
Carlo contre fedite fi fuggi alla Padia da Rifcampo , ouerano i Cardinali. E le 
domenica mattina medefima giunfe il Duca dello Renno nipote del re di Franz 
cia în fulcampo ,che uenia in fuo aiuto conze 00 «caualierie 4000. pedonidi 
fuo pacfe s eRendo ignorante della battaglia e fconfitta della notte chi haueRe uin= 
to ueggendo quella gente del re di Francia, che detto banemmo , che per paura tes 
nieno fchierati al poggetto , fi die a percofetralInghilefî ,matofto fu rotto,e 
rimafeui morto con da cento de (uoi caualieri,ma la maogior parte di quelli da 
pielrimafero morti , e glialtri fî fuggirono . Nella detta dolorofa e fuenturata 
battaglia per lo re di Francia,fî diffeno perlipiu che ferifiono che ui furono 
prefenti quafî inaccordo , che uenti mila buominitra pie,e a canallo ui rimafono 
morti,e caualli innumerabile quantità. E piu piu dix 600. traconti, e baroni, 
e banderefi, e caualieri di paraggio, fanza gli feudieria canallo , che furone piu 
di 4q00o. e prefi altrettanti, etuttii fuggiti feditiquefî di faette . Intra glialtri 
notabili fignori ui rimafero morti, il re Giouanni di Buen con cinque conti dA= 
lamagna , cherano in fua compagnia ,e quello di Maiolica . Il conte di Lanzone 
Fratello del ve di Francia. Il conte di Fiandra . Il'conte di Brois. Il Duca dela 
io Renno . Il conte di Sanfurro . Il conte d Allicorte, il conte d Albainala , el fi= 
gliuolo . Il conte Salemmi dAlamagna,chera colre di Buem,mefter Carlo Grimale 
dise Anitton Doria di Genowa, e molti altri fignori, che non fi fa per noitnomi 
ditutti. Il re Adoardorimafe in ful campo due di, e feceui cantare folennemen= 
tela nefia del Santo Spirito , ringraziando Iddio della fua uittorit e quella di 
morti e confagrare il luogo, &x dare fepoltura 4 morti , cofî a nimici come a 
glismici,e fediti trarre tra morti e farli medicare sla minuta gente e fice dar 
loro danari,e mandolli uit. 1 fignori morti ritrouati fece piu nobilmente fo 
pellire ini prefoa una Badia etraglialtri molte grande honore ed efequio fe= 
ce al re di Buem , fi comea corpo dire, e per fuo amore piangendofi di fua mor= 
te,ellicon piu fuoi Baroni fi ueftta nero e rimando il fuo corpo molto hono= 
reuolmente a mefser Carlo fuo figliuolo , cher alia Bsdit da Rifcampo,e di la 
io ne portò il figliuolo a Luzimborgo . E cio fatto i! dettore Adosrdo colla 
fua bene auenturofa uittoria, che poca di fua gente ni mori a compurazione de 
Francefchi, fi parti da Crefci ilterzo di, e andonnea Mofteruolo . O fans 
&us fanctus fanétus dominus deus fabaoth, ciocin Latino, fanto di fanti no= 
ftro fignore Idio dellofte , quante la potenza tua inCieloe interra e fpeziale 
mente nelle battaglie . Che tal orde bene fouente,fa che li meno gente e potenza, 

ulucono 


Paolo Emilio 
piu diffufumite 
e con molte sl- 
tre particolari. 
tà raccòta que- 
fta medefinaa hi 
ftoria. 


Cawalieri da Pa 
raggio,credo 
uoglia dire, ua- 
Jorofi,e da ftare 
.al paragone, 


























































































Conte di Fian- 
dra fa lega col 
Re di Francia, 


188 DI GIOVANI VILLANI 


uincono gli grandi eferciti per moftrare la fua potenziaze abbattere le fuperbie e 
orgogli,e pulire le peccata de re e de Signori e de popoli. E in quefta fconfitta bee 
ne fi moftro la fua potenzia, che Francefchi erano tre cotanti che Unghilefi. ma 
non fu fanza giufta cagione, e non auenne quefto pericolo al re di Francia.Che in. 
tra glialtri peccati,lafciamo (tare il torto fatto al re dInghilterra,e altri fuoi ba= 
roni doccupare illoro retaggio e fignorie , ma piu ro.annidinanzi a Papa Gio= 
uanni giurato ye prefa la croce, promettendo infra due anni andare oltre mare a 
racquiftare la terra fantaze prefe le decime e fufidii di tutto fuo reame,facendone 
guerra contraifignori Chriftiani ingiuftamente,per la cui cagione morirono e fu 
rono fchiaui di Saracini doltramare,Ermini e altri 10000 0.Chriftiani,che perla 
Sua fperanza bauicno cominciata guerra a Saracini di Soria; e quefto bafti 4 
tanto. 
Quello chel re dInghilterra con fua ofte fece dopo la deta 
tauittoria. Ca. LXVII. 

PARTITO ilre Adoardo del campo da Crefcisoue hauea hauuta la detta 
uittoria,fe nandò con fuo ofte a Moîteruolo credendolli bauere,chera della contea 
e dota della madreJla terra era ben guernita per lore di Francia , e di molti Franza 
cefchirifuggiti dalla fconfitta,fi fi difife,e nolla pote hauere , guattolla intorno e 
poi nandò a Bologna forlamere , e frce il fomigliante. Poi ne uente a Guizzane 
te ,eperche non era murato il rubo tutto, e poi ui miffero fuoco, e tutta la uilla 
guastaro,e poi ne uenne 4 Calefe,quello era murato e afforzatose diedonui piu bat 
taglie. E non pontendolobauere ui fî puofead affedio perterra e per marese fre 
ceuiuna baftita di fuori comuna buonaterra , afforzata e acconcia da uernarui, 
e iui con fua ofte iftette allaffedio lungamente,come inanzi faremo menzione, e in 
cio miffeogni fuo podere per acquijtarlo, per hauere porto forte,e ridotto di qua 
da mare in ful reame di Francia, E in queftaftanza uenne al re di Inghilterra la 
madre e lamoglie condue fue firocchie;e la figliuola,e poi il conte di Veruich con 
molto nauiglio e gente darme, e rinfrefcamento di uittuaglia,cd ogni guernimenz 
to daofte. In questa tanza i due legati cardinali,con altri baroni di Francia e 
dInghilterrafuro piu uolte preffo di Calefe a parlamentare di paceyna nonui pos 
te hauere accordo. Ancora tando il re dInghilterra al detto affedio di Calefe,ha 
uendo daccordo promefla la figlivola per moglie al giouane conte di Fiandra; € 
doueafî allegare collui.Ma per fodducimestto e trattato del re di Francia,e per otte 
ta rimprocciatali chel padre eva ftato morto,effendo col ve di Francia alla battas 
gliadi Crefci,come adietro facemmo menzione,fi fi parti dalve dInghilterra di 
nafcofo , e uennefene al re di Francia e tolfe per moglie la figliuola del Duca di 
Brabante;el detto Duca fî parti dalla lega del re dInghilterra , e allegofti colre di 
Francia,e imparentofsi comlui,e diede il Duca al fuo maggiore figliolo, la figliuo 
la dim. Giouannifigliuolo del re di Francia,e allaltro figliolo la figliuola del Du 
cadi Borbonadella cafa di Francia. Eldetto Duca di Brabante diede permo= 
gliela fua figliuola al Duca di Ghelleri,nipote delre dInghilterrafigliuolo della 
fîrocchia,bauendo prima tolta e fpofata la figliuola del marchefe di Giullieri. Tut 
te quefte riuoltyre e leghe fece fare ilre di Francia contro al re dI nghilterra per 
danatio 
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dinari, onde il Duca di Brabante fu molto riprefo. Ma però il re dInghilterra non 
lafciò fua imprefa se affedio di Calefe, emeffer Gianni figliuolo del re di Francia 
col Duca d Atene, o con altri baroni,ew grande caualleria, e fergéti a pie in gran= 
de quantità ftuu4no in Bologna forlamere e dintorno , 1 fare al continuo guerra 
guerriata al re dInghilterra,c a fuaofte, e permare con galee e altro naui= 
le per fornire Calefes oue hebbe piu affalti e badalucchi e fcontrazzi , quando 4 
danno delluna partese quando dellaltra , che lungamente farebbe a raccontare , E 
dall'altra parte ilre di Francia fece unaltra ofte e fece porre laffedio a Cafella in 
Fiandra, accio che Fiamminghi non poteffono uenire inaiuto e accozzarfi a Calefe 
col re dInghilterra, onde i Fiamminghi per comune fatto con ordine del re dInghil 
terra loro capitano e quidatore,il Marchefe di Giullieri,mennero uerfo Cafella per 
combatterfî co Francefchi,iquali rifufaro la battaglia e partirfî dallaffedio di Ca= 
fella e andarfene a fento Mieri. Lafcieremo alquanto de procefsi della detta guer 
ra de due re,infîno chard altra riufcitase diremo de noftri fatti di Firenze,ey dala 
69° nouità,che furono ne dettitempi. 


Come Luigi :1 giouane,che tiencla Cicilia;rihebbe Melazzo» 
ctrattò di tare parentado,e legacolre dVn- 
gheria, CAP. LXVIII. 


| A DI cinque dAgoftolanno 1346 . Luigi il giouane figliuolo che fu di don 
Piero, figliuolo di don Federico , che pofsiede lifola di Cicilia , fentendofi per lo 
fuo balioe zio don Guglielmo ualente buom darme ; e per li Ciciliani la difeordìa 
chera nel regno di Puglia rede del re Carlo e Ruberto,per la morte del gionane re 
‘Andreas, onde 4 dietro è fatta menzione , fi puofono affedio alla terra di Melaz= 
zo inCicilis,che fitenea perli detti reali per mare e per terra,e ffettonui piu tem 
po «lafiedio,pero chellera molto forte e bene guernita di gente e di uittuaglia. Ma 
tcspitani,che uerano alla guardia, per le dette difcordie de reali del regno,non po= 
teno hauere le loro paghe per loro e per la gente ubauieno alla guardia, e ueggen 
do on poteno hauere ne foccorfo ne rinfrefcamento del regno , cercaro loro con= 
cordia co Ciciliani, e perdanari che nhebbono,rendero la terra detto di. E nel det= 
tomefe effendo uenuti in Cicilia ambafciadori del re dvngheria per contrario de 
detti reali del regno, per trattare legge compagnia col detto Luigi,il giouane,che 
tenea la Cicilia adomandaro trenta galee al foldo del detto re dvngheria al fuo paf 
fagio nel regno. Guglielmo zio del detto gionane Luigi,che fi facea chiamare Dus 
ci dAtene,cd era balio del derto Luigi,e gouernatore dellifola di Ciciliafi tratta= 
rono e ragiondrono di fare parentado : che il detto Luigi torrebbe per moglie la 
firocchia del detto re dvngheria ;e promife di darli diuto quando uoleffe paffare 
nel regno di quaranta galee arntate s al foldo del detto Luicize mando in Vugheria 
Suoi ambafciadori in fu una galea armata,per confermare Le detti lega e matrimo 
nio. Ma uecnuti in Vagheria gliambafciadori di quello di Cicilia,dimandanano di 
rimanere libero re di Cicilig, e dimandauano Reggio în Calaurit, e altre terre che 
uitencalauolo fuo don Federigo . Laqual domanda il re dvngheria non accettò, 


ma farrebbe condifcefo a lafciargli lifola,rifpondendogli certo cenfo,e rimanendo 
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aquello dvngheriail riforto, e lappello come fourano e il titolo del redme.a cio 
non faccordarono quelli di Ciciliae rimafe il trattato,e poi iltennero co reali di Py 
glia.1l fine a che ne uennero;fi dirà inanzi a tempose luogo,quando faremo fopra la 
detta matera. 
Come certe galce di Genoua paffaro nel mare maggiore,e pre 
fono sinopia;e lifola del Silo. CaP.LXIx 

Net detto anno e tempo fi partirono di Genoua x L.galee armate,e andarono in 
Romania per fare uendetta del Cierabi fignore di Turchi del mare maggiore per lo 
tradimento e danno,chelli bauea fatto a Genouefi,come in alcuna parte a dietro fia 
cemmo menzione,e prefono la terra di Sinopia,e quellarubaro e guaftaro ye corfo= 
no il paefe,erecarne molta roba e mercatantia di Turchi, el fimile feciono allifola. 
del Silo in Arcipelago di Romania,e quella prefono,e fonne fignorise tolfollaa Gre 
cizoue nafce la malticalaquale e di grande frutto e rendita. Lafcieremo 4 dire delle 
nouità delli ftrani, e torneremo dire de noftri fatti di Firenze , e daltre parti 
ditalia » 


Di certe nouità , che furono in quefti tempi nel regno, 
CAP. LXx. 


Net dettoannoa di 8.dottobre pafo per Firenze il Cardinale Dombruno les 
gato del Papa, che andava nelregno per recarfi in fua guardia per la chiefa il detto 
regno per le difcordie de reali per Lt morte del re Andreas, da Fiorentini gli fu 
fatto grande bonore:andato lui nel regno male ui fu ueduto da quelli realie per la 
reina,e peggio ui fu ubbidito,el paefe tutto fcommoffo quafî in rubellione , erubel 
lofi lAquile per uno fer Ralli cittadino di quellascol fuo feguitoye collaiuto , e fano 
ve di Meffer veolino de Trinci fignore di Fulignoze piu altre terre dAbruzzia pe 
tiziore delre dvnoheria, èlpaefe tutto corrotto a rubare icomuni se chi men po= 
tea. Il legato coliarcina,feciono piufignori per giuftizieri,ma poco furono ubiditi 
etemuti. Il legato ueggendo cofî corrotto il paefe,fe nando a dimorare a Beneuett 
tose poco era tenuto a capitale. 


Di certi ordini fi feciono in Firenze,che niuno forcftiere non potelfe 
hauerc vfici di comune ;e come fi compiè il ponte a fanta 
Trinità CAP. LXXxI, 


NEL dettoanno a di 19.dOttobre fi fece ordine e dicreto in Firenze, che nule 
lo foreftiere futto cittadino , il quale il padre , e ltuoto, ed elli non foffono nati in 
Firenze o nel contado,non potefje effere uficiale,o hauere alcuno uficio, non oftana 
te che fuffe eletto 0 infaccato,fotto certa grande pena. E quefto fî fece per molti ar 
tefici minuti, ueniticci delleterre dintorno,fotto titolo di reggenti delle 2 1 .capitu 
dini dellarti erano infaccati priori,e altri affai ufici. Ederailloroun gran fattia 
dio,che con maggiore audacia e profunzione ufauano il loro maeftrato e fignorit, 
che non facieno gli antichi oviginali cittadini . Ben fu quefta mocina opera de capiz 
tani di parte Guelfa e di ioro configlio,che parea loro ui fi mifchiaffono de Ghibela 
lini ye per afiebolire il reggimento delle 2 1 scapitudini dellarti, che reggenano la 

città 
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città,e fu quafi uno cominciamento di riuolgimento di fato , perle fequele ne fe: 
guirono appreffo, come inanzi ne faremo menzione . Nel detto anno adi 4. dOt= 
i tobre fi (erro larco di mezo del ponte da fanta Trinita conuxi pilaerrit.archie 
molto benefondato e ricco lauorio se cofto da 2 0.mila fiorini doro,e feceuifi in ft, ii 
und pila una bella cappella di fan michele agnolo . 


Duno grande caro,che fu in Firenze,e dintorno; e in pia 
parti. CAP. LXXII. 


NEL dettoanno 1346 cominciandofi la cagione d'Ottobre, e di Nouembre 

1345 .alteripo della feme nta furono foperchie pioue,fî che corrupono la fementa, 

e poilAprile el Maggio ,e Giugno uegnente 1 3 4 6.nonfino di piomere e talora 

tempofte,onde per ftmile modo fî perde la fementa delle biade,ey le feminate fî gua= 

ftorono se cio aueine quafî in piu parti di Tofcana ey dItalia,e inProenzase Bore 

gogna,e Frarcicondenicque grande fame,e caro ne detti paefi)cy a Genoua e Aui 

gnone în Proenza,ouera il papa colla corte di Roma.B cio auenne , fecondo diffono 

gliaftrolagi e maeftri in natura,ter Li congiunzione pafftta di Saturno e di Gio= 

ue,e di Marte, nel fegno deliAguario , come drieto e per noi fatta menzione. 

Onde auenne gia fono piu di cento anni paffati, non fu fi pefima ricolta in quefto 

paefe di erano,e biadi,di uino ye dolio ye di tutte cofe, come fu in quefio anno . EL 

sino ualje di nendemia il comunale di fiorini virinvitiilcogno,e quafi nonri= 

muafono colombi,e polli per diftito dejca se nalea il paio de capponi fiorino 1 dora, 

elirer11t,e non fe netrouano, e pollafiri per pajquafoldi x11 il paio ; e pippioni 

feldix. e luouo denari x 111,0 v.e non fe ne trouauano,e lolio monto inlire vari 

iorcio per difetto di cio. La carne di caftrone,co di bue groffo, e di porco , mone Faggiare A 

td in densri xx in foldi iv lulibra e quelia della uitella in foldidue e mexo in fol Guello, che fi 

di 3 la libra, cfu grancarodi frutte, cy di camangiare , e tutto cio fu per la cas INaegia pito 

gione fopradetia . Perla qual cofa auegna che per li tempi paffati alcuni anni fof= chéper folten: 

fe caro » pure fi trouaua della uittuaglia in alcuna contrada » Ma quefto anno quafî tarti. 

non fe ne trouaua,impercioche le terre non rifpuofono al quarto, ne tali al fefto del 

douuto e ufato tempo . E ualfe di ricolta Io ftaio del grano preffo a foldi xxx mon 

tando ogni di. E inanzi che foffe laltra ricolti, 0 calen.di Maggio 1347. monto 

a fiorino 1 doro lo ftaio se loftsio dellorzoe delle fune in foldi Lye lultre biade ale 

lauenante , e la crufcainfoldi 11 loflaio ,epiu, che nonfe ne trouaua per dan4= 

i0,E farebbe il popolo morto di fame, fe non foffe la larga e buona prouedèza fatta 

per lo comune , come diremo appreffo.E fu fi grande la necefità, che le piu delle fa 

miglie de contadini abidonarono i poderi, e rubbauano per li Fame luno allaltro cio | 

che trou4uano,e molti ne nennero mendicando in Firenze,e cofî di foreStieri dintor 

noschera una piatà 4 uedere e udireze non fî poteno lavorare le terre ne feminare:fe 

nò che coloro cui erano,fe nbauieno il podere,conuenia che pafcefler quelli che le la 

uorauano,e fornire di feme,e quello cò grade necefità e cofto.E cò tutto che lanno 

1329.e del 1340.foffe gran caro,comea dietro in que tépi facémo menzione, ma 

pure del grano c della biada fî trouanain città ein contado,ma in quefto anno non 

{î trousua ne grano ne biada,ifpezialmete in cotado a piu de Iquoratori e Co | 
4 I il 
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mero che cotie- 
ne dodici unità, 
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& è quel medefi 
mo che dozina, 
ma feun Fioré 
tinn chiedefle i 
Firèze una fer- 
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fe impropriamé 
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ferqua è nfarif- 
fima nella città, 
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Il comune fi provide, e comperonne,e fece mercati con caparra di moneta con cera 
ti mercatanti Genouefi,e Fiorentini, e altri di quaranta mila moggia di grano di 
pelago di Cicilia,di Sardigna ev da Tunifi, e di Barberia, e di Calauri4,e di 4000, 
moggia dorzo,ma non ci fe ne poteo conducere per la uia di Pifa in tutto,che mog 
gia 22 .miladigrano,e moggia 1700» dorzosilquale uenne costato pofto in Firenz 
ze fiorini 1 1.doro il moggio del grano,e fiorini fette il moggio dellorzo. Ma per 
che nonbauemo tutto quello, che per lo noftro comune fu comperato,fi fa la cagio. 
ne, però che i Pifani nbauieno bifogno grande di grano se fimile LG enoniefi;che per 
forza fi prendeno il grano della uoftra compera giunto in porto Pi fanostanto che 
fi fornivano inanzia noie quefto ci diede grande difetto »€ piu uolte grande Bret 
ta e paura, e non ciene potcuamo atare. DI ROmMagna,eo di MAVENINIA ne fice uents 
ve il comune quello fî poteo hauere di grazia da quelli fignori,comuni al di dietro, 
intorno di mopgia 1 200. e coftò caro da fior. zo.doro il moggio,ondhebbe tra din 
tereffo colla fpefa ; il comune piu di fiorini trenta mila doro. Bene fi trouò , che 
certi cherano camarlinghi de detti uficiali lrauean frodato il comune falfando la 
mifura el pefo delpane, 3 mifchiando il grano colloglio 36 altre biadesonde traffo 
no di guadagno groffa quantità.I quali furono prefi,e condannati infiorini 1000. 
doro a riftituzione del comune. E nota,che tutto quefto e infama grande di mali 
cittadini ey di'coloro che li chiamano a glufici fe colpa uhebbono,come fi diffe, e 
confe(faro pertormento. Edera rimafo al comune della prouifione dellanno paffa= 
to damoggia 1700.digrano.Si che intutto fu il foccorfo,e fornimento del comus 
ne di 25000.Moggia di grano co di 17 005. moggia dorzo. Al cominciamento 
gluficiali del comune faceano mettere per di in piazza moggia co. in 8 odi grano 
a foldi quaranta lo ftaio , e poi montando il grano 4 foldi 50. lorzo 4 foldi 40.lo 
Staio;ma tutto quefto non fornia per li molti contadini,chersno ritratti nella de 
fanza gli aliri cittadini bifognofî. Feciono gluficiali del comune fare in fa i cifos 
lari de redaldini di porta fan Piero,che uno grande comprefo, 1 o. forni coll pal 
chi,e chiufo a porte per lo comune,oue per buomini e femine di di e di notte fi fa 
cea pane della farina del grano del comune fanza aburattare o trarne crufessches 
ra molto groffo,e crudele a uederese a mangiare di oncie fei luno , che fe ne dr 
per iftaio du 9.Serquese cocceuafene il di du 8 5. in cento moggia. E pot fi frribue 
uiua la mattina 4 cenno della campana grofjt de Priori ,a piu chiefe e canone per 
tutta la città. E di fuori dalle maftre porte perli contadini dintorno preffo alla 
città del piuere San Giouanni,e altri piueri,che uenieno alle porti per efose daua= 
ne per bocca due pani per dinari quattro luto. E foprabondo tanta gentesche ne 
uolieno piu che due pani per bocca, che per la calca gluficiali non potieno coppi 
ciere; fi ordinaro di dare il pane alle famiglie per ifcritte e polize due pani per doc 
ca. Etrouofsiinmezo Aprile nel 13 47.che di 94000. di bocche erano,che rha 
uieno a difpenfare per di. E di quefto fapemo il uero dal maftro uficiale della piaz 
za,che riceueale feritte e polize. O mai potete auifare chi fa albitrave , come inz 
numerabile popolo era ritratto perla careftia in Firenze a pafcerfi,e nel detto nu 
mero nonerano i cittadini, e loro famigli,cherano forniti per loro uiuere,e non u0= 


lieno pane di comune,o comperauano del migliore pane alle piazze 0 4 ar si 
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nari otto il panese talero in 12.il meglio,che ciafeuno potea fare, e nendere pane 
Sanza ordine 0 di pefo 0 di pregio,e non contàdo i religiofi mendicanti ne i poueri, 
che uiueano di limofine , cherano fanza numero , che ditutte leterre circonanti 
erano perlo caro chaueno a commistati, e ridotti in Firenze, ondera una continua 
battaglia quella di poueri,e di di cy di notte a cittadini,e contutto il bifogno a la 
grande necelsità del comune e de cittadini non fî acomiatò pouero niuno, ne fore» 
ftiere,o contadino che foffero . Ma al continuo pafciuti di limofine al conueneuo= 
le confiderando il difordinato caro e fame. È per piu ricchi e buoni e piatofi cit- 
tadini , fi feciono di belle e di larghe limofine, onde douemo fperare in Dio,che non 
guarderà alli foperchi peccati de cittadini; che.come hauemo detto adietro,la cit= 
tà noîtrane bene fornita,ma per le limofine e pe buoni ecari Iddio compenferà , 
fe fia fuo piacere, la mifericordia, come fece a quelli di Niniue,però che la limofi= 
na fpegne il peccato, diffe Iddio . Auenne,come piacque a Dio, per la fifta di fan 
Giouanni Battifta 1347. sforzandofi delle primaticcie ricolte,fubitamente calo il 
grano nowello di fol.40. in 2 2. eluecchio del comune infol. 20.lo ftaio se lorzo 
infoldi 1 1.in 10. per quefto fubito calare del grano e fornaie chi facea pane 4 
uendere innarrauano il grano a gara,e fubitamente il fociono rimontare in prefs 
Soa foldi trentaloftaio ,e feciono poftura di non far pane 4 uendere fe non con 
certo loro ordine per foftenere il caro. Per laqual cola il popolo fi commoffe cona 
tro alloro,efu quafi la città per correre a romore cr ad arme,fe non che per li fa= 
ui rettori faquetò ilvomore, e uno che ne fu cominciatore, ne fu imppiccato . EI 
grano torné al fuo ftato di foldi 2 2 .lo fiaio . E poi in piena ricolta del mefe dAgo 
sto ey di Settembre, fi riposo da foldi 17.in 20 . bene che poi rimonto per lo caro 
ftato; che fuuna grande confolazione al popolo per la fame paffata. Ma bene lax 
fciò , come ufato ancora alquanta careftia,e per confeguente infermità e mortalità, 
come per lo nanzi fîtrouerrà leggendo. Lafcieremo diquefta pafsione della care= 
Stia, e fame; e diremo daltxe cofe , che furono în quefti tempi. 


Come meffer Luchino Vifconti {ignore di Melano hebbe la 
città di Parma. Cap. LXXIII, 


TENENDO lacittà diParmai Mmarchefi da Efti da Ferrara, che Ihauiee 
no comperata da meffer Ghiberto da Correggia , come in alcuno capitolo adietro 
facemmo menzione,meffer Luchino fignore di Milano al continouo la g;serreggia= 
ua colle fe forze,e collziuto di quelli da Gonzago fignori di Mantona,cy di Reg 
gio,e per difpetto e costradio di Meffer Maftino, chera illega co detii Marchefi,e 
quafî per lui latenieno effendo circondata di qua dalla città di Reggio, e di leda 
Martona ey da Piacenzase dalle terre di meffer Luchino,e male poteno bauere sia 
tone foccorfo da meffer Maftino je daltri [oro amici se da Ferrara (enza grande 
pericolo,ji cercaro loro accordo con Meffer Luchinosalquale fi diede compirsento 
aliufcita del mefe di Setternbre 1346.che fi feciono compari di Meffer Luchino 
dun fuo figliuolo,erenderli Parma,ed bebbono dallui feffanta mila fiorini doro, e 
ribebbono per patti il loro caftello di fan Felice e loro prizioni che tenieno quelx 
li da Gonzago, e congrande fifta nandarono con M. Luchino a Milano a fare il 
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fo figliuolo chriffiano, e frmarono lega e compagnia infieme. E nota felli ba tra 
chriftiani al fo temponullo re_fenonfe quello di Francia, e quello dInghilterri,e 
dvngheria di tanto podere quanto meffer Luchino,che tenea del continuo piu di 3. 
mila caualieri al foldo se talora quattro mila,e cinque nuilae piusche nd ha retra 
chriffizni,che li tenga. E fignoreggiaua lenfraferitte 17 «città colle loro caftellae 
contali, Milano, Como,Brefcia,Lodi, Moncit,Piacenza,Pauuia, Cremona, Crema, 
Afti,Torton4,Aleffindria,Nosra,V. ercelli,rorino, Parma.Ma guardifi del prouer 
bio , che diffe Marco Lombardo al conte Vgolino di Pifa,quandera nella fua mage 
giore felicitd»e tato,come dicemmo nel fuo Capitolo,che egliera meglio difpofto 
ariceuere la mala miccianz4,e cofi gli auente. E meffer Maftino fignore di 11, 
cittadi,le perde tutte fenonfe Veronase Vincenzase in quelle fu ofteggiato. E pee 
ré non fi dee niuno gloriare troppo delle felicità mondaune,efpezialmente i tiranni; 
che lc fallace fortuna come da «loro collarga nano , cofi gli togliese quefto bafti a 
tanto: e tofto fi uedera il fine. i 
Comeilconte di Fondi fconfiffe la gente della Reina,moglie 
chef delre Andreas. Cap. rxxtItr. i 
N queftitempiilconte di Fondi nipote che fudi Papa Bonifazio, petizioe 
ne del re dVngheria prefe Terracina,el caftello dItri, prejjo di Gaeta,per comincia 
rela guerra da quella perte alluReina,e a reali diNapoliiguali utinidirono coo. 





sforzo di gente di Campagna, e con ducento caualieri Tedefchi chauca,furono 
quattro cento d causllo , e gente 4 pic affsie affali la detta ofte, e mifeli in ifconfit 
tasoubebbe affi di prefî e di morti , E lu città di Gacta quafî fi rubello,tegnendoft 
per loro medefi:mi fanza rifpondere a reali,0 alla Reina di Napoli. In quefti tem= 
pi alicntrante dOttobre mori a Napoli quella fi fuced chiamire Imperadrice di 
Gotsntinopoli,figlizola che fu di m.Carlo di Valos di raticia,e moglie che fu del 
Prenze di Taranto. Di quefta ji diffe , chordinò colla moglie del re Andreas fud 
nipote la morte del detto rese conpiu altri fignori je buroniscome riccontammo 
Capitolo adietro della morte del re Andreas, per derla per moglie a meffer Luigi 
di Tranto fuo figliuolo , come fece poi,come dircino alquanto inanzi. Ed ella do= 
po li morte del Presze fuo marito porto mal nome di fua perfona,fe nero fu, che 
pelefe fl diced,che infra glialtri fuoi amadori tenea mefier Niccoli Acciaiuoli no= 
fivo cittadino per fuo amico,ed ella il fece caualiere 3 e fecelo molto ricco e grande. 
Lafcierento alquanto de fatti del regno, e torneremo a futti,e guerra del re dita 
ghilterra. 
Come fu fconfitto il re Dauit di Scozia da glInglefi a 
Durem. Cap. LEX st 

Essenno ilreAdogrdo dInghilterra rimafo di qua da mare allaffedio 
di Caleje , come lafciammo adictro ; ilre di Francia dopo la fat fronfitta torno a 
Psrigi e formofJe tutto il fuoreame,ed i fuoiarici per ragunare gente maga 
giore , che di prima,per uendicarfi del re dInghilterra, e le vevlo dallaFedio di Cda 
leje.E oltre a cio rimando în IfcoziaDaisit di Bruftro re di Scozia,che fu collui al 
la baitaglia, e diegli molti danari e gente darme,accio che di Scozia ucniffe n. 
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ofte in Inghilterra.Hquale giunto in 1fcozia , e fapendo chel re dInghilterra era. 


colla fua ofte dellinghilefi a Calefeyraguno fua ofte di bene cinquanta mila huomi= 
ni tra pie» ea caudlio di fuoi Scotti, e la gente glibauea data il re di Fraiicia e 
pafo in Inghilterra infino alla città di Durem, facendo gran danno al pacfe di vue 
beria, ey darfione . Certi baroni , cherano rimafî in Inghilterra alla guardie del 
reame,onde fucapo +. . . . . etonisbigottiti,perchenonwi fiff ita 
lorore, ragunarono bene fedeci mila buomini buona gente dare tra a canallo,ea 
pie la piu gran parte tra Inghilefi,e Gualefî, e francamente uennero contro al re di 


Scozige fua ofte , cherano tre tanti di loro, e al ualico della riuiera delombro gli 


affaliro, uigorofamente , gli Scotti del fubito affalto , e dubitandofi che gl Inghile fi 
non fiffono i inmaggior quantità,fi mifero in uolta,e furono fconfi:ti, e molti Scot 
tiutrimafero pref e morti,e fuui prefo il loro re Dauit,el figlinolo,e mensti prefî 
4 Londra;e cio fu a di 16. dOttobre 1346 . E nota chancors e sefia fempre chel 
noftro Iddio fabaoth,fa uincere e perdere le battaglie, a cui gli piacemon enerdan 
do a numero, e forza di gente» fecondo i fuoi giudici per punizione de peccati de 
re e de popoli. 
Ancoradella guerra di Guafcogna. Car. 1xxvr. 

Doro la feonfitta chebbe il re di Francia dal re dInghilterra a Crefci,coe 
me adietro facemmo menzione; il conte di Veruich, cher. «per lo re dI ngbilterra i in 
Guafcogna,noniftette oziolo ma piu uigorofamente se con piu andacia e baldane 
za, con fua ofte procedette contro alla gente del re di Franciascaualcando il paez 
Je. E la gente del re di Francia impaurita, e sbigottita molto, però che fe nera para 
tito meffer Giouanni figliolo del re di Francia con fua oftese uenuto uerfo Parigi, 
per la uittoria chebbe il re dInghilterra fopra il re di Francia a Crefci,fi li fî arren 
deo la terra di fan Giouanni Angiuliemse la città di Pittieri,e Lifignano,e Minor= 
to, e Santi in Santogia, con piu altre caftella,e uille,fanza alcuna rififfenza,e quel 
le rubo dogni fuftanzia,e ritennelî San Giouanni, e Liffgnano,e Minorto,e quelle 
forni di fua gente per guerreggiare il paefe,onde il paefe era in grantremore,e tut 
ta Tolofana infino a Toloft. Fatto il conte di Veruich,il detto conquifto , forni le 
terre e frontiere di gente darme,e tornofsi in Inghilterra.Partito il conte del pace 
Seque di Pittieri colle loro uicinnze,fanzaltro capitano pel re di Francia, ficio- 
no una casalcata, credendofi riprendere Lifignano,che facea loro una grande guer 
ra,efuronui ifuenturatamente fconfitti dal conte di Monferante:ed erano tre cos 
tanti, che la gente del re dInghilterra , e coft auiene chie inuolta di fortuna . Las 
feieremo alquato della guerra delre di Francia a quello dInghilterrase diremo del 
nuono eletto Imperadore, i 

Come Carlo re di Buem fu confermato perlo Papa;e perla 
chicfaa effere Imperadore,e come prefe la prima 
corona, Car.  LIXXVII. 

NEL dettoanno 1346. in Auignone, ouera il Papa colla corte, effendoni 
senuti ambafciadori di Carlo re di Buem colla fua confermagione della lezione 
dello Imperio fatta di lui,come adietro facemmo mezione,ti Papa a priego 0 Panza 
za delre di Francia,e per abbattere il titolo dellomperio del Baucro , fl confermò 
i Nn 2 a effere 
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a effere degno Imperadore il detto Carlo,con autorità di fanta chiefa,commend.tta 
dolo il Papa di molte uirtudi in fuo fermone, in piuuico confiftoro,oue furono tute 
tii Cardinali, vefcoui,e Prelati , cherano in corte,ey tutti i Cortigiani,che ni uola 
lono effere, prow:ettendogli ogni aiuto e fsuore alla fua dignità,che fi potelfè ber 
fanta chisfa,e dandoli licenza che fi potefje coronare della prima corona.it: Alte 
magna, ouelli oleffe se per quale Vefcono che a lui pizc-fe s noniftante il luogo 
confueto dAfîa la cappella, o coronare per LArciuefcono di Cologna. E ciofua di 
fei di Nouembre glianni 1 3.46.11 detto Carlo dal Papa la fua confermagione, fanz 
za indugio , non potèdofi coronare ad Afiala cappella per la fòza del Bauero , e de 
fuoi amici,chera in quello psefe raguitato con forza darne per contaftarlo, fi fice 
coronirea una terra, che ff chiama Bona preffo di Cologna,in forza di luie di 
fuoi amici,nontenendo tre di campo in arme come dice,ed e confueto per dicreto, 
e cio fuildi Santa Caterina di 25. di Nouembre 1346 . E pochi fignori e baroni 
dAlamagna furono alla fua coronazione perche la maggiore parte teri:no cò Luia 
gi di Bauiera chiamato Bauero . Lafcieremo alquanto delle nouità di la da monti, 
e del nuouo Imperio infino che luogo e tempo fard se tortieremo a di.e de fatti di 
Firenze, e di noftro paefe,che furono in que tempi. 
| Dinouità fatte in Firenze per cagione de gliufici del comu- 
ne, Cap. LXXVIII. 

Net detto anno bauendofi inFirenze nouelle della conformazione, e pria 
ma coronazione,del nuono Imperadore, Carlo di Buent,cose detto hauemo,confi= 
derando che gliera nipote dellomperadore Arrigo di Luzimborgo,ilquale fu allaf 
fedio di Firenze e trattocci come fuoi nimici e ribelli ,come ne fuot procefi,al 
fuotempo facemmo menzione,e contutto chel Papa e la chief t0;tri di funorallo. 
Per quelli della parte Guelfa di Firenze fe nhebbe gran fofpetto . E fentendore 
fapiendo,che ne boffoli ouero borfe della elezione de Priori bauea mifchiati più 
Ghibellini, fotto nome dartefici delle 2 1 .c4pitudini dellarti e deffere bitoni buoa 
mini e popolani , piu confîgli fe ne tennero per correggere la detta eletione de 
Priori, ma era tanto il podere delle capitudini dellarti e delli artefici, e per tes 
ma di non commuoere la terra a romore ex ad arme, chegli fi rimafe di non fure 
cerna 0 toccare la lezione di Priori. Ma per contentare in parte i Guelfi,fi fe 
ceadi 20.dì Gennaio dicreto, e riformagione, dillora inanzi, nullo Ghibellino,il= 
quale elio fuo congiunto da 13.01. inqua foffeftato ribello,o interra ribella ftt 
to,o uenuto contro al noftro comune, poteffe hauere niuno uficio , e fefoffe 
eletto, pena a lettori ollui, che riceueffe fior. mille doro , latefta : E che niuno 
altro s ilquale non fofe uero Guelfà e amatore di parte di fanta chiefa, bene chelli 
ne fuoi nonfoffonoftati ribelli , non pofft hauere alcuno uficio a pena di lire cin= 
que cento e alla fignoria , oue ne fo(fe accufato, pena lire mille fe nol condannaffe,e 
la pruoua di cio, fi doueffe fare per feiteftimoni di pinnics fama approuati i detti 
teftimoni foffero idoni fe laccufato fife artefice, perli conoli di fua artese fe file 
laccufato ifcioperato,i detti fei teftimoni approwati per li Priori,e 1 2. loro confis 
glieri, e funne condannato Vbaidino Infangati, perche accettò Iuficio di 16.f0= 
prai findacati de falliti in lire 5 00,e alcuni altri per quello uficioe altri ufici,per 
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non effere condannati ne ifuercopnati non accettaro,ne uollono ciur4re i detti ufi= mani, o ari cl 
4 8 cura, 


) ; RE È ma fi fa 
cise «Itri Guelfi furono meRi in quello fcambio. în ocio, è 1ò ha 
| Dinouità chebbe in Arezzo fimile per cagione de gliu» FOGA 
fici. Cap. LXXIX, 


ALENTRANTE delmefedi Noyembre del detto anno , nella città d&4 
vezzo fi leud romere , e furono fotto lurme siper cagione chea Guelfi Aarezzo 
orderano capo i Bottoli, per potere weglio tiranneggiare i loro cittadini, dicenso 
che parea loro che troppi Ghibellini foffono mifchisti col loro 4 gliuficie reggino 
to della città se conuenne fi feceffe la ciernaze che i Ghibellini cherno ne Secche= 
ti,ouero boffoli , pereffere rettori e ufficiali ne fifono tratti, E tutto quefto auen 
ne per gelofia del nuouo Imperadore,onde fegui poi affi fconcio ella città dArez 
z0, e d detti della cafa de Boftoli come fi trouerrà per inanzi leggendo. 

Comele città di Giadra in Ifchiauonia farrendè a Vini. 
ziani, Cap. LXXX. 
NEL dettoanno il di di fan Toramafo di Dicembre la città di Giada in Ifchits 
uonia , oue i Viniziani erano ftati fi lungamente ad affedio,per difalta di uittua= 
gli. farrenderono al comune di Vinegiafalue le perfone e Ibauere,rimanendofi fot= 
to lafignoria di Vinegis,per lo modo ferano inarizi firubelaffono . MredVnghe 
ria, cui petitione e baldanza Giadra fera rubellata,e divagione ners fignore se 
Sourano,come a dietro facemmo menzione, nolli poté foccorrere per difulta e fas 
meschera in Ifchiauonia,non ui poté uenire ne mandare fuo oftene poterla fur for= 
mire-Nedeziandio il detto re dVigheria nonpoteo feguire La (us imprefa di pafe 
Sarc in Puglia perla cavetti e fame, che fu quafi intutta Italiase inpiu parti e 
maggiormente in I{chisyonia. 
Di certe novità, che furono nèl caftello di fan Miniato,e come 
fi diedono alla fignoria e guardia del comune di Fi- 
renzeper cinque anni. CA, LXXxxI- 

NEL dettoanto del mefe di Febraio, effendo podeftà difan Miniato. Mefe 
fer Gulielmo delli Oriciellui popolano di Firenze s uolendo fare givftizia di certi 
malfattori, quali erano mafadieri de Malpigli,c Mangiadori. Le dette cafe cola 
loro sforzo damici,conarmata mano leuaro la terra a romore , e per forza tolfono 
i malfattori alla detta podestà, euoleno disfare gliordini del popolo fe nonche 
popalani di fan Miniato furono ad arme e col fubito foccorfo delle mafrade de 
Fiorentini cherano nel Valdarno di fotto sa cauallo ca pic ui traffono, onde il po= 
polo fè difefe,e guarenti. El comune di Firenze ui mandò loro ambafciadori per 
riformare la terra, e cofî frciono ; per laqual cofa il popolo e comune di San 3i= 
niato , di loro buons uolontà e per uiere in pace,dierono la fignoriae guardia del 
la loro terra al comune di Firenze per cinque anni. E poî per fortificare il popos 
lo di fan Miniato fi fice di 13. dottobre 1 347 .riformagione în Firenze,che gras 
di di Firenze fintendeffono , e fo(fono grandi,e trattati per grandi in fan Miniato, 
accio che non ui poffano fare forza e uiolenza a Firenze popolani,e che i grandi 
di fan Miniato fintendeffono per grandi in Firenze E ordinofii di raforzare la 
rocca, e fare uia chiufa di mura larga braccia. 6. dalla rocca alle muradi fiori 
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conuna porta alle fpefe cosmuni del comune di Firenzese fin Miniato; decio che if 
comune di Firenze bavefe fpedita lentrata e la guardia della detta rocca, E ordi= 
I nofi di fare un ponte fopra il fiume de IElfa alle fpefe de detti due comuni ; accio 
i i che quando bifognafe , adogni tempo la forza de Fiorentini poteffe cffere in San 
Ministo"alaloro difefa. 
i Di certe noultì,e ordini,che fi feciono in Firenze per lo caro, 
Ì chera,e mortalità. Car. LXXXII. 
i Essenpo inFirenzee dintorno ilcaro grande di grano e dogni uite 
tuaglia , come poco adietro hauemo fatta menzione, efendone afritti i cittadini e 
il contadini,frezialmente i poueri e impotenti,e ogni di ucnia montando il grato cioé 
il cavosela difult4, e oltrea cio confeguente cominciata grande infermità e mors 
talità,il comune prouide e fece dicreto a di 13. di Marzio,che niuno poteffe efere 
prefo per niuno debito di fior.cento doro,o da indi in gin infino 4 calen di Agoto 
ucgnente, faluo abufficisle della mercatantia da lire 2 5. infu, Accio che limpotena 
ti son fiffono tribolsti di lovo debiti,bauendo la pafione della fame e mortalità. E 
oltre a cio Fciono ordine,che nefuno poteffe uendere lo aio del grano piu di fol. 
- quaranta. E chi ne recafjè di fuori del contado di Firenze per uendere hineffè dal 
i comune fior. 1. doro del mosgio,ma non fî poteo offeruare , che tanto inontò li cas 
È reftite difita, che fi uendes fior. 1 «doro lo ftaio,e talora lire quattre e fe non 
| fila prosifione del comunescomte dicemnio adietro ; il popolo morix di fame. E 
perla pafqua di rificreffo feguente,che fu in calendi Aprile 1347.il comune fice 
: REA offerta di tutti î pri gioni,cherano nelle carcere, che ribaueffero pace da loro nini= 
: ufira dal comî ce ftati in prigione di calen di Febraio a dietro,e chiunque uera per debito a lire 
eo DE cento in giu rimanendo obrigato al fuo creditore, e fu gran bene e limofiha, che 
to di debito. perla nopiase git cominciata mortalita sogni dimorisano nelle carcere due o tre 
prigioni , furono gliofferti in quello di 173. che ue ne banca piu di gs o0.i piu in 
; grande inopia e pouertà. E poi allufcita di Maggio per le fudette csgioni fi fece 
i i riforimagione per lo comune di Firenze che chiungue fiffe nelle carcere 0 fifie 
| i bando di pectinig da fior.cento daro in fu, ne poteffe ufcire pagando al comune 
| in denari contanti fol.3. per lira di quello fiffe condannato o sbandito e fcontanz 
| do anocra î fol.17 . per lira del debito del comune, che shauea chi lo uolca com= 
prare per 28.0 30.per 100. da coloro, che doue4no hauere dal comune,che uenta 
la detta gabella di pagare da fol.g.e mezo perlira certi gli pagaro, e ufcirono di 
| bando e di prigione,ma nonfuro guari ; tanto era pouero il comune popolo di ciità 
d dini per lo caro e laltre auuerfità occorfe. 

















Dl; Digrande mortalità,che fu in Firenze,ma piu grande altroue; 
come diremo appreflo. CAP. LXxxIIr. 


(NN NEL detto anno e tempo,come fempre pare che fegua dopo la careftite fia 
me, fi cominciò in Firenze e nel contado infermeria se appreffo mortalità di genti, 
e fpezialmente in femine e fanciulli,il piu in pouere genti,e durò fino al Noueme 
bre uegnete 13 47.ma però non fu cofî grade,come fula mortalità dello 1340. 
| come adietro facemmo menzione ina albitrando al groffo,chaltrimenti non fî puo 
I l | fapere 
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fiepere a punto in tanta città come Firenze, ma in di groffo fi ftimo , che moriffono 
in quefto tempo piu di quattro mila perfone tra buomini e piu femine,e fanciulti 
moriron bene de 2 0.luno, e frcefi comandamento per lo comune , che niuno morto 
fî doueffe bandire,ne fonare campane alle chiefe, oue i morti fi fotterrauano , pers 
che la gente non isbigottiffono dudire ditanti morti . E lu detta mortalità fu prea 
detta dinanzi per maeftri di Strologia,dicendo, che quando fu il folftizio uernule, 
cioe quando il Sole entrò nel principio dell Ariete del mefe di Marzo paffatolafeé= 
dente che fu nel detto folftizio, fu il fegno della Vergine el fuofignore , cioe il 
pianeto di Mercurio fi trouò nel fegno dellAriete nella ottaua cafa,che cafa che fi= 
guifica morte se fe non che il pianeto di Gioue,che fortunato e di uita,fi ritrond 
col detto Mercurio nella detta cafa e fegno,la mortalità farebbe ftata infinita , fe 
foffe piaciuto a Dio. Ma noi douesmo credere, e hauere per certo, che Dio permet 
te le dette peftilenze e laltre 4 popoli, cittadi,e paefî per puglione di peccati, e 
non folamente per cori di Stelle,ma talbora fî come fignore delluniuerfo del cor= 
fo del Cielo scomegli piace se quando uuole fa accordare il corfo de le Belle al 
fuo giudicio,e quefto bafti in quefta parte,e dintorno a Firéze del detto delli Aftro 
lagi. La detta mortalità fu maggiore in Pistoit, e Prato,e nelle noftre circonftan- 
ze allauenante della gente di Firenze,e maggiore in Bologna, in Romagna,e mag 
giore in Auignone,e in Prouenzasonera la corte del Papa,e per tutto il reame di 
Francia.Ma infinita mortalità, e che piu durò fu in'Turchia,e in quelli pacfî doltre 
marese tra Tarteri, e duenne tra detti Tarteri grande giudicio di Dio, e maraui= 
glia quafî incredibile e fu pure uera , e chiara , e certa,che tral Turigi el Cattai 
nel paefe di Parcha  coggi di Cafanofignori di TartariinIndiafi cominciò uno 
fuoco ufcito di fotterra s ouero che fcendeffe da Cielo,che confumò buomini, e be= 
friescafe,alberi, e le pietre,e la terra ye uennefî rendendo piu di 1 s giornate a tor= 
no contanto molefto,che chi nonfî fuggi fu confumato ogni criatura e habitante 
iftendendofî al continuo . E glibuomini, e femine , che fcamparon del fuoco, di 
piftolenza moriudno . E alla Tana e Tribifonda,e pertutti que paefi , non ri- 
mafe per la detta peRilenza de cinque luno , e molte terre ui fabandonaro, tra per 
peftilenzia e tremuoti grandifimie folgori. £ per lettere di noftri cittadini de= 
gni di fede,cherano in que paefî , ci hebbe , come a Sibaftia pionuono grandifima 


quantità di uermini grandi uno fommeffò con otto gambe tutti neri e coduti se { 


uiui e morti » che appuzzarono tutta la contrada se fpauentenolia uedere se cui 
pugneuano attofsicauanoscome ueleno.e in Soldania inunaterra chiamata Alidia, 
nonrimafono fe non femmine , e quelle per rabbia manicaro luna laltra . E piu 
marauigliofa cofa ,e quafî incredibile contaro auenne in Archaccia , buomini e fe= 
mine e ogni animale uiuo , diuentaro a modo di ftatue morte a modo di marmo= 
rito , e i Signori dintorno alpsefe pe detti fegni fi propuofono di conucrtire giz 
la fede Chriftiana,ma fentédo il ponéte,e paefi de Chriftiani tribolati fimile di pifto 
leze.firimafono nella loro perfidia. E 4 porto Talucco,inuna terra, cha nome Luc 
cosinuermino il mare bene1 o miglia fra mareufcîdone e andado fra terra fino alla 
detta terra,per laquale ammirazione affai ne couertirono alla fede di Chrifto.r. fte 
Fefî la detta piftoleza,infino in Turchia e Grecia, bautdo prima ricerco tutto Les 
i Nn 4 uante 


Fueco $ India, 
che confimò 

paefe di {patio 
di 15. giornate, 
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Uante în Mifopotamia,Siris,Caldea,Suria,Cipri,Creti,Rodi,e tutte lifole dellAr= 

cipelago di Grecia. E poi fî Vefe in Cicilia,e Sardigna, Corficased Elba,e per fimi=' 
le modo tutte le marine e riuere di noftri mari: ed otto galee di Genouefi,cherano 

fione a iti nel mare magg iore,morerdo lamaggiore parte, non ne tornarono piu che quata 

(i Tezlia del ag, fo galee piene dinferminorendo al continuo. E quelli che giunfono 4 Gemona tuta 

i SR rie tiquafî morirono, e corruppono fi larit,doue arrinauno,che chiunque f ripara= 

na mizione 44 colloro poco appreffo moriuano, edera una maniera dinfermità.che non giacena 
altr iertnori. Thyomo «diipparendo nellanguinaia 30 fotto le ditella certi enfiati chiamati g4e 

se uoccioli,e tali gianduccie, e tali gli chiamanano bozze e fputauano fangue . E dl 

; prete che confeffiua lonfermo ,0 guardana fpeffo ; fappiccana la detta piftolenza 

; per modo che ogni infermo era abandonato di confefsione fagramento medicine e 

guardie. Perlaquale fconfolazione ; il Pupa fice decreto, perdonendo colpa e pes 

I na a preti che cofefaffono,0 deffono fagramito alli inferimi,e li nicitaffe, e guardafa 

i feredurò quefta piftiliziafino a . . . + erimafono difolate di genti molte pros 
hi uincie,e cittadi.E per queta piftilenza, accio che Iddio la ceti fe ,e guardaffene 
la noftra città di Firenze e dintorno;fi jcce folenne procefione inmezzo Marzo Î 
nel 1347.pertre di. E tali fonfstti i giudici di Dio per pulire i peccati de niuenz 

ni ti. Lafcieremo della matera, e diremo alquanto de procefti di Carlo di Buemynizos 





Ba quelta ca- 


















I uo eletto Imperadore. 
| Come Carlo di Buem eletto Imperadore venne in Chia- 
rentana. Cap. LXXXIIII. 


NEL detto anno aliufcita del mefe dAprile,e allentrante di Maggio 1347. 

Carlo re di Bueme nnouantente eletto a effere Imperadore , e gia confermato per 

4 la chiefa,come a dietro facemmo menzione, con aiuto di caualieri di meffer Luchi= 
i’ no Vifconti fignore di Milano ,e dimeffer Mattino della Scala fignore di Verona, 
il uenne in Chiarentana per racquiftare il paefe, che in parte gli (uocedea per retag= 
gio della madreze per banere fpedita lentrata ditalia,e rendellifi la città di Trento, 
| e quella di feltrose ciuità Bellona colla forza del Patriarcha dAquilea,pev contana 
il dumento del Papa,e arfe il borgo e terra di Buzzano se puofefi allo affedio di Ti= 
| ralla Sentendo cioil Marchefe di Brandiborgo figliuolo del Bauero , chancora 
ufana ragione in perte della detta contea per la madre e ancora per la nimistà inta 
dl prefs contrs.il fuo padre Bauero hauendofî fatto eleggere Imperadore,lui uiuens 
do, fi uenne della Magna con grande caualleria perfoccorrere Tiralli, e racqui= 
i fare il paefe. Sentendo li fua uenuta il detto Carlo eletto I mperadore , e che gli 
era con maggiore potenza di gente di lui , fî parti con fu ofte daffedio del detto 
li, Tiralli con alcuno danno di fua gente se con wergogna perdendo parte del pacfe 
il scquiftato. Lafcieremo alquanto de fuoi fatti, e diremo ancora del proceffodele 
i la guerra del re di Francia, co di quello dinghilterra, chancora ne crefce nids 
dl tera, 








I] 
i Di certo parlamento,chefece il re di Francia perandare con- | 
fi tro al re dInghilterra. = Cap. rxxxv. 
i NEL dettoannoil di di domenica dvliuo;il re di Francia fece grande vague 
nata di fuoi baroni a Parigi,e fice fuo parlamento, richieggedo tutti i fuoi ia 
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e prelati e comuni di (uo reame daiuto, per fare fuo ofte contra al re dInghilterrt, 

cher con fuo ofte alla[Tedio di Calefe,come lafciamo adietro . E giurò di non fare 

collui mai pace o tregua ; infino a tanto che nonhaueffe fatto uendetta delli fcon= 

fitta vicenuta a Crefci je dellonta chel re dinghilterra hiues fatta alla corona di 

Francia,deffere uenuto con ofte in fuo reame, e deffere ancora allaffedio di Calefe. 

Ilquale faramento non poté offeruare,ma procaceto di farne fuo podere , in ragua 

nando tutti i foi baroni prelati e caporoli di grandi comunie cittadi al fuo parla= 

mento, N elquale parlamento tutti quelli del reame gli promiffono aiuto digente 1, fegna di Pri. 

darme , i gentili buomini, e gli altri di fuftidio di moneta.E fece trarre di San Dios cia, che nonfi 

nigi lanfegna doro e fiamma. Laquale per ufanza non fl trae mai fe non agrandi biz oe te 

fognie necefitadi del re e del reame. Laquale e adogata doro e di uermiglio,e quel foguo, i 

la diedealfiredi . . . diBorgogna,nobile e gentiluomo e prode in arme, e co= 

mando a tutti , che fapparecchiaffono di feguirlo alla fua richiefta, e poi fi parti il 

parlamento. 

Del parlamnto, che fece il re dInghilterra,con Fiamminghi,e col 

| ‘ Ducadi Brabante. Cap. LXXxxvI, 

I n quelto medifimo tempo lo re dInghilterra lufciata fua oste ordinata e fornita 

allaffedio di Calefe,uenne in Fiandre la fece fuo parlamento co rettori delle buo= 

ne yille,e funi il Duca di Brabante s el giouane conte di Fiandra rimafo del conte 

fuo padre,che mori alla battaglia di Crefcisin feruigio del re di Francia.E inquello 

parlamento ordinaro infieme lega e compagnia contro al re di rrancia (e promiffo= 

no parentado)il Duca di Brabante di dare al figlinolo uni firocchia delre dinghile 

terra,e al giouane conte di Fiandra la figliuols . E ordinarono guidatore di Fiana 

drae del giouane conte,il Merchefe di Giulieri.E cio fatto il re dInghilterra fi tor 

di nd alla fu ofte allo affedio di Calefe.Ma partito di Fisndrail detto parlimento i 

i. detti parenttadi e lega non fl offeruarono per lo Duc4 di Brabante , e per lo giont= 

ne conte di Fiandra,come affi tofto per lo innanzi farento menzione , per procsce 

cio e fpendio del re di Francia.Lafcieremo alquanto 4 dire della guerra dett4, e dia 

] remo dalire nouità dItalia,es della noftra città di Firenze. 

i Dinouità,& difcordia,che fu nella citrà di Genoua. 

i Cap. LXX XVII | 

NEL detto anno del mefe d'Aprile effendo i Genouofî tra loro in difcordia da no 
bili al popolo,trattaro di dare il reggimento della terra, quafî come mediatore tra 

I loro a Meffer Luchino Vifcontifignore di Milano se mandarli ambafciadori al po 

) 

; 




















TO) 


polo per fe di darli la fignovia limitatase a certo termine. E noboli e grandi haues= 
no mandato perli loro ambafciadori , chelli gliele uoleano dare libera , tegnendof 
mal contenti del reggimento del Dugize del popolo . Onde Meffer Luchino fdegnò 
contro al popolo, non uolendoli dare libera la fignoria . Per laqual cofa tornati a 
Genouai detti ambafciadori»fi leuò il popolo a romore,e ad arme ye corfono fopra 
i grandi, e prefonne da 1 pure de migliori,e impuofono loro di pena lire c mila de 
Genouini,e conuenne che li pagaffono al comune, e racchetofti ilromore nella cite 
tà,rimanendo il Dogi el popolo fignori,ey di caporali delle cafe di grandi il Dogio 
mando d confini in diuerfe parti; ma i piu roppono i confini,e fecionfî rubelli: e poi | 

comes i 
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come diremo înanzi,uennero fopra Genoua. Et di quefto mefe d'Aprile effendo are 
riuate in porto Pifano 11 cocche cariche digrano, che uenia di Cicilia comperato 
per gluficiali del comune di Firenze,e(fendo in Genoua grancaro di grano, manda 
roloro galee inporto Pifano,e combattero le dette cocche, e per forza le menaro= 
noa Genoua,pagandone poi con male pagamento i mercatanti di cui era il carico 
quello challoro piacque.Per laquale ingiuria e tirannia fatta pe Genouefi al comu 
ne di Firenze, fubitamente monto il grano in Firenze a fol.4.5 .lo ftaio,poi fali tofto 
fiorino 1 doro e piu.E perquefta cagione e oltraggio di Genouelî,hebbe in Firenze 
grunde gelofia e paurazche non mancaffe la uittuaglia ,e mandarono in Romagna a 
farne uenire congrancofto e intere(fo del noftro comune , come 4 pieno facemmo 
menzione nel capitolo della carestia. 
ComelAquila, caltre terre dAbruzzi fi rubbellarono areali di Pu 
glia a petizione delre dVngheria. Ca P.LX xxviIIi. 
NEL detto anno effendo quafi rubellata LAquila ala reina di Puglia sea gli altri 
vealirede del ve Ruberto per uno fer Ralli dellAquila, che fe nera fatto fignore api 
tizione del re dvngheria, giunfono nella citta dellAquila del mefe di Maggio larci 
ucfcono dVngheria, e Meffer Niccola Vngharo ; ilquale Meffer Niccola era Stato 
nel regno balio delre Andreas sed eraui quando fu morto sambafciadori del re dvn 
gheria con grande quantità di moneta per mantenere que dell'Aquila, e per foldare 
gente darme a cauallo e 4 pie, fi che tofto hebbeno piu di m. caualieri del mefe di 
Giugno , cy corfono il paefese piu terre dAbruzzi fi rubellaro alla detta reina e rea 
li, ey fî tennero per lo re dVngheria,cio fu ciuita di Tieti,e ciuita di Penna, e Popo= 
lie Lanciano, e la Guardia,e altre terre e caftella,e puofono ofte alla città di Sulmo 
n4.Sentendofi cio a Napoli,i detti reali,tra di baroni del regno e foldati , affai tofto 
feciono piu di 2000.caualieri,e gente darme a pie affai,efeciono capitano dellofte 
il Duca di Durazzo figliuolo che fu di m.Giannise nipote delre Ruberto, e uenne= 
ro al foccorfo di Sulmona; fentendo cio quei dell Aquila,che uerano a ofte,fe ne par 
tirono con alcuno dinnose riduffonfi nelAquila a guardia della terraze quella affor 
zaro e querniro di utctsaglia.Il Duca di Durazzo colla fua ofte,chogni di gli cre- 
fcea gente fî puofe all<(fedio della città dell'Aquila, e quiui ftettono fino allufcita 
dAgofto guastando intorno,edhebbeui piu fcontrazzise badalucchi quando 4 danno 
delluna parte, e quando del'altra.In quefta franza arriuò in Italia il Vefcouo di Cin 
que chiefe, o uero di s.Vefconadi fratello baftardo del re dvngheriafi dicea fanio f? 
gnoreze udlente inarme con di 2 00.gentili huomini dvngheria ex dAlamagna a ca 
uallo e inarme e con danari affi, e foggiornò alquanto a Forli e in Romagna, prima 
riceuuti graziofamente da M.Mastino al fuo ualicare, e poi da tutti i fignori di Ro 
magna 5 e ini foldò quanti gente pote bauere a cauallo,e arrinò a Fuligno fi che con 
gente chera foldata a Fuligno, chaltutto fî tenieno dalla parte del re dvngheria, one 
dera capo m.Vgolino de Trinci, ui fî trouo piu di m.caualieri,e nell Aquila e dintor 
no al paefe nbauea bene altri mille al foldo delre dvngheria . Sentendo cio quelli, 
cherano allaffedio dell Aquilased effendo gia fornito il feruigio ditre mefî,che baroni 
deono feruire la coronase nò hauendo folda dalla corte.fi cominciarono a partire, el 
primo fî partiffe fu il conte di San feuerinosche per li piu fi diffe, chamaua più la fi 
i grioria 
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gnoria del re dvngheria,che de gli altri redli,e partito lui,tutti glialtri fî partiro= 
no (cGciatamente,e fciarrati,riceuendo alcuno danno dalla gente,cherano nellAqui 
la. E giunti all Aquila la géte,chera a Fuligno del re dVngheria, corfono il paefe,e 
prefono il caftelle della Leoneffase quello arfono. Lafcieremo alquato di quefta im 
prefa del re dUngaria,chaffai tofto di cio ci crefcera matera ; E diremo duna grana 
de nouit, che fu nella città di Roma di mutazione di popolo e di nuoua fignoria. 


Di grandi nouitadi che furono in Roma, e comei Romani 
feciono Tributo delpopolo. CAP.LXxx1X 


N st detto anno adi 20.di Maggio il di di Pentecofta, efendo tornato a Roma 
uno Niccolo di Rienzo, chera andato a corte delPap4 per lo popolo di Roma, a ri 
chiederlo,che ueniffe a dimorare alla fedia di San Piero, come douea colla fua cor= 
te,e hauendoli il Papa di cio data buona, ma uana fperanza; Si ragunò parlamento 
in Roma, oue fi congregò molto popolo , e in quello ifpotta fua ambafciata con fa= 
fauic e ornate parole,come quelli che di rettorica era macftro , comelli hauea ordi= 
nato concerti caporali del popolo minuto sa grido fu fatto Tribuno del popolo, e 
meffo in Campidoglio in fignoriae di prefente che fu fatto fignore stolfe ogni figno 
rice ftato a nobili di Roma,ed intorno e fecene prendere de caporali , che mantenie 


no le ruberie in Roma,edintorno,e feccne fare afpre giuftizie, e mando a confini. 


certi degli Orfinise Colonnefî, e altri noboli di Roma,e tutti gli altri fe nandarono 
quafî fuora di Row alloro terrese caftella,per fuggire la furia del detto tribuno 
co del popolose tolfe loro il tribuno ogni fortezza della terra. E ordino ofte cons 
trail prefttto,e alla città di Viterbo,che nollo ubbidiua, e in brieue per fua rigidi 
giuftizia, Roma e intorno fu tanta ficurtà , che di di cy di notte ui fi potes andare 
faluamerite. B mando lettere a tutte le caporali città dItalia e unane mandò al 
nofiro comune con molto ecceliesste dittato. E poi ci mandò cinque folemi am= 
bafciadori : Gloriando fee poi il noftro comune se come la noftra città era figlia 
uola di Roma ,e fondata, edificata dal popolo di Roma, e richiefene daiuto alla 
fuaoffe. A quali ambafcradori fu fatto grande honore , e mandati a Roma al tri= 
buno cento caualieri e proferto maggiore quantita, quando bifognaffe : e Peru= 
ginigli ne mandaro. E pot il di di San Piero in Vincola di primo dAgosto , cone 
bauea fignificato inanzi per fue lettere e ambafciadori,fecefi il detto tribuno fare 
caudliere al findaco del popolo di Roma allaltare di San Pietro, e prima per grane 
dexza fi bagnò a Laterano nella conca del paragone,che uezoue fî bagno Goftàtino 
Imperadore,quido San Salueftro Papa il quari della lebbra.E futta la grdde corte, 
e fefta di fua caualleria , ragunato il popolo , fece uno gran fermone, dicendo come 
uolea riformare tutta Italia alubidiéza di Roma al modo antico, mategnendo le cit 
tà illoro libertà e giuftizia, e fece trarre fuori certe nuoue infegne chauea futte fa 
re se una ne die al findaco del comune di Perugia collarme di Giulio Cefare il capo 
uermiglio e la guglia doro,un altra ne traffe di nuoua fazione, douera una dona uec 
chiaa federe în figura di Romae dinanzi le ftaua ritta una donna giouane colla fieu 
ra delmappamodo in mano , rapprefentado alla figura della città di Firéze chel por 
gelfe a Romae fece chiamare fe ubaueffe (indaco del comune di Firézeze nò effendo= 
“ ui 


Arme di Giulie 
Celare antica 
come era fatta. 
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ui a free porre ad altri in fu und ftacca, et diffe, e uerrà bene chi la préderd a tepoè 
luogo.E piu altre infegne diede a findachi daltre città uicine e circoftize di Roma, 
e quello di fece impiccare il fignor di Corneto, che facea rubare il paefe dintorno4 
Roia.e cio fatto fece a grido nel detto parlameto inuocare, e poi per fue lettere ci 
tare glielettori dellòperio della Magna,e Lodouico di Bauiera detto Bauero,che fe 
tra fatto Imperadore ; e Carlo di Buem,che nouellamite fera fatto Inperadore,che 
dallora alla Pentecofta a uenire fofono a Roma a moftrare li loro elezione, e con 
che titolo fi facieno chiamare Imperadori , egli elettori dovefsono moftrare con 
che autoritade li bzueffono eletti. E fece trarre fuorie piunicare certi priuilegi 
del Pap4,e come hauca conumeftione di cio fare . Lafcieremo alquanto della nuoua e 
grandeimprefa del nuouo tribuno di Roma,che tutto 4 tempo ui potremo ritornt= 
re,fe la fua fignoria,e ftato hard podere coneffetto, contutto che per li fani e di= 
feveti.fi diffe infino allors,che la detta imprefa del tribuno era unopera fantiftica, 
ey da poco dursre : E diremo alquanto di certe nouità occorfe in que tempi alla cit 
tà di Firenze. 
Di certe tempefte,e fuochi,che furono in Firenze. 
Car. xc. 
NE 1 detto «to adiuenti,e di uentidue del mefe dAprile furono in Firenge,e 
dintorno grande turbichi di pioue,e tuoni,e baleni oltre allufato modo : E caddono 
nella città cy di fuori piu folgori,e alcuna nabbatte certi merli delle mura. Poi adi 
18edì 20 di Giugno furono per fimile modo gran pioggie,gragnuole, tuoni, e fol 
goriguaftando feutti,e biade in piu delle parti del contado.Per laqual cofa il nefeo 
uo di Fiveze col chericato;e grande popoloandarono per la terra a proceftione per 
tre di , pregando Iddio la ce[faffe; e come gli piacque , cofî fece , E la notte usgnen 
te il di di San Giouanni adi 24.di Gignuo fapprefe fuoco in porta Rofa coritra al 
la uia che trarerfa,che usa cafagli Strozzi, one arfano più di uenti cafe, fanza 
quelle fî disfrciono dintorno per ifpegnerlo , con ersnde danno e difoluzione della 
contrada e moriui pix maeftri di rouina di cafe,che caddono loro adoffo E e dete 
ti di fapprefe inpiu parti di Firenze con danno di piu cafe e forni E nots lettore 
quante tempeste occorfe in quefto anno alla noftra città,di fame, inortalità, rouina, 
tempeftese fuochi,cy difcordie tra cittadini per li foperchi di noftri peccati,piaccia 
4 Dio,che quetti fegni ci correggano de noftri diffiti  «ccio che Iddio nonci cone 
danni a maggiori giudici , che psura ne famo ; fî c fallita la fede; e caritatra cit 
tadini. 
Ancora di nouîtà,che furono in Firenze di certi ordini con- 
fermati contro a Ghibellini Cap. xc1. 
NE Ldettoanno adi vi di 1uglioJauendo il popolo di Firenze inodio lamento 
ria del duca dAtene per la fusa malanagia fienoria, come addietro facemmo mene 
zicse.fî fece dicreto,che niuno priore, che fofte fato fatto perlo detto duca, non 
bauefse priilegio di potere portare arme,coine glialtri priori fatti per lo popo= 
lo. E chiunque hauefse dipinta larme fua in cafa,o di fuori,ld douefse ifbegnere e 
aciecare,e a cui fofse trouata,pena fiorini mille doro; e leuaro che nos potefse por 
tare arte da offendere niuno gabellierese niuno fopraftante , e loro guardie fe non 
nelle 
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pelle carcereso dintorno, che in prima nera piena tutta la città di priuilegi per piu” 


cafi chera fconcia cofa. E in quefto tempo cio furono fei di noue Priori uollono 
correggere il decreto, chera fatto di 20. di Gennaio paffato,che parlaua, che niua 
no Ghibellino pote(fe huuere ufici fotto certe pene, efendo accufato per lo modo 
che dicenimo adietro , wolendo riduceresche teftimoni non fo(fono accettati fe non 
foffono prima approuati pe Priori e loro collegi, e per cotale modo fi credettono 


anullare il detto dicreto. ma fentendoft per li capitani di parte Guelfa, fu quafî. 


commoffi La terra per modo che laprima detta legge futtadi 20 .di Gennaio 
confermò ,e fortificofi piu ferma se conmaggiori pene , contro al wolere della 
maggiore parte del dettouficio de Priori challora era. E bene diffe il propio il 


macftro Michele Scotto. de fatti di Firenze , che difimulando uiue ec. Lafciea 


remo alquanto delle nouità di Firenze,tanto che furgano delle piu frefche,e tora 
neremo 4 dire de fatti doltre monti, e della guerra dal re di Francia a quello dina 
ghilterra,chal continouo ne crefce materia. 


Come meffer Carlo di Brois fu fconfitto in Bretta- 
gna. Cap. XCII. 

Net dettoanmoa di 22. di Giugno meffer Carlo di Brois che fî faceua 
chiamare Duca di Brettagna,come contammo adietro al Capitolo della morte del 
Duca , effendo in Brettagna con grande ofle al caftello ,eroccha dAritno, che li 
feraribellato , ilconte di Monfortefiglinolo del fratello carnale,che fu del Due 
ca di Brettagna,a cui di ragione fuccedea il detto Ducato per linea mafcolina , fe 
nonchelre di Francia gliele contradisa se tolfe,chauiclo dato al detto meffer 
Carlo di Brois fuo nipote , come dicemmo in alcuna parte a dietro fentendo la dete 
ta ofte male ordinata, fi raguno (uo sforzo di quelli Brettoni, cherano di fua parz 
te collsiuto chauea dellInghilefi,e Gualefl dal ve dInghilterra ; E bene quenturo= 
famente afalirono la detta ofte,e miffongli in ifconfitta,oue rimafono morti e preft 
molta buona gente del reame di Francia,tra qualinirimafono movti, e prefi de 
caporali di rinomea . II Siri delli Valle, e meffer Rofede,e meffer Giouanni fuoi 


fratelli sil Vifconte di Durem,el fratello, el figliuolo, el fignore dEruanla, elfi 


gliuolo,e il fignore di Roggieo , il fignore di Miloftretto, il fignore di Ciattele 
brialto,il fignore di Rafa dirafî,e piu altri canalieri je fcudieri , che non fapem= 
mo il nome. E il detto meffer Carlo di Brois con molti altri Baroni e gentili buo= 
mini fu prefo , e mandati pregioni în Londra in Inghilterr4. 


Comequelli della città di Legge furono fconfitti dalloro 
Vefcono, dal Duca di Brabante. Ca. xcrtr, 

. NEL detto annoallufeita di Luglio, il Vefcouo di Legge collaiuto del Dus 
ca di Brabante, ey di fua gente, fece ofte fopra la citt.i di Lepge.che li fera rubel= 
lata lanno paffato, corse adietro fucemmo menzione, della quale bofte fu capitano, 
econducito;e il detto Duca. Que di Legge ufcironofuoria batisglia , popolo, 
ecattilieri colloro diuto,e sforzo damici,cloro allegati. Nella qual battaglia 
quelli di Legge furono ifconfitti je ingrande quantità morti, e prefi. Lil detto 

-Ducase Vefcouo, hauuta la detta nittoria,hebbono la città di Legge fanza conte 
do fto 
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fto niuno;E la terra di Duy, e quella di Vinante che fono della partinenza di Lege 
ge groffe terre,e ricche, e bene popolate, e prefe le dette terre e paefe,con uolontà 
del Vefcouo ne feciono fignore il Duca di Brabante : Con tutto che fofono terre 
chappartenieno alla chiefa di Roma. E nota che Legge e una città nobile,e di rica 
chi borghefî,e anticamente fu edificata perli Romani , però che in quello luogo , 
ché tra Francia ,e Alamagna tenieno le loro legioni , quando dominauano quelle 
prouincie, e da quello bebbe diriuo Leggie il propio nome da legio legionis. 
Comeil nauilio,chelo re di Francia mandaua per fornire Ca- 

lefe fufconfitto da glinghilef. Ca.-xcimit. 

‘NEL detto anno allufcita di Giugno bauendo il re di Francia fatte apparee 
chiare al porto di Riflorein Normandia 7 0.naui, ouero cocche armate, e fornite,e 
cariche di molta uettuaglia e altri arnefi e darme da guerra per fornire la terra di 
Calefe,chaueaafediata il re dInghilterra, e in compagnia del detto nauile 12. g4= 
lee armate di Genouefî. E paffando il detto nauile contro 4 Douero in Inghiltera 
rasouehauca da 2.00 .cocche armate del re dInghilterra , lequali ui ftauano appas 
recchiste per fornire lofte di Calefe dele dInghilterra,con piene uele,fiotto e maz 
rea uennono adoffo al detto nauile del re di Francia.E cio ueggendo lamiraglio del 
le galee di Genouefi il foperchio nauilio di nimici non reffonosma per forma di rea 
mi fî ritraffono adietio , e abandonaro le dette nani : Lequali furono tutte prefe e 
morti la maggiore parte de gli buomini del nauilio del re di Francia, e con tutta la 
roba e uittuaglia , che uera fufo , che ualea danari affi, che fu gran conforto al re 
dInghilterra e alla fut ofte, e grande fperanza dhauere tofto la terra di Calefe. E 
gli affediati in Calefe furono ingrande dolore se affanno, cin difperazione di lo» 
ro falute. 

Comeil re di Francia faffrontò con fua ofte per combattere col 
re dInghilterra,e come farrendè Calefe allIn- 

i ghilefi, Cap. xcv. 

SENTENDO ilredi Francia,comera prefo il fuo nauilio col fornimento, 
che nandaua a Calefe se fapiendo che in Calefe uenia meno le uittuaglia, e perdea 
la terra fe nolla foccorref]e, fece richiedere i fuoi Baroni, che fapparecchiaffono 
in arme per feguirlo, come hauea ordinato nel fuo parlameto, come dicemmo adie= 
tro,e cofî fu fatto . E partifti da Parigi del mefe di Luglio con Sua oStezlaqual 
era di piu di dieci mila buomini a cauallo gentili buomini,e buona gente darme con 
trenta mila pedoni, oue hauewa buona parte Genouefî a baleftra ; e altri Lombara 
di e Tofcani al foldo . E uenuto lui în Artefe sfaccampò preffo alloste del re dIn= 
philterraameza lega a di 27. di Luglio. Lo re dInghilterra con fica ofte e campo 
intorno 4 Calefe con piu di quattro mila gentili buominiacauallo e con 30000. 
arcieri Gualefi e Inghilefi 1ed erano collui ; il Marchefe di Giulieri capitano dî 
Fiamminghi con piu di uentimila armati a piede. Elve dInghilterra hauea affofe 
fato e Steccato Calefe tutto intorno dallato di terr4 e fimile abarrato per mare e 
di fuori conpali,e trauefe di legname , il fuo nauilio alla guardia , fi che per mare 
ne per terra non ui potca entrare ne ufcire perfona . E di fuori hauea 3. campi, 


quello del re, quello de Fiamminghi , e quello dei conte di Veruich con parte della 
caudlle= 
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canalleria e 'conGualefî a pie se tutti i detti 3. campi affoffatie ffeccati intorno, 


ce dentro dalle liccie fî potea andare dalluno campo allaltro,ed erano fignori di pren 


‘dere co di fchifarela battaglia alloro pofta . Inquefta ftanza uennero nellote 
‘meffer Anibzldo cardinale el cardinale Chiermonte legati mandati per lo P4pa, 
andando dalluna ofte altra per ragionare e trattare accordo di pace dalluno re al= 
lultro ;e colloro faccozzaro con ordine di due re inmezzo di due campi cinque 
«Baroni da ciafcuna parte. E dopo tre di,ftati ne detti trattati non ui pote bauere 
concordia;da cui che fî rimaneffe. Diffefi dal re dInghilterra,perche il re di Fran 
‘cid non gliaccettaua le fue adimande, E nonuolena recare il giuoco uinto a partie 
to, afpettandoft dora inora dbauere Calefe, che piu non fl potea tenere. Veggenza 
do il re di Francia , che non potea hauere ne pace ne triegua,fece fpianare tra due 
campi e richiedere il re dInghilterra di battaglia; E a di 2.dAgofto ufci fuori del 
Suo campo cofi ordinato e fchierato facendo della fua gente 6. battaglie alloro 
guifa, cio fono fchiere. Laprima era damille buomini,o piu caualieri Alamanni 
‘al foldo,e Annoieri. Laquale conducea meffer Gianni dAnaldo , el conte di Na= 
murro fuo genero. La feconda fu di piu altri mille caualieri il fiore di Francia, 
Laqual guidaua il Malifcalco di Francia. La terzacera di preffò a quattro mila ca 
ualieri contutti ipedoni del paefe, e bidali di Nauarra e Linguadocose dinoftro 
‘paefe, e quefta era La fchiera groffa. Laqual guidaua meffer Gianni di Normandia, 
‘figliuolo del re di Francia. La quinta crd di mille o piu caualieri di Linguadoco;e 
«Sauoini. Laquale conducieno il conte dArmignacca;el figliuolo del conte della Il 


da. La feStaeradi piudi 2000.caualieri,ouera il re di Francia con fuoi ciambar 


‘Iani; eo era fchierato alla retroguardia. Lore dInghilterra fece armare e fchiera= 
‘re fua gente dentro alle licciema non uolle ufcire fuori alia battaglia; e mandò a 
dire al re di Francia,che uolea prima Calefe se poi fe uoleffe combattere, paffaffe in 
Fiandra, ed elit con fua ofte ui farebbe apparecchiato di combattere. Lo re di Fran 
cia non uolle accettare il partito dandare a combattere in Fiandra fra la moltitudi 
«ne de Fiamminghi fuoi ribellie nemici . E ueggendo , che quiui non potea hauere 
bsttaglia, ne foccorrere Calefe fanza fuo gran pericolo:fi parti con fua ofte , e fî 
vitraffe adietro fei leghe quello primo di, e poi feguendo fue giornate uerfo Pariz 
gi. Lafciando di fue gente darme alla guardia delle terre delle frontiere,e con po 
co fuo honore mal contrariosecon:grande fpendio fî tornd'a Parigi. Que di Calefe 
ucggcido partito il re di Francia,e fua ofte,patteggiaro col re dInghilterr4 direnz 
derli la terra falue le perfone a foreBtieri sufcendone in camifcia ifcalzi col capes 
&ro incollo, terrazzani alla fua mifericordia . E cio fua di 4.dagofto del detto 
anno 1347.Ed entro nella terra.a di cinque dAgofto il re e fua gente,e trouarono, 
che non uera rimafosdi che uinere , e che ogni uile animale haueano mangiato per 
famese trouò neila terra molto theforo,fi delle ruberie di quelli di Calefe,che tutti 
erano ricchii denari guadagnati in corfofopra Inghilefi,e Fiamminghi e altri na 
uicanti per quello mare : pero che Calefe er4uno ricetto di corfali, e fpilonca di 
ladroni e pirati di mare. Anchora uerano dentrotutti i danari delle paghe man= 
dati per lo Re di Franciainpiu tempo, chera durata la guerra , cherano Euo= 


na quantità, che tutto ni lafciaro , e ufcirne ignudi, come detto hanemmo , e 


tormene 


Liccie,cioè fol 
fi, bfteccati cò 
che fi chiudoh» 
gli eferciti. 


Nota lettore, 
che quefta città 
di Cales, efsédi 
ftata nelle mani 
degli Inglefi du 
géto dicci anni, 


re el 
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fi riprefa lino tormentarolli per farfî infegnare la pecunia nafcofa e fottertata . E uolendo il re 
na di "; dInghilterra far fare giuftizia de terrazani,fi come di pirati di mare ; e tutti ima 
MGfig diGuila penderli alle forche,i detti due Cardinali furono con molti prieghi al re e alta reie 
Serorzi cittadi N4che perdosaffe loro la uita per lamore di Dio,e per le grazie e uittorie,che Id 
DE Mero »° dio glibanea fatte. E dopo molte preghiere di Cardinali , x della madre,e della 
Francia uno de 1MOgHie perdono loro la uitd se tutti gliene mandò col caprefto incollo. E quefta 
maggior capita vittoria di Calefe fu grande botore e acquifto al re dInghilterra . I Fiamminghi, 
al fuo tempo,ef cherano col lui nellofte, richiefono il rerchel disfaceffe,che non potefte far loro piu 
findorniico (© guerra e ruberia;e loro porti ne fofiono migliori.Lo re nol uolle disfare, anzi fece 
cia, crefcere laterra uerfo la marinase afforzare di mura e torri e fofie freccati, e pos 
pololla di fuoi Inghilefi,e fornilla di uittuaglia e darme . E bene che Calefe fofteal 
re dInghilterra piccola terra, gli fu grande acquifto , perche terra di porto , e per 
uincere fî grande punga contro alre di Francia , 4 fuo granpoderenel (uo paefe 
niedefimo. Male fopradette uittorie hauute ilre dInghilterra fopra il re di Frana 
cia,fi in Guafcogna,e in Brettagna, e in Francia. E poi nella battaglia , e uittoria 
bauuta a Crefci,conte adietro ordinatamente e fatta mezione,nonhebbe in dono, 
che tornato il detto re Adoardo con fua ofte in Inghilterra,tra morti in battaglie, 
e poi al fuo ritorno,morti dinfermitadi e malattie,fi troutro meno da cinquanta mie 
Li Inghilefi. E pero non fi dee nullo groriare delle pompe e uittorie mondane,che 
le piu fono conmale ufcita. Lafcieremo alquanto a dire della prefente guerra de 
due re che ba bauuto alcuno fine di triegua,e torneremo a dire di Firenzese del noz 
fero paefe dItalia. ma inenzi che loreAdoardo fi partifie da Calefe e del paefe.affai 
guerra e correrie fice la fua gente a Santo Mierise allaltre terre dArtefescon gran 
prede e dannaggio del paefe . Inquefta Stanza i Legati Cardinali trattarono ace 
cordo e triegua del re di Francia a quello dInghilterra infino al fan Giouanni a ue= 
niere,mandando ciafeuno di detti re fuoi ambafciadori a corte di Papa a dare coma 
pimento daccordo.Il ve dInghilterra ui faccordò uolentieri perchauea il migliore 
delia guerrased era per la detti guerra molto affannato e ftraccoselli e fua gente, 
e con grande difrefi. E cio ordinato fî parti il detto re Adoardo del reame di 
Francia con fia ofte. Lafciando fornito Calefe,pafsò il maree torno in Inghiltere 
ra con grande fefta c allegrezza, facendo gioftre,e torniamenti. 
Come fi fece in Firenze nuoua moneta, piggiorando la 
prima. Cap. XCVI. 

DEL mefe dAgofto del detto anno,effendo inFirenze montato lariento della 
lega doicie 11. e mezo di fine per lira inlire 1 2.e foldi 1 5 «affior.pero che mera 
catanti per guadagnare il ricoglieno,e portauallo oltre mareoucri molto richie= 
fio. Perlaqual cofala moneta da foldi quattro di Firenze futta lanno 134.5 di 
nanzi, e la moneta di quattrini fî sbolzolauano e portauano nia: onde il fiorino do 
ro ogni di calaua,ed era per calare da lire 3 .in giu,onde i lanaiuoli,fcui tortanaa 
interreffo,perche pagauano i loro ouraggi a piccioli,e uendeano i loro panni affio= 
rini effendo poffenti in comune , feciono ordinare al detto comuite nuoua moneta 
dargento,e di quattrini nuowi , piggiorando luna e laltra moneta per lo modo dis 
remo appre[fo,accio chel fiorino doro montaffese non abbaffafe Ordinofi e freefî 

und 
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una moneta groffa,alaquale diedono corfo per foldi cinque luno,chiamddoli Guelfi 
di lega,doncie feie mezo per lira: come la lega di grofti di foldi quattro luno , fix 
cendone foldi 9.e danari 9 .per lira,e rendere la moneta del comune foldi 9. dant= 
ri tre,trc quinti,e coftaua ogni oneraggio, e calo foldi 6 .la liva di picioli , ff che il 
comune ne guadagnaua foldi 22 . picioli dogni lira, chera oltraggio a mantenere 
buona monetaspeggiorando 4 quella di foldi quattro il groffo più di 11 .per centie 
taio. Elamoneta di quattrini fî piggioro,non di lega,ma di pefo,che doue di pria 
mafe ne faceua foldi 23. per lira el comune nerendea foldi . . .. perlin 
ra,fi feciono di nuovi foldi 26. e danari s. per lira e rendene la moneta foldi 2.4. 
edanari 9, di quattrini per lirase coft4ua douraggio e calo foldi 6. di picioli per 
lira,fi che il comune nauanzaua danari 1 2 .picioli per lira.fî che chi fa di ragione, 
la moneta gro(fa peggiorò 11. picioli,e quella di quattrini da 1 5. picioli,a quel- 
lo cheralamonetafattamefi . + + dinanzi. E notachebenediffe il noftro 
poeta Dante il propio nella fua comediazoue feramando contro a Fiorentini, diffe 
cominciando ; Godi Firenze se certe confeguente,ancora del tempo che rimembra 
legge moneta e ufanze e coftume ha tu mutate e rinouate membraset cetera. 


Comein cielo apparue una cometa. CAP. XCVII. 


N.E L detto anno del mefe dAgotto apparue incielo la Stella cometa,che fi 
chiama negra nel fegno delTauro a gradi 16 nel capo dellafigura e fegno del 
Gorgone,e durò 1 5. di quefta negra e della natura di Saturno , e per fua infruena 
ziafi fi cria fecondo che dice Zacl filofofò e firolago,e piu altri maeftri della deta 
ta fcienziaJaquale fignifica pure malese morte di re &v di potentize quefto dimoa 
ferò affai too in più re e reali,come inanzi leggendo fi trouerrà,e ingenerò grana 
demortalità ne paefi,oue il detto pianeto e fegno fignoreggiano; e bene il dimoftrà 
in oriente,e nelle marine dintorno,come dicemmo adietro. 


Come meffer Luigi figliuolo del Prenze di Taranto prefe 
per moglie la Reina di Puglia fua cugina, 
CAP. XCVIII. 


NEL dettoannoadi 20. dAgofto meffer Luigi figliuolo che fu del Prete 
ze di Taranto fecondo genito, fposo la Reina figliuola che fu del vuca di Cala= 
uria fuo cugino carnale se chera tata moglie dAndreas re figliuolo del re dVne 
gheria, ed erano da parte di madre nati di due firocchie carnali. E fu difpenfato il 
detto fcelerato matrimonio per Clemente v 1. Pap4e fatto Duca di Calanria,e 
balio del regno. E cio fu per procaccio,e opera del cardinale di Peragorga fuo 
zio, onde furiprefo da tuttii Chriftiani,chel fenterose ciafcuno chel feppe ne fci= 
ficce diffeche farebbe cò mala ufcita fi abominenole peccato, cò tutto che palefe fi 
dicea , chel detto meffer Luigi baueua a fare di lei, uinendo il re Andreas fuo ma 
rito sed egli, ed ella furonotrattatori della uillana e abomineuole morte del re 
Andreasscome contammo adietro,con piu altri chel mifono ad efecuzione, onde fe= 
gui molto male come inanzi fi farà per noi menzione, 
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Di certe battaglie,che fecionoi Genouefico Catalaniin Sar. ) 
digna,e in Corfica. Cap. CXXXXIX. 

DEL mefe dAgofto del detto anno il Vicaro del re di Raonaschera in Sardi 
gua fi puofe con (ua ofte alla terra detta Alleghiera,qual terra per lungo tempo ha 
ueanotenuta quelli della caft Doria di Genouauolendola recare a fignoria del re, 
Iqualidi cafa Doria uandarono colloro sforzo se miffono in ifconfitta la detta ofte 
de Catalani emoriuuene piu di oo. e poi collaiuto del comune di Genona, che 
male erano contenti della uicinanza de Catalani,fi puofono 4 otte a Safferi,e a quel 
| lo uennero al foccorfoi Catalani con 3 0 0.caualierie popolo affai,e leuarne i Ge= 
iù nouefi in ifconfitta,e cofi ua di guerra. E deldetto mefec anno i Genoueft hebs 
bono la fignoria ditutta lifola di Corfica,con uolontà quafi di tuttii baroni,e fia 
gnori di Corfica,e fu loro un bello acquifto colla terra di Bonifazio , chellino tee 
neno; fe non che fuconmala ufcita,che per la mortalità uenuta di Leuante,nellia 
folee marine, furono fi maculati dinfermità, e dimorte le dette ifole di Sardie 
: <gunasedi Corfica sche nonui rimafono il terzo niui de gli habitanti del paefe,e | 
/ de Genouefî. | 
ti Come uolle effere tradito e tolto il caltello di Laterino a | 
ci i Fiorentini. Cap. C. 
‘ NEL dettoannoincalendi Ottobre per trattato de Tarlati ufciti dAreze 
xvosuolle effere tradito e tolto a Fiorentini il caftello di Laterino,per danari ne 
doneano hauere certi terrazzani Ghibellini je delle guardie, che uerano per lo co 
mune di Firenze. Ilquale trattato fi diffe menaua uno frate minore guardiano di 
; frati di monte Varchi, ilquale tradimento fu fcopertose pref i traditori,e parte di 
il foro impiccati ad Arezzo, e parte 4 Firenze. Eldetto frate fu prefo, e menato 
il 4 Firenze, einiftretta carcere fotto la fcala del capitano iftette piu mefi ingrà= i 
i de inopia . Alla fine nontrouandolo incolpase 4 priego de frati, fu diliberato. 
Lafcieremo alquanto a dire delle nouita da Firenze, tornando alquanto adietro 4 
i dire duna grande e fcielerata opera, chauenne 4 reali di Tunifi inpoco di tempo, 
dicendolo il piu brieue che fÎ potrd, come lhanemmo da uno nojtro amico Fiorenti 
n0- e mercatante e buono degno di fede» che a tutto fu a Tunifi prefente. 

















il 
| 
' . ge . . ‘ . 
i Come reali del reame di Tunifi per loro difcordie fuc- 
cifono infieme. Cap. CI. 20: 
hi REGnANDO inTunifi,e nel fuo reame mule Bucchieri,che tanto e 4 dis | 
I ve Mule in farucinefco,come Re in noftro Latino: Quefti fu quello re , di cui fas 
I cemmo menzione 4 dietro el capitolo delle trallazioni del detto reame di Tunift, 
| quefti era granfignore , e fotto Ini piu reami, e bauea piu figlioli di piu mogli 
e amiche , chuea al nodo Saracinefco . Venne a morte del mefe dOttobre 1346» 
i E alloro modo fece fuo tetamento , e lefciò che foffe re appreffo luiun fuo figlia 
| uolo chiamato Chalido ; ilquale quando mort il padre nonera in Tunifi ,unaltro 
| | fuo figliuolo di fedici anni pro je ardito , chaie4 nome Amare, challa morte del 
ti padrefi trouò in Tunifî ye accordandofî col finifcalco del regito , ilquale hanea no 
me Com Betteframo,ed era appreffo il remaggiore fignore del reame, col fuo "a. 
(e) 


























* 











_———_ _ _— Se siga (Rec 


3. 





LIBRO DvoDnDEeECIMO AIt 


to fi fece coronare re allora fanza alcuno contato. Sentendo cio Calido laltro 
fratello, cui il padre bauealafciato ; che fo(jfe re faccoftò co fignori delli Arabi, 
i quali fignoreggiauano le terre campeftri, e le montagne , e fempre ftanno 4 
‘campo colloro tende, e non banno città, ne caftella, ne uille, ne cafe murate.E con 
grande sforzo dArabi uenne è Buggea con fua ofte. Amare che fera fatto re, 
col fuo finifcalcoe colla fua ofte ufcirono di Tunifi, e di lungi dieci miglia uerfo 
Buggeafaccamparono. Mailuizio della ingratitudine, che regnaua nel re Aman 
re,nontrattaua bene il fuo finifcalco, che gli hauea data la fignoria, ma tutto di 
il minacciaua di farlo morire. Iquale pertema della fellonia del re Amare, ft 
parti delloftedallui, e tornofiia tunifi ;edildcon fuagente fe nandò nel Gara 
bo, e Amarerecon tutte fu ofte nandò a Buggea. Calido congli Arabi uenz 
ne aTunifi;e fanza contifto entro nella terra,e di prefente fi ff diedea diletti 
carnali, ftandofi a giardini reali, che fono molto diletteuoli , foggiornando in 
bagni, e con fue femmine ftando in vita difsoluta . E hauendo con non buone pro- 
uidenza dato congio alli Arabi , che Ibauieno rimeffo infignovia, e non prouedenz 
doft della guerra del fratello Amare uenne a Tunifi con due mila caualieri,e giun- 
to di fuori di Tunift  fecea fapere a foldati Chriftiani, cherano nella terra di 
Sua uenuta : I quali gli promifono per danari fece loro profferire di feguirlo.Ed 
selli con trecento huomini a cauallo fcalo in piu parti lemura della città ed en 
trò fanzacontatto. Lore Calido fentendo cio falta cauallo difarmato con due 
fuoi fratelli luno re di Sufa s e laltro di Sachift, iquali ellibauea tratti di prigion 
nes oue glibauea mefiil re Amare loro fratello , quando prefe la fignoria. E 
andando i detti perla città di'runifi gridando a Borgiefi,chel doueffono atare , 
rifpuofono , che di cio non fi trauaglierebbono s che cofî hauieno per loro figno» 
ve luno fratello, come laltro. Andando per lo detto modo lo re Calido per la tera 


ra, certi Chriftiani rinegati laRalirono,e uno gli lanciò una lancia,e fedillo,onde 


caddeaterra delcauallo ,e incontanente gli futagliata lateta, e prefentata al 
re Amare. Laqual fece mettere in fuuna lancia,e mandarla per tutta la terra. 


«E glialtri due fratelli prefî fece loro tagliare le mani, e poi infra tre digli fece 


morirese piu altri caporali delli Arabi, chauieno feguito il re Calido ; fece il fox 
migliante. E cio fattoil re Amure, fedette nella fedia reale come re ,facendofè 


fare lommaggio , e reuerenzaatutte maniere di genti , e regno appreffo diecime= 


fi in pace facendo grandi fefte con diffoluta uita se mali reggimenti . Bentefras 
mo cy Betara Sinifcalchi , che ferano ribellati dallui e iti alre del Garbo cos 
me adietro fucemmo menzione, commoffono il detto re del Garbo contrail re 
Amare perle fue fcelerate operesemoffe/i con grande ofte di trenta mila a cauala 
lo , tra quali bauea due mila Chriftiani ; e uenne uerfo Tunifî , e per mare mandò 
un fuo amiraglio con 0. galee, c altri legni e giunto il detto Bulafarre del Gare 
bo cori fua ofte a Buggea,lhebbe fanza contafto niuno e fimile la terra di Goftan= 
tiraze traffe delle dette terre i reali e poffenti , e quelli mando nel Garbo con buoe 
ne guardia, e forni ie detteterre di fue genti. Lore Amare di Tunifî fentendo la 
uenutd del re del Gerbofapparecchia di ragunare fua ofte per uenirli incòtro inf 
noa Buggedse ufcidi Tunifi a di 11.dAgot01347.cd 2500.caualieri afpettido 
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campo il fio foccorfo,che tuttora gli uenia.E in quefta iftanza hebbe nouelle,co= 
mme ii nauile del re del Garbo era arriuato nel porto di Tunifi,onde tornò a Tunift 
per difendere la terr,e al continouofacea badaluccare conbaleftra e archi, accio 
che quelli del nanile non prendeffono terra. In quefta ffanza il re del Garbo con 
Sus Dofte a piccole siornate ne uenne uerfo Tunifi.Lo re Amare di Tunifi ueggen= 
dojî cofî af]alive per terra e per mare, e che la fua fîrza el feguito non era forte al 
luforza de fuoi nimici,fî parti di'Tunifi con m.barberi ne foldati Chriftiani nol 
uollono fegnire perla fis anarizia, e andonne uerfo il Caroano per andarfene alx 
lacittà di Sufa. Alloralumniraglio , chera nel porto ifcefe alla terra con cinque 
cento baleSrieri , e furono riceuuti in Tunifi,comefignori.E poi appreffo ui uene 
ne entrando della gente delre del Garbo ; el re del Girbo fentendo chelre Amar 
fera partito di Tunifi per la uia del Carotno, il fece fegnire aun fuo Amiraglio cò 
4500. huomini a cauallo , comandandogli gliapprefenta(fe il re Amaro norto 0 
uiso ,ilquale feguendolo il trouaro di lungi a Tunifî cento miglit con poca compa | 
guisa una fontana one abenerauano loro e loro caualli , ilquale af]alito dal detto 
amiraglio fu fedito,e morto,e tagliatoli il capo,e compagni che furono prefi,mva | 
nati prigioni alve del Garbo,e prefentatili la tefta del re Amar, e certificatofîil | 
re del Garbo,chellera di uero la fua tefta.la mandò a Tunifi,e fecelt fopellire tra 

\; reali E lo re Bufarcon fua ofte fapprefsò alla città di Tunifî,e la città elregno 
AREA hebbe al fuo comandamento fanza contafto niuno,che gia uerdt dentro k fa gens 

i ner chis Re di 00€ per mare e per terra, come hauemmo detto dinanzi,e folo uno di stette inTua 

Turiei è furo niff,e cio fu del mefe di Gennaio 134,7 . E riformati la città el reame duficiali di 

i PERIONEE fua gente , fece prendere tuttii regoli difcendenti del re Bucchieri detto dinanzi, 

ii oue che fo(fono nel reame,che da so.erano o piu, e conbuoia guirdia gli mando 

i nel Garbose douegliera ftato 4 campo ds quattro miglia di fuori di runifi fece ora i 
dinars fî dificaffe una terra a modo di buftita , e quiui foggiornò con fue femine a 
gran ffta. Ornotalettoree ricogli quello chauemo detto nel prefente capitolo, 
etrouerrat,che perti peccati della fuperbia e ausritice luffvria, principalmente 

senuta tra fratelli e congiunti, wolendo luno allaltro torre lo tato e fignoria,quin 

| ti micidi e altra dij}vuzione auenne in poco di tempo a figliuolie difcendenti rega 

| li del re Bucchieri di Tunifionde illoro lignaggio fu diftrutto . e per fimile mo= 

; do in quefti tempi auermero tra noi Chriftiani tra reali del regno di Puglia, comes 

il ragia cominciato per lamorte delre Andress,e fegui:ne appreffo,conte affti toa 

i fto ne farcito menzione . Lifcieremo de fatti de Barberi del regno d'Africa, 

| chafai nisauemo detto, e torieremo a dire de fatti di quefto noftro pacfe dItalit; 

i chiflzi ci crefce materia. 
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Comela città di Sermona c altre terre farrenderono allagen- 
i “% te del redvngneria, Cap. CII. 


NE L detto anno del mefe dottobreefsido la gite del redvnoheria alliffedio 
diScrmona,ne perla Reina ne per li altri reali nd era foccorjî.fi patteggiarono di 
ft vedere la terra a comadameti del re dVagh. cò quefti pattife di reglinò foffero foc 
sorfl infra: s.di.E rimanédo nelle loro frachigie e coftume cheii co: reRubertose 
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che dentro della terra non doueffono entrare foldati ne gente darme piu di 1 0.per 
uolta,fe gia non foffe colla perfona del re dvngheria 30 fuo fratello. E di cio die= 
dono 20.tadichi de migliori della terra. E hauuta Sermona,non rimafe perfona 
in Abruzzi, che non foffe allubidienza delre dVngheria . £ del mefe di Nouemr 
bre appreffo,della detta gente darime del re dvngheria,che facieno loro capo all Am 
quilzin quantità di 1 g00 . caualieri , e pedoni affai, bauuta Sermona, pafjaro la 
montagna di cinque miglia e fcefono in Terra di Lauoro,e prefono Sarnose lanti= 
ca città di Venafri,e Tiano , che tenea il figliuolo del conte Nouello , diede alla 
detta gente il mercato c la reddita» però che come il pidre amaua piu la fignoria 
del re dvngheria,che de glialtri reali. e il conte di Fondi nipote che fu di Papa Bon 
nifazio vir. entro in San Germano collenfegne del re dVngheria, e con gente 
darme per lui. : 
Comei realicolloro sforzo in arme fi ragunarono alla città di 
Capoua. Cap. CIII. . 

SAPENDO laReindeglialtri reali, onde fi ficea capo meffer Luigi,chaa 
uea fpofata la detta Reina,come Sermona e laltre dette terre ferano rendute allua 
bidienza del re dVngheria ; incontanente feciono capo groffo alla città di Capona, 
accio che la forza delre dVngheria non poteffono paffare il fiume del voltorno per 
andare uerfo Napoli. Il Prenze di Tarantose il Duca di Durazzo uentiero a Cas 
poua con piu altri Baroni,cy coloro sforzo di gente darmese ritrouarfi con mefa 
fer Luigi con piu di 2 soo.caualieri bene e riccamente montatise dente inarme,eg 
con popolo grandifsimo e quiui faccamparono a modo dofte nella terra e di fuori, 
e ogni dicrefcea loro sforzo e podere per modo che fe i detti reali foffono frati cos 
franti e uniti infieme,per forza di gente,chel re dVngheria haueffe nedeziandio 
uenendo in perfona,non hauea podere di paffare. Ma a cui Dio uuole per le peccan 
tagiudicarestoglie a fignori,ea popoli la forza,e la concordia . E cofî auenne fra 
detti reali, che tuttora con poca fermezza cianciellanano infieme,e talidi loro, e MESERO 
degli altri gran baroni del regno fintendea con lettere al fegreto col re dVngheria. cdi 
In quefta flanzabhebbe piu fcontrazzi dalla gente de reali a quella del re dvnghe lare, d'idar con 
ria,quando a danno delluna parte,e quando dellaltra. Lafcieremo alquanto di que= rigionamentio 
framatera infino alla uenuta del re dVagheria, ey diremo daltre nouità,che ne det 
ti tempi furono in Roma. La Reina e glialtri reali mandarono lettere e ambafcia 
doriinmezzo Nouembre al comune di Firenze per foccorfo di o oscaualieri, fu 
toro rifpofto fauiamentescome il noftro comune non era accociodi trauagliarfi tra 
lororeali in opera di guerra, matrametterfî di pace tra loro come cari.amici. 


Dinouità, e battaglia che fuin Roma, ouei Colonnefì furo- 
no fconfitti; e poi come il Tribuno fu caccia- 
to dellafignoria. Ca. cIIII. 


NEL dettoannoallentrante dottobre ambafciadori del re dvngheria eno 
nero 4 Roma profferendofî al Tribuno e popolo di Roma,iljuale a grido di popo= 
lo il detto redVngheria furiceuuto a lega e compagnia del popolo di Roma.E 4 
di 20.idi Nowembre del detto anno,effendo fatta una congiura e cofpiratione per 
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Li fignori Colonneft,e parte de gli Orfini dal Monte loro parenti, per abbattere la 
fîgnoria deltributto , per cagione che il tribuno contradimento seffendo uenuti 4: 
fuoi comandamenti il prefetto,el conte Guido,el fratello,e 11. figliuoli Currado,e 
altri baroni uenuti il loro definare,gli fece pigliare se incarcerare con ont4 e loro 
uergogna,e per bauere i detti prefi,que di Viterbo corfono la terra,e furono tazlig 
tea x11. le teste cherano pure de maggiori,che a quello tradimento diedono 0 Derg 
col tribuno,gliamici loro di Roma Colonnefi e altri ,ragunarono molto di Jegreto 
collaiuto del legato del papa chera a monte Fiafcone da 5 5 0.canalierie pedoni afa 
faisonderano caporali mefler Stefanose Stefanuccioe Gianni Colonna,e Giordano 
di Marinose di notte giunfono a Roma,esy ruppono la porta che u4.4 Sun Lorenzo 
fuori le mura,per entrare dentro fentendofi in Roma la detta nente, fonando la cd 
pani di Campidoglio , Il tribuno col popolo furono in arme, chi a custallo e chi 4 
piecollaiuto di certi de gli Orjîni di campo di Fiore,e da Pontese dimonte Giordi 
nosaffalirono uigorofamente i feditori quelli dell Colonna , che gia pes forze der= 
mese con danno dalquanti del popolo di Roma,ferano pinti denti cla pora 
tasiquali erano 150 +4 caullo ma perlo foperchio de Romani dentro Arrono 
ripinti di fuori della porta inifconfitta ; e ufcendo fuori della terra la gente del tri 
Quetlino, non bano,e del popolo,ondera capitano Cola Orfini,ex Giordano dsl monte, e per nimi 
Rn. (td di fuoi conforti,cy di Colonnefî cacciando gli fconfitti,quellino cherano vinaft 
fisittori, ancor di fuori non reffono,ma fi miffono infugt; one rimafono morti e prefi aci. Intra 


che qualche gli altri caporali furon morti v1.di cafa Colon:sefi,cio fu Stefenuecio,e Gismi ca 
Fiorentino par " . 


Lido ordinaria- lonna fuo figliuolo,e il proposto di Marfiliase Gianni figliuolo dAgabito se due ale 
ment. io dica, 


tri loro baftardi ualenti inarme,onde i Colonucfi riccnettono gran danno e «bbaf= 
Sanentosel tribuno nemonto in gran pompa e fuperbi.se mandonne lettera commef 
fi e conuliuifignificando la fua grande uittoria al noftro conune,e quello di Perus 
gid e di Stzna,&y de gli altri fuoi uicini confidenti . Ilquale meffo ; che uerne in Fia 
renze fu riccamente ueftito.E bauuta il tribuno la detta uittoria,lultro di foce gré 
de proceftione di tutto il chericato di Roma a fanta Maria maggiore.E potra di 24. 
di Nouembre fatta la moftra di fua caualleria,fece caualcare il fuo figliuolo anda 
dea fanto Lorenzo, meffer Lorenzo della uittoria il nominò . In quelli di poco ap= 
preffo uene în Roma uno vicario del Papa.Il tribuno il riceuette per compagno fa, 
cendo un graitde parlamerto in Campidoglio se ini aringando propuofe lautorità. 
Legemn pone mili domine uiam iuftificationum tuarum. Moftrando al popolo di uo= 
lere ubidire al papa;iftando in grande fefta e pompofa.Aa poco durò al tribuno la 
Sua nanagloria e felicità,come diremo.Che per la fua audace e afpra giuftizia has 
uca fatto citare,e poi non negnendo 4 fuoi comandiamenti,il conte Paladino d Altea 
muri di Puolia,il f.ce sbandire, perche nelle parti di Terracina inc ampagni, ufte 
ua fecondo fi diceawuberie e forze,uenne a Roma con 150. caualieri collainto del 
capitano del Patrimonio per opera del legato.e nota,che la chiefa al cominciamenz 
to al tribuno die fauore,e poi cui foffe la colpa fe il contradio . Il detto Paladino fì 
riduffe nella contrada de Colonnefi da faiito Apoftolo,e con certi de Colonnefî ris 
mafî,e colloro nicini , e amici ; fece fonare a martello le campane della detta chiefa, 
& delleltre della forza de Colonnefi,e in quelle contrade leud la terraa romore; è 

di ada Var raguno 
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nagunò gente affti a cauallo e a pie e cio fua di 15 . di Dicembre del detto anno, 
Gridando uiua la Colonna,o muoia il Tribuno;e fuoi feguaci . A questo romore le 
contrade di Roma fabbarraro ciafcuno colle fue forze e fortezze guardando loro 
contrade.1l detto Paladinose popolo di Colonnefî uennero a Campidoglio .HTYi= 
busto non fu feguito,come douea ne da gli Osfini,ne dal popolo. Perche neggendoff 
cofî abandonato,fconofciuto ufci di Campidoglioe uennefene in caftello fanto A= 
gnolo,e la nafcofamente fi dimorò fino alla uenuta del re dvngheria a Nepoli,a cui 


>. fi dice andò per mare fconofciuto in fu uno legno . Tale fu lafine della fignovia del 


Tribuno di Roma.E nota lettore,che le piu uolte anzi quafî fempre auiene a chi 
fi fa fignore o caporale di popoli dbauere fi fatt ufcitaspero che di ueri fegni del= 
la fortunase che fubiti auenimenti di felicità e di uettoria e ff? gnuoria mondana, tofto 
uengono meno.E bene accade al Tribuno il motto,che diffe in fua rima un fano. 


Neflimafignoria mondana dara, 
E la uana fperanza tha fcoperto. 
Il fine della fallace uentura. 


. Lafcieremo de fatti di Roma alquantoJaguale rimafe in piu pefimo fato în tut 
ti in cafî,che non latrouo il rribuno,quando prefe di quella la fignoria, credendo= 
ta per fua audacia corregerla , effendo inrouina;e diremo,come mori il Beuero,che 
fi chiamaua imperadore. °° 

Come mori Lodouico di Bauiera chiamato Bauero, che fi 
* teneadeffercimperadore;e fu eletto a nuono impera 
dore Adoardo re dinghilterra, Cap, cv. 


NEL dettoanno 13 47 «allentrante dottobre, Lodouico di Baniera, che f 
chiamanaimperadore s effendo alla fua città. . . + ecaualcando pil cauallo gli 
cdade fotto se della detta caduca fubitamente morio fanza penitenza fcomunicato 
eo dannato da fassta chiefa : però che nera perfeguitore , e nimico , come adietro in 
piu parti lranen:o fatta menzione,Fu fopellito dal figliuolo,e da fuoi baroni agran 
de honoresguife dimneradore nella fuaterra di . . . . ilfiglinolo , chauea nome 
+ 3 ederainarcheie di Brandiborgo buono prode e ualorofo,rimafe in Alan= 
gua în grande prato e Egrioria e ricco.Et nota che chi muore in contumacia di fan= 
ta chiefa e fcomanicato , fermpre pare che faccia mala fine , e quefto fi uede palefe 
per antico e per novello. Morto il Bauero parte delli elettori dello imperio,cio fu 
rono per contradto dei pupa e della chiefa,perchanieno fatto eleggere,e poi confer 
mato Carlo re di Buciquali per contrario di piu fignori e popoli dAlamagna , ui= 
uendo Lodorico detto Banero,per difbetto e dilegione della chiefa,gli Alamdni il 
chianiinano lompersdore de pretise piccolo feguito hsuca in Alamagna ; eleffono a 
nuono tmperze (nando tergo re dIngilterra , alquale fu mandata la lezio= 

vosste fionori di Lamagna per aggrandillo ; e per 

i rai peri chures procacciato col papa la lezione e cone 
firinagione di osrlo di duun. Niquale re Adotrdo el fuo figlinolo , baueano dili 
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berato daccettare lt detta elezione: Mala maggiore parte de baroni dInghiltera 
r, e capi delle comuni nol configliauano , e rimafe a tanto fofpefa la detta elezio» 
ne. Lafcierento alquanto della elezione de detti due Imperadori,cha tempo quanz 
do feguiffono i loro procefti torneremo 4 cioze diremo dellanenimento in Italia del. 
re dVngheria,che ne fegue grandi co fe e nouitadi. 
Comeilre dYngheria pafsò in Italiasper andare in 
Puglia. Cvp. CVI. 

Lopovico redYngheris,nonhauendo dimenticato la crudele e uitope 
reuole morte fattain Auerfa del fuo fratello Andreas , alquale fuccedea deffere 
redi Cicilia & di Puglia, come diftefumente raccontano in uno Capitolo adie= 
tro,ehauendo da fuoi capitani e genti.iquali hauieno per lui vubellata la città del 
Laquilaze al continouo profpersuano frlicementescone in quelli procefti adietro e 
fatta menzione non ff uolle piu indugitre di uenire a fire vendetta , parendogli 
tempo accettenole a racquiftare il regno di Puglia , che di ragione per retaggio 
del re Carlo Martello fuo auolo gli fuccede . Bene aueniurofamente fi partio di 
fuaterradYngheria a di 3.di Nouembre 1347. fabato inatina nora o piu anzi 
il Sole leuante,con da mille caualieri o piu eletti Vagari,commolti fuoî Baroni,e 
conmolto theforo e fiorini contanti da fpendere, iquali per abondinza doro facea 
battere invngheria contrafatti a noftri fiorini doro,Juluo del nome,che dicieno Lo. 
douicore. E lafcio inVngheria . . . fuofratello re di Polonia colli madree 
collamoglie. E ordino , chal continouo il feguifjoro gente dirme,core foffcrifa 
fe il esinino per lo caro , chera fato lanno paffato,cr era ancora, e di là di monti e 
inItalia. E a di 26. di Nouembre giunfe in vdine . Ilquale dal Patriarcha'dAqui= 
lea fu riceuuto graziofamente . e lagiunfero gli ambafciadori del comune di Vi= 
negia per profferirglifi. Iquali ifdegno e 4 pena gli uolle udire tenendoft granato 


dal comune di Vinegia della prefa di Giadra, fatta per loro contro a fuo honore, 


come contammo adietro. E entrando inItaliail detto re dVngheria arriuo a Cite 
tadellase il fignore di Padoua gliandò incontro,a farli honore , e profferendoglifi 
conotto cento canalieri, ma però non uolle entrare in Padous,mia entro in Vero= 
naa di 2. di Dicembre : E da meffer Maftino della Scala fu riceuuto graziolumen 
te, facendogli grande honore ui foggiorno alcuno di.r alla fua partità gli dietre 
cento de fuoicaualieri della migliore gente chegli haueffeche gli feciono compiz 
gnia fino a Napoli. Partito ilre di Verona,non uolle entrare in Ferrars, ma fi 
celauia da Modona,ela giunfe dito. di Dicembre: e da Marchefi gli fu in Mo= 
dona fatto erandehonore , e uenneni meffer Filippino di Gonzago de fignori di 
Muafitoua , e di Reggio con cento cinquanta caualicri ,e feguillo infino a Napoli. 
E partito di Modona giunfe in Bologna di 11. di Dicembre,e dal Jignore di Bos 
lognafu riceuuto a grande honore,non lafciando fpendere ne allui ne a fut gente 
niuno danaio in Bologna ne in fuo diftretto . Partendofi di Bologna il conte di 
Romagna , che uera per la chiefa , nollo lufcid entrare ne in Imola, ne in Faenza; 
mane borchi di fuorialbergo . x il fignore di Forli gli andò incontro fino in ful 
contado di Bologna con ducento caualierie mille fanti a pie inarme, e con gràde 
honore il riceyette in Forli 4 di 1 3 «di Dicembre fornendogli la fpefa e allui e a fed 
geo 
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gente , e în Forli foggiorna tre di con grande feftae carole dhuomini e di donne 
er di donzelle: E fece caualieri il fignore di Forlie due fuoi figliuoli , e poi altri 
Romagnuoli e meffer Pazzino de Donati noftro cittadino . E partito di Forlì 
giunfe in Arimino a di 16.di Dicembre, e da meffer Mialatefta furiceuuto a grane 
de honore al modo de gli altri fignori,e piumagnamente,e la foggiornò alcuno di, 
e dild il fegui il fignore di Forli con trecento caualieri di fudmigliore gente fis 
no a Napoli bonoratamente. Partito il detto re dArimino, facendo il cammino 
da Vrbino, giunfe inFulignoadi 2 0.di Dicembre . Ilquale da meffer Vgolino de 
Trinci, che nera fignore, furiceuuto a grande honore , e foggiornouni da tre di. 


e là uenne allui il legato del Papa cardinale,e ragiond collui di piu cofe delle bifo= 


gne del regno, amunendo il re non faceffe crudele uendetta ne contra i reali diuott 
di fanta chiefa e innocenti, e che furono folamente due quelli che furono colpeuo= 
li,e que furono giuftiziati . Appreffo lamonio , che contra la fignoria di fanta 
chiefa, di cui erailregno , non doueffe ufare fignoria ne dominazione fanza lafen 
to del Papa e de fuoi cardinali , fotto pena di fcomunicazione . Bene che di cio di= 
ceffe > che dal Papa non haues fpeziale mandato, ma di quefto il configliaus ed amo 
niut. Alquale il re rifpuofe fsuiamente, e conalte parole e franche dicendo,che 
di fua uendetta non shauea a tramettere ne elli ne la chiefa, e doue dicca che furo= 
no due, fapea di ducento. E che il regno er4 juo per giufta fucceftione dellauolo. 
E che ribauendo la ffanoria,come interidea dbuere collaiuto di Dio,alla chiefa ri= 
fponderebbe di quello che doueffe ragionenolmente . La fcomunica a tovt> feli 
foffe Fatta , poco curia, però che Iddio maggiore chel Paps fapea la (ua giufta 
imprefa . quefto fapemmo da alcuno de nofiri ambafciadori,con cui il Legato ne 
parlò huomo degno di frde . Lafcicremo alquanto della matera de gliandamenti 
del detto re,guando e come entrò nelregno,e de foi procefti,che ne faremo affai 
tofto nuono capitolo,e diremo inanzi di.mi ricca ambafcieria,chel comune di Firen 
zemando al detto re ,elcomune di Perugia. 
Come il comune di Firenze mandò una grande ambafcieria 
al re dVngheria. Cap. CXVII. 

SenTENDO î Fiorentini la uenuta del re dVngherise cone giderda Ve 
vona , ordinarono di mandarli usa folenne ambafcieria, cio furono glinfraferitti 
1c.grandi popolani, e niuno de grandi cioe de tiobili, per gelofia,che grandi nola 
lonformaffono innullo cafo contra lo fato del popolo. E in quejta parte i rettori, 
e auelli del loro confîglio che Ihebbono a prouedere de fani ne furono riprefiima 
pero che diedono matera a g randi,e mobili di sdegno,effendo ifchiufi de gli bonori 
del comune in fî fatto cafo,e da douere piu tofto criare difcordia cittadina,e al fi= 
guore fare amirare. E pix chizro configlio e migliore per lo coniune era adhae 
uerni midati tra detti ambafciadori almeno tre di nobili buoni Buomini,e confident 
tial popolo,ma quello che pare alicmpito del popolo non fi puo riparare,con tutto 
che le pin delle uolte fia conmala ufcita. 1 detti ambafciadori furno quefti meffer 

intonio di Baldinaccio de eli Adimari, tutto foffe di piu grandi e rebili,per gras 
zis era mejfo tral popolo, neiler Oddo Altoniti giudice, meffer "ronursfo de Core 
fini giudice ,m. Francefco de gli (trozzi,m. Simone de Peruzzi. delli 
ricielizi 
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Oriciellai cdualieri popolani: Antonio de gli Albizi, Vanni di Manno de Medici, 
Gherardo di Chele Bordoni , Pagolo di Boccuccio de Capponi,quefti tre ultimi, I: 
feciono fare caualieri al detto re.ciafcuno di detti ambafciadori per ordine del co= 
mune fî ueftiro di roba di fcarlatto a tre guernimenti federate di udio . E ciafeuno. 
con due o tre compagni ueftiti tutti infieme dun panno diuifato molto apparente.E. 
oltre acio ciafcuno almeno due donzelli,e chi tre ueftiti duna afifa duna partita,et 
colloro due caualieri di corte,onde furno con da 100. caualli e beftie colle fome, 
che non fî ricorda a noftri di fi ricca e hbonoreuole ambafciataschufciffe di Firenze. 
E partirfi di Firenzea di 11. di Dicembre, e giunfono il re dVngheria in Forli 
gli feciono la rinerenza ; e dallui furono riceuuti graziofamente,e fimile molto ho 
norati da quelli ignori di Romagna.El re uolle a cautela e magnificenza dife il fe 
guiffono infino a rulignoyna Arimino gli fponeffono loro ambafciata e coft fecio= 
no. Laquale ambale‘ata e rifpofta fu nella firma, che ritratta qui appreffo per m. 
Tommafo Corfini,che ne fu dicitore. E poi giunti a Fuligno pregato il re da no= 
ftri ambafciadori,di buona uoglia fece i fopradetti tre delli ambafciadori caualieri 
di fua mano con gran fifta,e poi il di appreffo il re fi parti di Fuligno, e andòne uer 
fo Aquilae li ambafciadori noftri tornarono a Firenze a di 1 1.di Gennaio. 


- Ambafciata fpofla in Arimino per gli ambafciadori di Firenze al re 
dVngheria mandati, recitata nel cofpetto del re e del fuo con 
figlio per M.Tommafo Corfini in gramatica con molti 
altilatini, fatta uolgarizare per feguire lo ftile, 
Cap. CVIIlI® 
al PRirsorti chegliocchi tuoi fieno aperti alla mia orazione,lequale hog 
ia Cher che gi dinanzi a te farò per tuoifigliuoli e denoti : Le parole predette fono parole di 
quete varole Gieremia profeta, lequali fi diferiuono nel proemio del libro fuo. 


non fono nel 


Legio so; S ERENISSIMO principe silquale a tutti Italiani ,fî conte fpendida e 
perche” io Pon chiara ftella gieti razzbelquale per la chiarezza di te,ogniaitro lunte di fpendore 
O a diminuifci fi come auiene alla luna e alle elle in comperazione a Diomel cofpetto 
chi le paroleal del quale la luna nonrifprende,le frelle non tralucono, e imonde fono . La prefente 
pila di Spe orazione lequale con iftupore e paura parlero,per tanta prefenzia di cofî grande 
chi enonoc- re,futurde di grande e alta materia, laquale infino a cieli pafferd Ihonore e lo fta= 
conScin que 0 #0 reale da ogni parte riguardando,per laqualeancora dipenderà lo ftato de deuos 
tre cot ini ri. ti della cafa realelaquale fe fard cò fosuita damore comprefa dolciftimi frutti par 
tiglio TRiude toritd,e graziofi auenimenti apparecchierd. Quefta e orazione per laguale i Fiox 
rentini ueglieuoli con animata deuozione 4 progenitori tuoiicualmente,e a te ; la 

tua efcielfîtudine amantifimamente deftano,accio che quella defta , tutte le nebbie 

pafsino uisseal tutto uenghino meno. Sieno aduigue alie parole promeffe , gliocchi 

della tua niaeftà aperti alla mia orazione,decio che per quello fi allo ftato reale cos 

me allo Stato de fuoi diuoti fî poftx falutenolmente prousdere . Ta prefente orazio 

ne, sccio che quelle cofe, che fi debbono dire,chiargmente fi poffano nedere,fî di 

ide in tre parti. La prima e raccomardatoriae offeritoris.La feconda narratoria 

e fup= 
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e lupplicatoria.La terza confutatoria . AI primo i priori dellarti, e gonfaloniere 
di giufitia,il popolosel comune della città di Firenze impofono a noi,che a pie dela 
La cua nisieftà ; loro, er ia loro citttà ye tutti gli altri diuoti dItalia raccomanda 
re conriuerenza douefsirio,e que Fiorentini (È come deuotifimi, cv la loro fiorena, 
tiBima città fi come murose ffeccato reale,con quella deuotione,conche a tuoi proz 
gerttori.fi come a padri , e benefattori fuoi effere futi fatti la publica famail mani 
festa & te come dignifimo capo della tua fchiatta penoftri rapportamenti ti deb= 
Eiuimo offevire quelle cofe,che con allegro animo rapportiamoe narriamo , fuppli= 
andoti che la resle elielfitudine la raccomandagione elloferta di tanti tuoi deuoti 
congraziofî effetti , degni daccettare . AI fecondo, quale Fiorentino fe huomo fè 
fî puo dire per uirtude puote effere dimentico, della devozione e della benenolenza. 
tra la cafa reale e tuoi progemtori,el comune di Firenze da lunghi tempi congiun= 
14, e congrazioNi effetti e diuerf suenimenti per fucceRtone di tempo appronata: 
A te ancora amantifsimo Principe,fî conuiene di queta beniuolenza de tuoi proge= 
nitori della noftra deuozione almeno per udita e per notoria fuma, laquale que= 
fto neluntverfo mondo grida effere manifefta. Noi ancora della circufpezione 
reale,e ancora del circulato de caualieri di quella je conueneuole de lor fata 
ti rinouare memoria, 4ccio che non perifcano per lo paffamento del paffato tem- 
po quelle cofe, chino merituto in perpetuo hauere uigore. Se adunque con 
attento animo riuolgerai le cofefi.:ve manifiche,e benifici della prechiara memoria 
del chriftianifimo principere Carlotriftuolo tuo or non ne i Fiorentini Guelfi 
della città di Firenze cacciati colla fui potenzia,e con armata mano,in quella cit= 
tagroriofamente remifee Se del (econdo re carlo bifauolo tuo,le cofe fatte riuole 
gievai , partiffeli dallopere del padre fuo certo nò. Ma con quello proueduto e 
Fiuorenole feguire luifeguitando molti beni a Fiorentini fece $ Se del f«pientifii= 
mo de faire Ruberto tuo zio, ilquale fpecchio non corrotto ditutti i re; aue= 
gna che per generatione Ruberto, e perunzione Re Ruberto foffe nomato per la 
Srifurata e non udità fapienza per una regenerazione,douerebbe effere appellato 
noucllo Salamone ; I fuoi fatti riuolgerai , partifelli dalle nie de fuoi progenitorie 
or none quando della degnità ducale ufana ad iftanza di Fiorentini a ftrignere e 
uincere la città di Piftoia conrifpondeuole compagnia di caualieri perfonalmente 
uenne, Poi uenuto a dignità reale, partiffelli dalle cofe itcominciate 0 innumereno 
li benifia quelli Fiorentini fece intanto che in cafo del bifogno al fiuo unigenito 
figlinalo non perdonaffe ? Che fe riuolgerai le cofe futte da Meffer Filippo prin- 
cipe di Taranto Che fe di Meffer Piero fuo fratello grandi tuoi zij che fe di 
Meffer Carlo-padre del detto meffer lo Prencipe di Taranto confubrino tuo, le 
cofe futte ripenfî none i due ultimi moriro nelpiano da monte Catini uincendo 
i nimici,e il loro fangue battaglieuolmente fu fparto , ilquale fungue ancora dalla 
terra crudelmente grida, qual lingua quantunque eloquente; tante cofe potrà 
narrare è Certo nieglio fotto filenzo e paffare,che piu parlarne. Concio fia cofa 
che per filenzio a dirittamente ragguardante piu e maggioricofe fi deano a ine 
tendere. Adunque accio che detti benifici non paianò dimenticati la noftra in- 
‘tenzione e quefta > eziandio, fe de fanciulli infanti domandi > I figliyoli > le 
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ricchezze la uita,e leffere, riconofcitmo effere proceduta de dettì tuoi proz= 
genitori. Ma fe adomandi quello che habbiamo fatto 4 quefti tuo progenito= 
vi fe lecito è de fatti benefici raccordare , che frciono i Fiorentini contra lo 
fcomunicato ve Manfredi e che contro a Curradino ? che contro allo imperado- 
re Arrigo? che controal Bauero dannato ? 4 qualii detti Fiorentini contaftan 
tiper gonferuare la cafa reale, con gran potenza fi Fcero. E altre cofe fotto 


° filenzio paRiamo ; fotto ilquale filenzio la reale circunfpettione , eziandio piu e 


maggiori cofe comprerderà. Le quali fono ancora piu uere che le fudette,in tana 
to che noi non fiamo folamente de tuoi progetitori ; e di te figliuoli dadottione. 
Ma piu toto congiunti di uera natura. Re adunque gloriofifimo,cki potrà fi fat= 
ta corgiunzionee deuotione individua fpartire chi la potrà diuellere 0 macula= 
rec turbare è certo niuno. per le dette adunque cofe la preghiera noftra è queta, 
Reuerendiftima corona, che ti‘preghiamo » che gliocchi della tua cielfîtudine 4 
noie a gli altri deuoti dItulia,benignamente conuerti , accio che fempre nel cuore 
reale fis legame indifolubile di beniuoglienza e damore , e quello non abindoni 
mai inte,per uno ordine di fuccefione fî palefî quella diuozione edimore indif= 
folubile radicata ne cuori de Fiorentini,a te ,fi come a padre e benefattore noftro 
pe noftri e delle dette comunità preghiere ci offeriamo , come detto. A lultimo 
auegna Dio,tmantifimo Prencipe che la maetd reale,la circonuenzione de gliee 
muli, ele sforzate macchinationi a fuo podere con fomma prouedenza fcacci 
niente meno , la faccia di detti inuidiatori, che con tantearticon tanti colori 
adornati con fomimaragione, noi proueduti e cauti ci rendese ancora ci ftrigne la 
maeftà reale di quefte cofe informare, e ancora piu attentamente pregare, accio 
che nelle uie de fuoi progenitori fermamente li sforzamenti di quelli emultfî co 
me contagiofo morbo con fottile ingegno dilungi da fe cacci , o diftrugga. Per 
laqual cofalaftuzia de detti emuli diuerrà uanase non potrà preualere,ma come 
il fieno fubitamente fî fecchi, e lamore no&tro , e de gli altri della cafa reale deuo= 
ti.crefcerà, e farà immutabile. Dio altiftimo benedicienti e lodanti, e fanza fine 
dicienti, Benedetto che uenne nel nome del Signore. 


Rifpofta fattain prefenzia della maieftà reale iuî' per lo venerabile 
huomo M. Giouanni eletto Vifprimienfe, a cui ilre la 
rifpofta commifse. Cap. cix. 


LAmzasciatA delcomunedì Firenze cofî folennemente , e ordinde 
‘tamente efpofta,Meffere lo re uolentieri, ba udita e le cofe fatte pe fuoi progeni» 
tori, e labeninolenza ; laguale al comune di Firenze;a Fiorentini,e 4 quella città, 
i progenitori fuoi fempre hanno bauuto, e la congiunzione, che fempre fu intrale 
loro e colcomune predetto , con graziofo animo ha accettato,offerendofi ancora 
quella fempre feruare ; e le uie de fuoi progenitori fempre feguitare. E mentre 
chel detto eletto quefta rifpoftafacea, ire gli facco/tò allorecchio mancose in fis 
denzio allui parlò,ilquale eletto incontanente diffe ; I noftro Signore dice , chel 
intende i Guelfi dItalia fempre bauere raccomandati. Pofciache giunti fummo 4 


Fuligno e quiui furono glihonoreuoli qubafciadori del comune di Fi 
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b4uuta tra noie loro colazione e diliberagione. Inprima colloro ci rapprefenz 
tammo dinanzi al cofpetto reale, e quelle cofe in diuerfi fermoni fpartitamente e 
per loro se per noi alla maestà reale furono recitate lequali erano ineffetto una 
medefima cofa in comune fermone , recate per lo detto M. Tommuafo di comune 
concordia delluno e dellaltro comune furono fpofte . Ilquale oltre alle predette 
Lo ftatoe la libertà de detti comuni, e de gli altri di Tofcana,e di tutta Italia diuo= 
ti della cafa realese de fuoi progenitori alla efcelfitudine reale raccomando . Il re 
udite le predette cofe tutte gratiofamente accettò sc offerfe fi di fure tutte quelle 
cofe,che nella detta petizione erano pienamente narrate . E che il comune di Fi= 
renze,e quello di Perugia e di Siena, gli rimandaffono per comune duc o tre di 
loro ambafciadori faui e difcreti.iquali nolcua nel regno intorno allui per fuo cona 
figlio, e a detti ambafciadori diede graziofamente congio ditornare a Firenze. 
I noftri ambafciadori partiti di Fuligno uennero a Perugia, e guiui foggiornaro= 
rio alquanti dia parlimentare collegato cardinale ey ca rettori di Perugiase co gli 
altri ambafciadori de comuni,cherano ftati alve dVngheria dello ftato di Tofcana, 
e del pacfe intorno, in benificio diparte Guelfa eo della Chiefa per la uenuta del 
«detto re dvngheria,e dello Imperadore Carlo fio fuocero,che parea loro chel deta 
to re haueffe prefa troppa famigliarità co tiranni e fignori di Lombardia e di Ro= 
magna , e della Marca di parte Ghibellina. Iquale Legato configliò i detti comus 
ni, che mandaffono loro ambafciadori al Pupa a pregarlo fintraponeffe,che lo Im= 
peradore Carlo non paffaffe,accio che la parte Imperiale non crefcefie collo appog 
gio è fauore della potenza del re dvngheria fuo genero se che cio pitcerebbe al 
‘Papa a cardinalise chelli ne fapea bene loppinione in fuo fegreto,e felli Ihauea crede 
toe fatto,era per contrario del dannato Bsuero uitendo , ma da poi chera morto, 
‘non facea per la chiefa,che la fignoria del detto Carlo colla potenza del re dvnghe 
ria fignoreegiando il regno crefceffe in Italia. Questo fegreto fiperimo da alcu 
no de noftri ambafciadori. E nota lettore leffempri de rettori di fanta chiefa di fis 


| reco di uolere disfare la fignoria dellomperio a fuo utile ye bene placito e queto 


bafti. 
Comeilre dVngheria entrò nel regno;ed hebbela fignoria a que- 
to, e fanza contafto. Cap. Cx. 
SoGgGrorNnaANDO inFylignoilredvnpheria ri. di congrandefrfta, 


«e fatti caualieri i detti di noftri avibafeiadori,come detto hauento,e fatti canalieri 


‘piu altri e di Perugitse di Fuligno,e della Marcasedel Ducato, poi fî parti di Fue 
digno a di 2 » di Dicembrese giunfe l'Aquila la uilia di Nutaleze la frce lu fostaze 
suenneni all'Aquila al re,il conte di Cielano,il conte di Loretose! conte di fan Valen 
‘tino,e Nepolone dOrfo, e piu altri conti e baroni dAbruzzi, e feciono lomaggioe 
Fedelti al dettore : poi fl parti dallAquilifatta la fifta di Natale,c andonne col 
ceite di Cielano a caftello Vecchio fuaterra. E di 27. dì Dicembre entro il re 
in Sermona, e da Sermontini fu riceuuto honoratamente,corts lovo fignore,e pare 
tito di Sermona,andò a caftello di Sanguine , e poia Surisoye di la nando a Pruzza 
‘no ,ciuipreffo atre miglia bauea due castelletta, douereno M.Niccola de Carao= 
cioli e M.Aguolo di Napoliiquali feciono alcuna rififtenzaonde furono combate 
tuti 
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tuti dalla gente delre,e per forza uinti e tutti rubati,e poi arfi,e detti due cattalien 

vi Napoletani prefi con piu altri. E fappiendo il re, che a Capoua era meffer Luia 

gi, egli altri realicolloro sforzo di gente darme, non fi uolle mettere al contafto 

di quella gente,nie del pa[fo del fiume del Voltorno,che la e molto grofjo e profon= 

‘do,e però fece la nia che fece anticamente il re Carlo uecchio per la contea dA= 

life da Marcone, e poi arriuò a Beneyento 4 di 1 1 di Gennaio,e giugnendoui la fua 

gente, que di Reneuento per tema deffere rubati chaffii danno hauea fua gente di 

ratto fatto per cammino se però ferrarono le porte . Ma quando uidono la per= 

fona delre fafsicurarono, e laperfono . E uenuto il re în Beneuento ui foggiornò 

‘da fei di ye lauenne tuttala fua gente, cherano ftati dallAquilaze cherano ftati a 

Fiano,e in quello paefe se con fuoi Vigari,e con Lombardi,e Romagnuoli,chera= 

‘no uenuti al fuo feruigio fi trouò in Beneyento con piu di fei mila caualieri e po= 

polo infinito,e la uennero tutti i baroni del pacfea farli reuerenza e omaggio . E 

- senneni una grande ambafcieria da Napoli a profferelli la terra, come alloro fia 

-gnore. Sentendo iveali,e gli altri baroni,cherano 4 Capoua con meffer Luigi, che 

‘ilve eraa Beneuento, e profperaua felicemente e fanza contafto.fî partirono col 

loro gente e andarono a Napoli , abandonando Meffer Luigi e lafciandolo con pos 

ca compagnia,e ordinaro di uenire al re a farli veuerenza,come fappreffaffe a Nas 

‘poli. Lore fi parti di Beneuento a di 16. di Gennaio, uenne a Mattàlona,e nel= 

la (ua partita que da Beneuento farmarono se azzuffarfi conmalandrini, che fe= 

guiuano lofte del re,e rubauano doue poteano, ed hebbeui de morti affi duna pars 

teedaltraze fuarfo parte dun Borgo di Beneuento. La Reina Giouanna;che fe= 

raridotta e afforzata nel caftello di Napoli yfentendo chel re ucnia con tanta 

firzauerfo Napoli,nefcofamente, ex di nottea di 1 5. di Gennaio fî parti del ca= 

— frello con fua prinata famiglia, e con quello teforo,che poco ue nera rimafo;fi ne= 

Fuga della Rei- 1, futta mala guardia dopo lamorte del re Ruberto, e per la uia di Pie di grotta ft 

ricolfe la Reina in fu tre galee armate di Proutzali, chella bauea fatte ftare in co= 

cioye fecef porre a Nizza in Proenza a di 20 . di Gennaio,come diremo poi affai 

toBoin altro capitolo. Mefer Luigi (entendo come la Reina fera partita di Na 

polisel re dvagheria profperaua filicemente di notte con M. Niccola Acciaiuoli 

fuo fidato compagno e configlieres parendo loro male ftarese ueggendofi abandona 

Panofino è pe. f0 da glialtri reali e baroni, fi partirono di Capoua:e nennero a Napoli.E n6 tro= 

is TS uandoui galea armata,con grande fretta e paura,fi ricolfono colloro priuata famis 

gno foxil,  gliafu un Panofino, noti potendo hauere galea, di cui fi fidafiono,e con quello con 

grande pena e difagio arriuarono a porto Ercole inmarimaze la fciefono a di 20. 

‘di Gentidiose uennero a Siena a di 2.4.di Gennaio priuatamente , e poi nel contado 

di Firenze uennero se la foggiornarono alquanto, come in altro capi tolo diremo 

piu ftefo, tornando a dire de proceffi delre dwngheriaze della morte del Duca di 
Durazzo;e della prefa de glialtri reali. i 

Comeilre dVngheriafece morire il Duca di Durazzo; e fece piglia | 
i —  reglialtrireali;e comeentròin Napoli. CAP. cxI. 

. PARTITO ilre dvngheria di Beneuento fece la uia da Mattalona,e giunfe 

în Auerfa a di 17.di Gennaio,que dAuerfa hebbono granpaura, perche fi i 
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chel re lafarebbe diftruggere,perche uera morto il re Andreas fuo fratello,e afco= 
fonoe fotterrarono tutto loro teforo se cofecare,ma ilre ordinò un fuo Vicaro 
chiamato Fra Memoriale con fuoi Vngari în arme alla quardia della terra, e fare 
giuftizia di rubatori e malandrini,chaffai ne feguinano fuo ofe. E in Auerfa fog= 
giorno il re da fei di, dimorando nel caftello reale dAuerfa. E lauiwennero piu dî 
mille gentili buomini di Napoli a uedere ilre suenneui il conte di Fondi nipote 
* che fudi Papa Bonifazio diCampagna con cinquecento caualieri al fuo feruigio,e 
più altri baroni del paefe ui uennero a farliomaggio.Vennerui ireali,cio furono il 
Prenze di Taranto, nominato Ruberto,con Filippo fuo minore fratello, che mef= 
fer Luigi,come hauemo detto,fera fuggito da Napoli . E uenneni Carlo Duca di 
Durazzo,e mefser Luigi e Ruberto fuoi fratelli, e figliuoli che furono di mefs 
fer Gianni Prenze della Morea. E uenne colloro Giouannone di Cantelmo,e Giu= 
fredi conte di Squillaci Amiraglio del regno con molti altri baroni e cavalieri. 
Hauendo il re dataloro fidanza conpatto, che non fofono frati colpeuoli della 
morte del fratello,e giunti al real caftello dAuerfagli feciono omaggio,e tutti gli 
bacid inboccaye die loro defînare; e cio fudi Gennaio . E dopo mangiare il re fece 
armare tutta fua gente,ed elli medefimo fermo, e mofiefi per uenire a Napoli,e rea» 
di difarmati co gli altri baroni intorno di lui,facendogli compagnia. E come furo= 
no a cauallo,il re diffe al Duca di Durazzo; menatemizoue fu morto Andreas mio 
frate. Il Ducadiffe; non nene trauagliate s chio nonui fu mai, credendolo leuare 
daliopentione . E gia temendo per li crudi fembianti delre. Ilve dife;ui pure uo- 
Iouaandire a uedere 3 e giunti al moniftero de frati di Maiella finontò da cauallo,e 
faliro in fulla Salaze al gueffo, cioe fporto fopra il giardino , oue ilre Andreas fu 
gittato ftrangolato,e morto . Allora il reffuolfe al Duca di Durazzose difsegli; 
stu fifti traditore,e adoperatore della morte del tua fignore,e mio fratello,e adope= 
vaftiin corte col tuo zio cardinale di Peragorga, che a tua pitizione findugiò,e nò 
fi fecescome douea,per lo Papa la fu coronazione.Loquale indugio fu cagione del 
ta fua mortese con frode e ingdno ti facesti difpéfare al Papa di torre per moglie la 
tua cugina fua cognata,accio che lui morto ela Reina Gioudna fua moglie tu fuca 
cedefiacfere rese fe ftato inarme contro alla nostra poteza col traditore m.Lui= 
gi di Tarato tuo cugino,e noftro ribello,e ninico Iquale ha fatto come tu,cò fro= 
dee fugrilegio fpofata quella rea femina adultera e traditrice del fo fignore e mari 
- to,Gioudna moglie che fudAndreas noftro fratello.E pero e coniene,che tu muoia, 
oue facefti morire lui.11 Duca di Durazzo fi uolea ferfare non colpeuole,e doman 
do al re inifericordia.Lo re gli diffe;come ti puotu (cufure?moftradogli lettere con 
Suo fugello s chelli hauea mandate a Carlo dArtugio del trattato della morte dAn= 
dreis.E incontanéte,come haued ordinato, il fidi nel petto,che non hauea arme uno 
‘M. Filippo Vngaro ye poi lo prefe uno per li capelli.el detto M. Filippo gli taglio 
da gola, non però a fatto il collo ,m4 de detti colpi mori di prefente. E da cere 
ti Vagari , che glierano dintorno fu prefo,e gittato da quello uerone nel giare 
dino youe fu gittato Andreas; e comando non gli ffe duta fepoltura funza [ua 
licenzia. E cio futto,comera ordinato,gli altri quattro nominati reali,furono prefî 
emefiiinbuona guardia di candlieri Vogari nel caftelo dauerfa,e di certo fi diffe, 
si Na i ecrede 
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e crede,che fellibaueffe prefo colloro M. Luigi e la Reina,tutti gli haurebbe futti 
morire collui,e loro prefî,tutti i loro caualli e arnefi furono rubati , e fimile i loro 
La Mootie del O/Pelli di Napoli,faluo del Prenze di Taranto. E la moglie del Duca di Durazzo, 
duca diburazo cherain Napoli,di notte mal ucftita e peggio in arnefe con due fue piccole fanciul 
qafiadaisto, [ein brecciosfi faggi nel muniftero di Santa Croce, e poi di l nufcolamenteucfts 
rione dé Re faamodo di Frate, con poca compagnia, drriuda monte Fiafcone allegato ,e poi 
d\nghetia  s/conofciuta fe nando uerfo Francia: tale fula fine del Duca di Durdzzose la preo 
Sura de glialtriveali ,e fcacciamento di loro ha glie. Permolti fe ne fece quia 
ftione opponesto di re tradimento del fuo fangue, hauendogli fidati e baciati in 
bocca; e ciriteuolemente mangiato colloro,e poi fatto morire il Duca di Duraza 
zo, e glialtri reali innocenti prefî. Altri difono ; che nonera tradimento a tradia 
re il traditore,fe colpi ubebbe come gli foppofe ». Maperli faui fi giudicò che 
queftacrudeltà e quellone fegui di male ; fu difpenfato e permeffo da Dio per li 
laidi peccati commefti nello re Andreas,chera giouane e innocente, che per lo peca 
cato della inuidia, e conidigia della fignoria fua,con fuperbia fu commeffo tradia 
mento con i[ciellerato paricida di loro fignoree ancora ci fu il laido e abominenoa 
le peccato per cagione dauolteriose facvilegio tra congiunti, come haueino adietro 
fatta menzione, che fu cagione della movte di quello innocente. E gie la uendetta 
i; ae entra di Dio non paffa fanza penitenzia e meriti di ff enormi peccati. La prefura de gli 
Tnofrare di no altri reali fece piu per fua ficurtà,che per colpa chaueffono,fe non deffere in armea 
o Capoua contra allui.Lo re dVngheria quello medefimo di,di 23. di Gennaio con 
comenimico Sua gente armati, edelli medelîmo armato con la barbuta intesta ; con una fopraa 
RIERAD ueSe indoffo di fciamito porporino iui fu i gigli di perle feminati , entrò in Napoli, 
e nonuolle palio fopra capo,ne altra pompa comera apparecchiato per lui dalli Na 
poletani di fare , e fmontò a Castello Nuowo: E intefe a riformare laterra c il rede 
me,facendo nuoui dicretis e nuoue inquizioni della morte di fuo fratello, e rinos 
uando uficie fignoraggi,e togliendogli a chi trouò colpeuoli,e dandolia chi Îlhae 
uea feruito, che firebbe lunga mena a dire, I Napoletani i piu erano trifti en paua 
ra,fi perle grafcie degliufici del regno , e uantaggi chauieno da reali. E allora 
furono mutati e tolti,eRi per la morte del Duca. Che come dice Senecaschi a uno 
offende,molti ne minaccia.Iui a pochi di mandò il re a caftello delluouo per lo fane 
ciullo fi dicea rimafo dello re AndreasynominatoCarloMartello,e uidelo graziofas 
mente, e ficelo Duca di Calauria . E con buona compagnia di Cameriere,e di b4e 
ingaiia lie chel nodriuano, e gouernauano în una bara cauallereccia,nobilemente 4 di x. 
cia, \redo uo- di Febrato il mandò ad Auerfa. E di là coglialtri reali che uerano prefi,con buo» 
glia direlettiga na guardia dVngari,il mandò ad Ortona,e di la per mare paffarono in I fchiauo= 
nia ne di lain vngheria . Hauendo affai larga prigione con buona guardia fî ripo= 
Sano colloro uergogna in Vngheria,e con poco honore, emeno da fpetidere. E coft 
fi muta la fortuna di quefto fecolo in poco tempo, quando altrui par effere in maga 

giore ftato. ta 

Come di foldati ftati al feruigio del re dVngheria,e di quelli ftati cò 
M.Luigi di Tarito fi fece una gri copagnia, Ca. cxIr. 

RIrormarto ilredvngheria lafta fignoria in Napoli,e RE 
É i fuot 
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li fuoi congiunti in vngheria ,trouò che uno duca Guernieri Tedefco fato al fo 
foldo , e capitano di fica gente dallAquila il doueatradire per danari a petizione 
del Re Luigie della Reina , della quale tradigione appello e uollelî combattere in 
campo conira uno Signore Tedefco , che Ibauea accufato: malo Re fauiarente pe 
rò cedette dinonuelere loro quiftioni, Mal detto duca e gli altri foldati , che lha 
ueano feruito , pagò cortefemente e fece giurare loro di non prendere foldo dalla 
Chiefa di Roma , ne dalla Reina, ne da M. Luigi, ne da nullo fuo nimico necons 
travio , ne da M. Luchino Vifconti di Mil4no , ne di non effere contra lui ne fuoi 
| amici, Jpezialmente contro a Fiorentini, e Perugini,e Sanefî ; e diede loro congio, 
chufeiffono del Regno cogli altri foldati , cherano Stati al foldo della Reina, cy di 
M.Luigi e ficiono unacompagnia, onde fu capitano il detto duca Guernieri; e 
firoro intorno di tre mila cawalieri e uennerfene in Campagna nelle contrade di 
Terracina suinendo di ratto . E partita del Regno la detta compagnia fe nando il 
Re inPugiiain pellegrinaggio al monte fanto Angiolo » e San Nicolo di Bari, e 
per fagire i Baroni e pacfe di Puglia alla fua fignoria, e per ceffare la piftolenza 
della mortalità , che gia era cominciata a Napoli grandi/fima , e nanzi fi partiffe 
da Napoli , mandò di comune di Firenze , e a quello di Perugia, ea quello di Siena 
per fio meffò a cauallo lanfiferitta lettera ;dsquale facemmo uolgariz4are auera 
bo scherainlitino e il uteffo che mandò, fu ueftito nobilemente s e donatoli canal 
lo, e danari dal noftro comune , er da gli altri » : 
La Lettera, che mandò il Re d’Vngheria alcomune di 
Firenze. .. CAP. CXIII. 
A. No siti e potenti Signoripriori, e configlio, e comune della città 
di Firenze , amici noftri cariffimi e diletti , Lodouico per la Dio gratia Re dVue 
gheria , di Gierufalè,e Cicilia. Impero che fauoradoci la divini po:czaegratia, 
Noi tegniamo libero e intero tutto il Regno di Cicilia di qua dal Faro, a noi gia: 
lungo tempo per debito di ragione conceduto ; fi come la euedenza del fatto a tut= 
to il mondo fa manifefto, e dichiara, noi ad alcuni foldati a cauallo , del fera. 
uigio de quali noi al prefente tion abifognamo , con fodisfazione piena e intera 
prima alloro fatta s facemmo dare licenza. Intra qualiil duca Guernieri con 
certi fuoi feguaci fu luno , dalquale corporal giuramento alle fante Idio ungele 
ricesemmo con lettere della fua promeffione » fatte alla noftra eccellenza , che con 
tra alla maeftà noftra , 0 contra alcuni diletti noftri o fedeli se fpezialmente e nos 
minatamente contra a oi, 0 uero lauoftra comunità , 0 città ,0 diftretto uoftro 
niuni cofpirazione fard lega , 0 uero compagnia pel protefto da cafione, delligua= 
le noi auoi, 0 qualunque altri noftri diletti o fedeli poteffimo effere dannificati, 
moleftati , o perturbati in alcuno modo. Ma impero che niuna fede , e niuna 
pietà, cincoloro , che feguitano le battaglie , e il detto duca Guernieri ha altre 
uolte molte pericolofe cofe fotto protefto di compagnia ufate di fare, e però 
alla dilettione e cariffima amiltà uoftra con chiara affezione utrechiamo a me- 
mori4 di cio che condiligente cura e follecitudine uegghiate , accio che alcuna 
maluagia conciezione, 0 rea effezione di quelli folduti non poteffe 4 noi generta 
re alcuno nocimento , e fe aueniffe che per lauerfità di detti foldati ,0 dalirino= 
Pp fivi ina 
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firt inuidiatori contra uoi yo la uoftra città , in alcuna nocieuole cofa; uoleffe man 
dare fuori (uo ueleno ; infino adora fiamo pronti contutto il noftro podere a uoi 
dare il noftro aiuto e configlio opportuno , accio che la fincerità dellamore, 
ilquale tra genitori noftri,e noi, gia lungo tempo fu edé indi[folubole, infieme 
connoi perfeueri e continuamente faccrefca , e li rei de fuoi maliuoli propofiti, 
e inique operazioni , confufione patifcano, e pene fempiterne. Datain Nas 
poli nel nostro caftello reale divini. delmefe di Febraio prima indizione. 

E Nora lettore, come felicemente e profperamente il re d'vagheria 
pafsò in Italia fanza alcuno contafto, mafatto li grande honore e reuerenza , e da= 
toli aiuto di caualieri da tutti i fignori,e communi guelfi,e ghibellini che troud per 

IRe d'vaghe- campino. che futenuta gran cofa se quafî maranigliofa. Chein Lxxx di, che fi 
giorni fece uen Parti di (lo pitefe fece in gran parte la uéndetta del fuo fratello Andreas se hebbea 
detta della mor queto.il regno di Puglia per lo piacere di Dio fenza contafto o battaglia. Che 
essa GS fx perlipiufi ffimd, che fe M. Luigi, eglialtri baroni, e reali del regno , cheraa 
tello. no ragunati d Capoua , fofono Rati daccordo se meffofi al contafto, mai non hauea 
la fîgnoria . Ma a cui Yddio uuole male per lepeccata gli toglie il podere, e la cona 
cordia. Elcrefiaftico dice 3 ilregno fi trafporta di gente in gente per le ingiufti= 
zie, e ingiurie, e contumelie , e diuerft inganni. E cofì pare manifeBamente, 
che per giudicio dIddio aueniffe a reali del regno di Puglia , e deffe profperità al 
re dVngheria . Ben fi diffe per alcuno aftrolago , che uenne collui d'Vugheria, 
chelli fî parti di fua terra come dicemmo adietro, a di tre di Nouembre la mattina, 
e prefe lafcendente di fua moffa . Il quale afcendente pare che foffe il fegno 
dello Scorpione a gradi viti. elofuo fignore pianeta cioé Marte ; il'qual 
era nella decima cafa » che fi dice cafareale , e nella faccia di Gioue e termine di 
Venere , fortunati, e nel fegno del Leone fia tripicità se attribuito al paefe dItaa 
lia, econ capo di Dragone fortunato e forte , chaffii chiaro moftro in parte quela 
lo che lî auenne infuo auenimento , laltre fignificazionie fuo fine giudichi , chié 
dellarte daftrologia maestro. Ma noti, che quando ilre entrò nel regno , cio 
fuxx111. di Dicembre il fua pianeto Marte , cominciò dretrogradare, e quana 
do entrò in Napoli , ed hebbela dominazione di x x 111. di Gennaio,era retro= 
gradato . Lafciaremo di quefta matera , che nonera di neceftità alnoftrotrattato , 
ma per dare alcuno diletto a chi della fcienziia fintende il cîimifi . Ancoralafcierea 
mo del Re dVngaria,e diremo come la reina Giouanna e M. Luigi, ela prenzef= 

fa di Taranto arritarono in Proenza. i 

Come Meffere Luigi di Taranto se fa reina Giouannaarriuò 

in Prouenza. CAP. CXIIII. 
_ Come inbrete dicemmoa dietro, quella che fi facea chiamare la reina 
Giouanna , moglie chefu delie Andreas, arriuda Nizzain Proenz4adi xx. dî 
Génaio con tre galee se in fua compagnia Meffer Meruecio Caraccioli di Napoli 
cutella hauea fatto conte camarlingo , e di fua compagnia colla reina fi parlaua in 
famadi male e difofpetto .. Comeprefonoportoa Nizza, fe nandaro ad Achifi » 
e loro giuntiin Achift, il conte dAueltino de fignori del Balzo , e il fignore 
di-Salto conaltri maggiori baroni di Prouenza furono alla detta reina eo di 
prefente 
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prefente frciono pigliare il detto Meffer Maruccio con vi.fuoi compagni, e mettea 

re nella pregione di Nizza + Lareinacon cortefe guardia menaro acaftello Ara 

naldo se nullo le potea parlare in fegreto , fanza la prefenza dedetti baroni di 

di Prouenza ; però cherano entrati in fofpetto e gelofia , chella non fuceffe fcambio 

della contea di Prouenza a unaltra contea di Francia con Meffer Gianni figlio 

del re diFrancia,e fuo cugino silquale in quelli giorni era uenuto al papa in Auia 

i gnone col conte dArmignacha, e ftatone intrattato col papa,onde i Prouenza li fe= 

| rano molto ifcandalezzati , non uolendo effere fotto il redi Francia , e quali 
woluto fare rubellazione di Proenza col Dalfino di Vienna per la detta cagione, 

eapetizione delre d'Vngheria , per la qual cofa il papa temendone, ne rimandò 
Meffere Gianni in Francia, e contentollo dimolti danari, diffefi di fior. 200000» 
contanti, ele decime delreamedi Franciaper v anni a uenire , a pagare in due, 
che fono grandifimo teforo. Ecofi fi difpenfa il teforo della chiefa, perlo cona 
quifto della terra fanta , ouero, rc. Meffer Luigi di Taranto con Meffer 
Niccola Acciaiuoli di Firenze , fuo fidato compagno uenuti a Siena, Meffer Nica i 
colanolendolo menare in Firenze,e gia lhauea condotto nel noftro contado in 
Valdipefa, fentendofi cio perli priori e gli altri rettori di Firenze, dubitando 
che la fuauenuta non generaffe fcandalo tra cittadini, e indegnazione delredVna 
gheria ritenendolo in Firenze  diprefente mandaron loro incontro due grandi. 
popolani per ambafciadori , difendendo loro non entraffono nella città , ma | 
feguiffono loro cammino, eftando colloro al contitouo , accio che nullo altro. I 
cittadino andaffe loro a parlare, e cofî dimorarono in Valdipefa a luoghi de gli 
Acciaiuoli per x di, che nullo cittadino uandò, fe non il uefcouo di Firenze,che 
era degli Acciaiuoli ,cuolea , e andò colloro a corte di papa. Di quefta uenuta 
di Meffer Luigi shebbe grade mormorio tra cittadini sche parte di Guelfi, cha= 
mauano i realt; e ricordauanfî de feruigi riceuuti dal'prenze di Taranto fuo padre, 
e come Meffer Carlo fuo fratello rimafe morto in feruigio del nofro comune 
con Meffer Piero fuo zio infieme alla fconfitta di monte Catini , Ihaue[fono uo= 
lentieri riceuuto inFirenze,e fattogli grande honore. Mai rettori temendo di 
non difpiacere al redvngheria stennero il modo detto ,eper li fauî fulodato per 
lo migliore del comune. I detti non potendo uenire a Firenze, hauendo mana 
dato a Genoa affare conducere e armare alloro amici due galee s e perla uia da 
Volterra nandarono , el uefcouo colloro aporto Pifano ; e la firicolfono adix1. i 

4 di Febraio segiuntiin Proenza, e fentendo lo ftato della reina Giouanna non 

i fardiro di porre nea Nizza, nea Marfilia,anzi arriuaro in Acqua morta, di la 4 

A Belcaro nelle terre delre di Francia, e poi contro Auignone di la dal Rodano. 

Eluefcouo» e Meffer Niccola uennono in Anignone al papa setanto adopera= 

ro colui , che la reina Giouanna fudilibera di caftello Arnaldo ,e entrò în Auia 

gnone con palio fopra capo ,etuttii cardinali le uennono incontro ; riceuendola 

agrande bonore a dixv di Marzo. E M. Luigiuenne al papa s ein quello di ri- 

confermò il papa il difonefto matrimonio da M. Luigi alla detta reina Giouana 

na . E ancora di quefto fu il papa molto calonniato da piu Chriftiani,chel feppono... | 

E poia di 27 di Mazo il papa diede la rofa delloro al detto Mm. Luigi, effendo - 
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in Anignone il re di Maiolica e poi caualco per Auignone con pennone fopré cda 
pod guifa di re , e la reina collui : fi tornarono poi di la dal Rodano . El papa die 
loro 111. cardinali a udire la quiftione dalloro al re d'Vugheria ,cherano in corte 


| fuotambafciadori. Lafcieremo ora quefta materia, ew diremo daltri fignori, e 


«dontte ; che in quefti di paffarono per Firenze Adi xx vit. di Febraio m. Filipa 
pino da Gonzago de Signori di Montoua tornado con fua gente darme dal re dvna 
gheria , che lhauc4 accompagnato fino a Napoli , pafiò per Firenze, e fu riceuus 
toa grande honore, e accompagnato da rettori, e da piu cittadini e di cio fu 
‘ancora grande mormorio per li Guelfi di Firenze , dicendo ;i noftri rettori rice= 
uono in Firenze , e fanno honore a tiranni Ghibellini , che ci fono ftati incontro co 
noftri nimici, e nonhanno uoluto ricenere M. Luigi, come detto é difopra. Ma 
pur fuprefo ilmigliore , elodato perli faui, e pero nbaueino fatta memoria per 
afempro perlauenire. E 4 di x di Marzo pafiò per Firenze la moglie del Preta 
ze di Taranto , che fi facea fopranomare Imperadrice di Conftantinopoli fanza 
lomperio sera figlivola del duca di Bolbona ; figliuolo che fu di Chiermonte della 
cafa di Francia; La quale poi chel marito con glialtri reali era mandato prefo.in 
Vugheria, fe nandana in Francia , falle in Firenze fatto grande honore deccompa- 
gnarla , di caualieri e di donne ; e albergalla in cala Peruzzi » facendole il comune 
le fpefe riccamente due di ci dimorò , e per lo cammino andando e uegnendo per lo 
contado‘ diftretto di Firenze. Elcomunele fece lettere al papa, pregandolo, 
e raccomandandogliele , fadoperaffe cone d'Yngheria della diliberazione del fuo 
marito , e de gli altri innocenti reali. Lafcieremo alquanto delle fequele occora 
fe per lanenimento delre dYngheria, chaffai nbauemo detto, e torneremo 4 dire 
daltre nouità ffate in Firenze , e altroue in quefti tempi . 

uando fi cominciò il muro di San Ghirigoro in Arno, che richiude 

le due pile dalponte Rubaconte. Cap. cxv. 

Ts quefto anno 1347 fi comincio a fndare in Arno di coftd a San Ghirigoro 
un groffo muro con pali a csftellose prefono due pile,e due arcora del.pòte Rubacò 
te di la dal Arno,andido diritto uerfo leuante infino alla cofcia del pote Reale, che 
fordino di fure . E di qua dal ponte piu tempo dinanzi fera cominciato fimilmente 

uno muro,prendendo una pila, e arco del detto ponte,andado fino al caftello Altra 
fronte, quefti muri fordinaro per conducere LArno dentro alla città per diritto ca 
nale , e accrefcerne terreno alla città [pezialmente uerfo San Nicolo,ed erd li cita 
td piu forte, e piu bella pauendo il riguardo e parapetto del muro 4 modo di Pia 
fa >fî che lordine el lanorio de detti muri fu bene proueduto , facendofî una aggi> 
unta , che di niciftà cioe difayeun muro, cominciandolo di qua dal fiume d Arno 
alla colcia dl ponte Reale, e continandolo uerfo Leuante infino alle mulina di 
San Saiuî , allargando li bocca ed entrata del fiume dArno: Accio che crefcendo 
PArnO nonuesifje difopra afofie muri di qua alla porta della Croce,o piu oltre, 
come anenne lanno 1333. al tempo del diluzio je farebbene la terra piu forte, e 
piu bela, e raquifterrefi terreno , che uarrebbe piu non cofterebbe il muro,ilquale 
(î farà quando « quelli reggono la citta , piacerà loro 


Come 











nua SIAE, | 


LIBRO DVO DECIMO. 239 


Come i Bofcoli furo cacciati d'Arezzo. Cap. cxvi. 
NEL detto anto allufcita dottobre quelli della cafa de Bofcoli d romove di 
popolo furono cacciati dArezzo per forza e tirannie , che facieno d cittadini po | 
polari di quella,e bene chein Arezzo foffono capo di parte Guelfa , e glierano 
ifconofcenti e ingrati, fpecialmente contro al noftro comune di Firenze > che 
quando erano fuori d Arezzo co glialtri Guelfi , erano foftenuti al foldo del no= 
firo comunes efutta per loro la guerra contro à Tarlatixy poi per lo nojtro comu 
ne rimefi in Arezzo ingrande fato e Signoria. Edellinoperloro fuperbit» | 
peggio trattauano i noftri Rettori , e cittadini , che uerano per lo comune, &y del 
continouo puttaneggiauano col comune di Perugia per diminuire la Signoria del 
comune di Firenze, per meglio potere tiranneggiare, ma d cio non guardo il 
noftro comune , percherano Guelfi , di fare loro rendere i beni loro e ordinalli 4 
confini alloro caftella es poffeftioni fuori dArezzo. Ma male ftettono cori= 
li tenti ne termini e confini loro dati , chal continuo Gauano în trattati colloro ami= 
cidentro. Eadi x1. dAprile feguente la notte , colloro amici a cauallo e a pie, 
uennero alla terra con'ifcale, fcalandola per entrare dentro , furono fentiti e ris > 
pintiper forza fuori , e prefi di quelli dentro , che rifpondieno loro; di certi fu 
fatta giuftizia , ed ellino e loro feguaci , condannati per traditori e ribelli. 
Di certe nouità , che in quefti tépi furono in Firenze, Cap. CxvII. | 
ALLvscita di Nouembre,e lentrata di Dicembre del detto anno, fu- 
Litamente montò il grano in Firenze di foldi 22.-cheualea lo Staio , in uno mex= i 
- zofiorino doro einfino foldi 35. lo faio', onde il popolo fi marauiglio, e temette 
» forte, dubitando non tornaffe la careftia paffata. E cio auenne , perche la Ros 
" magna , donde ci folea uenire il grano delle circunftanze del Mugello , nandaua itt 
Romagna , però che in Vinegiahauea gran caro di grano , ex per la generale mor- 
talità3e infermità delle terre marine , come detto bauemo a dietro, cy per la ue= 
nuta del Re dvugheria in Puglia ,i Viniziani non potieno hauere tratta di grano , 
Ù nedi Cicilia, ne di Puglia , e Vinizianimale potieno nauicare. Prouuideft fox 
Ù pra cio per gli uficiali della uittuaglia di fare guardare i confini del noftro conte 
- do uerfo Romagna, e di fare uenire grano da Pifa, © di maremma, & di Siena; e 
Ù dArezzo , onde per la prouidenza buona tofto torndin foldi 22. e foldi 20. lo 
i, Gaio. Radi 11.di Gennaio fi fece riformagione perlo comune, e ordinofsi , 
A che le signorie , come la podeftà , entraffe al fuo uficio a calendi Gennaio e în caz 
lendi Luglio ,el capitano del popolo in calendi Maggio , e in calendi N ouembre, 
e lefecutore de gliordini della giuftizia in calendi Aprile, cin calendi Ottobre, 
comera ufato per li tempi paffati . I qualitempi ferano rimofti per la tirannia del 
duca dAtene che li facea a fuo beneplacito quando fignoreggiò Firetize . 
E ordinofti, che come fo(jero entrate le dette Signorie , incontanente infra 15. 
4 di appreffo si priori e glialtri collegi, channo ad eleggere le dette fignorie, li 
1 doueffono eleggere fotto certa pena , per ceffare le pregherie de rettori , e non ha= | 
uere cagione di raffermarli sche fu buono e ottimo decreto , quando fofferuaffe » 
i 















Mail noftro difetto di mutare fpefo leggi, e ordini e coftumi col non iftante che 
fi mette nelle riformagioni del comune , guafta ogni buono ordine e legge > ma c fi 
Pp 3 noftro 
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nofiro difetto quafî niaturato , che inmezzò Nouembre non giugne , quel che tu 
‘dOttobre fili, come diffe il noftro Poeta + i 
Comela Città di Pifa,mutò ftato,e reggimento. CAP. cxvirr. 
NEL dettoannoreggendofi la città di Pifa fotto il gouerno di M. Dino, e 
di Tinuccio della Rocca di Maremma loro diftrettuale , fottotitolo di loro conti, 
i quali conti erano giouani di tempo , emorti i loromaggiori ye detti della Roce 
ca conaltri loro feguaci popolani lbawieno retta buono tempo alloro fenno , e chia 
mauafi la fetta de Rafpanti ,ma affai bene reggeano la terra , fenon che fe nerano 
fignori liberi. Laltrafetta, che non reggeano ne hauieno ufici in comune se per 
difpetto gli chiamauano i Bergoli : Iquali erano Gambacorti e Agliati se altri ric 
chi mercatanti , e popolani , e noboli e grandi uerano poco richefti ,e peggio trata 
tati. E parendo a detti noboli e popolani effere mal trattati , e fchiufi de gliufici , 
fegretamente faccordarona infieme se poi co coneftaboli delle mafnade con grandi 
impromeffe; E la uiliadi Natale di 24 di Dicembre, leuaro la città a romore; 
uiua il popolo , e libertà ,ecorfonolaterra e cacciarne i Conti, e detti della Roc 
ca ye loro feguaci » fanza altro mal fare in perfone, fe no di rubare, e mettere fuoz 
co nelle cafe di quelli della Rocca . E mandarli a confini i Conti, e loro, in diuerft 
luoghi e pacft . E Andrea Gambacorti , con fuoi feguaci fe ne feciono Signori . 
> Duno grande fegno e miracolo chappatue in Aui- Ù 
i gnone. Cap. CXIX. oi 
NEL dettoanno adi 20 di Dicembre la mattina leuato il Sole apparue în 
Auignone in Proenza , owera la corte del Pups ,fopra i palazzie abituri del detto 
Papa , quafi comuna colonna di fuoco , er dimorouui perifbazio duna ora: Lagua 
te datuttii cortigiani fu ueduta, e ficienfene gràde maraniglia e edtutto che cio 
poteffè effere naturalmite per li raggi del fole al nodo dellarco,tuttora fufegno di 
future e grandi nouitadi, che auennero appreffo, come leggendo fi potrà trouare, 
Come i Guelfi furono cacciati di Spuleto.. | Cap. cx x. 
NEL dettoannoadi 10 di Gennaio, Meffer Piero di M.Cello di Spuleto, 
ilquale nera fisoria confini a petizione de gli altri grandi Guelfi di Spuleto , pera 
che ufina controa loro e gli altri foperchia maggioranza cittadina , ll detta 
Meffer Piero con fuoi feguaci e amici, e aiuto del capitano del Patrinionio e del 
Ducato di spuleto, uenne alla terra con fio sforzo di genti a cauallo e a pie, E das 
tagli lentrata duna porta , entrò combattendo nella terra . I cittadinicio fentito 
deuarotifi aromore , e prefono larmi , onde fî feciono caporali i Guelfi delia terra 
wmedefimi ,e per firza combattendo, ruppono M. Piero e fuoi con danno di loro, e 
cacciarli della terra. B pochi di appreffo i Ghibellini della terra banendo fojpete 
to de Guelfi, che ucrano, con tutto che fifono frati colloro a cacciarne M.Piero, 
e fuoi feguaci,come ingratie fconofcenti,gli cacciarono di Spuleto,onde tutto fo{fe 
loro fatta fconcia cofa,fu giuftauédetta e prefta , perche nbauieno cacciati i loro 
Guelfi medefimi . E auenne loro la parola delvangelo, Regnum in fe diuifum des 
folabitur . Lafcieremo di quefte matere per raccontare un grande giudicio, e quae 
fî incredibile , che in quefti tempi auerne per tremuoti nella Città diPifa , di Vinea 
gi4, e di Padona; Ma pimin Frioli e inBaniera » da al 
Di grandi 
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Di grandi tremuoti, che furono in Vinegia, e Padoua, e 
Bologna, e Pifa. CAP. CXXI. 









NEL dettoannò Venerdì notte di 25 di Gennaio, furono diuerfî e grans 
difimi tremuoti in Italia; nella città di Pifa s e di Bologna , e di Padont , maggio= rimaiuoli cî 
ri nella città di Vinegia , nellaquale vuuinarono infiniti fummainoli, che ue ne oè camini, che 
baued affi e belli e piu campanili di Chiefe e altre cafe nelle dette città faper= FS oi 
fono ;c talirouinarono . E fignificarono alle dette terre, danni e piftolenze» co= garbati, e belli. 
me leggédo inanzi f? potrà trouare . Ma pericolofî furono la detta notte in Frioli, 
ein Aquilea e in parte della Magna , fi fatti se per tale modo , e con tanto danno, 
che dicendolo , o feriuendolo , parranno incredibili; ma per dirne il uero e non era 
ul: rare nel noftro trattato fi ci metteremo la copia della lettera, che di la ne manda= 
i ro certi noftri Fiorentini mercatanti ; e degni di fide. Il tinore delle quali diremo 
i qui appreffo , feritte e date in Vdine delmefe di Febraio 1347. 
Di grandi tremuoti, che furono in Frioli, ein Bauiera. 
Sa Cap. CX ELI, 
Havrete uditodidiverfîe pericolofi tremuoti , che fono Stati in quefti 
aefî ; iquali banno fatto grandifimo danno . Correndo glianni del noftro Signore 
fecondo ilcorfo della Chief meccexLviIII. Inditione prima ma fecondo il 
noftro corfo della Anunziazione ancora nel McccxLVII. adi 25 di Gennato 
in venerdì y il di della Conuerfione di SanPaolo adore vir. e quarta preffo a i 
Vefpro , che uiene ore v. in fra la notte fu grandifimo tremuoto ye durò per più | 
ore, ilquale nonfî ricorda per niuno uiuente il fimile. Inprima,in Sacille lapor- |. ! 
ta di uerfo Erioli tutt cadde . In Vdine cadde parte del palazzo di Meffer lo Pa= Nina a 
triarcha e piualtre cafe . Cadde il caftello di San Daniello in Frioli ye morini piu Velle cole che fi 
ii buomini , e femine . Cadono due torri del caftello di Ragogna, e difcorfono infino Capicoto. ue 
al Tagliamento , cioe uno fiume cofî nomato ; e moriui piu genti . In Gelmona la terremoti per. 
metà se piu delle cafe fono rouinate s e cadute , el campanile della maggiore Chie= Rufo suono 
fa etutto feffo eaperto , e la figura di San Criftofano intagliato in pietra uiua fi RS ui 
fe tuttaper lungo : Perliquali miracoli e para » ipreftatori a ufura della detta rie Ammiano 
terra convertiti a penitenzia , feciono bandire , che ogni perfona chaueffono loro e 
dato merito , e ufur4 andaffe alloro per effa. E piu dotto di continuarono di ren= de n 
derla . In Auencione il campanile della terra fî fefe per mezzo se piu cafe rouina= AI ’ 


rono. Icaftello di Tornezzo , e quello di Doreftagno , e quello di Deftrafitto , ftri nel mugello 
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enel val d’Ar- 
| 
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Li 
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caddono ye rouinarono quafî tutti, oue morirono molte genti . 11 caftello di Lenz Sodi fopra sè 
borgo » chera inmontagna ; fi fcommoffe, rowinando fu trafportato per lotremuo= veduto dl , che 
to da x. iniglia del luogo douera în prima tutto disfatto. Vnomonte grandifi- POMon fare i 
mo, oueraia nia, chandaua allago Doreftagno , fi feffe e parti per mezzo con 
grande rouîna » rompendo il detto cammino . E Ragni, e Vedrone due caftella 
cò piu di 1. uilie , che fono fotto il còtado di Gorizia intorno al fiume di Giegli4, i 
fono rouinate se coperte da due monti 3 e quafi tutte le genti di quelle perite. La | 
città di Villaco in Frioli,ui rowinarono tutte le cafe, fe non fu una dun buono buo= 
| more giuftose caritenole per Dio, E poi del fuo cotado piu di 1x. fue tra caftella e 
i Pp 4 uille 
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uille fopra ilfiume dAtri, per fimile modo dettò di fopra fono tutte rouinate è 
ommerfe da due montagne , cx piena la ualle , onde correa il detto fiume per piu 
di 10. miglia, elmoniftero di Reft.{gno rouindto e fommierfo, e mortaui molta 
gente. El detto fiume nonhauendo fua ufcita ecorfo ufato saldi fopra ba fatto 
uno nuonoe grande lago . Nella detta città di Villaco molte marauiglie uappari.. 
ro, chela grande piazza di quella fî fece a modo di croce > della quale feffura pria 
maufceì fengue e poi acqua in grande quantità . Et nella Chiefa di S. Iacopo di: 
quella città ui fitrouarono morti 500. buomitii , che uerano fuggiti fanza gli ala 
tri morti della terra , piu delle tre parti de gli habitanti . Scamparono per divino 
miracolo ;i latini , e foreftieri, e poueri : per Carnia piu di 1000. huomini fono 
tronati morti per lo tremuoto , e tutte le Chiefe di Carnia. fono cadute , e le cafe el 
monaftero di Ofgalche , e quello di Verchirtutti fobbiffati. In Bauierala citta di 
Trasborgo > e Faluzia se la Croce oltramonti lamaggior parte delle cafe cadute, 
emortamolta gente. E nota lettore , che le fopradette rouine , e pericoli di tre= 
muoti fono grandi fegni se giudicij di Dio. E non fanza gran cagione, e permef= 
fione dinina , e di quelli miracoli e fegni > che Giefu Chrifto uangelizando prediffe 


è 


a fuoi difcepoli , che donieno apparire alla fine del fecolo + 


Qui finifce il Trattato , e lopera fatta per Giouanni Villani, cioe della Cronica, 
ilquale nola pote feguire piu inanzi perche Iddio il chiamo a fe al 
tempo della grande mortalità dellanno. 1 3 4 $. 
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il Re Giouanni. 19 
Genouefî inguerra con Catalani. 22 
Genouefî cacciarono i Guelfi ey la Sis 
gnoria del Re Ruberto. 27 
Groffeto ribellato è Saneft co ribanuto 
per danari . 32 
Guerra principiata da M. Maftino & 
Fiorentini + q0 
Guerra di riorentini ad Arezzo. 4% 
Guelfi di Spoleto cacciarono i Ghibels 
lini. 43 
Guerra cominciata dal Re di Francia & 
quel d'Inghilterra . so 
Genoua er Saona fecero Dogie. 88 
Giuftitie fatte inFirenze dal Duca d'a 


Atene, _ 7 
Genouefî ey Viniziani combatterono in 
Mare. (-$3 
Guerra del Duca di Brabante € pace 
col Vefcouo di Legge . co 
Guerra ricominciata dal Re di Francia 
al Re d'Inghilterra . 88 


Guazzalotri reftano Signori di Prato + 
229. 

Ghibellini d'Arezzo rentrarono & fue 
rono ributtati, 123 

Giubileoridottoin se anni. 139 

Grandi di Firenze leuati dal'uficio de 


Priori. 371 
Grandi combattuti es reftalpopolo di 
-Firenze. 145 


Grandi moltifattipopolani. —148 
Guerra di M.Luchino contra Eian . 
1S1. 
Grandi înFirenze fuffero obligati Put 
per laltro + r54 
Giouanni figliuolo del Re di Francia 
rotto 
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viotto în Guafcogna da Inglefi. 154 
Giouanni di Monte Rena fatto Doge di 


Genouad » 158 
Genouefi cacciarono igrandi. 159 
Giousm4 Reina fconfitta dal Conte di 

Fondi . 194 
Ghibellini dArezzo cacciati di Boffo= 

li. 197 


Grandi di Genoya forzati dal popolo , 

‘pagare cento Lire Genouine. 201 

Guerratra Genouefi cy Catalani. 210 
I 

Integrità del Cardinal di Comigno. 18 

Ixcopo Gubrieili capitano «> confere 


uatore. 35 
Infidia contra la uita di DM. Piero de 
| -Rofti » l'apn 


Italiani prefi dal Re di Francia. — 64 
Tntrata del comune di Firenze. 78 


1fpefe del comune di Firenze » 80 
1fola di-Lipari bauuta pel Re. Rubere 
fo. 88 


Infegne di quartieri di Firenze. 170 
Ingratitudine del popolo Fiorentino è 
© fuoi cittadini . l 150. 
Inquifitori di Paterini fcordanti dal co 
munc-di Firenze » 17ì 
Infegna doro cr fiamma tratta da San 
Dionigi . 200 
L 

Letterd e fermone del Re Ruberto d 
- Fiorentini per il diluuio occorfo del 
lacque . 10 (16 
Legato del Papa cacciato di. Bologna . 
Lucca donata fimulatamente dal Re 


Giouanni ,alRe Filippo . 21 
Lodi data 4 pattiad Azzo Signor di 
Melano . 32 


Luca hauuta da M.Maftino della Scala. 
30. 

Luccacomprata di Fiorentini. 38 
Laterino caftelio fatto da Fioretini.4s 
Lucignano dato d Perugini . 53 


Lodonio capo della compagnia Tedefod 
prefo dal Signore di Melano. 85 
Luchino Vifconti fatto Signor di Mea 


lano. 87 
Legatra Fiorentini x Perugini. 88 
Lucca arrefa d Pifanîi. «i 
Lettera del Re Ruberto al Duca d A= 

tene. bf 124 
Luchino Vifconti fatto nimico d Pifa- 

ni, 149 
Legge afpra contra cherici per Fiorene 

tini, 149 
Lega tra Genouefi ex M. Luchino Vie 

feonti. 158 
Lega tra Pifani co M.Maftino, cy altri 

Signori Lombardi . 158 
Lupo entrato inFirenze. . 109 


Luigi figlinolo del Prencipe di Tarane 
to piglia per moglie la Reina Gios 
uanna fua cugina . . 209 

: M. : 

Morte di Papa Giouanti XXIT. 13 

Montagna di Falterona , vuinando fa 
gran danno... i 28 

Modona hanuta dal Marchefe di Ferra= 
rd 32 

Maffi città in Maremma bauuta per ine 
ganno da Sanefî » 33 

Mancamento di Filippo Redi Franci4 . 
50. 

Morte di M. Piero Marfilio de Rofi 
gran Capitano . vi 64 

Morte di Pederigo Re di Cicilia. 66 

Morte de figliuoli , ey diffolamento del 
la cafa di Francefco di Vintimigli4 
grandi in Cicilia. "66 

Mualateft4 capitano de Fiorentini. 69 

Mancamento di Viniziani a Fiorentini. 


75» : 
Morte di M.Giouanni capitano del Si= 
gnor di Melano . . 82 
Morte di M.Azzo Vifconti . 87 
Mofincfi fconfitti dal Re Ruberto.8 8. 
Melazzo 











"= 








SR e iene ice 





Ruberto . 88 
Malatefta dArimino di nuono capitano 
de Fiorentini . 110 (109, 


Melina in Brabante arfa buona parte .= 
Morte del Duca di Brettagna. 118 
Morte di Carlo Vberto Re dvngheria . 
124. 
Morte del Re Ruberto . 127 
Mefinaribellata ey ribauuta. 128 
Maiolicatolta dal Re di Aragond. 129 
Morte di M. Iacopo Dottore di Legge 
. detto il Santifico, 156 
Morte del Marchefe Malafpina. 158 
Morte del Ke dErminia da fuoi popoli . 
14°). 
Morte di M. Alberto da Carrara. 149 
Morte di Carlo Re di Boemia. 154 
Morte Strand, crudele del Re Ans 


dreas. 156 
Moneta dargento nuowa fatta in Firen= 
ze. 135 


Morte del Conte dAnaldo ex del Mar- 

chefe di Giullierida Frifoni. 135 
Morte del re di Boemia da Inglefî.1 86 
Melazzo ribauuto dal Re Luigi Re di 


Cicilid. 183 
Monett nuota dargento fatta in Firen- 
CORE è È ‘207 
Morte di Lodowico di Bauiera detto il 
Bauero . N 212 
Nouitadi furono in Firenze per cagio- 
ne del dilunio . 14 
Nouttdi in Bologna dopoi la cacciata 
del Legato. 16 


Napoluccio morto, er cscciatii fuoi 
feguaci in Oruieto da Currado fuo 
conforto . 17 

Negiigentia di M.Maluteffa! 118 

Niccolo di Rienzo Tribuno di Roma , 
e gran principi fuoi . 138 

3 o 


Orlando de Rofti Capitano de Fiorenti= 
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Melizzo in Cicilit bauuta per il Re 


Mio a Si 4 
Oruietani cacciarono. oitirzuni 2 Sf 
Ofcuratione del Sole in Cancro set grà 


mali feguiti . 85 
Ottauiano Belforte fatto Signor di Vol 
terra. È 4 
Oftegrande de Fiorentini. © 112 


Orazione di M.Tommafo Corfini ama 
bafciator de Fiorentini al Re d'Vna 
gheria. © 89 

P 

Ponte alla Carraia quando fi comincio» . 
21, 

Perugini fconfitti da gli Aretini.. 29 

Parma refta Signori della Scala. 28 

Piacenza data d patti ad Azzo La 
di Melano. 29 

Pietra Santa caftello prefoso conuerz 
gogna laffato da Fiorentini. . (29 

Pace rotta da Sanefi a Pifani. «.: ‘31 

Pifa in renolutione , cy funne cacciata 

- una parte. 35 

Boni de Fiorentini.me la guerra di 
-M.Maftino della Scala . 38 

Potentia de Signori della Scala. 39 

Prouifione per danari da Fiorentini.4 2 

Pietro Roffo fconfiffe le genti di DM, Ma 
fino . 44 

Pontriemoli tolto da M. Maftino a - 
gnori di Parma. 

Padoua refa a M Piero de Rofi. 

rincipio del palazzo d'Orto S. Miche 
ide. è 61. (65% 

Paffata del Re dInghilterra in Fiddraa 

alazzo de vifdomini Io 0. sia 


Progente de Signori della Scala . 


Forto Veneri arjo. « ; 
Pugliefi ei et feguaci cacciati di Prato 98 
Parma ribellata d M.Azzo da C orregs 
gio da M..Maftitto . 77 
Puc della lega con M. Maftino. 77 
Pro;rita dei “Maftro Dionigi dal Bora 
go. «- .° 0398 
Pietra 
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Pietra Santa quali tutta abrufciatà 131 
Popolo di Firenzerombatterono le cafe 

‘degrandi 143 
Pietra fanta datdal Vefeouo di Luni 83 


Piftoia partita dalla Signoria di Fiorena 


; vini . "6 
PacefraFiorentini ex Pifani 150 
Parma hauuta be il Merchefe di Mon= 
ferrato. |» 114 
Pros one del comune di Fiorenza per 
pagare i debiti hamea co cittadi 116 
Porto Morici roprefo da Genouefî 1 5 8 
Pace fatta infra Genouefî . 358 
Pacetra M. Luchinoey Pifani. 159 
Ponte uecchid rifatto , & la fua fore 
“Ma "153 
Ponte 4 S. Trinità rifatto sy fuo cofto 
153 
0. ua hauuto per: Fiorentini 


Pefite idel redInghilterra con n DC nd 


. Hi 181 
Prowiffone grande di’granî per Fioren= 
: tini 191 


Parita Tauuta per M. Luchino Vifconti 
173 

Foguiioni de Fiorenti per la careftia 
per la pefte 199 

Peftilentia del 47 generale 200 

Parlamento ex giuramento del Re di 

| Francia contra il re dInghilterra 

i 202... 

Pifamutoftato ereggimento —223 


ce 
Queftione fatta in Firenze delle cagio= 
. nideldiluuia — 
| R 
Reliquie uenute inFirenze 18 
Reggio refo4 Signori della Scala 30 
Rofi di Parma tornati amici a Fiorene 
tini 46 
Romani uniti mandarono per le leggià 
Firenze. > 85 


OLA! 
Riformagioni delli uficijinFiréze 154 
Ruberto Re di N apoli domandò lafigno 
ria di Lucca a Fiorentini 113 
Riforma de Priori in Firenze 141 
Reuolutione del popolo di Firéze 107 
Riforma de Priori ex Gonfalonieri in 
Firenzetutti del popolo 152 
Riforma dellordine della giustitia 153 
Re dVngheria. pafò per uendicare la 
morte del fratello 177 
Riforma contra Ghibellini in Firenze 
196 


Rietini fconfitti da Spoletini 94 
De del tempio di S. Giouatt=. 
‘153 


osi peril Duca di Atene i10 
Ragioni del re d'Inghilterra nel regno 


di Francia 121 
LE contra Ghibellini in Firen 
198 


Redi diTunifi fucciferofraloro 211 
Reali di Puglia, ficero capogroffo d Cos 
poua: < 214 
Rifpofta delre d Vagleria 4 gli amba= 
fciatori Fiorentini 220 
Re dVngheria hebbe il regno di Napoli 
fenza contafto 229 
: Ss 
Scotti fconfitti dal re d'Inghilterra 313 
Serezzana hauuta dal Marchefe Spinet 
ta i 39 
Stratagemma di guerra di M. Marfilio 
de Rofti $0 
Saline di Padoua tolte per Vinitiani $ 2 
Stratagemma di M. Piero Rofi 44 
Stato ey grandezza di Firéze 82 
Saracini fconfitti dal re di Granata 86 
S. Bauelli caftello refo d'Fiorentini 93 
Stratagemma di M. Ciuppo capino dî 


Pifani 103 
San Gimignano parti dalla fîgnoria de 
Fiorentini _35$ 


Sauona caccidi gradi et Genouefî 1 58 
Squarciafichi 
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Squarciafichi er Seluatichi grandi di 
Gentoua fcacciatico morti 158 
Smirre città in Affa prefa da Chriftiani 
. 158 
Stratagemma di Marbafciano Soldano 
de Turchi 159 
Sconfitta de Chriftiani alle Smirre 159 
Sanefî 300 crociati alle Smirre. 559 
Seguito nel Regno per la morte del re 
Andreas 158 
Sconfitta grandifima er fuenturata de 
Francefî con fangue a Crefci in Pica 


cardia da Inglefi 187 
Sinopia nel mar maggiore prefa da Ge= 
noue, : 189 
Sioifolaprefada Genouefi © 189. 
Sconfita del Re di Fracia in Guafcogna 
«da Inglefi 114 


. Sun Miniato caftello datofi in guardia 4 


| fiorentini per cinque anni 200 


‘ Sermona città farrèdé alla gente del re 


dVngheria 1 207 
Soldati ftati al feruigio delre dvidoge= 
« ria&v de reali di Puglia fecero una 


— compagnia rete Li 
Segno chapparue in Avignone 217 


Spoleto cacciò fuorai Guelfi 218 


T 
Tradimento de Tedefchi per pigliare 
M. Maftino ad inftàtia del Papa 19 


. Teforo di » s Milioni doro lafato daP 


pa Gio. xxif 1: 184 
Tarlati dArezzo cominciati a declina= 
re 27 


Tecchia Buondelmonti podeSta in maffa 
di maremma imputato di mancamenz 


+ to di debito 3t 
Tradimeto di M.Maftino a Fiorètini 37 
Terre ribellate a conti Guidi 48 


Tempefta grande in Napoli 
Tempefta gràde nel Porto di Pera 150 





O LA : 
Taglia meffa al Duca dAtene da Fios 
rentini 156 
- Tribuno di Ronidcacciato della ffigno» 
ria 200 
Tremuoti grandi , che furono in Vinea 
© giaze Padowa,e Bologna,e Pifa 231 
Tremuoti che furono in Frioli , e in Bae 
uera.  - 238 

À È 
Vano caîttello ribauuto da fioretini xx 
Vita &r costumi di Papa Giouanni xxif. 
25 sta 

Vitadi Benedetto Papa xij 26 
Vaiyolo: infirmità grandifima in Firena 


vi Re 33 
| Vifcontato di Vul d Ambra dato a fioren 
Ca MIR 37 
Venuta di M. MaftinoaLucca = 87 
Via fatta dal pozzo de Tofcanelli fopra 
S. Felicita foprala chiefa di S.Gior 
gio. x 131 
v, fici di Firenze riccommmundii co 
i grandi © 139 
Vgo cotite ribebbe le fue terre da Fio= 
rentini << 148 

. Vefeona-dAgkkzo diede le terre i 
| guardiaa fiorentini 156 
Volterra partita dalla fignoria de Fiom 
rentini 84 
Vefcouo di Legge fconfitto da foi tera 
M<. SERSSI 165 
Vbaldinicondantatiin Firenze 152 
| Venuta del Re dvngheria in Ifchiauoe 
nia 153% 
Vefcouo di Legge fconfie il fuo popo 
lo 207 
Venuta del Re dvngheria în Italiaza g 

ZzZ 

Zizera in Ifpagna hauuta pel Re di Spa 
gna per affedio con aiuto d'altri chri 
ftiani 35% 


IL FINE DELLA TAVOLA, 
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